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MASSIMO L. SALVADORI 


1 primo obbligo che ha un candidato alle ele¬ 
zioni al P 2 irlamento è di spiegare le ragioni 
della propria decisione e gli scopi che lo ispi¬ 
rano. Desidero, quindi, anch’io spiegare per¬ 
ché ho finito p>er accettare, dopo molte ritles- 
sioni di natura personale e politica, l’invito, 
di cui mi sento onorato, che mi è stalo rivolto ’ 
a pre.sentarmi come indipendente nelle liste • 
del Pds. Naturalmente l’unica dimensione 
che può qui interessare è Quella politica, ed è 
di questa perciò che intendo parlare. 

Uno dei presupposti essenziali della poli-. 
tica democratica e la chiarezza del discorso, 
poiché essa soltanto consente di giudicare e 
compiere scelte. E chi si presenta di fronte ' 
■ agli elettori deve sentire come dovere insie¬ 
me etico e politico quello di favorire il loro ■ 
, giudizio e le loro scelte. Cercherò dunque di 
presentare nella maniera più precisa possibi¬ 
le i chiarimenti che mi paiono essenziali. . 

, Primo. Sono stalo in molte occasioni, se¬ 
condo le mie convinzioni, un cnlico anche , 
aspro del Pei prima e del Pds poi. Queste mie 
posizioni le ho espresse su La Stampa, a cui, 
collaboro con regolarità, e in van interventi ■ 
sia ixxW'Atxinti! sia suWUnità. Sono .stato fra 
coloro che da tempo avevano sostenuto la 
necessità storica e politica della trasforma¬ 
zione del Pei, al fine di liberarne tutte le po¬ 
tenzialità, in partito che, volte le spalle alla 
fallimentare esperienza del comuniSmo, si 
ancorasse saldamente alla cultura politica 
del socialismo democratico europeo, v ' 

.. Secondo. Questa trasformazione mi é 
parsa la condizione indispensabile per poter 
conseguire un duplice scopo: 1) ricomporre, 
in un clima storico completamente mutato,, 
le troppe lacerazioni che hanno segnato il 
cammino della sinistraitaliana; 2) arrivare 
sulla base di ciò a porre le premesse per l’u¬ 
nità di una forte sinistra riformatrice. - v ., 
Terzo. Nato il Pds. nel quadro della gran¬ 
de soddisfazione per la positività complessi¬ 
va del nuovo corso, vera svolta nella storia 
polltlca’naztonalc.-mlsorto’trovato'ln’dlssen- 
so ciccsrie posizioni da esso assunte in rela¬ 
zione alla guerra del Golfo, mostrandomi ' 
d'accordo con quelle di Bobbio, Vittorio Eoa 
e Giolitti. Non ho obiezioni di principio a esa¬ 
minare ipotesi di repubblica presidenziale, : 
nella direzione di un auspicabile rafforza- 
mento dei poteri dell'esecutivo, fatte salve 
tutte le garanzie per gli altri poteri dello Stato 
e anzitutto del Parlamento. E ho serie per- 
. plessità circa l’efficacia dell’iniziativa tesa a 

ottenere l’impeachment di Cossigo.. 

Quarto. Ho però anche sempre creduto 
che la crisi del paese non potesse venire su-. 
pcrata senza l’attivazione di un processoteso ^ 
a unire la sinistra, senza insomma la fine del 
. legame privilegiato del Psi con la De che 
considero, non da oggi ma oggi più che mai, 
un ostacolo pesante al rinnovamento dei : 


Consultazioni e ricatti ai vertici dello Stato. La versione dei colloqui fornita dal M.si 
Oggi incontro tra Andreotti e Occhetto. Il Pds mette in guardia: rischio di colpi di mano 

Obbedite o vi rovino 

Diktat di Cossiga ai partiti della maggioranza 
Attacchi a Parlamento e Csm, richieste a Craxi 


A colloquio 
con Stipe Mesic: 
«Bush intervenga 
come in Kuwait» 



Intervista 
a Benvenuto 
«uomo nuovo 
del fìsco» 


Cossiga convoca al Quirinale i quattro segretari di 
maggioranza e intima; o si vota il 5 aprile e si blocca 
Yimpeachment, oppure sarà guerra totale. La fonte 
(non smentita) è il missino Fini, nuovo «portavoce» 
del capo dello Stato. «Mi ha detto cose gravi su cui 
sto riflettendo», dice Craxi. Durissima polemica del 
presidente contro l’approvazione della legge sul 
Csm. Occhetto denuncia le «manovre». • • 


BRUNO MISERENDINO FABRIZIO RONOOUNO 



H ROMA. Si voterà II 5 apri- , 
le: Andreotti l'ha . ripetuto ^ 
un'altra volta. Era quanto vo- ' 
leva, a tutti i costi, il Quirinale: , 
per bloccare Yimpeachment c 
per poter gestire il dopo-voto. - 
Per ottenere lo scopo, Cossiga ■ 
ieri ha convocato i quattro se- , 
grelari di maggioranza. E ha ' 
affidato al missino Fini l’inca¬ 
rico di spiegare l’iniziativa: se i ; 
partili non ubbidiscono «lo ; 
scontro sarà totale, aperto. / 
frontale». Craxi racconta di „ 
aver udito «cose gravi e sene»: , 
forse la nchiesta di aprire la 


crisi? Replica Occhetto (che 
oggi j incontra . Andreotti) : 
•Grande allarme se Cossiga 
. parla di cose gravi solo con 
; Craxi». Per il Pds bloccare Vira- 
' peachment con lo scioglimen¬ 
to delle Camere sarebbe «un 
colpo di mano». Intanto Cossi¬ 
ga attacca duramente l’appro¬ 
vazione della legge Mancino 
sul Csm: è un «voto di censu- 
. ru», dice, di cui non'terrà al¬ 
cun conto. Andreotti as.sicura 
il Quirinale che la legge non 
passerà alla Camera.. • •' ■■ , ; 


UGOLINI 
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D governo si congeda 

eparto;no 

le spe^ elettorali 


-, NADIA TARANTINI 

Leggi di spesa. Autorizzazione obbligatoria del ministro del 
Tesoro per tutte le leggi di spesa proposte dal Parlamento. 
Nomine. Giorgio Benvenuto diventa segretario generale del i 
ministero delle Finanze, conferma di Franco Viezzoli a presi- ■ 
dente dell’Enel. Rinvio invece peri vertici Consob e Ina. - -, 
Sud. Mmila miliardi per incentivi industriali e lOmila miliardi 
peri progetti strategici nel Sud. 

Partecipazioni statali. Approvato un provvedimento per 
8.500 miliardi di finanziamenti pubblici all Iri e 1.500 all’Efim. 
Prepensionamenti. Approvato il decreto legge che vara de- . 
finitivamente i 25mila prepensionamenti già deliberati per il 
92. ■■■ ■ /-'Z'I- ’ ’-V-—'i. 

Pubblico impiego. Via libera alla riforma del rapporto di la- : 
voro dei pubblici dipendenti, che sarà ora disciplinato da un 
contratto di tipo pnvati.stico.\ 


ALLE PAGINE 8,13 • 15 


•La guerra non finirà finché i serbi non saranno spaventa¬ 
ti. Gli Stati Uniti non hanno fatto ancora nulla, la Croazia 
é stata riconosciuta, dovrebbero comportarsi come in 
Kuwait». Intervista a Stipe Mesic (nella foto), ultimo pre¬ 
sidente iugoslavo, forse prossimo capo di Zagabria. 1 ito? . 
«Un grande uomo ma la federazione è finita, lo sono un 
centrista. Il mio partito è simile alla De Italiana». ' 
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C3d6 in ni3r6 • Un intercettore «F104 Star- ' 

unaltrnFIOA ' • fìghter», le famigerate «bare : 
un «iiiru riu*» volanti», del W gruppo di ' 

Disperso stanza all’aeroporto ' di v; 

il DiiOtS Grosseto, è precipitato nel S 

pomeriggio di ieri in mare t; 
durante un volo di adde- S 
stramento sull’Arcipelago 

toscano. Sulle sorti del pilota, il ventinovenne tornano - 
Alessandro Brandi, a tarda sera non si avevano no 2 uico- 
ra notizie. Cossiga si è recato allo stato maraiore dell’Ae- ) 
ronautica per «informarsi sullo sviluppo delle ricerche». ' 


Bombe-carta 
e minacce ' 
ad Ascoli ^ ' > 
contro De Sisti 


. Prove contro i nove ufficiali dell'Aeronautica 




posizione 




Sono imputati e non soltanto indiziati. È più grave di L’ex capo di Stato maggioro 
quanto si era detto in un primo momento la posizio- ; dell’Aeronautica. ■ Umberto 
ne proce^uale degli alti ufficiali dell’Aeronautica 

sotto inchiesta. Il governo, intanto, sta decidendo se , sucessiva e prossima» ai 2? 
costituirsi parte civile. Ma in un processo del genere giugno 1980, giorno della stra- 
rischiano anche gli ex ministri e gli ex presidenti del gc. di aitn imputati sono Zeno 
; consiglio In serata il presidetite Cossiga si è recato ; gSo So^TZ 

, in visita allo stato maggiore dell Aeronautica. ( r ? ;; bcrto Bartoiucci. Corrado Me- 


duali resistenze nei confronti di una politica ; 
di moderno riformismo. ... ■ 

a costruzione di una alternativa di governo 
nel nostro paese è vitale, necessaria, irrinun¬ 
ciabile per porre fine alle patologiche disfun¬ 
zioni e alle anomalie della democrazia italia¬ 
na. Questa alternativa non può essere realiz- - 
zata se non con l’unità della sinistra sul fon¬ 
damento di valori e di principi che uniscano 
fecondamente le esigenze del mercato e ■ 
quelle dell’equità sociale, della democrazia 

R IuralistIca e dell’elficienza istituzionale. ' 
on bastano però valori e principi astratti per 
quanto giusti. Occorre che essi alimentino 
una pratica dinamica e promotrice di un au- 
' tentico riformismo: l’unico in grado di con¬ 
trastare l’opposizione patologica del leghi- ; 
smo e di far uscire il paese dal malgoverno 
che lo ha oppresso fino a ridurlo a ciò che 
esso non menta di essere e può'non essere. 

Se eletto, intendo attenermi nel mio ruo-. 
, lo di parlamentare al seguente codice di. 
comportamento etico e politico. Riterrò mio : 
dovere operare le mie scelte in Parlamento 
solo dopo averie prima discusse con gli orga¬ 
ni responsabili del partito che mi ha espresso ' 
la sua fiducia candidandomi. Dopo di ciò, mi 
atterrò al criterio di indipendenza che è ri¬ 
chiesto ad ogni membro del Parlamento, cri¬ 
terio che vuole che questi si senta rappresen¬ 
tante in primo luogo del paese obbedendo 
agli obblighi della propria coscienza. 

Nella convinzione che non sia possibile 
una rinascita autentica della democrazia ita¬ 
liana senza l’unità delle sinistre; che questa 
unità passi necessariamente attraverso una ' 
intesa strategica fra un Psi e un Pds entrambi, 
pur diversamente, rinnovati; che una efficace 
alternativa di governo abbia si il proprio pre¬ 
supposto essenziale nell’accordo tra Psi e 
Pds ma debba essere aperta alle forze re¬ 
sponsabilmente e attivamente riformatrici; 
che il fallimento nella costruzione dell’unità 
delle sinistre e, in prospettiva, di una alterna¬ 
tiva riformatrice ai governo rappresentereb- 
, be una ingiustificabile responsabilità per il ; 
Psi e per il Pds; che ormai qualsiasi asse con 

la rv, che pure potrebbe essere dettato dalle * 

esigenze della governabilità in determinate 
circostanze, di cui fosse componente uno so¬ 
lo dei maggiori partiti della sinistra costitui¬ 
rebbe motivo di rafforramento politico per i 

democristiani; nella convinzione, dunque, di ' 
tutto ciò ho accettato la candidatura che mi è 
stata proposta. Una candidatura che non ho 
cercato, ma di cui. una volta accettata, sento 
profondamente la resppnsabilità, intenden¬ 
dola come uno dei molti segnali della consa¬ 
pevolezza che sempre più vecchie divisioni 
devono restare alle nostre spalle e che vanno 
costruite le ragioni di una nuova unità nella 
sinistra italiana- tanto atte.sa, tanto nece.ssa- 
ria e ancora incompiuta. 


GIANNI CIPRIANI 


Hi ROMA. Zeno Tasclo e gli 
altri alti ufficiali dell’aeronauti- 
. ca sono imputati. Questo signi¬ 
fica che la posizione proccs- 


. l'incidente di volo occorso nel 
pomeriggio ad un FIO'! del 
quarto stormo di Grosseto prc- 


bcrto Bartoiucci. Corrado Me- 
lillo, Zeno Tascio e Franco Fer¬ 
ri con i loro reati avebbero 
danneggiato la Presidenza del 
Consiglio. - Inlanlo t i . giudici 
stanno indagando per verifica¬ 
re se al momento deH’abbaltl- 
mento del Dc9 dell’llavia nei 


. suale dei militari é ancora più ' abbiano parlalo anche dcll’in- 


cipitato al largo di Pianosa. Se .. mari italiani o nclic acque in¬ 


pesante di quanto si fo.sse rito- 
nulo: I giudici che Indagano ' 
sulla strage di Ustica ritengono \ 
che siano già stati trovati suffi¬ 
cienti elementi per poter ipo¬ 
tizzare la loro colpevolezza. In- : 
tanto ieri sera allo stato mag¬ 
gioro dell’Aeronautica si é re- 
calo il presidente Cossiga. Il 
capo dello Stato é rimasto 40 -} 

■ minuti a discutere con i vertici 
dell’Alma. Il capo dello Stato ; 

; portava la solidarietà dopo i 


chiesta in corso non si sa. si 

Gli ufficiali sotto inchiesta 
nella veste di imputati .sono 
Franco Pisano, al quale vengo¬ 
no contestali reati commessi a 
Roma nel maggio del 1989, in¬ 
sieme con Giovanni Cavatorta, 
Gianluca Muzzarelli c Domcni-. 
co Zauli. anche loro imputati. 


temazionali del Tirreno fos.se 
presente una seconda portae¬ 
rei americana, mentre la Sara- 
toga era alla fondu nel porto di 
Napoli. Que.sto perché é stato 
accertato che 1 aereo a elica 
decollato da Sigonclla dicci 
minuti dopo la strage era utiliz¬ 
zato per tenere i collegamenti 
Iraba.sicportaerei. . .- ■■ 



Crisi di governo In Israele è crisi di governo. 
in Icraoló’ Rehavam Zeevi, leader del 

iniyacic. ^ . Moledet ha ieri formalizza-' 

I eStrenia destra to ruscita «immediata» del 

silura Shamir ; rcSSSSSSSi 

Yitzhak ShOmir. COH la 
defezione del Moledet do- j 
po quella del Tehya, un altro partito oltranzista, il TOver- ; 
no Shamir non dispone più della ms^ioranza in Parla- f 
mento. Si va dunque alle elezioni anticipate, centrate sul ’i 
tema della pacco sul rapporto con i palestinesi, win.:',*»,,- ' 

• apaoina " 12 

Bombe-carta Due bombe-carta sono sta- ' 

antinxrr» ' te fatte esplodere nella not-- 

c miiracLC . .tatadiieridavantiall’abita-» 

ad ASCOlì, ' ' ■ ' T zione di Giancarlo De Sisti, e 
r Antm D» ^icK allenatore dell’Ascoli che ' 

contro ue 3150 all’ulUmo posto» 

, nella classifica della serie * 
A. Il tecnicoè stato p>oi mi- '< 
■tacciato e fatto segno a ingiurie attraverso una telefonata » 
anonima. Per fortuna pochi danni all'edificio ma tanta n 
paura sia per De Sisti che per gli abitanti della zona sve- - 
gliati in piena notte dalle deflagrazioni. De Sisti ha pne- ' 
sentalo denuncia, - ■ ..--- » mfiio sport 


Artiche iNo(S 

alla ricerca 
del {Eccolo Farouk 

Come è stato possibile il blitz nel cuore della Costa 
Smeralda? Manca ancora una ricostruzione ufficia-, 
le. c'è una sola certezza: i rapitori hanno «battuto» 
sia lo Stato sia la polizia privata dell’Aga Khan. Con ’ 
il sequestro di Farouk Kassam, 7 anni, l’Anonima i 
sarda ha di nuovo nelle mani un ostaggio che conta. » 
I familiari del rapito tacciono. «Cercate di capirli, so¬ 
no distrutti dal dolore», dice il portavoce. 

• ••Vi;-' 

- ■ ' ' ^ DAL NOSTRO INVIATO 

. PAOLOBRANCA ... 


H PORTO CERVO (Olbia). Gli 
investigatori ritengono prema- 
lura una ricostruzione ufficiale ; 
dcll’accadulo, i familiari tac- 7 
ciono. Cosi, c’é una .sola cer- ) 
Iczza, il giorno dopo il rapi- ’ 
menlo di Farouk Kassam. 7 an- . 
ni: l’anonima sarda ha dato 
scacco sia allo Stalo sia alla 
polizia privata dell’Aga Khan, 
realizzando un blilz nel cuore i 
della Costa Smeralda, E, ora, ' 
ha di nuovo nelle proprie mani , 
un ostaggio che conta, - — .i- 


: All Joseph Ka.ssam, 35 anni, 
e sua moglie Mariot. 31 anni. 

’ padre e madre del piccolo Fa- - 
■■ roulq ieri non hanno voluto ri- i 
:r lasciare dichiarazioni. Per loro, ! 
ha parlalo un portavoce, che “ 
prima ha smontilo legami di 
’ parentela tra la famiglia Kas- 
; sam e l’Aga Khan, poi ha rivo!- 
, to un appello ai rapilori; «Trai- 
, tate Farouk con l’umanità do- : 
vuta a un bambino di appiena ' 
: sette anni».E la polizia? «Impe- ■ 
gno e mobilitazione massimi». ’ 
Sono arrivati anche i Noes. ■ - •. 
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Il piccolo Farouk Kassam rapito In Costa Smeralda 
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*1 • ìT j_i_ ’J rrevenzione nei cinem 

Bravo Garraro, a hai ratto naere gjjJi 

_ ■„ • . I __u: ^ —I _: j_i:_ __ i.. _ ’ 


Prevenzione nei cinema Usa alla prima di «Juice» 


■■ La prima riflessione ri- : 
guarda rumorismo. Non co n’è . 
mollo, a ben vedere, nei nostri „ 
libri. La finezza, la sottile inda¬ 
gine sui compiortamenti urna- • 
ni, l’ironia sono incontri rari 
qui da noi, c la grancassa som- i 
bra lo strumento nazionale. 
Vedete però l’affollamento te¬ 
levisivo. 1 dibattiti si susseguo- ' 
no, fatui, inutili, noiosissimi. E ' 
.sempre le stesse persone. Non 
si sa come facciano a trovare 
tanto tempo per as,sere 11 notte 
e giorno. Accendi l’apparec¬ 
chio e te le trovi davanti. Cam¬ 
bi canale e le ritrovi. Parlano di 
-tutto, danno 1 fondo a lullo, 
«Una colai favola nc dice», cosi 
scriverebbe Gadda per intro¬ 
durre alla morale, che l’umori- ' 
smo cne non trovi nei non lo 
trovi, a sazietà, negli uomini e 
nelle loro azioni. . ;■ • 

Prendete ad e.scmpio la tro¬ 
vala del sindaco di Roma. Sic¬ 
come le centraline dì monito¬ 
raggio hanno rivelato che l’in- 
quinamenlo é alle stelle, in¬ 
ganniamo le centraline. Basta 
accelerare o stollire II traffico 
intorno: te centraline daranno ' 
immediatamente , valori ■ più ^ 
bassi e perciò meno inquielan- 


1 trucchi del Campidoglio contro lo smog non sem¬ 
brano aver giovato. Invece delle targhe alterne, il sin- ; 
daco Carraro ha pensato di contrastare l'inquina¬ 
mento deviando il traffico intorno alle centraline di ' 
monitoraggio. Ma anche questa prova è fallita; intor¬ 
no alle centraline il caos. Resta l’assurdità di queste 
misure che non può non far riflettere .suH’irresponsa- 
bilità di chi decide della salute di milioni di persone. - 


OTTAVIO CECCHI 


ti. Non ci sarà bisogno delle ' 
targhe allome. e cosi anche il o. 
governo, che ha dato via libera . 
dlld cifcuidziulie delle auto, sa-. 
rà contento. Un bel dibattito • 
televisivo sui nuovo modo di 
abba.ssaro il tasso di inquina* ' 
mento potrebbe cadere a pro¬ 
posito. Rivedremmo le solite ; 
(acce. ascoUeteiutiio i solili • 
esperti e anche noi cl .senti* . 
remmo più tranquilli, meno in* - 
quinali c più confortati sul no- - 
stro futuro. Un certo umorismo 
dunque non cl manca. È di 
buona lega ancorchù involon¬ 
tario. 

L'umorismo nasconde .sem¬ 
pre dei significali che sfuggono . 
a quanti non abbiano antenne • 


adatte a captarli. Eccoci alla 
; seconda rìflcssione. "Dal canto 
nostro noi non temiamo il rim- 
prowro di puslllanimlià e di 
negatività quando dichiariamo 
in tal modo la paura un dove¬ 
re. che può es.scre naturalmen¬ 
te tate solo con la speranza 
(della prevenzione) : la paura 
foiiUala, non la titubanza, for¬ 
se addirittura Tangoscia, ma 
mai lo sgomento c in nessun 
caso il timore o la paura perse 
steiwi. Sarebbe invece pusilla¬ 
nimità evitare la paura ove es¬ 
sa sia necessaria». È una rifles- 
.sionc che abbiamo preso in 
prestilo da Hans Jonas per dire 
che la paura ci sembra sempre 
piò nccossiiria. I nostri invo¬ 


lontari umoristi non sembrano 
nemmeno sfiorali da queireti¬ 
ca della rosjx)nsabilità che ci 
fa sentile pusillanimi quando 
, non abbiamo paura. Eredi di¬ 
retti delle ideologie c dcH'orgia 
di futuro felice che ci ha reso 
. lutti più o meno irresponsabili, 
essi non sentono il dovere del¬ 
la paura, e così giocano con 
rinquinamento, con le centra¬ 
line, con il traffico da tenere 
lontano dagli apparecchi che 
registrano la misura del dan* 
. no. con la natura c con Puma- 
nità. il gioco ò pericoloso. Non 
solo pcrchó reca danno ai no¬ 
stri polmoni (tutto sommato, 
questo potrebbe c,sscre il dan¬ 
no minore) ma pcrchò lascia 
cadere una quantità di inquie¬ 
te domande su! modo in cui si 
’ fa politica.. « 

Gioco pericoloso e Irrespon¬ 
sabile. Che si svolge tra poche 
persone c che coinvolge inve¬ 
ce milioni 'di indivìdui. Ci si 
chietlc, riflettendo sulle misure 
adottale a Roma, se coloro che 
le hanno pensate siano all'al- 
tozza di risiilirc dalla questione 
dell'inquinamento a una re- 
sponskkbile riflessione suH’agi- 
ro umano nel mondo di oggi. ; 


iim e una miccia» 
amiatì in sala 


■ ■ • DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

■ NEW YORK. Metal delcc- 
tors agli ingrc.ssi. agenti in abiti " 
civili ma armati e sparpagliati i 
tra il pubblico; queste le ecce- ■ 
zionali misure di ■ sicurezz.a 
concordate tra la Faramouni e 
la polizia per il debutto oggi, f 
nelle maggiori città americane. ì 
di Juice. film del regista nero ■) 

Ernest Dickorcon, al duo ccor .r 

dio dietro la macchina da pre- t 
■sa. Si teme, iiifalli. Il ripetersi di S 
incidenti come quelli che alcu- “ 
ni moni fa provocarono fori 
menti e devastazioni aH'uscita 
di film di altri autori neri: New ' 
Jack City, di Mario Von Pee- 
bles, e Bovz' n thè hood, di ì 
John Singicton. La trama di ? 
Jiuce. quattro ragazzi di Har- “■ 
lem che organizzano una rapi- ; 
na per conquistarsi il ■rispetto» 
dei lorococtanei. .. v i... 
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' ' Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


n caso Panorama 


. SSRQIO TURONE 

ontro i crumiri non servono le botte, basta 
il disprezzo», diceva negli anni Cinquanta 
. Giovanni Buscaglia, sindacalista CgiI dei 
^ tranvieri milanesi, socialista, rimproveran- 
— do quei lavoratori che ritenevano giustifi¬ 
cata la violenza per convincere allo scio¬ 
pero i riluttanti. Botte, neH'odiema contro- 
, versta di aPetnorama», non ce ne sono state 
. se non quelle metaforiche vibrate dalla ■ 
Mondadori contro i giornalisti; ma la deci¬ 
sione con cui ieri il pretore del lavoro ha re¬ 
spinto il ricorso presentato dalla Federazio- •' 
ne nazionale della stttmpa (per la vicenda 
nota del numero confezionato dai soli diret¬ 
tori) richieuna in qualche modo alla memo¬ 
ria il motto del tranviere Buscaglia, che po¬ 
trebbe essere cosi ritoccato: contro i crumiri ■ 
non servono le sentenze, basta il disprezzo. - 
Sembra tuttavia che la vertenza in que¬ 
stione sia .destinata sempre più ad allonta- 
' narsi dalle tradizionali metodologie sinda¬ 
cali ed a i^rcorrere levie giudiziarie. Ieri' 

, stesso infatti si è appreso che la Federazione 
nazionale della stampa non si arrenderà di 
. fronte al giudizio sfavorevole del pretore e 
. presenterà un nuovo ricorso, chiedendo alla 
Mondadori un indennizzo di cinque miliar¬ 
di. ' ,. • •,. ■ 

Se il sindacato dei giornalisti aveva de¬ 
nunciato il comportamento antisindacale 

■ dell'azienda milanese e chiesto il sequestro 
' del numero di «Panorama» allestito dal diret- 
' tore e dai suoi vice nonostante lo sciopero. 

• lo aveva fatto nel comprensibile tentativo di - 
' contrastare quella che appare come una 
strategia editoriale espressamente diretta a 
neutralizzare o indebolire le strutture sinda -1 
cali. La motivazione della sentenza con cui 
il pretore ha respinto il ricorso dice fra l'altro ' 
che il datore di lavoro non è obbligato «a su-, 
bire passivamente il danno determinato dal¬ 
lo sciopero». La Mondadori pertanto sareb¬ 
be rimasta entro ri confini della legalità 
quando ha indotto il direttore e i suoi più 
. .stretti collaboratori di vertice a surrogare ' 

■ con una settimana di superlavoro la reda- 

' zione in sciopero. •. 


M 


_Intervista a Giorgio Benvenuto 

che lascia la Uil dopo 37 anni per diventare 
segretario generale del ministero delle Finanze 

«Ho scelto il rischio: 
far pagare le tasse» 



* . 


a domandiamoci: l'editore in questa circo¬ 
stanza ha davvero agito per non subire pas¬ 
sivamente il danno dell'azione sindacale? 
Pare proprio di no, perché era facilissimo - 
■ prevedere che. di fronte a una cosi vistosa 
forzatura imprenditoriale, .> i giornalisti 
avrebbero protratto fo-sciopW'fino’alla set- ■ 
Umana successiva, come di fatto sta acca¬ 
dendo. Stavòlta il direttore non troverà più ' 
nei cassetti articoli di riserva con cui riempi- ' 
' re un altro numero, e il settimanale non ' 
uscirà. Cosi la Mondadori avrà subito un du- < 
plice danno: la pubbicazione di un fascicolo 
come l'ultimo, giustamente definito da Ore¬ 
ste Del Buono «una cosa oscena», e la man¬ 
cata pubblicazione del numero della prossi-. 
ma settimana. O l'azienda è guidata da 
sprovveduti (ma chi potrebbe crederlo?), 
oppure ha scelto il danno maggiore per con¬ 
sapevole calcolo, decisa a pagare qualsiasi 
prezzo pur di muovere un attacco risoluUvo 
al sindacato. E allora é legittimo che la Fnsi. 
«vada a vedere», rilanciando la partita con la 
richiesta non tanto paradossale dei cinque 
miliardi. -, ^ 

Detto questo, e confermata una solidarie¬ 
tà senza riserve ai giornalisti in lotta nei pe¬ 
riodici della Mondadori, dobbiamo trarre 
dai contenuti di questa vertenza anche l'op¬ 
portunità di una riflessione su quello che do¬ 
vrebbe essere. nell'Italia di fine millennio, il 
ruolo di un sindacato dei giornalisti. La ver¬ 
tenza Mondadori ha per oggetto un contrat¬ 
to integrativo aziendale: investe insomma 
un settore limitato del giornalismo italiano e 
comporta una piattaforma rivendicativa 
eminentemente saianale. 11 sindacato nazio¬ 
nale dei giornalisti ha deciso di appioggiarla 
col massimo impegno, e la benis,'imo. Ri- • 
cordiamo però che ci sono stati momenti, 
nella recente storia del giornalismo italiano, ' 
in cui il sindacato di chi informa ha tentato - 
' persino talvolta riuscendoci - di battersi, ol¬ 
tre che per migliori paghe, anche per condi¬ 
zioni di lavoro in cui fosse meglio garantita • 
la possibilità di fare un'informazione corret¬ 
ta, completa, non inquinata dalla devozione 
a questo o a quel settore del potere. Sono di¬ 
stratto io, o il sindacato dei giornalisti finora ■ 
non ha detto una parola contro i programmi 
lecca-lecca della campagna propagandisti¬ 
ca in cui si è già tuffata la rai? 


H ROMA. Giorgio Benve¬ 
nuto a metà del guado. È an¬ 
cora neH'uflicio della Uil, ma 
pronto ad una inedita ope¬ 
razione di «mobilità». Lo 
aspetta il posto di segretario 
generale al ministero delle 
Finanze. Sarà una specie di 
007 del fìsco, come hanno 
scritto? Il governo ieri ha as¬ 
sunto le sue scelte. Ora deve 
giungere i! parere del Parla- 
• mento (commLssione Fi¬ 
nanze e Tesoro), poi la fir¬ 
ma del presidente delta Re¬ 
pubblica e. infine, la «regi¬ 
strazione» sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale. Un mese di attesa, se 
tutto va bene. ^ 

Quale è stato l'apprezza¬ 
mento più lusinghiero? E 
la critica più dolorosa? 
Voglio chiarire che quel 
posto non l'ho chiesto io. È 
stata una proposta improvvi¬ 
sa e quando mi è stata fatta 
io ho detto: sentite la Cisl e 
la Cgil. Sono una persona 
che sul fisco sì è esposta, ha 
conquistato amici e critici. E ' 
quello che mi ha latto molto 
■piacere è stato il sostegno 
forte e convinto, non diplo¬ 
matico, dei sindacati. È una 
candidatura discus-sa con gli 
altri. È un dato di novità in 
un paese dove spe.vso i de¬ 
stini di un uomo dipendono ' 
solo da questo o quel parti- - 
to. Mi fa piacere che sia stato 
ritenuto fondamentale che 
ci fosse un parere preventivo 
dei tre sindacati. • ', • . 

Questo non toglie, però, 
—^cmreni&nfQiQi unacaiuD- 
datura avanzata da un mi¬ 
nistro . socialista come 
Formica...-i' 

Certo, c'è stato un diritto ■ 
di proposta. Però io ho chie¬ 
sto di chiedere un'opinione . 
a CLsI e Cgil. E questo dà una 
fisionomia alla candidatura. 

E la critica più amara? 
Quella di essere un po’ 
demagogo? 

Quandoc'è una proposta,, 
sei come in vetrina. So di 
aver fatto molte battaglio, di 
essermi schierato. Mi sarei 
meravigliato se non ci fosse¬ 
ro state critiche. Non mi irri¬ 
to. dunque. Vorrei che non 
. ci fos-sero dei pregiudizi. L'u¬ 
nica cosa che proprio non 
mi è piaciuta è quella accu¬ 
sa, appunto, di fare della de¬ 
magogia-, Credo che voler 
far pagare le tasse a tutti, vo¬ 
ler combattere l'evasione fi¬ 
scale, sia tutto meno che ab¬ 
bandonarsi alla demagogia. 
Non corrisponde al vero ' 
l’etichetta un po' appicci¬ 
cata a Benvenuto, -visto 
come nemico dei botte¬ 
gai? ' . 

No. E Io dimostra il fatto 
che nel coro delle polemi¬ 
che una organizzazione co¬ 
me la Conicommercio ha 
dato una lezione di stile. 
Non si è unita ai protestatari, 
lo combatto l'evasione fisca¬ 
le e credo che farlo sia un 
fatto civile. 

Quale risposta è possibile 
ad un'altra critica, ripresa 
tuiche dal governo ombra 
del Pds, sulla deleteria In- 


Non sarà lo 007 del fisco o una specie di 
Maigret del 740. Sarà piuttosto un «ma- ■ 
nagepi, un consigliere delegato di una 
immensa azieftda. È l'azienda che ge¬ 
stisce decine di migliaia di donne e uo¬ 
mini, dagli apparati amministrativi, alle ' 
«Fiamme Gialle», incaricati di dipanare ' 
la matassa intricata del fisco italiano. È ' 


Giorgio Benvenuto, scelto ieri dal go¬ 
verno per assumere il ruolo di segreta¬ 
rio generale presso il ministero delle Fi¬ 
nanze. La proposta di Form ica era stata 
prima sottoposta al giudizio di Cgil e 
Cisl. Un demagogo? Un lottizzato? Un 
politico invece di un tecnico? «Giudica- 
temidai fatti», rispondeBenvenuto. 


vasionc dei partiti in sfere 
non di loro competenza? 
Benvenuto si sente un tec¬ 
nico? Un politico? 

Sono un dirigente sinda¬ 
cale, innanzitutto. E porterò 
al ministero delle Finanze 
l'esperienza di un patrimo¬ 
nio di elaborazione comu¬ 
ne. So che sono giuste le 
preoccupazioni. Non le dis¬ 
sipo con una dichiarazione. 
So che avrò tutti i riflettori 
puntati sopra di me. lo non 
dovrò essere, in quegli uffici. ' 
come un uomo di partito. 
Pen.so che sia giusto metter¬ 
mi alla prova. Non sono cosi 
facilone dal diffondere assi¬ 
curazioni verbali. Ma io mi. 
sento in règola, anche se mi 
sento sotto osservazione, 
con i fucili puntati. Certo, 
ognuno di noi non può spo¬ 
gliarsi del proprio passato, 
della propria militanza... . 

Ma l’accusa è anche quel¬ 
la di mettere alle Hnanze 
un uomo che fa battaglie 
troppo di porte... , . . 

• ■ -oufflla chc-h a -'f a ttcrrrsm- 
dacato è una battaglia di tut¬ 
ti. .Anche, la Confindustria, 
aatche. la Confcommercio, 

, sono interessate ad avere un 
fisco trasparente. Io credo, 
per esempio, che la corru¬ 
zione ci sia in altri paesi, ma - 
che es.sa ci sia. là, por avere 
qualco.sa di «illegale». In Ita¬ 
lia, invece, c'è un costo della 
«legalità». Devi corrompere 
per avere quel che ti spetta 
di diritto. Questa è la cosa 
più drammatica. Qui mi vo- 


ELLEKAPPA 


BRUNO UGOLINI 

glio impegnare. Anche per 
fare del fisco non un fanta¬ 
sma occhiuto, inutilmente 
repressivo, autoritario, bor¬ 
bonico, ma un amico della 
gente. Severo con chi non ' 
paga le lasse, senza compli¬ 
care la vita a chi le paga. .- 
Alcuni, penso al de Uselll- 
nl, hanno detto che que¬ 
sta di Benvenuto non è . 
una scelta dettata da cri¬ 
teri di professionalità... , 
Non CI vuole un tecnico, a 
quel posto. Bisogna, certo, 
conoscere ■ i problemi, ci 
mancherebbe altro. Sono 
quindici anni che la Uil ope¬ 
ra in questo campo. Ho la¬ 
vorato con la collaborazione 
dì molti studiosi. Posso fare i 
nomi di Spaventa, di Sylos 
Labini, di Tremonti.... , , 
Quel Tremonti che Ieri ha 
scritto un articolo critico 
sul «Corriere della Sera»? • 
Si. E poi Pedone, Revi-: 
glio...ll primo convegno l’ho ; 
fatto con Marco Vitale nel 
1976. Ho imparato molto. È 1 
una materia che mi piace. ' 
Penso che sia lo snodo deci¬ 
sivo per questo paese. Ma - 
non occorre uno che faccia 
lezioni universitario. Occor-, 
re un «manager», una sorta . 
di amministratore delegato. 
Con la voglia di lavorare. ; . - 

Una dote, questa, ricono¬ 
sciuta da tutti... > 

E poi credo che un diri- . 
gente -sindacale, .soprattutto > 
chi ha fatto una esperienza 
unitaria, abbia imparato a 
■ cono-scere gli uomini, a go¬ 


vernarli. Sono operazioni 
delicate. , 

Quel molo al ministero 
delle Finanze sarà come ’ 
quello di chi dirige un - 
ùienda? - . » , 

Una azienda dalle dimen¬ 
sioni enormi. Con un patri¬ 
monio umano di conoscen¬ 
ze, spesso mortificato. Biso¬ 
gna dare una scossa, recu- ' 
pierare profe.ssionalità spies- ■ 
so, appunto, umiliale. Non a ' 
caso molti, oggi lasciano ; 
quel ministero per andare a . 
fare i consulenti nelle azien¬ 
de private. ; ■ -> i.’. 

Non è una operazione fat¬ 
ta, dunque, per punire un 
pubblico impiego Implgri- 
to? , , 

Vado con una grande vo¬ 
glia di lavorare. E credo che - 
• se dai l’esemptio, se utilizzi •' 
- anche gli spazi aperti con la > 
privatizzazione del rappKjrto 5 
di lavoro, come chiedono i 
; sindacati, si può fare molto. '« 
Quello non è il regno degli ( 
scansafatiche. Semmai, • n- 
peto, c’è una mortificazione 
di quel tip>o di lavoro. E so * 
bene che non sarà facile 
cambiare. Verranno avanti ^ 
■ problemi, resistenze,. ' t, 
Una Iniezione di dlnami-. 
amo, inaomma, per 11 «tra- . 
vet» dello Stato. Non c’è, 

- dunque, una cesura con il -, 
pamto di atndacallata? -. 
Lei una volta parlò di trau- 
< ma ae avesse dovuto ab¬ 
bandonare ' la UÌI...N 0 D : 
era meglio presentarsi al- 
leelezloni? - ■ 


CRMl E GO^^SISA 
, WOOKO CHE' 
tASKOAziowe^,, 
\<^A 


/ M£jOOML£ . L 

ì cwe OSO/ TAt^o 
OÀGGIOI^AIANO i 
SU OPULO CHE. 

fanno ■ I -- ' 



Anche adesso è un po’ un 
trauma. Ma sarei stato dav¬ 
vero in difficoltà se avessi ^ 
scelto di fare il politico. Una 
cosa è fare il sindacalista e 
una cosa è fare una campa¬ 
gna elettorale. Con questo ' 
ruolo che mi è stato propro- 
sto vedo una continuità, lo 
ho fatto il «sindacato dei cit¬ 
tadini», le battaglie, appun¬ 
to, sul fisco. C'è, ad esem¬ 
pio, la trattativa sulla politica '. 
dei redditi, a giugno. Il fisco ‘ 
sarà un elemento decisivo. » 
E la Uil come rimarrà, ' 
ora, senza U suo «leader»? 
Lascio una organizzazio¬ 
ne forte, organizzata, con un ,• 
milione e mezzo di iscritti. 
Non ci saranno riunioni di 
componente per ì nuovi in- ' 

. carichi. C'è una designazio¬ 
ne interna della Uil. Larìzza - 
sarà il nuovo segretario ge- 
, nerale. Oggi è all'organizza- • 

, zione. ma ha seguito, nel J 
passato, anche le polìtiche ' 
industriali. «s . 

Era stato proprio Giorgio 
Benvenuto a parlare del ' 
1992 come dell’anno del- - 
l’unità sindacale... ' ^- 

Questo è il mio rimpianto. ' 
Il rammarico di non essere : 
tra I protagonisti. Questo è il 
mes.saggio che lascio alla , 
, Uil. È sp>essq avvilente vede- , 
re questi sindacati italiani, 
Cgil. Cisl e Uil come un gi- ' 
gante organizzativo e un na¬ 
no politico. •. 

Qualcuno ' ha scritto di 
una possibile uidflcazio- 
ne tra Cgil e Uil. È verosi- ' 
. mlle? 

« Certo, oggi appaiono più ' 
vicine Cgil e Uil che Psi e 
'Pds. Ma un sindacato di 
, schieramento serve ai parti- , 
ti, non serve ai lavoratori. 
Serve anche poco ai partiti, t 
' Il modello migliore è quello v 
tedesco, la Dgb. E.sso contie- ■' 
ne anche i democristiani. E - 
in quel paese ci sono state. 
tutte le alternanze. Con un : 
sindacato di schieramento 
a%Tai organizzazioni, docili ■' 
con i partiti al governo e ris- ', 
sose quando quei partili non 1 . 
sono al governo. Spero che ) 
questa tentazione dì essere * 
sindacati «vicini» a questa o ' 
quella formazione politica . 
venga evitata da tutti, lo ve- 
do questo rischio per la Cisl, 
perla Uil, per la Cgil. >• 
Un’ulUma domanda, un - 
po’ privata. Come l’ha ' 

f rresa sua mogUe, anche 
el, in fondo, ngUa della 
Uil, il luogo dove vi siete 
incontrati molti anni fa? , - 
Ho la fortuna di essere le¬ 
gato da un grande affetto, da 
una grande solidarietà con r 
mia moglie. Lei pensa che è 
un’ avventura. Un’avventura ; 
perchè è una scelta rischio¬ 
sa. Oggi c’è Formica, mìni- . 
stro, ma domani chi ci sarà? < 
Quale sarà il quadro politico 
fra tre mesi? Ma lei mi ha an- ( 
che detto che una scelta ri- ; 
schiosa, con un lavoro che •) 
mi-piace, ringiovanisce. >E J 
questo, però, si accompa- ) 
gna al rimpianto per ì 37 an- ' 
ni .spesi nel sindacato. ...' - 


L'alternativa alla paralisi 
è un «patto» 
tra candidati referendari 


LUIGI PEORAZZI 

F accio parte del movimento referendario e 
credo sia imprortante riflettere sul ruolo che il 
nostro movimento è chiamato a svolgere nel . 
presente, con i partiti politici e buona parte ^ 
^mmmm dcH'opinione pubblica dominati dal voto del ì 
prossimo aprile, con le sue grandi incertezze ; 
sugli equilibri che il nsullato fisserà e i conseguenti indi¬ 
rizzi possibili di governo. Nulla di strano che anche tra ‘ 
noi VI siano varietà di opinioni al riguardo: è anche que- ‘ 
sto un pezzo della «trasversalità» che pure abbiamo sa- ■ 
puto far fruttare fin qui; sarebbe meglio tuttavia perveni- ; 
re abbastanza presto a ricomporre una posizione unita- 
na, se appena è jxissibile, e in ogni caso definite bene i ; 
termini del confronto e decidere la ptosizione opterativa ' 
giudicata più saggia e alla quale attenersi. ■ » »- ì 

Sto con Segni che vuole i candidati convinti delle tesi f 
referendarie collegati da un «patto* con i Comitati prò- - 
motori e non isolati in una presentazione di liste o can- 5 
didature proprie, in concorrenza compiuta e piena con 
tutte le altre forze polìtiche. Non mi sembra che la vitto-1 
ria straordinaria del giugno scorso sulla preferenza uni¬ 
ca, né l'indubbio successo conseguito tra novembre e ^ 
dicembre con la raccolta delle firme (sono affluite bene > 
nonostante numerose carenze organizzative e piolitiche * 
di noi promotori...), giustifichino una scelta cosi radica- i 
le e azzardata. Non credo proprio si possa pensare die 
liste o candidature nostre otterrebbero la maggioranza f. 
assoluta: di fatto, una pattuglia di parlamentari referen- \ 
dari resta l'obiettivo massimo realmente conseguibile. E ' 
in realtà l'argomento forte addotto da chi tra noi caldeg- f 
già le candidature referendarie non si incentra su una. 
ikissibile vittoria ma su un cedimento da evitare: «Vota- '■ 
re Segni candidato nella De vuol dire votare Andreotti e 
Forlani» e quindi, di fatto, sostenere 1 più tenaci avversa- ' 
ri delle riforme elettorali e antipartitocratiche. .-«t-a 
Q uesto giudizio è politicamente fondato solo se il • 
•patto» tra candidati convinti delle tesi referendarie e i ; 
Comitati promoton non ha un valore fkdIìiìco o se il ri¬ 
sultato elettorale della De sarà tanto buono da margina- • 
lizzare come irrilevanti le posizioni dei parlamentari au- , 
topresentatisi come «referendari irriducibili». Sono due “ 
condizioni, entrambe cosi impensabili da far temere,, 
piuttosto, che i partiti ostili alle proposte referendarie di- : 
chiarino inaccettabili in lista candidati che si colleghino ' 
con i Comitati referendari (ma per la De questa sarebbe ' 
una posizione in via di principio diffìcile da elaborare, i 
con il precedente di un Formigoni collegato con il Movi- i 
mento piopolare, di un C^isini collegato con il Movimen- ■ 
to per la vita e tanti altri «collateralismi* di varia natura). .1 
La De, in realtà, non potrà oppiorsi e un certo numero di f 
eletti collegati con Segni e il Corel si troverà nel pressi -} 
mo Parlamento. La forza del patto, che ora sembra agli, 
amici radicali tanto debole, risulterà invece assai ^n- 
de, anche in relazione alle difficoltà che sì debbono 
ipotizzare grandissime per la formazione di una mag- 5 
gìoranza quadripartita nel Parlamento che andremo ad r 
eleggere, . . . r. a,. 1 ,, 

F * orse De, Psi, Psdi e Pii avranno il 51% deipar- ' 
Jamcntari (ma non è sicuro) ; in. nessun caso 
, • ne avranno tanti ria considerare «superflui» ' 
quelli che, democristiani o liberali, siano vin- 
mmmmmm colati dal «patto referendario». In questo ca- > 
so, davvero, una pattuglia di parlamentari :- 
avrà un grande potere in proprio, da utilizzare non per, 
lottizzazioni nella distribuzione dei posti di governo e 
sottogoverno, ma per punti programmatici legislativi 5 
con i quali orientare un Parlamento chicunato a reagire ' 
- finalmente! - ai guai della frammentazione della rd|> j 

& resentanza. Gli amici radicali hanno lavorato molto e 
ene ai tavoli delle firme e le loro preoccupazioni van-, 
no considerate con rispetto, come ogni prosizione che 
nasce da una esigenza di moralità e coerenza: ma è un ‘ 
dovere di tutti cercare davvero di vincere 1 confronti po- ■ 
litici, utilizzando al meglio le risorse di cui si dispone. Se 
Segni, democristiano non dimessosi (né cacciato dal ] 
partito), ha potuto presiedere il Corel, è la De che viene ' 
dialettizata, aiutata forse, ma aiutata a cambiare: a cam- ’ 
biare le regole e la sua propria qualità. La maggioranza t 
del partito democristiano sembra per ora convinta che * 
il patto di alleanza con Craxi (e col Psdi e Pii) sia il me-. 
elio cui attenersi: e se questo errore ha qualche plausi¬ 
bilità è pterché davvero nel paese non è matura alcuna ■- 
alternativa a questa pur miserevole alleanza: il Pds non ,- 
è riuscito a collcgarsi con il Psi di Crasi, e emzi dovr^ ce¬ 
dere qualcosa del suo elettorato a Rifondazione che ^ 
coltiva, senza prospettiva alcuna, non poche memorie ■ 
tenaci della tradizione comunista; e la Lega crescerà,. 
erodendo parecchio a destra e sinistra, ma senza sbloc- ^ 
care, neppure al Nord, le situazioni esistenti, aggiun-, 
Bendo una questione settentrionale a un paese che non ■ 
ha saputo risolvere bene quella meridionale. -- 
Per questo l'unica alternativa immediata al disordine ' 
e alla paralisi attuale è un patto tra i referendari convi.i- ' 
ti, convinti che modificazioni istituzionali siano inscin- ' 
dibili dal proce.sso con cui ritrovare responsabilità ed ef- * 
ficacia politica. La protesta per lo sfascio è larghissima e ’ 
alimenta la frammentazione: ma gli innovaton effettivi e ’ 
conseguenti cono ancora una minoranza, oltre a tutto 
realmente trasversale, cioè una somma di varie mino- ! 
ranze. Possiamo vincere, già nei prossimi mesi, solo se " 
.saremo realisti quanto siamo determinati e decisi. Molti ‘ 
dcmocnstiani che ora tacciono, dopo le elezioni do- < 
vranno pur scegliere se restare collegati a un Psi che ; 
chiede sempre di più, tranne un cambiamento che con¬ 
ti, o ritrovarsi con chi non chiede nulla per sé fuor che , 
uncambiamentoresponsabilizzantepertutti. 'yrr- 
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H L stato ristampato, 
dalle Edizioni del Grifo. Il 
Libro Rosso del Male. Per¬ 
ché ne parlo qui? Intanto 
perché è la ristampa del 
primo libro pubblicato da 
Andrea Pazienza, un gran¬ 
de artista purtroppo scom¬ 
parso deiritalìa del '77; e 
poi per una .storia in parti¬ 
colare tra quelle che con¬ 
tiene. H Partigiano. No. non 
è una di quelle storie che 
Andrea avrebbe disegnato 
in .seguito, con Perl (Pertiiii, 
per chi non lo capisse) c 
Paz costretti alta macchia 
ed alla resistenza in un’Ita¬ 
lia sempre più democristia¬ 
na. 

// Partigiano è una storia 
molto più ironica e surrea¬ 
le, dì quelle che potevano 
essere pen.sate solo alla fi¬ 
ne degli anni 70 nella reda¬ 
zione del Male (qualcuno 
si ricorderà ancora della 
.sua satira, rispetto alla qua¬ 
le Tango o Cuore, ne con¬ 


verranno anche Staine e' 
Michele .Serra, .sbiadisco¬ 
no). Insomma, l'Italia era 
stata invasa dai comunisti' 

■ Più che l'Italia, si capisce. 
dalla -pianta topografica * 
che Andrea disegna subito 
dei luoghi della resistenza. • 
il Galgano: tra San Severo, 
Vico, San Menaio. - ■ 

Caro lettore, come sì fa a 
tradurre il linguaggio dei-fu- 
metto m quello delie paro¬ 
le? La «resistenza contro i 
comunisti» del .partigiano 
Andrea Pazienza è indi¬ 
menticabile, a cominciare 
dalla puntigliosa elencazio¬ 
ne, che occupa l’intera pa¬ 
gina due, degli oggetti che 
gli è necessario mettere 
nello zaino. Tre mutande, 
tre paia di calzini, la crema 
solare, eccetera eccetera: 
salvo dimenticarsi della tor¬ 
cia per le notti senza luna. ■ 
Posso privarti del piacere 
di scoprirla da te? Dell'e- 
mozione di leggere e vede¬ 
re di quando il «partigiano 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


La resistenza 
del partigiano Andrea 


Andrea» viene scoperto ad¬ 
dormentato nell'olio di ca- 
•sa, le armi in pugno, dai ge¬ 
nitori'/ Una correzione, pe¬ 
rò. Questa storia non pote¬ 
va essere pensata solo negli. 
anni in cui è stata scritta c 
disegnata. In effetti, sembra 
.scritta ieri, come risposta al¬ 
le ultime esternazioni del 
nostro Francc,sco Cossiga a ■ 
proposito del '48. Potenza - 
della satira, quella di pre¬ 
correre la realtà' Un nume¬ 
ro di Zut. il settimanale di¬ 
retto da Vincine, lanciava 
in prima pagina, nelI’SG, la 
proposta di impeachment 
per Cossiga; con quasi .sci 


anni di anticipo su quello 
che .sta avvenendo. Su Zut 
la parte dì avvocato difen- 
sore di France.sco Cossiga 
era stata a.ssunla da Lino ' 
Jannuzzi; qualcuno non ci ■ 
crederà, ma gli argomenti a .- 
difesa sono esattamente gli 
stessi clic adopera in questi ■». 
giorni Giuliano Ferrara. /Vn- • 
drea Pazienza, più geniale ■' 
dello stes-so Vincino, ha an- - 
licipato le mosse di Cossiga - 
di ben undici anni, c . . 

Non conosco un giusti¬ 
ziere‘più efficace contro' 
Cossiga della satira. In qua- _ 
le altro modo, se non con il 
sorriso e con l'indignazio- 


ne, i due componenti es- 
.senziali della satira, si pos¬ 
sono risarcire i guasti che 
costui ha fatto? Eccolo 11, 
per di più a Chicago, la città ' 
che è famosa più per le ge¬ 
sta di Scarface alias Al Ca¬ 
pone che non per i gratta¬ 
cieli di Sullivan e di Mies 
van der Robe, che dà sfogo ' 
alle sue fantasie adolescen- , 
ziali sulla guerra. Eccolo 
che si descrive, anche ai »- 
piuttosto esterrefatti ospiti ■ 
americani, armato fino ai 
denti, fucile mitragliatore in g; 
spalla c bombe a mano alla 
cintura. Chi gli ha dato le ', 
armi? Ed ecco che il ragaz- ■ 


zo Cossiga ritorna alle abi- " prowLsamente è ricordato, 
tudini dell'uomo Cossiga: Non sarebbe la prima volta ; 
naturalmente un morto. ■'che costui si contraddice o !■' 
uno che non lo può smentì-' chemente. ' v- 
re. Antonio Segni. Chis.sà se , Ma, in definitiva, il senti- 
quello che è realmente av-, mento che sovrasta gli altri 
venuto nel '64,-in forrne ^ che non me ne importa 
meno pittoresche, .senza di- •' niente; e che piuttosto mi 
stribuziqne di armi ma di p infastidisce il suo patetico ■ 
mandati di cattura illegali - protagon'ismo, il dovermelo /' 
da effettuare, è stato untici- :. sempre ritrovare - in parole ) 
palo alla vigilia del apn- . ^ jj, immagine - sulle pa- 
5 ' :: S-e dei. gìlmali, aprendo .' 


mandati di cattura illegali - 
da effettuare, è stato untici- : 
-palo alla vigilia del 18 apri¬ 
le. La ricostruzione dei fatti , 
è pasticciata alla maniera 
di Cossiga. Tina Anseimi ha ^ 
■ oppjortunamente ricordato , 
come non -, fosse . affatto 
scontata la vittoria demo -1 
cristiana, anzi apparisse più ? 
probabile, alla vigilia, la vit- ' 


la televisione. 

li timore di doverlo in- • 
contriire mi ha persino te- 
nulo lontano dall'inaugura- ; 
zione del Teatro dell'Opera 
di Roma, dove era stata an- / 


toria delle sinistre. Qualcun è nunciata la sua presenza al 
altro ha osseivato come la - Barbiere di Siviglia direno f- 


collocazione - s geografica 
della Sardegna, un po' co- _ 
me quella del Gargano di ' 
Andrea Pazienza, rendesse 
piuttosto dubbia l’utilità mi- 
iitur-resistenziale della di¬ 
stribuzione d'armi che il 
vecchio France.sco ha ìm- 


da Carlo Verdone. Cossiga rr 
poi non è venuto: ma nes- 
suno si era preoccupato di -ì- 
avvisare il lampadario del « 
loycr che, sensibile al pie- 
cone, è crollato turbando 
ugualmente la rappresenta- “i 
zione. ■ . ^ »-r 
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' Politica Interna ' 

Il capo dello Stato ha convocato i leader della maggioranza 
Grande irritazione per il sospetto di complotti de 
per rinviare la data: rassicurazioni di Andreotti 
A Craxi avrebbe chiesto di rompere subito e aprire la crisi 


Blitz di Cossìga per le elezioni 

Ultimatum ai segretari: «Voto il 5 aprile o sarà guerra» 


Cossiga convoca al Quirinale i quattro segretari di 
■ maggioranza e intima: o si vota il 5 aprile e si blocca 
['impeachment, oppure sarà guerra totale. La fonte 
(non smentita) è il missino Fini, nuovo portavoce 
del capo dello Stato. «Mi ha detto cose gravi su cui 
sto riflettendo», dice Craxi. Forlani conferma che si 
voterà il 5 aprile e Andreotti tenta di sdrammatizzare 
una situeizione sul punto di esplodere. 


FABRIZIO ROMDOUNO 


■B RUMA. La prima telefona¬ 
ta di un'interminabile giornata, 
a quanto sembra, Cossiga l’ha 
fatta a Gianfranco Fini, segre- 
tano del Msi. Il presidente gli 
ha comunicato l'intenzione di 
convocare al Quirinale i quat¬ 
tro segrctan dei partiti di mag- ■ 
gioranza. Per vedere chiaro su ■; 
almeno tre questioni: la data 
.delle elezioni, il disegno di leg¬ 
ge sul Csm apprcna approvato 

■ dal Senato, la presa di posizio¬ 
ne di Nilde lotti a proposito " 
deW’impeacfiment. A! - leader 

' neofascista - che s'è affrettato 
' a nlasciare una dettagliata di¬ 
chiarazione - Cossiga non ha . 
nascosto l’irritazione per gli av- . 

■ venimenti degli ultimi giorni, e 
la determinazione ad andare 
fino in fondo. «Se Cossiga non 
toma ad avere in mano il palli-, 

, no della crisi - spiegava Fini in ■ 
' mattinata - lo scontro sarà 

■ aperto, totale, frontale, pertut- . 
' ta la campagna elettorale». - 

È certo curioso che, in una 
f.ase particolarmente delicata 
della vita democratica, sia II - 
. segretario del Misi a svolgere le 
' funzioni di portavoce ufficioso : 
del Quirinale. E tuttavia, nessu- • 
. na smentita alle inlcrpretazio- 
' ni di Fini ò giunta dalla pte.si- 
denza della Repubblica. Non 


solo: in serata, il capo ufficio 
stampa del Movimento sociale 
, ha chiamalo lutti 1 giornali per 
fornire una nuova «interpreta¬ 
zione autentica» dei colloqui 
appena conclusi sul Collo. 
Un'interpretazione che suona 
più o meno cosi: Cossiga ' 
avrebbe dettalo ai quattro se¬ 
gretari le proprie condizioni. O 
si rispetta il calendario concor¬ 
dato con Andreotti (elezioni il 
5 aprile, formazione del nuovo ■ 
governo, elezioni del nuora 
capo dello Stalo), oppure le 
picconate diventeranno bom¬ 
bardamenti, e non risparmie¬ 
ranno nulla e nessuno. O si 
blocca ['impeachment, si vani¬ 
fica il voto del Senato .sul Csm, 
si lascia il tempo a Cossiga per 
gestire il dopo-voto, oppure 
sarà guerra totale. Senza ri¬ 
sparmio di veleni, do.ssicr, rira- 
lazioni. 

Fin qui, la versione «ufficio¬ 
sa» fornita dal Msi. Che trova 
molti riscontri e qualche smen¬ 
tita nella cronaca della giorna¬ 
ta. In mattinala, durante la riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri, Andreotti aveva voluto 
sdrammatizzare l'imminente 
convocazione dei ^retati al 
Quirinale. • Il ■ presidente del 
Consiglio aveva infatti già sen¬ 
tito per telefono il capo dello 


Stato, rassicurandolo sullo 
questione decisiva; le elezioni 
SI terranno II 5 aprile, nessuno 
ha rotto gli accordi. Cossiga in¬ 
fatti; al ritorno da Londra, ave¬ 
va temuto II contrario: c’erano 
.stati troppi contatti Ira i leader, 
in sua as-senza, sotto il patroci¬ 
nio benevolo di Spadolini 
«supplente». E gli era giunta 
notizia di un «.sondaggio» della 
De prcs-so II Viminale, pervalu- 
tare la possibilità di votare do¬ 
menica 3 maggio. Andreotti 
però ha ra.ssicurato il presiden¬ 
te: e in serata, per sottolineare 
la sua lealtà, parlerà esplicita¬ 
mente (e per la prima volta) 
di «elezioni del 5 aprile». 

Di mezz'ora in mezz’ora, fra 
le 16 e le 18, Forlani, Craxi, Ca- 
riglia c Altissimo sono dunque 
saliti al Quirinale per incontra¬ 
re un Co.ssiga «molto determi¬ 
nato e risentit ■'» (Cariglia). 
Erano stati preceduti da un’e- 
stemazionc presidenziale du¬ 
ramente polemica con la legge 
sul Csm approvata dal Senato, 
che si concludo parlando di 
•dubbi circa la permanenza di 
una reale maggioranza e allar¬ 
me sullo stato crescente di . 
confusione politico-Lstituzio- 
nale: e ciò anche al fini delle 
decisioni che il capo dello Sta- > 
to dovrà adottare».. . 

•Cossiga - racconterà Altis¬ 
simo - ha voluto ascoltare l'o¬ 
pinione dei segretari circa i 
tempi e le modalità per la con- • 
clusionc della legislatura, 
preoccupato per il progressivo 
deterioramento delia situazio¬ 
ne. Mi pare comunque che lo 
scioglimento della legislatura 
sia imminente». 

•Si è latto un esame della si¬ 
tuazione, un giro d'orizzonte», 
dice Forlani, più imperturbabi¬ 
le del,solilo. Il settario de. 


che In serata ha sentito An- 
dreottl e diversi segretari di 
partito, nega che si sia parlato 
del Csm e della presa di posi¬ 
zione della lotti. Ma sulle ele¬ 
zioni conferma, di latto, gli ac¬ 
cordi: «Immagino che nei pros- 
•simi giorni Andreotti sentirà i 
segretari. Poi non so .se farà 
una riunione collegiale -o 
un'informativa». Tutto bene, 
dunque'? Il vertice a quattro, 
per la verità, pare davvero ar¬ 
chiviato; Cossiga l'avrebbe det¬ 
to esplicitamente, ieri, ai quat¬ 
tro segretari. E si sarebbe riser¬ 
vato di prendere una nuova 
«iniziativa» la settimana prossi¬ 
ma. Quale, non si sa. Ma 6 cer¬ 


to che II presidente intende 
d’ora in poi sc-guire passo pas¬ 
so lo svolgimento della «non 
cnsi« che porterà al volo antici¬ 
palo. • , . . 

Di tutl'aliro tenore la dichia¬ 
razione di Craxi al termine del 
colloquio. «Il capo dello Stato 
- dice Craxi — mi ha parlato di 
cose gravi c serie sulle quali sto 
riflettendo». A che cosa allude 
il leader del Psi? L'interpreta¬ 
zione inùcsina, come .si ò visto, 
parla più o meno di un «ricat¬ 
to» che il presidente avrebbe 
fatto ai partiti. Ma c'ò un'altra 
ipote.si. non confermata: Cossi¬ 
ga avrebbe chiesto a Craxi di 
aprire formalmente la crisi, riti¬ 



rando In delegazione socialLsta 
al governo. Cosi la strada sa- - 
rebbe spianata. Ma -Craxi " 
avrebbe mostrato più di una 
perplessità, nel timore che una 
simile mossa guasti i rapporti ■ 
con la De, essenziali per il do- 

pO-VOtO. . -, 2. j-.w. • , 

Vera o no, l’ipotesi fotografa 
al meglio la situazione: lette- ; 
ralmenle terrorizzato dall'im- ' 
peachment - il voto «trasversa¬ 
le» sul Csm lungo l'aiise Dc- 
Pds-Pri dev’es-sergli sembralo T 
sinistramente premonitore -, 
Cossiga vuole a tutti i costi ‘ 
chiudere la decima legislatura. 

E insieme riservarsi il potere di 
decidere lui. in un Parlamento ? 
probabilmente «leiTemotalo» 
daU’ingrcsso delle Leghe e dal- , 
l'indebolimento del Pds, quale 
sarà il prossimo presidente del ; 
Consiglio. Sentiamo Cariglia: . 
«Il capo dello Stato sta cercan- ; 
do di capire se i partili sono in¬ 
teressati alla data del 5 aprile, ' 
o se sono invece interessati a 
che le elezioni si svolgano in 
una data che non consente a 
Cossiga di scegliere il presi- , 
dente del Consiglio». Cossiga, 
a sentir Cariglia, si sarebbe 
convinto che le sue dichiara- ; 
zioni su Craxi a palazzo Chigi ( 
han fatto mutare parere alla ' 
De: e avrebbe spiegato al .se¬ 
gretario del Psdi di esser stato -. 
equivocato. .. . . 

Non ò però Craxi il proble- ■ 
ma della De: per lo meno, non 


lo ò in termini ultimativi. Piazza 
del Gesù, nel gioco dei ricatti e 
' delle allusioni che sempre più 
traspare dietro le dichiarazioni 
e le iniziative di Cossiga, teme 
che la situazione sfugga ad 
ogni controllo, e che il «muoia 
Sansone con tutti i filistei» pro¬ 
nunciato (per ora) a mezza 
voce dal capo dello Stato pos¬ 
sa tramutarsi in una catastrofe 
elettorale, politica, istituziona¬ 
le. Per tutta la mattinata di ieri 
si sono accavallati gli incontri 
dei capi de. In serata Forlani 
ha sentito per telefono gli altri 
leader di maggioranza. E An¬ 
dreotti è tornato a chiedere - 
nel tentativo dì salvare il salva- 
, bile-«una campagna elettora¬ 
le senza ris.se per c.sscrc all'al¬ 
tezza della situazione». '« V ■ 
Se il Palazzo sembra trema¬ 
re, Cossiga ora tace. Terminale 
le «informative» (parola di For¬ 
lani) ai segretari di maggioran¬ 
za, .se n'è andato a palazzo 
Giustiniani dove si commemo- 
' rava Rumor. E non ha detto 
nulla: con la complicità di una 
scorta personale . particolar- 
, mente maleducata e violenta, 

■' che ha preso a spintoni c a go- 
' mitate I cronisti presenti. A pa- 
lazzo Giustiniani Cossiga ha 
chiacchierato in-una saletta 
prima con Spadolini, poi, al 
termine della cerimonia, con 
Mancino, Forlani e di nuovo 
Spadolini. «Un incontro buono 
e cordiale», ha commentato 
serafico Mancino. il;.’’ 'ri.' 


L’im dèi Quirinale per la legge sul Csm 
«M avete censurato ma io non cedo» 


Cossiga attacca pesantemente l’approvazione della 
proposta Mancino sul Csm e la maggioranza E)c-Pds 
che l’ha determinata. Il capo dello Stato la definisce 
un «voto di censura» nei suoi confronti e fa sapere 
' che non la terrà in alcun conto. Mentre Martelli par- 
' la di provocazione a freddo, Andreotti assicura il 
Quirinale che la legge non passerà alla Camera. 
Con buona pace delle prerogative del Parlamento. . 


FABIO INWINKL 


M ROMA La reazione ù pe¬ 
sante, rabbiosa. Cossiga va ol- - 
tre ogni limite di «imparzialità». ■ 
giungendo al punto di censu- 

■ rare la maggioranza che si ò 
formata nel volo di una legge ', 
L’approvazione al Senato della 
proposta Mancino sul Csm, 
«esorcizzata» dal Quirinale sin , 
dal suo primo apparire, passa- ^ 
ta ora con i voti della De e del • 
Pds e Topposizione dei sociali- , 
stì, ha.scatenato l'ira del capo , 
dello Stato. E mentre i segretari 

■ dei partiti della maggioranza, 
convocati d'urgenza, salgono „ 
uno dopo l’altro il Colle, le 
agenzie battono una nota dai ' 


toni sprezzanti e minacciosi. 
Una documento singolare già 
neH’esordio, dai momento che 
prende spunto dai «commenti 
pubblicati dalla stampa» per 
valutare il provvedimento vara¬ 
to a Palazzo Madama «data an- 
. che la particolare maggioran¬ 
za che SI ò costituita... un atto 
di ostilità aperta nei confronti 
del presidente della Repubbli¬ 
ca». Di più, «SI tratta - continua 
Coiwiga - di una sorta di 'Voto 
di censura", politicamente si¬ 
gnificativo, da parte special¬ 
mente della De del Senato, in 
• sò certo istituzionalmente non 
determinante, ma. attesa la 


posizione. contraria assunta 
dal governo, tale da suscitare 
dubbi circa ia permanenza di 
, una reale maggioranza parla- 
. menlare di coalizione ed allar¬ 
me sullo stato crescente di 
confusione poiitico-istiluzio- 
nale in atto: e ciò anche ai lini ■ 
delle decisioni che il capo del-, 

10 Stalo dovrà adottare nell'e¬ 
sercizio dei suoi poteri». 

Una prima minaccia, dun-, 
que, in queste ultime parole, 
che richiamano l’imminente 
scioglimento delle Camere. E 
• un’altra viene ianciata subito 
dòpo, da un Cossiga.«addolo- 
ralo per questo ulle^ore alto 
ostile dei partilo dì cui ha latto 
parte per quaranl'annl»: l'ap¬ 
provazione di questo disegno 
di iegge «non avrà alcuna in- , 
fluenza» sul conflitto in atto tra ■ 
presidente della Repubblica e 
Csm. E questo non .solo perche . 

11 provvedimento deve ottene¬ 
re ancora il voto favorevole 
della Camera. No. Lui. Cos.si- 
ga, si riserva in questo caso di . 
rinviarlo alle Camere e, ove 
fosse riapprovato, di portarlo 
davanti alla Corte costituziona¬ 


le per conflitto di atuibuzione. 
«Pertanto - conclude la nota - 
il presidente della Repubblica ' 
continuerà ad esercitare nel ' 
confronti del Csm tutti i poteri 
di sua competenza, ivi com¬ 
presi quelli relativi alla convo¬ 
cazione ed alla formazione 
dell'ordine del giorno del ple¬ 
num». .. , 

Ed è appunto sul nodo del¬ 
l’ordine del giorno dei lavori a . 
Palazzo dei Marescialli - chi > 
convoca le sedute, chi fissa gli T 
argomenti da trattare - che l'i¬ 
niziativa di Mancino ù venuta a ' 
«spiazzare» l'inquilino del Qui- , 
nnale. Cossiga aveva minac- , 
ci.ato. nel novembre scorso, 
l'invio dei carabinieri se l'orga¬ 
no di autogoverno della magi¬ 
stratura avesse preso in esame . 
materie a .suo avviso .sottratte ., 
alla competenza del Consiglio 
su|>eriore. Ora, il tosto appro¬ 
valo dal Senato stabilisce che. ’ 
nel caso in cui il presidente - 
vieti di inserire all'ordine del 
giorno del Csm un corto argo- _ 
mento, la maggioranza dei • 
duo terzi del «plenum» potrà 


imporne l’esame e il voto. E se 
il Quirinale reagisce con un 
lungo e pesante proclama, il 
ministro della Giustizia Martelli 
parla di «una vera e propria 
provocazione a freddo nei 
confronti del capo dello Stato. 
E aggiunge ironico: «Si tratta di 
un . dispetto inutile, : perche 
questa riforma non andrà da 
nessuna parte». 

, A placare gli animi intervie- 
no lo stesso Andreotti che. in 
una telefonata al Còlle, assicu¬ 
ra che il governo si impegnerà 
a non far approvare il disegno 
di legge Mancino alla Camera. 
Una mossa che passa elegan¬ 
temente sopra il rato dell'as¬ 
semblea di Palazzo Madama e 
le scelte compiute dalla stessa 
De. Carlo Fracanzani com¬ 
menta polemico: «Mi pare as¬ 
surdo pensare che la De pos.sa 
arrivare, alla Camera, a scon¬ 
fessare se stessa». Per parte 
.sua, Forlani si sforza di rimette¬ 
re Insieme i cocci. «Quella pro¬ 
posta - precisa il segretario de 
- era stala presentata in un de¬ 
terminato momento. Era una 
proposta che mi pare equili- 



Arnaldo Forlani, segrefarlo della De e sopra Francesco Cossiga 


■ brala e che si proponeva di ri¬ 
solvere un problema reale sor¬ 
to in quel momento». Per For¬ 
lani <i possono essere valuta¬ 
zioni diverse, soprattutto dal 
punto di vista tecnico... la pro- 

' ■ posta deve ancora andare alla ‘ 

• Camera c in quella sede sono 

■ possibili approfondimenti... 

• comunque non mi pare che 

possa essere un motivo dirom- 
pente». . ’y - ■ 

Luciano Violante • obietta 
che «sarà la Camera a stabilire 
il proprio calendario e non Pa¬ 
lazzo Chigi», «La proposta ap¬ 
provata al Senato - sottolinea ' 

' il vicepresidente dei deputati , 


del Pds - risolve prositivamen- 
te, in modo conforme alla Co¬ 
stituzione, un grave conflitto 
politico aperto senza ragione 
' dal capo dello Stato». Allo stes- 
‘ so Mancino, che ricorda il con- 
senso espresso al suo lesto dai 
■' socialisti alla commissione Al- 
fari costituzionali di Palazzo 
^ Madama e .sostiene che sul 
Csm non c’erano vincoli di 
maggioranza, replica Giuliano 
, Amato. «Ribadisco - dice II vi¬ 
cesegretario del Psi - che che il 
volo del Senato ò un fatto gra¬ 
ve e inammissibile. E le difese 
. del sen. Mancino servono solo 
ad accentuarlo». . 


Oggi incontro a palazzo Chigi. La Quercia: «No a colpi di mano suirimpeachment; Garanzie per la campagna elettorale»' 

L'allarme del Pds. Mdreottì cHama Occhetto 


Il Pds denuncia il clima di «strappi e manovre» con 
cui Cossiga e una maggioranza in profonda crisi 
stanno chiudendo ia legislatura. Se si pensasse di 
bloccare l’impeachment sciogliendo le Camere sa¬ 
rebbe un «colpo di mano che stravolge prerogative 
essenziali». Occhetto; «Grande allarme se il capo 
dello Statò parla di cose gravi solo con Craxi». An¬ 
dreotti oggi incontra il leader della Quercia. 


ALBERTO LEISS 


■B ROMA . Le agenzie di 
stampa avevano da poco bat¬ 
tuto la notizia della convoca- - 
ziono al Quirinale dei segretari 
dei partiti della maggioranza 
quando al secondo piano del¬ 
le Botteghe Oscure ò squillalo 
Il telefono. All'altro capo del fi¬ 
lo un interlocutore non di tutti i 
giorni: il presidente del Consì¬ 
glio Giulio Andreotti, che ha 
invitalo Achille Occhetto per 


un incontro che si svolgerà og¬ 
gi alle 18.30 a Palazzo Chigi. ÀI , 
Pds rinton.s;i e un po’ convulsa 
giornata politica di ieri ò co¬ 
minciata cosi. Era in corso nel¬ 
la mattinata una riunione del 
vertice più ristretto della Quer¬ 
cia, alle pre.se col rompicapo 
delle listo elettorali. Ma a quel 
punto SI è deciso che era ne¬ 
cessario investire l'intero Coor¬ 
dinamento .politico di una 


messa a fuoco sull’evoluzione 
della situazione, considerala 
con crescente allarme. È stato 
uno .scambio di valutazioni tra 
I leader delle vario «animo» del 
Pds in cui ò emersa rapida¬ 
mente una valutazione comu¬ 
ne, ria.ssunia in un documento 
diffu.so in serata. Tre sono i ri¬ 
lievi che avanza li partilo di 
Occhetto. rivolgendosi alle for¬ 
ze politiche, allo istituzioni, c 
all’opinione pubblica di fronte 
al comportamento sempre più 
anomalo c pericolo,so di Cossi¬ 
ga o alle tensioni più o meno 
oscure che attraversano la 
maggioranza; , 

1) Si denuncia il pencolo 
che la legislatura si chiuda in 
seguito a «strappi e manovre 
che appe.santlscono ulterior¬ 
mente la confusione politica c 
il disordine istituzionale» e che 
possono «pregiudicare il cor¬ 
retto e democratico svolgi¬ 
mento della campagna eletto¬ 


rale». Particolarmente gravo ò 
che addirittura queste mano- , 
vre precostiluiscano «vincoli e 
.soluzioni ancor prima che si 
pronuncino gli elettori». Il nfc- 
rimento, ò chiaro, ò alle affer¬ 
mazioni di Cossiga sull'esisten¬ 
za di un prcaccordo per un m- 
carico a Crtixi al riaprirsi delle 
Camere. 

2) È evidente che il governo 
«non ò più in grado di operare 
non perche abbia portalo a 
compimento II proprio pro¬ 
gramma, ma per la paralisi e le 
divisioni nella maggioranza». Il 
Pds ribudi.sce quindi che il Par¬ 
lamento «deve e.ssere investilo 
della questione». Si tratta di un 
«pa.ssaggio indlspcn.sabile-.sia 
-sotto il profilo Istituzionale che 
.sotto il profilo politico». Questo 
perche la stessa maggioranza 
■in cresi profonda», come di¬ 
mostrano gli episodi delle ulti¬ 
me oro, intende poi riproporsi 


agli elettori anche per la pros¬ 
sima legislatura. Ma il princi¬ 
pio di un passaggio parlamen- , 
lare di assoluta Iraspcrenza ò 
tanto più irrinunciabile di fron¬ 
te all’anomala iniziativa di - 
Cossiga di ieri: «Questo acccr- ' 
lamento - insiste la Quercia - 
non può c^re sostituito da 
ncs.sun'altra procedura, nep-. 
pure da quella attivata con i 
colloqui del Capo dello Stato». 

3) Infine - ma si tratta di un * 
punto che e stalo al centro del¬ 
le tensioni degli ultimi tre gior¬ 
ni - la procedura per lo sciogli¬ 
mento delle Camere «va tenuta - 
rigorosamente separata dallo s 
svolgimento del procedimento , 
per la messa in stato d'accu.sa ; 
del Presidente della Repubbli- " 
ca, svolgimento sul quale lo * 
stcs.so Presidente non ha potè- ■ 
ri di decisione. Nessuna norma ' 
o regolamento consente di in- 
•staurare questo collegamen¬ 
to». £ la piena assunzione del 


principio dichiarato dalla pre¬ 
sidente della Camera Nilde lot¬ 
ti. in risposta alla lesi avanz.ala ' 
da Cos-siga da l-ondra. E il \ 
Coordinamento aggiunge un ■' 
importante e delicato corolla¬ 
rio politico, evidentemente ri¬ 
volto alle altre forze politiche , 
protagoniste di questo convul¬ 
so fine di legislatura; se si vo¬ 
lesse teorizzare che lo sciogli¬ 
mento delle Camere interrom¬ 
pe l'iter dell'impeachmcnt, al- ■ 
lora rinterruzione anticipala ri¬ 
spetto alla scadenza ordinaria 
«SI configurerebbe come un »■ 
vero e proprio colpo di mano '• 
che stravolge e nega prerogati¬ 
ve essenziali». 

Una presa di posizione poli-.’ 
tica molto netta, dunque, che 
offre una deasa materia di ‘ 
confronto e di verifica al collo¬ 
quio che Occhetto avrà oggi 
con Andreotti. E alle Botteghe . 
Oscure non sfugge, nel gesto 
del presidente del Consiglio, il ‘ 
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Il Psi medita vendetta 
per lo schiaffo del Senato 
Ma la rottura non c'è: • 

«È inutile; meglio votare» 

Craxi cupo: 

«Ci sono cose 
gravi e serie» 


I socialisti masticano amaro dopo lo schiaffo del Se- , 
nato e studiano le contromosse. «Il capo dello Stato •' 
mi ha parlato di cose gravi e serie sulle quali sto ri-,. 
flettendo», annuncia Craxi che rimanda ad oggi la 
decisione del Psi. Sarà rottura formale? Di Donato f- 
conferma la gravità di quanto è accaduto al Senato 
ma sostiene che «la rottura potrebbe essere inutile». » 
Andò: l'unica cosa da fare è andare alle urne. - ■ ; 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA «Ho detto al presi¬ 
dente della repubblica che la . 
situazione politica, sotto la 
spinta di vari fattori negativi e 
inquinanti, sta marcendo con- '• 
tro gli interessi del paese e del- ' 
le istituzioni. Il capo dello stato f 
mi ha parlato di cose gravi e 
.serie sulle quali sto rifletten- “ 
do». Il risultato della riflessione ■ 
di Bettino Craxi si conoscerà 
questa - mattina aH'eseculivo "■ 
socialista, appositamente spo- ' 
stato di un giorno proprio per 
l'improvvisa -■ accelerata • im- 
pressa da Cos.siga alla situazio- . 
ne, ma l'umore si conosce già: 
ù nerissimo e il Psi, dopo il se- 
gnale politico del Senato, dove ; 
e pas.sato con 1 voti Dc-Pds il 
disegno di legge sul Csm sgra- ' 
dito al presidente, considera la ■ 
legislatura, se non proprio la - 
maggioranza, liquefatta. - 

^rà rottura tra De e Psi per ( 
lo sgarbo del Senato? «Vedre- • 
mo - dice il vicesegretario Di ' 
Donalo - domani faremo sen- ' 
tire chiara la nostra voce (oggi , ' 
all’esecutivo ndr) ma una rol- ■ 
tura potrebbe anche essere " 
inutile, visto che ormai siamo 
agli sgoccioli e non resta che •> 
fissare al più presto la data del- ’ 
leclczionl». ' 

Salvo Andò, capogruppo so- ' 
cialisla alla’Camvravdava.naL-. 
pomeriggio una valutazione 
allarmata della situazione ma « 
che tuttavia. non conlcmpl .1 ,. 
ancora rotture o crisi formali: . 
«Non mi pare che ci sia volontà 
di rissa». Insomma il Psi rumina 
vendetta c tuona j^r lo schiaf¬ 
fo sonoro a Cossiga. ma non 
vorrebbe andare’ incontro a ( 
una crisi formalizzata che por- “ 
rebbe tutta una serie di problé- ■) 
mi: prima di tutto l’avvio dì uno 
scontro politico con la De che 
ò destinata in ogni caso a esse- ' 
re alleata nella prossima legi- 
slatura e che deve garantire a 
Craxi palazzo Chigi, in secon- ■' 
do luogo una posizione sco- ' 
moda del Psi rispetto al caos -, 
istituzionale, che vedrebbe via 
del Corso schiacciato col parti- -, 
lo del presidente, cosa che al -, 
Psi da tempo non si ritiene del 
lutto conveniente. L’unica co- 
sa chiara, per i socialisti, ù che 
di fronte a questa situazione si ! 
tratta di andare al più presto '. 
alle urne, sconfiggendo il parti- . 
to del rinvio che ancora si an¬ 
nida nella De e che opera atti- ; 
vamenle. «Nessuno può illu- 
dorsi-dice ancora Salvo Andò ■ 
- che approvati ì provvedi- 
menti giù programmati sia uti- - 
lo far sopravvivere la legislatu¬ 
ra, magari per non concludere 
nulla, o peggio per produrre • 
guasti». Per Andò qualcuno ' 
può essere tentalo «di consu¬ 
mare atti di slealtà; di organiz- •' 
zare agguati, come quello al 
Senato, con la legge Mancino • ■ 
sul Csm. Però - conclude An- • 
dò - con tali Inutili provocazio- 


ni si ri.schid solo di concludere 
nel peggioro dei modi la legi¬ 
slatura e di avviarsi alla pro.ssi- . 
ma tra mille tensioni e recrimi¬ 
nazioni». ■ • . 

Su quanto à avvenuto l’altro ; 
ieri al Senato il giudizio dei so- ' 
cialisti ù mollo duro: «Inutile ; 
provocazione della parte più 
vendicativa della De», la defini¬ 
sce Andò, secondo cui si ri- ■ 
schia di concludere nel peg¬ 
giore dei modi la legislatura e ■ 
avviarsi alla prossima Ira ran- 
con e recriminazioni». «Una ve- : 
ra e propria provocazione a ' 
freddo nei confronti del capo ■ 
dello Stalo», per Martelli che ‘ 
tuttavia, ancora ieri, ha chiesto I 
la fiducia per far approvare la ’ 
superprocura cui tiene tanto. ' - 

Di fronte al problema della 
legge sul Csm approvata al Se- i 
nato, il Psi sembra decìso a fa¬ 
re di tutto perchè alla Camera » 
si esamini il progetto il più tar¬ 
di possibile c li giudizio venga ' 
ribaltato. Se, come è possibile. ' 
ilprogettosaràinvecediscusso ; 
prima dello scioglimento si >■ 
creerebbe una situazione deli- 
catissima anche per la Oc, che , 
dovrebbe respingere le pres- J 
sioni dei socialisti per ribaltare 
il giudizio dcl,^nato. I proble- . 
mi del social'isti non si fennano 
qui: insieme aH'imprcssionan- 
fe groWftlló'"l!ffiluzionale e al- 
l'ìncertezza delle scadenze po¬ 
litiche ed elettorali, Craxi si tro¬ 
va ora a fronteggiare le pres¬ 
santi richieste" del presidente 
Cossiga, che si sarebbe lamen¬ 
talo con i'socialistì per la tiepi- ^ 
da difesa del presidente nel i 
contrasto con Nilde lotti. E che i 
ovviamente ha fatto fuoco e. 
fiamme - per l'approvazione - 
della legge Mancino, chieden- ' 
do che 1 socialisti prendano al- : 
to dello ’ scioglimento della 
maggioranza proprio sul tema 
istituzionale. Sarebbero que¬ 
ste. a quanto pare, le questioni ; 
«gravi c serie» riportale da Cos -1 
siga a Craxi su cui il segretario t 
socialista sta ora riflettendo. ■ 
Per Claudio Signorile, della sì- i 
nistra socialista, rei sono tutte < 
le condizioni per aprire la crisi. : 
sciogliere le Camere c dare fi- ; 
naimente al paese la data del- ■ 
le elezioni». Che queste condi -1 
zioni esistano per Craxi lo si 
saprà questa mattina. Tutiavia ' 
il segretario socialista si trove- i 
rebbe a rompere con la De su i 
un tema che lo vede in compa- ; 
gnia, non della sinistra, ma di ' 
Fini e di Bossi, che del resto, a 
mudizio unanime di via del i 
Corso, sembrano i veri benefi- ' 
ciari elettorali delle picconate 
di Cossiga. Alla fine l'intricatis- j 
sima situazione potrebbe risol- ’ 
versi con l’ultimo ultimatum al- ■ 
la De per andare alle urne co- 1 
me concordato. Cosa che pc- | 
raltro vede d’accordo anche : 
Andreotti, auspice di una chiù -1 
sura senza risse alla data con- . 
venula, ossia il 5 aprile. - ' 


Dopo i «veti» di Martelli 

Nomine, il Consiglio superiore 
vuole ricorrere alla Corte 


pos.sibilc significato di una di¬ 
stinzione rispetto alle iniziative 
istituzionali destabilizzanti del 
Quirinale. In più il segretario 
del Pds ha voluto ieri sera stig¬ 
matizzare la dichiarazione un 
po' enigmatica di Craxi dopo il 
suo colloquio con Cossiga, che 
gli avrebbe riferito di cose «gra¬ 
vi c serie». «Non .so - ha osser¬ 
vato Occhetto - se lo .sto.sse co- 
.se Cossiga le abbia dette agli 
altri interlocutori. Se di co.se el- 
fctlivamenle serie c gravi si 
tratta, a esserne investile devo¬ 
no essere le istituzioni, il Parla¬ 
mento innanzitutto, attraverso 
i presidenti delle due Camere, 
e il governo. È grande l’allarme 
che si deve manifestare quan¬ 
do di cose sene e gravi il Capo 
dello Stato tratta con segretari 
di alcuni partiti e non con in¬ 
terlocutori che dovrebbero es¬ 
sere considerati > istituzionai- 
mcnle obbligatori». , w . 


■B ROMA. Hanno discusso 
due giorni e alla fine hanno 
deciso: solo la Corte costitu¬ 
zionale può decidere se la pa- ' 
rola definitiva sulle nomine - 
dei capi degli uffici giudiziari è 
del ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia o del Csm. Con nove voti a : 
favore, uno contrario e due . 
astenuti la commissione rifor¬ 
ma del Consiglio superiore 
della magistratura ha deciso • 
di soilevare un conflitto di al- ■ 
tribuzionì sulla vicenda della 
nomina di Pasquale Giardina 
a presidente di Corte d’appel¬ 
lo di Palermo, decisa dal ple¬ 
num di palazzo dei Marescial¬ 
li 11 dicembre scorso ma di¬ 
chiarala inesistente dal mini¬ 
stro Martelli. La proposta do¬ 
vrà essere ratificata ad uno dei 
prossimi plenum, ma essendo ■; 
stala approvata a larga mag- 
gioranza è ■ assai probabile 
che sia accolta. L’unico sco- I 


glio che potrebbe ancora 
bloccare la decisione è costi¬ 
tuito proprio dai capo dello 
Stato. Spetta infatti a Cossiga , 
approvare l'ordine del giorno : 
delle sedute del plenum, E no- ' 
nostanlc la legge approvala : 
dal Senato limiti il suo diritto ’ 
di velo non è pier nulla escluso 
un nuovo diniego de! presi- ' 
dente. —- ^ »- 

Anche la commissione in¬ 
carichi direttivi, riunitasi nel 
tardo pomeriggio, ha delibe- ' 
rato con cinque rati favorevoli 
c uno contrario di proporre al 
plenum l'elevazione del con¬ 
flitto di 2 iltribuzioni. La com- ] 
missione si è anche detta fa- : 
vorevole a rivedere, eventual- 
, mente insieme al ministro ’ 
Martelli, che dovrebbe parte- ; 
cipare al plenum della pessi¬ 
ma settimana, i criteri pier la 
valutazione degli ■ aspiranti ■ 
agli incarichi direttivi. , , 
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Interista al presidente dei senatori de ir- 
«La legge sul Csm non riguarda il governo 
Se chi deve far rispettare le regole parteggia 
allora non sarà più utilizzato » 




f ìy'v.S'.* 



« 



sta alterando il gioco» 


«Nessuno può gridare allo scandalo se su problemi 
di rilevanza costituzionale prevale un’opinione che 
non si condivide». Cosi Nicola Mancino replica alle 
accuse del Psi e del Quirinale. «Amato si scandaliz- ; 
za? Perché i suoi colleghi in commissione erano 
d’accordo con noi?». Cossiga come un arbitro? «L’ar¬ 
bitro però ha parteggiato, alterando il gioco. Chi fa 
così poi non viene più fatto arbitrare». , , ; • ; . 


STCFAHO DI MICHELE 


■■ KOMA. Insomma, presi¬ 
dente. chi voleva tare arrabbia¬ 
re con questa sua proposta di 
legge sul Csm? «lo? Nessuno. ; 
proprio nessuno». Parola di Ni- , 
cola Mancino, capo dei sena¬ 
tori democristiani, firmatario ' 
del progetto approvato l’altro 
giorno a Palazzo Madama da 
De, Pds. PrI. Sinistra indipen¬ 
dente e Rilondazionc. I^rò. ■ 
accidenti se si sono arrabbiati! ’ 
Francesco Cossiga. autentico 
•piccone viaggiatore», giìi ave¬ 
va mollato un paio di colpi a 
Mancino dnbblando tra Chica¬ 
go e Londra, len. poi, ha fatto 
l'iradiddio. E il Psi 6 tutto un 


fremito d'indignazione insie -1 
me al Quirinale. Allora, sena¬ 
tore Mancino, come la mettia- 
no? Questi sono furibondi. Fa 
spallucce, il capo democristia¬ 
no. Dice: «lo ho proposto una • 
legge che va nell'interesse del, 
' paese, presupponendo che 
questo sia il compito di un par- 
, lamentare. O 6 un'illusione?». 
-Al vice di Craxi, Giuliano Ama- ; 
to, che per primo aveva levato 
alti c minacciosi lamenti, il ca¬ 
pogruppo dello .scudocrociato 
replica ncordando un mollo 
latino: «Nisi caste, saltem caule 
• (se non castamente, almeno 


con cautela)». ' ’ ‘ . 

Che cosa vuol dire, senatore 
Mancino? E perchè ii Psi se 
l’èpresatanto? , 

È una specie di sfottimento di 
Amalo. Voglio dire questo: lui 
si 6 incazzato tanto per il voto 
in aula, ha detto che è di "ec¬ 
cezionale gravita". E perchè la 
cosa non è apparsa lo stesso ai 
suoi colleghi di partito della 
commissiono Affari costituzio¬ 
nali, I quali si sono invece 
espressi favorevolmente? Cer¬ 
to. in commissione le sedute 
non sono pubbliche... : 
li Psi dice che lei vuole atten¬ 
tare alla figura istituzionale 
del presidente Cossiga... ■ . 
Ma per niente, lo non lo vedo 
proprio quest'attentato, è tutto 
sovraccaricato. Ho considcra- 
: to che in un organo collegiale, 
qual è il Csm, il capo dello Sta¬ 
to non ha più di un volo: il suo. 
Del resto, quando Cossiga rese 
determinante il suo volo per 
l'elezione a vicepresidente di 
Cesare MIrabelli, lui votò una 
sola volta, mica cento volte. 


E aliorà, qual è il problema? ' 

È semplice; il problema è sta¬ 
bilire che il presidente della 
Repubblica, quando va al 
Csm, si deve portare dietro tut¬ 
te le sue prerogative, annullan¬ 
do la funzione degli organi col¬ 
legiali, lo ritengo di no. 

. Ma dicono che in questo mo¬ 

do lei, nientedimeno, avreb¬ 
be rotto la solidarietà di 
maggioranza. È cosi? 

Di fronte all'opinione che pre¬ 
vale in Parlamento, non c.s.scn- 
doci nessuna quc.stione che ri¬ 
guarda il governo, vale la rego¬ 
la che la maggioranza si forma 
intorno alla proposta. Nessuno 
ci ha posto dei problemi, fino ■ 
■al momento della votazione. ; 
Insomma, voi de non volete ' 
sfasciare quello che resta 
del governo? , , j,v ... 

- lo pensavo che la cosa andas- r 
.se liscia, semmai mi dovrei .sor-i 
prendere che cosi non ò stalo. 
Ripeto: nes,suno ci aveva posto 
una questiono della maggio¬ 
ranza. Poi. oltretulto, mi pare 


che i parlamentari abbiano di¬ 
ritto di presentare le loro prò- j 
posto. &nnò. vogliamo che le ' 
leggi le presenti solo il gover¬ 
no? Quando ci sono opinioni ■ 
contrastanti su determinati 
problemi di rilevanza costitu- ■ 
zionalc. nessuno può gridare * 
allo scandalo se prevale un’o¬ 
pinione che non si condivide. -■ 
Ma chissà se la pensa cosi . 
anche Cossiga? Ib visto che 
ha convocato tatti I segretari . 
■ della maggioranza? - 

Lui non lo aveva ' esclu.so... 
Toccherà poi ad Andrcotti rife- - 
rirc alle Camere. E comunque, ' 
ogni giorno qui arriva una noti-, 
zia... SMr-'' '' -.T;-’ 

E della metafora calcistica 
di Forlanl cosa ne dice? L'ar¬ 
bitro faccia l'arbitro, non si 
metta a giocare, ha avvisato. 
L’arbitro non ha mai giocato.. 
Però qualche volta ha parteg- ' 
giato per l'una o l'altra parte, c 
il risultato ò stato alteralo. Non 
lo dovrebbe lare: qualche arbi¬ 
tro che si è comportato cosi ci I 
harimc.s.solcpcnnc. ■ , 



Nicola Mancino, presidente dei senaton democnstiani 


In che senso, scusi? 

Che non ò .stato più chiamato 
ad arbitrare, 6 stato emargina¬ 
to, non è più stato utilizzato. 
Recentemente è andata cosi a 
Rosario Lo Bello e D'Elia. Anzi, 
a D’Elia per altre ragioni... 

E sul tldsnzsmento con Cra¬ 
xi, richiamato da Cossiga, le 
cose tra Bettino e 11 Bianco- 
flore come procedono? Tut- 
■ lo bene? ,, -y.' 

Il fidanzamento è una cosa 
molto più seria, il rapporto po¬ 
litico è una cosa diversa, c tale 
resui... r'h::/: 


C'è anche 11 divorzio, in Ila- 
ila... 

• È vero, c’6 il divorzio, ma le no¬ 
stre pos,sibilità di fidanzamen¬ 
to non sono mica tantissime; 

' una, al massimo due. Quasi 
, : una monogamia obbligala, 

, : non abbiamo ciquanta alleati, o 
'E comunque Craxi si sente 
■ già accasato. Ha visto che ha 

: già messo 11 cappello per 1 
. ' prossimi dnque anni sulla 

• ■ : sedia di Andreotti? -'ty; ■ • 

Beh, vedremo...' Oltretutto, -i 

;. cappelli si po.ssono comprare 
solo quando i negozi sono già 
aperti. 


Approvate le norme che modificano alcuni meccanismi del voto. Migliorato anche il trattamento degli addetti ai seggi : 

SimboK a colori e al Senato le «bianche» nori^^c^^ 



Schede elettorali a colori nelle prossime elezioni. È 
quanto ha deciso ieri il Senato approvando definiti- : 
vamente il relativo disegno di legge. Nella stessa se¬ 
duta i senatori hanno ancora espresso il votò definì-, 
tivo su altri due disegni di legge: uno riguarda i com¬ 
pensi agli addetti ai ^gi« l’altro stabilisce che nel 
computo dei voti validi per l’elezione al Senato non 
si calcolano le schede nulle e bianche. ■ ' : 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■1 ROMA Alle prossime 
consultazioni elettorali politi- ’v 
che esprimeremo il voto su , 
schede a colori. È passato 
definitivamente ieri mattina ;• 
nell'aula del Senato il dise¬ 
gno di legge che prescrive. .. 
appunto, l'introduzione dei \ 
simboli a colori sulle schede 
elettorali. I simboli dei partiti 
saranno riprodotti secondo i ' 
prototipi depositati presso il ■ 
ministero dr^li Interni. La no- 
vità - voluta da parlamentari 
di diversi gruppi, primo fir- 
matario i deputati Giovanni ' 


Motetta (Pds) e Gianni Rive¬ 
ra (De) - è importante per- ; 
chè agevolerà sicuramente 
l'espressione del voto. Al mi¬ 
nistero degli Interni - ha del-, 
to il sottosegretario Valdo 
Spini - è ora richiesto «un no- 
tevole sforzo organizzativo», f 
ma è promessa ampia colla- ; 
borazione per corrispondere,. 
«alla volontà del Parlamento» 
e rendere >le elezioni più ; 
chiare». Il disegno di legge è 
stato votato quasi all'unani- 
milà: appena quattro voti ■ 
contrari su 179 votanti. - ■ . , 


Ma in tema elettorale non 
6 questa l’unica novità. Sem¬ 
pre ieri l'aula di Palazzo Ma¬ 
dama ha approvato definiti¬ 
vamente il disegno di legge 
del Pds, primo firmatano 
Adalberto Minucci, relativo 
ai lavoratori che svolgono 
funzioni nei .seggi elettorali. I 
lavoratori hanno diritto «al 
pagamento di specifiche 
quote retributive, in aggiunta 
alla ■ ordinaria retribuzione 
mensile, ovvero a riposi com¬ 
pensativi, per i giorni festivi o 
non lavorativi eventualmente 
compresi nel periodo dì svol¬ 
gimento defle operazioni 
elettorali». Lo scopo del dise¬ 
gno di legge è quello di facili¬ 
tare la formazione stessa dei 
seggi elettorali con un mi¬ 
glior trattamento degli addet¬ 
ti e di evitare i ricorrenti moti¬ 
vi di microconflittualità con i 
datori di lavoro pubblici e 
privali. •• • 

Più complesso il terzo di¬ 
segno di legge approvato de- 
finilivamenie dal - Senato: 
pre,sentato dal capogruppo 


, de Nicola Mancino, riguarda 
i il conteggio del voti validi per 
iS l’elezione al Senato esclu- 
.. .dendo, da.esso le schede 
bianche e nulle. In questo 

■ ■ modo si omogeinizzano i cri- 

, ieri di compuio.dtCamera^, 
’• Senato. Già oggi nel conteg- 
f.j gio dei voti per,' ]a Camera 
. non si calcolano le bianche e 
. le nulle. Questa legge era sta- 
,., ta già approvata il primo ago- 
V sto. ma il presidente della Re- 
, pubblica la rinviò alle Came- 
: re ritenendola una surrettizia 
' riforma elettorale. E fu un’oc- 

■ casione di scontro con la De. 
Ora le Camere 1’ hanno ap- 

' provata di nuovo e il Capo 

■ dello Stalo non dovrà fare al- 
. tro che . promulgarla, i «Un 
: piowedimcnto positivo ma 

parziale», ha commentato 
Graziella Tossi Brutti, dell’uf- 
it; fido di presidenza del grup- 
"'.'po pds a Palazzo Madama. 
; Lo .scopo è quello di limitare 
•i possibili brogli che vengono 
messi in atto anche renden- 
; do non valido un • voto 
' espresso invece validamen¬ 


te. La prerplessità affacciata 

■ da Graziella Tossi Brutti ri- 
guarda l’esclusione dal cam- 

,,putQ idei-voto ivalidi delie 
, schede bianche che, invece, 

, rappresentano comunque 
un'espressione di volontà 
politica. . ■ 

■ - Con ogni probabilità l’ap¬ 
provazione della legge avrà 
effetti sui quesiti referendari 
facìlilandò l’ammissione di 

♦, un quesito e rendendo su- 
; perfino un altro. Il referen- 
: dum per cambiare in senso 

• maggioritario il sistema elet¬ 
torale per il Senato non fu 

- ammesso dalla Corte costitu- 
' zionale perchè poco chiaro. 

; La normativa licenziata ieri 
chiarsice proprio il punto del 
calcolo dei voti validi. Questa 
'volta il comitato Segni ha 
presentato due quesiti per il 

• Senato proprio per superare 
il giudizio della Corte: il se¬ 
condo dovrebbe es.sero or¬ 
mai superfluo e probabil¬ 
mente non sarà neppure pre- 

. sentato alla Consulta. -. 


Intervista sul dopoguerra: «Sì/circolavano le armi, ma i timori non erano fonclati»r v! 

«Nel ’48 c’erà paura dei 
non avrebbe mai toceató TltaKa» 



ma 



«Nel 48 non avevo paura di un colpo dì Stato co¬ 
munista. Sapevo che Stalin avrebbe tenuto fede al 
patto con Churchill che assegnava l’Italia alla sfe¬ 
ra occidentale...». Leo Valiani racconta cosa fu il 
«suo» ’48. Giustifica chi allora aveva «paura», ma 
sulle armi dice; «Dopo il voto suU’articolo 18 della 
Costituzione nessuno aveva il diritto di formare 
as.sociazioni segrete e militari...». , . > 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA. Un quarantotto ' 
violento. Armalo. Almeno, ora I 
SI sa. da una delle due parti. 
Izra Valiani. è senatore a vita, 
•costituenle», uomo del partito 
d’azione c animatore di quella 
•resistenza di sinistra» non co¬ 
munista (e in qualche caso : 
anche anti-comunista). È, in- ’ 
somma, un’autorevole guida ' 
per rileggere quegli anni. E per 
provare a capire, perchè se ne 
riparli proprio ora. } 

Allora, senatore Valiani; co¬ 
sa è stato 11'4B? . ■ 1 

Quelle del ISaprileluronodel- 
le elezioni regolari... Corto, se¬ 
gnale anche dalla paura ■ 
Anche lei aveva paura? ; y 
lo no. Vediamo i latti. Ne han¬ 
no parlato recentemente i gior¬ 
nali italiani, ma gli storici ingle¬ 
si l’avevano scritto da decenni. 
Comunque sia: Stalin o Chur¬ 
chill decisero come e quanto 
dividersi l’Europa onenlale e 
centralo. Per esempio, la Ro¬ 
mania fu as.segnata al 90 per 


cento aH’influenza sovietica. 
La Grecia, nella stessa percen¬ 
tuale fu as.segnala invece a 
quella ingle.se e americana. E 
via dicendo. Per il nostro paese 
non ci furono discussioni; l’Ita¬ 
lia sarebbe rimasta nella sfera 
occidentale. Ed io oro corivin- 
, to che il dittatore di Mosca non 
avrebbe mai violato i patti. 
Non gliconvenìva. . ... 

, Quindi nessun pericolo In¬ 
surrezionale... 

Stalin non aveva interesse. 
Non aveva interesse a sfidare 
le potenze occidentali. 

Ma, ordine Internazionale a 
parte, gli anti-comunisti. 
davvero non potevano stare 
tranquIlU? Insomma: il com¬ 
portamento del Pd, poteva 
' dare adito a dubbi sulla sua 
. democratidtà? , 

Nel programma originale del 
Pci, nel i 1, c’era la rivoluzione: 
a.ssunta come dovere di cla.sse 
nei confronti del movimento 
comunista intemazionale. Ma 


è anche vero che ner'14, Lenin 
era già stato modificato da Sta- . 
lin. Anzi, la maggior parte degli 
uomini legali al padre della ri- ' 
voluzione bolscevica era già 
stati messi sotto accusa. *■ _ 
Eallora7Cosasoistlene? ^ 

Che si poteva benissimo sup¬ 
porre che negli anni 45,46 c 
47, il Pei avrebbe comunque 
obbedito a Stalin. Anche que¬ 
sta è storia: mentre Togliatti 
ora in viaggio nel 44 per rien- , 
trare in Italia, Gromiko scrisse ' 
una lettera agli •alleali» per 
chiedere l’allai^amenlo del 
governo Badoglio ai partiti an- 
tila.scLsli, E al leader dei comu¬ 
nisti non rima,sc che prender- ■ 
ne. volentieri, atto. In quegli , 
anni, il Pei avrebbe obbedito 
comunque allo direttive. Ma ri¬ 
peto; sono convinto che Stalin 
non avrebbe mai invaso l’Eu-, 
ropa occidentale. Non |>cr 
lealtà, ma perconvenienza, 
Insomma, tutto dipese dalla ' 
divisioni in blocchi? Togliat¬ 
ti non ebbe alcun merito? ' 
Togliatti era un uomo intelli¬ 
gente. Conosceva, perchè II 
aveva visti, i processi staliniani. 
Ed anche se non poteva dirlo, 
anche .se noti l’ha mai detto 
esplicitamente, non credo tos- 
.se desideroso di instaurare nei 
nostro paese un regime ditta¬ 
toriale come quello che vigeva 
nei paesi dell’Est. , , . , 

Paria di Togliatti «intelligen¬ 
te». Per contrapporlo ad al¬ 
tri? ■■• 


Se si riferisce ad ipotesi insur¬ 
rezionali, non credo che nean¬ 
che Longo e Secchia avessero : 
questa prospettiva. Almeno 
non nell’immediato, 

' E allora, la paura da cosana- ^ 
"" sceva? . 

Nel febbraio del 48 c’era stalo ' 
l’avvento della dittatura comu¬ 
nista in Cecoslovacchia. Prece¬ 
duta dalle vicende ungheresi, 
dove ringres.so nella sfera so¬ 
vietica aveva avuto come con- 
.seguenza l’arresto di tanti de-, 
putati non comuni.sti. Arresto 
Nòluto e gc.slilo in prima perso¬ 
na dalle forze di Mosca. Poi. ci , 
fu Praga. E sia Togliatti che' 
Nenni subito, .suirUm'fd e sul- ' 
\'Avanti!, si affrettarono a de¬ 
scrivere il colpo di Stalo in Ce¬ 
coslovacchia come una vitto¬ 
ria della rivoluzione socialista. 
Io, lo ripeto per l’ennesima vol¬ 
ta, non ebbi il timore, convinto 
che per quel che concerneva 
l’Italia il patto Slalin-Churchill 
avrebbe retto. Ma molli pote¬ 
vano aver paura... i . 

Paura di una rivoluzione ar¬ 
mala? , 

Cera il precedente della Gre¬ 
cia. L’Urss aveva accettalo che 
la Grecia ricnfra.s,se nell’orbila 
occidentale. I comunisti loculi, 
però, non se la diedero ad in¬ 
tendere. E nonostante [o.s,sero , 
stati abbandonati da Stalin al - 
loro destino, tentarono la via 
insurrezionale. ,, , 

Insomma, pare di capire che 
lei ^ giustifichi, in qualche 


modo anche l'uso ' degli ' 
•Sten» e delie bombe a mano 
in funzione . anti-comunl- 
- sta... 

No. non le giustifico |)cr nulla. 
Credo tuttavia che sia giusto 
che un democratico debba di¬ 
fendersi E perchè dovrebbe fi¬ 
nire in prigione, in un campo . 
di conccntramcnio senza pro¬ 
vare a reagire? Magari, la sini- 
.stra avesse provalo a resistere 
in armi durante i primi anni del 
fa.scismo. Ci provarono gli Ar¬ 
dili del • Popolo, ma furono 
sconfessali dallo .sles.so capo 
di allora del partito comunista. 
Bordiga. SI. .sono convinto che 
contro chi cerca di imporre ■ 
una dittatura con la forza sia 
naturale provare a difendersi.. 
Ma serutore, ' non stiamo ; 
parlando degli errori nella . 
lotta al fascismo.'Le chiedo 
se sia giusto che uomini co¬ 
me Co^ga si fossero armati 
contro il Pel. ;,. ;■ ;■ ■ ; 

E mica avevano la bomba alo- ’ 
mica! Loro temevano che il 
partilo comunista volesse im¬ 
porre un’esteasionc della dit¬ 
tatura sovietica. Anche doro 
avevano il diritto di difendersi. 
Certo. nes.suno aveva però il ■ 
diritto, dopo il voto sulla Costi¬ 
tuzione di formare as.sociazio¬ 
ni segrete e militari. Comun-1 
que tanti, in quel periodo era¬ 
no armati... , -, • 

Lo sa percerto? ' 

Prove ovviamente non ne ho. 
Ma lo .sapevano lutti che il Pei ■ 


in quegli anni era ancora ar- ' 
mato. Era evidente. E dirò di ,■ 
più: fu un errore, grave, che il 
partito comunista non ave.s,se 
dato direttive chiare per la 
con.segna delle armi agli an- - 
glo-americaiii. Un errore se, 
non altro perchè lece dire ai d 
.suoi avversari che anche loro ’ 
avevano la necessità di armar¬ 
si. Il •CLN-Alta Italia» guidalo 
da Patri firmò un protocollo • 
che obbligava i partigiani a re- 
.slituire le armi. Ma non tutti lo ■ 
lecero. E ricordo anche un di- 'I 
battito con Gian Carlo Paletta. ■:! 
Il dirigente comunista si trovò ; 
d'accordo con me nel difende- ’ 
re la giustezza di quella firma, f 



che gli sles.so aveva apposto.. 
Altri, invece, sostenevano che 
non era .stata opportuna la 
consegna delle armi. Comun¬ 
que, SI sapeva che il Pei dispo¬ 
neva di arsenali, frutto della 
guerra partigiana. Per esem¬ 
pio, lo sapteva e lo temeva an- 
■ che Giuseppe Saragat. Che, a 
; dilfcrcnza di quanto si sosle- 
ì. nova in quegli anni, ora un sin- 
' cero democratico e un sincero 
socialista. Ed aveva paura di 
quelle armi. 

Il «suo» '48 è chiaro. Ma sc- 
. condo lei, ha senso ripariar- 
ne ora? Perchè riescono fuo¬ 
ri queste polemiche? 

lo so che queste polemiche ri- 


Province 

Un altro sì 
per le otto ' 
«candidate» 


■i ROMA. L'istituzione delle 
nuove otto province ha com¬ 
piuto ieri un passo da gigante. 
La commissione Alfari costitu¬ 
zionali ha espresso il .suo con¬ 
senso agli schemi dei decreti 
legislativi diretti, appunto, al¬ 
l'istituzione delle province di 
Lodi. Lecco, Verbania, Biella, 
Prato, Rimini. Crotone, Vibo 
Valentia. Il si (pervolonià del¬ 
la De) è condizionalo .sollan- ' 
to per Prato e Lorli perchè al¬ 
cuni Comuni di questi territori 
avrebbero ritirato la loro ade¬ 
sione alle nuove province. Su 
proposta dei senatori del Pds 
Archimede Casadai Lucchi e 
Menotti Galeotti la provincia 
di ForiI assumerà la dizione 
Forll-Cesena. ■ Ciò a seguito 
deH'istituzione della provincia 
di Rimini. Particolare soddi¬ 
sfazione ha espre-sso il senato¬ 
re pds Maurizio Mesoraca per 
ii via libera alla provincia di 
Crotone. Prorogati anche i ter¬ 
mini per l'istituzione di ulte¬ 
riori province: lo ha proposto 
con un ordine del giorno, ac¬ 
colto dal ministro degli Inter¬ 
ni, la senatrice pds Graziella 
To.ssi Brutti che ha tenuto con¬ 
fo del fatto che in Umbria so¬ 
no in stato avanzalo le proce¬ 
dure per l'istituzione della ter¬ 
za provincia (Foligno, Spole¬ 
to. Valnerina). Analogo il ca- 
-so di Caslrovillari. Sulmona e 
Avezzano. - Dopo l'approva¬ 
zione degli schemi legislativi 
ad opera delle commissioni 
Affari costituzionali della Ca¬ 
mera e del Senato il governo 
dovrà emanare i provvedi¬ 
menti; le nuove province na¬ 
sceranno effettivamente nel 
1995. • . 


Gesuiti 

«Non servono 
le spallate 
al sistema» 


■I ROMA. Ai ' gesuih non 
piace la filosofia di Cossiga 
(anche se non lo nominano 
mai esplicitamente)!. «Non è 
col dare spallate al sistema, 
magari provocandone il col¬ 
lasso, che si costmlsce un or¬ 
dine migliore»,'sostiene «Ci¬ 
viltà cattolica».. Certo, ■ dice 
una nota firmata da padre De 
Rosa, «il paese sta attraver¬ 
sando un periodo di crisi che 
investe tutti i settori... Ma sa¬ 
rebbe errato pensare che es¬ 
sa sia un fenomeno solo ita¬ 
liano. ■ anche se assume in 
Italia torme che non ,si trova¬ 
no in altri paesi». E allora si 
deve «cercare dì rendere la 
crisi meno dannosa e meno 
dolorosa, correggendo con 
intelligenza e pazienza le sfa¬ 
sature e le storture più intol¬ 
lerabili del nostro sistema di 
vita. La via per arrivarvi, però, 
non è quella del sovverti¬ 
mento Istituzionale... ma è 
quella - lunga e paziente - 
delle riforme Istituzionali e 
amministrative». :> >.■ ' ; ■ 


Leo Valiani, , 
antifascista 

e tnentbro della Costituente 
per il Partito d'Azione, , 
ora senatore a vita ' . 


schiano di rendere meno evi¬ 
denti altre cose, importaniis,si- 
me. 

PercTCìnpIo? 

Io credo che mentre si discute 
sui perìcoli di dittatura dcH'im- 
mcdialo dopoguen-a, si trascu¬ 
ri l'urgenza di misure, e queste 
si le vorrei repressive, contro la ; 
malia e la criminalità organiz¬ 
zala. . -.... ■ ' . . , 

Proprio lei che è (tato uno 
del «coatitticntl» chiede ora 
leggi leggi apeclaU? ■ 

Guardi, questo è davvero un 
grande equivoco, l-a Costitu¬ 
zione garantisce i cittadini, ma 
non può garantire impunita ai 
delinquenti. Ed è proprio la 
Costituzione stes.sa che preve¬ 
de gli .strumenti per combatte¬ 
re adeguatamente questa nuo¬ 
va minaccia alla libertà della 
gente. È. invece, da diverso ' 
temix) che il nostro paese vara 
icggi r- permissive. Penso ai 
provvedimenti spila . diminu¬ 
zione della cu,slodia cautelare, 
pcn.so alla «legge Gozzini», e a 
molti articoli del nuovo codice 
che rendono dilficili gli arresti ’ 
e le condanne e facili le .scar¬ 
cerazioni e le as.soluziuoni. lui 
situazione, però, si è fatta 
drammatica: c .servono leggi 
d'emergenza. - , 

Inaomiiia, almeno su que¬ 
sto, la pensa un po' come 
Cossiga. 

lo .so che la nostra democrazia ■ 
è di nuovo in pericolo. Stavolta 


Pds 

«Primarie» 
nel Lazio 
e a Vicenza 


M KOMA. Gli i.scrilti del Pds 
scelgono i candidati. Nel La¬ 
zio e a Vicenza, le «primarie» 
.sono già state avviate. Il mot¬ 
to scelto dalla Quercia del. 
Lazio è: «Votale chi vorreste 
votare». Gli «elettori» (come è 
stato spiegato ieri in .una con- ' 
fcrenza stampa, presente il 
.segretario Antonello Falò- j 
mi), cioè tutti gli iscritti al Pds ì 
potranno recarsi nelle sezio¬ 
ni dal primo al 9 febbraio. 

• E chi avrà ottenuto oltre il i 
SO'A'i delle preferenze sarà au- • 
tomaticamentc in.serito in li¬ 
sta. Liste per le quali, comun- ' 
que, è previsto qualche cor- ì 
retlivo. Ha spiegalo, infatti, % 
Falomi: «L’intenzione è quel-, 
la di candidare almeno il 40% ' 
di donne. Se alle primarie • 
non si raggiungesse l’obietti- *■ 
vo minimo, è chiaro che fare- ? 
mo delle correzioni». «Corre- : 
zioni» che eventualmente sa- ■. 
I ranno apportate dal cornila- ’i 
to regionale del lazio e dalla •• 
direzione del partito. 

«Primarie» in programma , ; 
all'inizio di febbraio, anche a , 
Vicenza. Lo Ita deciso la fe¬ 
derazione vicentina all’una- 
nimità, che le ha proposte a > 
tutte le altre federazioni ve- > 
nete. Il primo e il 2 febbraio ^ 
tutti gli iscritti e i simpatizzan- f 
ti (registrati in un «album de- . 
gli elettori») potrannno. con r 
voto segreto, esprimerasi su ' 
una rosa di 5,6 candidati. : .. 

. Insomma. per dirla con Ni-. 
cola Muraro, segretario del f 
Pds Vicenza, «cresce l’infe- •' 
resse dell'opinione pubblica : 
per quest’innovazione del la- ■ 
re politica». 


Gaiotti De Biase 

«Nel Pds 5:: 
la mia fede " 
pesa di più» . 


■■ ROMA. Paola Gaiotti De 
Biase ha replicato ieri con 
una lettera al «Popolo», che 
'la' ha attaccata' violentemen¬ 
te per II suo impegno politi¬ 
co nel^’ds, facendo delstir- 
casmo'.sui'cattofici non col¬ 
locati nella De. che finireb¬ 
bero sempre «col contare 
come il due di coppe e col 
perdere la fede». La Gaiotti 
De Biase «rassicura» il quoti¬ 
diano de: «Tutto sommato - 
.scrive - mi pare che la fede 
ho più possibilità di farla 
contare in un partito in cui ci 
si confronta e di.scute anche 
da posizioni diverse, < di 
quanto abbia mai potuto fa¬ 
re in un partilo (la De, alla 
quale la Gaiotti fu iscritta, 
ndr) in cui fra il livello di fac¬ 
ciata della elaborazione 
ideale e quello reale della 
conta delle tes,sere e delle 
nomine . nelle banche c’è 
.sempre stata una totale in¬ 
comunicabilità». - . .«i:.; . 


è incs.sa in di.scus,sione dallo 
strapotere della criminalità or¬ 
ganizzata, dalla mafia. E un 
paese democratico deve sap<-r 
reagire. . 

Democrazia in pericolo. E il 
presidente della Repubblica ' 
in questo non r’cutra nulla? 
Per essere espliciti; che ne 
pensa della richiesta d'im- - 
peaclimcnt avanzata .' dal 
Pds? .. ... . 

Credo che sia un aito che inde¬ 
bolisce la democrazia. Mettere 
.sotto accusa il Capo dello Sla- ■ 
lo. che - sia chiaro - può aver 
dello cose inopportune o sba¬ 
gliale ma che comunque non : 
ii.i fallo alcun attentalo alla 
Costituzione, rende più debole 
il nostro ordinamento. 

E del Pds che l’ha proposto? , 
Dico questo: che proprio ; 
quando nc.s,suno gli attribuiva ; 
più la volontà di lar vivete i me- • 
lodi stalinisti (che pure sono - 
I stali parte dogli errori del suo 
.' partito predcccs,sore), il Pds se 
; ne e.sce con la richiesta di un ; 
; proces.so. Tipo quelli che si ' 

; .svolgevano a Mosca, 

Ma non le sembra di esage¬ 
rare, non mi pare che Cossi¬ 
ga sia ristretto nelle segrete 
dcIlaLublanka...,. 

' LI, a Mosca, molli lurono inqui¬ 
siti con l’accnsa di voler rcin- 
trodurre il nazismo. Qui con 
l'accu.sa di uitcnialo alla Co.sti- 
; tuzione. Ma a mio parere non 
' ce ne sono gli elementi... , ’t .1 
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Il governo salda i conti prima del voto 
Miliardi a pioggia sul Mezzogiorno ; 
sgravi fisc^ per gli imprenditori ■ 
Sbloccati anche i fondi per Iri ed Efim 


Più poteri a Carli sulla finanza pubblica 
Meno tasse sulle abitazioni 
nia aumenteranno le imposte locali: tariffe 
e Iciap più alte del 25%; addizionale sul gas 



spese... non elettorali 

«Rush » finale di Aridreotti: soldi al Sud, poltrone agli alleati 


Vigilia elettorale per il governo, che frena con una 
circolare le spese dei ministeri e degli enti, rifinanzia 
la legge per il Sud per 24.000 miliareii. dà incarico ai 
Comuni di procurarsi con nuove tariffe quel che 
manca nei finanziamenti dello Stato. E vara con un 
pacchetto di nomine più o meno feudali. Consiglio 
dei ministri-ramazza, ieri mattina, anche per Iri e 
Efim, trasporto Iccalé e sgravi alle imprese. “ " ■ 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. Il governo An- 
dreotti, prima di salutare, spaz¬ 
za tutta casa; trova decreti da 
reiterare (molti), conti in so- , 
.speso, promesse da mantene¬ 
re. E una preoccupazione: che 
quest'anno il Kticlo elettorale», 
quel mortale avvitamento della • 
spesa prima del volo ben noto 
agli economisti c ai politici, di¬ 
venti più frenetico di sempre, ■ 
Foisc per via della prelcrenza ' 
unica, o dcH’incertezza del do- 
po-clezioni. Chissà. Fatto sta ■ 
che ieri il Consiglio del ministri : 
tia approvato una direttiva di 
Guido Carli che taglia del 2595 
le spese ordinarie, e pone vin¬ 
coli temporali e percentuali a 
tutte le altre uscite. Quelle de- ■ 
CISC direttamente da Giulio VII. 
però, sono preservate dalla ra¬ 
mazza, e primi di ogni altri gli. 
imp>egni con i vah^ssori del 
Sud , (rilinanziata per 14.000 
miliardi la legge 64) e con gli 
odiati-amati industriali (nuovi 
sgrasn fiscali e rateazione di 
quelli indebitamente percepi¬ 
ti). Il nuovo decreto '92 per la 
finanza locale. ■ invece, dice 
senza riguardi che i soldi che 


lo Stato non ò in grado di tra¬ 
sferire ai Comuni si prenderan¬ 
no con nuove tarlile: lutti i sor- ■. 
vizi dovranno e.sscre coperti ■ 
per il 2591 dagli utenti. Un bel 
consiglionc di line-legislatura, - 
ma non sarà l'ultimo. Tra una 
settimana, la seconda rata. . - ' 
LA CIRCOLARE CARU. Si 
corre ai ripari. In otto prescn- 
zioni c quattro cartelle di rac¬ 
comandazioni, il ministro del 
Tesoro Guido Carli si ù vista 
approvata dal Consiglio dei 
. ministri di ieri mattina la «diret¬ 
tiva» che impone a lutti i sog- . 
. getti di spesa un ridimensiona¬ 
mento delle proprie aspettati¬ 
ve. Gli acquisti c le spese di 
servizio dovranno essere ridot¬ 
te del 2596.1 trasferimenti con¬ 
sentiti solo se già sono stale 
approvale le relative leggi. An¬ 
che per gli emendamenti ap- 
, provati su leggi già coperte, ci 
vorrà la preventiva autorizza¬ 
zione del presidente del Consi¬ 
glio e del ministro del Tesoro. 
Nei primi sei mesi di quest'an¬ 
no - quelli critici, appunto - le 
i somme previste in Finanziaria 
per le erogazioni della Cassa ' 



depositi e prestiti potranno es¬ 
sere impegnate solo al 30% 
(6.000 miliardi), al 40% in ter¬ 
mini di cassa . Rigidi i riferi¬ 
menti alla tesoreria unica, e 
letto alle cifre del 1991 per gli 
enti autonomi dello Stato. Tut¬ 
te misure che dovrebbero es¬ 
sere scontate, visto che il sotto¬ 
segretario alla Presidenza, Ni¬ 


no Cristofori, ha ieri conferma- • 
to che il 1991 si ò chiuso con 
una brusca riduzione delle en- - 
trate rispetto alle previsioni: e 
senza il famoso «avanzo pn-. 
mario», al netto degli interessi. 

LA LEGGE PER IL SUD.’,; 
Quattordicimila miliardi por ri- ' 
finanziare la logge 64. quella ■, 
por gli interventi straordinari: 


Il presidente 
delConsialio 
Giulio 

Andreotti. ■ 
a destra 
Rino Formica 
ministro , ■ 
delle • . ' 
Finanze 


nel Mezzogiorno. Altri 10,000 
miliardi per I Agensud. I agen¬ 
zia che di fatto ha sostituito la 
Casmez. Un decreto «che dà i 
soldi lasciando le co.se in un 
marasma di inefficienza, collu¬ 
sione Incertezza», come dice il, 
min'Lstro del governo ombra ' 
pds. Giacomo Schettini, che ri¬ 
vendica «di procedere all'abro¬ 


gazione delle legge 64 e degli - 
enti connessi», poichC «gli inte- ; 
ressi economici, allarislici. di • 
potere sono tali da ridurre ogni ,. 
buona intenzione in una pietra f 
delle via dell'infemo».' Ma tan- ' 
t'ù. l'intervento straordinario ' 
«tira» ancora, specie sotto le . 
elezioni. II decreto stabilisce 
che dei 14.000 miliardi stanzia- , 
ti Pier la legge 64, 5.750 vanno 
spesi nel triennio 92-94 e che ■ 
6.000 dei 10.000 assegnati al- 
l'Agcnstid (2.000 per ogni an- ' 
no) nello stesso periodo siano 'l 
finalizzali a progetti nei settori: ' 
acqua, ricerca .scientifica, am- ' 
bientc, agro-alimentare, turi- ' 
smo e servizi). 

- DECRETO FINANZA LOCA¬ 
LE, I Comuni, le province e le :i 
comunità > montane avranno, ^ 
per il 1992, le stesse somme 
del 1991, più il 4,5% del lasso ‘ 
programmato d'inflazione. 
Poiché è intuitivo che non ba- ' 
sleranno - ■ visti anche gli f 
adempimenti c i nuovi servizi 
previsti da nuove leggi - il go- : 
verno ha ieri scritto nel nuovo ' 
decreto .sui trasferimenti («fi- . 
nanza locale») che almeno il 
25% di ogni servizio erogato sia 
a tarico dei cittadini, con l'im¬ 
posizione di una tariffa, ove 
: non ci sia o non sia .sufficiente. 

I Comuni pos,sono alzare an¬ 
che, della stessa piercentuale, 
le basi Pier l'iciap, l'impopolare 
tassa locale sui fabbricati. Inol¬ 
tre sono reintegrale le 10 lire a 
- metro cubo di addizionale per 
il metano, come da intesa con 
le Regioni. Anche il nuovo de¬ 
creto .sulle acque per il consu¬ 
mo umano - approvato ieri - 


con l'obbligo di risanarle dai 
clomri e dai nitrati, stabilisce 
che le Regioni piotranno im- 
piorre un'altra super-tariffa; 100 
: lire a metro cubo. Le sommo 
globali dei trasferimenti agli 
enti locali sono; 18.302 miliar¬ 
di per il fondo ordinano, 7,511 
miliardi per II fondo perequati- 
vo, 511 miliardi l'addizionale 
- Enel. 

SGRAVI ED ALTRE STORIE. 
Un altro decreto ha prorogalo 
fino al 31-12-92 gli sgravi fiscali 
nel Mezzogiorno, con una ra- 
teizzazionc per gli imprcndlto- 
' ri che li hanno applicati inde¬ 
bitamente nel IMl. Andreolti 
fa pace con gli industriali ab¬ 
bassando di due punti il costo 
del lavoro, come da accordo 
del 10 dicembre scorso: uno 
caltravcrso gli oneri sociali, 
l'altro ovviamente dovrebbe 
venire dal taglio della scala 
mobile. Tutto nel decreto sulla 
fiscalizzazione, che come un 
salsicciotto contiene norme di 
ogni genere; dalla autentica in¬ 
terpretazione della -legge For-_ 

: mica» con le agevolazioni per 
la .prima casa, dallo sblocco 
dei fondi per Iri e Efim (10.000 
miliardi), alla proroga ,, di 
25.000 prepensionamenti. ’ al 
divieto di cumulo di più «inle- 
. grazioni al minimo» nelle pren¬ 
sioni. Lo Stato coprirà anche al 
65% - ha deciso il governo - i 
mutui delle aziende di traspror- 
lo locale, indebitale lino al col¬ 
lo. Dulcis in fundo, é stata 
abrogata la «tassa sui cani», 
che cosUiva p>er re.sazione più 
dei 25 miliardi di gettito previ¬ 
sto. NocommenL - • fi 


Pietro Larizza sostituirà Tex sindacalista alla guida della Uil. Viezzoli resta airEnel, 




FÙmataner^ 

Giorgio Berwenuto alla (X)^ 


Il gitxo dei veti incrociati blocca la nomina del nuo¬ 
vo presidente della Consob. Congelate per il mo¬ 
mento le candidature di Ctonio Meccanico ed En¬ 
zo Berlanda. Nessun problema invece per Giorgio 
Benvenuto, che diventa segretario generale del mi¬ 
nistero delle Finanze. Larizza lo sostituirà alia Uil.' 
Franco Viezzoli confermato alla guida deH'Enel. Dal 
giro delle nomine restano fuori le banche. 

. - RICCARDOUOUORI ■■ -■■■ 


H ROMA Più che la ciliegina 
é mancata la torta. Oltre a 
quella per 11 vertice dell'Ina, tra 
le nomine varate ieri dal consi¬ 
glio dei ministri manca infatti 
la più attesa, quella per la pre¬ 
sidenza della Consob, la com- 
ml-Bione per il controllo della ,■ 
Borsa. Il gioco dei veti incro- ' 
ciati tra il Psi c le correnti de¬ 
mocristiane ha finito per con¬ 
gelare le candidature dell'ex 


Senato 

Per Bossi 
autorizzazione 
a procedere 


■■ROMA 11 Senato ha con¬ 
cesso ieri l'autorizzazione a 
procedere contro il leader 
della Lega Lombarda, Um¬ 
berto , Bossi; -135 - senatori 
hanno votato a favore, 6 si 
sono astenuti e 39 sono stati 
contrari. Le accuse contro 
Bossi sono di diffamazione a 
mezzo stampa, per alcune 
sue dichiarazioni nei con¬ 
fronti del ministro Margherita 
Boniver e dell'onorevole 
Giorgio Napiolitano, del Pds. 
Il Senato ha concesso l'auto¬ 
rizzazione a procedere an¬ 
che contro Antonio Innamo¬ 
ralo del Psi (falsità ideologi¬ 
ca. abuso d'ufficio), Ciusep- 
pie Giacovazzo della De (dif¬ 
famazione a mezzo stampa, 
con sollecitazione dello stes¬ 
so senatore pier la concessio¬ 
ne) ' e Gianpaolo Bussi del 
Psdi (commercio di sostanze 
alimentari nocive, forniture 
di acque destinate al consu¬ 
mo umano senza i previsti re¬ 
quisiti di qualità). Negata in¬ 
vece l'autorizzazione per il 
senatore de Sergio Cuminet- 
ti. .. ■ 


ministro Maccanico (repubbli¬ 
cano. sponsorizzato • da An- 

' dreotti, ma inviso ai socialisti) 

■ e del presidente della commis¬ 
sione finanze del Senato Enzo 
Berlanda. sostenuto dai forla- 

'. niani. La nomina «potrebbe» 

■ essere al centro del prossimo 
consiglio dei ministri, dicono 
sia Cirino Pomicino che lo 
stesso Cristofori, per il momen¬ 
to però la Consob ò «acefala» e 


la cosa rischia di danneggiare 
seriamente la lunzionalità del¬ 
la commissione per il controllo 
della Borsa, come ricordano , 
Angelo De Mattia c Nevio Feli- 
cctti, della direzione del Pds. ■ 
Benvenuto. Nessun colpio 
di scena dell'ultimo momento 
per la nomina di Giorgio Ben¬ 
venuto a segretario generale 
del ministero delle finanze. La < 
Uil cambierà segretario (Retro 
Larizza, • quasi cortamente). ' 
Telt^rammi e attcstati di stima . 
c di augurio sono anivati un 
po' da lutto il mondo sindaca¬ 
le (in prima fila D'Anioni c 
Trentln, che ha espresso «sod¬ 
disfazione e grandi speranze») 
e dalle confederazioni dei 
commercianti. Soddisfatto l'ar¬ 
tefice della nomina, il ministro 
delle linanze Formica, addirit¬ 
tura gongolante li suo partilo. Il 
Psi, «per que.sto "colpo" messo 
a segno In... zona Cesarinl», c 


cioè al termine della legislatu- ; 

■ ra. Contento, con qualche goc- 
. eia di vetriolo, Cirino Pomici- 

no: secondo il ministro del bi¬ 
lancio. Benvenuto potrà essere 
^ «molto utile» per il funziona- 
, mento di un'amministrazione .■ 
finanziaria «tutta da rilanciare». 
La designazione non incontrà 
perù consensi unanimi. Si pre¬ 
vedono difficolta per la ratifica 
; della nomina di Benvenuto 
. (sulla quale anche il Parla¬ 
mento è chiamato a pronun- 
_ ciarsi). Nei giorni scorsi sia 1 
repubblicani che una parte 

■ dello scudocrociato si sono di- 
; chiarati nettamente contrari, c 

; ’ anche il governo ombra del. 
,' Pds ha espresso la sua perpics- ; 
’ sità; l'attività sindacale di Ben-. 

■ venuto non è in discussione, 
tuttavia - si legge in una nota 

; del governo ombra - «è diflici- 
J le che l'opinione pubblica 
possa valutare positivamente 
, questa nomina proprio mentre 


si richiede da più parti una net¬ 
ta separazione tra funzioni po¬ 
litiche e amministrative». Da 
parte loro gli industriali masti¬ 
cano amaro; «L'uomo giusto 
per mandare il fisco al tappe¬ 
to», titolava rallroicri // Sole 
24ore. ■ • ■ . 

Enel. La conferma del de 
Franco Viezzoli alla presiden¬ 
za, cosi come quella del .suo vi¬ 
ce, Ales.sandro Ortis era scon¬ 
tata. Ne.ssun problema nean¬ 
che „pcr Giuseppe . Bianchi 
, (proveniente dal ministero 
deirinduslria) e Ettore Morezzi 
(la.scia rolivctii) che entrano 
nel consiglio di amministrazio¬ 
ne deH'cnte elettrico. 

Enea. Consiglio di ammini¬ 
strazione nuovo di zecca per 
' l'ente ~ energetico diretto da 
Umberto Colombo. La nomina 
rende operativa la legge di ri¬ 
forma dcH'Enca. che ha acqui¬ 
sito compiti nel campo ener- 



- gclico, ambientale c dell'inno¬ 
vazione tecnologica. 

Bilancio. Il consiglio dei 
ministri ha conlemiato Corra¬ 
do Fiaccavento (un tecnico di 
. arca Psdi) aila càrica di scgrc- 
' lario generale della program- 
mazione economica, 

.. ' Enti previdenziali. Il go¬ 
verno ha anche nominato i 
nuovi presidenti di Enpus, En- 
pals, Enpedep. Inadel. • • 


Il ministro 
del Tesoro 
Guido Carli 


Banche. All'appello, per in¬ 
credibile che ftossa sembrare, 
mancano ancora molte nomi- , 
ne bancarie. Il ministro del Te- ; 
soro continua a non convoca- 
t re l'organo preposto, il Cicr, c 
, ben presto la tortasi ingrandirà (i; 
- come ha ricordato ieri il pi- i .; 
. diessino Bellocchio - fino a t 
raggiungere le 150 <andeli-) 
ne», intese come «poltrone da ;• 
'spartirsi». 



Alla vigilia del voto molti dubbi tra i socialisti milanesi sulla soluzione imposta da Craxi 
Intanto ieri l’ex pidiessino ha presentato il programma/ Camagni: «Una giunta d’affari»? 


ir «BoifiKim seifvc a sàlv^ 


Domani maratona in consiglio comunale per eleg¬ 
gere sindaco e giunta di Milano. Alla vigilia del di¬ 
battito i socialisti sono in subbuglio. Tognoli avverte: 
«Borghini serve per salvare il Psi». E intanto l’ex rifor¬ 
mista presenta il programma: tutto rinviato a dopo 
le elezioni politiche. Per il momento l’unica decisio¬ 
ne da prendere subito è firmare le convenzioni per 
la Fiera, su cui è caduta la giunta precedente. , ; 


PAOLA RIZZI 


im MILANO. A 24 ore dal de¬ 
butto in consiglio comunale, i 
giochi per la maggioranza as- 
.--emblata da Rllitteri e riciclata 
dall'ex ' pidiessino : milano.se 
Giampiero Borghini non .sono 
ancora del tutto latti, Il pro¬ 
gramma, ricalcato su quello 
dell'ex sindacocon poche no¬ 
vità, è stato consegnato, e ieri è 
stato raggiunto l'accordo sulla 
spartizione delle poltrone, con 
•sci asse.s.sorati alla De, cinque 
al Psi, uno ciascuno a Psdi, Le¬ 
ga Nuova, Pensionah, due oc¬ 
cupati temporaneamente do 
un liberale e un socialista (al 
posto dell'altro ex pidie.ssino 


finora designalo) in attesa che 
lo statuto comunale sia appro¬ 
valo e po,ssano e.sscre in.seriti 
due tecnici esterni. 

Il .segretario provinciale del 
Psi ha anche dichiarato di aver 
indicato come capogruppo, 
almeno fino alle elezioni, l'ex 
sindaco Paolo Pillilteri. La noti¬ 
zia di una lista di as.scs.sori de¬ 
positala 0 del nuovo incarico 
di Pillilteri. dilhiSci daH'ufficio 
stampa di palazzo Marino, è 
.stata smentita in .serata e poi ri¬ 
confermata. segnale di malu¬ 
mori dell'ultima ora nel Psi do¬ 
ve il mugugno ha contagiato 
soprattutto i ledclis,simi di Pil- 


litleri. che maldigerlscono il 
' suo destino di vittima sacrifica¬ 
le sull'altare di un accordo di- . 
. Ic.so invece a .spada tratta dal 
; ministro Cario Tognoli. ss • , 

Dopo aver ringraziato Pillil- 
' tori «per l'azione svolhi», To- 
; gnoli ha difeso la scelta di Bor- ' 
. ghini a sindaco, una candida- 
nira realmente «socialista». 
•L'indicazione di Borghini è ; 
un'indicazione di Craxi c dei 
socialisti - ha detto - non rap>- 
prcscnta una rinuncia ma una 
conicnna del ruolo del Psi a , 
Milano; una guida legittimata 
dal fatto che essa viene espres- 
.sa da 15 consiglieri socialisti a 
cui si aggiungono i due consi¬ 
glieri ex Pd.s». L'operazione 
quindi è legittima, ha prosegui-' 
to il ministro, per rispondere 
ad «un'offen.siva», partita da 
Milano, ma di rilevanza nazio¬ 
nale, per screditare il Psi. Cosi, 
in funzione aoti.sociulista c aii- 
ticraxiana. Tognoli ha inter¬ 
pretato la «straordinaria mobi¬ 
litazione» che ha latto scoppia¬ 
re il caso di Milano come cro¬ 
cevia del ricicl^gio, punto di 
incontro di mafia e corruzione. 
La morale implicita .sembra es- 


•serc che per .salvare il lisi è sta¬ 
to necessario .sacrificare Pillit- 
teri. Una rlspiosta alle numero- . 
se critiche emerse nel dibattito v 
interno del partito socialista 
milanese, generalmente insod- . 
disfallo della perdita del sinda¬ 
co, ■ • ..i,;-'* -. .n,;;.:- ; 

■ E forse per prudenza, per il , 
momento il motto del prò- , 
gramma licenziato da Borghini ; 
pare es.serc «se ne riparla dopo ( 
le elezioni politiche». Come '. 
nel precedente documento sti- .- 
lato da Rllitteri, la definizione ' 
degli impegni programmatici, : 
punto per punto, è rinviala ad 
aprile, a giugno, a luglio, a se- - 
conda degli argomenti. Resta ' 
un elenco di indicazioni gene- ; 
rali c buone intenzioni che in 
un mese di incontri, di.scus.sio- 
ni, limature, ha prodotto po¬ 
che novità, aggiungendo qual- > 
che sfumatura al miraggio di - 
una città «cablata e olimpica». ; 
Nel preambolo stilato da Bor¬ 
ghini si sottolinea che la que- 
.stione su cui va giudicala la >. 
maggioranza è la sua garanzia ; 
di stabilità, richiesta a viva vo¬ 
ce dalle forze produttive della 
città. E con enfasi ci si rivolge 


proprio a que.sto e alla Chiesa 
ambrosiana come interlocuto- ' 
n principali degli amministra- ' 
tori. Appello anche allo oppo- ( 
sizioni per una proficua colla- 
bora'zionc dal momento che 
sarebbero .stale inserite anche 
le loro .sollecitazioni. Il riferi¬ 
mento è a rapido cenno sull'e- 
.sigenzn di promuovere una ri- ; 
forma elettorale per l'elezione fe 
diretta del sindaco, cosi corno ." 
avevano auspicalo i repubbli- / 
cani, che perù indispettiti dai 
toni sprezzanti dei democri- ’ 
sliani (poco inclini a impe- 1 
gnarsi su questo toma), non ( 
hanno ammorbidilo la linea - 

dura, . 

Per quanto riguarda le con- 
ces.sioni ai verdi sull'urbanisti- , 
ca concernono aspetti sccon 
duri. L'unica decisione effetti 
va contenuta nell'intero docu- 
mento è quella che impone di ; 
firmare subito lo convenzioni 
per rampliamento della Fiera ' 
Campionaria in città, proprio 
la decisione contrastala dai '• 
verdi che ha portato alla crisi la ( 
giunta ro.sso-verde-grigia. Per il ; 
resto si accoglie il suggerimen- >. 
to ambientalista di utilizzare lo * 


strumento deH'istrutloria pub¬ 
blica per decidere dove mette¬ 
re il piolo esterno. Altra «novi¬ 
tà», sottolineata dallo stesso 
Borghini in diverso occasioni, 
sarebbe quella della città «ca¬ 
blala», che tanto piace agli im¬ 
prenditori milanesi. Senonchè, 
fanno notare gli amministrato¬ 
ri pidiessini, già da anni sono 
stati .solioscrilti dal Comune 
accordi con la Sip, l'Ibm e la 
Pirelli per realizzare il progetto. 
Unica parte dettagliata, in se¬ 
guito alle pressanti richieste 
dei peasionali, quella relativa 
alle case di ripo.so degli anzia¬ 
ni. 

- «È un brogliaccio,, non un 
programma, che rinvia tutto a 
dopìo la Scadenza elettorale - 
dice il vicesindcao uscente, il 
. pidiessino Roberto Camagni - 
la verità, che non sta scrina in 
quel pezzo di carta, è che que¬ 
sta giunta nasce sugli affari: 
uno di questi è la realizzazione 
di un secondo polo fieristico 
extraurbano - a Lacchiarclla, 
sulle aree di Berlusconi, un al¬ 
tro riguarda i progetti di Ligrc- 
sti; io li ho bloccali, loro cosa 
vogliono fare?». ■ 



Si estendono Si ampliano le agevolazioni 

|p aapvnla7inni dalia cosid- 

K dyevUldAiUllI .Igggp Formica» per 

fiSCBii SUlld l'acquisto della prima casa, 

nritn» raca Con un decreto legge ap- ; 

pnina cdM . provato dal consiglio dei : 

ministri, il governo ha di- < 
spo.sto che sarà sufficiente 
non pos.sedere un'altra abitazione nello stesso comune 
per p>oter usufruire dei benefici fi.scali. Viene quindi cancel- 1 
lala la norma, inserita nell'ultima Finanziaria, che condi- : 
zionava l'agevolazione al non piossesso di altre case su tot- ; 
to il territorio nazionale. Confermato, invece, il limite tem- 1 
poralc del beneficio, che si po'-rà richiedere una sola volta , 
nella vita (all'atto di acquisto deH'im.mobiie bisognerà dì- ? 
chiarare di non averne mai usufruito), e rafforzate le san- ì 
zioni contro le frodi. Infatti, nel caso in cui l'abitazione ven- ; 
ga ceduta entro 5 anni dall'acquisto agevolato, le imposte i 
ordinariesarannoaumentatedel30%. , -; tri- , .iti .-'.--t-T; 

--■-Vj'fjt-.l.'.'W'-' 


Restrizioni 
alle pensioni 
integrate 
al minimo i 


('T,.' Non sarà più possibile pier- ' 
' cepire insieme due o più ■ 
‘ piensioni integrate al mini- j 
mo. Secondo quanto slabì- ' 
Ilio con un decreto, dal con- ; 
. sigilo dei-ministri, infatti, ; 
' ■ l'integrazione al minimo sa-; 

' rà mantenuta solo su uno ' 
dei trattamenti piercepili da un ex lavoratore. La norma va¬ 
rala dal governo si riferisce alle pensioni che hanno decor- ; 
renza anteriore al settembre 1983. Dopo di allora, in prati¬ 
ca, se il decreto verrà convertilo in legge, a tutti coloro che 
percepivano più pensioni integrale alminlmo, l'inps conti- ) 
nuerà ad erogarne solo una. L'altra pensione (o le altre) *; 
saranno corrisposte nella misura determinata secondo la 1 
vecchia storia contributiva dell'interessaio. La decLsìone . 
del governo consentirà anche un risparmio di 6.000 miliar- < 
di. La questione interessa soprattutto quanti hanno peice- •' 
pito retribuzioni basse e coloro che hanno lavoralo p>er ' 
lunghi anni «in nero». In questi casi la normale pensione 
maturata dal lavoratore viene integrata dairinps gratuita- ' 
• mente. •• ,:■[ 


Busemetro: - - 

parziale ripiano ; 
dei deficit r 
di bilancio : ' 


" Le ' aziende di ''trasporto ■ 
pubblico in deficit potranno ‘ 
■■ utilizzare un contnbuto del ' 
. 65 percento alle rate di am- . 
; mortamento del mutui per il s 
. ripiano del debiti. E quamo ; 
prevede un decreto legge? 

consiglio dCi mi- \ 

nistri, che autorizza tra l'altro le regioni e gli enti locali a t 
contrarre mutui decennali per la copertura di disavanzi di ; 
esercìzi relativi al '91. Per quanto riguarda il contributo del •• 
65 percento, la spesa a canco del bilancio dello Stalo, j;. 


I cani ora 
sono esentasse 
Abolita l'imposta 
comunale . 


i Non era proprio giusto nell' ,1 
universo dei «quattrozam- ; 
pe»; i cani perfettamente in ; 
regola con il fisco, i gatti in- ' 
vece no. Adesso, con il de- , 
Cleto sulla finanza locale 1 
- ■ . approvalo ieri, iigovemoha ; 

deciso di - mettere fine a 'j 
quest'«ingiustizia», sopprimendo l'improsta sui cani, corri- ; 
spendente a 25mila lire annue. La cancellazione di questo t 
tributo - viene precisalo al ministero delle Rnanze - è do- ; 
vuta al suo gettito relativamente modesto. 25 miliardi di lire • 
per il 1991 . cui corrispondono invece oneri di gestione : 
mollo alti. L'imposta SUI cani, in ogni caso, era stata espres- ~ 
samente confermata dalla recente legge-quadro per la tu¬ 
tela generale degli animali domestici, che istituisce, fra l'al¬ 
tro, lanagrafe canina. .. ( - ' 


È morto Ennio Cervellati 

Dalla lotta antifascista 
alla svolta del Pds ; • ; 

sempre da protagonista 


■i RAVENNA, Si è spento 
mercoledì sera in ospedale il 
senatore Ennio 'Cervellati. 
Aveva 86 anni. 1 funerali si 
svolgeranno oggi pomeriggio: ■ 
ci .sarà una manifestazione a 
Ravenna. |x>i II trasferimento 
a Conselice con l'orazione del 
compagno e amico Arrigo''; 
Boldrini. Cervellati cominciù 
giovanissimo la sua battaglia 
antifascista, prima negli «arditi 
del popolo» e poi, dal 1927, 
nel Bei. Fu uno dei protagoni- > 
sti della resistenza e della fotta J 
armata. Arrestalo e condan " 
nato più volle dai tribunali ; 
speciali, pa.ssù diversi anni al ; 
confino a Ponza e alle Tremiti. 
Fu inoltre uno dei principali - 
costruttori del partito. -, Nel ; 
1951 fu eletto in Parlamento, 
dove restò per due legislature, ' 
Il suo carattere gioviale, la sua 
limpidezza politica c morale 
gli valsero la stima e-la simpa- ■; 
tia di compagni e avversari. 1 
Molle le sue amicizie; Togliat- . 
li, Nenni, Pettini, Zaccagnini, 
Amendola, che lo ricordò nei - 
suoi libri. Ma la sua caratteri¬ 
stica migliore era l'intenso e 


; ditfuso rapporto con la gente. 

Molti i messaggi di cordo- , 

■ glio. Achille Occhcito ncorda 
che Ennio Cervellati «ha vissu- ? 

- lo una vita intensa, prima co- ' 
me combattente antifascista e , 

■ poi come partigiano», e che 
;; questo la di lui «una delle figu- 
/ re più prestigiose e amate dal 

; popolo, non soltanto in Emilia ; 
■; e in Romagna», il segretario ; 
' del Pds sottolinea anche II ? 
contributo dato da Cervellati 
; alla ricosltuzione post-bcllica. i 
Aggiunge che egli «è stato un 
forte sostenitore deila s'volla» e 
che ciò «ha assunto un parti¬ 
colare significato politico» ! 
perchè la sua vita «è stata un 
esempio importante per tan- , 
' lussimi compagni e lavoratori». ; 

■ Il segretario regionale del Pds 
Mauro Zani ne ricorda le doti 
di straordinaria umanità e ca- 

; pacità politica. Mes.saggi .sono 
. giunti anche da Paolo Bulali- 
' ni, a nome della direzione na¬ 
zionale del Pds, da Giuseppe 
D'Alema e dal segretario re¬ 
gionale del Pri Gianni Rava- 
glia. ' . DCV. 
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Panorama 

H pretore 
dà ragione 
al direttore 


H MILANO. Il braccio di ferro 
giudiziario tra redattori di Pa¬ 
norama e sindacato da un par¬ 
te. direzione del settimanale c 
Mondadori dall’altra, si è con¬ 
cluso. per ora. a favore di que¬ 
sti ultimi. Ieri mattina il pretore 
del lavoro di Milano, Ma.ssimo 
Meroni. ha respinto il ricoiso 
presentato dall'Associazione 
lombarda dei giornalisti e dalla 
Federazione nazionale della 
stampa: queste avevano chie¬ 
sto che fosse ritirato dalle edi¬ 
cole Italiane l’ultimo numero 
di Panorama. Motivo: era stato 
realizzato dal direttore Andrea 
Monti e dal quattro vicediretto- 
n utilizzando articoli privi delle 
firme degli estensori: iniziativa 
presa per ovviare a uno scio¬ 
pero dei redattori pier il rinno¬ 
vo del contratto aziendale. 

Il pretore Meroni ha motiva¬ 
lo la sua decisione sostenendo 
che, in caso di astensione dal 
lavoro dei dipendenti, «non 
sussiste affatto un corrispon¬ 
dente obbligo del datore di la¬ 
voro a subire passivamente il 
danno determinato dallo scio¬ 
pero». Il magistrato ha casi da¬ 
to torto al sindacalo dei gior¬ 
nalisti, che dovrà rifondere alla 
Mondadori tinche le SOOmila 
lire sborsate per le spese pro¬ 
cessuali. Una legnata per la 
■ Fnsi, secondo la quale l’edito- 
I re. utilizzando direttore e vice¬ 
direttori prer svolgere maasioni 
infenori a quelle previste dal 
loro incarico, aveva tenuto un 
comportamento antisindaca¬ 
le. Invece 11 pretore del lavoro. 

. in sostanza, ha sostenuto che 
non e .stato commesso alcun 
atto illecito nei confronti del 
. sindacato dei giornalisti. >L’a- 
dibutione di un lavoratore a 
mansioni inferiori a quelle del¬ 
la sua qualifica - ha precisato 
il magistrato - semmai costitui¬ 
sce esclusivamente una viola¬ 
zione di un diritto individuale 
del lavoratore c. analogamen¬ 
te, costituisce violazione di un 
dintto individuale del lavorato¬ 
re la lesione della salute del la¬ 
voratore stesso provocata da 
un’abnorme richiesta di pre¬ 
stazione lavorativa». 

Giorgio Santerini, segretario 
della Frisi e dell’Associazione 
lombarda dei giornalisti ha an¬ 
nunciato che il sindacato chio¬ 
derà un risarcimento danni di 
5 miliardi. Richiesta fatta, ha 
. spiegato ieri, «in considerazio¬ 
ne degfi-utili derivati aH’cditore 
daU’illeglttima manovra con 
I cui i stato sostituito il lavoro di 
' un’intera redazione durante 
uno sciopero». La somma sarà 
devoluta al fondo di solidarietà 
. della Fnsi. «Una sentenza che 
ci fa provare amarezza, ma 
non smarrimento - ha detto 
Santerini -: è stato un provve¬ 
dimento emesso senza svolge¬ 
re l’istruttoria da noi richiesta 
ed ispirato ad lina concezione 
muscolare delle relazioni in¬ 
dustriali La decisione non im¬ 
pedisce minimamente la pro¬ 
secuzione della nostra azione 
giudiziaria». , ' ■ 

intanto 1 probiviri dell’Asso¬ 
ciazione lombarda della stam- 
' pa hanno sospeso per un anno 
. dal sindacato. Franco Abruz¬ 
zo. presidente - dell’Ordine 
lombardo dei giornalisti. Moti¬ 
vo, la violenta polemica e le 
pesanti accuse nei confronti 
della Fnsi sulle richieste pre¬ 
sentate agli editori, all’apeitura 
della vertenza contrattuale. 


IN Italia 


Giravissima la posizione processuale L'incriminazione del giudice Priore 
di almeno 9 degli alti ufficiali basata su responsabilità accertate 

che avrebbero nascosto là verità II governo sarà «parte civile »? : 

sull’abbattimento del Dc9 dell’Itavia Corrono rischi anche gli ex ministri 


venerdì 17 gennaio 1992 ' 


«Imputati», non «indiziati». La posizione processuale 
degli alti ufficiali dell’Aeronautica sotto inchiesta 
per i depistaggi su Ustica è più grave di quanto detto 
in un primo momento. L’incriminazione significa 
che i magistrati, che procedono con il vecchio rito, 
ritengono di aver già trovato elementi di colpevolez¬ 
za. Il governo, intanto, sta decidendo se costituirsi 
parte civile. Ma rischiano anche gli ex ministri. 


OIANNICIPRIANI 


Jr ™ 


■■ ROMA ' «Imputato: Zeno 
Tascio del delitto di cui agii ar- 
ticoii 289 e 77 codice militare 
di pace, in Roma, in epoca su- 
cessiva e prossima al 27 giu¬ 
gno 1980». Come Zeno Tascio, 
anche altri otto alti uliiciali so¬ 
no imputati. Questo significa 
che la loro posizione proces¬ 
suale è ancora più pesante di 
quanto si fosse ritenuto ieri c 
che i giudici che indagano sul¬ 
la strge di Ustica ritengono che 
sui loro conto siano già stati 
trovati sufficienti clementi di 
colpevolezza. Insomma i mili¬ 
tari che il 30 dicembre del 
1991 hanno ricevuto la comu¬ 
nicazione giudiziaria firmata 
dal giudice Istruttore Rosario 
Priore non sono dei semplici 
indiziati. E il fatto che i vertici 
dell’Aeronautica siano stati in¬ 
criminati rende ancora più 


grave la vicenda, una dello sto¬ 
rie più tragiche e nello stesso 
tempo vergognose doU’ltalia 
repubblicana, la cui verità an¬ 
cora non si conosce a distanza . 
di dodici anni anche grazie al¬ 
la imfxtnetrabile bamera di 
bugie e depistaggi costruita, a ; 
quanto sembra, con l’aiuto c la 
connivenza di .settori dello Sta¬ 
to, ' ■' ■- ■ • 

Gli uliiciali sotto inchiesta 
nella veste di imputati .sono 
Franco Pisano, al quale vengo¬ 
no contestati reati commessi a 
Roma nel maggio del 1989, in¬ 
sieme con Giovanni Cavatorta. 
Gianluca Muzzarclli e Domeni¬ 
co Zauli. anche loro imputati. 
L’ex capo di Stato maggiore 
dell’Aeronautica, ■ Umberto , 
Bartolucci, ù imputato per reati 
commessi a Roma in «epoca 
sucessiva e prossima» al 27 
giugno 1980. giorno della stra- 



I generale Pisano 


ge. Gli altri imputati sono Zeno 
Ta.scio (che 6 anche indiziato 
di alcuni reati minori), Giorgio 
Russo, Franco Ferri e Corrado 
Mclillo. Lamberto Bartolucci .. 
Corrado Melino. ZcnoTascioe 
Franco Peni con i loro rati. 

’ avebbero danneggiato la Presi- ' 
denza del Consiglio. E questo t 
spiega perche il ministro della 
Difesa Rognoni, in commissio- ■ 
ne Stragi, ha tatto solamente il 
nome di quei quattro ufficiali. 
Indiziati, invece, sono Vincen¬ 
zo De Angciis, l’ex capocentro l 
della stazione Sismi di Firenze. ■ ; 
Federico Mannucci Bcnincasa, 
Adriano Piccioni . e Claudio 
Coltelli. ... 

Dopo lunghi anni di indagi¬ 
ni e. soprattutto, dopo l'affida- 
mento dell’inchiesta ai giudici. 
Priore, Salvi e Rosclii. la mr^i- ^ 
stratura ha cominciato a indivi- 
duare i responsabili del depi- ,■ 
staggi che hanno impedito e : 
continuano a impedire l’accer- 
tamenlo della verità. Naturai- - 
mente per tutti gli ufficiali vale L 
il principio di innocenza, fino 
a una eventuale condanna de¬ 
finitiva, ma e indubbio che i 
giudici devono avere trovalo i 
clementi sufficienti per incri¬ 
minare i militari di reati gravis- ; 
simi come attentalo contro ; 
l’attività del governo, falsa te¬ 
stimonianza c favorcggiamcn- ; 
to in relazione alle indagini ; 


sulla strage con raggravante ; 
dell’alto tradimento, come ; 
previsto dall’articolo 77 del co¬ 
dice militare in tempo di pace. - 
E proprio la contestazione. - 
seppur come aggravante, del¬ 
l'alto tradimento ha mcs,so in . 
allarme ;la • procura militare - 
che, a questo punto, potrebbe 
aprire un’inchiesta autonoma. 

«Il procedimento sulla strage di C 
Ustica - ha detto il procuratore . 
militare generale Giuseppe (. 
Scandurra-Ostato affidato sin ;■ 
dall’inizio all'autorità giudizia- ) 
ria ordinaria, ma adesso, con $■. 
la contestazione dell’articolo i 
77 del codice militare di pace 
latta dal giudice Idiote si deli- " 
nea una nostra possibile com- ; 

... . • . . ,.i 

il governo, intanto, sta deci- ; 
dendo se costituirsi parte civile ^ 
contro gli ufficiali che avrebbe- ; 
ro «deviato». «È una proposta - 
ha detto ieri il sottosegretario 
alla presidenza del consiglio ' 
Ciistofori - che deve nascere ' 
dal ministero degli Affari islilu- T 
zionali. che oggi non è .stala di- 
scussa. QuindLdccideremo nel j;! 
momento in cui questa even- ■ 
tualc ipotesi venisse avanzata [ 
dal ministro competente. Il j 
giudice Priore ha indicalo in ■ ■ 
quattro casi la presidenzÀi del 
consiglio come parte ollesa e 
ha contestato ad alcuni ullicia- 
Il l’articolo 289. cioò attenuilo l 


contro le attività del governo. 
Ma questo non impedirebbe di 
cliiamare in causa i politici. 
Basterebbe, ad esempio, che 
uno' dei militari ammcttc.s.so di 
aver agito su mandalo di qual¬ 
che ministro o sottosegretario, 
di aver semplicemente obbe¬ 
dito a dogli ordini ricevuti, In- 
somma' ; l'articolo • 289 non 
e.sclude, in linea teorica, che 
l’attentato contro le attività del 
governo - pos.sa essere - stalo 
compiuto all’inlemo del govr- 
nostcsso. 

Del re.sto sembra molto diffi¬ 
cile (nonostante ci siano già i 
primi tentativi) poter dire che i 
depistaggi siano stati fiortati a 
compimento da un gruppo di 
avventurieri che avrebbe «de¬ 
viato» senza aver ricevuto un’a¬ 
deguata copertura politica. Si¬ 
gnificherebbe sostenere che 
tulli i settori più importanti del¬ 
le forze armale c dei servizi se¬ 
greti sono «deviati», Non si ca¬ 
pirebbe perche, ad esempio, 
insieme con gli ufficiali del- 
rAeronautìca, sia finito sotto 
inchiesta (come indiziato) an¬ 
che Federico Mannucci Bonin- 
casa. capo del Sismi di Firen¬ 
ze, sospettato di aver fatto un 
tclclonata anonima al «Corrie¬ 
re della Sera» subito dopo la 
strage per .sostenere che il Dc9 
era precipitato per l’esplosio¬ 
ne di una bomba. « ' ...I 


Pratesi (Wwf): «Inutile». Fermariello, 

«sì» al Senato 


(Arci): «Va bene» 

caccia 


La commissione Ambiente del Senato ha approva¬ 
to, con molti emendamenti, la legge sulla caccia. : 
Poche ore dopo l’approvazione, già rovente il tono 
delle - polemiche. - Fulco Pratesi, presidente del 
«Wwf», definisce il testo «una solenne vergogna». ' 
Soddisfatto, al contrario, il presidente dell’Arci-cac- 
cia, Carlo Fermariello: «Ci sono finalmente i presup¬ 
posti peravere una concreta politica ambientale». - 


H ROMA All’1.30 di notte - 
la notte Ira mercoledì e giovedì 
- la commissione Ambiente 
del Senato ha approvato, c . 
con numerosi emendamenti, 
la nuova legge sulla caccia. E . 
una legge che interessa un mi¬ 
lione e 481 mila cacciatori, più 
l’imprecisata, ma folta popola¬ 
zione degli ambientalisti. E : 
quando ha fatto giorno, e la 
notizia dell’approvazione ù 
stata diffusa dalle agenzie di 
stampa, sono arrivale, puntua¬ 
li, le polemiche. • 

Fulco Pratesi, presidente del 


«Wwf» parla di «approvazione 
vergognosa». ■ Per Beniamino 
Bonardi, segreteria nazionale 
della Lega ambiente, «ù stato 
un abile colpo di mano... Que¬ 
sta legge peggiorerà la situa¬ 
zione». Soddisfatto, invece. 
Carlo Fermariello. presidente 
nazionale doll’Arei-caccia: 
: «Sembra proprio che la com¬ 
missione Ambiente del Senato 
’ abbia svolto un buon lavoro, fi- 
' nalmenle ci sono i presupposti 
per organizzare una concreta 
politica ambientalista». ‘ ' 

Ma, in pratica, che legge ò? 


Per lo ma.-moltc. una buona 
legge: vieta la loro caccia. Leg¬ 
ge mortale, al contrario, per il 
fringuello e la peppola: torna¬ 
no nei mirini dei fucili. C’è sta¬ 
to, infatti, un allargamento del¬ 
le specie cacciabili, che arriva¬ 
no a sessanta, ed è stato allar¬ 
gato anche il calendario vena¬ 
torio: le Regioni, consultato l’I¬ 
stituto , di biologia selvatica, 
hanno la facoltà di aprire la 
caccia II primo sctlembie (in¬ 
vece della terza domenica di 
settembre come prevedeva il 
testo precedente). Chiusura, 
improrogabile, prevista per il 
31 gennaio. ■ • 

■ Queste, in sostanza, alcune 
delle modifiche apportate in 
negativo alla legge clic, spiega . 
il sottosegretario all’Ambiente , 
Piero Angelini, «sebbene abbia 
il fardello di alcuni emenda¬ 
menti peggiorativi, di latto, 
mantiene praticamente intatto 
rimpianto della legge che era : 
stata approvata alla Camera». , 

■ Una legge che conferisce , 
maggiori poteri alle Regioni ; 


per l’indtviduazioni delle arce 
protette e «cacciabili». E che 
non prevede modifiche per 
quanto riguarda l'ucccllaggio- : 
ne, proibita. Allargata, invece, 
anche la possibilità della cac- ' ' 
eia di selezione. Abolita quella 
con la balestra. -■ • 

Per adesso, in sintesi, la leg¬ 
ge 0 questa, ma già Fulco Pra¬ 
tesi dichiara che «tutti i senato- ' 
ri, in coscienza, dovrebbero re- , 
spingerla in aula questa legge - 
assurda...». Assurda c anche J. 
inutile. Lo affermano gli am- . 
bientalisti deH’associazione ( 
del Panda, peri quali, piuttosto 
che mandare in vigore il nuovo ! 
lesto, «tanto varrebbe lasciare 
in vigore quello che già c’è», ti- 
Secondo gli ambientalisti, non ’J 
sono stati risolti i problemi 
principali; l'uccellaggioiTe, la ; 
caccia ai migratori oltre i tcrri- - 
lori previsti, c non è stata risol- . 
la nemmeno la questione delle - 
sanzioni'pcnali. «ancora debo¬ 
li. troppo deboli, se la sanzio¬ 
ne deve davvero servire come 
deterrente». » 

•È incredibile: dopo 10 anni ' 



fiotrebbe venire riaperta la 
caccia ai fringuelli, uccelli di 
appena venti grammi di pe¬ 
so.,.», accusa, polemico, il pre¬ 
sidente della «LIpu» Mario Pa¬ 
store. Critici anche i parlamen¬ 
tari verdi che definiscono il te¬ 
sto «una manovra elettorale 
sulla » pelle degli ■« animali». ^ 
•L’appuntamento elettorale di ' 
aprile - osservano Annamaria i 
Procacci e Gianni Tamino - è 
sempre più vicino e I cacciatori ; 
sono ritenuti da sempre un ot¬ 
timo serbatoio di voti, a spc.se 
naturalmente della launa sel¬ 


vatica, a cominciare dai frin¬ 
guello e dalla peppola. I verdi 
parlano anche di ■clima incan¬ 
descente», nel quale si sono 
svolte, le sedute della commis¬ 
sione competente in Senato, e 
sottolineano «;? la ■ ' «smodata . 

■ quantità di emendamenti peg- 

■ gioralivi introdotti». 

Per il senatore democrislia-' 
no Manfredi Bosco si tratta, al : 
contrario, di «un testo equili- 
: brato. Esso realizza un oggetti¬ 
va mediazione tra lutti gli ime- ' 
' ressi che ruotano intorno al t 
; problema caccia». ,'v;:v 


La legge passa ora al Senato 


La scandalosa vicenda in un ospedale di Bnixelles ‘ 


Tre anm Italìaiio? AU^ 

per diventare infermieri deve pagare un «pì^» dì 4 milioni 


■■ ROMA Bisognerà avere un , 
diploma di scuola media supe¬ 
riore per accedere al corso 
universitario, durata tre anni, f 
che formerà i nuovi infermieri ^ 
professionali: con altri due an- ' 
ni di .studio si potrà ottenere ‘ 
una vera c propria laurea in ; 
.scienze infermieristiche, f 
Scomparirà l’attributo di «para¬ 
medico». perchè il servizio in- 
lemiieristico. sia negli ospedali : 
che negli ambulatori, avrà un ■ 

■ proprio autonomo c responsa¬ 
bile campo di intervento, nel 
nspctto naturale delle compe¬ 
tenze di diagnosi e cura del 
medico, mollo più attento alle j 
esigenze c ai bisogni di assi¬ 
stenza dei ricoverati c degli . 

■ ammalati. Sono queste le prin¬ 
cipali novità introdotte dal dl- 
.segno di legge sul riordino del . 
.settore infermieristico, volate • 
ieri all’unanimità dalla com- ' 
missione Affari sociali della , 
Camera, in sede legislativa. ) 
Una misura, da anni reclamata ' 
dagli infermieri, per ridare di- - 
gnità alla professione, e so- ■ 
prattutto per renderla gratifi¬ 
cante e appetibile ai giovani, 
scongiurando cosi la fuga dal¬ 
le corsie, i bandi di concorso 
che vanno a vuoto per man¬ 
canza di candidati. , 


. Tutti positivi i commenti al 
provvedimento. Per la segreta¬ 
ria della Federazione dei colle¬ 
gi degli infermieri. Giuseppina 
Aslorino, «la legge recepisce le 
richieste degli infermieri, ed 
ora ci aspettiamo che il Senato 
recipisca la norma, rendendo¬ 
la definitiva», e Savorio Proia, 
dell'esecutivo nazionale della 
Cgil sanità, ribadisce che «con 
questa legge l’Italia, fanalino di , 
coda in Europa, si pone all’a¬ 
vanguardia nel settore». Anche 
i rappresentanti dei partiti so¬ 
no concordi nel giudicare la 
legge un «importante pa.s.so in 
avanti». Per il socialista Renzul- 
li, relatore alla Camera, «si trat¬ 
ta di un’autentica rivoluzione 
culturale nel sistema sanita¬ 
rio»; Luigi Benevelli, capogrup¬ 
po del Pds in commissione Al¬ 
tari sixtiali. sottolinea l’impor¬ 
tanza che la lonnazione «co¬ 
minci a 18 anni, non più a se¬ 
dici. ed inoltre si dà risposta 
anche all’annoso e mai rùsolto 
problema della formazione 
degli infermieri psichiatrici»; il 
de Giuseppe Sarelta, è convin¬ 
to che la legge «permetterà ai 
medici di poter contare su ligu¬ 
re prolessionali prcparatc». 

L’unanimità di giudizi positi¬ 
vi. dà alla legge la po.ssibilità di 


es.sere approvata rapidamente 
al Senato, dalla commissione 
Sanità, prima dello sciogli- 
, mento dei due rami del Parla- 
. mento. Se lo augura il mini.stro 
■ ombra della Sanità Giovanni 
Berlinguer, che afferma che la 
legge .sugli infermieri, come 
quella sull’luindicap, sono da 
portare a termine. Altri provve¬ 
dimenti che devono e.s,seri va¬ 
rali, per il Pds, sono la proroga 
degli amministratori delie Usi. 
il cui mandato scade a giugno, 
c il ripiano del deficit della 
spesa .sanitaria per il 1991. in 
una nota, lirinata da Giovanni 
Berlinguer e Luigi Benevelli. si 
denuncia invece «lo stato con¬ 
fusionale die camlterizata i 
provvedimenti governativi per 
ta sanità». Dopo la bocciatura 
' al Sonato del decreto di finan¬ 
ziamento del Servizio sanita¬ 
rio. alla Camera, la commissio¬ 
ne Affari sociali ha deciso di 
mandare in aula la riforma sa¬ 
nitaria, senza e.saminarla. I 
due parlamentari del Pds de¬ 
nunciano il ri.schio che «in que¬ 
sta fase convulsa della legisla¬ 
tura, prevalgtino operazioni di 
facciala e mosse propagandi¬ 
stiche che avrebbero elletti dc- 
va.stanli sull’organizpiazione fu¬ 
tura dei servizi sanitari». 


Quattro milioni da pagare solo per essere iscritti ' 
nella lista di attesa: questo il trattamento speciale 
che un famoso chirui^o belga riservava ai pazien¬ 
ti italiani che avevano bisogno di un rene nuovo., 
Il professor Alexandre, intervistato da un settima- ’ 
naie belga che ha denunciato la scandalosa vi¬ 
cenda, difende il sovrapprezzo per le «vacche da 
latte»: così vengono definiti i pazienti italiani. 

' • ~ / - DAL NOSTRO COBRISPONDENTE ' 

SILVIOTREVISANI . . 


■■ BRUXF.LLliS. ' In Belgio è . 
.scoppiato lo .scandalo dei tra¬ 
pianti di rene e le vittime .sono 
pazienti italiani. Uno dei più . 
grandi chirurghi europei per ■ 
questo tifio di trapianti, il prof ■ 
Guy Alexandre, che ha dovuto ■ 
abbandonare il suo incarico 
aH’ospedale universitario 
Saint Lue di Bruxelle.s, di pro¬ 
prietà dell’università cattolica 
di Lovanio, chiedeva ai propri 
clienti italiani, che rappresen¬ 
tavano la stragrande maggio¬ 
ranza dei pazienti del reparto, 
un «pizzo» di oltre 4 milioni di 
lire, per e.ssere i.scritti nella li¬ 
sta di attesa, inoltre c’era il co- . 
sto dell’operazione, che pote¬ 
va anche es.sere pagato dalla 
mutua italiana. 1 .soldi, da pa¬ 
gare in anticipo, - come de¬ 


nuncia il settimanale «Le Vif- 
L’Express» - dove-vano es.sere 
versati su un conto intestalo 
, all’esiniio professore pres.so 
■ una banca lussemburghese. . 

Tutto questo in aperta vio- 
■' fazione, non solo delle leggi fi¬ 
scali belghe. ma anche delle 
, leggi sanitarie belghe ed euro¬ 
pee che prevedono che per 
un cittadino della Cee le spese 
mediche, soprattutto in un 
ospedale universitario, siano 
le stesse per re.sidenti e non. , 
L’organizazione, come de¬ 
scrive accuratamente il setti¬ 
manale. funzionava co,sl: il 
. professor Alexandre veniva in 
Italia per visite di corisultazio- 
• "ne e per spiegare le procedu¬ 
re dell’operazione. A Milano 
s’insuillava spesso presso 


l’Holei Michelangelo, e a Ca- ' 
tania si appoggiava, scrive an- 
cora «Le Vii - L'Expre.s.s», al 
centro dial’isi diretto dal dottor 
Pietro Figura. Qui concordava 
il sistema di pagamento e i 
tempi di atte.sa. che qualche ■) 
volta erano anche di anni. 1 
quattro milioni, come si legge i 
su una fattura publicata dal : 
settimanale, venivano richiesti -• ' 
per le analisi c per le spese di 
prelievo, trasporto e conserva- ; 
zionc dell’organo da trapian¬ 
tare. .... 

■ L’ex primario ha rilascialo 
alcune dichiarazioni al setti¬ 
manale; non nega il .sovrap- ■ 
prezato porgli italiani, perù as- 
sicura che i soldi sono stati ’'~ 
utilizzati, dice lui, sino airulti- 
mo centesimo per migliorare ’ 
■le strutture del suo reparto. ■ 
Quello che è certo è che il 
professor Alexandre aveva 
crealo a Bruxelles una strutiu- ' 
ra assolutamente d’avanguar- ] 
dia in Europa per il trapianto - 
dei reni, E dice ancora: «Non ' 
mi sembra di aver agito male, ( 
.sono stato il primo in questo f, 
settore in Belgio e ho dovuto ■ 
inventare tutto. Se gli stranieri 
d’ora in poi pagheranno co¬ 
me i belgi, dovremo rifiutarli». ' 


Obiezione di coscienza 

Servizio militare e civile 
hanno pari digita 
Approvata la riforma 


Approvata la legge sull’obiezione di coscienza al 
servizio militare. Che, da oggi, è un diritto. Anche 
chi obietta «difende la patria», impegnandosi «so¬ 
cialmente e civilmente». Svolgendo, cioè, il servizio ■ 
civile, presso enti e associetzioni convenzionati con - 
lo Stato. Maggiori garanzie e trasparenza nell’acco-, 
gliere o respingere le domande di obiezione. 11 Pds; ' 
«Una vittoria delle forze democratiche». , - ' ■ 

GIAMPAOLO TUCCI 


■i ROMA Da oggi, l’obietto- | 
re di coscienza al servizio mili¬ 
tare non è più un quasi clan- ■: 
destino, uno ^scansafatiche», 
un «lavativo». È, semplicemen¬ 
te e limpidamente, un cittadi¬ 
no che «difende la patria», se¬ 
condo il precetto contenuto 
neH’articolo 52 della Costitu¬ 
zione. Perchè una nuova leg- ■ 
ge dice che la patria ora può 
essere dile.sa in due modi: in- ' 
dossando la divisa e impu- : 
gnando le armi, oppure impe- ■■ 
gnandosi «civilmente e social- ' 
mente». La naia (durata: Ì2 ' 
mesi) oppure il servizio civile ; 
(ISmesi). 

La nuova legge, dopo mille ; 
resistenze e ritardi, è stata ap- i 
provata ieri definitivamente in i 
Senato, con il solo voto con- 
trario del Msi. E rappresenta ' 
una mezza rivoluzione «cultu- ' 
rale». Riconosce un diritto, e 
impegna lo Stato a tutelarlo, a 
renderlo praticabile, a non 
boicottarlo. Eccolo, questo ri- . 
conoscimento, «•.■nell’articolo 
uno del provvedimento: «I cit¬ 
tadini che, per obbedienza al^ ■ 
la coscienza, opponendosi al¬ 
la violenza delle armi, non ac¬ 
cettano l’arruolamento nelle « 
Forze armate, possono adem¬ 
piere gli obblighi di leva pre- ^ 
stando, in sostituzione del ser- ' 
vizio militare, un servizio civi¬ 
le. diverso f>er natura e auto- ^ 
nomo dal servizio militare, ma 
come questo rispondente al 
dovere costituzionale di dife- ' 
.sa della Patria...». » ■■ ■ 

Fino ad oggi non è stato co- 
sl Cera, si. una legge in male-. 
ria. varata nel lÙTzTMa l’obie- .. 
zione di coscienza vi era con- ; 
siderata come una specie di >; 
macchia nera. e.la possibilità \ 
di svolgere i) .servizio civile di- " 
pendeva dal ministero della ■ 
Difesa. Gli obieltorircioè, era¬ 
no completamente in baltà di ; 
chi aveva lutto l’interesse a 
promuovere la naia e a depri¬ 
mere servizi alternativi. ». — 

Ora, il giovane che obietta ; . 
ha dalla sua un reticolo di ga- « 
raiizie. Innanzitutto, nel ban- i, 
do di chiamala alla leva, pre- 
disposto dal Ministero, deve 
essere fatta «esplicita menzio- ", 
ne dei diritti e dei doveri con- • 
cementi l’esercizio dell’obie- • 
zione di coscienza». Traspa- : 


renza, regole chiare, non-di- 
screzionalità. ■ 

Non discrezionalità anche , 
nel valutare le lioinande (che 
vanno presentate entro no- ■ 
vanta giorni daH’arruolamen- fc 
lo). Il ministero della Difesa :' 
deve decidere, entro sei mesi, 
se accoglierle o respingerle. ? 
Se non decide, la domanda ri- f 
sulta automaticamente accol- . 
ta; se la respinge, l’obiettore 
pud ricorrere alla giustizia or- ; 
dinaria, cioè ad un organismo 
«terzo», imparziale. - 
Altra sostanziale conquista: « 
chi presta il servizio civile «go¬ 
de degli stessi diritti, anche ai ( 
fini previdenziali e ammini- It 
strativi, dei cittadini che pre- 
stano il servizio militare di le- ? 
va». »«‘^-itt V'<««...» 

■ Ci sarà, inoltre, una lista del 
«servizio civile nazionale», in :« 
cui inscrivere i nomi degli j 
obiettori. Viene istituito, pres- ’ 
.so la presidenza del Consiglio, > 
il «Dipartimento del .servizio f 
civile nazionale», che avrà il j; 
compito di organizzare e ge- 
stire la .chiamata e l’impiego» ( 
(pres.so a.s.sociazioni. enti, mi- ' 
nisteri) degli obiettori (e que- j,- 
sti, nella domanda, potranno ■ 
indicare l’ente dì loro gradi- 
mento; l’elenco ■ degli , enti A 
convenzionati ‘dovrà es.sere . 
pubblico e consultabile). • >.• . 

Una mezza rivoluzione, si ' 
diceva. Perciò, esultano ie op- - 
|X>sizioni politiche e le asso¬ 
ciazioni pacifiste (Arci). In 
Parlamento, è stata inga^iata ■'■ 
una vera e propria battaglia. « 
Da una parte, alcuni settori 
(ex generali, soprattutto) del-1- 
la De. che volevano «insabbia- >. 
re» il provvedimento: dall’altra 
chi (soprattutto, il Pds e i Ver- * 
di) cercava di accelerare i f: 
tempi. Dice Aldo Giacché, se- (■ 
naiore del Pds: «L'approvazio- ii 
ne della nuova legge rappre- •' 
senta un’importante acquisi- ■• 
zione delle forze democrati- ; 
che. Il testo approvato è natu- ;• 
ralmcnle perfettibile, ma ab- ” 
biamo ritenuto prevalente, 4 
anche di fronte ad emenda- » 
menti proposti dalla maggio- 1 
ranza. insistere per l’approva- 
zione immediata. Ed abbiamo ! ' 
evitato, in questo modo, che ' 
tutto venisse azzerato dall'im- 
mìnente fine di legislatura», 


' Dello stos-so parere .sembra 
'es.sere <inche iu direzione del* 
l'ospedale che negli ultimi tre : 
;anni aveva aperto un conto 5 | 

■ proprio. Al Saint Lue, come ' 
sostiene l'ex primario, la prati- ;• 
ca dei «piz/ON era ormai di- - 
venUila istituzionale. E sem- ^ 
bra clic* non si tratti di un caso 
isolato: la conlcnna viene da T 

■ un altra vicenda che coinvoi- 
ge sempre la cattolicissima fV 
università di Lovanio e il Saint * ’ 
Lue: recentemente, il consola- . . 
lo Italiano di Bruxelles ha prò- ;■ 
testalo più volte, a nome del 
servizio .sanitario italiano, per j 
un altro sovrapprc/Jiio .chiesto 

: .sempre dallo stes.so ospedale 
c sempre alle povere A’accho f 
da latte» (cosi li definisce il , 

’ stniimanale) ;■: « rappresentate 
dai pa/iettii iftaliani. Que«sta 
volta si trattava di 5 milioni per ■ 
.cure nel .settore della biologia • 

' clinica. Solo che gli istituti mu- ^ 
lualistici italiani si sono rifiuta- •■; 
ti di pagare o i 5 milioni sono ? 
stali riniborsiiti alle «<vittime». 
Adtisso ta parola d alla magi- • 
slraiiira belga, anche se per'v 
noi italiani resta sempre la 
vergogna di un sLstema sanila- ^ 
rio incapace di fornire servizi ’’ 
essenziali ai propri cittadini, v;; 


Sabato 18 gennaio 1992 alle ore 16 . 

presso la Sala Conferenze dcH'Alp di Rimini 17:. 

.. . . Parco Indipendenza 

«Pagine Contro» presenterà alla città di Rimini 

•o ministro - 

la POMICINO STORY 
BILANCIO ALL'ITALIANA ; 

Di; Andwìa Cinqueorani - Enrico Rerro - Rita Pennarola 


UNAGRANDE 
FORZA UNITARIA 
DELLA SINISTRA 

Il contribulo dei riformisti 
airaffeimaTiione elettorale 
del Pd.s ■ . : , . ■ . • 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELL’AREA RIFORMISTA 

Introduce Giorgio Napolitano 
della Direzione del Pds 


Sabato 18 gennaio 1992, ore 10 
Roma, Cinema Capranica, 
(piazza Capranica) : 



Prh - Arca Riformi.sta ■ • 
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IN ITALIA 


Un «F104 Starfìghter», Tennesimo, precipita L’aereo del IX gruppo di stanza a Gros^to 
fra le isole di Pianosa e di Montecristo era in volo d’addestramento con altri 2 velivoli ' 

Scomparso il pilota Alessandro Brandi, 29 anni CossigaaUo stato maggiore deU’Aeronauticat 
La sciagura un’ora dopo il decollo . «per informarsi suUosvilujppòdeDericercl^» 

Cade in mare un’altra «bara volante» 


Zurigo, prima 
inchiesta^^ ; 
sul Dc9 Alitalia 
precipitato 


■■ ROMA La tragedia del Oc- 
9 dell’Alitalia - precipitalo il 14 
novembre del '90 a dieci chilo¬ 
metri daU'aeroporto di Zurigo 
causando la morte di 46 perso¬ 
ne - secondo l'Inchiesta del 
ministero dei Trasporli svizze¬ 
ro- fu dovuta a tre (attori con¬ 
comitanti: l'Indicazione errata 
di un apparato di bordo, un 
•comportamento Inadeguato» 
dei piloti e la mancanza del- 
Tallarmc che avrebbero dovu¬ 
to dare 1 controllori di volo del¬ 
l'aeroporto elvetico. L'inchie¬ 
sta - viene precisato dal dipar¬ 
timento federale dei Trasporti 
elvetico - riveste .carattere 
provvisorio In attesa di sentire 
le osservazioni delle parti inte¬ 
ressate. 

L'aereo deH'Alitalia. in volo 
notturno da Milano, colpi il 
fianco della collina di Stadler- 
berg. spaccandosi in due e an- 
. dando a fuoco. Al momento 
. della sciagura, hanno stabilito 
i periti, l'aereo volava troppo 
basso, 427 metri al di sotto del¬ 
la quota «ideale» e i controllori 
di volo svizzeri non fecero nul¬ 
la per mettere in guardia i pilo¬ 
ti della sciagura cui andavano 
incontro. . ■ •' 

All'inchiesta elvetica. l'Alita- 
ria ha risposto con un comuni¬ 
cato in cui si sottolinea che si 
tratta, per ora. di «ipotesi preli¬ 
minari» e che. comunque, si 
delinea come determinante il 
comportamento del controllo 
del traffico aereo di Zurigo 
che. «pur In'pieno controllo ra¬ 
dar. non provvedeva ad avvisa¬ 
re l'equipaggio della posizione 
irregolare, cosi conie gli deriva 
precise responsabilità proce¬ 
durali». D'altra parte, in tutte le 
procedure di atMcinamento su 
aeroporti di categoria 3, con 
traffico sostenuto c dalla fama 
di prec'isione quale quello di 
Zurigo - sottolinea l'Alitalia - 
l'apporto del radar è ritenuto 
essenziale alla stabilizzazione 
dell'aeromobile sul fascio dcl- 
rils. La stabilizzazione dalle 
tracce radar non risulta essere 
stata rttggiunta n( riportata 
dall'equipaggio al ■ controllo 
. svizzero. L'Alitalia difende i 
suoi piloti, negando che si pos- 
‘ sa parlare di «comportamento 
I inadeguato» da parte loro e af- 
! (erma che l'avaria di un appa- 
. rato di bordo è semplicemente 
«ipotizzata, in assenza di pro¬ 
ve». . ... 

Del resto, per quanto riguar¬ 
da la strumentazione di bordo 
. e stalo accertato, sin dai primi 
; momenti dopo l'incidente, che 
entrambi gli impianti di navi¬ 
gazione erano perfettamente 
efficienti alla partenza di Lina- 
■ te. 

La commissione d'inchiesta 
- sottolinea l'Alitalia - ha se¬ 
guito le indicazioni dcll'Icao 
. nell'amalizzare il mezzo, l'uo¬ 
mo e rambienle circostante. In 
. questo senso, pucinassenza di 
prove, viene ipotizzata l'avaria 
di un indicatore di uno stru¬ 
mento di navigazione. ' 


Misura sull’oro 

«Patacche» 
eliminate : 1 
con decreto 


Sciagura aerea nei cieli dell’Arcipelago toscano. Un 
intercettore «FI 04 Starfighten», le famigerate «bare 
volanti», del IX gruppo di stanza all’aeroporto di 
Grosseto, in volo di addestramento, è precipitato in 
mare intorno alle 14.30 di ieri. Sulle sorti del pilota, 
Alessandro Brandi, non si hanno ancora notizie. In 
serata, Cossiga allo stato maggiore dell’Aeronautica 
per «informarsi sullo sviluppo delle ricerche».. 

'' DAL NOSTRO CORHISPONDENTE 

OlAMPICnO CARAMASSI 


F 104 si è inabissato 
nelle acque r 
deH'arcIpelago 
toscano; tra le isole 
di Pianosa 
eMontecristo 


■■ GROSSETO. Ancora una 
sciagura aerea nei cieli della 
Maremma. Un «F104» , inter¬ 
cettore monoposto della clas¬ 
se Starfìghter, appartenente al 
IX gruppo di stanza all'aero¬ 
porto Baccarini di Grosseto, è 
precipitato in mare nel pome- ' 
riggio di ieri. Fino alla tarda se¬ 
rata nessuna notizia sulle sorti v 
del pilota. L'«F104», in volo dì ■’ 
addestramento, ma in assetto 
da combattimento, volava so¬ 
pra rAicìpclago toscano ed 6 
precipitalo a 7 miglia a sud est 
dell'isola di Pianosa, vicino a 
Montecristo. Ai comandi del- ' 
l'apparecchio l'ufficiale pilota ' 
Alessandro Brandi, ventinove ■ 
anni, di Roma, sulla cui sorte 
aumentano di ora in ora le 
prcoccup^ioni. 

Il caccia dcU'Acreonaulica ' 
militare era decollato dalla ba-. 
se grossetana intorno alle 
13.40, assieme ad altri due ve¬ 
livoli gemelli. Un lungo volo di 
coordinamento in formazione 
che doveva portare i tre aerei 
lungo tutto l'Arciptclago tosca¬ 
no. Intorno alle 14.30 il pilota 


ha comunicato alla base aerea 
del Baccarini di avere delle dif¬ 
ficoltà a mantenersi in (orma-. 
' zione. Nell'ultimo contatto ra¬ 
dio avvenuto pochissimi istanti ' 
dopo, il pilota annunciava alla 
torre di controllo che era co- ; 
stretto ad azionare il dispxjsiti- 
vo di autoespulslone e ad ab- ; 
.1 bandonare l'aereo, dopo aver¬ 
lo indirizzato verso il mare 
■ aperto. Poi più niente.. 

Motovedette dei Carabinieri, 
della Guardia di finanza c la 
Guardia costiera sono salpate 
per raggiungere il luogo della 
' sciagura. Decollati anche eli¬ 
cotteri specializzati nelle azio¬ 
ni dì soccorso con a bordo 
. gruppi di pronto intervento. Al¬ 
le 19 circa le autorità militari di 
Grosseto ancora non erano in ' 
' condizione di poter fornire no¬ 
tizie sul possibile ritrovamento 
del pilota. Di Alcs.sandro Bran¬ 
di sembrano essersi perdute le 
tracce. Dopo accurate ricerche 
a largo raggio sono stati rinve¬ 
nuti neH'arca deH'incidentc rc- 
; sti deir«FI04». il giaccone ed il 
casco del pilota. Secondo i re¬ 



sponsabili del Baccarini il ntro- 
vamento di questi resti non 
vuol dire che il pilota sla mor- ■ 
to. Secondo i tecnici militari ' 
quando un pilota fi costretto 
ad azionare il meccanismo di ' 
autocspulsione lo .scoppio ed - 
il brusco impatto possono pro¬ 
vocargli la perdita di tali indù- . - 
menti. Se Alessandro Brandi 


fos.so nuscito a lanciarsi con il 
paracadute le correnti manne 
potrcbberlo averlo trascinalo a 
largo. Le ricerche proseguono 
senza so.stu. . , 

Sulle possìbili causo dcH'in- 
cidente per il momento c'ò il 
mas.simo riserbo. Sarà nomi¬ 
nala nelle pros.sime ore una 
commissiono di inchic.sta. I re¬ 


sponsabili dell'acreonautica 
: hanno confermato il messag- - 
gio di soccorso inviato dal pi¬ 
lota. Da alcuni commenti rac- '. 
colli dirctlamenlc aH'acropor- ; 
lo Ira i colleghl • del pilota 
scomparso viene evidenziata 
una improvvisa avana al moto- ■ 
re. La bAse aerea conferma co- > 
munque che r«F104» era stalo . 


sottoposto, prima del decollo, 
ad accurati controlli ed aveva 
superato una rccen'e revisio- ; 
ne. .- ‘ 1 '.;,. 

Della vicenda si ù interessa- , 
lo direttamente anche Cos.siga. - 
len sera, ■verso le otto. Il presi¬ 
dente della Repubblica si ù re- ■ 
calo allo stato maggiore del- " 
l'Aeronautica. Con lui, il mini¬ 
stro della Difesa Rognoni. L'in-' 
contro con i vertici dell'Arma . 
azzurra ù durato 40 minuti. >. 
Cos.siga ha voluto «informarsi '■! 
sullo sviluppo delle ricerche». 

In attesa di notizie certe sul- • 
la sorte del pilota, militari e po- ■ 
polazione tornano ad interro¬ 
garsi sconcertab dall'ennesi- 
mo incidente. £ freschissima la •; 
notizia della sciagura aerea di : 
Prato che ha visto tre giovani 
piloti perdere la vita sulle mon¬ 
tagne dell'Api)ennino. Troppo ' 
recenti i disaittri avvenuti nel¬ 
l'arco del '91 in Maremma. Al- : 
cuni . fortunatamente senza : 
conseguenze, altri tragici, co- ; 
me il «Macchino» precipitato i 
nelle campagne di Montalcino >. 
nel marzo scorso. Un inciden- r. 
le che costò la vita al tenente ' 
pilota Fabiano Zuppardo c al- . 
l'ufficiale Franco Mana Zolc.si. .i' 

Pochi mesi la, dopio un'lnl- ■. 
ziativa di protesta del Pds, Co- ;, 
munc e F^vincia di Grosseto 
si incontrarono con le autorità 
militan per ottenere maggion ?" 
garanzie. Conuolli più accurati 
sulle parti meccaniche e sulle . 
condizioni psico fisiche dei pi¬ 
loti, la nduzione delle esercita- 
zioni. Il dirottamento . delle " 

. stc.sse In mare. :. 


Padova, impossibile controllc^e il prodotto sfuso 

avvelenato, ora rallanne 
‘ quello venduto alla spina 


g. 


■■ ''’s 

«MSOTTIGUATO 


A Padova la paura del vino tossico fa crollare le ven¬ 
dite anche del vino buono. Da oggi le bottiglie-so- 
spelte sono sotto sequestro in Veneto, Lombardia e ; 
Piemonte. La storia di ordinaria sofisticazione nasce - 
dair«esigen 2 a» di trasformare un liquido diventato 
aceto - lire 250 il litro - in «vino da tavola», lire 1200 . 
il litro. Fa paura soprattutto il «vino anonimo», quello 
venduto alla spina, senza etichette. 

. OALNOSTROINVIATO ■ - ■ 

JENNCRMULCTTi 


H PADOVA ~'La palazzina 
del Nas é nella nebbia della . 
periferia. Proprio accanto c'è 
l'istituto professionale per l'a¬ 
gricoltura dedicato a San Be¬ 
nedetto, 1 cui s^uaci bonifi¬ 
carono pezzi di Padania per 
trame pane e vino. 1 carabi¬ 
nieri del Nucleo anlisofistica- ; 
zioni stanno cercando invece 
di bloccare il vino avvelenato 
da chi voleva feire soldi ad 
ogni costo, anche trasforman- ■ 
do - con un pesticida - un li¬ 
quido diventato ormai aceto 
in un «buon vinello genuino, 
per la tavola di tutti». Nessuna 
dichiarazione ufficiale dei mi¬ 
litari, solo qualche frase strap- ‘ 
pala mentre i telefoni squilla¬ 
no senza sosta. «Ho comprato 
due damigiane di vino all'a- 
. zienda Poli. Le devo buttare 
via?». «Ho tre bottiglie di vino ; 


Rampon, venite a prenderle 
. voi per le analisi?». 

Questa del vino tossico è 
una storia di ordinaria sofisti¬ 
cazione. solo in un punto di¬ 
versa da quella tragica del 
. metanolo. •iSlavolta - dicono 
gli uomini del Nas - siamo ar- 
. rivali in tempo; abbiamo sco¬ 
perto lutto prima che qualcu¬ 
no sbagliasse le dosi di pesti¬ 
cida e provocasse una strage». 
In carcere ci sono un enologo 
e tre proprietari di aziende vi¬ 
nicole, un altro proprietario è 
ricercato. Tutto nasce da una 
partita di vino deteriorata, (or¬ 
se perchè troppo «manipola¬ 
ta» con zucchero o acqua. Il 
vino stava diventando aceto, e 
sul mercato sarebbe costato 
. soltanto 250 lire al litro. Trop¬ 
po poco, per fare profitti. .. 

Ecco allora l'invenzione. Si 


usa - sotto la guida di un 
esperto - il metii isotiociana- 
to. una «sostanza corrosiva - 
spiegano i tecnici - e con eie- ■ 
vato grado di tossicità per - 
l'uomo» che viene usata in ; 
agricoltura come ■ pesticida. ■ 
L'esperto chimico, enologo, è 
perù bravo, e consiglia le dosi ' 
minime. Del resto la sostanza, 
per essere usata nel vino, deve 
e.ssere trasformata e costa un 
patrimonio. Quasi un milione, 
per un boccettino grande co- , 
me un succo di fratta. Ma il 
•metii isoliocianato» rende be¬ 
ne: il boccettino basta per - 
«stabilizzare» cinquanta ettoli¬ 
tri di vino per circa sei mesi. ' 
Un vero «miracolo», non pos- '' 
sibile con le sostanze chimi¬ 
che permesse dalla legge, • 

In que.sto modo il vino si 
può vendere, anche se deve 
essere consumalo al più pre¬ 
sto. Il prezzo dell'aceto diven¬ 
tato «vino da tavola» non è più 
di 250 lire al litro, ma di 1000- ; 
1200 lire: la differenza, molti- . 
plicata per milioni di litri, rag¬ 
giunge cifre con molti zeri. C'è 
un solo guaio: se il vino resta , 
in damigiana o in bottiglia, 
dopo sei mesi ritorna aceto, e ■; 
.l'affare sfuma. Ed ecco allora 
• la ricerca dei <anali» di distri- , 
buzione e vendita più veloci; ' 
bar con «vino alla spina», bot¬ 


teghe con «vino sfuso», negozi . 
con bottiglioni per tutte le ta¬ 
sche. .! 

il comandante dei Nas di . 
Milano, il colonnello Basilio « 

' Viola, l'altro giorno ha lancia¬ 
lo un allarme: «Non consuma¬ 
to i vini prodotti dalle ditte Po- . 
li, Rampon e Chiarello. Con- ? 
trollate le etichette». Ma il pro¬ 
blema è più serio. Come nco- 
noscerc il vino sfuso, quello 
che esce dalla «spina» a mille '' 
tire al bicchiere, quello conte- 
nulo in bottiglioni quasi ano- . ^ 
nimi? Nemmeno lutti gli eser- 
'. centi conoscono da quale 
■ azienda il vino provenga: a ' 

, volte basta il pasKiggio fra un , ' 
grossista c un commerciante Jf; 
per perdere le tracce del prò- ■ 
duttore. Per questo ieri a Pa- 
dova ed in tutto il Veneto (ma 
segnalazioni di vino venduto i' 

, dalle aziende incriminate so- : 

; no arrivate anche da Parma, ’ 
Livorno e Brescia) si è data la 
caccia, soprattutto, al «vino 
anonimo», ed in qualche caso 
. è stalo trovalo vino uscito dal- 
. le cantine incriminate. 

Paradossalmente, le botti- ; 
glie con le etichette Poli. Ram- ;. 
pqn e Chiarello in Veneto (ino ■ 

, , a ieri sera erano ancora in li¬ 
bera vendita. «Noi abbiamo * 
trovato - spiegano gli inqui- ? 






Una baniglla della ditta Rampon vini, sott'accusa per commeroo di vino adulterato 


remi - il metii isotiocianato 
nelle aziende, ed abbiamo se¬ 
questrato i quaranta milioni di 
litri trovati nelle vasche e già ■ 
pronti per la vendita. Stiamo : 
facendo accertamenti, tenia- ■ 
mo tutto sotto controllo». La 
concentrazione massima di 
pesticida rilevata in una botti- ; 
glia è stata di tre milligrammi - 
per litro, mentre la dose letale . 
viene indicata in un grammo 
per ogni chilogrammo di mas- ? 
sa corporea: una persona di t 
settanta chili morirebbe assu- • 
mendo settanta grammi. 

Da oggi non sarà più possi¬ 
bile acquistare le bottiglie so- - 
spelte in Lombardia. Piemon¬ 
te e nello stesso Veneto. «Se- • 
questro cautelativo», questa la •; 
formula usala dalle Usi, su in- ? 
dicazione delle Regioni, in at- ; 
tesa dell'esito delle analisi». ; 



PAGINA 7L'UNITÀ 

Tamponamenti 
a catena 
sulle autostrade 
della Lombardia 


Ancora nebbia sulle strade lombarde, ancora una dramma- , 
lica catena di incidenti. Ieri pomeriggio l'autostrada A4 «Se¬ 
renissima» è rimasta chiu.'ui dalle 17 nel tratto fra Milano e ; 
Bre.scia in entrambi i sensi di marcia per una serie impressio- ; 
nanle di tamponamenti tra Capriate e Grumello che hanno ; 
coinvolto circa duecento veicoli. A tarda sera era ancora 1 
sconosciuto il numero del feriti. L'incidente più grave all'al- v 
tezza di Dalmine, dove l'auto condotta da Simone Pasinato . 
si è incastrata «itto un camion. L'uomo è ricoveralo in gravi r, 
condizioni all'Ospedale Maggiore di Bergamo. L'allarme è ; 
scattato verso le 16,30 quando la nebbia, già fitta, ha pratica- ]. 
mente azzeralo la visibilità. Il maxi-lampqnamenlo ha cau- • 
salocode fino ad una trentina di chilometri, rii.;» te. 


Milano " ; A Milano perdite no ad ogni '■ ] 

manifoefa - ' forma di razzismo, a favore- 

maillicaui di un'Europa dei diritti, della ; 

contro • - solidarietà e della convTven- . 

■I raTTÌemn ' za; sarà questo lo slogan del- ' 

Il rdAAlainu la manifestazione che si 

svolgerà sabato 25 gennaio 5 
nel capoluogo i lombardo '> 
promossa dalle Acli, dall'Aici, dalla Associazione per la pa- ; 
ce. dalla Federazione giovanile ebraica e da varie associa- ' 
zioni antiapartheid. Alle 14,30 è previsto il concentramenlo » 
ai bastioni di porta Venezia e la manifestazione si conclude- ■ 
rà a piazza del Duomo dove ci saranno discorsi politici e ’ 
concerti. .• ■■ ■ - . ■' 


li Papa __ È «necessario - per il Papa- 'I 

in Pualia ' l’ impegno di tutti per prò- 

••• uyiia _ muovere una cultura della / 

«per una cultura legalità che argini il dilagare ' 1 

Hplla Ipnalità» enfine e per mettere la ' 

ueild IVlfdllUI» società in condizione di ri- ' 

■ ’ spondcrc alle incalzanti esi- ; 

gonze del momento presen- , 
te». «Ai responsabili delle varie istituzioni è, quindi, richiesto ;« 
di mostrarsi sempre all' altezza delle attese della gente dan- ■; 
do risposte adeguate in spirito di servizio». La promozione di 
tale «cultura», l'invito ad aiu'iarc l'Albania a realizzare uno t 
sviluppo «armonico ed integrale» e la rinnovala richiesta alle 
chiese pugliesi di essere «ponte» verso gli ortodossi sono stati ; 
gli argomenti centrali del discorso che Giovanni Paolo li ha 
rivolto ieri ai vescovi pugliesi ricevuti al termine della quin- ^ 
quennalc visita «ad limina». Il Papa ha detto; «Il clima di in- •; 
certezza, che talora pesa sulle attuali complesse situazioni ^ 
sociali ed economiche, ingenera, o per lo meno favorisce. •; 
reslendcisi del disagio, soprattutto giovanile, con particolari » 
fenomenidiviolenzacriminale». j 


Cesena: La città di Cesena ha conte- : | 

/«HtnrliiianTa < - ' cittadinanza : 

UluiumailM . onoraria al comico Roberto ; 

onoraria '’ ’ Benigni. Tutti-I consiglieri I. 

a Rohprfrn Rpniani comunali hanno votalo a fa- r 
a KODenO Denigni j democristiani. 

■ ■ che si sono astenuti. L'inizia-: 

tiva del comune di Cesena •• 
era stala, nei giorni scorsi, al centro delle polemiche. Il direi- * 
tore del Corriere Cesenate, il periodico della diocesi della cit- *, 
tà, aveva pubblicato un corsivo contro Benigni paragonan- ■ 
dolo a «Zaira», una famosa prostituta di Cesena. Domenica - 
prossima la trasmissione diretta da Andrea Barbalo ritornerà ■ 
sulla vicenda. .v. 

i» >*. ;» »/. ;■ v!.'s >. /, CI a i 

Il Csm , ' Non .solo il suo lavoro regi- ' 

non nromuove ■: ' «sensibile scadimen-, 

non promuove u,. 4 ^tata anche «accer- 

I GXpidUÌStB ff' . tata» la sua partecipazione 

fmr» . ■ massonica «P2».. 

Renaio uvue questo II Consiglio supie- 

, riore della magistratura non ( 

. ha promosso, ieri mattina, il ; 
dottor Giuseppe Renato Croce al grado di magistrato di Cas- : 
sazionc. Si tratta di uno scatto quasi automatico nella carne- v 
ra della maggior parte dei magistrati italiani. Giuscppie Re- ’ 
nato Croce resterà, invece, pretore circondariale a Tivoli, v 
Perchè, spiega la motivazione della relazione, dal 1979 «Cro- •; 
ce appartenne alla loggia p 2 » pur svolgendo la delicatissima 
funzione di magistrato s^rctario del Csm. Di più; nella P2 ,? 
Croce faceva parte proprio del gruppo «G» come Gelli, owe- 5 
ro dei collaboratori più stretti del maestro venerabile. 

«Bellini, gli altri ‘ ' ‘j' ? 11 capitano Gocciolone, navi- 
tnmann ; gatore del Tornado abbatlu- 

wmanu...» • avrebbe rice- •• 

E per COCCIOiOne ' VUIO ronoriHccnza militare - 
nipntpmpdaalip V conces.sa invece ai maggiore 
. Bellini per una frase (prò- i- 
.. ,1 •>. ,■ -iv- ^ , nunciata durante l'azione di ;■ 

guerra) con la quale avreb¬ 
be espre,sso dubbi sul proseguimento della missione. Lo ha '. 
rivelato, ieri, il parroco di Crosare di Pressane (il paese di ' 
Bellini) durante la trasmissione di Emilio Fede su «Italia ; 
Uno»,, dedicata alla guerra del Golfo. La frase in questione y 
sarebbe stata pronunciata (e registrata sulla scatola nera) " 
mentre gli equipaggi degli altri aerei italiani rientravano alla 
base per il maltempo. II dialogo sarebbe stato il seguènte; ? 
Gocciolone, «Sono tornati tutti, cosa facciamo?...». Bellini: ? 
«Continuìamo...AbbiaiTioildoverediproscgulrecdiarrivare u 
anche da soli...». 


lICsin — 
non promuove 
l’ex piduista a» 
Renato Croce 


Ma già negli ultimi giorni, al- ■ 
meno a Padova, il consumo di ■ 
i vino è crollato. In forte calo ;' 
anche la vendila di bottiglie > 

, che nulla hanno a che lare 
con le ditte degli arrestati. 

Assieme alle indagini arri- :: 
vano le polemiche. Il ministro ‘ ? 
alla Sanità De Lorenzo sgrida ?• 

: la magistratura perchè solo * 
dopo selle anni conclude il '"! 
primo processo per il metano- ; 

. lo. I produttori di vino già «sti- 
mano» che lo scandalo provo- *:? 
chi un calo di vendite di alme- ì; 
no cento miliardi. L'allarme è .(• 
arrivalo (ino in Spagna: una H 
ragazza di Venezia temeva ? 
che i suoi genitori fossero par- ;. 
liti in vacanza con bottiglie di y. 
vino tossico della ditta l^li. La 
polizia spagnola ha accertato .i. 
che il vino era prodotto da f 
una cantina innocente, i v. 


OIUSEPPC VITTORI 


tornano...» m 
E perCocdolone 
niente medaglie 


Pds; «Un palese inganno ai danni del Parlamento» 

KXira. niènte modifiche 


Approvata la légge per informatizzare i tribunali 

ere Sdiva, anzi rìprdid 


pone 


H ROMA. Finisce l’era del¬ 
le «patacche»: il governo ha 
approvato infatti ieri un de¬ 
creto presidenziale, che en¬ 
trerà in vigore nei prossimi 
giorni, grazie al quale i con¬ 
sumatori ;■ potranno : distin¬ 
guere gli oggetti ricoperti di 
metalli preziosi che vengo¬ 
no venduti per oro, argento 
o platino massiccio e quelli 
impxjrtati daH’oriente dove 
spiesso la qualità (ed il «tito¬ 
lo» del metallo prezioso) la¬ 
scia a desiderare. Il provve¬ 
dimento, proposto dal mini¬ 
stro deirindu.stria Guido Bo- 
drato, modifica le norme in 
vigore dal 1970 sui marchi di 
identificazione ■ dei ' metalli 
preziosi. Il decreto ha per 
obiettivo quello di una mag¬ 
giore tutela dei consumatori 
confo le «patacche» e le 
tniffe in oreficeria ed. in 
. gioielleria. . , 


LUCIANA DI MAURO 


H ROMA Oggi la Camera vo¬ 
la la fiducia posta dal governo 
suH’approvazione del decreto 
che istituisce il Dipartimento 
nazionale antimafia, più noto 
come «Supcrprocura». Ad an¬ 
nunciarlo era stato ieri il mini¬ 
stro della Giustizia, Claudio 
Martelli, in chiusura della di¬ 
scussione generale sul provve¬ 
dimento. Il presidente dei de¬ 
putali del Pds. Giulio Quercini, 
ha accusato il Guardasigilli di 
«inaflidabilità» e di aver «ingan¬ 
nalo» il Parlamento. . - 
; Il vice presidente del Consi¬ 
glio ha affermato in aula che «il 
governo c la maggioranza 
hanno dovuto respingere an¬ 
che quello che potevano es.se- 
re osservazioni utili», ma. ha 
proseguito, a questo atteggia¬ 
mento si è stati costretti «dalla 
ristrettezza dei tempi che non 
consentono un’ulteriore "na¬ 
vetta” tra Camera e Scnato«. I 
tempi per discutere e perfezio¬ 


nare non ci sono perchè, ha ri¬ 
cordato Martelli, «il decreto 
. scade lunedi» e un eventuale 
reiterazione «è sconsigliabile» 
in quanto cadrebbe «nel perio¬ 
do della campagna elettorale 
con l’allivllù del Parlamento 
so,stanzialmente ■ ferma». Se¬ 
condo il Guardasigilli «non è 
contestabile • l'opportunità di 
' una struttura coe.sa, ellicienle 
e capace dì agire rispetto ai 
vertici della criminalità orga¬ 
nizzata». . • :■ 

Alle critiche mossogli in par¬ 
ticolare da Anna Finocchiaro, 
' ministro della Giustizia del go¬ 
verno ombra, a proposito della 
■preoccupante concctrazione 
di poteri affidata ad un unico 
organo il cui esempio cardine 
è la facoltà di avocazione dei 
procedimenti e la possibilità di 
affiancare magistrali agli inqui¬ 
renti locali». Martelli ha rispo¬ 
sto «di non ritenere che il prov¬ 
vedimento sia inemendabile e 


non correggibile». ' A questo 
proposito ha detto di aver già » 
informalo il presidente del ,. 
Consiglio della sua intenzione 'I 
di proporre un'estensione an¬ 
che a tale provvedimento della ; 
delega assegnata alla Commìs- - 
sione per il controllo della al- 
tuazione del nuoTO Codice di , 
procedura penalo, proprio sui 
temi che riguardano l’avoca¬ 
zione e la conncs.sionc. 

Un impegno che non ha af¬ 
fatto soddisfatto il Pds. Nel po¬ 
meriggio il capogruppo Quer¬ 
cini inlerviene.in aula e attacca ' ; 
di petto il ministro Martelli c il ' 
presidcnle della commissione 
Giustizia, il de Gargani. Li ac- ■ 
cusa «di aver opicralo un con- ■ 
sapevole inganno noi confron¬ 
ti dei presidenti dei gruppi e 
della presidente della Came¬ 
ra». «Mai - ha detto Quercini - 
si ora giunti a un simile livello ,- 
di inaffidabilità Ira collcghì, sia - 
di maggioranza, sia di opposi¬ 
zione, e con rappresentanti del : 
governo con responsabilità 


tanto elevale come quella di vi¬ 
ce presidente del Consiglio». 
Questa la sostanza dell'accusa 
al ministro c al passivo atlcg- 
giamenlo del presidente della 
commis.sione: il ministro in se¬ 
do di riunione della Conferen¬ 
za dei capigrappo ■ avrebbe 
chiesto e ottenuto una restri¬ 
zione dei tempi della discus¬ 
sione generale; aveva afferma¬ 
lo la disponibilità del governo 
a porre la fiducia sul testo 
eventualmente modificalo dal¬ 
la commissione. Successiva¬ 
mente in sede di commis,sione 
il ministro avrebbe avuto un at¬ 
teggiamento palesemente 
ostruzionistico ' . impedendo 
quaisiasì modifica al - testo. 
•Episodi e (atti - ha detto Quer¬ 
cini - che .se a qualcuno nel 
clima di ris.sa .scompo.sta in cui 
si svolgono lavori parlamentari 
c dibattito politico potranno 
sembrare irrilevanti, nella mia 
valutazione personale della 
battaglia politica sono di quelli 
che lasciano segni difficilmcn- 
ic rimarginabili». ( • - ' “ 


CARLA CHELO 


H ROM.à. «Scriva cancelliere, 
ma un po’ più veloce per favo- . 
re, non possiamo perdere la ;■ 
giornata per verbalizzare le di- 
chlarazlonl di un solo lestlmo- ? 
ne». «Ci sto provando presiden¬ 
te, vuol venire lei al mìo pq- ; 
sto?». Non tutti ì cancellieri ri- ■’ 
spendono in quc.slo modo, ma « 
lutti impiegano mollo tempo 
per trascrivere a mano I prò- , 
cessi. A Ire anni dall'entrata in . 
vigore del proces.so alla Perry ,• 
Mason per conservare traccia S 
di quel che succede nei prò- ;; 
cessi ci si affida,*nella grande S 
maggioranza dei casi, a carta e ; 
penna. Ora una legge appro- 
vata ieri in senato stanzia 252 
miliardi - per . proseguire . un 
esperimento avvialo lo .scorso •' 
anno in poche aule ed estcn- ‘ 
dorè l’uso di tecnologie. '■. 

: È .stata proprio la riforma del ",. 
codice di procedura penale ad 
imporre che anche nel nostri t 
tribunali entrasse un po' di 


modernità. Fino a ieri avvocati, 
imputati testimoni e magistrati 
hanno dovuto arrangiarsi con 
quello che c'era: un segretario 
che sintetizza le deposizioni, 
un cancelliere che le verbaliz¬ 
za. 

Se le indicazioni della rifor¬ 
ma sono rimaste lettera morta 
a la colpa è dei ritardi neH'adc- 
guare le .strutture alle esigenze 
di un processo moderno, della 
cronica e drammatica carenza 
di fondi della giustizia, ma an¬ 
che di una profonda divergen¬ 
za dì vedute sul modo di mo¬ 
dernizzare la registrazione dei 
processi. , .iTr.iì.- ■ 

All'inizio .si era pensalo ad 
un impiego ma.ssiccio di ste¬ 
notipisti, personale specializ¬ 
zalo dolalo di attrezzature in 
grado di stampare in tempo 
reale ciò che viene detto. Ma la 
stenotipia è un lavoro difficile, 
faticosissimo e perciò molto 


costoso. Cosi, col tempo il mi¬ 
nistero s'è orientalo verso ■ 
un'altra strada; quella della vi- ^ ’ 
deoregistrazione. Una soluzio- - 
; ne ottimale se non ci fos.se un i' 
inconveniente. Magistrali ed ' 
avvocati, soprattutto in caso di ' 
contestazioni, hanno bisogno ' 
di coasultare ciò che è stato ; 
' dello durante le udienze e lo 
vogliono leggere scritto nero 
su bianco. Quindi le ripre.se 
, devono poi venire trascritte. In- 
' somma, per risparmiare si lini- ; 
SCO per spendere rnoltissìmo - 
(alla corte d'appello di Roma 
un foglio di tro-scrizionevieno a ' 
costare 10 mila lire). Per non 
parlare della delusione degli ;■ 
stenotipi.sli che, al varo nel 
nuovo codice, avevano spera- ) 
' lo in un impiego più ma.ssiccio 
della loro specialità. Ancora ì 
ieri l'argomento è stato fonte di « 
L un battibecco tra il professor 
i Giii.scppc Di Federico, che prc- ■ 
' sidente un apposita commus- . 
sione del Cnr e Giacomo Cali- ' 
dando dcH'Associazione na- 


i zinnale ministrati, che ha rim¬ 
proveralo il Ministero dì avere 
-, speso tutto in telecamere c 
; neppure una lira per formare 
' stenotipisti. 

'* Alla fine, per non scontenta¬ 
re nes.suno, sembra sia preval- 
' sa una linea mLsta. Di Federico 
; l'ha chiamato il «Modello Mit- 
chigan» dallo Stalo che usa 
' quc.sto sistema. I processi do- 
vrebbero e.s.scre videoripresi, 
gli stenotipisti perù non reste- 
- ranno senza lavoro, trascrive- 
: ranno «in tempo reale» i passi 

■ più salienti dei procc.s.si impor- 
' tanti. È la soluzione di tutto? 
? Per Severino Sanliapichi, un 

■ c-sperienza ultradcccnnalcalla 
presidenza della prima sezio- 
ne penale di Roma, l'intrrxlii- 

; zione di nuove tecnologie è 
I. utile, ma non lisolutiva. Non 
sono i «rgrctari a rallentare i 
processi, «il vero intoppo .sono 
: i pubblici ministeri, ma per or- 

■ ganizzare meglio il loro lavoro, 

soprattutto in pretura non è 
stato fatto nulla». ' 
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Anonima 

sarda 


IN Italia 


La banda che ha sequestrato Taltra sera il bambino 


venerdì 17 gennaio 1992 ' 


Dei banditi nessuna traccia e finora nessun contattò " 
«Tutto più difficOe se hanno già raggiùnto il Supramonte» 


«Scacco matto» alt 


Via con 


Scacco allo Stato e alla polizia privata detl’Aga 
Khan. Con il rapimento del piccolo Farouk Kassam, 
di 7 anni, l’Anonima sarda ha di nuovo un ostaggio 
che conta. 1 genitori e Karim smentiscono resisten¬ 
za di rapporti di parentela. Ma come è stato possìbi¬ 
le il blitz nel Cuore della Costa Smeralda? Imbarazzo 
fra i vigilantes del Consorzio, mentre manca ancora 
una ricostruzione ufficiale dell'accaduto. ■ 

• ■ .. DAL NOSTRO INVIATO' ' 

PAOLOBRANCA. . 


im K)RTO CERVO. La prima 
lunga giornata d'attesa. Dentro 
la villa Fateh All Joseph Kas¬ 
sam, 35 anni con la moglie Ma- ; 
riot, 31 anni e qualche amico 
intimo, fuori carabinieri e pioii- 
ziotti e una piccola folla di 
giornalisti. In attesa gli uni c gli , 
altri di qualche «novità»- che ; 
non c'ò stata. Non ha squillato 
il telefono di casa Kassam - se¬ 
condo gli investigatori dovran¬ 
no passare settimane prima 
che i rapitori del piccolo Fa¬ 
rouk si facciano vivi -, nè è av- , 
venuto l’incontro richiesto per i 
ricostruire l’accaduto. «Cercate 
di capirli, sono distrutti dal do¬ 
lore», spiega Lodovico Dubini, - 
amico di vecchia data del pa¬ 
dre deH'ostaggio. Che rivolge 
un appello e una smentita; il 
primo ai banditi, «perchè tratti¬ 
no Farouk con l’umanità dovu- . 


ta ad un bambino di appena 7 
anni», la seconda ai giornalisti, 
a proposito della presunta pa- - 
^ rentcla (peraltro già negata da 
un comunicato ufficiale della 
. Ciga) tra i Kassam c il princit>c 
, Karim. • ■ „ • ■ > 

Aga Khan o no. è chiaro co¬ 
munque che non si tratta di un 
, sequestro qualsiasi. Innanzitut- ! 
to perchè coinvolge cittadini ì 
stranieri; All Joseph Kassam è ’ 
un libanese con cittadinanza 
belga, la moglie Mariot è inve¬ 
ce di Neville, in FVancia. A Por¬ 
to Cervo risiedono stabilmente ■ 
da una decina d'anni: prima in 
una villa in affitto, poi nella lus -1 
suosa villa con piscina proprio 
in cima alla collina di Ponto- 
gia. La famiglia Kassam profes¬ 
sa la religione ismaelita, il non¬ 
no dell’ostaggio è addirittura 
un «ministro di culto» in Costa 


d'Avorio e questo - secondo il 
loro portavoce - sarebbe Funi- , 
co legame con l'Aga Khan. - 
Con il quale, anzi, il giovane 
belga-libanese sarebbe addi- ; 
rittura in concorrenza; a Porto ! 
Cervo gestisce infatti un gran- ' 
de albergo, «Luci di La Munta- 
gna», uno dei primi costruiti : 
ncH'impero del turismo dora¬ 
to. . . .. 

■ Prima questione: sarà con¬ 
fermata. anche nei loro con¬ 
fronti, la linea dura già adotta¬ 
ta per gli ultimi sequestri di 
persona, m^ari a rischio di 
creare un giallo intemaziona¬ 
le? «No comment», rispondono , 
gli investigatori. Che, stando 
alle parole del vicecomandan- 
tc della polizia. Umberto Pie- 
rantoni, ritengono «prematura» 
persino una ricostruzione uffi¬ 
ciale del caso. Non resta che 
affidarsi ad indiscrezioni c a te¬ 
stimonianze sprirse. Il com¬ 
mando. costituito pare da tre- , 
quattro banditi, armati di mitra 
e pistole e con i passamonta¬ 
gna calati .sul volto, irrompe - 
nella villa verso le otto e un 
quarto dell'altra sera. I Kassam 
- Falem All, la moglie Maria •, 
; Evelyne, i figli Farouk e Nour 
Marie, di 5 anni - stanno per 
mettersi a tavola. Tutto accado 
in pochi, drammatici minuti. I 
banditi strappano letteralmen¬ 
te Farouk dalle braccia della 


madre, chiudono la piccola 
Nour Marie - che piange e urla ;, 
' - dentro un armadio o legano 
I con del fil di ferro marito o mo¬ 
glie. Poi si allontanano indi- 
sturbati a bordo dell'auto che 
" li aspetta, a motore acceso, da- 
; vanti alla villa. L'allarmo scatta ■ 
dopo pochi minuti: liberatosi . 
dal fil di ferro, l'imprenditore li¬ 
banese usa il suo teledrin, col¬ 
legato direttamente al coman¬ 
do del Consorzio, per avvertire . 

' gli uomini della vigilanza. E.su- - 
bito viene organizzala una gi-, 
gantcsca battuta, con polizia e 1 ,. 
' carabinieri da ùssari, Olbia, 
Nuoro e perfino da Cagliari. : . 

Un sequestro facile, tutto 
sommato, nonostante l'impor- . 
tanza del luogo (Porto Cervo è i: 
- la piccola capitale della Costa v. 
Smeralda) e della famiglia ■ 
presa di mira. Seconda que- ‘ 
stione; come è stalo possibile? • 
Al ConsorzJo Costa Smeralda. : 

, l'imbarazzo è grande. Il capo ■; 
della vigilanza, Cesare Boeris, < 
un elegante sessantenne dal- 
. l'aspetto di un ammiraglio (è 
stalo infatti ufficiale di Fregata 
prima di «aniiolarsi» per l'Aga 
Khan), nfiuta anche lui ogni 
. commento. Fa ingre.s.so nella 
villa allo tre del pomeriggio, - 
.senza uscirne fino a notte. Di 
certo, si sente «sotto processo»; 
la vigilanza del Consorzio era ■ 
già stata duramente criticata 


tre anni la in occasione di un 
altro clamoroso c drammatico 
rapimento, quello dell'impren¬ 
ditore romano Giulio De Ange- 
lis. Anche perchè se non fun¬ 
ziona perfettamente la vigilan¬ 
za, le ville si trovano pratica- 
mente prive di difesa, costruite 
come .sono senza cancelli di 
metallo, nè alte mura di cinta, 
secondo lo «stile urbanistico» 
dcll'Aga Khan. ... • 

Alla spicciolala arrivano in¬ 
tanto le autorità: il vicccoman- ' 
dante della polizia Umberto 
Pieranloni, questore e prefetto 
di Sassari, Mario Liciardcllo c ^ 
Biagio De Meo. dirigenti della 
Criminalpol. i vertici deH'arma 
dei Carabinieri. Si intrattengo¬ 


no poco più di mezzora con i 
coniugi Kas.sam, per rassicu¬ 
rarti che r«impcgno c la mobi¬ 
litazione delle forze dell’ordi¬ 
ne sono massimi». E si vede; 
■' giù dalla provincia di Oristano, 
' a duecento e pas.sa chilometri 
-dal luogo del seque.stro, la slra- 
' da è continuamente interrotta 
da posti di blocco, pattuglie e 

■ reparti anti-sequestro battono 
le campagne, persino i Noes 
del «campo» di Abbasanta so- 

■ no stati precettati alla ricerca 
: della banda che ha sequestra¬ 
lo piccolo Farouk. Il tempo, 

'! però, gioca a favore dei bandi- 
ti. «Se riescono a raggiungere i 
rifugi nel Supramonte, sarà tut¬ 
to più difficile». 


In allarme nobili e uomini d’affari: abbandoneranno la Costa Smeralda? 


E oròji «vip» 


Da tempio «inviolabile» delle vacanze a terra di po¬ 
lemiche e di s^uestri. La Costa Smeralda comincia ; 
a create grossi problemi al principe Karim. Prima gli 
scontri con gli amministratori locali, che gli impedi-, 
scono dì realizzare nuovi insediamenti, poi le incur¬ 
sioni deir«Anonima», in barba alla polizia pritrata. In 
allarme, nobili e uomini d’affari potrebbero dirotta¬ 
re altrove le loro vacanze. ,, . 1 : > 

-DAL NOSTRO INVIATO ’ 


■■ PORTO CERVO. Una deci- 
na di ville abitate ne! fine setti- ' 
mana. e tutto il resto deserto. .V 
La Costa Smeralda d'inverno è ‘ ' 
cosi. Finita la stagione balnea- ■ 
re, principi e uomini d'allari si ' 
vedono sempre più raramente 
da queste parti. Magari solo in ■ ' 
occasione di qualche torneo di ‘ 
golf, di tennis, o per festeggia- 
re, tutti assieme, un avveni¬ 
mentomondano. -, • ■ 

Fa una strana impressione 
vedere le stradine «esclusive» 
di Pantogia - la collinella che ’, 
domina Porto Cervo, con le vii- ;; 
le immerse nel verde con vista • 
sul mare - popolate da cosi in- ;, 
soliti abitanti: uomini in divisa. ; 
polizia, carabinieri, vigilantes. : 
Ma d’inverno - garantiscono i, 
adArzachena, ilpacscdi«con- ' 
line» tra la Sardegna e l’impero 


dell'Aga Khan - è difficile in-, 
contrare i veri abitanti del luo¬ 
go, quelli insomma che hanno 
contribuito a renderlo famoso t 
in tutto il mondo. Con l'ecce¬ 
zione dì quei pochissimi, che 
innamorali del mare e delle : 
coste, o .nessisi in affari nel ra¬ 
mo turistico, hanno scelto di ri- ’ 
manere. . :• 

Fatem All Joseph. Kassam è 
uno di questi. Belga di nascita, 
libanese di origine, e ismaelita 
dì religione (la stessa di Ka¬ 
rim) , ha messo ormai radici in - 
Sardegna da una decina d'an¬ 
ni. La sua villa, la più in alto ' 
sulla collina, è una delle più . 
belle e lussuose. , S'intende, 
con la «discrezione» e la misu- . 
ra tìpiche dello stile urbanisti- , 
co del Consorzio. L'imprendi¬ 
tore belga-libanese ha finito di 


' costruirla cinque anni fa, poco 
dopo la nascita della piccola 
Nour Marie (francese come la 
madre, mentre il fratello Fa- 
' rouk è nato in Canada). Da al¬ 
lora ha famiglia Kassam sta a 
Pantogia in tutte le stagioni 
dell'anno. Falem All si occupa 
dell'albergo «Luci di La Monta- ' 
gna», a Porto Cervo, dove o^a- 
nizza anche manifestazioni 
culturali e apprezzale iniziati¬ 
ve di carattere sociale; un’ala 
delTholel d’inverno viene mes¬ 
sa a dls|x>sizione del Comune 
di Arzachena che può risolvere 
in questo modo il problema 
dell'asilo nido per i bambini 
' delle frazioni. La giovane mo¬ 
glie francese. Mariot Evelyne, ■ 
l'aiuta e si occupa dei figli. Che 
frequentano le scuole del luo- , 
go; la seconda elementare Fa¬ 
rouk, la materna Nour Marie, ' 
entrambi nella frazione di Ab- 
; biadori. . , . ,. ■ 

Per sei-sette mesi Tanno i 
Kassam vivono quasi comple¬ 
tamente isolati. Nel condomi- 
. nio di Pantogia, infatti, solo al¬ 
tre due, tre ville sono regolar¬ 
mente abitate, le altre restano 
vuote fino alTcslale. Con tutti i 
, rischi immaginabili. , Anche 
. perchè la vigilanza, durante 
l'inverno, viene drasticamente 
ridotta. Al posto delle 100-120 


vacanze 


guardie giurale in servizio nei . 
periodi di punta, ne rimango¬ 
no appena un terzo. Impegna¬ 
te in operazioni di scorta 
(sembra che lo stesso Farouk 
venisse accompagnato a scuo- . 
la dai vigilantes) o per lo più a 
.sventare furti nelle ville vuoto. 

Una sottovalutazione dcl- 
T>anonima - sequestri»? ■ Dirlo 
col .senno di poi è facile, ma è 
un fatio che molti adesso la ' 
penseranno cosi. Soprattutto ! 
dopo lo «scottante» precedente ' 
dell’estate di due anni la. 
quando un commando di ban- ■ 
diti prelevò da un'altra villa di 
Porto Cervo. Timprenditorc ro¬ 
mano Giulio De Angelis. Allo¬ 
ra, per «rassicurare» i .suoi ospi¬ 
ti, fu necessario tutto il carisma 
dell’Aga Khan, Ma adesso? ! 
Molti temono che al prestigio 
della Costa Smeralda sia stato 
inierto un colpo decisivo. E , 
che principi e uomini d'allari , 
preferiscano dirottare altrove , 
le proprie vacanze, magari in 1 
Spagna dove lo stesso Aga , 
Khan ha messo su un secondo . 
impero turistico. A meno che 
non sia lo stesso Karim a la¬ 
sciare. contrarialo dai continui ■ 
•affronti» subiti; prima il no del 
Comune ai suoi nuovi mega- 
insediamenti, adesso Fanoni- , 
ma sequestri. □ P.B. ■■ 





Gii altri sequestrati 


HROMA. Altrecinque persone sono ancora nelle mani 
; dell’Anonima. Si tratta di Andrea Cortellezzi, 25 anni, Mi- ' 
iella Silocchi, 52 anni; Vincenzo Medici, 66 anni; Gian- . 
lcarloConocchiella,34anni;PasqùaleMalgeri,71 anni, hi; 

Cortellezzi. di Tradate (Varese) fu rapito il 17 febbraio ' 
1989 mentre andava a lavorare nell’azienda patema; il ? 
IO luglio dello stesso anno i rapitori fecero trovare un pii- : 
co contenente un, pezzo d’orecchio del giovane. Il 28 lu- 
. glio 1989 a Collccchio (Parma)- fu rapita Mirella Silocchi 't 
tn casa sua; il 22 novembre il marito trovò una busta con 
un orecchio della moglie. Il 21 dicembre 1989 fu seque- ; 
strato Vincenzo Medici, in contrada Atafi di Bianco (Reg- • 
gio Calabria), mentre era al lavoro in una delle sue serre. 

1116 febbraio 1990 i carabinieri sequestrarono un miliar- ; 
do di lire ritirato in una banca del fratello del rapito e de- ■ 
stinato al pagamento del riscatto. Il 18 aprile del 1991 è 
. stato rapito a Briatico (Calanz^) il medico calabrese 
Giancarlo Conocchiella. Infine il 7 ottobre del 1991 è sta- ' 

, to rapito a Sidemo, nella Locride, il medico radiologo Pa- 
I squaleMalgeri. < , .vrt m-v-., - 



La villa della famiglia Kassam a Porto Cervo; In basso II piccolo Farouk in una foto scattata pochi giorni ta 


Anche una decina di bambini 
tra le vittime dei sequestratori I 

Nelllsola mé^i 
a segno 17 0 colpi 
in venti(±ique arihi 

L’"Anonima sarda», azienda che dal ’65 ha messo a 
segno 170 rapimenti. Cadute le regole d’onore del 
«codice barbaricino», anche donne e bambini sono 
diventati bersaglio dei rapitori. Una decina i bambi¬ 
ni (tra i 3 e i 13 anni) sequestrati. Uno fu preso da 
Graziano Mesina nel ’68 e rilasciato dopo tre ore. 
Agostino-Ghilardi-(9 anni) il primo-bimbo-seque¬ 
strato, assieme al padre, in Costa Smeralda. ; ■ - . : 

■ ' -r .'..'nostro SERVIZIO 




■1 CAGLIARI. Il fenomeno dei : 
sequestri di persona seguita ad ; 
avere solide «radici» in Sarde- ; 
gna. E questo nonostante una ’ 
nduzione negli ultimi anni dei ‘ 
ranghi dell'anonima seque- ' 
siri», sia per le inchieste che ■ 
hanno portato a sgominare ' 
(con l'aiuto anche di diversi > 
•pentiti») numerose bande, sia . 
per il dilfondersi nell'isola di - 
nuove fonti di guadagno (a 
cominciare dagli slupelacen- ■ 
ti). Per quanto riguarda poi i 
bambini, la casistica annovera 
una decina di rapimenti nei 
quali sono stati coinvolti mino- : 
ri compresi tra i tre anni (Gio¬ 
vanni Maccioni. figlio di un al- - 
levatorc, sequestrato il 14 mag- , 
gio del 1975 ma liberato la not- : 
le stessa in quanto i fuorilegge 
sbagliarono persona) e i 13. / 
Uno dei primi ost^i mino¬ 
renni fu Agostino Ghilardi. no¬ 
ve anni, rapilo insieme col pa¬ 
dre. Giovanni Maria, il 2 aprile ' 
del 1971 e liberato 36 giorni 
. dopo dietro II pagamento di ; 
100 milioni. Fu, in prabea, il ' 
primo ■ rapimento ■ in • «Costa ; 
Smeralda»; il nonno del barn- ' 
bino era sUilo, infatti, uno dei 
primi a vendere terreni all’Aga 

Khan ’s ' . .v 

Anche Graziano Mesina mi- 


' se a segno un sequestro nel 
quale c'era anche un bambi- 
: no, .Marcellino Petretio, di sei 
anni, bloccalo insieme al pa¬ 
dre, Nino, la sera del 17 marzo 
del 1968. Il rapimento durò so- 
. lo tre ore e l’ex «re del Supra- 
' monte», dopo avergli dato dcl- 
; le caramelle, consegnò il bam¬ 
bino a due pastori die lo ac¬ 
compagnarono dai carabinic- 
. ri. Un altro minorenne rapito 
. nella zona vicino alla «Costa 
; Smeralda» fu Mario Carassale, 
11 anni, figlio di un commer- 
. dante di mobili di Olbiet, por- 
'. tato via da un gruppo di bandi¬ 
ti che fecero irruzione nella vil¬ 
la dei genitori il 23 aprile del 
1978. Fu liberato il 3 luglio suc- 
. cessivo dopo il pagamento di 
160 milioni di lire. ■ " ■ 

Lo .stesso anno entrò in azio- 
I ne la «Supcranonima» di Lu¬ 
ciano Gregoriani, diventalo 
poi il primo apentito» sardo. 
; Nelle mani dei banditi fini Lu¬ 
ca Locci, otto aiìrù, figlio di un 
, commerciante di auto e pilota 
automobilistico. • Il ■ bambino 
: venne portalo via mentre gio- 
. cava davanti alla sua abitazio- 
, ne a Macomcr. Fu rilasciato il 
25 settembre dopo il versa¬ 
mento di un riscatto di 700 mi¬ 
lioni. 


La stessa banda di Gregoria- 
. ni mise a segno un altro <ol- 

■ po» che fece sensazione: il 20 
agosto del 1979 un gruppo di 
banditi irruppe in una villa di - 
Punta i Sardegna, vicino alla i 

1 «Costa Smeralda». e rapi Rolf ; 
• Schild, ingegnere elettronico ! 

inglese, la moglie Daphne e Li ' 
r ' figlia Annabelle. La ragazza, * 
I che aveva 13 anni, fu l'ultima j 

■ ad essere liberata, il 21 marzo > 
.i del 1980, dopo il versamento ; 

- dell’ultima rata del riscatto, ' 

■ complessivamente 700 milio- i 
ni. ■' , - 

Sempre nella stessa zona, '; 
un altro rapimento, il 17 luglio 
del 1979, coinvolse Cristina . 
. Cinque. 14 anni, figlia di un'in- i 
dustriale milanese, rapita in- ■ 
sieme con la madre Luisa Sca- , 
' cabarozzi. Quest’ultima fu li- '■ 
bcrata il 24 settembre e la figlia • 
, tre giorni dopo, dietro il poga- 

..^mentodlSOOxaìIioni_- 

Andò male ai rapitori, nell'e- 
slatedell986,quandolentaro- 
, no. di portare,.via un bambino ; 
di un anno e mezzo, nipote i 
' delFaw. Paolo Riccardi, all'e- ■ 
poca amministratore del con- ; 
sorzio della «Costa Smeralda», 

. che sfuggi al sequestro grazie ' 
' alla prontezza di riflessi della ! 

baby-sitter. i-. - ' .: 

.. L'ultima azione di una ban- 

■ i da sarda, questa volta in tra- 

■ ' sferla, risale al 3 ottobre del \ 
I '. 1990, quando venne rapito a ■ 
‘ Perugia Augusto De Megni. di i 

10 anni, liberato poi dalla poli- ' 
. zia il 22 gennaio del 1991 a : 
"1 Volterra. '. a- 

• L'ultimo sequestrato in Sar- ‘ 
ri: degna è stato il commerciante ; 
.:ì all'ingrosso di Sassari. Salvato- i 
re Scanu, rapilo il 24 dicembre 
-..del 1990 e rilasciato il 9 mag- , 
gio dell'anno successivo, dopo ; 
, ; che i banditi gli mozztitono un • 
:» orecchio e lo mandarono ai fa- 
miliari perindurli a pagare (un f 
; primo riscatto di un miliardo e ■ 
' 200 milioni fu sequestrato dal- 
fi le forze dell’ordine). 

L'ullimo rapimento in «Co-. 

■ sta Smeralda» risale invece al. 
(. 12 giugno del 1988 quando fu 
•" sequestrato l'imprenditore ro- 

■ mano Giulio De Angelis libera-. 
.: i to il 31 ottobre succes.sivo die-, 
tro il pagamento di tre miliardi.. 
r. Nello stesso periodo l'«Anoni- * 
: ma» irruppe nella villa di Marta '! 

- Marzotto senza trovarla. Dal. 

I 1965 sono 170 i rapimento ^ 
compiuti in Sardegna. „ :. 


Giornata di mobilitazione per la democrazia 


Roma, 18 gennaio ore 9.30 Cinema Metropolitan 

mànifestàziòne 

NAZIONALE 

VERITÀ e giustizia SU Stragi, Gladio, P2 
ATTUAZIONE delb Costituzione 
NO alla seconda repubblica autoritaria 

Francesco Co s sigo non può conlinuare od essere Presidenle della 
Repubbiica poiché ha violato i suoi doveri costituzionali che impongono al capo 
delb Stato di essere imparziale e di rispettare lo Costituzione. 

Interverranno tra ^li altri: F. Bertinotti, G. Coivi, G. Chioronle, F. Clementi, L Fer¬ 
rajoli. S. Gorovini, E. Gallo, P. Martinelli, T. Mortines, G. Mottioli, L. Menopoce, 
L. Orlando, C.-Solvì, A. Soni, T. Secci. ■ 

Ore 14: incontro con le delegazioni delle ahre città 


■ Iniziativa promossa dal Comitato per la difesa e 
il rilancio della Costituzione, via Paolo Emilio 7, fax (06) 483595 


MILANO 

25 GENNAIO ORE 14:30 


MANIFESTAZIONE 

NAZIONALE 


• Contro ogni razzismo 

• Per l'Europa dei diritti 

delle solidarietàj della convivenza 

• Per un'Italia accogliente e sòlidale 


Per adesioni e informazioni: ’ 
teiVfax 06/3610032 tei. 06/3612173 
Per sottoscrizioni: ccp 899005 
(causaie: manifestazione 25 gennaio) 
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IN Italia 


PAGINAH L'UNITA 


In una inchiesta dei carabinieri di Napoli i rapporti tra 
il ministro e i costruttori Sorrentino: Alessandro, ucciso 
in un agguato, e Bruno condannato per'camorra 
Dai due fratelli Tesponente de acquistò un appartamento 

«Caro Sandro pensaci tu... 
Firmato Cirino Pomicino 



Lettere 


In una inchiesta dei carabinieri di Napoli dei 1985 i rap¬ 
porti tra il ministro Pomicino e i costruttori Bruno ed 
Alessandro Sorrentino. Dal primo, oggi inquisito per 
camorra, il ministro acquistò un appartamento'. Mentre 
al secondo, freddato dai killer nel 1985, indirizzava let¬ 
tere di raccomandazione. Eppure iirninistro ha sempre 
dichiarato di non conoscere i Sorrentino: «La casa l’ho 
compratasuglianmrncidelAfamho...». . . ■ ' 

DAL NOSTRO INVIATO ' ■ 

ENRICO Fisimo 


M NAPOU. •Pronto, ci sono . 
■ novità?. È il 12 dicembre 1985, ' 
dalla sua casa di Napoli, Paolo 
Cmno Pomicino,, all’epoca 
presidente della potentissima . 
commissione Bilancio dì Mon¬ 
tecitorio. chiama "Vincenzo 
Mana Greco, ingegnere napo- , 
■etano e suo intimo amico. Al- ’ 
larmato, l’ingegnere risponde 
che le cose non vanno proprio 
bene, un certo Andrea Monta 
ha telefonato al segretano cit¬ 
tadino della Oc di Pozzuoli, Pa¬ 
squale Aiello, oggi consigliere 
regionale, minacciando - di 
vcndicatsi se Pomicino non 
avesse smesso di ostacolare 
Stello Romano. Infastidita la ri¬ 
sposta del futuro ministro del 
Bilancio; «Ma io poi pensavo a 
Sergio o Carmine». E ringegne- 


. re: «Devi dirlo tu». Pomicino; 

•^rgio forse sa di più, ma il 
. credito ò importante». L’inge¬ 
gnere; «Una trentina di milio- 
. ni». Pomicino: «Ci vogiiamo ta¬ 
re a Sergio?». Ossequioso, l’in- 

■ gegnere; «Questo lo decidi 
. tu»... 

Chissà se poi il futuro re¬ 
sponsabile del bilancio della 
quinta potenza industriale «si 
feceSeigio». - 
£ solo un brano di una delle 

■ tante conversazioni lelcfoni- 
che riportate in un rapporto 
dei carabinieri di Napoli del 26 
ottobre 1985, nel corso di una 
maxi inchiesta sulla ricostru¬ 
zione della Pozzuoli colpita 
dal bradisisma. La figura cen¬ 
trale è quella dell’ingegnere 
Vincenzo Mana Greco, uomo- 

' ovunque nella interminabile 


vicenda della ricostruzione di 
Napoli. Leggiamo cosa scrive 
di lui il giudice Paolo Mancuso 
nella maxi-inchiesta sugli affa¬ 
ri della camorra nel capoluogo 
campano e del duo Agizza Ro¬ 
mano; «L’attività del Greco ù 
quella frenetica di un faccen¬ 
diere ad alto livello, estrinseca¬ 
tasi gestendo, controllando e 
distnbucndo appalti ed incan- 
chi professionali..». L’ingegnre 
Greco, insieme ad un altro no¬ 
me eccellente. Aldo Bolla, ex . 
segretano della De napoletana • 
e stretto collaboratore dell’o- • - 
norevole Vincezo Scotti, verrà 
prosciolto in istruttoria dal rea¬ 
to di associazione maliosa. Ma ' 
il rapporto firmato dal capita¬ 
no lionardo Leso propone 
una impietosa radiografia del¬ 
la Napoli del dopO-lorremoto. , 
Tutto inizia il 29 marzo 1985, . 
ad Ercolano. Due killer a volto 
scoperto vomitano decine di 
colpi di luptira c p38 addosso 
ad Alessandro Sorrentino, prò- 
sidcntc della «Sorrentino co- 
struzioni spa». Dalla società. ' 
•S£. Appalti», dei fratelli Mario , 
e Bruno Somintino, il ministro ■ 
Pomicino e sua moglie Wanda 
Mandarini avevano acquistato - 
un appartamento in una delle 
zone più «in» di Napoli. «I Sor¬ 


rentino? mai conosciuU. Quel¬ 
l’appartamento l’ho trovato 
tramite gli annunci economici . 
del Mattin». Cosi il ministro ha 
sempre replicato alle polemi¬ 
che. 'Conoscevo a mala pena 
Bruno, di Alessandro, poi non . 
sapevo quasi nulla». Per Bruno 
Sorrentino, pochi giorni fa il tri¬ 
bunale di Napoli ha nconfer- 
mato le misure di sorveglianza 
speciale e la decadenza da 
una serie di società e di appal¬ 
ti. Gli inquirenti lo ritengono il ' 
■cassiere della camorra». Nel 
cassetto di Alessandro Sonen- 
lino. inoltre, i carabinieri trova¬ 
rono alcuni biglietti, carta inle- 
-stata della Camera, firmati dal- ' 
l’onorevole Pomicino. Uno 6 
del 1975, allora il futuro mini¬ 
stro era semplice consigliere 
comunale a Napoli: «Caro San- ' 
dro il signor Avallone Salvatore ' 
ò uno degli amici di cui ti ho 
parlato. Grazie». Poi, un’altra 
lettera di raccomandazione ' 
per altre due persone «di fidu¬ 
cia*. Altre quattro vengono in¬ 
dirizzate al Sorrentino, da uno 
dei fratelli del futuro ministro, 
il ragioniere Antonio, oggi con¬ 
sole del Marocco a Napoli. 
Rapporti «pericolosi', quelli del 
potentissimo braccio destro di 
Andreotti. Al punto tale che 
proprio all’omicidio di Sandro ' 


Sorrentino fa nferìmento Ciro 
Piccini, un balordo di Portici, - 
che rii maggio del 1985 tenta 
una estorsione ai danni di Po¬ 
micino con una sene di teleio- - 
nate. ■ - . - - • 

Torniamo agli appalti, il 28 . 
febbraio 1985, un tale chiama ■ 
, l’ingegnere Greco e gli comu¬ 
nica che un certo Silvio deve - 
•mollare 45-50 milioni per il • 
latto del personale». «Trattan- ■ 
dosi di soldi di Monteruscelto,, 
la somma sarà divisa in 5 o 6 a . 
testa». Poi l’anonimo interlocu-. - 
toro si produce in una sene di . 
spiegazione su come ò possi-, 
bile distribuire i soldi. E Greco. - 
dando il propno ole «Ma che ' 
poblema c’è?». Ma non si tratta 
solo di appalti miliardari. L’in¬ 
gegnere è interessato anche al- . 
la nomina del direttore del - 
Mattino. Pasquale Nonno. Ne 
parla telefonando a casa del¬ 
l’onorevole ' Carmelo ■ Conte 
(Psl). E poi con lo stesso Po¬ 
micino. fnsomma, si parla tan¬ 
to a telefono a Napoli in quel • 
penodo, al punto che la signo¬ 
ra Wanda Mandarini, moglie . 
de! ministro Pomicino, ncc- 
vendo una telefonata il 26 apu¬ 
le del 1985 dalla moglie del¬ 
l’ingegnere Greco, lamenta il ' 
pessimo funzionamento della 
linea, temendo che l’apparec- 



II ministro del Bilancio Paolo Cmno Pomicino 


chic pos.sa eserc sotto control¬ 
lo. In quei mesi caldi, l’inge¬ 
gnere Greco tempestava di te¬ 
lefonate la vasta parentela del 
futuro ministro. Il 26 febbraio 
’ 8 S chiama l’assessore Scara- 
no (presumibilmente, scrivo¬ 
no i carabinieri, si tratta dì Lel¬ 
lo Scarano, cugino della mo¬ 
glie di Pomicino, ed ex asses¬ 
sore De a Portici). Trafclato- 
.chiede: «Ma come è succes.sa 
'sta cosa?» Scarano: «Boh?». 
Greco: «Brutta?». Scarano «SI. 
un poco brutta». Greco: «Ma tu 
resti fuori In quel penodo?» 
Scarano. indeciso: «Ero, sta¬ 
vo..,». Greco: «Per fortuna». 
Scarano: «Speriamo che non 
va avanti». E l’altro: «Ma per¬ 
chè. è scocciante?». E Scarano; 
•Beh, .si». Greco: «Ma sto Pa- 
lumbo, chi è? Un altro assesso¬ 


re?», Scarano: «SI». Greco: «Ma 
era dei nostri o di...». Scarano: 
«SI, si, nostro». Greco: «Ma a te, 
ti hanno interrogato?». Scara- , 
no: «No, non ancora». Greco: - 
, «Ma Castiello sta inguaiato?». 

, Scarano: «Mah, stanno più in¬ 
guaiati quelli che non hanno - 
preso il voto». Conversazioni ' 
concitale, senz’altro misterio- 
’ se. Comunque torbide. / 

. Drastiche le conclusioni dei ' 
carabinieri. Al centro dell’in¬ 
chiesta c’è sempre Tingegncrc 
, Greco, che •avvalendosi di una 
fittissima rete di conoscenze, ( 
amicizie e cointeressi del prò- ' 
' pno ambiente in quello politi- 
- co. gestisce, controlla e distri- ' 
'■ buisce gli appalb di opere pub- ; 
bliche in Campania c nel Men- ’ 
dione in genere», - t r - - 


_ Avezzano, da quattro giorni gli studenti scioperano per un loro compagno affetto da distrofia muscolare 

Il padre del ragazzo porta il figlio in classe caricandoselo sulle spalle. E i lavori per la passerella sono fermi 

(Niente scuola se non fate la rampa per Àntonìò» 


Portatori d’handicap 
C’è la legge quadro 
ma delude tutti 


M ROMA. Una carta dei diritti 
dei disabili: cosi la definisce il 
ministro degii Affan sociali. 
Rosa Russo Jervolino. La legge 
quadro sui portatori di handi¬ 
cap è stata approvata ieri dalla 
commissione Sanità del Sena¬ 
to. Due astensioni, quella dei 
rappresentanti del Pds e del 
Movimento federalista euro¬ 
peo, nessun voto conlrano. 
Quattrocentoventi >’. miliardi 
stanziati in tre anni: troppo po¬ 
co per mettere in praUca un te¬ 
sto di 44 articoli al quelle do¬ 
vranno ispirarsi le regioni per 
provvedere alla prevenzione, 
alla cura e alla integrazione so¬ 
ciale dei disabili e per aiutare 
concretamente le loro fami¬ 
glie. Il provvedimento ha l'am¬ 
bizione di garantire il rispetto 
pieno della dignità c dei diritti 
' della pcisona frandicappata. - 

Un cambiamento d’ottica 
radicale, che supera assisten¬ 
zialismo e logiche di benefi¬ 
cenza e che porta il segno del- 
l’inlzialiva dei parlamentari del 
_ Pds. «È il frutto dell’accordo di 
fondo che ha contraddistìnto il 
lavoro di tutti i gruppi», afferma 
il senatore de Mano Condorel- 
li, relatore alla commissione 
Sanità del Senato. Ma Anna Fi- 
nocchiaro, min’istro degli Affari 
sociali del Governo ombra del 
Pds, parla di un testo che amva 
dopo 15 anni, la cui efficacia 
«per le sottovalutazioni del go¬ 
verno e la grande scarsità di ri¬ 
sorse. è ancora tutta da verifi¬ 
care». Intanto. 13 associazioni 
torinesi protestano contro «le 
condizioni imposte dal bilan¬ 
cio dello Stalo che hanno stra¬ 
volto radicalmente il significa¬ 
to di alcuni importanti articoli». 

La legge approvata len. sof¬ 
fre di limiti che mettono in di- 
scu.ssiono la possibilità di una 
applicazione concreta di arti¬ 
coli che pure contengono 
principi innovativi. Il primo li¬ 
mite. appunto, è quello della 
copertura finanziaria: 120 mi¬ 
liardi .stanziati per il 1992, 150 
per il ’93 e 150 per il ’94. Il se¬ 
condo è quello dell’insenmen- 
to nel mondo del lavoro, reso 
difficile dalla mancala nlorma 
della legge 482 per il colloca¬ 
mento obbligatorio. Il terzo è 
quello deH’asscnza di una leg¬ 
ge di riforma dell’assistenza. 
Poi c’è tutto il capitolo che ri¬ 
guarda la nforma della Finan¬ 
za locale e della limitata dispo- 


■ nibilità dei comuni. Ma vedia- 
»-. mo gli articoli più significativi. 

, . Prevenzione e diagnosi 

• ■ precoce • - 

Si dà mandato alle regioni di 
disciplinare l’infonnazione sa- 
•' nitana sulle orìgini doll’handi- 
cap e sulla sua prevenzione; di 
individuate e rimuovere le cau¬ 
se ambientali che possono de- 
' terminare malformazioni; di 
garantire l’assistenza per le na¬ 
scite a rischio; di accertarmenti 
> utili alla diagnosi precoce del- 
’ le malformazioni nel perìodo 

■ neonatale. ' ■ • 

' CoraeriabUitazione 

• • Sono previsti, tra l’altro, rim¬ 
borsi per le cure all’estero del- 
i’assistito c per il soggiorno del 
suo accompagnatore. 

Inserinwnlo e integra- 
zlonesodale ’ - 
,1 . M Scuole c università dovran- 

■ no essere dotate dì attrezzatu- 

■ re e sussidi adeguati, di docen- 
' ti di sostegno, di interpreti per i 

non udenti, di modalità appro- 
, pnale di esami, tutto ciò al fine 
di garantire il dirino allo stu- 

• dio, nelle classi comuni di 
ogni ordine e grado. 

Per quel che riguaida il di- 
„ ritto al lavoro si prevedono 
corsi di formazione professio- 
naie, nuove modalità di svolgi- 
mento di prove d’esame nei 
.C concorsi pubblici, la prece- 
; denza neU’assegnazionc della 
' sede lavorativa per le persone 
con . handicap, l’abolizione 
ideila certificazione di sana c 
. robusta costituzione fisica. 

Rlinozioiie delle barriere 
, arcfaltettonicfae ■" , 

Dintto di accedere a tutti gli 
uffici pubblici e privati attraver- 
‘ so la rimozione delle strutture 
che lo impediscono; progressi¬ 
vo adattamento di autobus ur¬ 
bani ed extraurbani, nonché 
del vagoni ferroviari alle esi¬ 
genze dei dlsabili. -■ 

, Agevolazioiil per le fami- 
", gilè - - ■ 

'■ Contributi per la modifica 
, dette autovetture e sgravi fiscali 
, per l’acquisto di veicoli adatta¬ 
ti; riserva di alloggi destinati ad 
handicappali e alle loro- fami¬ 
glie; astensione facoltativa dal 
lavoro fino ad un massimo di 
tre anni per la madre o il pa¬ 
dre; diritto di scegliere la sede 
di lavoro più vicina per chi as¬ 
siste un congiunto portatore di 
- handicap o è affidatano di mi- 
non disabili, 


Quattro giorni di sciopero, tre giorni di sospensione, for¬ 
se addirittura una denuncia alla magistratura. È il prezzo 
che stanno pagando i ragazzi di un istituto tecnico di 
Avezzano e delle altre scuole della città che protestano , 
per la mancata realizzazione di una rampa che consen¬ 
tirebbe finalmente a un loro compagno distrofico di en¬ 
trare e uscire liberamente. Da quattro anni il padre è co¬ 
stretto a portarlo in classe a braccia ogni mattina. 

’ _ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIETRO STRAMBA>BAOIALE ... 


■■ AVEZZANO. (L’Aquila) 
Tre gradini, poi quattro, poi 
un altro gradino. Molti suoi 
compagni li saltano con faci¬ 
lità.- ma per Antonio Fecce, 
17 anni - un ragazzone alto 
un metro e ottanta ma affetto 
da distrofia muscolare - 
quarto anno di ragionerìa al- 
l’itc «Galileo Galilei» di Avez¬ 
zano, ognuno di quegli otto 
gradini è - alto come una 
montagna. Da quattro anni, 
tutte le mattine, il padre, Ro¬ 
berto. deve portarlo dentro a 
braccia, e sempre a braccia 
deve andare a prenderlo al 
termine delle lezioni. E da 
quattro anni chiede che ven¬ 
ga costruita una rampa, che 
nsolverebbe molti problemi. 
Un caso come tanti, purtrop¬ 
po, in un paese che dal 1989 
ha una legge che impone 


l’abbattimento di tutte le bar¬ 
riere architettoniche, ma che 
ben raramente qualcuno sì 
preoccupa di far nspettare. , 
La rampa, in effetti, l’a¬ 
vrebbe dovuta costruire l’a¬ 
zienda di Lamezia Terme 
che ha ottenuto l’appalto - 
•Con un’affetta al ribasso de¬ 
cisamente strana», dice il 
preside dell’istituto, Leonello 
Farinacci - che ha costruito 
la nuova aia dell'istituto. Ma 
non se n’è fatto nulla. E c’è 
voluta la clamorosa protesta 
dei compagni di scuola di 
Antonio, che lunedi - con la 
benedizione del preside e 
degli insegnanti e con l’ade¬ 
sione degli studenti degli altri 
istituti superiori della città - 
hanno dato vita a una mani¬ 
festazione per le vie di Avez¬ 
zano, perchè la Provincia 


deU'Aquila - cui competono 
gli interventi sull’edificio - si 
decidesse finedmenie ad ac- ' 
celerare le procedure f>er la t 
costruzione della famosa 
rampa - 18 metri di lunghez-.. 
za per un costo di 25 milioni 
600.000 lire - deliberata pe¬ 
raltro insieme a decine di al¬ 
tri provvedimenti lo scorso 31 . 
dicembre. Ma ci ■ vorranno ■ 
ancora dei mesi: tra presen- 
tazione delle offerte," apertu- ' 

, ra delle buste e lungaggini 
burocratiche varie «andrà be- , 
ne se sarà pronta per l’inizio 
del prossimo anno scolasti¬ 
co», dice il preside. . • i.' _ 
«Troppo-ribattonoglislu-’ , 
denti -, la rampa la vogliamo 
subito». E la protesta è conti- ’ 
nuata anche nei giorni se¬ 
guenti. Anche ien molti di lo- ' 
ro non .sono entrali a scuola, ' 

- sfidando gli appelli c le mi- ' 

' nacce del preside. Che ribat- , 
te rivendicando il suo soste¬ 
gno alla prima giornata di ' 
protesta, ma - dice - «ora mi 
trovo a dover applicare i re¬ 
golamenti». Vale a dire, a so¬ 
spendere i ragazzi per i gior¬ 
ni di sciopero successivi a lu- 
. nedi. Una decisione, si direb-. ■ 
' be, presa a malincuore da " 
Farinacci, che peraltro mer¬ 
coledì ha fatto intervenire i 
carabinieri davanti aU'ingres- 


so dell'istituto e ora sembra 
intenzionato a denunciare 
alla magistratura uno dei 
SUOI allievi, L. R.. 16 anni, che 
l’atlro giorno l'avrebbe pe¬ 
santemente apostrofato nel 
corso di un vivace faccia a 
faccia. • -V 

«Il ragazzo sicuramente ha 
sbaglialo - affeima il capo¬ 
gruppo del Pds in consiglio 
comunale, Mario Casale -, 
Ma in tribunale bisognereb¬ 
be piuttosto portare il Comu¬ 
ne e la Provincia, che finora 
non hanno fatto niente. 1 ra¬ 
gazzi hanno latto bene a pro¬ 
testare. Sul problema delle 
barriere architettoniche qui 
c'è un ritardo culturale tutto 
democristiano. E le scuole 
che dipendono dal Comune 
hanno dovuto nsolvere il 
problema artigianalmente, 
arrangiandosi con strutture 
provvisorie», I problemi, in¬ 
somma. non mancano. Il 
consiglio provinciale - an¬ 
nuncia il segretario del Pds di 
Avezzano, Giacomo D'Ami¬ 
co - se nc dovrà occupare, 
per iniziativa dei consiglieri 
della Quercia, alla fine del 
mese. Ma intanto-denuncia 
Oreste Venti, insegnante del 
•Galilei» e collaboratore del 
preside - «per riservare al pa¬ 
dre di Antonio almeno un 


.posto macchina all’intemo 

• del cortile della scuola ho ^ 
. dovuto portarmi io la vernice 
.' e chiedere ai bidelli di dipin- ' 
; gere le strisce». • 

' Roberto Pecce, il padre di ’ 
‘ Antonio, è sfiduciato. Ferro- 
, viete, da anni è costretto al 
. turno del pomeriggio p>er es- 
.v sere libero di accompagnare 
la mattina i due figli - anche ' 

• il minore, che frequenta la 
. terza media, è affetto da di¬ 
strofia muscolare - a scuola. 

. E alle dieci di sera, appena ; 
sceso dal treno, deve correre i 
a casa per aiutare la moglie a ' 
' mettére a letto i ragazzi. Pec- » 
ce non si fa illusioni, il suo 
' calvario è destinato a conti- 
■ nuare: «L'anno prossimo an- • 
v' che l'altro figlio si iscriverà a i 
ragioneria. £ allora, oltre a 
portarli dentro, dovrò rico- 
' minciare. come fino a due 
anni fa, a tornare alla secon¬ 
da ora Pier portare il piccolo 
al piano superiore pier la le¬ 
zione di dattilografia». Per la 
quale, a quanto pare, per il 
■' momento non ci sono spe¬ 
ranze: l’aula non può es.sere ' 
sfiostata al piano terreno, e ' 
’ redificio - costruito alla fine ' 
, degli anni 60 su un terreno ' 
acquitnnoso alla ; periferia ' 
della città - non può essere 
dotato di ascensori. ■ < 


- In passato la giunta ha detto no anche alle richieste della Fiat ' 

Nasce la Federazione giochi stòrici 
Siena non d sta: «Il Palio è solo nostro» 


Il Palio di Siena dice di no alla Federazione italiana 
dei giochi storici che nascerà a Ftrenze il 21 gen¬ 
naio. Non si aggiungerà alla lunga lista di manifesta¬ 
zioni, dalla Regata storica di Venezia, al Calcio stori¬ 
co fiorentino, alla Disfida di Barletta, che aderisco¬ 
no airiniziatìva. «Il Palio non è un gioco storico, non 
è una celebrazione commemorativa», dicono il sin¬ 
daco di Siena Piccini e l'eurodeputato Balzanti. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ ' - 

DOMITILLA MARCHI 


M FIRENZE Purismo da Pa¬ 
lio, un pizzico di snobismo, la 
volontà di non svendersi, un 
isolamento fondalo? Un po' di 
lutto questo è finito nella deci¬ 
sione della giunta comunale 
di Siena di non aderire alla 
neo-nata Federazione italiana 
dei giochi stonci. sogno a lun¬ 
go accarezzato daH'assessore 
allo Sp>ort fiorentino Fabrizio 
Chiarelli. Una scelta che .si ca- 
ratlenzza per la sua coerenza; 
da anni sul Palio ha messo gli 


occhi Agnelli, da anni la Fiat 
vorrebbe chiamare con il no¬ 
me della corsa più antica del 
mondo un suo prototipo, da 
anni lenta vanamente di utiliz¬ 
zare piazza del Campo per 
pubblicizzare i suoi modelli. 
Finora c'è stato un "eto ferreo. 
Un no rigoroso che ha rag- ' 
giunto e mandato su tutte le 
fune anche Franco Zeffirelli, il 
regista «animalista» in pieren- 
nc piolemica con l'Ammini¬ 
strazione senese, che si è visto 


negare il permesso di fare del¬ 
le riprese della piazza dalla 
torre del Mangia per un suo 
spiot pubblicitario sulla Tosca- ’ 
na. 

Il Palio di Siena non andrà 
dunque ad aggiungersi alla 
lunga lista dei giochi .slonci , 
che lianno aderito all'iniziati- 
va di Chiarelli: dal Calcio .stori¬ 
co fiorentino alla Festa dei Ce¬ 
ri di Gubbio, dalla Disfida di , 
Barletta all'aretina Giostra del 
Saracino, dalla Regata storica ^ ; 
di Venezia al pisano Gioco I 
del ponte e al Gioco dell'oca. 

Il motivo della delezione di 
Siena è semplice quanto effi¬ 
cace: «Il Palio non è un gioco ' 
slonco - allerma il sindaco 
della città toscana. Pierluigi 
Piccini - e neppure una mani¬ 
festazione a carattere celebra¬ 
tivo». Il Palio è vivo c vegeto, 
non si consuma nei due giorni 
delle corse annuali, ma corn- 
volge Siena e i suoi cittadini 
durante tutto l'arco dell'anno. ’ 


Le contrade rappresentano 
un luogo fisico c spirituale di 
aggregazione sociale vissuto ,, 
daU'85% della popolazione. ' 
•La tradizione profonda e la ■ 
viva e costante partecipazione 
popolare che sono alla base • 
del Palio - aggiunge II sindaco 
- non sono in alcun modo ri¬ 
conducibili a momenti di nc- 
vocazione .storica, cosi come 
avviene per la - stragrande 
maggioranza delle manifesta¬ 
zioni Italiane». Insomma il Pa¬ 
lio è storia di oggi, non di ieri, .' 

Concorda con la decisione 
della giunta senese Roberto 
Barzanli, appena eletto vice¬ 
presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo e appa.ssionato contra- 
daiolo della Tartuca. «In que¬ 
sta Federazione si mischiano 
manifestazioni di antica tradi¬ 
zione a giochi mirati fuori ma¬ 
gari da pochi decenni, in pie¬ 
no revival nazional-folcloristi- 
co - dice R.irzanti -, Ciò che 
rendo unico il Palio è l’incre¬ 
dibile continuità che sta alla 


sua base. Il Palio come viene 
corso ora risale alla metà del 
,, '600, ma ci sono documenti 
che ne attestano la nascita nel ” 
' lontano ’200». Un pizzico di - 
ironica distanza ci voleva, se- ' 
condo l’eurodeputato. ; «Non 
credo che alla base di questa 
scelta ci sia del provinciali¬ 
smo o del municipalismo - 
continua Barzanli senza 
che assuma i caratteri di un - 
atto di orgoglio questa riven¬ 
dicazione di una differenza, di f'' 
una distanza, affonda le sue 
radici m un'autenticità, in un ■ 
agonismo, in un insieme di ri- ■ 
li, di una vitalità che poche al¬ 
tre manifestazioni ;/possono 
vantare». ■ i-.i - • ». 's . 

Il Palio può fare a meno 
della promozione - turistica 
die sia alla base di questo ge- ’ 
nere di iniziative. Se i turisti ci 
sono, a Siena, il 2 di luglio c il ' 

■ 16 agosto, ben vengano. Ma, ; 
come dice Barzanli, «il Palio ' 
non è cosa per turisti». . -, ‘ 


«Migliaia 
di italiani 
andranno 
in Spagna...» 


IH Signor direttore, valga 
Roma come esempio; le li¬ 
nee metropolitane non ven¬ 
gono costruite, o lo si fa con 
estrema lentezza cosi come 
si osteggia la costruzione di 
tram veloci e protetti, perchè 
la maggiore industria italia¬ 
na dell'auto deve vendere i 
suoi lerci, scomodi c lenti 
autobus, che battono sicura¬ 
mente ogni record di inqui¬ 
namento. •- . I.,,. 

Ma molti italiani stanno 
cominciando a ragionare 
con la propria testa, anche 
viaggiano molto di più di 
quanto non si facesse negli 
anni passati: e quindi hanno 
modo di rendersi conto da 
vicino di come funzionino le 
cose in Spagna, in Germa¬ 
nia, Franaa o Inghilterra, 
Paesi in cui la presenza di 
una pur forte industria del¬ 
l’auto non condiziona ì go¬ 
verni se non in modo molto 
circoscntto. 

Durante questo 1992 mi- 
gliciia di Italiani andranno a 
Siviglia c Barcellona e avran¬ 
no anche modo di vedere le 
magnifiche e pulite stazioni 
della Renfe e viaggiare sui 
nuovi treni ad alta veloatà 
che colicgano le principali 
città della Spagna. A noi in 
Italia non rimane che gùar- 
dare sconsolati la vecchia li¬ 
nea ferroviaria a un binario 
che collega Roma con Viter¬ 
bo nel tempo record di 3 
ore... ■ , ' • - • 

dr. Paolo KnatarhI. Roma 


Un frasario 
epico-marittimo 
per chi fallisce 
nelie scalate. 


■i Signor direttore, è fini¬ 
to il tempo delle scalale in 
cui SI distinguevano, nei 
tempi belli, i nostri grandi 
managers. Scalate spesso 
concluse con rovinose ca¬ 
dute. Come De Benedetti 
che SI è letteralmente dis¬ 
sanguato nello sconsiderato 
attacco alla Sociélé Généra- 
le de Belgìque, come Pirelli 
battuto nella <ampagna di 
Germania»; e le batoste di 
, Berlusconi in Francia c delie 
Generali, e di Gardini... Di 
queste sconfitte, di questi er¬ 
rori risponderanno solo lo¬ 
ro, come affermano i liberi¬ 
sti, secondo cui «i privati 
possono agire come meglio 
credono, utilizzare libera¬ 
mente il propno denaro»? 

Insomma, si può davvero 
credere che sussista questa 
netta differenza tra pubblico 
e priuato'^ Forse che le gran¬ 
di aziende pnuatc non attin¬ 
gono anch'esse al denaro 
pubblico, non ncevono fi¬ 
nanziamenti statali, non si 
■ avvalgono di incentivi e defi- 
scalizzazioni? E forse che su 
questi «grandi» uomini non 
deve ricadere la grave re¬ 
sponsabilità per il lavoro e la 
sussistenza dì centinaia di 
migliaia di famiglie?■ 

Celebri giornalisti, nel sa¬ 
lutare i De Benedetti e i Pirel¬ 
li che, abbandonando le 
spencolate scalate tornano 
a lavorare, usano formule 
epico-marittime. Cosi di Pi¬ 
relli si annuncia che •come il 
vecchio nocchiere che in ma¬ 
ri agitali tiene stretto il limo¬ 
ne per aiutare la barca od 
uscire da !. maltempo, egli 
non abbandonerò il coman- 
do^. E quanto a De Benedet¬ 
ti, cantava il maggior quoti¬ 
diano nazionale: •Egli è uno 
che non scappa, che accetta 
la sfida; è l'eroe che quando 
te cose vanno male toma in 
prima fila e assume di perso¬ 
na il cornando delle truppe; 
egli si installa nella cabina di 
comando e cerca di guidare, 
do solo, io nave in mezzo a 
un mare tempestoso: o si sal¬ 
veranno insieme o andranno, 
a fondo insieme’. • ■ ■ • 

' Auguriamoci fervidamen¬ 
te che si salvino perchè, in 
caso di naufragio l'eroico 
nocchiere qualche appiglio 
nuscirà probabilmente a tro¬ 
varlo, mentre la ciurma affo¬ 
gherà -1 sicuramente tutta 
quanta. Comunque dovreb¬ 
be finire anche questo frasa¬ 
no dei grandi giornalisti, re¬ 
torico ed untuoso, insoppor¬ 
tabile quanto quello che ve¬ 
niva u.sato per adulare i dit- 
latondiuntempo. - 

aw. Vincenzo Giglio. 

. , , ' Milano 


Qi interrogativi 
sul sostegno 
pubblico 
a Ciarrapico 


■I Pregiatissimo direttore, 
nel numero del 13 gennaio 
del suo giornale è nportato 
, un articolo a firma dell’on. 

- Giorgio Macciotta, articolo 
. nel quale si afferma che, per 
conto dell'Iri. il presidente t 
don. Franco Nobili avrebbe '• 

' condotto un'articolata ope- - 
razione finanziana al fine di , 
permettere al dott. Ciarrapi- ' 
co di comprare la As Roma 
'• elaSigmaSpa... 

Ritengo, signor direttore. ■ 
che la stampa non possa e 
, non debba essere utilizzata, 
tanto più da un parlamenta- ‘ 
re che ha particolan respqn- ■ 
' sabilità e gode di ampia im- ; 

' munità, per attribuire fatti e 
comportamenti non ven c 
denigratori, av» ctr.-ys - 

1 fatti e i comportamenti 
asseriti dall'on. Macciotta ■ 
■. non sono stati mai posti in . 
essere dal presidente deU'Iri. 

' 'VIttoiio Di Stefano. V 
. • ■ . ' Direttore cenlrale - 

per gli Affari giurìdici dell'In 

, Prima di lutto i fatti. Sulla 
", questione Ciarrapico-As Ro- ’ 
j . ma è stata presentata una in- ' 
^ lerrogazionc che ricostruisce i 
' la uicenda nei modo indicato * 
neirarticolo. La lettera del- 
, l'auu. Di Stefano precisa che i 
i- fatti descritti -non sono mai s 
,. stali posti in essere dal presi- I 
dente dell’Iri- (la cui correi- - 
lezzo ed il cui personale di- - 
sinteresse nessuno aveva po- 
sto in dubbio) ma non con¬ 
testa il ruolo dell'In (tramile < 
sue controllale efo collega- ( 
le) nella vicenda. Cosi come ' 
non c'É presa di distanze ri- ' 

' spetto atte altre contestazioni ' 
arcai rapporti Ira altre sode- ■ 
tà Me Ciarrapico. 

Ciò è tanto più discutibile 
se si considera che alle motte ; 
inlerrogazioni parlamentari 
su! sostegno pubblico a dar- - 
ropico 6 stata fornita solo (il ; 
22 taglio' 1991) 'la'risposta ■ 
; ad una (del'9 moggio dello s 
stesso anno) relativa ai rap-1 
porti tra Efìm e Ciarrapico in »' 
tema di acquisizione detta As , 
Roma. Si attende ancora, da ■ 

, una data precedente (H giu-\ 
gno 1991). risposta a quella, ; 
sempre in relazione atta As ’ 

' Roma, che ha costituito og- 
< getto della preasazione del- ■ 
l'auu. DiStefano. , t,. 

. . , . V. CG.M.) 


«L'arroganza 
di chi spera 
di violare 
il diritto» 


■■ Signor direttore, la pro¬ 
posta di finanziamento della 
scuola privata, presentata 
alle Camere, ci vede interes- 
.sati e coivolti, in quanto la¬ 
voratori della scuola pubbli¬ 
ca c cittadini di uno Stato 
democratico. Si progetta, in¬ 
fatti. di finanziare la .scuola 
confessionale in nome del 
pluralismo delle idee c della 
difcsa'dclla libertà di pensie- 
‘ ro. '• 

Riteniamo, e il ragiona¬ 
mento sembra ovvio, che 
solo la scuola pubblica c lai- 
. Cd, non soggetta a condizio¬ 
namenti ideologici, non tesa 
a indottrinamenti, possa ga¬ 
rantire un autentico plurali¬ 
smo ideologico e possa far 
, sperare nel risultato di una 
lormazione di giovani crìtica 
. 0 democratica. - 

'i ' In un momento cosi deli¬ 
cato come quello attuale, 
.stornare fondi dalla scuola 
pubblica sarebbe atto som¬ 
mamente deplorevole. A 
questo proposito ricordia¬ 
mo che la Costituzione legi- 
'fera sulla «cuoia, sul suo 
sowenzionamcnto, sull’as- 
' sunzione dei suoi dipenden¬ 
ti (art 97) e nega la possibi- 
I lità di far pesare in qualsiasi 
modo sullo Stato il funzio¬ 
namento della scuola priva¬ 
ta, mentre assicura una serie 
- di garanzie per la libera atti¬ 
vità di insegnamento, v.r, 

Per questo invitiamo le 
' aulontà 0 le forze politiche e 
.sindacali a garantire rigore 
di atteggiamenti, coerenza 
costituzionale, a evitare atti 
di prevaricazione e l'arro- 
' ganza di chi spera di violare 
impunemente li dintto. .. ■ 

* Lettera Annata da 18 
docenti del Liceo cla.vsico 
•Gioberti" di Tonno 
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Intervista all'ultimo presidente jugoslavo 
futuro candidato al vertice dello Stato croato 
«Siamo stati riconosciuti, gli Usa dovrebbero 
comportarsi come hanno fatto nel Golfo» 


Accuse a Milosevic: «Il suo vero obiettivo 
è la Bosnia, ci sarà un bagno di sangue» 
Tito? «Grande uomo ma la Jugoslavia è finita 
«Sono un centrista, il mio partito come la Dc> 


Polemica tra le Chiese 

Il Papa convoca i nunzi 
deirÉuropa. E il patriarca 
ortodosso serbo lo attacca 


«Bush inteivenga come in Kmvaìt> 

Mesic ora alza il tiro: «Bisogna spaventare Belgrado» 


Convocata dal Papa, per il 21 probsimo, una nunio- 
ne dei nunzi apostolici accreditati nelle capitali eu- 
ropiee per esaminare la nuova situazione che si-è 
creata con la nascila di nuovi Stati Pesanti accuse 
rivolte dal patnarca ortodosso serbo, Pavle, alla S 
Sede responsabile del conflitto serbo-croato Le 
Chiese ortodosse invitate a prendere posizione Ku- 
can ha invitato Giovanni Paolo 11 in Slovenia , 


ALCESTE SANTINI 


«La Croazia è stata nconosciuta, gli Stati Uniti che fi¬ 
nora hanno tenuto la mani legate all’Europa do¬ 
vrebbero comportarsi come in Kuwait Bisogna spa¬ 
ventare 1 serbi, se necessano con un intervento ar¬ 
mato», Intervista a Stipe Mesic, ultimo presidente ju¬ 
goslavo, forse il prossimo della Croazia, «In Bosnia - 
dice - ci sarà un nuovo bagno di sangue Questo è il 
vero obiettivo di Milosevic». ■ - - 
1 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


wm ZAGABRIA. L’ultiino pre¬ 
sidente della Ju^slavia, for¬ 
se il prossimo della Croazia 
Stipe Meste, 59 anni, quaran¬ 
ta neH’aspetto, popolarissi¬ 
mo. forse più di Tudiman 
Numero uno dell’Hdz (Parti¬ 
to deU'unità croata, quello 
deirattuale presidente), par¬ 
la spiesso per slogan e per 
schemi, ma ha dalla sua il 
cansma 

Ha brindato Taltra aera, 
che cosa ha provato lei, 
che i stato l’timiiio presi¬ 
dente della Jugoslavia, la 
sera del tramonto della fe¬ 
derazione? 

Ho bevuto un whisky pen¬ 
sando che motte generazioni 
avevano atteso questo mo¬ 
mento E che ero fortunato 
ad essere testimone di que¬ 
sto avvenimento Provo senti¬ 
menti contrastanti C'è anco¬ 
ra la guerra e non finirà fin¬ 
ché 1 serbi non saranno sf>a- 
ventati 
Dachl? 

Rnora gli Stati Uniti non han¬ 
no fatto nulla, nconoscevano 
il Kuwait e non la Croazia 
Ora la Croazia è stata ncono- 

'f «él 


sciuta e gli Usa dovrebbero 
comportarsi di conseguenza 

Sta parlando di un inter¬ 
vento armato? 

Se necessano II nostro pros¬ 
simo passo sarà la delegitti- 
mazone della Jugoslavia al- 
1 Onu e il riconoscimento 
della Croazia in quella sede 
La federazione non esiste 
più Io sono diventato presi¬ 
dente quando la Serbia 1 ave¬ 
va ormai distrutta e cosi ho 
potuto comunicare al mon¬ 
do la sua fine 

'DivUkml profonde, odil 
ra^UcalL.. 

Non VI sono odii in Croazia 
c’è un'aggressione dei serbi 
e del regime di Milosevic 
Quando l^rmata si ntirerà se 
ne andranno anche i terrori¬ 
sti che SI sono sjxircati le ma¬ 
ni di sangue in Croazia E i 
serbi che nmarranno potran¬ 
no vivere in pace idintti del¬ 
la minoranze saranno rispet¬ 
tati - 

Dunque quarant'annl del¬ 
la atoria Jugoslava sono 
stati cancellati. Ma davve¬ 
ro la federazione era solo 



Il Consiglio dei ministri ratifica il riconoscimento delle repubbliche 

Cossiga brucia i partner Cee 
Oggi visita a Lubiana e Zagabria 



una gabbia? 

Si sono dissolti tutti gli impe- 
n quello auslounganco, 
quello inglese quella turco 
Alla fine le spinte nazionali 
hanno sempre il sopravven¬ 
to E' crollata una dittatura 
comunista, la Crotizia sarà 
invece un paese democrati¬ 
co a pieno titoli 
Lei è mal stato comunista? 
SI. per diciassette anni I miei 
familiari erano peirtigiani, gii 
ustascia hanno ucciso undici 
di loro Ho abbandonato i 
comunisti nel 1971 volevo la 
democrazia e la libera inizia¬ 
tiva» 

E come ricorda quel lungo 
periodo delia sua vita? , 

Il comuniSmo è un'illusione 
una malattina contagiosa 
Quando si guarisce se ne di¬ 
venta immuni 


E ora come si definirebbe? 
Un centrista -■ 

E U partito di Tudjman e 
suo? 

Vi sono forti somiglianze con 
la vostra Democrazia Cnstia- 
na è un partito di centro che 
raccoglie spinte di destra e di 
sinistra 

Facciamo un passo Indie¬ 
tro. Che ricordo ha di Tito? 

Era un grande uomo politico 
Ha potuto governare la Jugo¬ 
slavia jjercnè la federazione 
era stretta tra due blocchi 
che ora non esistono più La 
federazione è finita, di quel T 
periodo resta solo un'armata 
m cerca di privilegi Le colo¬ 
nie inglesi davano a Londra il 
4% dei loro aven Noi paga¬ 
vamo a Belgrado 18%, cioè 
più di qualsiasi colonia 


Molti croati non perdona¬ 
no atl’Europa di aver atte¬ 
so atenni mesi prima di ri¬ 
conoscere la Croazia, lei 
che ne pensa? 

Non ce l'ho con l’Europa, ma 
con gli Stati Uniti che hanno 
legato le mani alla Cee - 
La Serbia pretende un re¬ 
ferendum nelle zone con¬ 
tese, ma voi non intendete 
concederlo... . 

Non possiamo premiare l’ag¬ 
gressione. Quel referendum 
e inammissibile, la Croazia 
deve restare unita Bisogna 
avere ben presente che Milo- 
sevc, che ben conosco, sta 
ingannado il mondo II vero 
interesse dela dingenza ser¬ 
ba non è in Croazia, ma neQa 
Bosnia Erzegovina Li Milose- 
vicapnrà un nuovo fronte Le 
sue baruffe con Babic sono 
solo un gioco della parti In 
Bosnia ci sarà un nuovo ba¬ 
gno di sangue che travolgerà 
Milosevic t anche a Belgra¬ 
do amverà la democrazia 
Sari lei il prossimo presi¬ 
dente della Croazia? , 

lo mi candiderò solamente 
per il Parlamento, poi si ve 
drà Con la pace amveranno 
nuove elezioni e nuove leggi 
Ogni partito potrà presentare 
un propno candidato alla 
presidenza, ma occorreran¬ 
no almeno 20 000 firme r>er 
sostenerlo 11 nostro sistema 
assomiglierà a quello france¬ 
se. o amencano Avremo 
un'assemblea generale eletta 
con sistema misto, propor¬ 
zionale al 50%, maggiontano 
al 50% e saranno rwpresen- 
tate le regioni della Croazia» 

' 

i- ^ » r- li 


Una maniiestazlDne 
a Zagabria 
per II riconoscimento 
della Croazia, 
malto il presidente 
jugoslavo Stipe Mesic 


■1 CITTA DEL VAPICANO 11 dossi una terra di mis.sione» In 
Papa ha convocato per il pros- tal modo il Patriarca serbo ha 
simo 21 gennaio 1 Nunzi Apo- i nvoltoallaS Sede le stesseag- 
stolici accreditati nelle capilali cuse che le aveva rivolto il Pa- 
curofiee jaer fare il punto della marca ortodosso russo Ales- 
situazionc creatasi negli ultimi sio li per quanto riguarda il 
tempi soprattutto dojxi che si , comportamento della Chiesa 
sono creali nuovi Stati sia nella , cattolica in Ucraina c nella 
vasta area dell ex UrsS sia nella stessa Russia al fine di creare 
più vicina Jugoslavia con il n- una sorta di fronte ortodosso 
conoscimento da parte della r Ma il Pamarca Pavle è anda- 
comunita intemazionale e del- to oltre Infatti.dojxiaverricor- 
la stessa S Sede della Croazia dato il ruolo svolto da una par- 
e della Slovenia Si tratta di ri- te della Chiesa cattolica croata 
definire la strategia vaticana te- nella «jrersecuzione dei serbi 
nendo conto anche delle njrer- nel co-so della seconda guerra 
cussioni molto problematiche mondiale nello Stato indipcn- 
che questa nuova situazione dente della Croazia creato dai 
ha determninato nei rapfiorti nazisti» il Patnarca ntiene che 
tra le Chiese cristiane e mpar -nel nuovo Stalo mdijxrndcntc 
ticolare tra quella cattolica o croato non vi è più posto co- 
quellcortodos.se me era successo m quello 

Il Patriarca ortodosso serbo creato dai nazisti per i serbi 
Pavle dopo aver male accolto ortodossi- Ne consegue, se- 
il nconoscimento della Croa- condo il Patriarca che a que- 
zia 0 della Slovenia da parte sto punto i serbi di Croazia do- 
della S Sede prima ancora dei vranno -o scegliere armi alla 
paesi della Cee ha len accusa- mano di nmanere in una pa¬ 
lo i! Vaticano di essere addint- Ina comune con il resto del po- 
tura responsabile della guerra jjolo serbo o nfugiarsi in esilio ' 
tra serbi e croati Per questi ' cosa di cui si sta già occupan- 
motivi il Patnarca non aveva do il regime terrorista croato» 
mandato i suoi rappresentanti E dopo queste accuse pesan- 
come -delegati fraterni» al re- tissime nvolte alla S Sede, il 
cento Smodo dei vescovi del- Patriarca ha chiesto a tutte le 
I est e dell ovest E. per dare altre Chiese ortodosse «appog- 
una dimensione piu ampia al- gio spirituale in questo mo¬ 
la sua protesta ha indirizzato mento difficile per il piopolo 
una lettera a tutte le Chiese or- » serbo- 
todossc del mondo in CUI afier È chiaro perciò I imbaraz- 
ma che «l'onginc dei conflitti in < zo con il quale è stato accolto 
Jugoslavia 0 nei Balcani risiede dalla Segreteria di Stato I invito - 
nell insistenza pronunciala da latto pervenire len al Papa, v 
parte della Chiesa di Roma nel perché visiti al più presto il suo ^ 
considerare i Balcani abitau in paese dal presidente sloveno, ’ 
maggioranza da jxipoli orto- j MuanKucan -v . . > - 

•« V- A F ^ 

li Peng a Roma a 

n primo ministro cinese, 
l'uomo della Tian An Men 
rompe l'isolamento 


Il governo italiano ha nconosciuto len Croazia e Slo¬ 
venia A Lubiana e Zagabna saranno inviati nostn 
ambéisciaton. «Un importante passo avanti per la 
soluzione della cnsi iugoslava», ha detto il ministro 
degli Esten De Michelis, che ha annunciato di aver 
invitato a Roma li collega serbo. «Belgrado - ha det¬ 
to - non deve vivere il riconoscimento come un atto 
di ostilità» Cossiga oggi in Croazia. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA E fatta L Italia ha 
nconosciuto le repubbliche 
indipendenti di Croazia e 
Slovenia Lo ha deciso len 
mattina il Consiglio dei mini- 
stn accogliendo le linee del- 
l’iniesa preparata nei giorni 
scorsi dal ministro degli este- 


n, Gianni De Michelis li go¬ 
verno rivendica con orgoglio 
il fatto di non essere stato 
frettoloso Riconoscimenti 
anticijsati, ha detto il respon¬ 
sabile della Farnesina m una 
conlerenza stampa a palaz¬ 
zo Chigi, sarebbero stati dan¬ 


nosi sia Pier le nuove repub¬ 
bliche che per l'insieme della 
situazione iugoslava, che n- 
mane «grave, tesa, diHicile» 
«La decisone del 16 dicem¬ 
bre non era una “loglia di fi¬ 
co’ - ha polemizzato il mini¬ 
stro degli Esten nferendosi 
agli accordi in sede Cee - e 
quello di oggi è un importan¬ 
te risultato iper l’Europa, su 
CUI nessuno contava- Rico¬ 
noscimenti parziali ha ag¬ 
giunto, «avrebbero diviso la 
Cee, nducendo di molto 1 ef¬ 
ficacia dell azione dei dodici 
per la soluzione della cnsi» 
Un nconoscimento che a 
Belgrado non devo essere vi¬ 
sto come un atto di ostilità 


quel che vale pier Croazia e 
Slovenia vale anche pier le al¬ 
tre repubbliche, e in pnmo 
luogo Pier la Serbia «Siamo 
pronti - ha detto De Michelis 
- a dialogare con Belgrado in 
questa direzione», ed ha an¬ 
nunciato di aver inviato a Ro¬ 
ma il ministro degli Esten ser¬ 
bo len stesso, inoltre, il re¬ 
sponsabile della Farnesina 
ha scritto al presidente serbo 
Milosevic convinto come SI è 
detto che «Belgrado dovrà 
capire la linea su cui la co¬ 
munità intemazionale, e an¬ 
che noi, CI stiamo muoven¬ 
do Ci stanno a cuore la 
Croazia e la Slovenia ma più 
ancora ci sta a cuore la solu¬ 
zione dell intera questione» 


È il terzo attentato compiuto a Barcellona in meno di un mese 


Le Olimpìadi nel mirino dell’Età 
Uccìsi due uffidaii dell’esercito 


Un bngadtere ed un sergente deU’esercito spagnolo 
sono stati uccisi ieri a B^ellona. L'auto sulla quale 
viaggiavano lungo la «Diagonal» è stata affiancata da 
un'altra macchina dalla quale sono state esplose al¬ 
cune raffiche di mitra. £ il terzo attentato nella città 
catalana, che a luglio ospiterà le Olimpiadi, in meno 
di un mese La polizia avrebbe identificato i membri 
del commando dell’Età responsabile dell’agguato 


H BARCELLONA Due sottuf¬ 
ficiali dell esercito spagnolo 
sono stati uccisi icn picco po¬ 
ma delle 14 00 in un agguato 
quando alcuni uomini hanno 
aperto il fuoco sulla vettura 
sulla quale viaggiavano 
1 due militari un brgadiere 
e un sergente si trovavano in 
auto pres.so la ca.serraa Bruc 
nella zona nord di Barcellona 
quando sono stati colpiti Gli 
inquirenti attribuiscono la re¬ 
sponsabilità Pier il sanguinoso 
attentalo al •commando itine¬ 
rante» dei terron-sti baschi della 
Eia 11 «modus operandi», infal 
ti è stato lo stesso dei prece¬ 
denti attentati avvenuti sempre 
nel capioluogo catalano nel 
corso delle ultime tre settima¬ 


ne ! auto dei terroristi si avvici¬ 
na a quella delle vittime desi¬ 
gnate e da bordo dell auto 
vengono fatte partire le raffi¬ 
che mortali A differenza dagli 
altri attentati i terronsti pare 
non abbiano subito abbando¬ 
nato la loro auto che non é sta¬ 
ta ancora rinvenuta Per questo 
motivo la polizia coadiuvata 
dal! esercito ha bloccato tutte 
le strade di uscita dalla città 
provocando ingorghi enormi 
Con 1 uccisione di due sot¬ 
tufficiali dell’eseicilo a Barcel¬ 
lona I Età sembra aver sterrato 
una nuova offensiva con 1 o 
bicttivo di colpire lo sedi delle 
manifestazioni intemazionali 
(Olimpiadi ExpiO pjcr i! Quinto 
centenario della scoperta del- 


1 America) previste quest an¬ 
no in Spagna Negli ultimi tren¬ 
ta giorni sono inlatti cinque le 
vittime cadute sotto il piombo 
dei terroristi in tre diversi atlcn- 
lati Gli inquirenti sono riusciti 
ad identificare i membri del 
«commando itinerante* del- 
1 organizzazione basca autori 
degli a'icntati ma nonostante 
le loro foto siano state distn- 
builc in decine di migliaia di 
esemplari da un capio all altro 
della Spagna essi continuano 
a spostarsi c a colpire con la 
massima disinvoltura fonti 
dei servizi anti-terronsmo della 
Guardia civil si dicono sicure 
che 1 terroristi riescono a ca 
muffarsi di volta in volta in mo 
do estremamente convinccn 
te aitnmonli non sarebbe pos 
cibile per loro muoversi cosi 
impuncmcnle Intatti stando 
allo identificazioni gli stessi 
ds,sdssini hanno ucciso len I al 
Irò un pioliziotto a Bilbao ieri 
un professore universitano cx- 
sottoscgrctano nel governo 
spagnolo a Valencia c oggi i 
due militari a Barcellona 
Già all inizio dell anno 1 Lia 
aveva clamorosamente an 
nunciato che picr danneggiare 
gli interessi c il prestigio della 


Spagna avrebbe colpito Bar¬ 
cellona come sede dello Olim¬ 
piadi 0 Siviglia come sede del 
la esposizione universale Bar¬ 
cellona ft già stata più volte in¬ 
sanguinata dai terroristi men¬ 
tre Siviglia sembra essere stala 
per ora risparmiata nel cafio- 
luogo andaluso infatti sono 
solo esplosi ordigni senza pe¬ 
rò provocare vittime sul muro 
di cinta di un prestigioso aibcr 
go di proprietà italiana e sulla 
ferrovia Fonti della Guardia ci 
vii ritengono che ciò sia stato 
dovuto all imponente appara 
to di sicurezza già funzionante 
prima della inaugurazione del 
la Expo il 20 aprile II com 
mando itinerante dell Lia sa 
rebbe composto da due uomi¬ 
ni e da una donna Ecco i loro 
nomi José Luis Urrusolo Si- 
stiaga considerato il capo sto 
neo del terrorismo basco c il 
suo braccio destro Juan Jesus 
Narvaez Goni mentre la don¬ 
na - definita «mollo bella» - si 
chiama Idoia Lopez Riano Se¬ 
condo le utiime indiscrezioni 
gli inquirenti stanno ora cer¬ 
cando di scoprire le basi di ap 
poggio da CUI il terzetto .iHinge 
le armi e le auto per le sue im¬ 
prese 


Ultimo elemento jxilemi- 
co - del sempre polemico 
minstro degli Esten -, la si¬ 
tuazione delle minoranze ita¬ 
liane «Sarebbe ben strano - 
ha ironizzato - che dopo la 
caduta del comuniSmo quel 
che vale per tutti i po|x>li in 
Europa non dovesse valere 
per gli'italiani in Istna», ossia 
la tutela e il nconoscmento 
della loro specificità «È vali¬ 
do anche con la Slovenia - 
ha affermato inoltre De Mi- 
chelis - l’accordo siglalo I al¬ 
tra sera a Villa Madama con 
il ministro degli Esten croato 
Separovic» 

Sarà il presidente della Re- 
pubbbea, Francesco Cossiga, 
a fjortare, non solo simboli¬ 


camente, il lieto annuncio a 
Zagabria e Lubiana, nel cor- 
-so della visita prevista per og¬ 
gi Il capo dello Stato conse¬ 
gnerà alle dutonlà slovene e 
croate i documenti legali del 
riconoscimento Cossiga, 
mollo attivo anche in questa 
vicenda, ha voluto essere av¬ 
vertito ieri mattina dell'anda- 
menlo dei lavori del Consi¬ 
glio e mentre il responsabile 
della Farnesina intratteneva i 
giornalisti, ha telefonato oltre 
cefaline per annunciare per¬ 
sonalmente l'awenuto rico¬ 
noscimento Informa il Quln- 
nale ai due presidenti slove¬ 
no e croato Cossiga «ha 
espresso il suo più vivo com¬ 
piacimento» «Rnalmenle Ita¬ 


lia e Cee si sono arrese all e- 
videnza dei fatti, ma intanto 
SI sono persi sei mesi, un og¬ 
gettivo incoraggiamento al- 
I espansionismo di Belgra¬ 
do», è stato invece il secco 
commento del deputato eu- 
" rojjeo I Roberto -Rjrmigoni, 
che ha chiesto l'invio di una 
missione del parlamento ita¬ 
liano in Croazia, nel luogo in 
CUI è caduto l’elicottero con i 
militan italiani II parlamento 
dovrà pure occuparsi - lo ha 
detto De Michelis - delle mi¬ 
noranze slovene in Italia, un 
problema nmasto finora 
marginale nelle grandi tratta- 
- live jaer il nconoscimento 
delle due repubbliche iugo¬ 
slave - ,f-I 


f* ^ 

Approvate le nomine dei nuovi ambasciatori 

Promoziom-scahdalo 
l>e Michelis non desiste 


ANTONELLA CAI AFA 


■■ ROMA Nuove nòmine De 
Michelis ha tenuto duro Del 
resto alla vigilia di elezioni non 
CI SI può pcrmeticre il lusso di 
lasciare il carniere vuoto Le 
promozioni che avevano sca¬ 
tenato la bufera alla Farnesina 
sono siate approvale al Consi¬ 
glio dei minisin bu 29 a-scese 
nel Coiha della diplomazia ita¬ 
liana ben undici sono siate 
guadagnale da funzionari-sa- 
Icllili del potere politico II mi 
m-stro ha correlto il Uro solo su 
qualche promozione troppo 
smactdiamenic spartitoria Ma 
c é qualche mal pensante che 
altribuiscc solo al pudore del 
I inlcres.sato la decisione di so- 
pra-sseUcrc Ricc.irdo Scs.sa 
per esempio cajK) della segre 
lena di Andreolli a Palazzo 
Cingi giovanussimo funziona¬ 
no ministro di prima classe m 
ixxtore all ultimo momcnio 
avrebbe scelto di farsi da parte 
bcavalcare in un colpo solo 
duecento jxisizioni avrebbe 
jxitulo rivelarsi un arma a dop 
pi taglio Gli altn quelli che 
sorpassano soltanto un centi 
naio di esperti funzionan non 
SI sono latti troppi scrufioli 
Il Consiglio dei ministri di ic 


n infatti ha dato via libera a 
Giovanni Caslcllancta, capo 
dell ufficio stampa della Farne¬ 
sina con destinazione Telie- 
ran ( ma le sedi sono ancora 
ufficialmente top secret) Ales¬ 
sandro Grafini, vice capo di ga¬ 
binetto del ministro con desti¬ 
nazione Teheran Giancarlo 
Leo segretario generale della , 
Presidenza del Consiglio Fran¬ 
cesco Caruso amico e colla 
boralore del guardasigilli CIau- 
dio Martelli con destinazione ' 
Tunisi Nel calderone bollente * 
dei neo ambtisciaton spunta 
anche il nome di Ludovico Or 
Iona che dalla scomoda pol¬ 
trona di portavoce di Cossiga -• 
andrebbe a sedersi in quella 
più tranquilla di Lisbona ma 
in questo caso le carte sareb¬ 
bero in regola 

Il criterio adottato da De Mi- 
chclis e contro il quale già tre s 
giorni la hanno duramente 
irrolcstato il sindacalo autono¬ 
mo della leluchc Sndmae c la 
Cgil-csieri é quello di favorire i 
propri fedelis.simi as.sicurdndo 
promozioni anche ai paladini 
degli altn in modo che gli An 
drcotti I Martelli & C non ab 


biano armi per bloccare il pac¬ 
chetto delle nomine pilotale 
Anzi De Michelis questa volta 
ha superalo se stesso Ha nco¬ 
nosciuto le mostnne di ministn 
di prima classe anche al presi¬ 
dente e al segrctano nazionale 
del sindacalo che raccoglie la 
maggioranza dei funzionari di¬ 
plomatici li Sndmae Ma Anto¬ 
nio Catalano c Roberto Nigido 
non SI lasciano mettere all an¬ 
golo da questa manovra «E un 
tentativo di deligittimare il sin¬ 
dacalo Ma non a nusciranno 
noi grideremo ancora più for¬ 
te • • <■ V'" 

Sndmae c Cgil-esteri sono 
immediatamente scesi in cam¬ 
po dopo le nomine- scandalo 
per olfnre sostegno ai propn 
iscntti che vogliano presentare 
ncorso al Tar Ma anche il ri¬ 
corso alla giustizia amminustra- 
tivd sembra un arma spuntata 
contro la determinazione del 
ministro socialista Infatti alcu¬ 
ne delle nomine fatte ieri a Pa¬ 
lazzo Chigi erano state • già 
bocciate dal Tar dopo I esame 
di un pacchetto di nomine fat¬ 
te tra il dicembre dell 89 e 1 a 
prile del 90 L invito a risjxrtta 
re le regole del gioco venuto 
lunedi scorso dei sindacati é 
caduto nel vuoto più as.solulo 


Inizia con una visita in Italia il 27 e il 28 prossimi il 
tour europeo del pnmo Tninistro cinese Li Peng Vi¬ 
siterà anche Svizzera, Spagna e Portogallo. Sarà poi 
a New York per il summit deU’Onu. Parodossalmen- 
te è grazie all’uomo della repressione di Tian An 
Men che la Cina esce dall’isolamento intemaziona¬ 
le provocato da quella repressione. ’ , 

- r ^ I 

- DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINATAMBURRINO 


■■ PECHINO II pnmo mini¬ 
stro Li Peng secondo 1 an¬ 
nuncio dato len dal ministe¬ 
ro degli Esten inizia il 26 
gennaio prossimo il suo giro 
europeo Invitato da Giulio 
Andreotti la sua prima tap¬ 
pa sarà 1 Italia che visiterà ‘ 
Pier soli due giorni, il 27 e i! , 
28 Si recherà pioi m Svizzera 
dove il 30 parteciperà al se¬ 
minano intemazionale s di 
economia che si svolge a 
Davos Farà jxii una devia- - 
zione p)er New York dove 
partecipterà il 31 al summit ’ 
del Consiglio di sicurezza 
dell Onu organizzato dal pri¬ 
mo ministro inglese jaer di- * 
sculere del panorama mon¬ 
diale quale si presenta dopo 
la scomparsa dell Unione 
Sovietica Li Peng tornerà di 
nuovo in Europa il 2 feb¬ 
braio p>er visitare prima la 
Spagna e f)Oi il Portogallo, il 
paese che in questo mo¬ 
mento ha la guida della Co¬ 
munità eurojaea Rientrerà 
in patria il 7 a Capodanno 
lunare cinese concluso 
È un tour de force notevo¬ 
le con tappie che hanno es¬ 
senzialmente un valore sim¬ 
bolico specialmente in Ita¬ 
lia dove incontra il presiden- - 
tc di un governo che non 
esiste più Ma appunto per Li 
Peng . conta innanzitutto 
questo valore simbolico 
L uomo che tutta I opinione 
pubblica europea ha cono¬ 
sciuto e condannato come 
I esecutore della repressione 
del movimento democratico 
deir89. può oggi stnngere la ' 
mano ai capi di governo che 
avevano allora punito la Ci¬ 
na con le sanzioni È para¬ 
dossale, ma a cancellate le 
ultime tracce dell isolamen 
to cinese e proprio colui la 
cui politica era stata la ragio¬ 
ne principale dell isolamen¬ 


to Li Peng può ntenersi più 
che mai s^desfatto e legitti¬ 
mato sul piano intemazio¬ 
nale Ma il vero colpo gobbo ^ 
per il premier cinese è la 
partecipazione al summit t 
deirOnu Appare poco prò-, 
babile un incontro con Bu- ‘ 

I sh e infatti il jjortavoce del * 
ministero degli Esten len ha 
detto che et sono parecchie « 
difficoltà compresa quella 
aei tempi molto stretti •• 

In realtà lé difficoltà sono 
innanzitutto di ordine politi- « 
co Intanto però a New York 
Li Peng siederà accanto ai 
capi di stato o di governo '' 
che più contano sullo sce¬ 
nario mondiale E innanzi¬ 
tutto naffermerà il peso e il 
molo della Cina nel determi¬ 
nare 1 nuovi scenan del 
mondo del dopo comuni¬ 
Smo E non è escliLso che la 
partecipazione al summit *t 
apra alla Cina le porte del- 
I incontro a Mosca sul Medio 
Oriente dandole la jxfssibili- 
ta. cosi tenacemente perse- « 
guita di entrare nella partita s" 
che SI sta giocando per tro¬ 
vare una via di uscita alla cri¬ 
si medionentale Insistendo, 
come hanno fatto con più 
tenacia dopo la repressione 
di Tian An Men sul ruolo 
dell Onu i cinesi sapevano 
ben issimo che era quella 1 u- 
nica sede dove proievano ri¬ 
trovare un ruolo a tutto cam¬ 
po al di la dei singoli accor- ' 
di o delle relazioni bilaterali 
con questo o quel paese, in * 
Asia o in Europa Ora questo ^ 
obiettivo lo hanno raggiunto ' 
o almeno ci sono molto vici- ' 
ni E 1 uomo che se ne av- ^ 
vantaggia è U Peng. che si » 
appresta a nvivcre per un ' 
giorno 1 avzentura che Deng 
Xiaoping visse nel 74, finora 
il pnmo e unico massimo di¬ 
rigente cinese che, abbia 
parlato all Onu » 


J 't'bw*. 
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NEL Mondo 


Partito dalla capitale armena in aereo 
il presidente espulso il 6 gennaio è atterrato 
a Sukhumi, nella regione del Mar Nero 
«Marciamo sulla capitale contro i golpisti» 


Tbilisi risponde inviando formazioni armate 
e aprendo le liste per nuovi volontari 
Le forze al potere: «Il bagno di sangue 
è ormai inevitabOe ma vinceremo » 


n «iraìs» deposto toma in Geor^a 

Gamsakhurdia chiama i fedelissimi alla guerra civile 


Il presidente georgiano deposto Zviad Gamsakhur¬ 
dia è sbarcato, con una mossa a sorpresa, nella ; 
Georgia occidentale. Ha chiamato i suoi fedeli alla, 
guerra civile «per abbattere la giunta golpista». Con¬ 
tro di lui muovono le formazioni armate dei suoi av- 
%'ersari. Si dà per inevitabile il bagno di sangue nel¬ 
l’area della repubblica dove gli odi nazionali sono 
più feroci. Manifestazioni a Tbilisi. ? 

JOLANDA BUFAUNI - 


■i Con una fuga rocambo¬ 
lesca ma inspiegabilmente , 
svoltasi alla luce del sole il pre- 
.sidente > georgiano - deposto 
Zviad Camsakhurdia e tomaio 
in patria per raccogliere le fila - 
disperse dei suoi .sostenitori, 
infondere coraggio agli uomini ; 
che si credevano abbandonati 
dal loro capo c marciare nuo¬ 
vamente sulla capitale Tbilisi. 

É una promessa esplicita di 
sangue e di guerra civile a cui i 
capi delle formazioni armate : 
al potere dal 6 getmaio a Tbili¬ 
si hanno immediatamente ri¬ 
sposto con l'invio di truppe a ' 
loro fedeli per fermare l'even- 
tuale avanzata dei <gamsa- 
khurdiani». -« 'v-r" ■ ; 

■ Alle 17 di mercoledì ora lo¬ 
cale Zviad Gamsakhurdia. do- : 
po un incontro con i giortralistì 
all'aeroporto di EreiSm. dove ■ 


aveva trovato asilo tempora¬ 
neo. si imbarcava, insieme ai ^ 
famigliali e ad alcuni ledelissi- ■ 
■ mi. su un aereo. La destinazio¬ 
ne era sconosciuta, poco dopo 
> le agenzie battono il suo arrivo -, 
a Gióznyi. capitale di un'altra 
' repubblica caucasica. la cece- ' 
nio-inguscia. Ma le autorità lo¬ 
cali smentiscono: Gamsakhur¬ 
dia non è atterrato a Groznyj. 

; Poi ieri mattina la notizia che 
fa temere che i giorni del dolo- 
; te per la Georgia non siano li- . 
niti: Gamsakhurdia è a Sukhu¬ 
mi. in Abkhasia (Georgia occi¬ 
dentale). pjer l'estremo tentati- 
: vo di trasformare quello che .si- ' 
nora ■ è stato un distruttivo ; 
scontro fra bande armate in : 
guerra civile. Nel pomeriggio 
. per gli uomini di Camsakhur- : 
: dia l'appuntamento e a Zugdi- 
: di, una cittadina a un centinaio 




■ vyh ' 'v 


L'aeroplano col quale il presidente Gamsakhurdia è tornato in Georgia 



di chilometri dalla costa del 
Mar Nero. Qui già nella tarda 
mattinata il presidente depo¬ 
sto ha chiamato i suoi alla lot¬ 
ta. «alla guerra civile per abbat¬ 
tere la giunta*. I due capi mili¬ 
tari delle forze d'opposizione 
che hanno preso il potere a 
Tbilisi. Dzhaba Joscliani e 
Tenguiz Kitovani, hanno a pa¬ 


role ostentato sicurezza, soste¬ 
nendo di non essere preoccu- ‘ 
pati sulle forze che l'ex presi¬ 
dente riuscirà a raccogliere, 
ma hanno prontamente invia¬ 
to del distaccamenti armati in¬ 
contro ai nemici. Sono gli uo¬ 
mini della guardia nazionale 
guidati da ICtovanI c i Mklie- 
drioni (che significa cavalie- 


n). la fonnazionc amiata me.v 
sa su da'Joscliani. Quest'ulti¬ 
mo si 6 però premurato di av¬ 
vertire attraverso l'agenzia In- : 
terfax che la capitale non rc- 
.sterà sguarnita ma sarà difesa 
da una pane della guardia na¬ 
zionale e da circa GOO Mkhe- 
drionì. A 'Ibilisi C stato anche 
annunciato che in diverse re- 


II presidente difende il suo governo. Nuove bordate di Kraveiuk contro la Russia 

Eltsin: «Pu^G duro cóntro i SciBòtatori 
La riforma economica deve; andare avanti » 


gioni del paese sono stati apet- . 
ti uffici per l'arruolamento vo¬ 
lontario. Non sembrano com- , 
portamenti di chi si sente sicu- ' 
ro in sella. Soprattutto la paura 
corre lungo la costa del Mar ; 
Nero, tanto che la Turchia. ;< 
confine • meridionale della 
Georgia ha messo in stato d'al- 
lena le sue truppe, per preveni- ' 
re il rischio dello sconfinamen¬ 
to dei profughi. 

il latto è che la Georgia occi¬ 
dentale è la roccafone del pre- • 
sidente deposto ed egli ha 
chiamato a raduno, a Zugdidi, 
i deputati della zona rimastigli i 
fedeli, ma ò anche una delle 
aree dove sono più drammati¬ 
che le tensioni nazionali. Su- ; 
khumi. la città dove è attenato • 
Gamsakhurdia. 6 la capitale - 
deirAbkha.sia. la repubblica ! 
autonoma che aspira a stac- : 
carsidallaGeorgiaechchasu- - 
bito negli anni scorsi il nazio- ' 
nalismo vendicativo dei geor- . 
giani. Porto commerciale dalla ' 
felice posizione sul Mar Nero. * 
a Sukhumi hanno sempre con¬ 
vissuto, tra violenze e commer¬ 
ci. abkhasi, turchi, armeni, gre- ; 
' ci, georgiani e russi, ma negli > 
ultimi dircenni la città ha dovu- '1 
to subire una sona di piccolo 
imperialismo georgiano. La > 
. ixrpolazione locale si ò ridotta. 
al U% lasciando spazio a 
georgiani e russi. Cosi ai primi , 


mi 


Lotta senza quartiere ài sabotatori e agli speculatori: 
questa la ricetta di Boris Eltsin contro gli aumenti ec¬ 
cessivi dei prezzi. Ma sul vertice dei capi di Stato del¬ 
la Comunità, aperto ieri a Mosca, pesa il riaccender- ; 
si di dure polemiche fra Russia e Ucraina. Kraveiuk 
accusa Mosca di ingerenza, mentre il capo di stato 
meiggiore ucraino toma a dire che tutta la flotta del 
Mar Nero appartiene alla sua repubblica. , . , s ; 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE ^ ' 

MARCCLLO VILLANI . 


■i MOSCA .Stiamo vivendo ; 
come 45 anni fa c forse anche , 
peggio-: era questo il titolo di ’ 
prima pagina, ieri, della «Neza- 
visimaia . Gazeta». Colpisce ' 
motto che un giornale di elite. 1 
anche un pd snob, come la ; 
-Nezavisimaia- abbia scelto di ' 
farsi portavoce del -popolo 
delle file»: -il paese ù stato ri- ' 
dotto ai livelli del 1946, quando 
quasi tutù i sovietici erano affa¬ 
mati». Una denuncia politica e 
morale di un collettivo di gior- 
ruilisti non incline alla dema¬ 
gogia che si 6 abbattuta come 
un macigno sui due importanti ' 
appuntamenti politici - della 
giornata: il rapporto sull'eco¬ 
nomia di Boris Dtsin al parla- ; 


{mento russo e il vertice dei ca- 
, pi di stato della Comunità. 

■' Quanto ancora un paese che 
■ sta rivivendo i giorni dei tempi 
- di guerra potrà sopportare pa- 
; zientemente che i suoi Icaders 
perdano ore e ore a discutere 
' su come dividersi le navi del 
Mar Nero? Perche questo era 
l'oggetto del vertice di ieri e 
' questo appunto il senso della 
denuncia della -Nezavislma- 
ja-. - 

La Comunità sta girando a 
vuoto, paralizzata dallo scon¬ 
tro Ira Ucraina e Russia che ù 
ripreso, nelle ultime ore. con ' 
prarticolare intensità, in due in¬ 
terviste, a un giornale giappo- 
: nese e alla televisione ucraina. 


Lconid Kraveiuk ha accusato : 
Eltsin c la direzione russa di 
imperialismo c di pesante in¬ 
gerenza negli affari interni di 
Kiev. .Ho parlato con molti ' 
leader della Comunità e anche 
loro non sono d'accordo con . 
l'attuale comportamento della 
Russia», ha detto, accusando 
Mosca di voler appropriarsi del 
patrimonio dell'ex Urss all'e¬ 
stero (ambasciate, sedi conso¬ 
lari, banche e altri beni immo¬ 
bili) e 1 mass media russi di 
giudicare grossolanamente la 
politica di Kiev. -Ade.sso sco¬ 
priamo che solo una repubbli¬ 
ca ha il diritto di prendersi tutte 
le forze armate, mentre lo altre 
, sono private di questo dirit- 
to...abbiamo fatto una richie- l 
sta ufficiale al presidente, al 
governo 0 al parlamento della 
Russia perche smettano di in¬ 
gerirsi nel nostri affari», ha ac¬ 
cusato ancora Kraveiuk. Il fatto 
e che in queste ore il presiden¬ 
te ucraino .sta subendo una 
forte pressione da parte del¬ 
l'opposizione nazionalista In- . 
tema, mentre la situazione so¬ 
ciale sta peggiorando anche 
nella sua repubblica: proprio ■ 
ieri i minatori del Donboss 
hanno annunciato imminenti 


scioperi, in questa situazione 
nessun accordo ha molte pos- 
sibilità di essere rispettato. A ' 
pochi giorni dalla .tfegua» sul¬ 
la quc.siione della flona, il co¬ 
mandante in capo delie forze 
armate ucraine, maggior-ge- 
ncralc Georghi Zhivitsa ù tor¬ 
nato ieri a dire che tutte le navi 
della flotta appartengono at- 
rUcroina: -considero l'intera , 
' flotta del Mar Nero parte delle 
forze armale ucraine», ha affer¬ 
malo perentoriamente, an¬ 
nunciando che, fino al loro rlh- 
ro, previslò per il 1 luglio, gli ar- 
mamenti nucleari lattici sono 
passali -sotto il nosuo control- , 
lo». Al vertice di ieri - manca¬ 
vano l'uzbeko Karimov, alla 
prese con un'alluvione che ha 
- investito la sua repubblica e il 
moldavo Snegur, malato-ica- ; 
pi di stato hanno raggiunto, su ' 
iniziativa di Nozarbaev, alcuni 
accordi in campo economico. . 
come la rinuncia alle quote di 
prodotti esportabili Ira le re- , 
pubbliche della Comunità ' 
(esclusi gli alimentari) e la ri- 
. nuncia a pagare dazi sui transi¬ 
ti di merci che riguardano beni 
. di produzione. Ma. appunto, 
anche in questo caso, quanto 
durerà questa tregua? non 


molto probabilmente. 

La mattina Boris Eltsin av<r/a 
presentato al Soviet Supremo 
russo il suo rapporto sullo stato 
della riforma economica. «La 
riforma deve andare avanti», 
ha detto, «ma essa non 4 anco¬ 
ra diventata irreversibile, dun¬ 
que, onorevoli deputali, quello : 
che serve oggi è un sostegno : 
reale». Nonostante numerose 
critiche, il parlamento ha so¬ 
stanzialmente sostenuto l'opc- 1 
rato del governo. Boris Niko- 
laevich non ha nascosto l'esi¬ 
stenza di una crescente oppo- ’ 
sizionc sociale alla liberalizza¬ 
zione dei prezzi, ma ha addos- ' 
salo la colpa dei forti aumenti 
al «sabotalo» delle strutture 
di tipo malioso che dominano ; 
nel settore della distribuzione, 
alla contrapposizione ideolo- ' 
gica della vecchia nomenkla- 
tura, alla politica dei prezzi dei 
gruppi monopolistici. «Dove si : 
combatte il sabotaggio i prezzi 
sono più bassi c questo non è , 
neobolscevismo o populismo», i 
ha esclamato. Boris Nikolaevi- 
ch ha trovato il «nemico» e lo 
ha additato senza esitazione ai 
deputati e al popolo, promet¬ 
tendo lotta senza quartiere agli ' 
speculatori: «il sabotaggio e l'i- 



-'1 


Boris Eltsin al Soviet sapremo ieri 


nettltudine degli enti locali de¬ 
vono essere combattuti con 
decisione», ha detto, annun¬ 
ciando la liquidazione dei «di- 
. partimenti del commercio», gli , 
uffici cittadini che si occupano : 
deH'approwigionamento dei ' 
negozi e di stabilire i prezzi 
delle merci: «porterò tutti i ne¬ 
gozi della Russia fuori da que¬ 


sti dipartimenti», ha assicurato. 
Ma non tutti si sono convinti: i . 
sindacati russi hanno conier- ; 
malo per oggi una prima gior- 
nata di mobilitazione contro L. 
gli alti prezzi. Già ieri qualche '1 
migliaio di manifestanti presi- > - 
diava la sede del governo rus- k 
so, nella Piazza vecchia, ex 
quarticr generale del Pcus. •> -. 


segnali di volontà di indipen- ' 
denza la popolazione maggio- ; 
ritaria ha risposto con violente i: 
manifestazioni di mas.sa che 
costarono la vita a molte per- •; 
.sorie. Questo spiega pcrchù i' 
proprio la piccola Abkhasia sia 
la rocceiforte del supemazio- i'' 
naiista Gamsakhurdia e per- ^ 
ché un suo oppositore, Geor- ' 
gyj Zumbadze. del partito de¬ 
mocratico nazionale abbia fai- l 
to ieri facili e nere previsioni: V 
>Ci sarà certamente un bagno 
di sangue nella Georijia occi- 
dentale ma alla fine i tentativi 
di. Gamsakhurdia sono desti¬ 
nati al lallimcnto». 1 presuppo- . 
sti della guerra civile, come si 
vede, ci sono tutti perché l'ex i 
presidente ha scelto per II suo ' 
contrattacco il terreno dove gli j ; 
odi sono più sanguinosi. Nella l 
capitale 1Ì>ilisi. dove da lunedi ' 
un governo provvisorio ha pre- -, 
so il posto del Consiglio milita- > 
re, la tensione si é nuovamente ( 
acuita: - manifestazioni - con- 
. trapposte di sostenitori dell'at- ' ' 
tuale governo e del vecchio 
potere si sono svolte, per fortu- h 
na. senza incidenti, nel centro T; 
della città devastato da due f* 
settimane di combattimenti 
con mezzi Fresanti. Il nuovo go- s_; 
verno georgiano ha anche prò- ■' 
testato con l'Armenia che ha i 
consentito - la - fuga dell'ex c 


Salvador: 
firmato 
l’accordo 
di pace 


Data storica per il Salvador, governo e guerriglieri han¬ 
no firmato il trattato che mette fine a 12 anni di sangui¬ 
nosa guerra civile costati 75.0(X) vite. La cerimonia, ri- : 
presa in diretta televisiva, ha avuto luogo a Città dei r 
Messico, nello storico castello di Chapultepec, presente -, 
il segretario generale dell’Onu Butrosklhali (nella foto) : 
che ha parlato di «nuova era di opportunità» fser il paese t 
centroamericano. Alla firma hanno assisbto dieci capi * 
di governo e altri dignitari fra cui il segretario di Stato ì 
americano James Baker. Il trattato, che chiude ufficitil- i 
mente l'ultimo, grave conflitto in America centrale. •' 
L'accordo prevede lo scioglimento delle forze ribelli del i 
Fronte nazionale di liberazione Farabundo Marti, il di- ' 
mozzamento delle forze armate salvadoregne, riforme 
elettorali e giudiziarie, la legalizzazione del Fronte co- ' 
me partito politico., ; . 


Bush'j.''’ Il presidente degli ’ Stati | 
riceverà uniti, George Bush, riceve- > 

—rà il presidente russo Boris- 
tItSIn : -, Eltsin il primo febbraio a ■ 

il febbr3ÌO > ^ . Washington, aH'indomani 

. ■ , del vertice del consiglio di 
sicurezza dell'Onu, eil qua- , 
le parteciperanno entram¬ 
bi. Lo ha annunciato, ieri sera, il consigliere presiden- ; 
ziale per la sicurezza nazionale Brent Scoweroft Sarà, 
questo, il quarto incontro tra Bush c Eltsin, ma il primo 
dopo le dim'issionì di Mikha'il Corbaciov e il d'issolvi- j 
mento dell'Urss. Il summit servirà per discutere - ha pre- ! 
cisaio Scoweroft - dei rapporti tra le Repubbliche del- ( 
l'ex Unione Sovietica, delle riforme economiche, e delle 
curminucleari. I 


Papandreu : ' L'ex primo ministro greco, 1 1 

non D CoIuduoIn . ’ Andreas Papandreu. é sta- " 
,, . to scagionato ieri da qual- ; 

di apprOpnaZiOnC - siasi responsabilità nello: 
indebita scandalo della Bemca di ' 

, - , Creta, un caso di appro- ; 
priazìone indebita per vari ‘ 
milioni di dollari (lo scan-: 
dalo, verso la fìne del 1988, travolse alcuni dei più stretti 
collaboratori e amici dì Papandreu, e anche ministri del ' 
governo socialista da lui presieduto). Il verdetto di non ‘ 
colpevolezza è stato pronunciato dal presidente della ' 
Corte suprema Vassilis Kokkìnos. Che presiedeva una 
giuria composta di 13 magistrati nominata dal Parla- ^ 
mento nel settembre dell'89. Papandreu, 72 anni, è sta- ; 
to ritenuto non colpievole per sette voti contro sei. II prò- - 
cesso è durato dieci mesi, i 


Esuli cubani ; 1 familiari dei due residenti ‘ 1 
r AitHannaM :. a Miami condannab a 

conuannan , , ■ terrorismo a Cu- ; 

a molte ■ ba hanno rivolto al Papa ' 

«Il Papa ‘ ' un appello perchè interce- > 

da in loro favore presso le ì 
. autorità dell'isola. «Siamo ' 

' i "•stanchi; di) veder'sempre i 

scorrere del sangue a Cuba», ha dichiarato Amelia Car- 
denas, sorella di Daniel Santovenia,^arTestato alla fine'dì • 
dicembre cón Edùàrxlb Diaz mentre cercavario'dl'infil- vi 
trarsi armati neU'isola. I parenti dei due condannati ■ I 
hanno fatto appello anche a Fidel Castro perchè conce- • 
da loro la grazia. «£ tutto nelle sue mani», ha dichiarato ' i 
la Cardenas. Con Diaz e Santovenia era stato arrestato i I 
un terzo giovane, Fedro de la Caridad Alvarez. La corte ‘ 
suprema cubana gli ha commutato la condanna capita- ‘i 
le in trent'anni di lavori (orzati ' 


Nuovo accordo : ; Fra Italia e Qatar vi sono ' | 

di coooerazione ’ «relazioni eccellenti che ' : 

- continuano a intensificar-' 

tra I Italia - : > si»: con questa concorde * 

OilOatar ' . ' constatazione si è aperto. ; 

' ' , ■ / ; , )■ mercoledì sera al Quirina- r 

' le, il corditde colloquio fra 
- il presidente Cossiga e l'e¬ 
miro Al Thani, in visita ufficiale nel nostro Paese. Ieri l'e- j 
miro ha incontrato il presidente del Consiglio Andreotb, 
aliiancato dai ministri degli Esteri De Michelis, del Com- 
mercio estero Lattanzio e dell’industria Bodrato; al ter- * 
mine dell'incontro è stato firmato un accordo di coope- ’ 
razione economica che - è stato sottolinèato - sarà «so- ' 
lo il primo» di una lunga, serie e costituirà «l'avvio di più ' 
strette relazioni» fra i due Paesi. La visita deH'emiro, che ' 
ieri sera ha oHerto un pranzo al Grand Hotel in onore ; 
del presidente Cossiga, si concluderà oggi., . 


VIHOINIALORI 


Gli Usa ammoniscono: nessuna tregua a Saddam 


H rfn ra.ij'iRii pTMm? 


nelle piazze di Baghdad 



Manifestazioni in tutto l’Irak per l’anniversario della 
guerra del Golfo. A Baghdad, secondo l’agenzia uffi¬ 
ciale Ina, molte piazze si sono riempite di persone 
che hanno celebrato il carattere indomito della na¬ 
zione e chiesta la revoca dell'embargo Onu. Ma da 
Washington gli Stati Uniti hanno lanciato un chiaro 
monito; «Le sanzioni rimarranno sinché ■ rimarrà 
Saddam al potere». ■ 


H BACMOAO. Migliaia di per¬ 
sone hanno manilestato ieri a 
Baghdad e In altre città dell'I- 
rak F>cr protestare contro l'at¬ 
tacco allealo che, nella notte 
tra il 16 e il 17 gennaio 1991. • 
dette inizio alla guerra del Gol- ' 
lo. Secondo quanto riferisce 
l'agenzia irachena Ina. in deci¬ 
ne di dimostrazioni «sponta¬ 
nee» è stata inoltre chiesta la , 
revoca dell'embargo imixjsto , 
dall'Onu dopo l'invasione ira¬ 
chena del Kuwait e tutt’ora In . 
vigore. I dimostranti - ha detto 
l'agenzia irachena - hanno in¬ 
neggiato a Saddam c alla lea¬ 
dership da lui esercitata duran¬ 


te la «madre di tutte le batta¬ 
glie». Essi, aggiungeva la Ina, 
hanno sollecitato la fine delle 
sanzioni «che hanno provoaa- 
to migliaia di vittime tra donne 
c bambini». Ieri notte si è svolta 
a Baghdad una marcia silen¬ 
ziosa illuminata da migliaia di 
candele per ricordare il mo¬ 
mento nel quale, alle 2,30 lo- 
■ cali del mattino del 17 gennaio 
■; dcl'io scorso anno lo prime 
bombe alleate vennero sgan- 
. ciato sulla città. Il corteo ha at¬ 
traversato it fiume Tigri dal 
ponte di «al-Joumhouriah» che 
ora stato distrutto durante il 
conflitto ma che ò stato rico¬ 


struito. iJ marcia .si é diretta 
verso la sede della rappresen¬ 
tanza delle Nazioni Unite. Da¬ 
vanti a questo edificio, dal no¬ 
vembre scorso. 300 persone 
stanno attuando uno sciOFJcro 
della fame per protestare con¬ 
tro l’embargo dell Onu. ■ ,, 

Oggi, sempre a Baghdad, si 
riunirà il congresso popolare 
islamico, una istituzione di no¬ 
tabili provenienti da van paesi 
che - secondo quanto è stalo 
già anticipalo - intendono de- 
. nunciare «il complotto contro 
il popolo iracheno». Intanto, il 
, Parlamento iracheno ha a.s.se- 
gnato a Saddam 1 onorificenza 
•Ordine del po;x)lo» e gli ha 
raccomandato di restare presi¬ 
dente a vita. La stessa onorifi¬ 
cenza era stata a.ssegnata a 
Saddam al termine della guer¬ 
ra Irak-lran. L'agenzia irache¬ 
na Ina ha detto che oggi il pre¬ 
sidente pronuncerà un discor¬ 
so imFXirtante. Ieri la federa¬ 
zione dello associazioni delle 
donne irachene ha diffuso un 
comunicato nel quale si affer¬ 
ma che nel corso della guerra 
•sono rimasti uccisi 2.278 civili 






Saddam Hussein 


iracheni e altri 5.965 .sono ri¬ 
masti feriti. Si aggiunge inoltre ; 
clic gli attacchi della forza 
multinazionale hanno provo¬ 
calo la distruzione di otto uni- ' 
versila, di 95 tra ospedali e cli¬ 
niche odi 43 ponti. 

Intanto gli Stati Uniti hanno . 
fatto sapere che non daranno 
requie a Saddam Hussein, l'I- 
rak rimarrà «un paria» fino a 
quando una nuova leadership 
non emergerà a Baghdad. Lo 
ha detto il pxirtavoce della Ca¬ 
sa Bianca, Marlin Fitzwatcr, fa¬ 
cendo il punto della .situazione ■ 
un anno esatto dopo l’inizio 
della guerra. «Saddam - ha al- 


Le rivelazioni del progettista dell'arma segreta dirétta ^Baièhdad 




Icmiato il portavoce - ù debole 
c Isolato, li F>opolo americano 
c il prc.sidenle rimangono de¬ 
terminati a premere lino a 
quando una nuova leadership 
vada al Fxrtcre in Irak. Manter¬ 
remo le .sanzioni delfOnu». Per 
la Casa Bianca il conflitto non 
ha solo portato alla liberazio¬ 
ne del Kuwait ma ha anche re¬ 
so possibile il varo dei nego¬ 
ziati diretti tra Israele e gli arabi 
e la liberazione degli ostaggi 
occidentali in Ubano. Rizwa- 
ter ha messo in cliiaro che gli 
Usa non faranno maixiarc al 
popolo iracheno cibo e medi¬ 
cine in quantità adeguata. ... 


Ci sarebbe la mano del Mossad nelle morti eccellen¬ 
ti che hanno costellato la spy-stoiy del supercanno- 
ne diretto all’Irak. I servizi segreti israeliani dettero l 
così l’altblà ai paesi occidentali che armavano il rais | 
di Baghdad. Le rivelazioni sono state fatte davanti | 
alla commissione britannica dall’ingegner Cowley, f, 
progettista del cannone per conto dello scienziato * 
americano Bull, misteriosamente ucciso. : 


■■ LONDRA. A un anno dalla 
guerra del Golfo la vicenda del : 
supercannonc iracheno o de- 
gli aiuti di diversi paesi occi¬ 
dentali per costruirlo continua ;■ 
a restare assai oscura: anzi. 
con le rivelazioni latte ora da f 
un ingegnere britannico sta so- / 
migliando sempre di più a un : 
thriller, , 

■ "In deF)osiz.ioni latte questa 
scuiniana ' alta . commissione ' 
parlamentare britannica per il , 
commercio o l’industria, l’in- \ 
gegnor Christopher Cowley ha 
confermalo di esscrestato lui a - 
progettare il supercannonc per - 


conto dello scienziato statuni¬ 
tense di origine canadese Ge¬ 
rald Bull, ucciso a Bruxelles il ; 
22 marzo 1990 con cinque col- ’’ 
pi di arma da fuoco alla nuca. 

Secondo Cowley, Bull fu as- , 
sassinato dal .servizio di infor- v 
mazioni israeliano Mossad per . 
far capire all'Occidente che ; 
•troppo è tropF)0«. A parere V 
dell’ingegnere, infatti, i- gran S 
parte dell’Occidente si decise 
a «ritrarre Irettolosamenle l'ap- ■ 
poggio all'Irak solo poco pii- : 
ma dell'invasione del Kuwait». ' 

Bull era a capo di un'impre¬ 
sa con .sede a Bruxelles, la • 


«Space research corporation» e 
«alla sua morte ne seguirono • 
altre», ha detto Cowley. presu- • 
mlbiimcnte alludendo all'ucci- . 
sionc dell'ex viceprimo mini- - 
stro belga André Cools. , i “V. 

L’Ingegnere ha J precisato ;■ 
che BulL parlò delle vendite di - 
armi àH'Irak con Cools, che nel 
1991 >fu trovato ucciso con:: 
un’arma simile a quella che L- 
aveva abbattuto lo scienziato- 
imprendilore. Cowley ha am¬ 
messo di ; aver inizialmente 
contribuito a ingannare le in- . 
duslrie cui crono state com¬ 
missionate parti del supcrcan- 
nonc facendo credere che si ; 
trattava di un progetto pieirol- , 
chimico, r-zj;.;.: - „ . . 

■ L'ingegnere ha spiegato di ! 
aver ritenuto che i servizi di in¬ 
formazione britannici e statu- ' 
nitensi conoscessero la realtà •: 
e fossero pronti a intervenire i 
l>er evitare problemi all'espor- ' 
fazione dei pezzi. ,.!)<>.•. •• ' 

Quanto alle sue responsabi¬ 
lità, Cowley ha aficrmato di 
aver inizialmente credulo che 


il ' «progetto Babilonia» non 
' avesse scopi militari e facesse 
1 F>arte di ricerche per mettere 
satelliti in orbita a basso costo. 
Quando le forniture furono 
bloccale dalle dogane britan¬ 
niche. l'ingegnere fu fermato 
dalla F>olizia e detenuto per 
una decina di giorni: nella sua 
ricostruzione F>erò egli fu sol¬ 
tanto un piccolo capro espia¬ 
torio in una cospirazione inter¬ 
nazionale Iter dare all'Irak le 
armi che voleva., 
Cowley ha detto d: aver su¬ 
bito furti con scasso c di es.sere 
stato sottor>osto a intercetta¬ 
zioni e rocamboleschi insegui¬ 
menti senza che le autorità gli 
fornissero mai il minimo aiuto. • 
Questa parte del racconto 
dell'Ingegnere è statu recisa¬ 
mente smentita da fonti gover¬ 
native britanniche, ma membri 
della commissione parlamen¬ 
tare hanno affermato che, pur 
non essendovi prove di quanto 
da lui sostenuto, egli appare 
«un uomo > sostanzialmente 
onesto». S" 
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Il presti^oso combattente 
per Tindipendenza rientra 
dall'esilio e si insedia 
alla testa dell’Alto comitato 

Si consolida l’alleanza 
contro il «golpe bianco» 
tra i tre Fronti, di liberazione 
socialista e islamico 


Algeri, dopo II primo turno elettorale, 
a destra il ritorno nella capitale, dopo l’esilio, di Mohamed Boudiaf 




Mohamed Boudiaf, onorato combattente della pri¬ 
ma ora per l'indipendenza algerina, toma dctU'esilio - 
ed è inaiato alla testa della presidenza collettiva 
sponsorizzata dai militari. Ciò avviene nello stesso 
giorno in cui si sarebbe dovuto tenere il ballottaggio ■ 
elettorale, annullato dai nuovi leader. Si consolida 
attraverso una serie di incontri bilaterali l’alleanza 
anti-golpista fra i tre «Fronti». ■ ^ . : j.. 

. ■ DAL NOSTRO INVIATO ' .. 

QABMCL BEiniNCTTO 


H ALGERI, ' Il vecchio parti- r 
giano è venuto apposta alTaé- 
roporto per vederlo, e invoca ; 
invano il suo nome a squarcia- ' 
gola; «Mohamed, Mohamed». 
Lui Mohamed Boudiaf, 72 an- ; 
ni, ha appena rimesso piede in 
patria dopo 28 anni di volontà- v 
rio esHio. Alia patria ha dedica- : 

10 la giovinezza, essendo Ira i ' 
primi a organizzare la ribellio- ' 
ne del popolo algerino contro > 

11 colonialismo francese. Ha H 
fMitito il carcere prima dell'in- ; 
dipendenza, e successivamen- • 
te rostraclsmo' degli ex-com- ; 
pagni di lotta, persino una 
condanna a morte in contu¬ 
macia. Disgustato, net 1964 ha 
lasciato il paese per il vicino 


Marocco in volontario esilio. 
Come -Corìolano nell'antica 
Roma, si è autosegregato in < 
campagna. Come Corìolano, i 
concittadini ora lo richiamano 
per «salvare la patria in perico¬ 
lo». ; '.: : ..■'■■■. ' ■ 

Il vecchio partigiano, Abdel 
Wahab Làmara, malgrado tutti 
i suoi sforzi non riesce ad at¬ 
trarre l'attenzione dell'antico 
compagno d'armi. Ma 6 rag¬ 
giante. ugualmente: «Ora final¬ 
mente termina l’era dell’oscu- 
rantismo, e iniziano gli anni 
buoni. Vedrete Boudiaf sarà il 
De Gaulle algerino». 

■ Eroe, persona coerente c fe¬ 
dele al suoi principi, salvatore 
della patria. De Gaulle del 


nord Africa, o, come recitano i 
cartelli di benvenuto «l'uomo 
di cui l’Algeria ha bisogno». In¬ 
torno a Boudiaf è un coro di - 
definizioni elogiative. Nemme¬ 
no gii avversari mettono in 
dubbio la sua personale one¬ 
stà. la limpidezza delia sua fi¬ 
gura di generoso combattente, ■ 
sempre pronto al sacrificio in 
difesa degli ideali. ' 

Ma oggi Boudiaf lascia la 
fabbrichetta familiare di mat¬ 
toni a Kenitra, presso Rabat, . 
per collaborare alla costruzio¬ 
ne di un edificio politico il cui 
progetto non sta nelle sue ma¬ 
ni. Più che l’architetto, rischia i 
di essere il notaio che registra 
l'opera compiuta da altri, o se 
vogliamo, il prestanome che j 
ne nobilita l’esecuzione con la ' 
sua firma illustre. , , ■ 

Scende dall'aereo e sfila da- i 
vanti ad una compagnia della 
guardia presidenziale ^ che 
sfoggia divise d'un rosso squil¬ 
lante. Veste sobriamente, sor- - 
rìde. Stringe decine dimani te¬ 
se, le mani dei dignitari, schic- ' 
rati lungo il tappeto rosso ri- 
chiestodalprotocollod'onore. : 
Assicura che «intende lavorare 


per il bene del popolo come 
già in passato» e si dice <on- 
vinto che gli algerini siano ca¬ 
paci di superare le difficoltà c, 
restando uniti, realizzare mira¬ 
coli». • . . 

Ma questa unità oggi in Al¬ 
geria 0 un'illusione, evocarla 
odora inevitabilmente di reto- , 
rica. Il colpo di mano orche¬ 
strato dai capi delle forze ar¬ 
male e da alcuni circoli gover¬ 
nativi (il premier Ghozali so¬ 
prattutto) ha spezzato il praese ; 
in due. Da una parte il blocco . 
politico-militare che si è assun¬ 
to la gravi.ssima responsabilità -■ 
di interrompere il processo de¬ 
mocratico e annullare le ele¬ 
zioni. Dall'altra i partiti più rap¬ 
presentativi e va.sii strati della 
società che in essi si ricono¬ 
scono. 

- Quei partiti hanno, avevano, 
progetti diversi, . addirittura 
contrastanti: dal socialismo si¬ 
no alla Repubblica islamica. E 
durante la campagna elettora¬ 
le sono stati rìvali. Ma oggi si ri¬ 
trovano uniti nel condannare 
lo. scippo della volontà popo¬ 
lare compiuto da colono che - 
hanno puramente e semplice¬ 




mente cancellato il responso 
delleume. ■ 

Sia coloro che il voto aveva 
premiato, sia coloro che ne : 
erano stati severamente puniti, 
condannano Tillegalità e l'in¬ 
costituzionalità dei nuovi orga¬ 
nismi direttivi statali, c annun- 
; ciano la propria netta opposi¬ 
zione. 

I leader del Fronte di libera¬ 
zione nazionale recidono il 
cordone ombelicale con un 
1 ' potere che essi hanno mono- 
. polizzato sino al 1989 ed al : 

quale sono rimasti strettamen- 
■ ; te abbarbicati anche dopo l'in¬ 
troduzione del multipartiti- 
smo. Il suo segretario Abdclha- 
mid Mehri incontra i dirigenti 
del Fronte islamico di salvez¬ 
za, quei fondamentalisti cui gli 
elettori, se si fosse tenuto il bal- 
;. lottaggio fissato per ieri, avreb¬ 
bero quasi sicuramente attri- 
; buito i pochi seggi che dopo il 
’ primo turno mancavano loro ' 
per conquistare la maggioran¬ 
za assoluta in Parlamento. De- ; 
■ cldono l'inizio.di un, «dialogo i 
che continuerà». . „ .,. 

Poi è la volta di un vertice tra 
Fin e Fronte delle forze sociali¬ 


ste (FIs). Mehri e Ait Ahmed 
esprimono una comune con- 
danna verso il tentativo di af¬ 
fossare la democrazia algori- •; 
na. E malgrado le smentite e r. 
a.ssai probabile che i socialisti '' 
abbiano ieri incontrato anche 
il Fis, con il quale in preceden¬ 
za avevano escluso qualunque : 
possibilità di cooperazione. Si :. 
cementa dunque una coalizio- 
ne in cui può riconoscersi la ? 
grande maggioranza dei citta- 
dini. •. 

Su cosa poggia invece il po¬ 
tere dell'Alto comitato statale e 
dei suoi sponsor militari? In - 
primo luogo sulla forza delle ;■ 
armi certamente. E poi sulla 
speranza di riuscire con il lem- ; 
po a lare breccia in quella che 
oggi somiglia ad una massic- : 
eia diga ostile di dissenso po- • 
polare, v.'■■■ .iuv,....: 

; > Non per altro nell’Alto comi- 
! tato statale, a fianco del mini- ì 
stro della Difesa Khaied Naz- 
zar, longa manus degli alti co- | 
mandi, sono stateinserite per- ‘ 
sonalità che: godono di larga < 
stima in sfere diverse della so¬ 
cietà. come il rettore della mo- ' 
schea di Parigi Haddam Tedji- 


v Esauriti in pochi ^omi i primi centomila moduli per ottenere l’accesso ai fascicoli della polizia dell’ex Rdt 
Negli archivi storie infinite di delazioni: oltre ai dipendenti del ministero un milione di informatori , 

schedari Stasi 


Israele, governo in crisi 

L’estrema destra 
abbandona Shamir , 
Si va alle elezióni 

UMBERTO DE GIOVANNANCELI 


ni. o il capo dell'organizzazio¬ 
ne dei mujaheddin All Kafi, ca¬ 
paci forse dì raccogliere con¬ 
sensi negli ambienti religiosi o 
nei settori più legati alla tradi¬ 
zione rivoluzionaria dell'Fln. V>; 
■ Ieri nella grande sala arabe¬ 
scata del palazzo del popolo i 
cinque membri dell’Alto comi¬ 
tato statale hanno tenuto il giu¬ 
ramento secondo le formule di 
rito. Erano presenti i membri 
del governo, del Consiglio co¬ 
stituzionale, c degli stali mag¬ 
giori delle tre armi. 

A larda sera, Boudiaf si 0 ri¬ 
volto alla nazione dagli scher¬ 
mì televisivi; «La crisi attuale 
non 6 fatale, possiamo supe¬ 
rarla Tutti insieme possiamo 
costruire la nuova Algeria». Poi 
due affermazioni apparente¬ 
mente contradditorie; la difesa 
della 'libera scelta popolare" 
(che nel linguaggio politico al¬ 
gerino od'wmo significa l’esito 
del voto, ndr.), e la critica ver¬ 
so coloro che vogliono "piega¬ 
re l'IsIam,’religione di' tuttì gli 
algerini, a'Iinipolibcl?. Costoro 
sono,evidentemente i leader 
del Fis, cioè i vincitori delle ele¬ 
zioni stesse. 


■1 Non è un fallimento, ma ■: 
poco ci manca E se i colloqui . 
bilaterali sul Medioricnte si .so¬ 
no conciasi ieri almeno con un ,, 
«arrivederci», e non con una ’ 
secca rottura, ciO è dovuto es¬ 
senzialmente al deciso inter- ' 
vento del segretario di Stato ^ 
americano James Baker. Al di 
là delle dichiarazioni ufficiali * 
di arabi e israeliani, più o me- - 
no possibiliste, l'imptessione 
diffusa è che mai come oggi . 
sul futuro della regione più tor- ■ 
mentala del mondo pesi l’in- ’ 
cognita della «terremotata» si¬ 
tuazione politica interna ad 
Israele. «E inutile cercare oggi ; 
le chiavi della pace a Wa.shing- ' 
ton, esse si trovano a Gerusa¬ 
lemme». L'affermazione di uno 
stretto collaboratore del segre¬ 
tario di Stato americano ben 
fotografa l'attuale realtà me- ' 
dionentale. Che il momento 
sia di particolare gravità emer- , 
gc innanzitutto dall’atteggia- : 
mento dei delegati palestinesi.. 
Delusi, certo, ma insieme con¬ 
sapevoli che la fine del «sogno ; 
di Madrid», l'abbandono della ’ 
strategia del dialogo, signifi- ■ 
cherebbe la.sciare il campo al- ■ 
la lotta armata contro il «nemi- • 
co sionista» invocata dagli ol -1 
tranzisti di «Hamas» e dalle 
frange più radicali dell’Olp, in 
speculare sintonia con l’cstrc- 
ma destra israeliana, convinta 
che la questione palestinese 
possa e debba risolversi «sul 1 ; 
campo» e cioè attraverso la for- V 
zosa deportazione di massa 
dei palestinesi dai territori oc- < 
cupati. E cosi il capo della de- ' 
legazione palestinese Haldar > 
Abdul Sbafi ha dovuto ammet- : 
rete che le parti non sono riu¬ 
scite a trovare un accordo sul : 
luogo nè sulla data dei prossi¬ 
mi incontri, ma ha poi aggiun¬ 
to di prevedere che in febbraio i 
loro torneranno <ounque» ne- : 
gli Stati Uniti «per riprendere il 
costruttivo confronto avviato ijj 
questi giorni con rammipistra- i 
zione Bush». E «nessun passo . 
in avanti ma c'incontreremo i 
ancora», forse il 10 febbraio, è 
anche il leit-motiv che ha ca¬ 
ratterizzalo le dichiarazioni 
conclusive dèi capi delegazio- ' 
ne giordano, siriano, libanese ; 
e di quello israeliano. Ma «Wa¬ 
shington 2 » ha rappresentato, ’ 
soprattutto, la sconfitta di Yit- , 
zhak Shainit,Da navigalo poli- ' 
fico quale indubbiamente è II . 
premier israeliano aveva com¬ 
preso rimpossibilità di rimane-i 
re fermo alla vecchia politica : 
dei «No». Di fronte alle pressio¬ 


ni americane e alla svolta «mo¬ 
derala» dei palestinesi il leader 
del likuk qualcosa ■ doveva 
concedere, e questo qualcosa 'f 
era l'autonomia amministrati- !; 
va dei lerrifori occupati. E di 1- 
quale autonomia per i palesi!- i 
ncsi di Gaza e della Cisgiorda- ' 
: nia si era in effetti comincialo a J 
discutere negli scorsi giorni a ■' 
Washington. Ed è bastato que¬ 
sto per mettere in crisi la mag- : 
gioranza di centro-destra che ' 
governa lo Stato ebraico. Filò j 
sembrare .strano, conoscendo » 
la passione per il «pugno di fer- ; 
ro» del primo ministro, ma . 
que,sta volta Yilzhak Shamir è . 
entrato in crisi per essereì com- : 
portato da <olomba». «Uscio- ' 
mo dal governo al fine di arre- ' 
stare a qualunque costo il prò- ; 
cesso di pace», ha ribadito ieri ' 
il leader del partilo Tehiya (tre 
deputati), Yuval Ne'eman. «Il ; 
progetto di autonomia per Ga- : 
za c la Cisgiordania prorta ine- 1 
.vitabilmente alla creazione di ? 
uno Stato palestinese», gli ha s 
fatto eco Rehavam Zeevi, capo - 
dell’altro partito oltranz'ista, f 
Mùledet, annunciando l'uscita ? 
dei .suoi due deputati dalla 
coalizione governativa, forma¬ 
lizzando cosi la crisi di gover¬ 
no, «Il futuro della pace in Me¬ 
dio Oriente è ora nelle mani 
deH'clettoralo israeliano», ha 
dichiarato ieri il leader laburi- 
i sta Shimon Peres. Una valuta- 
; zione condivisa da Yossi Ahi- 
meir, coasigliere di Shamir 
«Tutta la nostra attenzione-ha ; 
ammesso - i nostri sforzi e le ' 
; nostre energie saranno con- ; 
centrati sulle prossime elezioni i 
ed è ovvio che dedicheremo : 
meno impegno e meno pen¬ 
sieri al processo di pace». Di 
: certo quella iniziata ieri sarà la t 
campagna elettorale più dura ’ 
nella storia dello Stato ebraico. 
•Non possiamo consentire agli .* 
israeliani di tirarsi indietro ogni i 
volta che sentono si sta arri- ; 
vendo alla sostanza. Non pos- r 
sono continuare a fuggire la ^ 
; pace», dichiarava ieri a Wa- ; 
shington la prortavoce palesti- . 
nese Hanan Ashrawi. L'«altra 
. Israele», quella che ha scom¬ 
messo sul dialogo e sulla po^ 
sibile convivenza di due Stati e : 
due popoli in Palestina, non ■ 

■ può nè vuole farlo. Ma non al- 1 
uettanlo si può dire per i pala- : 
diiA delToltranzismo naziona¬ 
lista, per gli agguerriti apostoli : 
della «Grande Israele».. Oggi 
come mai la pace in-Medio ' 
Oriente pa.ssa pier la loro scon- ; 
fitta. '.rs-a , -.-a -t. 


Le indagmì per «Bal^ Hope» 

Nuovi elementi ■ suDa stona 
della bimba di New :York J ; 
violentata e uccisa a luglio ” 


I primi centomila formulari sono già finiti e hanno 
dovuto ristamparli. Più di trecentomila domande so- 
. no già agli atti e per smaltirle ci vorranno mesi, anni, 
mentre altre se ne accumulano. Da due settimane 
chi ha motivo di ritenere d'essere stato vittima della 
Stasi, la polizia politica della ex Rdt, può chiedere di 
consultare i documenti sepolti negli archivi del fu 
ministero per la Sicurezza dello Stato. ' ’ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ’ 

PAOLOSOLDINI - 


MB BERLINO. Per chi ha già , ; 
avuto fra le mani il proprio fa- 
scicolo è stato come rileggere 
la propria storia arricchita di ' 
pagine che non conosceva: ■' 
perché perse il lavoro o non fe¬ 
ce carriera, chi andò in giro a •; 
raccontare le confidenze d’u- 
na serata innaffiata con l'alcol. ^ 
che cosa significo quel certo ; 
incontro, chi erano, veramen- ; 
tc, i suoi amici, perchè quel vi- ^ 

■ cino di casa era cosi indiscre- - 
to...La burocrazia degli angeli - 
custodi della fu Rdt era pignola !’ 
come ogni altra burocrazia. 
Scriveva, descriveva, riordina-. ' 
va. catalogava; «Concetto per ■ 
la messa in atto delle misure r. 
operative per l’ulteriore desta-. 
biiizzazionc/repressione della > 
persona in oggetto», «Misure - 
appropriate per impedire che i; 
... migliori la sua posizione la- , 
vorativa e faccia fronte ai suoi 
problemi sociali». «Disposizio- ' 
ni sull'utilizzazione di informa- ‘ 
ton nel consiglio ecclesiale di 
...». Anche con i propri colla- ì 
boratori esterni la «Ditta» era 
molto ordinata: gli «Im», i «col- i 
laboratori ■ : informali», “ cioè 
quelli che facevano la spia non •. 
professionalmente ma veniva¬ 
no assoldati per qualche com¬ 
pito particolare, erano catalo¬ 
gati con il loro pseudonimo. ’ 
Erano tanti, forse un milione - 
contro i centomila dipendenti .i 
effettivi del ministero. Qualche ‘ 
fascicolo sicuramonle è scom- ' 
parso nei giorni del gran disor¬ 
dine dopo la caduta del Muro, ' 
c forse anche dopo. Ma per chi ' 
ha gli altri documenti sotto gli 
occhi non è impossibile, tal- 
. volta è anche troppo facile, ri¬ 
costruire l'Identità di chi ha fat¬ 
to la spia. E può essere una 
sorpresa amara: una deputata 


al Bundestag ha scoperto che 
r«lm» che la tradiva era il man¬ 
to, uno scrittore famoso ha sa¬ 
puto che il suo «controllore» 
era il vicino che lo ammirava 
tanto, un pastore evangelico lo 
psicanalista da cui era in cura, 
una esponente del movimento • 
per i diritti civili l’amica cui 
confidava le sue difficoltà co¬ 
niugali. Qualche volta erano i 
figli a riferire sui genitori, spes¬ 
so erano gli studenti sui loro 
professori, più spesso ancora i 
; professori sui loro studenti, e 
poi i fedeli sui loro -parroci, i 
. medici sui loro pazienti, gli av- 
. vocali sui loro clienti, i colleghi . 
d’ufficio, i compagni alla cate¬ 
na di montaggio... - : ■ ■. 

’ Funzionava - la macchina, 
funzionava bene. Lo si sapeva 
già prima, questo. Ma da quan¬ 
do gli archivi si sono aperti si 
possono vedete gli ingranaggi, 
la minuterìa d'un sistema del 
quale finora si conosceva solo 
la facciata. In ognuno dei sci 
milioni di fascicoli c’è una sto¬ 
ria. Molte sono terrìbili, altre 
solo grottesche. Ma nessuna è 
insignificante, perché anche 
chi non ha subito conseguen¬ 
ze irrimediabili, non è stalo in 
galera, non ha perso il lavoro, 
non è stato discriminalo grave¬ 
mente, anche chi, insomma, è 
riuscito a starsene relativamen¬ 
te in pace nel paese da cui era 
quasi impossibile andarsene c 
in cui tanto difficile vivere, in ' 
quelle carte può comunque 
verificare come la sua identità 
è stata violata, la sua vita priva¬ 
ta è stata manipolata, la sua di¬ 
gnità svenduta per un nulla. 
Oggi si può sorridere dei mal¬ 
destri tentativi dell'«Im Harald» 
di sedurre una nota esponente 
de! movimento dei diritti civili, 





L'ex primo 
ministro della 
Germania Est, 
Lothar - 
De Maizlere: 
a sinistra 
Berlino . 
prima delia 
riunificazione 







allo scopo di farla divorziare 
dal marito, anch'egli dirigente 
dell'opposizione e separare 
cosi una coppia che unita 
combinava troppi guai. Ma 
nella storia dei coniugi P. non ■ 
c’è nulla di ridicolo, c’è il se- ' 
gno d’una perversa volontà di 
condizionare la vita di due per¬ 
sone, di strappare loro ogni li¬ 
bertà fin nelle scelte più intimò 
e più personali. Il divorzio era 
stato «pilotato» nei minimi par¬ 
ticolari: a lei era stata concessa 
una borsa di studio per poterta 
allontanare, a lui dovevano es¬ 
sere create difficoltà con sul 
luogo di lavoro con «informa¬ 
zioni mirate mediante lettere 
anonime», Anche la prima li- 
glia di lui (avuta da un prece¬ 
dente matrimonio) entrava 
nel plano: una pubblica lode 
delle sue «coerenti convinzioni » 
politiche» avrebbe discreditato 
il padre presso la moglie e 
l'ambiente - degli oppositori. ' 
Ma il più spettava a «Harald» 


che, «per approfondire la crisi 
matrimoniale», doveva essere 
messo in contatto con lei «con 
lo scopo di creare fra i due una 
relazione intima». «Harald» falli 
la propria missione, il matri- 
moniofusalvo. ■ • 

Quanti «Harald» si nascon¬ 
dono tra gli alti della Stasi? 
Tanti; ses.so e .seduzione sono 
armi ben note ad ogni servizio 
segreto, ma nella Germania e.sl 
se ne taceva un uso molto 
massiccio. Un parroco «pizzi¬ 
cato» in un campo di nudisti 
valeva oro, una relazione Ira il 
professore e una sua allieva 
era una benedizione, un'omo¬ 
sessualità non dichiarata un 
formidabile argomento per 
convincere un informatore re¬ 
stio, Molte carriere di «Im» co¬ 
minciavano a letto, o ci finiva¬ 
no. Molte altre cominciavano 
negli ospedali, negli ambulato¬ 
ri o negli studi degli avvocati. 
La categoria dei medici era 
particolarmente «curata» dagli 



uomini della Stasi, a contatto 
com'era con persone deboli, 
in difficoltà, psicologicamente 
disposte a concedere fiducia a 
chi doveva aiutarle. E se il pa¬ 
ziente da «sistemare» non era 
ancora tale, si provvedeva. 
L’incredibile vicenda - dell’at¬ 
tuale ministro degli Interni del¬ 
la Sassonia Eggcrt, il quale fu 
portato sull’orlo della pazzia 
dal suo psichiatra che gli som¬ 
ministrava farmaci depressivi 
per conto della «Ditta», comin¬ 
ciò con una dissenteria procu¬ 
ratagli ad arte contaminando il 
cibo durante una vacanza sul 
Baltico. Anche gli avvocati era¬ 
no buoni clienti della «Ditta»; il 
più famoso difensore degli op¬ 
positori d’un tempo, l’attuale 
presidente della Pds nata dalle 
ceneri della Sed Gregor Cysi, è 
stato scagionalo proprio . in 
questi • giorni dall'accusa ' di 
aver tradito i propri assistiti. Ma 
certo r«Im Notar» che ha forni¬ 
to su di loro ogni tipo di infor¬ 
mazioni doveva essere ben al 
corrente dei segreti dello stu¬ 
dio legale. Un avvocato d’al¬ 
tronde fu il primo «Im» clamo¬ 
rosamente mascheralo, alla 
guida d'un partito allealo della 
Cdu, alla vigilia delle prime 
elezioni libere nella Rdt, e av¬ 
vocato era r«lm Czemy», che 
sembra accertato fosse Lothar 
de Maizière, prima capo del 
governo di Berlino e poi vice di 


KohI alla guida della Cdu unifi¬ 
cata. . 

Gli intellettuali, gli artisti, gli 
scrittori sono altrettanti perso¬ 
naggi di rango nella tragedia 
della miseria tedesca che è 
scritta negli atti della Stasi. 
Qualche settimana fa il poeta e 
cantautore Wolf Biermann ha ' 
acceso una violentissima pole¬ 
mica accusando in pubblico, c 
senza mezzi termini, i «falsi dis¬ 
sidenti» che nell’ambiente lei- : 
tcrario della ex Rdt facevano il ' 
doppio gioco. Uno. il poeta Sa- 
scha Andenion, a suo tempo 
emigrato a Berlino ovest, sta 
per cadere a quanto pare nelle 
maglie - della giustizia. Altri, 
chiamati in causa, tacciono, 
ma qualcuno ammette, come 
Rainer Schedlinski, uno degli 
animatori di quella «Szenc'del 
Prenzlauer Berg che negli anni 
'70 e '80 fu un punto di rilori-. 
mento per r"intelligenciia» crì¬ 
tica di Berlino est. La confes¬ 
sione di Schedlinski, conse¬ 
gnala alla «Frankfurter Allge- 
meinc Zeitung», è una lettura 
illuininante, -, perché ■; spiega 
perfellamenic non .solo il mec¬ 
canismo del ricatto con cui ve¬ 
nivano assoldali gli «Im» (lui i 
aveva tentato la fuga dalla Rdt 
quand’era ragazzo c la Stasi 
purché sì dimostrasse «ragio-, 
nevole» gii risparmiò il proces¬ 
so e la condanna) ma anche 
le illusorie autoassoluzioni di 


quanti collaborando loro mal¬ 
grado ritenevano di «non lare 
del male a nessuno» e di con¬ 
quistare anzi qualche spazio 
alla propria autonomia di spi¬ 
nto critico, alla px>ssibilità d'r^ 
spressione per un’opposizione 
intellettuale che sarà stata cer¬ 
to solo tollerata e largamente 
infiltrata, ma che pure esisteva 
e qualche merito se lo guada¬ 
gnava. 11 .” ■■ - 

II caso Schedlinski è interes¬ 
sante perchè mostra come ac¬ 
canto al tradimento, alla viltà, 
alla corruzione, sia esistita, tra 
gli intellettuali che «collabora- 
vano», anche una «zona gn- 
gia», un’area di ambiguità .sulla 
quale .il. giudizio dovrebbe es¬ 
sere più sfumato degli eroici 
furori di un Biermann o dell in¬ 
tollerabile complcs.so di sup>e- 
norità con cui una parte del- 
r«intclUgcnciia» dell ovest s ac¬ 
canisce a liquidare, oggi, tutti : 
: gli scrittori che si adattarono a 
vivere e a lavorare nella Ger- ’ 
f: mania che non c è piu. Non 
: tutti erano spie, e questo è ov- 
vio. E non tutti quelli che rcsta- 
ì rono, non finirono in galera o 
• non fuggirono aii rjvesi. erano 
. opportunisti ■ senza * pnncipi. 

~ come pretendono certi cmici- 
critici dell’ovest che pure a suo ‘ 
: tempo non criticavano nulla. 

‘ Alcuni hanno tradirò, molti si 
son piegati a compromessi di 
cui oggi possono vergognarsi, 
ma molti no. In una beila testi¬ 
monianza resa qualche tempo 
fa allo «Spiegel», un dissidente 
/della fu Rdt, il biologo jens 
Reich, ha spiegato mono bene 
come fosse possibile muoversi i 
dentro la «zona gngia» senza 
farsi soffocare dalia piovra. Ba- 

■ stava un pizzico di coraggio ci¬ 
vile, la disponibilità a pagare 

, qualche prezzo, un po'dl ela¬ 
sticità e soprattutto un solido 
.senso della propria dignità. I 
tanti che queste qualità le han- 
‘ no avute non hanno da temere ! 
nulla dal marcio che giace nei ■ 
sotterranei del ministero per la , 
Sicurezza dello Stato. Per gli al- ; 

■ tri il consiglio di Reich è di par¬ 
lare, raccontare, spiegare, pri- i 
ma che parlino per loro le car¬ 
ie della Stasi. Di fronte alla ve- 

, rilà non c'è nulla che non pos¬ 
sa essere perdonato. , /:• 


M NEW YORK. La vicenda di : 
una bambina .senza nome, uc- , 
elsa dopo spaventose torture, 
sta turbando New York. Il volto 
della sfortunata bambina è su i'-: 
tutti i giornali; bruna, minuta, 
forse di origine ispanica. Gran- ;, 
di occhi neri, che la rendono ’• 
bella. L'hanno chiamata «Baby i, 
HoF>e», figlia della speranza. Il - 
suo corpicino senza vita venne !'■ 
trovato il 23 luglio scorso in un j!. 
contenitore termico da pie nic, 5 /, 
abbandonato in un parcheg- [- 
gio a Manhattan. Nessuno ne // 
.-wr-va denunciato la scompar- 
sa. I penti ncosUtiirono qual¬ 
che frammento della stona; :: 
«Baby Hopx?» aveva da tre. a 
cinque anni, era malnutrila. ■; 
era .stata violentata quindi le- - 


gala, nuda c agonizzante, in 
un .sacco di plastica della spaz¬ 
zatura, c chiusa nel contenito¬ 
re ermetico dove era morta 
soffocata. Gli investigatori han- ì 
no seguito decine di piste, sen¬ 
za perù trovare alcun indizio '■ 
concreto. Almeno fino a ieri, : 
quando il responso del com- / 
puter ha rivelalo tin altro parti¬ 
colare atroce. Era senza dub- / 
bio «baby hope» la ragazzina 'i 
raffigurata in cinque foto' por- 'i 
no trovate il 14 giugno su una ". 
piazzola della Statale 46 nel ; 
New Jersey.Lc fotografie sono ii 
stale scattate con una pola- » 
roid. Mostrano la bambina co¬ 
stretta a un rapporto ortile con 
un uomo. L angoloon cui si do- ; 
vrcbbe vedere il viso dell uo- ■ 
moc.stalostrappato. -. i- 




A SUD DELLE NUVOLE 

VIAGGIO IN CINA 

■ . - (MINIMO 15 PARTECIPANTI) ' • ■ 

PARTENZA; 15 febbraio do Roma " 

DURATA: 15 giorni (12 notti) , , 

TRASPORTO: voio di iinea -t- treno + battello ■ ■ 
ITINERARIO; Roma / Pechino - Xlan - Kun- 
■ ming - Foresto di Pietra - Anshun 

.- Huang Guo Shun - Guiyang - 

■■ Guilln-Pechino / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 2.800.000 . 

LO quota comprendo: voto a/r, la sistematone In camere 
doppie in aiPecgN di prima categoria e nel migilon nelle 
località minori, la pensione completa, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un accompagnatore dall’Italia. , ■ 



rUNITA VACANZE 


MILANO • Violo Fulvio Testi. ó9 - Tel. (02) 64.40.361 ; 

ROMA ■ Vio dei Tourlnl, 19 • Tel. (06) 44.490.345 
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(In Italia - 
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ECONOMIA&LAVORO 


La riforma delle telecomunicazioni nasce 
monca: in attesa che il governo presenti 
un piano ^obale, rimangono le tradizionali 
spartizioni dello spezzatino telefonico 


Il Pds: «Un passo ancora troppo timido» 
Il presidente della Stet Biagio Agnes 
promette uh miglioramento del servizio 
Verso una ristmtturazione delle tariffe 



1 telefoni dì Stato dalle Poste all’bi 


anni 


fAsst 



L’Asst, l'azienda dei telefoni di Stato, paisserà dal 
ministero delle Poste aU’Iri: la legge è stata definiti¬ 
vamente approvata ieri sera dalla Camera. È un pri¬ 
mo passo verso la riforma delle telecomunicazioni 
che giunge in ritardo e con molti punti di incertezza 
soprattutto sui tempi del riassetto complessivo. La 
soddisfazione del presidente della Stet Biagio 
Agnes: «Ci saranno vantaggi per i cittadini». ■ 


QILOOCAMPESATO 


Btag lo Agnes 


H ROMA. La Camera ha defl- 
nitìvamenle approvato il pas¬ 
saggio dcH'Asst dal mini.stcro 
delle Poste all'lri. Come giudi¬ 
care un provvedimento atteso 
da anni? Una riforma epocale? 
La parola ò un po' troppo gros¬ 
sa. Un primo passo? Il giudizio 
appare ottimistico: vista l'espe¬ 
rienza passata meglio non sbi¬ 
lanciarsi sul futuro. Per valuta¬ 
re la sopressione dcH'Asst 
prendiamo allora a prestito il 
giudizio del relatore di mag¬ 
gioranza Carlo D'Amato; «Un 
obiettivo minimo». Ma non si 
puO dimenticare che si tratta di 
un obiettivo raggiunto soltanto 
dopo molti anni di discussioni 
rimaste quasi sempre infecon¬ 


de. La logge approvata lon co¬ 
stituisce indubbiamente la pre¬ 
messa di ogni scria riorganiz¬ 
zazione delle telecomunica¬ 
zioni, ma se si vorrà veramente 
mettere i nostri servizi telefoni¬ 
ci al ritmo dcH'Europa i prossi¬ 
mi passi dovranno avere ben 
altra cadenza di quanto s'è vi¬ 
sto finora. 

Con rA.sst lo "spczaratino» te¬ 
lefonico Italiano ha perso uno 
dei suoi più caratteristici ingre¬ 
dienti, ma per amalgamare de¬ 
finitivamente i sapori del piatto 
saranno necessari ben altre e 
più coraggiose ricette. L'Asst fi¬ 
nirà per un anno in una appo- 
.sita società dell'lri trascinando 
ancora per' un po' lo datate 


spartizioni operative con Sip, 
Italcable. Telcspazio. Sirm e 
Telemar. Entro tre mesi Tiri do¬ 
vrà preparare una proposta 
tecnica di ria.ssctto che il Cipc 
prowederà a far approvare dai 
consiglio dei ministri. Speria¬ 
mo che 1 tempi vengano rispet¬ 
tali. Già nel 1983 il Parlamento 
impegnò il governo a varare 
■entro un anno» un progetto 
globale di nforma. Non se ne ' 
lece nulla sino al 1989 quando 
Mamml presentò il suo proget¬ 
to giunto ora in porlo ampia¬ 
mente mutilato dalle guerre su ■ 
Supersip o Superstet e dalle 
polemiche Ira De e Psi. ■ 

• L'Asst gestisce i senrizi tele¬ 
fonici interurbani, c quelli con _ 
i paesi europei e mediterranei. ' 
I 18.000 dipendenti conserve¬ 
ranno per un anno il contatto 
di pubblico impiego. Poi po- • 
Iranno optare se passare all'lri 
o rimanere da qualche parte 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne. Sempre che il governo vari ' 
il riassetto nei tempi previsti 
senza ulteriori ritardi. Ed intan- '■ 
to oltre all'Astt restano la Sip 
che gestisce il traffico urbano e 
parte di quello interurbano. l'I- 
lalcablc che si occupa di colle- 


Mutui e prestiti obbligazionari per Nobili e Mancini. A palazzo Madama salta il dibattito ; 





Prìvatìzzaziom: al Senato nuovo stop 


Pioggia di miliardi sull’Iri e suH'Efim; 8.450 per Fran¬ 
co Nobili, 1.550 per l'ente presieduto da Giacomo 
Mancini. Arriveranno sotto forma di mutui e prestiti 
obbligazionari. Lo ha deciso ieri il Consiglio dei mi¬ 
nistri modificando una precedente legge bocciata 
dalla Corte Costituzionale. Intanto ai Senato primo 
stop per il decreto sulle privatizzazioni; la discussio¬ 
ne è stata rinviata a martedì prossimo. 


Da parte sua, l'Efim utilizze¬ 
rà i nuovi fondi per fronteggia- 
. re le perdite dell'alluminio e le 
I necessita di un fabbisogno fi¬ 
nanziario quadriennale di ' 
2.700 miliardi. Che senso ab¬ 
bia finanziare un ente decrepi- 
' to per il quale da molte patti si 
chiede lo scioglimento non è 
stato spiegato. 

Intanto, il decreto sulle pri¬ 
vatizzazioni ha subilo Ieri un 


nuovo stop al Senato. L'esame 
della legge è stato rinviato a 
martedì. C'è stata quasi una ri¬ 
volta in auia quando si è sapu¬ 
to che il consiglio dei ministri ' 
aveva varato un decreto logge 
creando un comitato ristretto 
incaricato di seguire l'iter di 
trasformazione in spa delle 
aziende autonome dello Stato. 
Una chiara interferenza con ' 
quanto i senatori stanno discu¬ 


tendo. Il governo è stato invita- < 
to a spiegare il suo gesto. Il, 
passaggio parlamentare si an¬ 
nuncia aspro: il Pds ha raccol-. 
to le firme per dichiarare l'in¬ 
costituzionalità della legge: il 
de Granelli ha proposto emen¬ 
damenti che nspedlrcbbcro il. 
decreto alla Camera; Libertini ■ 
di Rilondazionc Comunista ha ^ 
annunciato una -dura opposi¬ 
zione». • ■ ' DC.C 


H ROMA AH'lri c aH'Efim la 
befana è arrivata soltanto ieri, 
ma la simpatica vecchietta si è ' 
latta perdonare il ritardo ca- ’ 
landò dal camino di Palazzo ' 
Chigi un calza farcita di miliar- > 
di; ben 10.000, una robusta 
stampella per i disastrati bilan- 
ci dei due enti. Questo grazie 
ad un decreto legge approvalo ; 
dal consiglio dei ministri che 
consente ad Iri ed Efim di 
omettere mutui cd obbligazio- .. 
ni rispettivamente per 8.450 - 
miliardi c 1.250 miliardi. «Non - 
si tratta di un nuovo apporto di ' 
fondi», ha rilevato il sotlosegre- ' 
tario alle Partecipazioni Statali 
Sebastiano Montali, ma della 
nproposizione - sotto torma di . 
decreto legge c dunque imme- . 
diatamentc esecutivo - della 
legge 32 del '91 che la Corte ' 
Costituzionale dichiarò illegìt¬ 
tima per difetti di copiertura fi¬ 
nanziaria. «Da oltre due anni - 
ha detto ancora Montali - il si¬ 
stema delle Partecipazioni Sta- - 
tali attendeva di poter disporre ' 
di un apporto finanziario ade¬ 
gualo a Ironteggiarc gli investi- > 
menti realizzali ed i program- . 
mifutun». . 

Il governo ha superato le 
obiezioni dei giudici supremi 
scovando nel bilancio pubbli- - 
co non solfano i tondi per la 
quota di interessi agevolata (4 - 
per cento). ma anche per la ’ 
quota Capitale a canco dello 
Stato. Il nuovo decreto si avva¬ 
le dei finanziamenti del fondo 
speciale di conto capitale del¬ 
la finanziaria '92; 400 miliardi 
per quest'anno, altrettanti per ’ 
il prossimo. 1.200 per II 1993. " 
Inoltre, a differenza della pri¬ 
mitiva versione del provvedi- ■ 
monto, 1 fondi dappnma desti- 
nati all'Eni sono stati dirottati ■ 
all'EIim. L'ente di Gabnele Ca- 
glian ha rinunciato alla sua - 


quota; ufficialmente m manie¬ 
ra «spontanea», in realtà per- 
chò to stanziamento di favore 
sarebbe stalo in contrasto - 
come ammette lo stesso mini¬ 
stro del Bilancio Cirino Pomici¬ 
no - con la decisione di obbli¬ 
gare l'Eni e l'Enel a remunera¬ 
re del 4,5S5 il loro tondo di do¬ 
tazione. Quel che il governo ha 
chiesto di ricevere in una ma¬ 
no, avrebbe poi paradossal¬ 
mente fatto tornare indietro 
con l'altra. -■ 

Il maggior beneficiato è l'Irì. 
Utilizzerà parte dei tondi per 
emettere I.2S0 miiiardi di ob¬ 
bligazioni convertibili in azioni 
di società controllate. Di fatto è 
una piccola privatizzazione: al 
momento del rimborso questa 
letta di capitale pubblico pas¬ 
serà nelle mani del privali che 
hanno sottoscritto le obbliga¬ 
zioni. Altri 3.000 miliardi ver¬ 
ranno utilizzati per fronteggia¬ 
re le perdite subite dall'Iri per 
la liquidazione della Rnsider 
(oltre 5.000 miliardi). Infine, 
4.200 miliardi andranno a fi¬ 
nanziare il programma qua¬ 
driennale dì investimenti 91- 
94. In questo periodo il fabbi¬ 
sogno finanziario netto del 
gruppo In ammonterà a 84.000 
miliardi. L'apporto dello Stato 
azionista, fanno notare tonti 
del governo, si aggira attorno 
al 5%. Un'os.servazioneche mi¬ 
ra a parare in anticipo even¬ 
tuali proteste della Cee, in par¬ 
ticolare del commissario alla 
concorreriza slr Leon Brittan, 
sempre severo contro le sov¬ 
venzioni statali alle industrie 
pubbliche. Lo sforzo dello Sta¬ 
to può paragonarsi aH'impc- 
gno degli azionbli privati in si¬ 
mili cireostanze c quindi, si 
spera, stavolta la scure di Bru¬ 
xelles non dovrebbe calare co¬ 
me in precedenb occasioni. 


E Cavazzuti boccia 
«un decreto-bluff» 


Privatizzazioni bluff. Sicuramente non ci sono i 
15mila miliardi che il governo dice di attendersi 
quest'anno dalle dismissioni di beni e partecipazio¬ 
ni pubbliche. E poi quali alienazioni? E a chi? In 
questa intervista Filippo Cavazzuti, professore di 
à:ienza delle finanze, senatore della Sinistra indi- 
pendente e ministro ombra, spiega la farsa del de¬ 
creto contestato in Parlamento. 


OIUSEPPIF. MENNELLA 


■i ROMA Allora, Cavazzu- 
tl, con la conversione In 
legge del decreto sulle pri¬ 
vatizzazioni l’Italia divente¬ 
rà più europea? • - , , 
Non lo diventeremo perchè l'i¬ 
dea forte che in Europa ha so¬ 
stenuto le privatizzazioni, sia 
dei governi conservatori inglesi 
che quelli socialisii in Francia 
c Spcigna, è quella che si pos¬ 
sono raggiungere vantaggi col¬ 
lettivi anche senza una gestio¬ 
ne diretta da parte dello Stato. 

Elnltalla? 

È l'unico Paese in Europa che 
privatizza per finanziare la 
spesa pubblica. Sarebbe come 
se una famiglia vendes.se l'ar- 
gentena e i quadri d'autore per 
continuare a spendere come 
prima per tenere alto il tenore 
di vita, cioè per vivere ancora 
sopra le propnc possibilità. I 
proventi delle alienazioni do¬ 
vrebbero invece andare a ri¬ 
durre l'enorme debito pubbli¬ 
co accumulalo negli anni. 


Che cosB è successo. Invece, 
negli altri Paesi europei? 

I vantaggi collettivi che si vo¬ 
gliono conseguire consistono 
nella malore efficienza del 
sistema industnalc e dei mer¬ 
cati linanziari. Nel primo caso 
le privatizzazioni rappresenta¬ 
no un importantissimo las.sclto 
della politica industriale che 
cerca di aumentare il grado di 
concorrenza aH'intcmo dell'e¬ 
conomia e in particolare nei 
setlon protelli dalla concorren¬ 
za intemazionale (come i ser¬ 
vizi) rompendo alcuni mono¬ 
poli legali gestiti da impre.se 
pubbliche. Per esempio, nel 
settore delle telecomunicazio¬ 
ni o in quello dei trasporti. Nel 
secondo ca.so. si tratta di au¬ 
mentare rollcrta di azioni da 
collocare sul mercato favoren¬ 
do la diffusione della propnelà 
azionano prcs.so le famiglie 
per consentire alle .stesse di di¬ 
stribuire il proprio risparmio su 
più prodotti linanziari riparten¬ 


do in questo modo il rischio 
del proprio inveslimcnio. 

Ma qui c'è un elemento che 
accresce la coucorrenza del 
siatema. ' v , 

Esatto, perchè potenziando il 
mercato azionario si accresce 
la concorrenza con il sistema 
bancario per il finanziamento 
degli investimenti delle impre¬ 
se. anche quelle medie c pic¬ 
cole che (^Irebbero ricorrere 
di fondi chiusi. Le aziende pos¬ 
sono raccogliere direttamente " 
il risparmio presso le famiglie . 
(tramile la Borsa) togliendo ' 
alle banche il monopolio del 
linanziamcnto. Con • questa 
concorrenza non può che mi- 
, gliorarc refficienza complc.s.si- 
va del .sistema c quella del si- 
.stema bancario. . . 

n decreto del governo ora 
all'esame del ^uato quali 
conseguenze potrà avere? 

Il decreto ha una portala mo¬ 
destissima in quanto non ri¬ 
guarda nè le banche pubbli¬ 
che che continuano ad essere 
governale dalla legge Amalo c 
dal vincolo del Sl'Jl in mano 
pubblica, nè te aziende pub¬ 
bliche locali per espresso di¬ 
vieto normativo. Cosi come, a 
differenza di quanto si creda, 
non riguarda neppure le socie¬ 
tà operative delle partecipa¬ 
zioni statali dalla cantierustica 
alla chimica, alle autostrade. 

Ma, allora. Il decreto chi e 
che cosa riguarda? Che cosa 


gamenti inicrconlinenlali. Te- 
lespazio cui è riservala la co¬ 
municazione via satellite, Sirm 
c Telemar cui sono affidali i - 
collegamenti con le navi. -> • • 

11 pTowcdimenlo varato ieri 
prevede che entro sei mesi il ' 
ministro delle Poste proponga ' 
al Cip un piano di ristruttura¬ 
zione delle tariffe per arnionb.- 
zaric a quelle europee. II Pds 
ha volato contro la legge: "Sia- , 
mo favorevoli al passaggio del- ■■ 
l'Asst all'lri perchè separa le ' 
funzioni di governo da quelle , 
di gestione», spiega l'on. Gior¬ 
dano Angelini, responsabile : 
della quercia alla commissio- ' 
nc Trasporti. Tuttavia, ciò av- ' 
viene «in un quadro di scarsa 
trasparenza c seitza alcuna ga- ’ 
ranzia di superamento dello 
spezzatino telefonico». Senza 
contare che la riforma delle 
Poste è stala bloccata ed il Par¬ 
lamento spoglialo del riassetto ; 
delle telecomunicazioni, affi- 
dato ad un governo troppe voi- ' 
te inadempiente. -i ■ 

Più che comprensibile, al 
contrario, la .soddisfazione di 
Biagio Agnes, Il presidente del- 
In Stet che ha usalo tutto il suo 
peso per spingere verso l'ap- ■ 


provazionc di una legge che di 
fatto pone nelle sue mani l'in¬ 
tero univeiso delle telecomu¬ 
nicazioni pubbliche: un giudi¬ 
zio che la ^isa ha già antici¬ 
pato nei giorni scorsi «pre¬ 
miando» le azioni Stet c Sip 
ben oltre randamento del 
mercato. Secondo Agnes -il 
nuovo assetto favorirà il mi¬ 
glioramento del servizio. Esso 
è destinato ad accrescere la 
competitivita italiana in < un 
mercato mondiale sempre più 
inirccciato c difficile. Ciò an¬ 
drà a vantaggio prima di tutto 
dei cittadini». Eccesso di entu- 
. slasmo? Lo diranno i fatti futu¬ 
ri: Stet e società collegate (Sip 
- c Italcable) -sostiene Agnes - 
' sono pronte alla sfida. Secon- 
, do l'amministratorc delegato 
della Stet Umberto Silvestri «è 
* caduto l'Impedimento obìetti- 
. vo per uno sviluppo ^uilibra- 
' to delle telecomunicazioni». 
■ Per il ministro delle Poste Vizzi- 
nì «vi sarà un beneficio per gli 
utenti, specie per le taritte inte¬ 
rurbane». • Secondo -■ Antimo 
Mocci della UH c Franco Do- 
meneghlni della Stite CLsI si 
tratta di >un pas.so verso l'Euro¬ 
pa.. I', I .1 ■ .-1 - ij' . 



Filippo Cavazzuti 


potrà esaere privatizzato? 

A parer mio nuHa. Se non quo¬ 
te di minoranza di alcune im¬ 
prese una volta che abbiano 
acquisito la veste della spa. In¬ 
fatti. il decreto assegna al go¬ 
verno soltanto la facoltà (e, 
dunque, non l'obbligo) di tra¬ 
sformare in società per azioni 
gli enti di gestione delle Parte¬ 
cipazioni statali, riri, l'Eni c l’Ei- 
fim; gli altri enti pubblici eco¬ 
nomici come Ina ed Enel; e le 
aziende autonome statali co- ' 
me le Ferrovie, l'Anas e le Po¬ 
ste. . 

L'IotcnzioDc è quella di ven¬ 
dere davvero al privati que¬ 
ste aziende? 

Qui sta l'ambiguità del decreto 
c del dibattito che lo circonda, 
perchè ciò sarà possibile sol¬ 
tanto per piccole quote di mi¬ 
noranza. , , , , 

lo che senso? u-. -■ 
Faccio un esempio. Vendere 
l'Enel significherebbe trasferire 
un monoprolio pubblico ad un 
monopolio privalo con nessun ’ 
vantaggio per l'economia e 
con qualche preoccupazione 
per la qualità del servizio. L'E- 
firn non se lo comprerebbe ■ 
nessuno visto che ha più debiti ^ 
che fatturalo. Vendere Tiri si- ' 
gnifichcrcbbe cedere in bloc¬ 
co il controllo su tutte le socie- ■ 
là partecipate dall'Iri slc.ssa. 
Cosi per l'Eni con raggravante 
che si cederebbero ai privati ' 
aziende che detengono un 


monopolio legale come la per¬ 
forazione o l'estrazione di pe¬ 
trolio e metano. 0 che lucrano 
' la rendita metanifera. . - 

lusomma die cosa sarà lo 
grado di vendere U gover¬ 
no? t 

Tutto il dibattito riguarda or¬ 
mai la collocazione sul merca¬ 
to di una piccola quota dell'E- 
ni, torse il IMO*delle azioni. 
Non si discute più dell'Enel. Si 
ragiona sull'Ina ma non sem¬ 
bra esserci alcun accordo nè 
sulla sua trasformazione in so¬ 
cietà per azioni nè sulla sua 
eventuale alienazione parziale 
o totale. Resta la cessione degli 
immobili e di parte del dema¬ 
nio pubblico ma grava l'assen¬ 
za di una legge generale sull'u¬ 
so del terrilono e che, dunque, 
dovrà far stare tutti molto at¬ 
tenti alle speculazioni della 
rendila fondiaria o alla svendi¬ 
ta. ' „ .. ., 

In queste condizioni 11 getti¬ 
to di ISmlla miliardi stimato 
dal governo come lo definì- 
. resti? , > Il.. ' 

Irrealizzabile, anche pierchò i 
tempi necessari per queste di- 
sm'ussioni si misurano, come è 
ewenuto in Europa, nell'arco 
degli anni e non dei mesi cosi 
come la necessità di coprire il 
deficit richiede. Da 'questo 
punto di vista la vendila alla 
Fiat dell'Alfa Romeo iasegna; il 
settore pubblico non ha incas¬ 
salo ancora una lira. , 


Le Fs puntano 
sulla qualità 


...cein* 


RAULWiTTENBERQ 


■■ROMA «Ancoratreoquat¬ 
tro mesi, c se non si arriva alla 
normalità col varo della rifor¬ 
ma dell'Ente, me ne vado». 
Non ha detto proprio cosi, ma 
in sostanza pare quel che pen¬ 
sa l'amministratore - ancora 
straordinario (come il suo pre¬ 
decessore Mario Schimbemi) 
delle Fs Lorenzo Necci. In teo¬ 
ria - dice - la riforma potrebbe 
diventare legge in pochi giorni. 
Il ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini cercò di allentare la 
tensione affermando pubbli¬ 
camente che il futuro presi¬ 
dente delle Fs per lui può ben 
essere Necci. Tuttavia l'avvo¬ 
cato ovviamente insiste per su¬ 
perare la straordinarietà: «Il 
comiiiissariamento deve avere 
un limite fisiologico di 3 o 4 
mesi, appena il tempo di for¬ 
mare il nuovo parlamento. A 
quel punto il nuovo governo 
dovrà mettere Ira le sue priori¬ 
tà il ritorno alla normalità per 
le ferrovìe». Le questione è sta¬ 
la affrontala ieri da Necci nel 
presentare alla staenpa un bi¬ 
lancio della sua gestione e te 
strategie dei prossimi anrii a 
cominciare daquello in corso. 

Fra le strategie, un nuovo si¬ 
stema di relauonl industriali. 
Necci spera di liberare il suo 
staff dalle defatiganti trattative 
con i sindacali (che pure ha 
apprezzato). Vuole affidarle 
ad una autorità esterna guida¬ 
ta dal prof. Mortillaro, il cele¬ 
bre •duro» degli industnali nel¬ 
la qualità di consigliere dele¬ 
gato della Federmeccanica, 
carica che si appresta a lascia¬ 
re. «L'ente Fs si fa promotore di 
una nuova federazione delle 
imprese di trasr>orto c servizi», 
ha confermato Necci, «e nella 
realizzazione di questo profi¬ 
lo si avvarrà deH'aiuto di Felice 
Mortillaro». Nelle ambizioni di 
Necci (e. forse, di Mortillaro) 
c'è una «Conf-servizi» che tratti 
anche per le municipalizzate, 
per l'Alitalia e forse pure f)er la 
Rai, Enel ecc. Ma si dice che 
rintcrsind non abbia alcuna 
intenzione di mollare colossi 
come Alitalia c Rai. Da qui la 
prudenza delle dichiarazioni 
di Necci. j . 

Se l'anno appena trascorso 
è stato quello dei grandi dise¬ 
gni (alta velocita, avvio di pro¬ 
getti ambiziosi eccetera), Il '92 
sarà l'anno della qualità della 
rete esistente. Un anno «di cer¬ 
niera», tra la prima, fase del 


«aimbiamento (l'Ente oiganù:- 
zato in divisioni, contratto di 
programma con lo Stato, crea¬ 
zione della Tav e delle altre so¬ 
cietà per azioni) e le trasfor¬ 
mazioni più incisive tra il '93 c 
il '97. In sostanza nel 1997 si 
punta ad avere un Ente snclUlo 
a meno di 170mila dipendenti, 
con le prime linee ad alta velo¬ 
cità funzionanti c l'azzcramcn- 

10 del contributo dello Stato a 
sostegno del bilancio delle Fs. 
Nell'anno in corso, fino alla so¬ 
glia dell'estate, H management 
viene impegnato a reàizzare 
due obicttivi: sicurezza della 
circolazione e puntualità dei 
treni. Necci assicura che entro 
maggio '92 la puntualità sarà 
certa per 180 treni passeggeri 
(il 60* delle linee commercia¬ 
li) . 40 treni merci e 20-30 treni 
pendolari delle ma^iori arce 
metropolitane. Per il ixtrìodo 
successivo (quello dell'orario 
estivo lino a ottobre) estensio¬ 
ne del programma puntualità 
a tutta la rete «fondamentale», 
carrozze più pulite, migliore 
<omtort» (ad esempio clima¬ 
tizzazione che funzioni) e pa¬ 
sti decenti durante 11 viaggio, 
più informazioni al passeggeri 
ccc.. 

Oltrctutto la qualità permet- 
. te di far accettare tariffe mag¬ 
giori (a maggio il prossimo au¬ 
mento del 15%) ed aiutare cosi 
la graduale crescita delle en¬ 
trate in modo da evitare alla fi¬ 
ne del ciclo il dispendioso in¬ 
tervento dello Stato: 6 mila 530 
' miUaitli nel preconsuntivo '91, 
etano circa 1 Ornila nell'89, sa¬ 
ranno 5.800 nel '92 saranno 
5.800. I dati del bilancio non 
sono allegri, con un risultato 
netto negativo più che raddop¬ 
piato nel '91: 3.625 miliaidi 
contro i 1224 del 'W (te ferro¬ 
vie francesi chiudono il 1991 in 
pareggio). L'Ente ha accumu¬ 
lato nelle precedenti gestioni 
ben 45mila miliardi di debiti, 
sui quali lo Stato paga 9mila 
' miliardi di interessi. Ma l’erano 
, interviene sempre meno, la 
produttività dei ferrovieri è cre¬ 
sciuta del 13*, le merci hanno 
' dato un 3% in più, i passeggeri 

11 2.1 rispetto al '90. Il costo del 

lavoro è sostanzialmente simi¬ 
le a quello del '90: 10.661 mi¬ 
liardi. Insomma, secondo Nec¬ 
ci VI .cono buone speranze di 
uscire dal tunnel delle ferrovie 
più costose e meno efficienti 
d'Europa. , - 




Alleanza Siemens-Ansaldo 

Procede spedita Tintesa 
tra il colosso tedesco 
e la società dell'lri 


■1 ROMA II gruppo Siemens 
continua a guardare con inte- - 
resse il mercato italiano e pun¬ 
ta a rafforzare i rapporti «già 
buoni» con Ansaldo e StcL • 
Hermann Franz, responsabile , 
delle strategie Siemens, al ter¬ 
mine di una conlerenza stam- ■ 
pa tenutasi ieri a Monaco, .si è 
intrattenuto sulle partnership ‘ 
italiane dei gruppo tedesco. «1 
rapporti con l'Iri sono molto ’ • 
buoni - ha detto - tanto è vero ‘■ 
che l'intesa con Ansaldo encr-. 
già si è recentemente concre- " 
lizzala con delle commesse ^ 
concesse dalla Siemens alla 
società italiana per la costru- ^ 
zione di turbine a gas». Sempre ( 
nel settore del turbogas i due ì 
gruppi «stanno lavorando per 
costruire una turbina di nuova 
generazione a tecnologia co¬ 
mune». Pa.ssi in avanti anche ” 
sul fronte dell'alta velocità do¬ 
ve «sta per essere concluso, en¬ 
tro pochi mesi, tra Siemeas e 
Aasaldo Ferroviana, un accor¬ 
do per lo scambio reciproco di 
tecnologie, sia nel treni veloci - 


che nel segnalamento ferrovia¬ 
rio». Nonostante la crisi mon¬ 
diale dcH'intormalica, accusa¬ 
ta anche dalla Siemens, per il 
gruppo tedesco in Italia te cose , 
vanno bene. I risultati di Sie- 
mens-Data la ioint venture tra 
Stet (49*) e Siemens (SI*) ■ 
che opera in Italia nel campo ' 
dell'Informatica sono stati «più 
che soddisfacenti». £ I mana¬ 
ger del gruppre tedesco che - 
non negano di essere intercs- 
sati ad accordi sempre più ' 
stretti con la Stet Buone noti¬ 
zie anche sul fronte dell’occu- : 
pazione. Franz a.s.sicura infatti 
che non ci saranno tagli tra gli ; 
oltre ! 2 miia dipiendenti del 
gruppo che operano in Italia. ^ 
Più diplomatico invece Franz ( 
SUI rapporti con II gruppo Oli- ' 
vetti. Il manager della Siemens ■' 
ha fatto rifenmento al progetto ■ 
comune con la Bull e con la 
società guidata da De Bene¬ 
detti per la creazione di soft¬ 
ware europeo ma ha esteso ' 
«intese industriali o accordi» ' 
con la società di Ivrea. 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


Indice 

valore 

prec var % 

INDICE MIB 

1086 

1079 

065 

ALIMENTARI 

1024 

1025 

-010 

ASSICURAT 

1002 

1067 

046 

BANCARIE 

1060 

1078 

019 

CART EOIT 

1018 

1010 

0 79 

CEMENTI 

1089 

1085 

0 37 

CHIMICHE 

1063 

1049 

1 33 

COMMERCIO 

1024 

1028 

•0 39 

COMUNICAZ 

1108 

1105 

0 27 

ELETTROTEC 

1063 

1054 

085 

FINANZIARIE 

1064 

1076 

0 74 

IMMOBILIARI 

1057 

1048 

066 

MECCANICHE 

1115 

1097 

1 64 

MINERARIE 

1065 

1060 

0 47 

TESSILI 

1104 

1066 

1 66 

DIVERSE 

1054 

1049 

046 



DOLLARO _ 

MARCO _ 

FRANCOFRANCESE _ 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _ 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _ 

DRACMA _ 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU _ 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Parte bene il nuovo dolo 
Nuovo record delle Pirellone 


FINANZA E IMPRESA 


1220 815 1212 670 
753 890 753 775 
221 015 220 965 
589 330 869 570 
36 611 36 616 

2146 275 2145 950 
9 510 9 506 

648 630 848 785 
11 673 11 873 

194 310 194 460 
2006 200 2007 600 
6 532 6 552 

8 699 8 7^1 

1535 870 1535 92Ò 
1055 050 1058 920 
107 120 107 110 


HI MILANO Piazza Affari fre¬ 
na Dopo la brillante seduta 
dei riporti il mercato ha intra¬ 
preso il nuovo ciclo borsistico 
di febbraio con nuovi exploit 
(vedi le Pirellone) scambi vi¬ 
vaci anche sul telematico (ar- 
ncchito di nuovi cinque titoli 
Ira CUI le Sip e le Italcementi) 
ma anche con qualche ombra 
che ha smorzato lo slancio ini¬ 
ziale 

Le Pirellone hanno avuto un 
rialzo che ha del sorprenden¬ 
te sono salite del 7 03^ e nel 
dopolistino addinttura del 9% 
quotando 1235 lire La nstrut- 
turazione del gruppo ò piaciu¬ 
ta agli operatori di piazza degli 
Affan c I opzione sulla Conti¬ 


nental fa intrawcdere forse 
una rapida risalita delle fortu 
ne del gruppo Ma pnma di se¬ 
gnalare 1 nuovi forti aumenti 
occorre accennare alle ombro . 

Le Generali dopo il bnllante 
rialzo di mercoledì len sono 
salite solo dell 1% toccando il 
nuovo prezzo di 30 800 lire II 
comparto assicurativo vede 
però anche la forte flessione 
delle Toro che hanno perduto 
il 3 A8% c I immobilitò delle Sai 
che dopo 1 naizi clamorosi dei 
giorni scorsi sono amaste col 
prezzo invanato Alle «gnda» si 
registrano comunque nuovi 
forti naizi delle Fiat ( -P 1 97%) 
delle Montedison ( -i- 2 65%) 


delle Olivetti che mettono a se 
gno un buon recupero aumen¬ 
tando del 3 75% A parte alcuni 
nei le «blue chips» recuperano 
ampiamente lo scarto del ri¬ 
porto 

fi Mib a metà listino era an¬ 
cora in vantaggio dell 1 l%che 
ha concluso a - 1-0 65% Il mer¬ 
cato ha presentalo anche len 
una grande vivacità di affari 
un regime che era scomparso 
da tempo e che fa sperare in 
una rapida nprcsa dei prezzi 
scesi a livelli per alcuni definiti 
«incompnmibili» Anche se 
I incompnmibilità resta un ter¬ 
mine molto relativo c vale col 
senno di poi e ieri per esempio 


I ultima parte della seduta ò 
stala piuttosto deludente an 
che per certi risultati sul tele 
malico 

Su questo circuito i cui titoli 
sono saliti a IO si assiste alla 
battuta di arresto delle Sip n- 
maslc invariate di prezzo a 
quota 1535 lire e per contro al 
buoni nsultati delle ^ Cir 
( -1- 3 25%) e delle Gottardo 
Ruffoni (-1-3 54%) Le Ras 
hanno avuto un incremento 
solo frazionalo Le Fiat privile¬ 
giate crescono dell 1 50% Sul 
%aq di Londra allei 3 presen¬ 
tavano flessioni Comit Credit e 
Sip ordinane c di risparmio 

a«c 


■ BASSETTI. Con un fatturato con 
solidato di 380 miliardi di lire ( -t- 8%) 
di CUI il 50 percento realizzato all este¬ 
ro Bassetti ha chiuso 1 esercizio 91 La 
sola capogruppo ha registrato un fat 
turato 01 205 m liardi (-1-10 5%) Nel 
corso dell anno le espon.-zioni sono 
aumentale del 17 5% 

■ CANDY. Il gruppo Candy ha firma¬ 
to un accordo preliminare per I acqui¬ 
sizione dell azienda spagnola Olsein 
(settore lavaggio) che controlla i mar¬ 
chi Mayc e Mem II gruppo spagnolo 
(7 mila dipendenu) ha fatturato nel 
91 circa l30 miliardi vendendo circa 
300 mila elettrodomestici 

■ ENI. Enincerche. la società di n- 

cerca del gruppo Eni ha siglato un 
contratto con la giapponese Rite (or¬ 
ganizzazione giapponese di ncerca c 
sviluppo di tecnologie innovative per 
I ambiente) Il progetto di ncerca avrà 
la durata di 8 anni ed il finanziamento 
sarà di 5 miliardi di yen (circa 50 mi¬ 
liardi di lire) L obiehlvo dell iniziativa 
sarà quello di produrre energia pulita 
che non inquini 1 atmosfera a partire 
da microrganismi , . , 


■ GOTTARDO RUFFONl. Sene di 
operazioni messa a segno dal gruppo 
triestino Gottardo Rufloni acquisisce il 
100% della francese Transcap legisti 
quo sigla un accordo nella logistica 
con il gruppo Pinault c nel contempo 
sposta il contro'lo della Bertola dalla 
stessa Goltardo Rufloni alla Finrex so¬ 
cietà recentemente acquisita In que¬ 
sto modo Goliardo Rulfoni controlla 
73 società sparse in tutta Europa per 
un fatturato netto ne! campo della lo¬ 
gistica di 1100 miliardi di lire 

■ BANKTrAUA. Si profila difficile il 

nnnovo contrattuale per i dipendenti 
bankilalia oggi le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno occupato alcuni locai 
della banca chiedendo 1 avvio di un 
confronto ad oltranza con la rappre 
sentan/.a aziendale Della loro «irre 
movibile richiesta» i sindacali hanno 
informato lo stesso governatore della 
Banca d Italia Carlo Ai^ho Ciampi In 
un comunicato Fabi Ffiac Cgil Fiba 
Cisl c Uib-Uil denunciano che nel cor 
so della nunione di len la delegazione 
aziendale ha abbandonato la discus¬ 
sione ^ ^ j, •- 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMPfTAW AORICOLg _ C 


BREOARN07/92W7% 


CONVERTIBILI 


MEDlOB*8AnL94CV6% 


C0A»88/95CV9% 

99 

97 

MECHOB-CIR RISNC7% 

94 05 

94 

CIR B5<r92CVlO% 

99 

991 

MEOIOB-CIR RISP 7% 

695 

902 

Cm»66/02CV9S 

90 

97 5 

MED)06-FT0SJ97CV7% 

106 

104 

C0T0N0LC-VC94C07% 


93 

MEOlOB ITALCEM CV 7% 

247 

249 

CDISON.86/93CV7% 

103 6 

103 35 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

103 

1036 

EURMET LMI94CVtO% 

102 

102 6 

ME0IOB»ITALQ9SCV0% 

121 1 

120 75 

EUR0M0BlL»8eCV 10% 

969 

97 

MCOlOB rrALM0BCV7% 

270 5 

270 

FERFIN»86/93CV7% 

957 

96 

M£0t0B.LINIFRISP7% 


95 7 

IMl»NPtGN93WIND 

1142 

1139 

ME0I0B.METAN93 CV7% 

127 

1251 

tRI-ANSTRAS05CV8S 

97 06 

96 

MEDIOB-PIR96CV8 5% 

93 9 

945 

iTALOAS-90/96CVI0% 

1155 

116 

MEOlOB SAIPEMCV5% 

97 45 

97 2 

KERNEL IT 93 CO 7 5% 


93 55 

MEOlOB SICIL95CV 5% 

96 

95 75 

MAON MAR95CV6% 

67 9 

87 4 

MEDI08'SN1AFI8R£8% 

94 75 

945 

MEDIO B ROM A-94EXW7% 

243 

250 

MeOIO&.SNIATECCV7% 

969 

966 


MEDIQB UNICEMCV 7% 
ME0>OB VCTft9SCV8 
MONTEDSELM FPIQS 
MONTED»W9?AFF7% 
M0NTE047/92AFF7V, 
OUVETTI 94 W 6 375% 
OPgRg BAV.67/93CV6% 
PACCHETTI 90/950010% 
PIBELU SPA CV975% 
RINASCENTE»» CV8 5% 
SAPFAa7/g7CV8 5% 
SERPI SSCAT95CVB% 
SIFA 88/93 CV 9% 

SIP 88/93 CV 7% 

SN IABPD»85/93COlO% 

2UCCHI.8«/«3CV9% 



OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


118 1165 

96 05.28 

99 85 98 8 

_ 97,8 

95 7 95,8 

88 87,4 

124 124 5 

944 

991 9 ** 5 

128 5 130 6 

123 118 

1214 120,5 

1018 101,6 

100 6 101 9 


A2FS 84/92 INO 

100 00 

100 00 

A2FS85d»2A INO 

107^ 

107 35 

A2FS 85/00 3A INO 

106 70 

107 05 

tMI82/922R215% 

21050 

210 50 

IMI82/923 R21S% 

201 10 

20100 

CREOOP 030.0355% 

90 30 

90 30 

CRE0OPAUTO75B% 

8100 

6010 

ENELd4/92 V 

100 10 

100 00 


(^Prezzi InlormatlvQ 


BCAS PAOLO BRESCIA 
NOROITAttA 
NOROITAUAPRIV 
C RISP BOIOONA 


VILLA PESTE 
AllNOft 
BCO MARINO 
FRIULI 1/5/B1 
GALILEO 


BCOS OFM S PROSPERO 126000 

BCOS OEM S PROSP PRO RATA 125000 

WAR ALfTALIA _ 54.66 

WARFALOAS _ 99Q.1005 

WARSCHIAPPARELLI _ 152 155 

WAR LASER VISION A 1720 

WAROALILEO 1500 

WAR SPECTRUMA A._^ 


WAR RbPUOBLICA 


ORO E MONETE 


ORO FINO (PER GR) 


MERCATO RISTRETTO 


ARGENTO (PER KO) 

166100/175100 

STERLINA ve 

102000/109000 

STERLINA NC (A 73) 

106000/114000 

STERLINA NC|P 73) 

102000/109000 

KRUQERRAND 

420000/4^15000 

SOPESOb MESSICANI 

520000/550000 

20 DOLLARI ORO 

'00000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

82000/66000 

MARENGO ITALIANO 

85000/92000 

MARENGO BELGA ' 

78000/85000 

MARENGOFRANCESE 

78000/85000 


Titolo 

BCAAOfl M AN 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
OALLARATESE 
POP BERGAM O 1740Q 
POPCOM INO 
POP CREMA 
POP BRESCI A 
PQPEMIUA 
POP INTRA 
LECCORA GGR 
POP LODI 
LUINQVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
' POP SONDRIO 
P0P_CREM0NA 



CIBIEMMEPL 
CONACOROM 
CR AORAfl BS 
VALTELLIN 
CREPITWEST 
FERROVI E NU 
FINANCE 
000 FINANCE PR 
026 ' FRETTE 
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Economia e Lavoro 




Riprende oggi il confronto tra azienda Buone notizie dal governo che ieri ha 

e sindacati sui 2500 lavoratori in esubero rifìnanziato il decreto sui prepensionamenti 
Alcune parziali aperture del gruppo di Ivrea Varate nuove agevolazioni sugli oneri sociali 
hanno evitato una possibile rottura Mobilità verso la pubblica amministrazione.. 

Olivetti: trattativa appesa a un filo 


Prosegue stamane, ma sempre sull’orlo di una rottu¬ 
ra. il difficile confronto tra Olivetti e sindacati su 
2.500 lavoratori in esubero. Qualche spiraglio po¬ 
trebbe aprirsi con i decreti approvati ieri dal Consi¬ 
glio dei ministri, che prevedono e finanziano 25.000 
nuovi prepensionamenti nel '92, mobilità agevolata 
verso la pubblica amministrazione ed un’ulteriore 
fiscalizzazione degli oneri sociali per le imprese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE COSTA . 


■1 IVREA (To). ■ Il confronto 
tra l'Olivetti cd i sindacati con-. ■ 
tinua, ma ò sempre appeso ad ' 
un filo. Ci sono volute ieri po¬ 
meriggio quasi tre ore di in¬ 
contro ristretto, tra i vertici del¬ 
l'azienda e dei sindacati, sol- - 
tanto per concordare di nve- 
dersi stamane alle 9. In serata ■ 
Rom, Rm e Uilm hanno riuni¬ 
to i rispettivi coordinamenti 
per decidere se ci sono o me- ' 
no gli spazi per avviare un vero 
negoziato. Una rottura, insom- 
ma, è ancora possibile. Ieri è 
stata scongiurata solo perchè ?. 
['Olivetti ha dato l'impressione 
di modificare le sue rigidissime 
posizioni sull'espulsione di > 
2.S00 lavoraton. sulla chiusura ; 
dello stabilimento di Crema c , 
sul trasfenmento delle produ- . 
zionl di Pozzuoli a Marclanise. 

Uscendo dall'incontto ■ ri¬ 
stretto, tanto il direttore delle 
relazioni esterne dell'Olivetti. ' 
Giorgio Arona. che i responsa¬ 


bili nazionali dei sindacati, En¬ 
rico Ceccotti della Rom, Lucia- - 
no Scalia della Rm e Roberto 
Oi Maulo della Uilm, sono stati . 
avari di dichiarazioni. Si è pcH 
Ulto però capire che i'Olivetti 
avrebbe garantito ai sindacati 
di non volersi collocare tra i 
•lalchi» della Conflndustria 
espellendo migliaia di lavora¬ 
tori unilateralmente, avrebbe 
detto che per i 2.500 eccedenti - 
non pensa di utilizzare soltan¬ 
to la mobilità extra-aziendale 
prevista dalla legge 223 (che 
di fatto è l'anticamera del li¬ 
cenziamento) ed avrebbe an- • 
che attenuato la pretesa di 
concludere il negoziato entro . 
una decina di giorni. Ma il vero 
motivo percuì si è aperto qual¬ 
che spiraglio sono probabil¬ 
mente le decisioni assunte dal- 
^•interlocutore fantasma» di 
questa trattativa: il governo. 

Il Consiglio dei ministri ha 
infatti approvato proprio ieri 



Catena di montaggio dell'Olivetti di Crema 


una sene di decreti a favore 
degli imprenditori. Il - primo 
' prevede un'ulteriore fiscalizza-. 
zione degii oneri sociali. Gli 
sgravi opereranno sul contri¬ 
buto per II Servizio sanitario a 
carico delle imprese e saranno 
dell'1,44% per lutto il settore 
manifatturiero. deiri% per al¬ 
berghi, pubblici esercizi, im¬ 
prese commerciali con meno 


di 15 dipendenti e imprese ar¬ 
tigiane di .servizio (come bar¬ 
bieri e acconcialon). Di ulte¬ 
riori sgravi, rispettivamente 
dell'1,40 e dell'1 percento, be- 
ncliceranno lo Imprese men- , 
dionali. Inoltre le aziende ■ 
avranno 10 anni di tempo per 
rimborsare le somme dovute al 
fisco in base all'ultima senten¬ 
za della Corte Costituzionale e 


sono prorogati al 30 novembre 
gli sgravi contributivi per le 
aziende del Sud (ridotti però 
dairS.SO al 7,50 percento). Il 
governo ha poi dato il via al di¬ 
segno di legge che privatizza il 
rapporto dilavoro nel pubbli¬ 
co impiego. 

Un secondo decreto del go¬ 
verno fissa in 25.000 il numero 
dei lavoratori che potranno 


andare quest'anno in prepen¬ 
sionamento, in aggiunta ai 
9.000 nella siderurgia pubblica ' 
previsti dalla legge 223. Anche , 
.se c'è un incremento rispetto 
agli 11.000 prepensionamenti ' 
dell'anno scorso il provvedi¬ 
mento, per il quale sono stati 
stanziati 200 miliardi di lire, ri¬ 
schia di essere insufficiente: ■' 
secondo stime della Uil, i Javo- 
ralori in esubero ammonteran¬ 
no quest'anno a 68.000, dei 
quali ben 10.500 neU'industria , 
dell'alito e indotto. 40.000 per 'J 
la scadenza della disciplina 
transitoria sulla cassa integra¬ 
zione. ■ - 

Nel caso dell.'Olivelti, i pre¬ 
pensionamenti sono quasi inu- . 
tili. Dopo aver mandato' in., 
pensione anticipatamente ? 
3.000 lavoratori, alla casa di > . 
Ivrea nmangono solo 380 di- • 
pendenti che potrebbero be¬ 
neficiare della nuova norma, \ 
ma sono quasi tutti persone in- ■ ' 
dispensabili (rcspontiabili di 
progetto, tecnici con compc- ' 
tenze specifiche, ecc.) che 
I'Olivetti non si sogna di man-, 
dare via. C'è però una dichia¬ 
razione rilasciata ien da Ciri- 
no-Pomicino. -Il prowedimen- • 
to - ha detto il ministro del Bi¬ 
lancio - consente non solo i, 
prepensionamenti facili, ma 
anche le misure di mobilità del . 
personale e quelle che con¬ 
sentono nelle regioni del Cen- ' 


Progetto Pds per modificare il meccanismo della cassa integrazione e della mobilità 

Ghezzi: «C’è un’emergenza occupazione 
il Parlamento ne deve tener conto » 


HI ROMA. La recessione comincia a colpite duro, e come 
sempre la pnma •variabile» a risentirne è l'occupazione. Or- 
' mai non passa giorno senza notizie di «esuberi» in questa o 
quella azienda, e gli strumenti di legge per limitare i danni sul 
.versante dei lavoro (i cosiddetti ammortizzatori sociali) si 
mostrano del tutto inadeguati a fronteggiare la crisi. 

' Nel luglio scorso è stata approvata l'attesissima riforma 
del mercato del lavoro e della cassa imegruione. Una norma 
fortemente voluta dai sindacati e dalla sinistra, che però m> 
stra la corda in questa fase. Esaurito il pacchetto di limila 
prepensionamenti contenuti nella legge di riforma, proble¬ 
matico per tutte le aziende che ne hanno l'intenzione acce¬ 
dere al secondo blocco programmalo per il 1992 (altri 25mi- 
la), le imprese in difficoltà hanno a disposizione due possibi¬ 
lità se intendono «liberarsi» dall'occupazione: ricorrere alla 
cassa integrazione (ma è garantito il rientro) oppure inserire 
questi lavoratori nelle liste di mobilità extra-aziendale. Un la¬ 
voratore in mobilità ha diritto a una indennità per un periodo 
di 12mcsi (24 per chi ha compiuto 40 anni e 36 perchi ne ha 
50 o più) pari al trattamento di cassa integrazione, e che do¬ 
po un anno si riduce air80% (tempi raddoppiati nel Mezzo¬ 
giorno). Essere in mobilità dà privilegi per la ricollocazione, 
ma il guaio è che si Interrompe la continuità del rapporto di 
lavoro: in altre parole, si è fuori. ■ 

E per oltre 40mila lavoratori in cassa integrazione straordi¬ 
naria da tanti anni (dipendenti di 153 aziende) il 7 febbraio 
scadrà l'ultima proroga di sei mesi. E, automaticamente, ver¬ 
ranno posti nelle liste di mobilità. Stesso discorso vale per altri . 
40mila lavoratori. E a quanto pare, molte aziende in difficoltà 
stanno pensando seriamente a saltare del tutto il pa^ggio 
della cassa integrazione, per cui esistono vincoli piuttosto 
stretti e che presuppongono intese con i sindacati e il rientro 
dell'occupazione «congelata». E quindi, subito liste di mobili¬ 
tà. ... . , . . - . . 


BRUNO UGOLINI 


H ROMA Sul rìschio-mobili¬ 
tà la Cgll ha avanzalo una serie ' 
di proposte, mentre il Pds ha - 
presentato un progetto di log¬ 
ge. Ne parliamo con il primo 
dei firmatari, l'onorevole Gior¬ 
gio Ghezzi. . 

Ma, Gbezzi, non è alata ap¬ 
pena approvata una rifomia 
della cassa bitegrazioae7 

È vero. Ma si dimostra impari 
di fronte ad una fase di reces¬ 
sione come quella attuale. La 
riforma approvata presenta al¬ 
cune lacune. Esse rendono va¬ 
na ogni possibilità di estensio¬ 
ne dei principi della legge stes- ■ 
sa. come la cassa integrazione, . 
la mobilità ad aree produttive . 
quali la piccola impresa, inol¬ 
tre non viene fatta la necessa¬ 
ria chiarezza sui licenziamenti 
collettivi. Oggi, di fronte ad un 
caso di ristrutturazione azien- _ 
dalc esistono due strade. La 
prima consiste nel ricorso aila . 
cassa integrazione e quindi al¬ 
la mobilita per le «eccedenze». • 
La seconda consiste nell'im- 
boccare la strada del licenzia¬ 
menti collettivi, per motivi, pe¬ 


rò. eguali a quelli per i quali in- 
. icrvionc la ca.ssa integrazione. 

' - Quali innóvazloid propone¬ 
te? , . 

Una consiste nel prevedere, 
per alcuni casi, l'estensione 
dell'obbligo di trattamento di 
integrazione salariale. • Cioè 
l'obbligo di richiedere la cassa 
integrazione. Questa poi potrà 
essere governata da accordi 
sindacali. Noi vorremmo poi ri¬ 
durre l'arca dei licenziamenti ' 
collcttivi ai casi nei quali non si 
può ricorrere alla cassa inte¬ 
grazione. ' , ■ 

Questo come al tradurrà per 
I lavoratori interessati? 
Quando si verificano delle ca¬ 
suali di cassa integrazione 
. straordinaria . rimprendiiore 
dovrà chiedere il trattamento 
di integrazione salariale. Rno-. 
ra questo era facoltativo. Inol-. 
tre in tutti i casi nei qualition si 
. presentano quelle casuali del¬ 
la cassa integrazione straordi¬ 
naria. ma nello stesso tempo 
l'impresa intende procedere 
ad una nduzione del persona¬ 
le. scatteranno nuove norme. 


L'impresa dovrà corrispondere 
un contributo maggiore di 
quello che è dovuto normal- 
' monte per la mobilità, e ai la¬ 
voraton spetterà un tempo di ' 
mobilità raddoppiato. . _ » 

Puoi fare un esemplo con¬ 
creto, rOUvetti... • 

Qui c'è un processo comples¬ 
so di ristrutturazione. Se l'Oli- 
votti avesse voluto richiedere la 
cassa integrazione, l'avrebbe t 
ottenuta. I lavoratori avrebbero ’ 
goduto di un anno, due o tre, a ■ 
seconda dell'età, delta cassa 
integrazione c avrebbero avu- ‘ 
to la garanzia del rientro (sal¬ 
vo quelli in mobilità). L'Olivet- ' 
ti, come altre imprese non lo 
ha latto. Noi proponiamo che ' 
in un caso come questo debba ' 
scattare la cassa integrazione. 

E qualora non fosse in atto ' 
una ristrutturazione, ma so- 
. lo una tlduziODe deD’atthità 
dell’hnpresa? . - .. 

Allora il llconziamcnto colletti¬ 
vo dovrà costare di più in ter- ' 
mini di aumenti di contributi 
per la mobilità. E il periodo sa- - 
rà raddoppiato. „. - 

Esistono porticolart propo¬ 
ste per i lavoratori delie pic¬ 



cole Imprese? 

Ora sono escluse dalla cassa 
integrazione quelle con meno : 
di 16 dipendenti. Il provvedi¬ 
mento potrà invece essere 
adottato quando tali imprese 
facciano parte di un distretto ■ 
industriale. Facciamo l'esem¬ 
pio del distretto tessile di Prato. ; 
E la proposta prevede di con¬ 
teggiare anche I dipendenti di 
aziende artigiane e cooperali- _ 
ve. purché appartengano al • 
medesimo settore produttivo. 

E per quel lavoratori Ucen- 
ziotl che rimarranno esclosl 
da qualsiasi tutela sociale? . 
Noi proponiamo che nel caso ^ 
di licenziamento che non da ' 
diritto all'Indennità di mobilità, r 
nviva l'indennità di disoccupa¬ 


zione speciale. Essa era stala 
abrogata dalla recente «rifor¬ 
ma». Un altro punto della no- i 
sira proposta, molto caro ai 
sindacati, riguarda l'eventuale < 
proroga, da parte del ministro 
.' del Lavoro, del trattamento di 
integrazione salariale, in attesa . 
dell'approvazione da parte del : 
Cipi del programma previsto ’ 
per la concessione della cassa 
integrazione, ".iir , 

Ma ci sarà il tempo per far 
' passare queste nuove mlsa- 
' re in Parlamento? 
Bisognerebbe che la legislatu¬ 
ra durasse ancora qualche set- 
i limona, oppure durasse fino . 
' alla sua scadenza nalurale...Se - 
■. prevalessero i problemi con¬ 
creti... • , ■■■f 


• ' «1 - ' « », 

Tra le 10 società da ieri vendute via computer anche il «colosso» Sip 

Esplode la Borsa telematica: 
raddoppiano ì titoli e 0 afoi 


Consensi e critiche dei sindacati a palazzo Chigi 

Pubblico ìmj^eÉdrVamto 
il disegno di riforma 


Trionfate raddoppio deU’attività delia Borsa telema¬ 
tica. I titoli trattati via computer sono passati da 5 a 
10, e tra loro c’è un grosso calibro del peso della 
Sip. Di colpo il controvalore complessivo degli 
scambi telematici ha sfiorato i 50 miliardi, tanti 
quanti all’inizio dell’anno ne muovevano tutti i titoli • 
del listino messi assieme. La vecchia Borsa delle gri¬ 
da è al canto del cigno. ' ■ 


DARIO VENEOONI 


MILANO. Superate annose 
opposizioni corporative la n- . 
forma della Borsa comincia a 
dare i suoi tangibili frutti. Ieri il 
ciclo borsistico di febbraio è 
cominciato all'insegna del ■ 
boom del mercato telematico 
con il debutto di altri 5 titoli 
(Benctton, Gottardo Rulfoni. 
Italcementi, Italgas e Sip). It 
raddoppio il numero dei titoli , 
trattati esclusivamente ' via 
computer e soprattutto il de¬ 
butto di un titolo ad ampio flot¬ 
tante come quello Sip hanno 
prodotto scambi frenetici, con • 
un numero di contratti impcn- 
.sabile solo pochi giorni fa. 

Da un giorno all'altro sono 
praticamente raddoppiati gli 
scambi su Itatga.s. Benetton, 
Italcementi e Contardo Rullo- 


ni. Ma sono state essenzìa- 
lemnte le Sip a tenere banco. 
In Borsa nei giorni scorsi si trat¬ 
tavano In m^la 4 milioni di ti¬ 
toli della società telefonica al 
giorno. Ieri, alla prima uscita 
sul telematico, si sono sfiorati i 
7 milioni (6 milioni ?89mila) , 

. per un controvalore di 10 mi- 
■ iiardi421 milioni.■ -■ 

Al termine di una tale mole 
di scambi il prezzo delle Sip è 
rimasto praticamente invariato 
rispetto a mercoledì, cosa che 
è stala interpretala come un ul- 
, tcriore segno di solidità del 
' mercato. Il boom degli afian 
non è avvenuto in presenza di - 
prezzi straordinari, e questo 
ronde anche più significativa 
questa giornata di debutto. E 
più che probabile, si dice in 
piazza degli Affari, che tanta 


effervescenza delle Sip a Mila¬ 
no abbia contribuito a una 
qualche erosione dei volumi 
trattati sul circuito telematico 
londinese del Seaq Internatio¬ 
nal. E sarebbe davvero la po¬ 
ma volta; una inversione di 
tendenza insperata ma in 
qualche modo cercata. Sip, 
Italgas e Benctton sono infatti 
titoli sui quali il mercato londi¬ 
nese è stato quest'anno parti¬ 
colarmente attivo, tanto che gli 
scambi sul Seaq hanno di gran 
lunga superato quelli di piazza 
degli Affari. 

La scelta di inscnre questo 
terzetto nella rosa dei debut¬ 
tanti sul telematico Italiano 
conteneva senza dubbio un 
elemento di sfida, e la prima 
reazione è incoraggiante. Cer¬ 
to, il vantaggio di partenza del 
Seaq appare per il momento 
incolmabile. Per restare alle 
Sip, ai ? milioni scarsi di azioni 
Sip trattate a Milano .si conhap- 
pongono i quasi 23 milioni 
pa.ssati di mano al Seaq (an¬ 
che se questi conteggi vanno 
presi con beneficio di inventa¬ 
rio, essendo latti con cntcn del 
tutto omogenei). . 

Di certo l'esplosione degli 
affan via computer .segna di 
fatto la line virtuale della vec¬ 
chia Borsa, alla quale si .sono 


abbarbicali per anni gli agenti 
di cambio, in difesa di un pnvi- 
legio corporativo. Le Società di 
intermediazione mobiliare e la 
telematica hanno invecchialo 
di colpo la vecchia Borsa delle 
gnda, rendendola palesemen¬ 
te obsoleta. . » 

1 10 titoli trattati via compu¬ 
ter hanno mosso affari per 
quasi la metà del valore di tutti 
gli altri messi insieme. La Borsa 
comincia Insomma ad acqui- 
.stare spessore: se un grande 
operatore intemazionale vo- 
lc.sse scambiare titoli Sip per 
qualche miliardo potrebbe far¬ 
lo senza provocare sconquassi 
nei prezzi. E questa è la condi¬ 
zione prima per un mercato 
che espnma prezzi credibili e 
che consenta di operare a tutti 
gli intermediari interessati a 

farlo.. -■ 

La strada da percorrere perù 
è ancora lunga. Basti pensare 
allo spettacolare naizo delle 
Pirelli & C. cresciute deiril,l% 
.sotto la spinta, si dice a Milano, 
di una robusta operazione di 
«sostegno» coordinata da Me¬ 
diobanca e dalla stessa Pirelli, 
per favorire l'aumonto di capi¬ 
tale partito proprio ien. Con i 
modesti volumi della «vecchia» 
Borsa certi scherzetti sono an¬ 
cora possibili. . 


RAULWITTENBERO 


M ROMA Avrà probabilmen¬ 
te un nome soavemente musi¬ 
cale («Arpa») la controparte 
dei sindacali nel rinnovare i 
contratti del pubblico impiego. 
Non più i van minLsln c i loro 
.superburocrati, ma un gruppo 
di esperti chiamati dal Presi¬ 
dente del Consiglio a compor¬ 
re r«Agenzia per le Relazioni ’ 
sindacali nella Pubblica Am¬ 
ministrazione»: po.ssibilc sigla, 
r«Arpa». che dotata di perso¬ 
nalità giundica rappresenterà 
per legge le Pubbliche ammi¬ 
nistrazioni nella contrattazio¬ 
ne collettiva con i sindacati 
che abbiano una rappresenta¬ 
tività di almeno il 5% delle de¬ 
leghe o dei voti. 

Questa Agenzia è una delle 
novità della nforma del rap¬ 
porto di lavoro nel pubblico 
impiego, il CUI disegno di legge 
è stalo approvato ieri dal Con¬ 
siglio dei ministri. Quando .sarà 
approvalo dal Parlamento, il 
dipendente pubblico .sarà in 
lutto simile a quello del scllorc 
pnvato. Tanto che dopo tre an¬ 
ni daH'cnlrala in vigore della n- 
forma (per dare tempo agli ul- 
fici giudiziari di attrezzarsi), 
competente a dirimere le con¬ 


troversie di lavoro non sarà più 
■ il giudice amministrativo ma 
quello ordinario. Per cui gli ef- 
, fetti delle sentenze non saran¬ 
no più estesi ad Interi settori 
dcH'ammlnlstrazIone. 

, Anche per il personale din-' 
gente sarà il contratto a defini¬ 
re il rapporto di lavoro (sia pu¬ 
re in una separata area di con¬ 
tranazione con i loro rappre¬ 
sentanti sindacali) e non più 
la legge, tranne che jxr i diri¬ 
genti generali. E per i docenti 
universitari, il consiglio dei mi- 
• nistri si è ri.scrvato di decidere 
nella prossima riunione. Ma 
per tutti i dirigenti si conserva 
la giunsdizione amministrati¬ 
va. .(«.. 

Agli insegnanti, la legge ga¬ 
rantisce la libertà d'm.scgna- 
' mento, l'autonomia profc.ssio- 
nale nell'attività . didattica, 
scientifica e di ricerca. Il con¬ 
tratto, che non dovrà superare 
le quantità decise in Rnanzia- 
na dal Parlamento, sarà imme¬ 
diatamente esecutivo dopo la 
firma del governo, che segue 
l'ok della Corte dei Conti. 

1 sindacali confederali, che 
alla pre.senlazione del disegno 
di legge avevano condizionato 


l'apertura della nuova stagione 
contrattuale, sono abbastanza 
soddisfatti. «È un atto politico 
importante», ha detto il segre- 
tano della Cgil Alfiere Grandi, 
«da cui ripartirà l'iniziativa del 
' sindacalo per completare l'iter 
, della riforma nella prossima le- 
’ gislatura». Per Giancarlo Fonta- 
, nclli della UH si tratta di una «rì- 
J voluzione copernicana» che 
pohebbe «cancellare la piaga 
, dell'Inefficienza dello pubblica 
' amministrazione. Ma Cgll CisI 
e Uil denunciano anche i lìmiti 
' di questo disegno di legge, che 
' sperano di migliorare in Parla- 
' mento. Al solilo è l'area esclu¬ 
sa dalla «privatizzazione» a 
provocare contestazioni. - Da 
una parte, c'è sempre la possi¬ 
bilità che al prossimo consiglio 
dei ministri vengano esclusi 
-• anche i docenti universitari. 
Dall'altra, e questo pesa di più, 
il fatto che per i dingenti <on- 
trattualizzau» si conservi la giu- 
' risdizionc dei tribunali ammi¬ 
nistrativi. E poi non si ricono¬ 
sce la contrattazione integrali- 
■ va (quella decentrata c'era 
già). Comunque Grandi ricor¬ 
da l'altro impegno del gover¬ 
no: quello di iniziare subito le 
■. trattative contrattuali ; per la 
' scuol.a. . 



tro-Nord di e.ssere trasferiti al- 
l'intemo della pubblica ammi¬ 
nistrazione». Ed è proprio di. 
qucst'ultima po.ssibilità che ' 
['Olivetti potrebbe usufruire. 

Ieri mattina I'Olivetti aveva 
completato ■' l'espiosizione ai - 
sindacati del suo «piano». Per , 
giustificare la grave decisione 
di chiudere lo stabilimento di t 
Crema non ha saputo dir di *• 
meglio che farà risparmiare 20 ■ 
miliardi (la differenza tra 50 ' 
miliardi annui di costi di strut- 
tura e 30 miliardi che costerà il * 
trasferimento delle produzioni 
nel Canavesc). Ha detto che il 
costo di ogni ora di lavoro è ^ 
28.000 lire nei suoi stabilimenti ' 
del Nord Italia, 20.000 lire in '■ 
quelli del Sud, 3.900 lire in Bra¬ 
sile e 3,300 lire a Smgapiore. ■ 
Ma non basta trasferire a Sin- ’ 
gapore produzioni a basso va- 
loie aj^unto per diventare 
competitivi, perchè altrettanto 
fanno altre industrie di tutto il ' 
mondo; il vero problema è svi¬ 
luppare qui in Italia ricerca e 
produzioni ad alta tecnologia, v 

Per costringere I'Olivetti a . 
modificare queste scelte inac- - 
ccttabill sono già in program¬ 
ma mercoledì prossimo ad 
Ivrea 4 ore di sciopero genera- . 
le con una grande manifesta- . 
zione cittadina, mentre un al¬ 
tro sciopero generale proposto ‘ 
dal consiglio comunale di Poz- . 
zuoli SI prepara nell'area fle- 
grea. • .. 


PAGINA 15 L’UNITÀ 


Scontrino fiscale 
obbligatorio 
dal 31 mano 
per agenzie 
di noleggio auto 


Scatterà dal prossimo 31 maizo l'obbligo del rilascio del¬ 
lo scontnno fiscale relativo a prestazioni, anche a domi¬ 
cilio, per barbieri e parrucchieri per uomo c per gli eser¬ 
centi di attività di noleggio di beni immobili. Il provvedi- ' 
mento, precisa una nota delle Finanze diffusa ieri, è con¬ 
tenuto nella legge fiscale di accompagnamento alla R- 
nanziana, che aggiorna la normativa sul rilascio e la con¬ 
servazione degli scontnni fiscali. ^ 

Rcauto La legge di nforma della Re 

Filtrn fino diventerà legge dello 

. . . . Stato prima della fine della 

ICgìSidtUrd legislatura. È quanto emer- ‘ 

rifOimS ^ tonnine di un incon¬ 

tro svoltosi - al ministero 
dell'Industria. Il «vertice», 
CUI ha preso parte il titolare ; 

del ministero Guido Bodrato. è servito a ricomporre il 
contrasto tra Governo e Parlamento in merito ad alcune 
norme contenute nella nforma. Dal disegno di legge so- ' 
no state infatti accantonate le norme relative all'obbliga¬ 
torietà della copertura assicurativa del conducente col¬ 
pevole e alla definizione delle nuove tabelle, che avreb- i 
bero comportato un aggravio di spesa per ogni assicura¬ 
to di 165.000 lire l'anno. » < 


Federconsolzi Dal 20 gennaio prossimo | 

Il Mgennaio -• ' 

SCdtUI 13 pendenti .. Fedcrconsorzi. , 

cassintearazione L'accordo raggiunto al mi-, 

^ nistero del Lavoro tra i sin- 

dacati e l'azienda prevede ■ 
di raggiungere il numero di t 
600 dipendenti sospesi,compresi i 350 già messi in cassa ' 
integrazione shaordinaria a settembre e i circa 50 dimes- 5 
si per aver raggiunto l'età pensionabile. Per i dipendenti 
della sede di Roma, dove si concentra la maggior parte ' 
dei circa 1200 addetti, si conferma la rotazione quadri- ■ 
mestrale. Per il ministro del Lavoro, Franco Marini, rima- . 
ne fermo l'impegno di reimpiegarei dipendenti Fedcr- 
consoizi nell'anibito della pubblica ammnistrazione co- 
■ me previsto dalla legge. ' , .. j 


Traffico aereo ' Nessun disagio oggi a Ru- | 
Rinviato micino. 11 preannunciato ' 

lunviaw . sciopiero dei dipendenti di • 

lo sciopero ’ Cmlavìa è infatti slittato al ; 

dì Civiiavìa prossimo 29 gennaio. Lo 

sciopero non avrebbe co- 
munque sortito effetti rile- ij 
vanti, in quanto il ministro , 
della Funzione pubblica Remo Gaspciri aveva già dispo- « 
sto la precettazione per i dipendenti, come richiesto dal ? 
ministro dei Trasporti Bernini. r «..j 


Autotrasporto È stato approvato ieri in via > 
I a C»tn»r» ■ definitiva dalia commissio ' 

L4I vamera trasporti delta Ca.mera , 

approva in sede legislativa il dise- 

Ìl dlseono leaoe sno di legge govemauvo 
■I V icif y ristruttura il settore del- . 

l'autotrasporto merci, che 
in tutto stanzia, nel triennio ] 
'1991/1993,247 miliardi. La legge garantisce l’aiuto dello i 
Stato alle imprese che si amplieranno attraverso le fusio- >■ 
ni o ricorrendo ai consorai, al fine di porre un freno ad 
una eccessiva parcellazione che ha comoromesso in 
molti casi la redditività nel settore. '— -- 


Crediti ex Urss »« L'operazione crediti all'ex . | 
Sace approva ' Urss è partita. USace.^-, 

- ■ zione assicurazione credm 

copertura '. , all'exprort, ha approvato ie- ' 

operazioni ^ ùlUme dcUbere per ' 

concedere la copertura (al 
90%) dei crediti concessi * 
dallo ' Stato italiano - alla ' i 
Russia e alle altre repubbliche. Si tratta di circa 800 mi- . 
Iiardi di lire, che assieme ai 400 deliberati la scorsa ses- f 
sione del comitato di gestione, portano a 1.200 miliardi i . 
la cifra totale. - • . -• t. 


FRANCO BRIZZO . 


Cementìr 

Incorsa 
sei diverse 
cordate 


■I ROMA Sono sci i concor¬ 
renti in gara per l'acquisto del¬ 
la Cementir le cordale Uni- 
cem-Sacci-Merone e - Calce- 
struzzi-Buzzi-Cassogo-Zillo, - 
Colacem, Italcementi, Caltagi- 
rone, e la Sutex di Pietro Mez- 
zaroma. Fatta eccezione per la 
svizzera Portland, che control¬ 
la la Cementoria di Merone, 
non figurano gruppi stranieri 
in corsa. Lo ha comunicato ieri 
i'In. il comitato di presidenza 
dell'lri - rende nolo un comun- 
bicato dell'istituto - ha «preso 
atto della comunic.a 2 Ìone delle 
offerte pervenute ' nei tempi 
previsti alla banca londinese 
Samuel Monlagu per l'acqui¬ 
sto deila partecipazione di 
maggioranza in Cementir pos¬ 
seduta dall'lri. Le offerte - pro¬ 
segue la nota - sono stale pre¬ 
sentale dalle seguenti p^t 
Calcestruzzi ed altri (Presace- 
menti, Cementeria dì Cassago, 
Cementizillo). T.Caltagirone. 
Colacem, Italcementi, Sutex, 
Unieem e altn (Sacci e Ce¬ 
menteria di Merone). il comi¬ 
tato - conclude la nota - resta 
m attesa delle analisi c della 
valutazione comparata delle 
offerte da parte della banca*. 


Carìprato 

I sed minori 
non cedono 
lé loro quote 


■i PRATO. A cose pressoché 
fatte si toma a parlare del pas- ■ 
saggio della Cassa di Rispar¬ 
mio al Monte dei Paschi. Il fon- , 
do isutuzionale formato da so- . 
ci pratesi della Cassa ha infatti 
respinto ( l'offerta formulata 
dalla banca senese e si è riliu- , 
lato di cedere al Monte le quo- ' ' 
te dei propri componenti. I 
membri del fondo detengono ■ 
il 12,76%dellequoledeH'istitu- . 
to pratese. Siena ha pierò biso¬ 
gno anche di questa fetta mi- ► 
noritaria di partecipazioni ficr 
poter prócederc alla fusione t 
per incorporazione con la Cas- i 
sa qi Risparmio di Prato. Al 
Monte dei Paschi non è sutfi- 
dente la quota di maggioranza ' 
detenuta dal Fondo interban¬ 
cario di garazia, con il quale 
l'intesa è da tempo stala rag- / 
giunta, per ottenere 1 circa 400 ‘ 
miiardi di sgravi fiscali previsti ' 
dalla legge Amato. La firma 
definitiva deU'accordo fra Fon- . 
do interbancario di garanzia c * 
istituto di credito senese è in- : 
tanto saltata. Si tratti o meno di S 
una conseguenza del nliuto ' 
oppiosto da Prato a Siena, e - 
che blocca in parte i progetu • 
del Monte, la sigla dell'intesa è ‘ 
slittata dal 13 al 23 gennaio. 
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tra produtton 
ambiente e sodetà 


GIULIO FANTUZZI 


1 - . 1 Parlarncnto ouro- ; 

• peo si 0 espresso 
sulla proposta di ' 

■ .rifórma della poli^ 

, tica agricola co-,* 

■ ' “ murie (Pac) f del 
Commissario Me Sharryduran- • 
le la sessione di dicembrecon 
una lunga cd artiColàta risolu¬ 
zione. Essa è stata iffruttodi-un'- 
confronto piuttosto complesso . 
tra i gruppi politici presenti 
ncli'asscmbica di Strasburgo, 
passato soprattutto, attraverso ; 
li lavoro della commissione , 
agricola c di tutte le altre (am- . 
biente, bilancio, rapporti ex- 
tra-Cee, sociale) interessate a ‘ 
particolari aspetti della rìfor- : 
ma. Sono prevalse posizioni, 
costruttive e responsabili, che' 
pur senza cadere in un'adesio- ^ 
ne acritica al piano Me Shany, 
ne hanno tuttavia condiviso gli 
obicttivi generali e i principia 
ispiratori. ■ ■ 

■ S’è trattato di un pronuncia- ' 
mento importante, anche per- ; 
ch6 ; espresso daU'istituzipnc 
comunitaria dcmocraticamen- -, 
te eletta in tèmpi ragionevoi- ■ 
mente contenuti. Si è cosi otte- ■ 
nulo il risultato di mettere In ! 
campo una logica di interesse ' 
generale nell'approccio ad, 
una rilorm.s che rischiava di re- i 
stare tutta confinata nel con- 
fronto-scontro'lra gii «eurocra¬ 
ti» di Bruxelles e le organizza¬ 
zioni professionali agricole 
della Comunità. 

In questi mesi il dibattilo 
aveva assunto spesso i toni del 
tormento ideologico: ora si de- - 
ve e si può fare qualche passo 
in avanti, esaminando nel con¬ 
creto che cosa comporta la 
messa in atto della riforma. Il ; 
nostro, gruppo politico, li Gue, ;■ 
ha fin dall’inizjo assunto una t 
posizionc,<;hisp,,tcsa,a ,intrp- ' 
durre condizionamenti c mè- : 
diflche alla proposta MerShàr- : 
ry, ma'sette* induf^re^alla de- 
magogia'dlun ririulo globale e ■ 
protestatario tanto facile quan¬ 
to sterile. Questo non significa ; 
non comprendere le ragioni ! 
degli agricoltori che hanno : 
manifestato con molto vigore, 
nelle piazze europM. Vi sono , 
preoccupazioni serie e fónda- ; 
te di difesa di un reddito già , 
eroso in questi anni ma anche . 
di una professionalità crcsciu- - 
ta con un lavoro duro, non 
sempre riconosciuto, che por¬ 
ta le giovani generazioni ad al¬ 
lontanarsi dalla le'rra. - 

E però insensato cavalcare 
ciecamente questo malcòn- ■ 
tento. I problemi proposti dalla . 
crisi deirattualc meccanismo ’ 
della Fhic non sono inventati 
da qualche perfido nemicodc- 
. gli agricoltori, ma sono oggetti- 
vri, veri. Si tratta quindi di viverli 
non come minacce paraliz- ; 
zanti, ma come condizioni per - 
creare un nuovo quadro com¬ 


petitivo per i produttori Geo 
dove abbiano il loro peso, da 
‘ una parte, le prospettive di ere- 
) scita del commercio mondiale 
(.e,-dall'altra/lèi ragioni dcll'e- 
quilibriò'àmbientale e sociale , 
in Europa, cui si corrisponde 
non con le prediche ma col so- 
! stegno linarteiario del bilancio 

• ' comunitàrio. Norvè nò utile, nò 
: giusto per gli agricoltori oppor¬ 
si a tutto ciò. Ma la loro neces- 

' saria azione di adattamento o ' 

,, riconveisione ad un mercato 
' ' cosrplòfóhdàmèiite cambiato 
non può essere traumatica c 
lasciata alla spontaneità. ... 

I È per questo che il nostro ■ 
.; gruppo ha sostenuto soprattut- , 
' to tre indirizzi fondamentali 
per correggere l'impostazione 
del progetto:Me Shany, otte-. 

- ' nendo il consenso ed il voto fa- 

■ ■ vorcvole del Parlamento. , ; . - 
. - :LI primo e dato da un più 

‘ stfetto collegamento tra. la ri- 
. dazione dei ■ prezzi prevista , 
dalla rifòrina o una nuova poli- 
, tica delle strutture c dello svi- . 
; luppo rurale più complessivo 
(per i servizi, le infrastrutture. , 
la ricerca, il credilo), che crei 

■ un ambiente più favorevole al- 
lo sviluppo deH'imprenditoria- ■ 

' lilà agricola più qualificata c 
competitiva. Anche la riforma 
' dei fondi strutturali non potrà 
essere rinviata troppo nel tem- 
. po, rispetto a qùcslo obiettivo, . 
. se non si vuole ricadere nella 
classica e falliiiientaie politica 
.. deidue tempi per l’agriccltura. 

" ' • li secondo indirizzo ò la pro- 
: mozione di una più convinta 
politica della qualità del pro¬ 
dotti che può consentire di 
‘ conquistare nuova quota di . 
.mercato per chi si organizza 
con logiche di filiera per pro- 
,i dotti tipici tutelati da .«serie nor- 
J mativc comunitarie.' 
l . Il terzo ,e là regionalizzazio- • 

: rie,delle po.nticheàttuative del- 
•fa'riforma: 7'parametri per la 
'cOtrespònslorrc'«dei.'premi al' 

' reddito degU agricoltori o per i 

■ programmi •ambientali . non 
.;. possono essere rigidi c unifoc- 
'i-; micom'e nella proposta di Me 

Shany. Devono invece consen- 
i itire un'articolazione dilfcren- 
-, ziata sul territorio, gestita con . 
;.' una piena corresponsabilità 
, ' delle Regioni e delle Istituzioni, 

• locali, per meglio aderire alle 

■ peculiarità e alle '«vocazioni 
' delle agricoltured'Europa. « ' 

Su questi nuovi prìncipi il 
; Parlamento europeo si è chia¬ 
ramente pronunciato. Ora loc- 

• ca ai governi, ed a quello italia- 
•: • no per quanto ci riguarda, lare 
'• la propria parie perché il più 

• ’ radicale cambiamento della ' 
' politica europea per l'agricol- 

‘ tura, dal suo debutto ad oggi, 

' pòssa produrre Una soddisfa-, 
' ccnte sintesi tia le esigenze dei ' 
produttori e. l’equilibrio più': 
complessivo • dcH'ambicnte, 
dellasocietàedcU'economia. . 



Cereali Riduzione prezzo indicativo (-35%) 

Compensazioni dirette 

Cessazione applicaz. prel. di corresponsabilità 
Set aside (messa a riposo delle terre) . 

, Aiuti per piccoli produttori / 

Semi oleosi e piante proteiche Definizionedi unprezzodi riferimento '. 

Aiuti per piccoli produttori ' 

Compensazioni diretto . 

Set aside (messa a riposo.della terra) ' ‘ ' 

Cessazione applicazione quantitativi massimi garantiti (Qmg) 

Latte . Proroga regime quote' W 

Riduzione prezzi Istituzionali (-10%)_ 

, . Abolizioneprelievocorresponsabilità' ‘ . 

, Programmi speciali di cessazione volontaria attività e ridistri- 

buzionoquote ■*.•,'•: 


Carni covine : 


Carni ovine 
Tabacco •. 


Azioni Integrative 
di accompagnamento 


Riduzione prezzo d'intervento (-15%) 

Programma ci promozione e commercializzazione carni di 
qualità ' . -V ■ . 

Premi speciali per bovini maschi, vacche nutrici ' 

Aumento aiuti none zone svantagglate «l' . 

Istituzione quote per Stato membro 
Istituzione premi per gruppi di varietà’• ' 

Programma di riconversione per varietà meno richieste dal 
'mercato -, 

Incoraggiamento utilizzatore metodi di produzione a basso 
impano ambientaie •« •- 

Aluliperimboschimentoterreniagricoli .i- 
Istituzione di un regime di prepensionamento 



Un dibattito e un piano che interessano miUÒhi di agricoltori deirintera comunità 


MICHELE MIGLORI 


■i E nel trattatoci Roma del . 
1958, dì istituzione della Co¬ 
munità economica europea, '- 
' che sono fissate le finalità della ' 
politica agricola comune (me- • 

' glio conosciuta come Pac): 

; accrescimento della produtti- :. 
vita agricola, miglioramento , 
dei redditi degli agricoltori, sta- / 
bilizzazione dei mercati, sicu- ' 
rezza degli approvvigiona¬ 
menti o libazione dei prottei ' 

. por i consumatori. Tali punti ; 
hanno costituitp.i pila.stri attór¬ 
no ai quali é cresciuta r«Euro- 
pa Verde», banco di prova per 
la « realizzazione del grande ' 
obiettivo della Cee: la realizza¬ 
zione di un più esteso mercato 
, comune, condizione fonda- 
, ' mentale per II raggiungimento 
.. delPunionc economica e mo¬ 
netaria. . .; ■ . . ■ . * 

■ Durante questi trent'anni di .. 
: vita la Pac non ha cessato di 
. adattarsi alle nuove situazioni; 

• infatti, parallolamonte a pro¬ 
cessi di specializzazione e mo- 
' demizzazione, ha dovuto lar 
fronte a continui adeguamenti 
:' imposti dalla .stessa dinamica 
della costruzione europea e « 
dal rafforzamento delle rcla- 
zioni con i paesi extraeuropei. - 
•;. L'organizzazione operativa . 
«". della Pac si ò sviluppata lungo 
due direzioni: la la politica dei 
prezzi e dei mercati ba.sala su 


, tre principi fondamentali (li¬ 
bera ed uniforme circolazione 
, dei prodotti agricoli all'interno 
della , Comunità, preferenza 
comunitaria e protezione delle 
• importazioni da paesi terzi, so- 
. lidarìctà finanziaria fra tutti gli 
Stati membri) c la politica so- 
/ ciostrulturale per guidare il 
, processo di adattamento delle 
: strutture agricole ed agroindu¬ 
striali, .(sistemi, di.produzione, 
formazione profe-ssionalè, or¬ 
ganizzazioni dui, .produttori, 
agricoltura di montagna è di 
zone .svantaggiate, ecc.). Cia¬ 
scuna di queste due politiche é 
stata supportala da un com- 
ploitso di normative in conti¬ 
nuo adattamento, che attual¬ 
mente costituiscono non me¬ 
no del «10% deirintera legisla- 
zionecomunilaria. .. «, 

. - ' in termini di importanza, an¬ 
che per il forte impegno finan- 
. ziario del bilancio comunita- 
. rio. la politica dei pttrzzi c dei 
, mercati, che coinvolge circa il 
90% della produzione agricola 
comunitaria, si basa su un 
complesso di strumenti che as¬ 
sicurano un .sostegno genera¬ 
lizzato dei prezzi al produttore 
(prezzi minimi garantiti), un 
.: controllo del mercato (ritiri, 
interventi di stoccaggio, tra- 
.sformazioni) ccompensaziom 
(prelievi c restituzioni) per le 


esportazioni ed importazioni 
verso c da paesi extra Cee ai 
. prezzi del mercato mondiale. • 
Alla fine degli anni Sessanta 
si é sviluppala una politica co¬ 
mune delle strutture che, in 
termini finanziari, ha sempre 
rappresentato una piccola par¬ 
te della spesa agricola com- 
' plessiva. È agli inizi degli anni 

• Ottanta che questo sistema en¬ 
tra in crisi, soprattutto a causa 

• della presenza di un’offerta di 
. prodotti agricoli superiore alla 

• domanda e .alla conseguente 
' formazione di eccedenze in 

settori chiave de! mercato (lat- 
■ te, cereali, carne) fortemente 
: onerose per le casse della Co- 
: munità. Si é quindi tentato di 
arginare il problema con prov¬ 
vedimenti restrittivi che non in¬ 
cidevano direttamente ■ sulla 
vera causa; Il legame diretto 
dei sostegni ai volumi di pro¬ 
duzione. La fissazione di quote 
produttive per Stato membro « 
, (latte). la limitazione deH’au- 
;■ mento annuale dei prezzi «isti- . 
' tuzionali» ed una riduzione dei 
sistemi di garanzia hanno avu¬ 
to solo relfetto di rallentate un 
processo divenuto in questi ul- 
: timi due anni insostenibile dal. 
’■ punto di vista finanziario e po- 
litico. ■/.. . . ■ ' ■ 

. • La necessità di dirottate ri¬ 
sorse più cospicue del bilancio 
, comunitario verso nuove poli¬ 
tiche comuni e la pressione « 


Evoluzione della popolazione agricola 
In percentuale V 
rispetto alla popolazione attiva 



1960 

1989 

Francia • •* ■, 

' ... 22 . 

, 6 ■ 

Italia 

32,6 

9,3 

Rft 

13,8':" 

3,7 

Spagna ■ 

42,3;., 

13- 

Portogallo « • 

43.9 -? 

18,9 

Inghilterra : , , 

... -4,8.:...'. 

. 2,2 

Irlanda'«• • 

•': '« ■-•'. .37,3 . •>. 

..;.«• 15,1 - , 

Grecia' ■ ' .'« : 

; . :;...y'34,S:;-: 

■. 10 

Danimarca" ' . 

., io,6.;.y 


Olanda 

r B, ■■■' ■ 

4 

Belgio • ■ ' 

' , £••• ... : 4 :•'' 

2 . 

Lussemburgo 

. : 6,9 ’ ■ 

3.1 


Nota. Dati Oese (Organizzazione por la cooperazione e lo 
. I ( sviluppo economico). Nel 1960 Inghilterra, Danimar¬ 
ca, Irlanda, Grecia, Spagna e Portogallo non faceva- 
•».i.; '• no ancora parte della Cee. vi, 


esercitata a livello intemazio- ; 
naie in vista di una riduzione 
sostanziale degli aiuti pubblici 
airagricoltura e di una libera- •' 

, lizzazione degli scambi agrico- " 
li a livello mondiale ha impo- ; ' 
: .sto una revisione .sostanziale f- 
dei , meccanismi • della ■ Pac. 
Chiave di volta di questa rifor- 
ma è il passaggio dal sistema ì ’ 
di sostegno generaltezato del 
prodotto ad un sostégno diffe- 
renziato dei redditi agncoli, • 
che in questi anni hanno subì- ■ 


to un forte rallentamento. In 
pratica si dovrebbe assistere, 
nei prossimi anni, ad una note¬ 
vole compressione dei «prezzi 
Istituzionali» e ad un loro rialli- 
nca mento coi prezzi del mer¬ 
cato intemazionale. I mancati 
redditi derivanti da queste di¬ 
minuzioni saranno bilanciati 
con l’erogazione di compen¬ 
sazioni dirette 2^11 agricoltori, 
indipendenti dai livelli di pro¬ 
duzione e modulate secondo 
cnten che tengano in conto le 


condizioni agronomiche, i si¬ 
stemi produttivi adottati e gli 
svantaggi, specifici e naturali. '« 
di ogni singola azienda. ■ ,r;. 

. Per ora, e questo costituisce : : 
un limite del programma di ri- ; ', 
forma, sono interessato solo '■ 
determinate produzioni « (ce- ' 
reali, semi oleosi, latte, tabac-,’ 
co. carni bovine ed ovine) (ù 
mentre le principali produzio- 5* 
ni mediterranee (es. ortofrutti- . 
coll vino, olio d'oliva) n^in scK 
no coinvóit'e. Il clib'nehirà’nèl-’ 
le tare di origlile della Pad che' ' 
deterimlnarono II dramma del- ' ’ 
lecccedenze. ' 

Gli aiuti e le integrazioni di- ' 
rette saranno vincolate ad ob- 
blighi, per l'agricoltore, di ritiro 'i. 
di parte dei terreni aziendali *'• 
dalla produzione (cereali), al ?;• 
rispetto di determinate quote 
produttive (latte), a sistemi di f ' 
: produzione non intensivi (car- ; 
ne bovina). L’erogazione di ta- « 
li aiuti non avverrà dircttamen- ; 
te da Bruxelles, ma coinvolge- v, 
■ rà le strutture amministrative di «' 

: ; ciascun Stato membro che tra- ^ 
mite l'elaborazione • di prò- « 
1 , grammi ' «regionalizzati» do- 
l; vranno iastaurare questo nuo- ' 

’ ' vo sistema di compensazioni, è ', 

; , È su quest’ùltiino punto che 
probabilmente si giocherà il 
' succes.so di Questa riforma; gli ’ 
‘ Suiti, le CUI organizzazioni po- «• 

' litico-amministraUve daranno ;; 


piena applicazione alla nor¬ 
mativa comunitaria c ricono- «> 
sccranno specificità Icnitonali 1 '.’ 
e priorità per categorie di prò- '• 
duttori, saranno in grado di gc- ^ 
slire tali flussi finanziari ed evi¬ 
tare il pericolo di gravi conse- « 
guenze sul settore produttivo. 

Per l’Italia il rischio è grosso: 
si sa che il nostro paese non ^ •■ 
brilla per il recepimento e l’ap- ,• 
plicazione delle normative co- «'c 
^unitarie, (ultimo pMto fra i' 
dódici Siali mémìbn); in cam- f 
Óo agricolo valga' fesempio ;• 
delle «quote latte», Inappllcatc «- 
dàlia data di avvio di tale siste- [■< 
ma (1984); È un lusso che ii 
non ci si può più permettere; 
perdere ora il trono della rifor- 
ma equivale ad abbandonare < . 
un'occasione irripetibile di ria- .' 
dattamento del nostro sistema 
produttivo alle esigenze del > •' 
mercato intemazionale. . - s*''-;; 

Sarà quindi necessario sfrut- « 
tare al massimo tutte le possi¬ 
bilità offerte, in particolare le ;« 
misure cosiddette di accoinpa- . 
gnamento • (azioni . agro-am- > 
bienlali, azioni forestali, pre- f,; 
pensionamento «.’ anticipato), «(. 
che non essendo sertorializza- : 
le, potranno es.serc applicate » 
all'intero territorio nazionale..." 
colmando le lacune di una ri-. 
forma che, per ora, esclude i ' 
prodotti di una vasta area del '' 
nostro paese, —v ' 










Il difficile e costoso itinerario della politica agricola comune che ha portato alla necessità del cambiamento 

Quelle eccedenze che provocarono la crisi 


. 
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• Quasi una foto stonca per la raccolta delle olive; in alto, sotto il titolo, a sinistra una manifestazione dei produt¬ 
ton di latterontrolapoliticaagrlcoladellaCee^eadestitLdistruzionedellafri^^ 


■i Per capire perché la Co¬ 
munità europea, nonostante 
l’opposizione delle «grandi po¬ 
tenze» agricole e la collera 
.sempre latente e spesso esplo¬ 
siva degli agricolton. sia arriva¬ 
ta ad un pnino ed ancora in¬ 
sufficiente abbozzo di riforma 
della politica agricola comune 
(Pac). é necessario npcicor- 
reme la stona e, con essa, la 
stona sles-sa della Comunità, 
prima a «6», successivamente a 
, •10»eoggìa«12». „ . 

• All'atto della sua (ondazio- 
.ne, alla fine degli anni Cin¬ 
quanta (Trattato di Roma del 
1958), l'Europa comunitaria 
(Francia. Germania, Italia, 
Olanda, Belgio c Lussembur¬ 
go) conta un po’ meno di ven¬ 
ti milioni di agricoltori, su una 
popolazione attiva di circa ot- 
. tanta milioni di unità, e una su- 
periicic agricola di Ò5 milioni 
di ettari. .. 

Attraverso la Pac (titolo HI 
del Trattato) si dlsevna una • 
politica agricola comune che ■ 
deve garantire, assieme all'ap- 
prowigionamento della popo¬ 
lazione comunitaria, un reddi¬ 
to sicuro c significativo agli ■ 
agricoltori c alle loro famig,.>;. 

Uno degli strumenti capitali 
della Pac é il Fondo europeo ' 
agricolo di orientamento c dì 
garanzia (Feoga) incaricato dì 
. realizzare i due obiettivi di cui 
sopra e di «orientare» l’agricol¬ 
tura europea alla sua moder¬ 
nizzazione e trasformazione. 


Evoluzione della spesa agricola 
sul totale delle spese di bilancio 


Totale spesa ‘■ 
AIFeoga' 


1978 

11.359 
: 8.990 


1989 

. 45.086 r‘ 
29.757-" 


Nota. Il 9S% della spesa agricola ò andata al Fondo.Garanzia (sostegno prezzi) 
. e solo il 5% all'orientamento, Al tempo stesso l'Europa è passata da dieci 
a dodici membri e la popolazione agricola (vedi tabella qui sopra) è dimi- 
■ .-nuita globalmente della metà. -•• "'‘V 


in base ai bisogni del mercato 
interno. 

In quel momento II Feoga si j 
vede assegnare il 75% del bi- . 
lancio comunitario, dì cui solo r 
le briciole vanno alle politiche - 
di ■orientamento» e il resto, ' 
cioè la quasi totalità della ter- - 
ta, serve a •garantire» il reddito 'i, 
degli agricoltori, costituiscono - 
un quarto della ffópolazione " 
attiva. Ma c’é di più c di peg- i 
gio: poiché i grandi artefici del- "■ 
la Pac sono stali csscnzialmen- ; 
le la Francia c la Repubblica 
federalo tedesca, questa «man- >' 
na comunitaria» si riversa .so- ' 
prattutlo sulle produzioni pilo¬ 
ta di questi paesi (grano, iatic, ' 
burto, carni) , trascurando le , 


produzioni proprìamenlc me¬ 
diterranee e scavando ancor ' 
più il fossato già esistente tra ; 
regioni agricole ricche c regio- > 
ni agrìcole povere. È un ca.so, > 
del resto, che gli agricoltori ;• 
rappresentano in quegli anni '' 
una massa elettorale decisiva ) 
per i partiti al governo. In Fran- ■ 
da come in Germania? • - 

Ne deriva, nel giro di due de- -,. 
cenni, un fenomeno che nes¬ 
suno aveva previsto e che ri- '■ 
schia di bloccare la macchina •>: 
comunitaria. -Gli. agricoltori 
«privilegiati» si sono gettati nel- ;. 
lo sviluppo intensivo dei propri « : 
prodotti c l’Europa si ritrova, 
all'inzio degli anni Ottanta, a 
dover faro ì conti col dramma y’ 


dei «surplus», di migliaia di ton- 
_ ncllatc di grano, di latte, di 
' burro invendute, il cui stoccag¬ 
gio divora gran parte dei fondi 
' che dovrebbero più utilmente ■ 
servire al riorientamento delle 
i', agricolture, mentre i prodotti ' 
sloccati perdono annualmente ' 
il 70% del loro valore. -iv - rK ■ 
Nel 1986, con l'Europa di¬ 
ventata a >12» dopo l’entrata. 
della Spagna o del Portogallo, i 
c in seguito a un vertiginoso 
; sviluppx} industriale, la popola- ; 
i zione agricola globale é di- 
! mezzata, non é più che il 10% 
della popolazione attiva, ma il 
Feoga divora ancora ancora il 
65% del bilancio comunitario, 
che nel frattempo é più che 


quadruplicato. Ciò vuol dire 
che, dei 35 miliardi di Ecu ' 
(SOmila miliardi di lire) che 
costituaKono le uscite, ben 22 V- 
miliardi vanno ancora al Feo- ” 
ga. - 

In quello .stc,s,so 1986 un do¬ 
cumento della Commissione 
rileva che «la crescita della i 
spesa agricola costituisce l’ele- ' 
mento più importante c più al- - 
larinantc per le finanze comu¬ 
nitarie»: ma già due mesi pri- «^ 
ma. davanti al Parlamento eu- » 
ropeo, l'on. Natali Gatti (Pei) 
aveva denunciato l'assurdità di - 
questa politica. «1 problemi dì ; 
una adeguata e concreta polì- ■• 
tica strutturale - aveva detto •' 
Gatti - si pongono oggi con 
maggior forza, sia per ragioni ' 
: interne al settore agricolo (oc- - 
cedenze di latte, burro e cerea- ' 
li che stanno ; soffocando J 
: drammaticamente la Comuni- 
I tà), sia per la situazione finan- ' 
ziaria sempre più difficile, co- 
; me testimonia II bilancio, nel ’ 

: momento in cui si fa urgente la , 
necessità di nuove politiche ‘ 
.sociali ed economiche», 'f; , . 
in pratica, accanto alla poli- ; 

• tica agricola comune é posta 
! sul banco degli accusati, per la 

: prima volta, la struttura stessa '; 

• del bilancio. Ed é ancora Nata- (, 
! lino Gatti, sostenuto da molti 't 
5 deputati della sinistra europea, 

« che presenta in quello slesso 
!S86 un progetto orientalo ver- 
; so «una vera c propria nforma ; 


della Pac». che non deve certo 
■punire» gli agricoltori, ma pie- ; 
vedere una programmazione 
produtUva in sede Cee che: "• ^ 

1) tenga conto delle vocazioni : 

produttive dei singoli paesi c 
arce agricole; «-ir - -■ 

2) difenda la qualità e la tipici¬ 
tà delle produzioni; - . 

3) determini i programmi di 

produzione comunitarie e na¬ 
zionali, per arrivare a un ne- 
quilibrio tra le diverse arce del- 
lacoinunità; . -.-j'.■ - 

4) superi gli automatismi nel : 

sostegno dai prezzi con un uso 
prudentcdcglistessi: _ .. 

• 5) sviluppi infine una sena ri¬ 
cerca agrìcola in sede euro¬ 
pea. ,—-i, -V . - . 

' y Non entriamo nel merito di 
questa lunga battaglia condot- 
‘ ta dai nostri parlamentari euro- 
‘ pei. Sottolineiamo • soltanto, ) 
per concludere questa breve f 
rievocazione della storia della 
, Politica agriccla comune, che , 
se oggi - cioè dopo altri cin- : 
que anni di dibattiti - la Comu¬ 
nità é avviata ad affrontare l'in- ' 
dispensabile riforma della Pac - 
(pur con tutte le difficoltà e i li- ; 
miti che questa pagina cerca 
di illustrare) lo si deve anche 
al ruolo svolto dal Parlamento 
europeo, c in es.so dai parla- ; 
’ mcntari del nostro gruppo, : 
nella denuncia dei colos.sali ' 
sprechi in cui era sfociata e n- : 
■schiava di arenarsi la politica 
agricola comunitaria. . □A/’. 
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Qui accanto, 
un'immagine 
diTolstò) 

In basso, 
lo scrittore 
sul suo letto 
di morte 
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Esce per i Meridiani 
una raccolta di racconti 
dell'autore russo, molti 
inai tradotti in italiano 
Rileggere il grande scrittore: 
un universo ir. continua 
espansione da quale ; 
è impossibile à «fuga» 



Tolstoij, rio del mondo 


Tutti i racconti di TolsQij raccolti per i Meridiani da 
Mondadori, a cura di {òr Sibaldi, in due volumi con 
3;l inediti in Italia: u^occasione per reimmergersi 
neil’univetso narrativa,sempre «apeno» del grandis¬ 
simo scrittore russo. 3 riferimento alla opera E. M. 
Forster ha scritto; «L’spansione. ecco l’idea cui i ro- 
mazieri devono attacarsi: non la completezza. Non 
' il chiudersi, ma l’aprfei.» I t ", ■ ■ ' 


OTAVIOCeCCMI 


M II lettore che per lairimu ■' 
o l'ennesima volta si aveini a 
■ Tolstoij rimane stiegatedalla : 
sua opera e ancor pii dalla 
sua vita. L'occasione pr una 
lettura tolstoiana vieneara da , 
due volumi dei- Merieini di - 
Mondadori, nei quali sno rac- ; 
colti tutti i racconti. 1 de volu¬ 
mi sono stati curati d^or Si- ' 
baldi. Le traduzioni soo dello 
stesso Sibaldl, di BrumOsimo, i 
di .Serena Prina, dlCristina 
Bongiomo e di Margbrita Cre- , 

' pax. La nota concemnte i cri- , 
teli dell'edizione intana il let- ' 
tore che trentaquattnracconti v 
sono Inediti in ItaliaRagione 
di più perlasciarsi sugare. " 
11 verbo non 6 nstro. È di ' 
Elias Canetti: «Ho tratorso tut¬ 
ta la notte, quasi stitalo, sulla - 
vita di Tolstoii*. E'iù avanti; 
■Non conosco nullt’di più av¬ 
vincente c toccant della vita j 
di quest'uomo. Cheosa in es¬ 
sa mi soggioga a ti punto?». Il ' 
lettore di "Tolstoii onosce be¬ 


ne questa domanda. La rispo¬ 
sta può condurre lontano, può 
essere ingannevole. Nell'am- 
pla introduzione che Igor Si¬ 
baldi ha scritto per Tulli i rac- 
comi, si legge tuttavia che il se¬ 
greto per sfuggite all'inganno 
sta nel rapporto tra la vita vis¬ 
suta, il diario dello scrittore e 
l'opera. 11 viatico è ottimo. Il 
suggerimento ù da accogliere ' 
perché indica il modo migliore 
per entrare - nella vita dello ; 
scrittore e lasciarsi stregare 
senza azzardare preferenze o 
paragoni tra la vita e l'opera. £ 
certoperòchelavitadel giova¬ 
ne nichilista che. ormai vec¬ 
chio c morente, va a finire i • 
suol giorni nella stazione di 
Astàpovo affascina al pari di 
quella di Bezukov, di Natascia, 
di Platòn Karataev, o di Anna e 
di Nronskii: o dei contadini 
che ci vengono incontro dai 
racconti. 

Se questo é vero, prima di 
entrare nell'universo tolstoia¬ 


no, prendiamo esempio da lui, 
da Tolstoii, facendo uih'ila ra¬ 
sa. Tolstoi) SI pone di frante al 
nullapcrcrearetutlelecose.il . 
lettore dove provare questa 
vertigine. È il segno di quelT«lo - 
eccessivo» di cui Sibaldi parla 
nel suo saggio; L'itinerario é ; 
terribile. Il giovano Tolstoii ò 
un violento, un attaccabrighe. 
uno che si fa largo nella vita. - 
Nel lettore comune, Timmagi- . 
ne-giovanile dello scrittore 
quasi scompare. Domina inve- - : 
ce il vecchio con la lunga bar¬ 
ba. il saggio. Ma saggio non fu. 
Tolstoi), né quando era giova¬ 
ne né quando diventò vecchio. ’ 
Se il suo appassionato lettore 
non s'inganna, egli prestò mol¬ 
ta saggezza ai suoi personaggi . 
(non a tutti) ma lui rimase «ec- , 
ccssivo». È questo eccesso che , 

10 porta alla ricerca di quell'io 
più grande di cui parla Sibaldl, 

, quell'io in cui cercate e trovare 

11 contravveleno del nichili- 
snrio. 

L'Io eroico lo conduce verso 
l'Io più grande, verso il Vange¬ 
lo. Ma vedete che cosa accade. 

Il realismo di Guerra epoce, <//- 
ce bene il curalore, sfida la reai- 
là slorica e la siravolge e il nar¬ 
ratore narra anche la propria ; 
immagine che intravede in ■' 
quella realtà. Insieme con Nata- 
scia, con Bezukov, con U princi¬ 
pe Andrei], il lettore di Guerra e 
pace e di questi racconti vede 
cosi entrare in scena altri due ' 


personaggi: il narratore e la 
sua '.immagine ingannevol¬ 
mente libera dallo angosce ni¬ 
chiliste. La cuscieitzu inquieta 
tuttavia non si trasforma in co¬ 
scienza in pace. Se cosi fo.ssc, ; 
non vi sarebbe l'opera. Che - 
na.sce dalla tensione, dalla 
contrapposizione tra l'Io nichi¬ 
lista e rio più grande, tra il ni¬ 
chilista e il saggio, tra Tindivi- ■ 
duo e il pereonaggio, tra il nar¬ 
ratore e la sua immagine. La 
fuga di Tolstoii verso il popolo 
si trasforma in tragedia. 

Si rimane stregati dalla vita ' 
di Tolstoii perché nella sua vita ■. 
é giù racchiusa la drammatica ’ 
vicenda dello scrittore dei no¬ 
stri giorni: che esce dalla corte 
dei principi o dal nichilismo , 
per entrare alla corte dell'Io 
più grande, della massa e dei ' 
regimi di massa. La porta é ' 
aperta, a questo punto del , 
viaggio, anche per la letleratu- - 
ra ideologica e persino per il v, 
realismo socialista. Sibaldi ac¬ 
cenna con precisione a questo ' 
esito possibile. Del popolo c 
dell'Io più grande, Tolstoii sa¬ 
rà, nel medesimo tempo, di-. 
scepolo c maestro, credente e ■. -, 
profeta. È già evidente e persi¬ 
no dichiarata, in lui, qucITope- 
ra che definiremmo di autoin- ;, 
ganno, di autodissimulazione. ^ 
quel gioco inteso a convincere 
se stesso circa la bontà delle ' 
scelte (l'Io più grande, la mas¬ 
sa, il Vangelo: e poi, per altri, il. 


socialismo c i regimi totalitan » 
di questo secolo) che in Tol- , 
sioij si manifesta In una mai in¬ 
terrotta dialettica Ira il nichili¬ 
sta c il moralista. ... 

-Ci perdonerà Sibaldi se ab¬ 
biamo allumo del nostro al ' 
suo. Ma siamo certi, per parte 
nostra, che l'analisi (altri di- ' 
rebbe la storia) di quest'opera 
di convinzione che lo scrittole . 
contemporaneo ha esercitalo ? 
su se .stesso per adattarsi a una . 
verità che lo trascende e lo im- ;; 
pegna, é ancora tutta da fare. E v 
se nessuno si accinge al com- 
pilo è perché a nessuno piace ' 
incontrarsi con i fantasmi, con l'. 
la propria immagine segreta e 
notturna. Col proprio nichili- 
smo. O, nella maggior parte A’ 
del casi, tolta la patina idcolo- ( ' 
gica, con la propria pochezza. ' 
Là dove taluno trova ricom- . : 
posizione e pace (nell'ideolo- . 
già, nei Vangelo, nel sociali¬ 
smo) Tolstoii porta la sua in¬ 
quietudine. il suo eterno biso- 
gno di fuga; fuga da sé medesi¬ 
mo, dalla famìglia, dal proprio - 
celo, dal 'popolo» in cui si rifu- ; 
già, dalla lama di scrittore e di 
profeta, dalla vita, dalla morte , 
e nella morte. Con una fuga si ■ 
conclude!^ la sua vita. Si é icn- ; 
tato, anche leggendo e rileg¬ 
gendo questi racconti, di capi¬ 
re la r^ione per la quale Lev 
Tolstoij é stato c rimane uno 
scrittore alla cui opera ci si av¬ 
vicina sempre di nuovo. Non 
siamo arrivali a una risposta. 


Tolstoij, in venià, è un universo 
nel quale si entra per non , 
uscirne mai più. Quando Vla¬ 
dimir Nabokov dice che, se . 
leggiamo Tolstoij, ce ne accor- 
giamo perché non.sì puòsmet- 
tere di leggere, ha ragione. 
Quante volte il lettore ritorna 
su Guerra e pacel Quante volte ; 
rilegge Anna Karènind! Non si i 
sa quante. Ma quel lettore sa 
bene che le opere alle quali ri- ■ 
toma più e più volte durante la 
sua vita non sono, o non sono j- 
soltanto, un lascito del secolo 
scorso. Qualche cosa gli sfug- , • 
ge. lo inquieta: non capisce la 
ragione del lascino di un'ope- ; 
ra che poi tanto facile non è. >-„« ' 

- Stante che niente si spiega ;■ 
in maniera complela e definiti- ; 
va appare lecito e soddislacen- ' 
te affidarsi a una parola che i - 
per primo pronunciò il vecchio T 
E.M. Forster in quel libro dal ti- > 
tolo sottotono ma promettente 
di Aspetti de! romanzo, c la pa- : . 
rola é espansione. L'avvio é 
musicale, nel senso che appar¬ 
tiene alla musica. Scrive For- ( 
ster "Esiste in qualche roman- 
zo un effetto paragonabile al- 
l'efletto complessivo della 
Quinta Sinfonia per cui, dopo i 
che l'orchestra tace, udiamo '(;■ 
ancora qualcosa che In realtà ì: 

, non è mai stato suonato? Il pri- f 
mo tempo, l'andante e il trio- >. 
scherzo-lrio-finale che forma- 1 
no il terzo blocco penetrano J- 
nella nostra mente tutti insie- ; 


Renato Gul^^ 
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«Porco chi scrive 
porco chi legge» 
riceve valan^e ; 
di racconti ^ ^ s 


■■ "Porco chi scrive porco 
chi legge», il più stravagante 
premio letterario nazionale in 
circolazione nel nostro paese, 
ha raccolto solo in un mese 
più di 300 adesioni. Dal 6 di¬ 


me, e prolungandosi l'uno nel- 
Taltro creano un'entità comu¬ 
ne. Questa entità comune, 
questa cosa nuova, é la sinfo¬ 
nia nel suo insieme, nata so¬ 
prattutto (sebbene non intera¬ 
mente) dal rapporto fra i tre 
grandi blocchi di suono ese¬ 
guiti dalTorchcstra. Io chiamo 
"ritmo" questo rapporto. Se 
Tesano termine musicale è un 
altro, pazienza: quello che ora 
ci resta da domandarci è se 
nella narrativa vi sia qualcosa 

di analogo.E poi: "Quando 

la sinfonia é terminata noi sen¬ 
tiamo che le note e le melodie 
che la formavano sono state li¬ 
berate. che hanno trovato nel 
ritmo dell'insieme la loto liber¬ 
tà individuale. Non può essere 

10 stesso per il romanzo? Non 
c'é qualcosa di questo genere 
in Guerra e pace ? Un libro cosi 
disordinato! Eppure, mentre lo 
leggiamo, non incominciano a 
risuonare alle nostre spalle dei 
grandi accordi? E quando Tab- 
biamo finito, ogni suo partico¬ 
lare. perfino l'elenco delle stra- 
ii^ie, non vive una vita più am¬ 
pia di quanto nel momento gli 
fosse possibile?». In conclusio¬ 
ne: "L'espansione, ecco l'idea 
cui 1 romanzieri devono atlac- 
carsi; non la completezza. Non 

11 chiudersi ma Tapritsi». r "i 
Ciascuno verifichi secondo 

la propria esperienza. A noi 
pare che il termine forsteriano. 
si adatti bene anche a questi 
racconti. ■:i;' :,. 5 . . .■ ■■■ . 


cembre ad oggi, infatti, le do¬ 
mande per partecipare al pre¬ 
mio, che verrà assegnato al mi¬ 
glior "racconto erotico inedi- ■ 
to>, giungono da ogni parte d'I¬ 
talia ed i dati che riguardano i 
’ novelli De Sade sono partico¬ 
larmente curiosi. Su 305 richie-; 
ste, 232 sono di uomini e 73 di 
donne, la fascia d'età più' rap- : 
' presentata è quella che va dai ' 
''25 ai 35 anni, seguita a ruota | 
da quella dei trenta-quaranta- 1 
cinquenni. . La piu' giovane - 
, partecipante ha 16 anni, il piu' ; 
anziano 75. ; • ;; ; 


Un convegno promosso da riviste 
letterarie storiche e nuove y r 

Ecco s’avanza 
im nuovo lettore 
anticonsumista 


Riviste letterarie «storiche» e nuove, italiane e france¬ 
si si incontreranno per due giorni a Roma. Si tratta di 
discutere se le riviste neonate accettano, e in qual 
misura, la paternità di quelle più vecchie e blasona¬ 
te. E intanto si avanza un nuovo lettore che si rivolge i 
a queste pubblicazioni, facendo una scelta anticon¬ 
sumista nell’epoca del dominio dei quiz e delle di¬ 
rettespettacolari. ■’.C.jT . 


LeraiAPAOtozzi 


■■ Ecco s'avanza uno strano 
lettore. E' colui che acquista c ' 
sceglie c punta e esplicitamen¬ 
te privilegia la rivista letteraria. 
Non sta alle mode, questo libe- ; 
ro lettore, di libere riviste in uri 
non libero meicato. Per lui, il • 
Centre culturel francais, TAca- ■ 
demie de Franco cn Italie e il 
Centre d'etudes Saint Louis de - 
France, hanno pensato di or- }. 
ganizzare degli incontri, sulla ' 
"Rivista di fronte". , . •: ; 

Incontri tra riviste italiane e 
francesi, non guidati da ansie i 
di censire lavori collettivi o da ' 
smanie statistiche o da con- ' 
fronti pluralistici ma, piuttosto. ; 
ispirati dalla voglia di avere ac- ■ 
costamenti oculati per potersi ( 
scambiare idee, testi, progetti. ; 
Ci sarà, probabilmente, il rac- '■ 
conto di, esperienze dilficili, " 
spes» eroicamente vissute. ■ 
quasi sempre sulTorto della . 
crisi (economica),, per colpa 
degli inserti, gonfiati e drogati, i- 
dei quotidiani. ri.;.-: 

Si comincia con due incon -1 
trl,ill7cilIS gennaio (al cen- ;■ 
ITO culturale francese dì Piazza 
Campitclli. 3). Al centro del ■■ 
primo, "Il fatto letterario". Tito- ' 
lo enigmatico. D'altronde, non | 
è semplice tracciare una linea 
di demarcazione tra riviste di 
pura creazione letteraria, di ; 
commenti sui testi, di saggisti- ; 
ca, anche perché questa linea 
viene sovente superata. Le rivi¬ 
ste non amano stare nel pro¬ 
prio orto senza assaggiare l'u¬ 
va delTaltrul vigna. ■, * 

Succede ogni volta che si in- ; 
nesta un corpo a corpo con la - 
scrittura, e con una lingua che '• 
pretendedl d/re il reale. Lingua i 
e scrittura sono state speri¬ 
mentate, ' s[>ericolatamenle. ! 
dall' "Inllni», a Roma rappre- ; 
sentala da Philippe Sollers ■ 
(animatore, una volta, della. 
gloriosa «Tel Quel) e dal "Ver¬ 
ri» (diretta da Luciano Aixte-. 
schì), che verrà "parlata» da 
Lucio Vetri e Renato Barilli. . 

In questa tavola • rotonda 
ideale, tra le riviste "Storiche» , 
ecco la meno concitata "Nuovi 
argomenti» con Enzo Siciliano; ^ 
accanto, a «scrivere, scoprire,. 


scommettere», le nuove nate 
«Quai Voltaire» con Alain Na- 
daud, Jean Philippe Domecq, 
«Marka» con Elisabetta Rasy 
(la morte di Pier Vittorio Ton- ; 
delti ha colpito duramente la ■ 
redazione). 

. Si tratterà di discutere se • 
queste «fresche» e più giovani r 
riviste ammettono la paternità . 
da quelle più antiche. Oppure, 
se I progetti vengono fuori per 
anta^nismo, in polemica con - 
quelli che li hanno preceduti, l 
con quel padri dai quali blso- < 
gna pure allontanarsi. E poi, - 
tra le domande ineludibili: po- ;■ 
sto che la pubblicazione in ri- r 
vista anticipa, spesso, quella - 
più ampia, come si legano i va- ■ 
Iti testi nella costituzione del 
■ <orpo» di ogni numero? E ii ' 
singolo testo, precede, dipen- ; 
de. marcia Insletne al (jxisslbi- ‘ 
. le)„libro? , , , 

.. li secondo inconuó, alle 11 
di sabato, avrà al centro «poe¬ 
tare, tradurre». Anche qui, due 
periodici collettivi; «In forma di 
; parole» (Qanni Scalia), «Po- - 
i Asie». (Michel ■ Deguy) > che i 
hanno saputo resistere, negli ' 
anni, alla marea di spazzatura : 
subculturale, alle difficoltà di ; 
' un'era massmediologizzata al- ; 
l'estremo. SuU'altra sponda: ' 
«Poesia» (Nicola Crocetti) che i 
' propone Pindaro con greco a 
fronte nelle edicole e quindi «Il i 
Gallo Silvestro» (Antonio Pre- ! 
te). «Testo a fronte» (Franco 
Buffoni). 

Dunque, tante scommesse. : 
Nell'epoca in cui Tinformazio- ! 
ne, attraverso la televisione e le f 
varie Cnn, il marketing c i quiz ; 
estivi sul libro <he avete più t 
amato quando portavate i cal- ; 
zonl cotti», pretenderebbero di i 
guidare onchela situazione lei- . 
teroria. E poetica. Tante scom- ‘ 
messe, guarda caso, che sì so¬ 
vrappongono nello stesso gior- 1 , 
' no. A Napoli, infatti, sempre il 
, 17, nella Sala degli Angeli dcl- 
; Tfstitu'io Suor Orsola ^ninca- 
sa (via Suor Orsola, al 10), sui ' 
rapporto «Filosofia e poesia», 
Jacques Derrida si chiederà 
> «Che cos'é la proesia», approg- , 
. giandosi a una tavola rotonda ^ 
su Mallarmé. ■ .' . 


A cinqueanni dalla scomparsa; 
una grande mostra itinerante 
celebra ii Germania la pittura 
del maeiro siciliano: un’occasione 
per rifletere sulle sue battaglie 


ENRICO QALUAN 


AH ÙpartitaiallaKunsthalle : 
di Tubinga la mostra dedicata , 
a Renato Guiiso che ora si 
trova al Kunstjuseum di Dus¬ 
seldorf fino al 5 febbraio e dal ", 
24 febbraio J 30 marzo al 
Kunstverein « .Amburgo. La 
mostra intendi far conoscere e ( 
nvalutare ulteiormentc Tope- ' 
ra del .maestri .scomparso giu¬ 
sto cinque ajni fa, il 18 gen- • 
nalo 19à7,clt pure é artista di 
buona fama in Germania co- . 
me lestimonàno le numerose , 
opere preserS nei musei tede- 
' schi. La mosra, corredata da 
un catalogo ti quale hanno 
collaborato ; ilu.stri spceialLsIi 
Werner Hsfthann. Maurizio ; 
Calvesi, ‘ Eiich Steingraber e j 


Hans Albert Peters, Stephen 
von Wiese, comprende 150 : 
pezzi che coprono tutto l'arco 
creativo del pittore siciliano 
, dal 1930 al 1985. Alcuni di 

■ questi, come per esempio il 
celebre La Vucciria, non sono 
mai stati presentati - per altro 
- nella Repubblica Federale, l 

Insomma, si tratta di una 

■ mostra - nata grazie alTimpt^ 
,gno del figlio adottivo delTarti- 
ista, Fabio Carapezza - che 

: continua e sostanzialmente 
' rafforza Tinteaso rapporto cul- 
I. turale che Renato Guttuso eb- 
‘ be con la Germania: un rap- 
‘ porto che nacque già negli an- 
; ni Trenta divenendo più inten- 



Una delle opere di Guttuso esposte in questi giorni In Germania ' 


so dal 1968, anno in cui Gullu- 
so insegnò presso la Hoch- « 
schule furBildenden Kunste dì ; 
Amburgo, ed é testimoniato; 
dalla presenza di suoi quadri i 
in alcuni dei più importanti ( 
musei tedeschi (// caffè Greco 
é oggi al Ludwig Museum dì 
Colonia e Boogie Woog/c alla : 
Neuc Pinakothek di Monaco). 

Mostra interessante per più 
di un motivo, non ultimo quel¬ 
lo della messa a fuoco, con le 
opere ben assortite e visibili, di ' 
alcuni punti fondamentali del¬ 
la pittura di Renato Guttuso: 
punti di forza che furono usati 
dagli avversari per colpire vi- . 
gliticcamcnie nella polemica 
nelTimmcdiato dopoguerra e 
quasi fino alla morte del pitto¬ 
re siciliano. Il colore realistico , 
e il «racconto» della pittura che ; 
cronachlzza il «già avvenuto»: : 
tutti e due i valori, colore e rac- ■ 
conto, messi in opera con una ; 
pas.sione e un cipiglio decisa- : 
mente antiborghesi c senza 
ombra di dubbio antiaccade¬ 
mici. ■ • ■ . V-n-, rii. 

■ Sgomberiamo il campo da 
possibili equivoci, dunque, c . 
facciamo un po’ di storia della 


pittura del maestro. Già a metà 
degli anni Venti, mentre gli al¬ 
tri avevano come referente ot¬ 
timale il Carlo Carrù di Valori 
Plastici, poi Achille Funi, Fran¬ 
cesco Menzio, Federigo Tozzi, 
lo stile di Guttuso era già raffor¬ 
zato, ed era paragonabile sem¬ 
mai alla scardinante forza del¬ 
la scultura di Arturo Martini. 
L'artista alla fine degli anni 
Trenta poteva inserirsi di forza 
nel panorama artistico Italia¬ 
no, per esempio, già con La 
donna del marinaio del 1932 
con La fucilazione in campa¬ 
gna del 1938, La fuga dall'Etna 
e La Crocifissione che sono 
quasi •. contemporanei | 
, (1938-1940 e 1940-1941). E, ■ 
a differenza di altri artisti della 
sua stessa generazione. Rena¬ 
to Guttuso conosceva Pablo Pi¬ 
casso molto prima che questo 
dipingesse Cuemica. lo dimo¬ 
strano apertamente i suoi arti¬ 
coli del 1933 apparsi sul gior¬ 
nale siciliano «L’Ora». Ad onor 
del vero questo va detto per¬ 
ché la storia ha definito Guttu¬ 
so come un epigono di Picasso 
e nel dopoguerra, addirittura, 
qualcuno arrivò ad accusare il 


'pittore siciliano di aver «copia- 
' to> di sana pianta il maestro , - 
: spagnolo. In realtà, semmai ci 
' fosse bisogno di una affettuosa 
puntualizzazione, ’ Guttuso W 

■ guardava con affetto - per :> 
esempio - il colore di Matissc; K, 

: oppure le mani dei personaggi ' ; 

, dipinti da Kokoschka (forse 7, 

■ qualche tono in meno, meno £. 

, fosco per intenderci di Mario 

' Sironi); guardava con affetto * 
, qualche «segnacelo» di troppo 
: di Grosz; e poi, Insomma, ci si 'V 
y dovrà pur ricordare di El Gre- 7; 
co, Pontormo . e soprattutto ; 
Goya. 0 è ancora blasfemo ri- ( 
cordare a tutti, indistintamente '' 
tutti i pittori di questo nostro 
Novecento, che in cima ai loro 
pensieri c’erano ■ Caravaggio ;; 
per la pittura, per la poesia Vii- ^ 
: ion. Campana, per la letteratu- v 
:■ raSartre... 

; • Nei paraggi dell'arte, quan- ! 
do trionfavano Strapaese e ; 
tanto «disimpegno». Renato ì- 
: Guttuso da solo aveva fondato ' ; 
; l'imFtegno del racconto della 

■ pittura: ossia egli .sosteneva 
; che il colore’ e il segno avreb¬ 
bero pot,.:3 cronachizzare i 
latti clamorosi della vita con¬ 


temporanca, avrebbero potuto ' 
urlare la supremazia della 
scelta di classe di una propo- 
sta artistica libera da forzature 
borghesi al solo <antarc> o al : 
solo «evadere». La ptora per ; 
Renato Guttuso era qualcosa li 
di «altro», era un racconto mo-, ' 
rate e anche un tantino roman- ' 
tico: non si scordava e niente k 
lo distoglieva dal pensare alle 
«brutture» ’ commesse dalla ; 
borghesia. Non poteva dimen- i 
ticare che bisognava raggiun¬ 
gere un lirismo pubblico nei ' 
quadri: che la «lettura» aweni-. • 
va lentamente e la ricerca del - 
linguaggio per tutti sarebbe 
stato sempre attuale. Guttuso, 
dunque, girava intorno alTidea . - 
di un quadro solo, fatto di più 1 
racconti, di più soggetti <^e i' 
fossero accessibili a lutti e fos- :■ 
sero per tutti codice se non in- ti 
dispensabile dizionario, i -’t-■ i 
Questo impiego ha prodot- 
to, si, guttusicmi e aniiguttusla- 
ni, ma in anni passati serviva ; 
ed è servito almeno a creare 1 
fronte delle arti, correnti, reali- ' 
smo socialista, figuratività nuo- ; 
va. Mentre gli altri dipingevano : 
«nudini», pae.saggetti oleografi¬ 


ci. composizioni geometriche . 
aggraziate. Renalo Guttuso nel y 
1941 dipingeva per esempio ?.- 
Nudo di donna con calze bidn- « , 
che dove con un verdacao ■ 
creava ombre prospettiche sul- 
la carne: te adorabili spiopor- 
zioni della composizione ren -1 
dono sontuoso il gesto gioma- -. 
Itero di una donna raccontata 
'percoloroepersegno.Addirit- S 
tura nel 1978 te carni spettaco- ' " 
larizzano l'avanspettacolo del- - 
la carne raccontando di un 
bordello più • che sensuale, 
quasi empio di quell’empietà .- 
che ha fatto storia, la .stona di :■ 

; Van Gogh dentro un lupanare '' 
' dipinto di carnicini verdastri e 

; rossi squillanti. .■, r 

Tutto è visibile e tutto è do- 
-cumentato in ques'ia straórdi- 
' noria mostra antologica che - 
• sta attraversando la Germania. 
EsjXisizione scrupolosa, dun- ? 
que, dei periodi, delle ricer- ? 

' che, degli slanci ideologici e 
5 culturali, dei risultati raggiunti / 

; da Renato Guttuso e che han- ' 

' no costellato la strada del mas- , 
simo esponente del «realismo» ij 
■ lungo l'arco di oltre trcnfanni y 
della sua vita, dal 1930 al 1983. 


r 




















PAsm 18 L’UNITÀ 


Ancora aravi 
ì danni di guerra 
airambiente 
in Vietnam 


Il prezzo pagato daU’ambiente per la guerra non è ap¬ 
pannaggio solo del Golfo Persico. A sedici anni dalla fine 
del conflitto in Vietn 2 im sono 25 milioni i crateri, profondi 
più di 1S metri, lasciati aperti sul territorio da 13 milioni di 
tonnellate di bombe, migliaia di ettari di foreste e di cam¬ 
pi coltivati sono stati completamente devastati dai defo- 
lìanti e stentano a ricrescere. Anche l’uomo continua a 
p^are un prezzo lungo tre lustri: m.ilformazioni conge¬ 
nite e tumori sono i segni ancora presenti sulla pelle di : 
un popolo che cerca di riportare faticosasmente alla vita 
la sua terra. Gli scienziati vietnamiti hanno riferito che II 
45 per cento delle terre coltivabili siano stale spruzzate 
almeno una volta con con il picloram, l’agente chimico 
che mantiene intatta per anni la sua tossicità. , 

...e quelli ■ • E l’orrore infinito non ha ri- 

proHitaH -- sparmiato nemmeno i ter- 

cicuiuiu^ . . ritori dell’Afghanistan. L’at- 
Q3I COntllttO . ; tore, questa volta 6 l’ex 
dfaanO ' ' unione sovietica. Questi al- 

. ® ■ cunì dati a tre anni dalla fi- 

ne della guerra, incomin¬ 
ciata nel ’77 e durata 11 
anni: nove milioni di mine inesplose, interi territori inon¬ 
dati da gas chimici del tipo Bz e blu. Nella sola zona di ' 
Herat, una volta vista come la «perla dell’oriente», il 40 ; 
per cento dei quartieri rasi al suolo e, dei 1300 villaggi a ' 
lei confinanti, solo 600 sono ancora in piedi. Il bollettino ’ 
di guerra non finisce qui. Per motivi «tattici». 1500 chilo¬ 
metri di irrigazione sono saltati per aria, cosi come 120 
pjonti e 200 pozzi per ràpprowì^ionamento dell’acqua, 
mentre ben il 60 percento degli alberi deH’intera area 6 j 
stato distrutto. La distruzione dell’ambiente, flora e fau¬ 
na, viene da sè e sembra quasi il minore dei danni. I loca¬ 
li hanno soprannominato «grandine nera» questa pioggia 
mortale di polvere da sparo. . ; ' . 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


venerdì 17 gennaio 1991 ' 


_____Lo psicologo per la nazionale di calcio 
Morte in diretta sui campi di hock^i. L’agonismo diventa 
un problema (e un lavoro) per gli esperti della mente 


La morte in diretta su un campo di hockey di un gio¬ 
vane giocatore, colpito a freddo da un avversario, 
ha reso evidente la tensione ormai insopportabile 
che si registra nei luoghi in cui si fa sport. Una ten¬ 
sione che non risparmia, ovviamente, nemmeno gli 
sportivi per antonomasia, i calciatori. Tant’è che, re¬ 
centemente, lo psicologo è entrato a pieno titolo 
nello staff della nazionale di calcio. 


ELISA MANACORDA 


Polonia: t’'?:;’'"' V:'- Un gruppo dì scienziati po- 

previsto oumento ; 

dOitUniOn ente statale per 1’ energia 

Dor le radiazioni nucleare, ha preparato un 
. . rapporto sul dopo Chemo- 

01 Lncmopyi byl in cui si afferma che in 

Polonia sarà registrato nei 
prossimi.anni un aumento dei casi di tumori, anche se la 
sua dimensione sarà diffìcile da provare. Lo scrive oggi il 
quotidiano Zycie Warszawy. Nei prossi 50 anni, rileva il ^ 
rapporto, potrebbero esservi tra 2.200 e 6.600 casi di can¬ 
cro in più, tra cui 80-250 relativi a tumori della tiroide. Nel 
‘ 1988. i decessi per cancro sono stati in Polonia 71 mila. - 
Secondo il rapporto, inoltre, aumenteranno le malforma¬ 
zioni genetiche, 1 vizi congeniti e le deficienze mentali. 

Una Biosfera Giappone ha deciso di 

anche nef ’*::.' ' grande pro- 

**.«'» ' ■ getto scientifico per studia¬ 
gli SCienZiau ^ re dai vivo ma «in miniatu- 

aÌAnnAnA<i : . . ra» la vita degli animali, la , 

.... ^ 

fondo al mare e l’influenza . 
dei mutamenti climatici 
sulle piante e i minerali. Si chiamerà «Biosphere Japan» e 
riprodurrà un ambiente terrestre In tutti.!.suoi aspetti. Es¬ 
so sarà simile al progetto «Biosphere II» realizzato dagli 
Stati Uniti nel deserto dell’Arizona. Sarà costruito nella 
prefettura settentrionale di Aomori daH’agenzia governa¬ 
tiva per la scienza e la tecnologia e verrà a costare 4 mi- ' 
liardi di yen, circa 40 miliardi di lire. La costruzione, che 
si estenderà su una superficie di 1.000 metri quadrati, sa¬ 
rà completata entro 111995 e sarà in vetro temperato e 
cemento. Migliaia di piante, animali, insetti e microbi 
verranno portati dentro per gli esperimenti più svariati, ! 
ed anche gli esseri umani potranno simulare permanen¬ 
ze di mesi sulla Urna o nelle profondità marine. ’ 


Un campus La Aienia Spazio (Iri Fin- 

PCrStUdantl ' realizzare nella città umbra' 

affascinati dalla 

• , I -, . P«r circa 400 studenti del- 

aOTjOIiailuC^__^__ , l’isu ^International space 
. university), il cui presiden¬ 
te. George Van Reeth era presente alla manifestazione. L’ 
Isu è stata fondata nel 1987 in Usa presso il massachus- 
setts institute of tecnology ed ha finora tenuto corsi di for¬ 
mazione estivi «itineranti», dedicati alle principali disci¬ 
pline legate allo spazio, a Camdbrige, Strasburgo. Toron¬ 
to, Tolosa e quest’ anno in Giappone. Ora peìà intende 
dotarsi di un campus permanente centrale. Per ospitare 
la prestigiosa sede sono state già avanzate 20 candidatu¬ 
re di 15 paesi. Tra queste, unica per l’Italia, la proposta dì • 
Aienia spazio, da realizzare in un' area di 16 ettari messa ' 
a disposizione dal comune di Foligno, per una spesa pre¬ 
vista di una trentina di miliardi. 


CRISTIANA PULCINELU 


■B «Il mondo è pieno di ' 
sedicenti psicologi, convinti 
che la psicologìa sia la più 
semplice delle scienze, per¬ 
ché richiede solo buonsen-, 
so e furbizia. Nell’universo 
sportivo questo è ancora più 
vero: gli allenatori e i tecnici 
credono nella psicologia i. 
perché serve loro a giustifi¬ 
care qualche sconfitta. È allo 
psicologo che non credono 
affatto». A lamentarsi è Fer¬ 
ruccio Antonelli, neuropsi- 
chiatra e psicologo sportivo, ’■ 
■ nonché consulente presso il . 

: Coni per gli atleti delle varie ; 
nazionali sportive. • - 
Lo psicologo dello sport è * 

' una figura ancora poco nota . 
ma che si sta conquistando 
spazi sempre più ampi in . 
molte discipline. • Sempre 
troppo F^o, comunque, " 
per chi ritiene indispensabi¬ 
le fornire un supporto psico- . 
logico agli atleti, «a quelle 
persone, cioè, che utilizzano ’ 
al massimo le proprie ener¬ 
gie per raggiungere obiettivi ,■ 
"diversi", lontani»... come ’ 
spiega ancora Antonelli. At¬ 
traverso lo sguardo dello psi¬ 
cologo dello sport, la vita 
dorata dei grandi atleti co- ^ 
mincia a mostrare qualche 
crepa. Essere un campione 
è un duro lavoro, con i van-. 

' taggi e gli svantaggi di tutte ' 
le attività altamente gratifi¬ 
canti e allo stesso tempo fa¬ 
ticose e impegnative. - ; ; 

«La vita del campione fuo- ■ 
ri dai campi di gioco non è : 
facile, essere riconosciuti e 
fermati per strada, insultati o 
idolatrati a seconda di chi si * 
è incontrato, alla lunga può 
pesare», commenta lo psico- , 
logo. E poi le interviste, le ri¬ 
prese televisive, i giudizi, i . 
commenti, le critiche, la vita ; 
privata scandagliata e pe¬ 
rennemente sotto i riflettori: 
una situ<izìonc decisamente 
. «stressante». ■ 

Lo stesso mondo sportivo 
non è tenero con gli sportivi ; 
di un certo livello. «Gli atleti 
famosi, quelli legati allo 
sport-spettacolo, ai miliardi, 
agii sponsor, si sentono 
spesso costretti a recitare il 
ruolo del campione vittorio¬ 
so», aggiunge Adriano Ossi¬ 
cini, neuropsichiatra infanti¬ 
le e presidente del Comitato 
scientifico dell’Istituto dello . 
sport, «un ruolo che magari ; 
in quel momento non sono ' 
in grado di sostenere. Eque-. 
sto può portare aH”'isteria’’ 


cioè al prevalere di un falso 
sé. Non siamo più come vor¬ 
remmo essere, ma come ci 
vogliono gli altri». • -,. -, i 

Quando il campione non 
è sereno, cala anche il suo 
• rendimento: se non 6 tran¬ 
quillo perde la concentra- 
. zione, non si applica negli 
allenamenti e sbaglia duran¬ 
te le partite. Oa qui alta crisi 
il passo è breve: basta un f)e- 
riodo di forma non ottimale 
per arrivare a un vero e pro- 
,(>rio crollo di tensione. Se 
Tumore non migliora, dopo 
qualche tempo l’atleta è 
«bruciato». . 
i - «Spesso i campioni, di 
/ qualsiasi sport si tratti, rap- 

■ presentano per la loro socie¬ 
tà sportiva o per la Federa- 

' zione un vero e proprio inve- 
■' stimento», avverte però Bru¬ 
no Bara, del Centro di scien¬ 
ze cognitive dell’Università 
di Torino, «e avere cura della 
’ loro salute mentale è, oltre 
' che un dovere, anche eco- 
nomicamente conveniente». 

' Prima che l’atleta manifesti 
la sindrome del «bum-out» 
(apatia, indifferenza e in 
certi casi cinismo nei con¬ 
fronti del proprio lavoro) sì 
. puè intervenire proprio con 
gli .strumenti di questa giova- 
' ne scienza, la psicologìa 

■ sportiva, che tuttavia stenta 
a decollare come dovrebbe, 
.secondo quanto .sostengono 
gli addetti ai lavori. — • 

«Purtroppo nel "■ mondo 
: sportivo c’è ancora molto di¬ 
lettantismo e molta diffiden¬ 
za. e sfosso si rischia di 

■ commettere grossolani erro¬ 
ri di valutazione. E come 
pretendere dì aggiustare un 
bolide di formula 1 con la 

. competenza di un meccani¬ 
co di utilitarie», aggiunge 
Antonelli. 

Lo psicologo sportivo ha a 
che fare con unà psicopato- 
. logia varia ed articolata. La 
Nikefobia, ad esempio, o 
; «paura di vincere», è quel fe- 
' nomeno-piuttosto diffuso- 

■ che consiste nel rendere più 
in allenamento che in gara, 
a maggior ragione se la gara 

. è importante. «Mentre molti 
atleti devono essere costan¬ 
temente informati delle loro 
condizioni psico-fisiche - 
.„ spiega Antonelli - il nikefo- 
. bico meno sa e meglio è. 
; Vince solo se viene tenuto 
all’oscuro di tutto».. • • 

Un’altra famosa e sgrade¬ 
vole compagna dei campio- 



E i caldatori^^^-’^ 
incomiridano 
con un po ’ di quiz 

. ~ FRANCESCO ZUCCHINI 

■■ Anche il calcio convoca lo psicologo: buon ultimo, do¬ 
po le esperienze più o meno brillanti registrate da altri sport 
non cosi spesso sotto la luce dei riflettori, dallo sci, alla palla¬ 
volo. al ciclismo. È stato Arrigo Sacchì, commissario tecnico 
della Nazionale italiana dì football da tre mesi, a introdurre i 
questa novità che lui stesso peraltro non riconosce come tale: 
•Oa dodici anni - dice -sperimento la psicologia applicata al > 
calcio con ottimi risultati». Ma solo la Nazionale ha dato risai- ■ 
to definitivo alla strada intrapresa in passato e senza grancas- : 
sadal«mago»diFusignano. ■ ' t' * 

- :Cosi, nell’ultimo raduno degli azzurri. Baresi. Baggio e gli ‘ 
altri miliardari del pallone, hanno dovuto fare i conti con un 
questionario di 144 domande preparato da due specialisti 5 
della Scuola di medicina dello sport, Alberto Coi e Marcello 
Buonamano. Mezz’ora per rispondere a un test «di attenzio¬ 
ne» da cui Sacchi ha ricavato quelli che ritiene «indispensabili '■ 
identikit». Hanno spiegato Gei e Buonamano: «Si tratta di que¬ 
siti abbastanza semplici sul vivere quotidiano: in base alle ri¬ 
sposte abbiamo realizzato tabelle nelle quali si può stabilire il : 


grado di attenzione che ciascun giocatore mette quando'svor-' 
ge il lavoro sul campo commissionato dall’allenatore». Ecco 
alcune domande: «La presenza del pubblico ti distrae?», «Il 
giudizio del-tecnico ti ^ita?», «Pensi di non esserti allenato 
abbastanza e dunque di poter sbagliare?»; per ogni quiz quat¬ 
tro tipi dì risposta, «sempre», «spesso», «talvolta», «mai». Anco¬ 
ra il questionario: «Ti consideri una persona socievole?», «sei a 
tuo agio quando parli con persone dell’altro sesso?», «bai fatto 
mai uso di droghe leggere?», «hai latto mai a botte a scuola?». - 
Vialli e Albertini sono restati sorpresi dalle domande sulla 
droga, Baggio ha confessato che per lui il gentil sesso «non è 
un problema, anzi un'vizio», l’interista Nicola Berti ha confes¬ 
sato «di aver fatto spesso a cazzotti alle scuole medie», il na¬ 
poletano Ciro Ferrara ha .sottolineato come i quesiti fpssero 
«più intelligenti di quelli fatti prima dì partire per il servizio mi- 
: litare». Per altri, come ì sampdoriani Mancini e Pagliuca «si è 
trattato di un’esperienza inedita e molto interessante». Solo 
Walter Zenga. ha ridimensionato l’avvenimento: «Di psicolo¬ 
gia, da noi all’lnter, si parla da una vita». 

, . Dunque, più che di novità assoluta, si tratta di un perfezio- 
i namento di tecniche empiriche: per anni, gli allenatori di cal¬ 
cio si sono rivolti ai propri tesserati confidando nel proprio 
patrimonio di esperienze personali, talora «arricchite» da 
qualche lettura p^agogica non sempre peraltro-ben assimi¬ 
lata. Dalla pacca di incoraggiamento sulle spalle, a qualche 
timido tentativo di «training autogeno» negli anni ’70. Ma l’ac¬ 
cresciuto interesse dei «media» sul football-spettacolo, por- 
i tando come conseguenza un notevole aumento di ansia e 
stress su calciatori «vivisezionati» settimana dopo settimana, 
ha reso evidentemente indispensabile la convocazione dello 
psicologo: anche per prevenire casi di depressione (calciato¬ 
ri che abbandonano il football a 30 anni) o crisi drammati¬ 
che (Diego Maradona) registrate negli ultimi tempi. y 


Alessandro Gamba. , 
allenatore ’ 1 ■ 
della nazionale di basket 


ni è «l’ansia preagonistica»: 
l’angoscia, la paura che si 
prova prima di un incontro. 
«Ho conosciuto atleti, anche ; 
piuttosto avanti con gli amu 
- racconta Antonelli - che . 
non ■ riuscivano a dormire 
prima della gara né la notte 
successiva, erche prima di i 
entrare in campo regolar-. 
mente davanO'di stomaco». • 
In questi momenti lo psi- ? 
coiogo dello sport ha un 
ruolo fondamentale. Deve 
ncordare edl’atleta tutti gli 
esercizi respiratori, di autori¬ 
lassamento e training auto¬ 
geno imparati durante le se- 
dute. Il che non è affatto fa¬ 
cile: in quei momenti i gìo- ^ 
catori sono «intrattabili, .so¬ 
prattutto ne! viaggio dall’al¬ 
bergo al camp>o. Quello è il '' 
momento peggiore, - per i 1 
giocatori ma anche per lo 
psicologo», ■ scherza ■■ Anto¬ 
nelli. ■■■,■ '■ ■ . ir 

. Eppoi, ultima ma non me¬ 
no importante, c’è la «sin¬ 
drome del campione». Una 
Situazione dì deformazione 
della realtà che si verifica ) 
negli atleti vicini alla pensio- ' 
te, che sono arrivati al mas- 
■ìmo delle loro piòssibllità e 
tanno per scomptirire dagli 
mori delle cronache. «Que- 
..f gìocajqri cercano in tutti i I 
iodi (Si mantenere un pre- 
jgio che i risultati non so- 
asr^ono più - spiega Anto- 
nlli - Vedendosi poco in 
fona inventano dolori ine- 
sltenti, invocano errori arbi- 
trii o danno la colpa alle ; 
ccidizioni esterne. Mentre il i- 
ved problema è dentro dì ! 
lo», non fuori». La parola • 
d’tdine, in questi casL è 
smizzare. v «Lo .: psicologo 
deb sport deve far capire 
aglatleti che la gara non è 
tutt, come hanno sempre 
creolo - dice Bara - devo- ■ 
no ‘Cordarsi che esiste un 
modo latto di svago, di le- ; 
garr. sentimentali, dì amici¬ 
zie ce rappresenta una par¬ 
te irprortante ed un soste¬ 
gno iella vita di ciascuno». 
Una>resenza, insomma, un 
punti di riferimento che di- 
ventzfondamentale soprat¬ 
tutto er i ragazzi che si awi- 
cinan allo sport F>er la pri¬ 
ma I olla. «Lo i psicologo . 
sporto è come l’ostetrico 
che asiste al parto con le ; 
roani 'ietro alia schiena - 
conclUe Antonelli - pre¬ 
sente, liscreto. ma molto. 

. molto dento». . ? i-. 


Il Giappone gela la «big Science» degli Stati Uniti. Non finanzierà 
per ora Ssc, la più grande e costosa macchina costruita dall’uomo 


Gli astronomi inglesi dell’osservatorio Jodrell Bank ammettono di avere sbagliitò i conti 
Quel corpo celeste intorno alla stella pulsar grande 5 volte la Terra in realtà non esiste - ■ 


Aeceleratore defla discordia Gontrordine, il pianeta non ce 


La scienza americana toma, con Bush, a mani vuote 
dal Giappone. L’impero del Sol Levante non finan¬ 
zierà, per ora, Ssc, il grande acceleratore di particel¬ 
le che i fisici americani intendono costruire sotto il 
deserto del Texas. Motivo del diniego? «La petulan¬ 
za e rarrogauriza» degli scienziati americani. Che 
non rendono partecipi delle loro decisioni i partner 
acuichiedono!soldi. . 


ATTtUOMORO 


■I NEW YORK. 1 giapponesi 
hanno risposto picene all’invi- 
10 americano a partecipare al¬ 
l’impresa del Supcrcollider, il t; 
gigantesco acceleratore di par¬ 
ticelle (un anello di 90 chilo¬ 
metri) che dovrebbe essere 
costruito in Texas. La spesa . 
prevista è enorme; oltre 8 mi- . 
liardi di dollari, ed il Congresso . 
aveva dato il proprio assenso ■ 
solo a condizione che un terzo 1 
dei tondi venisse dall’estero. 
L’amministrazione si mise al- „ 
lora alla ricerca di parmers e, ;i 
esclusi gli europei - che il loro 
supcrcollider lo avevano già 


, costruito a Ginevra - si erano 
rivolti ai giapponesi, chieden¬ 
do loro di partecipare con al- 
;■ meno un miliardo di dollari. 

; Ma nel Irattempro avevano già 
preso tutte le decisioni, com¬ 
presa quella riguardante il luo- 
go dove costruire l’anello: il 
. deserto texano. I giapponesi ■ 
non avevano mai nascosto il 
loro malumore: erano stati in- 
. tcrpellali soltanto al momento ; 
di fare i conti, e neanche Bush ; 
che aveva messo il supercolli- 
i der ai primi posti della sua 
i agenda, è riuscito a convincer¬ 
li. L’anno prossimo si vedrà - 


gli hanno risposto a Tokio - i 
giapponesi. Ma il guaio peg¬ 
giore è che altri possibili pari- 
ners aspettavano la decisione ; 
del Giappone per sciogliere le 
loro riserve, cosi gli Usa ri- , 
schiano ora di trovarsi compie- , 
tamenle da soli. Insomma il ri- • 
liuto giapponese non è un in¬ 
cidente di percorso: dopo il ri- ' 
dimensionamento e le incer- 
lezze della stazione spaziale, il ’u 
fiasco della )oint venture con i 
giapponesi rischia di dare un 
altro duro colpo alle asplrazio- ■ 

‘ ni americane alla Big Science. ■ 

: Quel che più ha irritato i giap¬ 
ponesi è stala - secondo quan- ' 
lo riterusce da Tokio il coni- . 
spondente del Nere VorA Time 
- «la petulanza e l’arroganza» 
degli americani: negli ultimi ' 
mesi gli uomini delTammini- : 
strazionc Bush erano andati 
più volte in pellegrinaggio a 
Tokio per ottenere quel milio¬ 
ne di dollari che avrebbe 
sbloccalo il progetto. Ma nel 
frattempo il Dipartimento del- / 
Tencrgia aveva già iniziato a 
costruire il magnete c ad ela¬ 


borare il progetto nei dettagli, 
.senza consultare ne.ssuno. A 
questo punto i giapponesi non 
capiscono pcrehé debbano 
contribuire a finanziare un 
progetto nazionale degli Stali 
Uniti, che diventa «Intemazio¬ 
nale» solo quando .si tratta di 
mettere mano al portafogli. Un 
errore di diplomazia quindi, 
ma che mette in luce anche il 
crescente scetticismo con il 
quale i • potenziali partners 
guardano ai gigante.schi pro¬ 
getti scientifici degli Stati Uniti. 
Il primo ministro giapponese 
Miyozawa aveva promesso a 
Bush che avrebbe fatto ogni 
pressione sulla commissione 
incaricata di prendere una de¬ 
cisione. E lo ha latto, facendo 
leva sul valore politico che 
avrebbe la partecipazione dei 
giapponesi al superaccelerato¬ 
re americano. Ma i membri 
della commùsslone hanno fat¬ 
to capire che l’ok giapponese 
sarà pure importante sul piano 
politico, ma l’impresa non pro¬ 
mette di dare in tempi ragione¬ 
voli alcun rilevante risultalo 
scientifico. 


Avevano annunciato che lassù, intorno alla stella ' 
pulsar 1829-10, ruotava un pianeta grande cinque» 
volte la Terra. 11 primo mai scoperto fuori dal nostro 
sistema solare. Ed ora, dopo sei mesi, gli astronomi ? 
deH’osservatorio Jodrell ■ Bank ; ammettono,, con r: 
grande dignità, di essersi sbagliati. Ma intanto un al- ; 
tro gruppo di astronomi ha scoperto due pianeti in- ; 
tomo ad un’altra stella pulsar. Sarà vero? -- J 


ALFIO BERNABEI 


■I LONDRA. Gli astronomi j 
dciros.scivalorio di Jodrell 
Bank che nello scorso luglio 
annunciarono al mondo di ■_ 
aver individuato il primo pia- / 
neta al di fuori del sistema so- : 
lare hanno ammesso di aver y 
fatto un errore nei loro calcoli. ( 
Il pianeta non esìste, si è tratta- ■. 
to di un’illusione. «Meno male ,. 
che non gli abbiamo mai dato - 
un nome», ha detto ieri l’aslro- 
nomo Matthew Bailes che sette ; 
mesi fa, insieme al suo collega ' 
Andrew Lyne. tenne una con- : 


fcrenza < stampa alla Royal 
Astronomìe Society di Londra 
per illu.strare «una delle più im¬ 
portanti scoperto concernenti 
i’universó». ■ . 

In una lettera pubblicata 
dalla rivista scientifica Nature 
(che neH’editoriale si congra¬ 
tula per la maniera estrema¬ 
mente corrotta con la quale i 
due hanno deciso di faro la lo¬ 
ro ritrattazione) Bailes e Lyne 
dicono di essere stati ingannali 
da un piccolo errore nella po¬ 
sizione del pulsar intorno alla 


quale orbitava, o pareva orbi- 
' tare, il nuovo pianeta, che na- 
. turalmente non avevano mai ■ 

: visto. La sua presenza era stata : 
’ dedotta da una variazione ci- 
; dica nel tempro di arrivo delle 
pulsazioni della .stessa pulsar , 
denominata Psr 1829-10. Lyne i 
giustificò la .scoperta dicendo; i 
■Atiravcrso il radiotelescopio ' 
Lovoll del nostro osservatorio 1 
abbiamo notalo che questa i 
pulsar è accompagnala da un : 
pianeta in orbita con un prerio- ■ 

■ do di circa sei mesi. Abbiamo 
dedotto che è dicci volle più 
grande della massa terrestre e 
che segue un’orbita circolare : 
con un raggio simile a quello • 
. di Venere rispetto al Sole». Eia-, 
. Dorando sulle pulsazioni cicli- ' 
che Lyne spiegò: «Le pulsazio- 
: ni radio da una stella pulsar 
' formano un "orologio" cstre- 
; mamente accurato e in questo ' 
/ caso il movimento della pulsar , 
dovuto al .suo pianeta orbilan- ■ 
le dà rimprc.ssioncche l’orolo- . 


gio rallenti c che riprenda velo¬ 
cità in maniera ciclica durante 
il periodo di sei mesi. Fra le , 
500 stelle pulsar conosciute, la 
Psr 1829-10 è l’unica in cui le ' 
variazioni - cicliche ^as.sociate 
con la presenza di un pianeta ■ 
sono state individuate». .( «‘s - 
Alcuni astronomi notarono 
subito, con una certa curiosità, f 
che i «sci mesi» corrisprondeva- -' 
no stranamente al tempro che / 
. la Terra impiega per completa- [ 
re meta della sua rivoluzione -r 
orbitalo. Oggi gli astronomi ri- ' 
conoscono infatti che le varia- i' 
zioini notale sette mesi fa deri- ■ 
vano dal latto che la Terra ha ' 
un’orbita eccentrica. Se fosse- ' 
ro stali in grado di conoscere ' 
la posizione della pulsar con •- 
assoluta precisione. quc.sto .sa- “ 
reblx; stalo corretto dai metodi '' 
di analisi impiegati, ma hanno 
invece • finito per r trovarsi 
«spiazzati di un decimo di gra- ^ 
do». Nella lettera a Nature xii- ■ 
volto; «Il non aver riconosciuto 
il risultiito di una differenza 


nella pro.siione ù risultato in 
quello cheembrava un piane- 
, la c rivencthiamo la re-spon- 
sabilitàdeliostro errore». 

■ Ora Tattnzione è puntata 
su altri du astronomi, Alex 

■ Wolszczan lelTosservatorio di 
, Portorico c tale Frail di quello 

■ de! New Meico che la scorsa 
' settimana huino annunciato 
^ .sempre su /alure la scoperta 

di due pianci in orbita intorno 
,. ad un’altra pilsar. questa volta 
' nella coslellzione della Vergi- 
ne. Hanno uato la ste.ssa icc- 
nica dei loroJortunati colleghi 
di Jodrell Bmk ma, secondo 
, Bailey, senzaapparenlcmcnte 
I. incorrere nolo stesso errore. 
;■ Le pcriodicili orbitali dei due 
i pianeti non arebboro nulla a 
“ che vedere ori quella della 
■ Ten-a. Un lean di astrononn 
' dell'università americana : di 
Comeil sta OE cercando con- 
. torma della s-operla tramite 
■/ os.servazioni Jt-llc loro iniera- 
zioni gravitazorali. 
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Nuova luce 
per «Malombra» 
kolossal 
del muto 


RF ROMA. Look rinnovato 
per una delle pellicole stori¬ 
che del cinema italiano. Ma- 
loribra, tratta dall'omonimo 
romanzo di Antonio Foaaz- 
zaro, girato da Carmine Gal¬ 


lone nel 1917. Il restauro del¬ 
la pellicola ò stato portato a 
termine a cura dell'Associa¬ 
zione per la cultura e il tem¬ 
po libero, attiva nel recupero 
e nella conservazione del pa¬ 
trimonio filmico. Il Malombra 
restaurato sarà presentato il 
24 gennaio al cinema De 
Amicis di Milano. La proie¬ 
zione avrà luogo nell'ambito 
di Alla ricerca del tempo per¬ 
duto. un convegno intema¬ 
zionale che affronta il pro¬ 
blema del recupero dei film. 


Al Palatrussardi di Milano 
il «Dylan Dog Horror Fest 3» . 

Mostri e divi 
del cinema horror 
sotto la tmda 


Da lunedì su Raiuno parte il nuovo programma di Enzo Bia^ in settaoitacinque puntate 
Ogni sera quindici minuti per raccontare fatti e personaggi dei nostri giorni o del passato 
L'orario delle 19.40 scelto per trainare il tg della rete in concorrenza con quello di Mentana 
«In L; bisogna essere lenti nel parlare. Ci si fa capire meglio e non si dicono sciocchezze» 


Una Storia 


Dylan Dog. 
eFreddy :• 
^ Krueger 
^ in un disegno 
^ disiano , 


H MILANO. «Busogna e.s!icrc veloci nel pensare, ma lenti nel 
parlare. Cosi ci si la capire meglio e magari si evita di dire scioc¬ 
chezze. Oppure no, ma tanto le sciocchezze dette in velocità non 
- sono meno gravi di quelle dette lentamente». Cosi dice Enzo Bia- 
gi con trasparente allusione ai teorici della notizia asmatica. E lo 
dice per spiegare che il suo nuovo programma. Urtastoria, inon- 
' da da lunedi 20 alle 19.40, prima del Tgl. non batterà record di t 
parole al secondo, né rivoluzionerà il giornalismo televisivo. 
L'importantCv sostiene Biagi. se si vuole raccontare una storia é 
solo che sia una storia che interessa alla gente. Inoltre non è pos¬ 
sibile raccontare se non si ha un punto di vista. ■’ 

Rispetto alla collocazione di rincalzo al Tgl, Biagi dice che si 
tratta di uno spazio •trovato» dal curatore del programma Franco 
Iscppi. E il direttore di Raiuno, Fuscagnl, spiega che è una scelta 
fatta da tempo, molto prima della partenza del TgS e dei relativi 
spostamenti di palinsesto attorno al notiziari. Si tratterebbe della 
. scelta di non puntare, in quella fascia, sulla fiction seriale, ma su 
; «qualcosa di pià significativo*, come appunto l'informazione. 

, Una informazione concentrata in quindici minuti, ma che non 
. per questo non consente l'approfondimento, sempre che si ab¬ 
bia la capacità di farlo. Può essere che intervengano vari com- ■ 
mentatoh. oppure che sia sufficiente far parlare una sola perso¬ 
na. ... 

Nella conferenza stampa di presentazione (organizzata in 
collegamento diretto Roma-Milano) molte battute vivaci, memo- 
' rie di una lunga carriera, allusioni c buone intenzioni, ma quasi 
, nessuna anticipazione dei temi che saranno trattati. Tranne quel¬ 
lo della seconda puntata (2'1 gennaio) che sarà dedicata all'an¬ 
niversario della fondazione del Pei e a quello della morte di Le- 
. nin. Parleranno Achille Occhetto. Giorgio Bocca e l'ultima nipote 
del grande rivoluzionario. ' ^ 


■URIA NOVELLA OPRO : 
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Enzo Biagi 
Lunedi . 
su Raiuno 
pane il suo 
nuovo \y- 
programma 
«Una storia» 


■1 MILANO. Un piccolo' stu- ; 
dio bianchissimo, di perfetta '' 
semplicità, disegnato da' Gac ' 

- Aulenti, ospiterà il nuovo prò- . 
gramma di Enzo Biagi intitola- 
to Una storia Collocato su ri 
Raiuno alle 19.40, dovrebbe il 
. servire quasi da fortificazione, - 
da muraglia, o, come si dice in 
gergo, «da traino*, per il Tgl , 
delle 20 ora attaccato dalla 
concorrenza. Dentro il candi- ', 
do Tvl della Rai di Milano cn- . 
trerà ogni sera Biagi e, di volta - 
in volta, ospiti o commentato¬ 
ri. esperti che diranno la loro ■ 
sulle vicende affrontate. Tra di ' 
essi l'arcivescovo di Ravenna 
' Ersilio Tonini, il filosofo Giulio 
Giorello, lo psicologo Renato 
Sigurtà, lo scrittore Giuseppe . 

• Pontiggia c il giornalista d'eco- 

■ nomia Giuseppe Turani. La { 
trasmissione é frutto della col¬ 
laborazione di Raiuno e della ' 
TgR (testata della informazio- : 
ne regionale diretta da Leonar- ■ 
do Valente) e curata da Fran- 
co iscppi. Andrà in onda quoti¬ 
dianamente a partire da lunedi li 

• 20 gennaio per 75 puntate del- -, 
la durata di circa 15 minuti. ■ 
Ma, prima di entrare nel merito ., 
del nuovo programma, non 
possiamo proprio lare a meno 

di chiedere a Enzo Biagi che 'fi 
cosa pensi del Tg di Enrico ‘ 
Mentana e del suo debutto. . 


Biagi non si sottrae. ■ 

•Eh... voglio dire anzitutto 
che é certamente un merito 
non fare i collegamenti con 
Vittorio Orefice per farsi spie¬ 
gare la bellezza di tutto quel 
che combina il governo. È giu¬ 
sto dare alla politica il suo pe¬ 
so non regolato sugli interventi 
dei partiti. Ma poi. da Mosca, ò 
un po' superfluo mettere in on¬ 
da un commento fritto e rifritto 
di Giulietto Chiesa. Non era 
meglio andare a chiedere a 
quei signori che erano scesi in 
piazza perché continuano ad 
essere comunisti? Certo, ognu¬ 
no la il Tg che crede, ma per¬ 
ché, se si dà tanta importanza 
ai filmati, battersi nientemeno 
che per avere Carmen Lasorel¬ 
la? Ad ogni modo ben venga la 
concorrenza. Mi auguro che ci 
siano giorni migliori». . ' • \ 
Che cosa vnol din «Una sto- 

Un caso, un problema, anche 
la storia di una persona, o ma¬ 
gari perdirc. di un edificio... in- 
sommaunfatto. ■ . 

Dentro i 15 minuti si fa In 
tempo a raccontan bene un 
"fatto? - 

La misura dei 15 minuti con¬ 
sente di raccontare tante cose. 
Faccio un esempio: il 21 gen¬ 
naio, martedì, ricorre l'anni- 


Guena di 
feTgi e 

■i Ascolti dei tg: si replica. Il terzo giorno di Auditel ha dato un 
risultalo •stazionario» nell'ora di fuoco, le 20 della sera: il Tgl con 
Smilionio 182mlla telespettatori (31,35 per cento di share). cioè 
54mila persone in meno del giorno prima, mentre il TgS, con 6 
milioni ISSmila (23.83 percento di share) ne guadagna seimila 
in pio. Variazioni quasi inintelligibili, visto che solitamente le 
oscillazioni dei tg sono mollo sensibili, anche aH'intcmo di una 
stessa edizione, a seconda dello giornate e dello notizie. E secon¬ 
do gli osservatori bisognerà attendere ancora per vedere dove si 
ferma «l'ago della bilancia». -»,■■■-. ' v . 

Una variazione più sensibile i dati Auditel la registrano invece 
alle 13. dove il TgS di Enrico Mentana é in concorrenza con ilTg2 
di Alberto La Volpe: il telegiornale della Rai, infalti, dopo i passi 
falsi dei primi giorni (lunedi quasi dimezzato negli ascolti, marte¬ 
dì già in sensibile ripresa), l'altro giorno é stato di nuovo seguito 
dal 41,82 per cento del pubblico (6 milioni e 638mila telespetta¬ 
tori), mentre il TgS ha avuto uno share del 17,82 percento (2 mi¬ 
lioni 636mila ascolti). .... .. . .. , .:i . . 

Non si smuovono invece gli ascolti delle 19, dove contro il 
TgS c'é, da lunedi. Studio aperto di Emilio Fede. Il TgS ha avuto 
l'altro giorno un ascolto di 3 milioni e 443mila telespettatori 
(share del 17,23 percento) contro un milione 772mila (9,23 per 
cento) di Fedo: nonostante l'evidente difficoltà del tg di Italia I 
nel nuovo orario, mercoledì entrambi i tg erano in salita, in valori 
as.soluti. La platea di telespettatori, durante l'ora dei tg, é dunque 
ancora - a tre giorni dall'e.sordio di Enrico Mentana - più estesa 
del solilo. Ma anche questo è un dato per il quale sarà necessario 
attendere prima di azzardare valutazioni.' 


■versarlo della morte di Lenin c.. 
anehc.la fondazione del Pei. 
Qualcuno oggi vuole sloggiare 
Lenin dalla piazza Ros.sa. Pos¬ 
siamo parlare con l'ultima di- ' 
scendente, una nipote che fa . 
la profes.soressa, oppure con 
Occhetto e con Bocca... ho da¬ 
to l'idea? : ■■■ 

Quindi «una storia» non si- : 
gnlfka solo la storia di un 
singolo personaggio. . - < 
Quella che ho accennato é la , 
storia di tanti singoli. Se non . 
era un personaggio llic. chi lo 

era? ■. •■-...■ fi 

Mi faccia ’ qualche altro i 
esemplo di storie che inten¬ 
dete aflrontare. i ' • 

Ci sono cose che non si posso- 
no prevedere. Forse ci occupe- >' 
remo di droga, di malia, di : 
Aids. Per fortuna c'é il Grande 
Programmatore che provvede 
a fornirci gli spunti. ■ , 

. Come si sente in funzione di > 
«anti-Mlke» in onda contem¬ 
poraneamente su Canale 57 .'ì 
Per me é un onore, un grande 
onore. Solo che non mi hanno : 
ancora detto .se posso distri¬ 
buire qualche premio. Mi pia¬ 
cerebbe come nei racconti di ' 
Zavattini. .scegliere uno a caso ' 
e farlo diventare milionario.. 

Ma ha mai hreontrato Mike . 
Bongìorno, professional¬ 
mente? 


Sono andato anche a un suo . . 
programma. Euna volta venne ■ 
lui a trovarmi in ospedale.;- 
Questa visita fece crescere ;; 
moltissimo lo mìe quotazioni i", 
tra infermieri e pazienti. Ebbi 
un attimo , di celebrità an- J 

Ch'io - ' , .,,7:, ■■:.7 

Pensa che «Una storia» fun- 
,, zioneri , come traino del ' 

.'■Tgl? 1,7 -V 

; Sarebbe presuntuoso da parte 
mia. Abbiamo avuto una tale 
varietà di orari... Dico abbiamo 
perché parlo di quelli che lavo- ' 
rane con me c che sono som- 
pre gli stessi. Siamo andati in 
onda alle 20.30, alle 23, di : 
' martedì e negli altri giorni... c-. ' ■ 
' Come vanno i rapporti con 
■■ la rete?.-,.t. 

Loro .sono tanto occupati... lo ' 
anche. 

Sono già andati in onda I . 

' " «pronto» per annunciare la 
I^enza dei programma? 

Ho visto oggi qualche spot,':' 
■ nelle ore in cui non guarda •; 

; nos.suno. ■■■• 

Forse pensano che lei non 
abbia bisogno di promozio- ' ' 

- ne. ■ '■. ■■ - ' 

Già. È come quando dicono 
che non ho bisogno di prescn- 
tazioni. . . I "■•‘.7 

CI sono notizie che lei pensa '■ 
non debbano essere date? - -, 


SI. Ci sono notizie che non sì 
danno. Se si ha il dubbio che 
quella notizia possa decidere 
di una vita. Quando avevo ven- 
t'anni ed ero cronista a Bolo- 
: gna, venne da me una ragazza 
il cui padre aveva tubato dei 
soldi al notaio per II quale la¬ 
vorava. La ragazza era fidanza¬ 
la con un carabiniere e il suo 
matrimonio sarebbe saltato. 
Ancora mi domando se non 
: mi mandano qualche maledi¬ 
zione per averli latti sposare... -k 
Cosi, lei DOD diede is noti- 
: ■ zia? '-i;-- 

" No, non la diedi. E anche se 
c'erano di mezzo dei ragazzi¬ 
ni. mettevo sempre i nomi sba¬ 
gliali. Quando hai - rovinato 
una reputazione non c'è più ri- 
- medio. Parlo, ovviamente, di 
piccola gente. Se si tratta di 
personaggi pubblici, mica sba¬ 
glio il nome. E neanche l'indi- 
rizzo. .j'iT/ ....."v .r*-- ' 

, Quando si parla di vicende 
'., umane, di casi personali, si 
pensa sempre a storie peno¬ 
se, pietose, lacrimose. Ma 
non cl sono solo le vittime. 

' Cl sono anche I cattivi. Rac¬ 
conterà storie di cattivi? . 

Cattivi, buoni, allegri, felici: tut¬ 
to il campionario. Se riuscissi¬ 
mo anche a far ridere (che é la 
cosa più complicata del mon¬ 
do), .sarebbe il massimo. . . , 


Eccezionali misure di sicurezza i:^r «Juice», deiresordiente regista nero Ernest Dickerson 
La Paramount teme il ripetersi di scontri fra bande rivali come per «New Jack City» 

Al (Éiema cd metal-délj^^ 


La Paramount ha adottato «eccezionali misure di si¬ 
curezza» per il debutto del film Vu/ce del regista nero 
Ernest Dickerson. La ragione: prevenire incidenti 
come quelli che. nei mesi scorsi, funestarono le pri¬ 
me di New Jack City e Boyz’n theHood, altri contro- : 
versi esempi del nuovo cinema nero Usa. Stasera 
metal-detectors cigli ingressi e poliziotti nella sale. 
Ma che cosa rende tanto «pericolosi» questi film? , 

■ '"'‘''“■‘''DALNOSTROINVIATO 

, . MASSIMO CAVALLINI 


sa NEW ' YORK. ' Quest'oggi,, 
neU'enlrare al cinema, a molli - 
americani toccherà, a quanto : 
sembra, v riascoltare l'ormai 
non inconsueto sibilo del me-, 
rol-deteaor. Un rumore che ri- , 
schia di diventare tanto fami¬ 
liare alle loro orecchie, quan- ' 
to, alle loro narici, lo é da som- ’ 
pre l'aroma oleoso dei pop- ‘ 
corn. Informa infatti un comu- ] 
nicato della Paramount Pictu- 
rcs, che le forche caudine del¬ 
la sicurezza già sono stalo ap¬ 
prontale - a richiesta dei prò- ■ 
prietari ed a spese della casa 


i produttrice - all'ingresso dì 
. pressoché tutte le millee pa-i-sa 
sale dove, da stasera, verrà 
proiettalo il film Juice, opera > 
prima del regista nero Ernest 
Dickerson. Piuttosto ovvie - 
' sebbene - qualcuno .sospetti 
che anche l'ansia di pubblicità 
abbia giocato qualche ruolo - 
sono le ragioni d'una tanto 
.estesa (e tanto propaganda- 
la) . precauzione: evitare una 
replica dei disordini che. nei 
mesi scorsi, marcarono le •pri¬ 
me» di New Jack City (som- 
mossa razziale nel quartiere di 


Westwood, a Ix)S Angeles, do- ■ 
ve questa volta il film non verrà 
neppure - presentato) e di 
Boyz'n thè Hood (gravi inci¬ 
denti in almeno 25città Usa). 

Per questo stes.so motivo, ' 
settimane orsono, la Para-, 
mount aveva assunto una de¬ 
cisione che aveva provocato 
qualche irata protesta da parte 
dell'aulore: cambiare il mani¬ 
festo originale - nel quale ap¬ 
pariva un giovane negro con 
pistola - con un'immagine più , 
neutra c •disarmata». «Mi chie¬ 
do - aveva commentato acido 
Dickerson - perché una pisto- , 
la venga considerata un incita¬ 
mento alla violenza .solo quan¬ 
do é nelle mani di un negro. 
Non mi consta che abbiano ' 
mai preso provvedimenti del 
genere per i film di Schwar/.e- 
negger». . ..:; • ■ 

Domanda più che legittima, 
ovviamente. Alla quale, tutta- , 
via. .si può .solo rispondere con ' 
un'altro quesito: perché - con 
la sola eccezione del Padrino 
parte III, lo scorso inverno a 
New York - .sono proprio le 


pellicole del cinema nero a su- 
•scitare reazioni violente? . 

Rispondere non é facile. Jui- ' 
ce - come prima di lui New 
Jack City di Mario Van Peebics ■ 
e Boyz'n thè Hood di John Sin- , 
glcton - é infatti un film coe¬ 
rentemente, fortemente con¬ 
trario alla violenza, una de¬ 
nuncia amara c spietata dei 
meccanismi sociali che la ge¬ 
nerano e la riproducono. Gira¬ 
to in meno di un mese e costa¬ 
to appena tre milioni dì dollari, ■ 
racconta la storia tragica di , 
una rapina nella quale vengo¬ 
no coinvolti quattro ragazzi di . 
Hariem. Sono alla ricerca del 
■juice», ovvero, come si dice 
nel gergo del ghetto, di quel ri¬ 
spetto che la società continua ■' 
a negare. E Dickìnson - che si - 
é fatto le ossa come direttore 
della fotografia di tutti i film di .. 
Spike Ixre, ivi compresa l'ulti¬ 
mo su Malcom X - lo ha evi¬ 
dentemente concepito come 
un me.ssaggio rivolto alla sua , 
gente, come un invito a non la- ' 
sciarsi stritolare dagli ingra- ' 
naggi di una auloaffcrmazione 


brutale e masochistica, «lo - 
dice ~ non so dove nasca la ^ 
violenza. Ma una cosa voglio 
■ che accada ai ragazzi ■ che y 
guardano il mio film: che capi¬ 
scano quanto orrendo sia sa¬ 
crificare una vita umana, la ;■ 
propria o quella degli altri. In '. 
troppi film sparare e uccidere f 
sembra troppo facile, lo voglio 
invece che gli .spettatori chiu- 
' dano gli occhi inorriditi ogni ., 
volta che qualcuno preme il 
grilletlo. Nes.suna violenza é 
giustificala,Mai». 

Non é semplice capire per- . 
ché. a questo nobile mes,sug- ;. 
gio in celluloide, finisca perso- • 
vrapporsi, all'interno e nei dm- ' • 
tomi delle sale, la realtà di 
scontri, .sparatone e saccheggi. 
Forse solo per il latto che - ■ 
spinte dal dcsideno di «veder- ■ ' 
si» sugli schermi - le bande fi- " 
niscono per raccogliersi (ed 
aggredirsi a vicenda) nelle .sa¬ 
le. Forse solo perché. ncH'in- 
femo delle l'nner cilies amen- ' 
cane, cinema e vita finiscono '. 
per confondersi in un'unica 
tragedia. 



RENATO PALLAVICINI 


MB Toma il popolo dell'hor- 
ror. c toma nel nome di uno 
dei suoi massimi «.santoni», ' 
quel Dyian Dog fumetto tanto i ■ 
popolare ' quanto ■ raffinato. .) 
Toma al cinema, a Milano, sua o 
patria d'origine: del fumetto ■ 
(lo edita la miianesissima «fai- : . 
toria» di Sergio Bonelli) e del J,' 
•Dylan Dog Horror Fest», rosse- , 
gna cinematografica nata da li;: 
una costola del fortunato albo 
a fumetti c giunta alla sua terza 
edizione. E cosi dopo la prima, £ 
nell'ottobre del 1987 (la nuova f- 
creatura della scuderia Bonelli £ 
era riata da appena un anno), 
ed una seconda affollatissima 7. 
edizione, nel.rnaggift . 

(nel frattempo, la créatura èra ., 
cresciuta), .arriviamo,, dopo , 
una lunga attesa di due anni,.. 
al capitolo terzo, con un £y/orr 
Dog ormai dilagante come un ’ì; 
«blob», gigante editoriale forte , ■ 
delle sue 600.000 copie mensì- ■ : 
li. Dal 23 al 30 maggio, al Pala- f 
tms.sardi di Milano si terrà dun-, 
que il «Dylan Dog Horror Fest , 
3», organizzato daU'editore mi- . 
lanose (curatore, ancora una ;.. 
volta, sarà Stefano Marzorati) 
con l'aiuto della Provincia. Se- ?' 
de nuova e prestigiosa, come il £ 
Palutrassardi, • ma soprattutto v.' 
sede ben più capiente del ci- 
nema Gloria dì Corso Vercelli fi, 
dove si era tenuto il preceden- f; 
le festival: 5.000 posti a dispo- ... 
sizione per i fans dell'horror 
del gore e dello splatler. senza 
più timori di rimandare a casa 
qualcuno per la. troppa af- . 
flucnza di pubblico. 

Il programma é ancora in 
corso di definizione e, dunque. : 
le riserve sono d'obbligo. Co- -, 
munque vediamo alcune anti- \ 
cipazioni. Come nelle prece- ' , 
denti edizioni, la rassegna sarà : 
articolata in due sezioni, ante- ; 
prima c retrospettiva, con '. 
maggiore spazio alle novità ed ‘f 
agli inediti. Tra i titoli che si 
fanno c'é Hetiraiser 3, terza - . 
puntata della saga sui «supplì- ' - 
zianti», U pozzo e li pendolo 
(nel remake di Stuart Gordon, ! 


già passato allo scorso Fanta- 
festival di Roma). Warlock di 
Steve Mainar con Julian Sands . 
nella parte di uno stregone cat- ' 
tivissìmo; e poi Popcorn, un ; 
horror comico ambientato in 
un cinema, The Ambulano: di « 
Larry Cohen e The Borrower di fi 
John McNaughton, miscela di ; 
humour nero e fantascienza 
con un alieno, inviato per pu¬ 
nizione sulla terra c che per so¬ 
pravvivere deve cambiare testa 
ogni giorno: c il bello (o il 
bmtto) è che lo fa staccandola ■ 
ad uomini ed animali. " - 
' Nutrita l'agenda degli ospiti. < 
Toma . Robert «Freddy» En- 
glund(rattore.,,proUr^onista 
della saga Nisfitmòrél^eiù in ■ 
questi giorni vedremo in Italia 
il sesto ed ultimo capitolò). già ; 
acclamatissimo protagonista. 
del precedente «Dylan Dog 
Horror Fest»; e toma anche 
Seigio Stivaletti, mago dei truc- ■ 
chi e degli effetti speciali, che, t 
come due anni fa, curerà Palle- ? 
stimeruo scenografico del fe- C 
stivai. Sono annunciati, con 
benificio di conferma o di 
smentita, I registi Bruce Camp- ' 
bell {La casa ! e La casa 2) , 
Wes Craven che forse porterà il 
suo recente The Pcople Under 
thè Siairs, truce storia, ispirata , 
ad un fatto di cronaca, di bam¬ 
bini rapiti e segregati in canti- ■ 
na. E ancora. Som Raimi 
{Darkman'), e forse il mitico ■■ 
George Romcro (da Lo notte 
dei morti oiuenti al suo nuovo 
La metà oscura dal libro di Stc- 
phenKing). . .ativi-'i:'''ji.; 

Come si vede un menù nc- 
chissimo, «condito» da una se¬ 
rie di manifestazioni collatera- ■ 
lì. La più interessante delle. 
quali sarà una mostra multi¬ 
mediale (libri, foto, fumctb e 
video) dedicata aH'horror, da : 
quello classico alfe tendenze 
più recenti. A curarla saranno 
due esperti come Gianni Ca¬ 
nova c Luca Boschi; sede della 
rassegna (che nsterà aperta 
prerun mese) il Palazzo Bagatti 
Vallecchi. . .'rt- : 


E il Kgb vende 
i suoi archivi 
ad Hollywood 


Una scena del film «Boyz'n thè Hood» 


BM NEW YORK - Ricordate i - 
perfidi agenti russi dei film di j , 
007-Scan Connery? O, al con- 
trario. l'«eroico» capitano di *'* 
.sommergibili di Caccia a Orto- * 
bre Posso (sempre Scan Con- : 
nery. ma guarda un po')? Di-, 
menticare. Rimuovere. Non 
esistono più. Nuovi agenti del S 
Kgb .stanno per arrivare sui no- . 
stri teleschermi, e probabil- 
mente avranno facce belle e, 
vitaminizzale, come quelle de- ■ 
gli eroi (?) di Beautiful. Il Kgb , 
vende i propri archivi a Holly- '. 
wood. Affamato di valuta, il le. 
«mitico» servizio segreto sovic- f: 
tico ha messo all'asta i propri >■ 
fascicoli, e gli offerenti non si •' 
sono fatti attendere: sono in "' 
lizza il gruppo Davis Entertain- ‘ 
meni (che produsse tra l'altro ' 
il film Predator con Schwante- ’ 
negger) e la Rhl Entertainment ' 
Ine., una casa di produzione tv ■ 
specializzata in telenovele a 'ì 
torti tìnte il cui ultimo colpo é ; 
stalo l'acquisto (assieme a vari 
partner europei, fra cui Bcriu- '. 
sconi) del diritti tv di Kossclta, ;■ 
ilseguiìodi Viacolucnio. . 


• Davis ha annuncialo al Wall 
. StreelJournal di aver acquista- 
. to trenta fascicoli degli archivi 
! del Kgb, ma la Rhi sostiene di 
aver sottoscritto un accordo 
: dello stesso tipo nello scorso 
■ autunno. Si annuncia un'aspra 
lotta legale. Anche perché in 
quei fascicoli c'é roba forte. 
Davis ha già annunciato che i 
primi lelelilm si ispireranno ai 
' dossier sui coniugi Rosenberg 
(i coniugi che furono condan- 
, nati a morte come spie negli 
Usa). naturalmente raccontali 
; dal punto di vista sovietico, e 
. sui contatti fra agenti del Kgb c 
Leo HarvcyOswald. l'assassino 
‘ di Kennedy (Oliver Stono tre- 
' ma...). La Rhi sostiene invece 
di avere a disposizione dossier 
; impiemiati suirU2 e sui retro¬ 
scena della crisi dei missili di 

" Cuba. • ' ' ..-. , , 

Insomma, nel nome del dol¬ 
laro il Kgb finisce in telenovela. 
E le tv americane gongolano. 
Con quegli archivi e con la loro 
•bravura» nel tirare in lungo le 
trame, andranno avanti mil- 
l'annl . 














Raitre 

Pierino 
si avvicina 
a Cossiga 


; ■■ ROMA. Il Portalettere 
Chiambrctti non desiste; vuole 
intervistare Cossiga. E conti¬ 
nua, da vero dipendente soler¬ 
te. le sue manovre di avvicina¬ 
mento placcando tutti gli «uo¬ 
mini» del Presidente. Dopo il 
senatore Giagu bloccato l'altra 
mattina, ieri è toccata al socia¬ 
lista Cerosa: altro esempio di 
senatore che con Chiambretti 
la lo spiritoso. Pierino terribile 
SI ò ripresentato in . Senato 
bloccando il senatore mentre 
stava entrando a Palazzo Ma¬ 
dama. «Mi aspettava al varco 
airingresso - ha raccontato 
poi Cerosa -. e mi ha doman¬ 
dato a bruciapelo: "lei è un uo¬ 
mo del presidente?", e ho ri- 
spo,sto: "sono in rapporti cor¬ 
dialissimi con ; lui. Ammiro 
Cossiga e credo che anche lui 
abbia simpatia per me. Chiam- 
bretti ha insistito: «Lei deve 
chiedergli per mio conto se 
po^ portargli una lettera al 
Quirinale. E voglio anche largii 
un regalo, ho già pronte due 
paia di scarpe"». Aquesto pun¬ 
to Chiambretti ha consegnato 
al senatore un paio di scarpe 
nere di vernice da gran sera, 
piene di sassolini e di piume e 
uno stivale camperò elegantis¬ 
simo in pelle bruna. «Lei li tac¬ 
cia avere a Cossiga - ha detto 
Pierino -, poi se non vanno be- ' 
ne gli do l’indirizzo del nego¬ 
zio e li cambia». AU'osservazio- 
nc di Cierosa che le scarpe era¬ 
no spaiate, e che probabil¬ 
mente - Chiambretti . avrebbe 
completato il regalo in caso 
Cossiga : l’avesse ricevuto, il 
Portalettere ha replicato: «No, 
quello 11 ò il sistema della ma- 
tia...lo le scarpe gliele do tutt'e 
due». E ha consegnato due 
.scarpe nere e due stivali». Stan¬ 
do al racconto di Cerosa, le 
scarpe sono stale regolarmen¬ 
te consegnale a Cossiga che 
avrebbe aperto il pacco dopo 
il vertice coi segretari dei parti¬ 
ti. Riceverà 11 Presidente il por¬ 
talettere di Raitre? La risposta 
alla prossima puntata, i:. .ri:i' ;. 


Raiuno 

In quattro 
a presentare 
Sanremo? 


M ROMA. Quattro prcscnta- 
ton per Sanremo. Uno ni gior¬ 
no. per i quattro giorni del fe¬ 
stival. Il primo è Rppo Snudo, 
al quale si dovrcbtero aggiun¬ 
gere, uno alla volta perchiude- 
recon un «ensemble», Fabrizio 
Frizzi, Raffaella Canà e, nono¬ 
stante i ripetuti dinieghi, Renzo 
Arbore, -,M ■ 

Sembra questa l'ipotesi pia 
accreditala su cui Raiuno sta 
lavorando. La rete diretta da 
Carlo Fuscagni ha intenzione 
evidentemente di giocarsi - i 
suoi assi. Ammesso che questi 
ci stiano. Nonostante le smen¬ 
tite a ogni pie’ sospinto, Renzo 
Arbore non viene dato assolu¬ 
tamente per escluso dalla rete, 
anche !se . l'altro giorno lo 
.showman pio ambito avrebbe 
ufficialmente rinunciato alla 
sua «fetta» di partecipazione. 
Domani il festival di Sanremo 
sarà oggetto di una riunione 
operativa aH'intcmo della 
stmttura di Mario Maffucci, il 
dirigente Rai responsabile del¬ 
la trasmissione televisiva della 
rassegna «La scadenza per la 
consegna delle canzoni è stata 
fissata» ha detto il direttore di 
Raiuno Fuscagni. «Sarà come 
sempre una commissione di 
esperti a operare una prima 
scelta. Poi su quello che rima¬ 
ne si ragionerà con molta tra¬ 
sparenza, visto che questo è 
un punto su cui si sono sempre 
fatte molte congetture». Quan¬ 
to ai nomi dei presentatori, Fu¬ 
scagni ha confermato l'ipotesi 
di un «gruppo di conduttori di 
Raiuno, o della Rai. disponibi¬ 
li». Questo, secondo Fuscagni, ' 
per offrire una conduzinc di al¬ 
to livello professionale, «e Pip¬ 
po Baudo è in cima alla listo». 
Riguardo alla voce per cui que¬ 
st’anno anche i «big» andranno 
in gara, il direttore di rete dice 
che «chi non partecipa per 
paura di perdere sbaglia: qual¬ 
siasi concorso, cinematografi¬ 
co o teatrale,,si caratterizza per 
la gara. Senza di essa il festival 
perde di significato». : > , ' 


Spettacoli 


Domani parte «Radiotre suite», rotocalco di critica e informazione 

Lo spettacolo al setaedo 
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Informazione, critica «di parte», musica, spettacolo, 
collegamenti con l’estero. A l^diotre domani arriva 
un nuovo rotocalco. Radiotre suite, che, ci dice Ro¬ 
berta Canotto (la responsabile), «vuole sdramma¬ 
tizzare la cultura e mescolarne i contributi». Assem¬ 
bleranno i vari pezzi del programma (dal teatro alla 
tv, dal cinema alla musica) Gianfranco Capitta e Mi¬ 
chele Dall’Ongaro. 


STEFANIA SCATBNI 


H ROMA. Mescolare diversi 
generi cucendoli con il filo del¬ 
lo spettacolo, cosi come la sui¬ 
te musicale ò un insieme di 
brani diversi uniti da un'Idea ' 
comune. Questa è Radiotre 
suite, vecchia-nuova trasmis- 
sione della terza rete radiofo¬ 
nica che si occupa di spettaco¬ 
lo. È vecchia perché da oltre 
tre mesi va in onda tutti ì giorni 
alle 21 ; ma é anche nuova per¬ 


ché da domani estenderà le 
sue propaggini anche al matti¬ 
no in un contenitore settima¬ 
nale che coprirà buona parie 
della programmazione mattu¬ 
tina, dalle 9 alle 13.45. ■ ■■ - . 

' Il «germe» vitale del nuovo 
rotocalco, l'idea di fondo c la 
linea, stanno quindi tutte nel- - 
l’appuntamento delle 21 che 
ha un orario d'inizio fisso ma 
che non si sa mai quando fini- . 


scc. Questo perché l'ossatura 
principale della Radiotre suite 
serale è la musica in diretta, e i • 
concerti trasme.ssi hanno sem¬ 
pre una durata diversa. ■ La 
quartina di (per lo più) giova¬ 
ni presentatori - che si occu¬ 
pano di illustrare il concerto ■ ■ 
del giorno c di «condirlo» con 
informazioni variee piccole in- 
terviste a protagonisti diversi : 
del mondo dello spettacolo - é jv 
formata dal giornalista Giorgio ( 
Cosetti; dal direttore artistico ( 
del Regio di Torino. Carlo Ma- ' 
jer. dalla musicologa Anna 
Menichetti c dalla scrittrice Va- ' ; 
leria Viganò. L’autrice del Tea- i. 
nis nel bosco inaugura domani ' 
la .sua .settimana di conduzio- , 

: ne con La demenza di Tito di , 

■ Mctastasio. 

■ E veniamo al nuovo appun- 
lamento del mattino (presen- , 
tato da Gianfranco Capitta e 


Michele Dall'Ongaro) che prò- , 
molte, come recita il sottotito- > 
lo, «cronache, incontri, musica ' 
e spettacolo». Radiotre suite 
mescola musica e spettacolo e 't 
me.scola ancora i generi tra lo- ' 
ro per ricostruire un panorama ' 
di quanto è successo nel mon- ‘ 
do. La parola d’ordine, e il co- 
loro che caratterizzerà l'etere- ' 
genea proposta della trasmis- ■ 
sione é: «abolire la neutralità, ■ 
prendere partito, dare giudizi ; 
di parte e, .soprattutto, sdram-1 
malizzare la cultura». Un'indi¬ 
cazione? I «nomi» fissi del roto- ; 
calco: Goffredo Fofi, che si oc¬ 
cuperà di critica musicale, Na- ' 
talia Aspesi alle prese con la tv, : 
e Cesare Gartx>li, in veste di 
battitore libero, che commen¬ 
terà ogni volta un tema a sua’ 
.scelta. Tra le altre rubriche ci i 
saranno: un incontrò con i gio- • 
vani del cinema italiano (do- ; 
mani parla Claudio Boniven- 


to), vecchi brani di radio 
(inaugura lo spazio Arbore), 
le musiche da scena, collega- , 
menti con l’estero. . : • - , . ' 

. Un'occhiata alla .scaletta di 
domani. Apre la tra.smissione 
Mario Monicelli. nello spazio :■ 
dedicato alla gente di spetta- , 
colo c alla sua musica. Alle 10 
si entra nel vivo del program- i 
ma con interviste e commenti t-- 
alla «prima» del Ritter, Dene, 'f: 
Voss . di ■ Thomas ; Bernhard. 
mes.so in scena mercoledì al ■; 
Comunale di Ferrara da Carlo 
Cecchi. Dopo l'intervallo con il 
giornale radio, Radiotre suite ? 
riprende la linea con Salvatore j 
Accaldo che interpreta Mozart i ' 
per le Settimane musicali inter- 
nazionali, in una registrazione ( 
del concerto tenuto a Villa Pi- '' 
gnatelli di Napoli nell'ottobre y 
scorso. In chiusura, le rubriche 
c anticipazioni .sulle novità in- ' 
temazionali. 


L’Auditel di mercoledì 

Col «Becere» d Véi^ 
crollano anche e J : 
gli ascolti di Raiuno S 



H Con il Barbiere di Siviglia 
firmato Verdone non é soltan¬ 
to crollato, il soffitto del teatro 
dell'Opera, maanclie l'ascolto 
di Raiuno che l'ha trasmesso 
l’altro ieri: 2 milioni I41mila gli 
spettatori. 8.48% lo sbare di pri¬ 
ma serata. La seconda parte 
del Barbiere (andata in onda 
alle 22.43) é stata seguita da 
quasi un milione SOOmila per-, 
.sone. Secondo il direttore di 
Raiuno, Carlo Fuscagni. il //op 
era previsto, trattando.si di un 
programma culturale. E «l'im- ; 
portante - ha dichiarato Fu¬ 
scagni - é che la rete manten¬ 
ga H primato d'ascolto nell'ar¬ 
co dell'anno». Entusiasta, inve¬ 
ce. il .sovrintendente dell’Ope¬ 
ra di Roma, Gian Paolo Cresci; 
«Mai prima d'ora uno spettaco- 


' lo lirico era stato seguito da ' 
una cosi vasta platea - ha 
commentato -. La promozio- ’ 

• ne che ne è derivata, ci ha co- ' 
: stretto ad aggiungere al cartel- 

, Ione altre due repliche». Su i 
ben altri numeri ha viaggiato ' 
nella stessa serata Canmc 5 
( che, con Strisdalanotizia e il i 
film il prindpe cerca moglie ^ 
. (visto da 9 milioni 222mila ‘ 
; persone), ha raggiunto il 
30.20% di share. Nonostante ' 

• questo, però, la Rai ha mante- ; 

nuto complessivamente il pri- > 
malo; grazie a Scoop (7 milio- . 
ni 727mila per Michele Placi- 
do) di Raidue e a Mi manda 
Lubrano, in costante crescita 
con 3 milioni 968mila spettalo- ■ 
ri su Raitre. • ■ ,- « v, < 



Bnino Pela 
e Ramon 
Vargas 
in una scena 
del «Barbiere 
di Siviglia» 
trasmesso 
su Raiuno 


nLOSOFIA E ATTUALITÀ (Raidue, 9). Storia delia malat¬ 
tia da Ippocrate ai nostri giorni. La racconta Mirko Gr- 
mek, storico della medicina docente alla Sorbona. Ne di- : 
scutono Bernardino Fantini. dcH'università di Ginevra, e : 
. gli .studenti di un liceo di Napoli. 

FORUM (Canale 5, 14.30). Una lezione di guida finita nel : 
■ fosso ò rimpegnativo tema con cui si cimenta oggi Rita ' 
Dalla Chiesa. Davanti al giudice compaiono duo signori ; 
per l'incidente capitalo alle rispettive figlie; una delle ; 
due, imparando dall’altra a guidare, ò andata a finire ' 
fuori .strada, precipitando in un fos.so. 

UN FUTURO ANTICO (Raiuno, 15), Seconda parte del 
«viaggio in un nuovo mondo: Estonia Lettonia Lituania», i 
il reportage di Pirkko Pellonen e Carlo Brienza. Nella l 
puntata di oggi, un'intervista al comandante delle trupp)e -, 
, di difesa nazionale della Lituania, protagonista in questi § 
giorni di violenti scontri armati con le truppe sovietiche » 
' presenti nel territorio lituano. , ; ' Vtr i .r.r-r.-, iv - 
TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue, 17.13).' 
Donne che vogliono fare il soldato: e chi glielo fa fare? È 
l'argomento di oggi, e se ne parla in un minidibattito fra 
la giornalista Miriam Mafai e la psicoioga Elena Gianini ‘ 

Belotti: coordina llda Bartoloni. : ' ' ...isL»'".. 

GUERRA DEL GOLFO, UN ANNO DOPO (Telemonlec^'- 
lo, 20.30). Uno speciale coti lesionato dalla Cnn, un'in- . 
■ tervlsta al suo inviato Bernard Shaw, le dichiarazioni di 
Cossiga, dei ministri per la difesa Rognoni e degli esteri , 
De Michells: solo qualche appunto del mega appunta¬ 
mento di Telemontecarlo a un anno dalla guerra del Gol¬ 
fo. Ancora, i servizi degli inviali tra le macerie in Irak, in- 
' lerventi sulle strategie militari, sulle conseguenze am¬ 
bientali, sulle spedizioni Onu in Irak dopo la resa. • 

I FATTI VOSTRI (Raidue, 20.30). Altro giro prcelettorale: 
Frizzi ospita Giulio Andreotti. Ma ci saranno anche Coc- ' 
ciolone c Bellini, nonché John Savage. coprotagonista di 
«Scoop», la nuova serie di Raidue. •'‘v.. - ■ 
L’ISTRUTTORIA (llalh 1 .22.30). O^i, veneidl 17, da Giu- ' 
liano Fen-ara si parla di superstizione In studio maghi, 
astrologhi, antropologhi, studiosi del paranormalc. Nel ' 
corso del programma, collegamento con Napoli per una , 
testimonianza dall’antro della Sibilla cumana. ! , . 

NOTTE ROCK (Raiuno. 23). l Beatles tutti vestiti di bianco, j 
sulle rive del Gange, con il maestro spirituale Maharishi i- 
Maresh c Mia Farrow, mentre intonano «Blowin' thè i 
wind». Il tutto, in onda nel rotocalco musicale che ripro- > 
pone un vecchio reportage realizzato da «Tv 7» negli anni ' 
Settanta per documentare la «svolta mistica» dei Beatles. ' 
Ancora, vedrete Wim Wenders che parla degli'U2 (han- ; 
no realizzato la colonna sonora del suo film «Fino alla fi -1 
ne del mondo»), nonché un ritratto di Enzo Jzmnacci. 
FUORI ORARIO (Raitre, 0.55). Cinquanta minuti in com- ; 
' pagnia di tutto ciò che arriva ai telegiornali e che i tele- ì 
giornali non mandano in onda. Immagini allo stato 
«grezzo», filmali prima della censura, servizi intonsi. • 

'' ''vv, :- 5''' (^olt^cloChili) . 


Qtwjuno 






e^S UNOMATTINA 


7.00 PieCOUIORANDISTOlUt 


13.00 DU. IL CIRCOLO DILLE 18. 

. Conduce Romano Baltaalla. Nel 
. corso del programma alle 12.05: 
da Milano Tg3 



7.00 miMAPAQINA. News 


aso ARNOLa Telefilm - 


0.00 AUCG. Telefilm 


MB ILCUULLARCOELRB. FllmdiN. 
• Panama. Con D. Kayo 


11.00 IL PRANZO I SERVITO. Quiz 


0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


7.00 CIAOCIAOSUTTIHA 


aso STUDIOAPERTO. Attualllà 


0.00 SUPERVICKV. Telefilm - 


0.30 CHIPa Telefilm 


10.30 MAONUMP.L Telefilm 



10.30 TIAMOPARUAMONI 


10.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra¬ 
gazzi: Il mistero della pietra az¬ 
zurra: Bonjour Marlannc; Robin 
Hood: Acchiappa II tesoro. Quiz 


laoo OK IL PREZZO lOlUSTOI 


laoo LA RUOTA DELLA FORTU¬ 
NA Quiz con Mike Bonglorno ■" ^ 


10.00 LA BELLA B LA BB3TUL Tele- 
' -film «La banda del Sllk» 


laOO MAONUHP.L Telelllm «' 


BUOWOlORItO AMICA. Varietà. 

cosi PIRA IL MONDO _ 

LA MIA PICCOLASOUTUDIHE 


LA VALLE DEI PINI 


UNA DONNA IN VENDITA- 


CARI OENITORL Quiz. Nel cor- 
3odelprogrammaalle10.55:Tg4 
STELLINA Telenovela 
CIAOCIA!X Varietà per ragazzi: 
Dolce Candy; Il Gioca )oy-Qulz: 

' T arlaruphe Nlnja alla rlscosaa 
TOa Notiziario ■■■■»«> 

BUON POMERMOIO. : Varietà 

con Patrizia Rossetti ‘ _ 

BENTIERL Soap Opera _ 

BRNORA Telenovela ■ ' 


SCEGLI IL TUO FILM 


80.30 LA STORIA FANTASTICA 1 ' - ' 

Regia di Bob Ralner, con Cery Elweaa, Mandy Patln- 
kln. Use (1987). 98 minuti. 

Incrocio tra llaba c videogame in un tipico «tantas 


AI-M I M-l 

-,|H ''ii'.riTr. r I ■ ■■ 


iM-fM-Méi-MminmiM 


eao DIVIRTIIIEini 


e.09 NOmeDAMl. Film . 0.1S DISTINI (187*) 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


B.45 QIUNQUL Film 


ooeon 


BM MAN. Telelllm ' ■ • 


BELLEZZE SULLA NBVE. Con 

Claudio LIppi 0 S. Salerno. Regia 
di fl. Donna (4*) _ ' 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma allo 24: 
Tg5 ■ 

STNIBCUk LA NOTIZIA 
NEW YORK NEW YORK ' 
CODICE D'ONORE Film 
APERTE SPECIALE - 
MAIDIBESl. Telelllm - • 

LA STRANA COPPIA Telelllm - 


MACOYVER Telelllm - 


STUDMAPEinO. Nollziarlo 


STUDI08P0RT - - 


ILOIOCODEIB. Quiz 


LA STORIA FANTASTICA Film 
• conC. Elwes, F. Savage ^ 

L'ISTRUTTORUL Attualità con 
GiulianoForrara ' - 

STUDIOAPERTO. Nollziarlo ' 
STUDIOSPORT 
A-TEAM. -Tolefllm - ■ 

MACOYVER Tolelllm ■ 

LA BELLA E LA BEBTUL Tele- 
lllm-. 

SUPERVICKV. Telelllm . 


10.88 CRISTAL Telenovela 


17.80 FBBERED’AMORB ~ 


17.BO TOA Notiziario 


i uivn:: 


IBeSO IL GIOCO DILLI COPPIE. Quiz 
’ ' *1 con Corrado Tedeschi 




CERAVAMO TANTO AMATI 

Varietà con Luca Barpareschl 

MANUELA Telenovela _ 

BUONASERA v,;: Varietà con 
Amanda Lear - - - • 

LO SPECCHIO DELLA VITA 
Film di 0. SIrk. Con L. Turner, J. 
'■Gavin 

MARCUS WBLDY M.D. Telelllm 
UCCELLACCI B UCCELUNL 

FlImdIP.P. Pasolini _ 

MARCUSWELBYM.D. Telelllm 
SILURI UMANL Film . 


liiiniiilli 




l:Ef.B.'rt.li:Hnm 


9.00 LESPIE. Tolelllm 


7.00 CARTONI ANIMATI 


8.00 ILMERCATONE 


13.45 USATODAY. Attualità ' 



I » iF fr : I i : I 


14.35 CARTONI ANIMATI 


vmm m . 


1A40 TVDONNA AHuslltà 


ISJO làATLOCK. Telelllm 
19J0 SPORTISStMO'9a 
30.00 TMCNBWR Nollziarlo 


1A30 ILMAONATR Telenovela 


18.00 ROTOCALCO ROSA ’ - - 


18.30 ANORBACELESTE Telenovela 


18.80 I RADAZZI DEL SABATO SE¬ 
RA Telelllm-l’aulomoblle» ' 


13.00 CARTONI ANIMATI 


15.30 HAPPY END. Telenovela 


10.30 TAMARA, FtQUA DELLA STEP¬ 
PA Film di J. Tourneur. Con G. 
Pack 




19.30 CARTONI ANIMATI 


20.00 L'UOMO E LA TERRA 


20.30 DANOER ZONE IL Film di G»G- 
Sowors. Con J. Williams 


22.15 QUINTA DIMENSIONC 


9.00 CINQUB8TBURINREQIONE 


■' ;«ì :'l.'[«ivi E hvf 


ZAR Tolenovela 



it:!i'r-'mTi.'r.ijr;m,TTn;!i7.Tm 


TEIE 


(Programmlcoditicati) : . 

20.30 SCUOLA DI POLIZIA 8: LA CIT¬ 

TA t ASSEDIATA Film con B. 
Smith _ 

22.30 UN LUPO MANNARO AMERI¬ 
CANO A LONDRA Film di J. 

‘ landis __ 

. 0.30 THE HITCHER Film con Rulger 
Hauer.C. Thomas Howell ! ... 


RADIO 


20.30 LA VITA DEI CA5TELU. Sco- 
_noofliato con L. Barbareschi (2*) 



TEIE 


1.00 DETECTIVE Ù. SEZIONE CRI- 

MINALE Film con Rod Camsron 
. (ropllcadallo1.00allo23) 


1R00 AOENZIAROCKPORa Telelllm 




19.30 QIUDICS DI NOTTE. Telelllm 



18.00 ON THE AIR h ^ 

18.00 METROPOU8 _ 

19.30 TELEGIORNALE _ 

19.45 SUPER HIT BOLPI ES_ 

21.30 ONTHEAIR _ 

24.00 SOUTH8IPEJONNNV. Special 

1.00 BLUE NIGHT _ 

1.30 NOTTEROCK 


K\ 


19,00 TOA NEWS ^ ^ 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 

21.15 OLI INCATENATI __ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA 


RAOIOGIORNAU GR1; 6; 7; 8; 10:12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2; 6.30; 7.30; 
6.30; 9.30:11.30; 12.30; 13.30: 15.30; 
17.30: 19.30; 22.30. GR3: 6.45; 7.20; 
9.45:11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 
23.53. 

RADIOUNO Onda verde; 6.03, 6.56. ' 

7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 

18.56. 20.57, 22.57; 9.00 Radio an¬ 
ch’io ‘92; 11.15 Tu, lui. i figli, gli altri; 
12.04 Telefono rosso; 13.30 Alla ri¬ 
cerca dell'Italiano perduto; 16.00 II 
paglnone; 17.27 On thè road; 20.50 
Concerto sinfonico. ■ « - . 

RADIODUE Onda verde: 6.27. 7.26. 

8.26. 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27. 

19.26, 22.27.; 9.49 Taglio di terza; 
10.30 Radiodue 3131; 12.50 Impara 

' l’arte; 15.00 Senilità; 18.35 Appassio¬ 
nata; 19.55 Questa o quella; 20.30 
Dentro la sera. 

RADIOTRE Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43; 7.30 Prima pagina; 5.30 Alla; 
scoperta di Colombo 0 dintorni; 10.00 -J 
i Fine secolo; 12 11 club deirOpera;; 
13.15 De Senectude: 14.05 Diapason: ' 
16.00 Palomar; 21.00 Prokofiev con¬ 
certo; 22.30 Blue noto. > i.. 

RADIOVEROERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50alle24 m » - 


20,40 GLIANNISPEZZATI ' ' ' ' '. - - . 

Regia di Peter Welr, con Mei Qibeon, Mark Lee. Au- 
atralla (1981). 110 minuti. 

Questo, a differenza del precedente, ó un ottimo film. - 
uno del migliori doi bravo Poter Woir («Picnic a Han- 
^ 'v' ' «glng RocKw. «Il tosiimone* 0 il recente, fortunatissimo 
«L'attimo tuggonto-). Chiamato in originale «Galiipo- 
" ' II», ò la stona tragica del contingente australiano che 
venne spedito, durante la prima guerra mondiale, a 
combattere contro i turchi. Una generazione trasfor- 
. mata in carne da cannono, un «romanzo di formazio¬ 
ne» al contrario, in cui crescere e diventare adulti * in 
guorra-òsolamente un Incubo, s t 

' Raiuno..■t... ,.-. t.- r' ^ 


22,48 SCHIAVO DELLA FURIA ‘ " ‘ ' ^ mv. -' ' ' • ' 

Regia di Anthony Mann, con Oennis O’Keafe, Clalra 
Trevor. Usa Ò9w). 79 minuti. 

Maestro del western negli anni Cinquanta, Mann fu 
maestro del «noir» negli anni Quaranta, confezlonan- 
, do film brevi, asciutti e visivamente sempre straordi¬ 
nari. Nel bassifondi di San Francisco il gangster John,. 
appena uscito di galera, cerca l’ex compare che lo 
aveva tradito. E c’ò di mezzo una donna. Anzi. due. 
RAITRE ù-i-, -.'•.«L, i,. ...,,1.. . 


23,85 LO SPECCHIO DELLA VITA’ ' ' ' 

Regia di Douglas Sirie, con Lana Turr>er. John Gavin, 
Sandra Dee. Usa (1959). 124 minuti. 

I Dal «nolr» al melodramma, sempre con il massimo 

regista del genero: Douglas SIrk, che qui rifa negli an-. 
ni Cinquanta un classico (di John Stahi, con Claudette 
Colbert) dogli anni Trenta. Quattro donno: una ricca ; 
vedova con figlia, una governante nera con figlia 
(quest’ultima. dalla polle tanto chiara da poter essere 
scambiata por una bianca). Amori, odi. contrasti.. 
drammi, abbandoni. Uno del migliori film di SIrk. ■.. 
RETEQUATTRO ... «.c-.:. 

0.30 MONAUSA . wi-- 

Raflie di Nell Jordan^^con Bob Hoskina, Cathy TyMn, 
MIchaol Caln*. Gran BretaBiu (1986). 100 miniilj. 

E una buona nottata por I cinefili perché anche -Mona 
Lisa» ò un ottimo tllm, sicuramente II più bello doll’in- 
' toressante rogista Irlandese Nell Jordan, il bravo 

■ HosKins è un dolinquentello di mezzatacca che viene 
-assunto» per scortare una squillo Ol lusso, una bel¬ 
lissima ragazza nera, li goffo guardaspalle Unisce por 
Innamorarsi di quella fanciulla altera e perduta: ma 
non 6 davvero II caso... . - . i . 

-RAIDUE 

2.0S ' I PROMESSI SPOSI ' 

Regia di Mario Camerini, con Gino Cervi, Dina Saaae- 
II, Armando Falconi. Italia (1941). 120 minuti. 

Gir>o Cervi, da Maigret a Ronzo (Tramaglino). Corre¬ 
va li 1941; il grande attore aveva ancora il «fisico del 
ruolo», o diede lustro a questa bella illustrazione del ' 
celebro romanzo di Manzoni, impaginata da Camerini 
con sprint e todoltà. Scusato la battutaccia, ma questo ^ 
breve film vale dieci volte il lungo sceneggiato di No- . 
cita fatto dal la Rai recontomente. Da vedere. 

.. • RAITRE «.. - 

3.00 UCCELULCCIE UCCELLINI' ' 

Regia di Pier Paolo Pasolini, con Totò, Nlnetto Davoll. 
Ilalla (1965). 88 minuti. 

La notte può finire in bellezza con questo gioiello in 
cui il genio poetico di Pasolini incontra il genio (altrol- 
tanto poetico) di Totò. Film motoforlco, politico, in cui 

; un corvo pariante rappresenta la coscienza dei por- 
. sonagpi.Maflnche film divertente. Da rivedere. ' , 

■ . RETEQUATTRO ... ... «... » 

0.09 ■ - NOTREDAME 

Regia di William Dieterle. con Charles Laughton, 
Maureen O'Hara. Usa (1939). 115 minuti. 

Dai nottambuli passiamo al mattinieri. E giusto avver¬ 
tirvi il giorno prima che domattina, all’alba, Raiuno . 
riempio il palinsesto riproponendo questo vecchio " 
classico doM’horror «ante titteram». Dal romanzo di 
Victor Hugo, con uno strepitoso Laughton nei panni ^ 
del gobbo Quasimodo e ia splendida O’Hara nel ruolo ‘ 
della bolla Esmeratda. Spaventoso e commovente. 
RAIUNO ..r-3 . . • ... 
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Cinema 1 

Miliardi Rcs 
per salvare 
la Carolco 


■i LOS ANGELES La Carolco 
ò »alva. La notizia arriva dalla 
Rcs Video, la compagnia della 
Rizzoli che è tra gli azionisti di 
minoranza doila mini-major 
americana diretta dall'italiano 
Mano Kassar e produttrice, tra 
l'aitro, di tutti i Rombo e del 
film campione d'incassi nel 
'91. Terminator 2 con Schwar- 
zenegger. Nonostante questa 
bella lista di successi, si sapeva 
da tempx> che la Carolco era in 
crisi (anche perché Termina- 
lor2è costato l'enormità di 95 
milioni di dollari, il budget pià 
alto della storia del cinema) e 
rischiava, con 180 milioni di 
dollari di debiti sulle spalle, la 
bancarotta. Ieri.. l'annuncio, 
giunto in tutte le redazioni at¬ 
traverso due cartelle di fax 
(spedile dalla Rcs, ma scritte 
ngorosamente in inglese) 

Recita il fax: >La Carolco an¬ 
nuncia di aver raggiunto un ac¬ 
cordo di principio con i propri 
partner stranieri, nonché un 
accordo di massima con i pro- 
pn creditori, per un rifinanzia¬ 
mento che le permetterà di 
soddisfare le proprie obbliga¬ 
zioni e di continuare a produr¬ 
re film». In soldoni (é il caso di 
dirlo): - gli • azionisti stranieri 
della Carolco. ovvero la citala 
Rcs, la tv francese Canal Plus e 
la giapponese Pioneer, le han¬ 
no prestato 45 milioni di dolla- 
n. più un'ulteriore proroga su 
debiti arretrati che mette a di¬ 
sposizione della compagnia 
americana altri 10 milioni di 
dollari. Di 10 milioni di dollari 
sarà aiKhe la quota a canco 
della Rcs. In cambio, i tre soci 
acquisiranno la maggioranza 
di un capitale di titoli (in sca¬ 
denza nel 1993) pari a 67.5 
milioni di dollari, emessi dalla 
Carolco a un interesse (14 %) 
che la sta. letteralmente, sve¬ 
nando. -, ■ ■■ ■ 

Intanto alla mini-maior tira 
già aria dì austerità. Difficil¬ 
mente verranno messi in can¬ 
tiere altri film costosi come 
Terminator 2. E intanto - st 
mormora - gli Impiegali han¬ 
no ricevuto una circolare inter¬ 
na che li invita a risparmiare 
sul latte con cui •macchiano» il 
caffè. Per evitare, s'intende. 
l'amministrazione controllata, 
questo ed altro. ■ ■ - 

r. z : z i .— 

'i i. • al- • • ' 

Cinema 2 

E la Penta 
scommette 
su Connery 


M ROMA. U chiamano ma- 
king of. sono trailers con l'ag- { 
giunta di interviste al regista o 
agli attori. Ideali per presenta¬ 
re a stampa e produttori le pel¬ 
licole da lanciare nelle sale. E 
proprio con una serie di ma- 
tting of, la Penta Rim ha prc- 
.sentato l'altro giorno cinque 
nuovi film che stanno per arri¬ 
vare sui nostri schermi. Il pri¬ 
mo ad uscire, a fine gennaio, 
sarà Delicatessen, opera prima 
dei francesi Jean-Pierre Jeunet 
e Marc Caro, provenienti dalla 
scuola dei video-clip. Al centro 
del racconto un palazzo fati¬ 
scente della periferia parigina, 
che ospita una passerella di 
stravaganti personaggi al limile 
della paranoia. La loro osses¬ 
sione é nutrirsi: vicino al palaz¬ 
zo. infatti, c'é il negozio di un 
macellaio la cui insegna. Oeli- 
calessen, cigola al vento osses¬ 
sivamente. . • - 1 r ■ 

A metà febbraio sarà la volta 
di Eoe of distruclion del regista 
inglese Duncan Gibbins, docu¬ 
mentarista indipendente della 
Bbc. Una sorta di Terminatora\ 
femminile. Una •robotlessa» 
(Renee Soutendijk) viene- 
danneggiata per errore e va in 
giro per il paese a seminare il 
panico. Cercherà di fermarla 
un •esperto della lotta al terro¬ 
rismo» interpretato da Gregory 
Hines. E ancora avventura, ma 
della più cla.ssica. é Moto Gros¬ 
so, filmone lunencano di John 
McTìeman in ascila tra feb¬ 
braio e marzo. Qui Sean Con¬ 
nery fa uno scienziato d'assal¬ 
to che ha scoperto nella fore¬ 
sta sud-americana il siero con¬ 
tro il cancro. Ma avendone 
.smarrito la formula dovrà tor¬ 
nare tra i pencoli e i misteri 
della foresta. 

A metà tra il Grande freddo e 
American ■ graffiti * é invece 
Queen iogic, commediola fir¬ 
mala da Steve Rush (anche lui 
proveniente dai clip musicali) -, 
che riunisce insieme un grup¬ 
po di vecchi amici. Tra gli in¬ 
terpreti Joe Mantegna e John 
Malkovich. Sempre a cavallo 
tra febbraio c marzo vedremo 
Rosa scompiglio e i suoi amanti 
di Martha Coolidge. Una com¬ 
media sugli amori di una ca¬ 
meriera apparcniemonic can¬ 
dida (Laura Dem) che .scon¬ 
volge la tranquillità di una fa¬ 
miglia americana degli anni 
Trenta. j • , CìGa.G. 


SPETTACOLI 


Delude alla Scala Topera di Auber 
allestita da Savaiy con un occhio 
alla parodia: tiepidi applausi 
all’inizio e qualche fischio alla fine 


PAGINA ZI L’UNITÀ 


La direzione di Bruno Campanella 
spegne ogni tentazione comica 
e accentua lo stile belcantistico 
Per fortuna c’è Luciana Serra 


SPOT 



Fiasco alla Scala. A mezza strada fra la parodia (re¬ 
gista JérOme Savaty) e le preziosità bélcantistiche 
governate da Bruno Campanella, il Fra Diavolo di 
Daniel Auber ha deluso il pubblico milanese. Dilui¬ 
to in tre lunghi atti è apparso interminabile. Gli unici 
applausi calorosi sono toccati all’agilità di Luciana 
Serra. Tutto il resto è passato in un annoiato silenzio 
con qualche rituale «buu» alla fine. 


RUBENSTEDESCHI 


■■ MILANO. Dopo il ' fluviale 
misticismo - del - Parsifal, lo 
scanzonato Fra Diatelo avreb¬ 
be dovuto assicurare al pubbli¬ 
co della Scala una serata di ri¬ 
creazione. I tiepidi applausi 
nel corso dei tre atti, ancor più 
degli irritati contrasti alla fine, 
hanno smentito la previsione. 
Resta da chiedersi perché que- 
st'operina di Daniel Auber che, 
da un secolo e mezzo, diverte 
gli spettatori di tutto il mondo 
sia apparsa cosi noiosa al suo 
ritorno nel gran teatro milane¬ 
se dopo cinquantotto anni. 

' Un po' del guaio sta proprio 
11. Le lunghe assenze creano i 
miti. La fama del •divertimen¬ 
to» - gonfiata dal celebre film 
di Stanilo e Olilo - ha finito per 
prevalere, con l'inevitabile ri¬ 
sultato di lasciar delusi quanti 
SI aspettavano qualcosa di più 
o, almeno, diverso. Tutto ciò, 
conterebbe ancor poco, se lo 
ste.sso Auber non avesse con- 
faso la situazione offrendo ben 
due versioni del proprio lavo¬ 
ro: una svelta e frizzante, e l'al¬ 
tra più autorevole e seriosa. 
Agli sventurati piosiori - che 
siamo noi - é toccata, s’inten¬ 
de. la versione più barbosa.. • 
Qui perù fermiamoci un mo¬ 
mento per rimettere la faccen¬ 
da nella sua giusta prospettiva 
storica, cominciando da Da¬ 


niel Auber che fu qualcosa di 
più di un abile mestierante. Ba¬ 
sti ricordare che nel 1828 apri, 
con La muta di Portici, la voga 
del grand-opéra storico. I! suc¬ 
cesso fu tanto vivo da com¬ 
muovere I cittadini di Bruxelles 
che. uscendo da teatro, co¬ 
minciarono una rivoluzione! ; 
Nel frattempo, però. Il musici- ' 
.sta era passato a un altro gene¬ 
re, più leggero e tipicamente 
francese: Yopéra-comique di ' 
cui il Fra Diavolo é \\ prototipo: . 
metà commedia c metà musi¬ 
ca, infiorata di couplets, di can¬ 
zoni. • di assieme magistral¬ 
mente costruiti; senza il mini¬ 
mo sospetto di pedanteria, a 
cominciare dal soggetto forni¬ 
to dalla premiata ditta Scribe- : 
Deldvigne. , 

Nel 1830, ricordiamo la da- - 
ta, l'Italia c i briganti sono di 
moda. Ma. con l'attenuarsi del¬ 
l'ondata romantica, l’esalta¬ 
zione cede il passo alla paro¬ 
dia. Fra Diavolo è un bandito 
all’acqua di rose, avido di dia¬ 
manti e di gonnelle. Insidia 
l'ingenua consorte di un lord, 
mette nei guai una vispa scr-. 
vetta c. a forza di imbrogli, fini¬ 
sco per farei catturare dai gen¬ 
darmi assieme a due sprovve¬ 
duti accoliti. Insomma; un Ro¬ 
bin Hood tra il comico, e II ca; 
screccio, musicalmente insa- 




Una scena del «Fra Diavolo» di Daniel Auber allestito alla Scala da Jérdme Savary 


porita dalle spezie di Ro.ssini ' 
che. col Conte Ory, aveva offer¬ 
to ai francesi l'insuperabile 
modello. ■ - ' - 

Punto e a capo. L’a capo é la 
seconda versione del Fra Dia -, 
tx>lo, elaborata per Londra nel 
1857. Agli inglesi, innamorati • 
doU'opera italiana, Auber offre • 
un arrangiamento più melo- ' 
drammatico e belcantistico. Il 
taglio snello <icn’opéra<omi- 
quecede il passo all’opera se¬ 
miseria. con recitativi maniera-. 
Il, arie aggiunte o virtuosismi 
, vocali in abbondanza. C'è più 


la.nguore e meno spirito. Per 
l’esattezza, lo spirito c’é. ma 
diluito, annacquato. Ira residui 
di belcantisnio che oggi fatica 
a trovare ugole adatte. • 

Era fatale che la Scala - do¬ 
ve anche il divertimento deve 
prendere una tinta seriosa - 
.sceglie.s.se la seconda edizione 
che aveva già (atto le sue prove 
al Festival di Martina Franca 
una decina d'anni or sono. '■ 
Tuttavia, fatta la scelta, il gran 
teatro la segue soltanto in par¬ 
te. La realizzazione scenica, . 


A Roma felice debutto della commedia di Eduardo, regia di Gregoretti 

NeUo Masdà uomo, galantuomo 
e capocomico di successo 


affidata alla regia di Jérome 
Savaiy con bozzetti e costumi 
di Jacques SchmìdI, tende a 
conservare il carattere -buffo» 
del primo Fra Diavolo. Il sipa- - 
rictlo, con i disegni oleografici 1- 
e la testa del gran brigante col i 
cappello conico, dà il tono 
garbatamente parodistico alla 
rappre-sentazione. C’é gusto e • 
fantasia, anche se certe trovate ■. 
appaiono appiccicate dall'c-. 
.sterno, come la finta rappre¬ 
sentazione televisiva (ideatut- ' 
l’aliro-chq nuova),e la com-,( 


parsa finale di carabinieri «ve¬ 
ri» che arrivano in motocicletta 
per catturare un Diavolo di 
pezza menbe quello vero si di- ‘ 
legua in pallone. E poi diavo- ' 
letti tra il fumo rosso, orsi am¬ 
maestrati, bambini, macchie!- ; 
te paesane con cui Savaiy cer¬ 
ca di riempire i vuoti di una 
rappresentazione musicale dal -, 
ritmo opposto. Diamogli atto ' 
di aver tentato anche se l'im- : 
presa era impossibile. La cifra 
stilistica della direzione di Bru- 
no Campanella elimina infatti • 
ogni tentazione comica per : 
sottolineare la preziosità so- 
prattutto vocale. Anche l’or- ' 
chestra, sottomessa a questo ; 
predomìnio, sì fa discreta e ,' 
sussurrante, nonsenzaritocchi > 
alla scrittura dì Auber che non ' 
dovrebbe . averne - bisogno. : 
Campanella, insomma, punta i 
tutte le carte sullo stile belcan- - 
listìco e perde la partita soprat¬ 
tutto perché non ha una com¬ 
pagnia di canto in grado di so- ' 
stcnerc la gara con le grandi . 
voci d’un tempo. Diciamolo ' 
(rancamente: a parte Luciana ' 
Serra che è ancora una Zeriina * 
incantevole, capace di infiora- ' 
re'il canto di siderali eleganze. ; 
il resto della compagnia ha . 
garbo, finezza ma non lo smal¬ 
to necessario al recupero stili- ' 
stico. Giuseppe Sabbatinì re- ' 
sta, s'imendc, un tenore piace- • 
volissimo, ma non é Fra Diavo¬ 
lo, cosi come Alessadro Cor- ' 
belli 6 più gradevole che spiri- ; 
toso; Martha Sem ò una pallida ; 
lady, Francesco Piccoli (a par¬ 
te un fuggevole incìdente), un 
Lorcnzoelegante; Mario Lupcri : 
e Sergio Berlocchi la coppia 
comica c Luigi Roni l'oste. : 
Un'ottima compagnia, insom¬ 
ma, per un’opera che non sia 
questo Fra Diavolo di cui, in . 
realtà, non SI sentiva l’urgenza ' 


AOQEOSAVIOLI 


Uomo e galantuomo 

di Eduardo De Rlippo, regia di 
Ugo Gregoretti, scene di Mauri¬ 
zio Valenzi, costumi di Marioli- 
na Bono, mus’iche di Pasquale 
Scialò. Interpreti: Nello Moscia, 
Marcello Battoli, Franco lava¬ 
tone, Paolo Falace, Gino Mon- 
teleone, Giancarlo Cosentino. 
Mirella Maciaricllo, Cinzia San- 
torello, Nuccia Fumo, Vittoria 
Pianca-stelli, Viviana Polle, e al¬ 
tri. Produzione' Cooperativa 
•Gli Ifiocriti». ' . : 

Roma; Teatro Valle _ 

■■ Uomo e galantuomo ap¬ 
partiene. come si sa, alla giovi- 
ncxxa di Eduardo; ma, oltre a 
essere una commedia diver¬ 
tentissima (con un primo e un 
terzo atto strepitosi), mostra 
già, al di là del modello scar- 
pettiano, il polso d’un autore 
nuovo, destinato alla grandez¬ 
za. Il testo risale, almeno come 
prima stesura, al 1922 (vedrà 
la luce, perù, solo un decennio 
dopo), che é. cunosamentc. 
l’anno slc-vio deH’Enrico IV di 
Pirandello e di ’O fatto ’c cro¬ 
naca <i\ Raffaele Viviani: dram¬ 


mi nei quali, pure, domina il 
tema della pazzia, vera o simu¬ 
lata per motivi di sopravviven¬ 
za. . ..... • , . 

in Uomo e galantuomo a -fa¬ 
re il matto» sono, via via, in di¬ 
versi. Ma il più (olle di tutti é 
forse Gennaro, il protagonista, 
capocomico d'una povera 
compagnia di guitti, scritturala 
per poche sere in un paese di 
mare, d’estate: lui vaneggia in¬ 
fatti d’arte, di professionalità, 
mentre è alle prese con i miseri 
problemi del pranzo, della ce¬ 
na. da combinare giorno per 
giorno, o lo sgangherate finzio¬ 
ni .sceniche in cui si produce 
con i suoi compagni costitui¬ 
scono un fragile riparo contro 
l'amara realtà della vita. - ■ 

• Pezzo forte, e famoso, della 
imbrogliata vicenda é. al pri¬ 
mo atto, la -prova», continua- 
mente interrotta e scombina- 
tìssìma, d'una -tragedia» di Lì¬ 
bero ' Bovio. . Mala ffovo 
(Eduardo vi metteva più d'una 
punta di cattiveria polemica 
contro uno degli esponenti, a 
Napoli, del partito avversario 
di suo padre Scarpetta). Con 
(elice invenzione, il regista del¬ 


l'attuale allestimento. UgoGrc- 
gorelti, riatteggia in (orma di 
•teatro nel teatro» anche la ba¬ 
raonda finale, quasi che lo 
spazio deH'idcalc ribalta, im¬ 
provvisata là per là, fosse un 
luogo ' sacro, protetto dalle 
squallide incombenze quoti¬ 
diane e dalle intrusioni degli 
altrui pasticci (c'è da sistema¬ 
re una borghesissima questio¬ 
ne di coma rcciproclie. nella 
quale Gennaro é stato coinvol¬ 
to incolpicvolmente, ma c'é an¬ 
che. e soprattutto, da regolare 
il conto deH’albergo...). ' • 

. Nel complesso, del resto, lo 
spettacolo è mollo curalo e as¬ 
sai godibile, a cominciare dal¬ 
la luminosa scenografia -pitto¬ 
rica». in tinte pastello, disegna¬ 
ta da Maurizio Valenzi (ma si, 
proprio lui, il popolare ex sin¬ 
daco c senatore comunista 
della capitale del Sud), vec¬ 
chio amico di Eduardo; am- 
• bientazione -d'epoca» cui deli¬ 
ziosamente s'intonano i costu¬ 
mi creati da Mariolina Bono. E 
garbati, c appropriati sono gli 
interventi musicali a firma di 
Pasquale Scialò. Al suo primo, 
riuscito confronto con la dram¬ 
maturgia eduardiana, Grego- 
retti badunquevolutoe-saputo 


contare su validi c giusti colla- 

■ boraloti. Ben coordinato, poi,, 
l'impegno di una nutrita (or- , < 
mazione che, dall'Impagabile 
veterana Nuccia Fumo (ap¬ 
plaudita con particolare lesto- -t > 
sità) agli elementi di più verde 

, età, comprende tre o quattro . 

■ generazioni dì attori. Nel ruolo , 
di Gennaro, un Nello Mascia al 

■ suo meglio per estrosità mimi- 
, ca e generosità vocale. Ottimi 

Marcello Bartoli (anche se il ' 
personaggio del -giovane bc- , 

, ncstante» Alberto gli va un tan- . 
tino stretto) e Paolo Falace 
nella classica parte del delega- ■ 
to dì polizia. Mirella Maciariel- ' 
lo (Viola) e Cinzia Sartorello 
(Bice) tratteggiano con pun- ' 

' gente grazia due (igureltc fem¬ 
minili pressoché speculari l'u- .. 
na all'altra. Nella .scena della , 

■ -prova» si mette bene in evi¬ 

denza il bravo Giancarlo Co- 
semino. E da annotare ancora ' 
gli apporti puntuali di Gino 
Monteleone, Franco lavarono,, 
Viviana Polle e. in definitiva, y 
degli altri tutti, lasomma, una •' 
lieta serata, sulla quale il genio l 
di Eduardo sembrava aleggia¬ 
re non come ricordo e nm- ■ 
pianto, ma come una prc.sen- 
Zd vivente attraverso le sue 
opere. ■ - 



«MEDITERRANEO» VINCE A PALM SPRINGS. Mediterra¬ 
neo, di Gabriele Salvatores, è stato giudicato 11 miglior 
film europeo tra i 34 presentati alla terza edizione del fe- ■ 

■ stivai cinematografico intemazionale di Palm Springs, in l. 
California. La pellicola, interpretata, tra gli altri, da Diego '■ 
Abatantuono, é già stata scelta per rappresentare il no- t 
stro paese all’Oscar e al festival californiano era .stala in-.' 
serita nella sezione riservata ai film europei in corsa per ’ 
la prestigiosa statuetta. . .. .. -■<- », 

«ALLA RICERCA DI OMAR KAHYYAM» A ROVERETO.'^' 
Ha debutlato ieri in prima nazionale al Rosmini di Rove- ' 
reto e in versione italiana. Alla ricerca di Omar Kahyyam, •' 
lo spettacolo del teatro palestinese di Gerusalemme, di¬ 
retto da Fransois Abu Salem. La pièce, in arabo e in in¬ 
glese era già stata rappresentata ai festival di Santaican- - 
gelo e di Edimburgo. A questo allestimento hanno colla- 
borato autori, musicisti ed artisti di orìgine palestinese, 
ebraica, francese, algerina e tunisina. La vicenda si svol- '• 
ge durante la vigilia dì Natale, in una città arabo-siriana s 
durante la prima crociata. Lo spettacolo sarà replicato 
sabato prossimo a Trento. •!. 

A HNE MARZO PAUL YOUNG ARRIVA IN rTAUA. Parte ' 
da Torino, il 23 manto, il breve tour italiano del musicista 
inglese, diventato celebre con i remote dei brani del vec¬ 
chio rilhm blues. Il primo successo di Paul Young si rive- ■ 
lò Whereuer I lay my hai, un brano di Marvin Gaye che ' 
tenne banco nelle classifiche britanniche per lutto il « 
1983. Il suo album più recente è From lime to lime, una 
riproposta di tutti i suoi successi. Il tour di Paul Young ■' 
proseguirà a Rrenze (26 marzo). Napoli (28 marzo), r 
Roma (29 marzo) e Milano (30 marzo). ~ • -v-»,. • 

LEGGE SUL CINEMA: ALTRO PASSO AVANTI. 11 progel- ' 
to di legge per il cinema ha fatto ieri un altro passo avanti ' 
anche se lo scioglimento delle Camere ne impedirà il va- ■■ 
ro. Ieri la commissione Lavoro di Montecitorio ha dato 
parere favorevole al testo licenziato qualche settimana fa i 
dalla commissione Cultura. Ora si attende il parere della S 
commissione Rnanze che dovrà esprimersi sulle compa- ' 
tibilità economiche della legge pnma del passaggio in i' 
sede deliberante. .. v. 

SICILIANI ALLA COLUMBUS ORCHESTRA. Dai pressi- - 
mo primo settembre, il maestro Alessandro Siciliani di- ' 
venterà il direttore della Columbus Simphony Orchestra ’■ 
deirOhio, della quale era già consulente musicale. Sici- ' 
liani, trentanovenne, ha lavorato per lunghi anni negli “ 
Usa, dove ha debuttato nel 1980 con l'opera / pagliacci, J 
La Columbus Orchestra è cons'iderato uno dei complessi ») 
più prestigiosi degli Stati Uniti e (a parte delle venti più 
importanti orchestre americane, tra le quali figurano la « 
•Woshinglon»ela-Boslon». 

LADRI IN CASA DI VANOLA ICE. Furto, sabato .scórso, 
nella lussuosa casa del celebre rappcr bianco. 1 ladri ‘ 
hanno portato via abiti, gioielli, materiale elettronico e " 
una automobile per un valore complessivo di quasi 120 ‘ 
milioni di lire. A riferire del furto è stata la polizia di Mia- ^ 
mi. alla quale il cantante ventiquattrenne ha dichiarato ^ 
che stava dormendo quando i ladri sono penetrali nella 1 
camera da letto, da dove hanno trafugato la maggior par- < 
te del loro bottino. 

‘ \.(GabriellaGallozzi) 


Mummenschantz 
Ancora loro 
ma sempre nuovi 


MARINELLA QUATTERINI 


Nello Mascia e Marcello Bartoli In «Uomo e galantuomo» 


Allo spettacolo di Paolo Rossi «vietati» alcuni teatri gestiti dalle curie di Modena e di Bologna 

No, quest’«Operacda» non s’ha da far 


MARINA LEONARDI 


9H MODENA. Un clima da 
Controriforma in Emilia Roma¬ 
gna? Un ntomo agli anni bui 
della censura? Il segnale d'al¬ 
larme lo lanciano alcuni attor 
comici italiani, in to.sta a tiitli 
Paolo Rassi che. da quando é 
in tournée con la sua Operac¬ 
ela Romantica, una questione 
di pochi mesi in realtà, si è già ’ 
vi,sto chiudere in faccia la por¬ 
ta di alcune sale teatrali emilia¬ 
ne.Il lutto .sembra es.sore nato 
dairanlcprima, presentata l'11 
ed il 12 ottobre scorso al teatro 
Nuovo Eden di Girpi. La sala è 
di propnetà della curia e a Don 
Levratti non s-irebbcro -andate 
giù» alcuno .scene dello .spetta¬ 


colo. Non si sa poi come la no¬ 
tizia SI sia diffusa o forse è an¬ 
che troppo facile immaginarlo, 
fatto sta che, dopo poco tem¬ 
po Paolo Rossi si è visto recapi¬ 
tare una bella lettera dalla cu¬ 
ria bolognese che gli impartiva 
alcuni -suggerimenti» per man¬ 
tenere la piazza di San Giovan¬ 
ni in Persicelo. Avrebbe dovuto 
spedire il copione ed accettare 
le eventuali censure impartite¬ 
gli da chi di dovere. Come è fa¬ 
cile immaginare, conoscendo 
un minimo l'attore, la piazza è 
saltata. Un fatto isolalo? Pur¬ 
troppo no. Lo conferma Dario 
Fo, da Parma; -Anche a Franca 


(Rame) il mese sconto sono 
saltate alcune .serate in Trenti¬ 
no per l'eccessivo zelo di alcu¬ 
ni .preti che, a "piedi" giunti, 
hanno chiuso 1 loro teatri .sen¬ 
za neppure dare un’occhiata 
al copione. Purtroppo non so¬ 
no sparale casuali - continua 
■ l’attore - c'é una reale volontà 
di intervenire pe.santcmonle e 
' di colpire certe idee e un certo 
impegno. In un solo mese so¬ 
no saltate piazze importanti 
come Bologna, Firenze c Ro¬ 
ma; non è l'inlervento isolalo 
del prete di provincia c'é un’a¬ 
zione. a livello nazionale che 
viene avanti...». • 

Lunedi prossimo Paolo Ros- - 
si avrebbe dovuto iniziare la 


sua sene di repliche al teatro • 
Michelangelo di Modena, una ' 
sala guarda caso di proprietà 
della vicina parrocchia di ' 
S.Faiistino. ma lo spettacolo ' 
non SI terrà li ma al vecchio Pa- 
la.sport. Un gioco di magia? - 
Magari. -Sapevamo delle (orti 
pressioni die il parroco .stava 
ricevendo e abbiamo deciso 
per un’altra .sede» spiegano gli 
organizzatori. Paolo Ros.si 
scrolla le spalle. A Milano ha , 
ricevuto telefonate intimidato- ' 
rie di stamix) Icghusta. in Emi- 
li.i gli rifiutano i teatn. -Sta 
cambiando qualcosa in questo 
pae.se - dice - ce ne accorgia¬ 
mo noi attori, .sempre in giro 
per l’Italia. Ce ne accorgiamo 


per tante piccole cose come ■■ 
questa o come la mostra che ' 
mi è capitalo di incontrare a 
Tneste c che celebrava il Movi- ' 
mento-Socialcl Io ritengo che il •' 
mio spettacolo sia permeato 
da una forte moralità, mi di- ; 
spiace che certe persone non 
l'abbiano proprio capilo. Ma ’ 
del resto lutti quanti siamo es- • 
sere umani, possiamo sbaglia¬ 
re... purtroppo non c’è più chi ■ 
vuole ascoltare, oggi c’è chi ■ 
vuole .solo esternare...». Abbia¬ 
mo rivisto con Paolo Rossi e -i 
con Gino e Michele (autori del 
lesto) lo due parti dcll’-ope- 
raccia» incriminata. Le due 
ptirti -C’é quel che c'è» e -Di ' 
quel che c'é non manca nicn- 


. te» raccontano un viaggio alla 
ricerca deH'arnorc (che Rossi 
.chiama il palpilo). In uno dei 
' due quadn sotto accusa, l’atto- 
' re impersona un Gesù Cristo 
. con borea e barba lunga che 
va a crocifiggerei davanti alla 
stazione di Bologna: •Nes.suno 
ha pagato per le morti della 
strage del 2 agosto - spiega 
Rossi - c tocca quindi a lui, a 
Gesù Cristo pagare. Lui paga 
sempre per tutti». L'altra scena 
che ha fatlostorcerc il na.so a 
cuna c prelati si rifà invece ad 
un canovaccio del '500 sull'at¬ 
tributo sessuale ma.schile. Un 
pezzo ■ «talmente metafisico» 
rimbrotta Rossi <he sicura¬ 
mente èstato male interpreta¬ 
to». • ..... - • 


NM MILANO. Forse non esi¬ 
ste al mondo, se non nel 
mondo dei - musical di • 
Broadway, spiettacolo capa- ■ 
ce di resistere al logorio del 
tempo come il collage di nu¬ 
meri mimici e frasformisti in¬ 
titolato ■ Mummenschantz, , 
Con la semplice aggiunta t 
dell’aggettivo encore, anco- . 
ra, lo show è ripiombato a , 
Milano dopo due anni dal¬ 
l'ultimo passaggio coinvol¬ 
gendo. al Teatro Smeraldo, 
un pubblico ignaro delle > 
leggiadre malizie dei suoi '. 
autori (incontratisi in Sviz¬ 
zera ventidue anni fa). ' • 
Fondale nero, buchi co¬ 
me fauci senza fondo, luci . 
fioche: in quest'ovatta com- ' 
paiono e scompaiono nel- , 
l'arco di due ore t^ni g^ici '- 
che danno l’illusione di for- < 
marsi dal nulla e che poco • ' 
alla volta tratteggiano profili 
umani. L'idea che conduce 
lo show è infatti arrivare alla 
costruzione dell’uomo e alla ' 
messa in evidenza di alcuni ''i 
aspetti psicologici (in gene¬ 
re negativi). attraverso la de-. 
cosfruzione delle sue parti. I 
segni ’ aerei. dell'inizio po¬ 
trebbero essere i capelli, op¬ 
pure i profili senza massa 
del corpo. C’è poi una zona . 
interamente . dedicata . alla - 
materia dì varie dimensioni ' 
(ovvero I il volume. corpe^ 
reo) che poco alla volta di- . 
venta > pensante. L’ultima ) 
parte, infine, delinea l’uomo ‘ 
cerebrale: maschere di pla¬ 
stilina e oggetti come valigie, 
scacchiere, rotoli ' di carta 
igienica, piosti nel luogo de¬ 
putato del cranio, vengono 
usati e manipolati per de- ; 
cantare, con toni garbati, or- • 
roti e miserie dei rapporti di ' 
coppia e collettivi. ... , 

Ad una prima occhiata. '■ 
Mummenschantz encore ap- , 
pare esattamente identico “. 
allo spettacolo che l'ha pre-, 
ceduto, ma non è cosi. In¬ 
tanto dietro alle materie sei- • 
vagge e paciose, sotto le te- • 
ste bislacche e nel buio as¬ 
soluto della prima parte agi¬ 
scono nuovi mimi, allievi, ', 
per cosi dire, e meno perfetti 


dei loro maestri (i fondatori 
del gruppo Andres Oossard, 
Fionana Frassotto e Bemie 
Schurch). La cosa attribui¬ 
sce allo spettacolo una stra¬ 
na inquietudine: i nuovi mi¬ 
mi ' crina Kronos, Barbara 
Karger e Thomas F^ttki) in¬ 
dugiano nei giochi col pub¬ 
blico più .di queuito non fa¬ 
cessero i loro predecessori, 
sporcano il formalismo deri¬ 
vato anche dall’arte concet¬ 
tuale che i colti Mummen¬ 
schantz hanno fatto loro sin 
dagli anni Settanta. Ma a 
ben guardare, altre «spiorca- 
ture» intaccano - l'armonia 
dello show e sono date dal 
mutato ordine dei fiezzi. dal¬ 
le impercettibili • sfumature 
dei numeri, specie quelli 
che concludono ogni sezio¬ 
ne delloshow, .. .'M. •• r 
La materia, un tempo mi¬ 
nacciosa, . s’è fatta buona, 
tollerante. ■ multirazziale. 
L'uomo . cerebrale, invece, 
ha perso ogni barlume ra¬ 
zionale nell'avidità e nel bi¬ 
sogno di primeggitire sugli 
altri; la sua maschera di pla¬ 
stilina finisce spiaccicata.a 
quella del compagno in un 
inestricabile caos ed è la 
giusta punizione prer le va¬ 
cue , brame. Con ■ questa 
chiusa -amara Mummen¬ 
schantz encore dimostra di 
percepire, più di quanto non 
facciano spettacoli varia¬ 
mente mimici e trasformisti, 

10 spirito del tempro. Non so¬ 
lo. Gli ideatori Mummen¬ 
schantz annunciano di voler 
cambiare tra qualche anno 

11 Joro show puntando sull'i¬ 

dea contraria a quella che 
ha sostenuto per tanti anni 
la loro creatura: e cioè sulla 
de-evoluzione opposta all’e¬ 
voluzione - dal segno all’uo¬ 
mo - mantenuta ancora, no¬ 
nostante i vari smottamenti 
sismici, nello spettacolo mi¬ 
lanese. «Presto - annuncia 
Floriana Frassetto - protremo 
anche arrivare all’uso della 
parola». Come dire a una 
svolta ' di treccntosessanta 
gradi per un gruppo che ha 
fatto del silenzio il più fedele 
amico dei suoi sogni: etica c 
utopia, i' . ■ '~ 


1 
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l 
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TELEROMA 50 

Oro ia Telefilm «Agenzìa Rock* 
ford»; 19 Telefilm «Lucy show*; 

19.30 Telefilm «Giùdice dì not* 
te«: 20 Telefilm «Bollicine»: 

20.30 Miniserie «Emma la re- - 

gtona dei mari del Sud» (2* par- ; 
te); 22.30 Tg sera: 23.30 Film 
«Slash airinferno e ritorno»; 
2.15Tg. .-..v,.- ; . 


GBR 

Ore 10.05 Una pianta al giorno; 
19.15 Eùrocandid; 19.30 Video- 
giornale; 20.30 Sceneggiato 
«La vita dei castelli» (2* parte); 
^ 22.15 Auto motori oggi; 23 Ro¬ 
ma chiama Carraro; 23.30 Se¬ 
rata in buca; 0.30 Videogiorna¬ 
le: 2.00 Cuore di calcio. 


TELELAZIO 

Ore 13.30 Telefilm «Lewis & 
Clark»; 14.05 Varietà «Junior 
Tv»; 19.30 News flash; 20.35 Te¬ 
lefilm «Quando suona la sire¬ 
na»; 21.45 Telefilm «Lotta per la 
vita»; 22.40 30 minuti con...; 
23.40 News notte; 0.45 Film 
«Un'avventura di Salvator Ro¬ 
sa». 



VENEHD117 GENNAI01992 


CINEMA □ 

- - O 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


VIDEOUNO 

. Ora 8.30 Rubriche del mattino: 

: 14.15 Tg notizie e commenti; 15 
Rubriche del pomeriggio: 18.45 
Telenovela «Brillante»; 19.30 
Tg notizie e commenti;» Uibe- , 
relà - GII anziani nel Lazio: ' 
20.30 Film -Cobra Forco squa- 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: D.A.; Disegni animati; 

■ DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F; Fantastico; 2'’8 0iu5tlzleri»;2Z30 Rubriche 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H; Horror; M: Musicale; SA; Satirico; '0 notizie o 

SE: Sentimoniale: SM: Slorlco-Mitologico: ST: Storico: W: Western. 


commenti. , 


PRIME VISIONI I 


ACADEMYHAU . 

ViaStamIra 

: L 10.000 s 

Tel. 426778 

Abbronzatlsslinl di Bruno Gaburro; con 
AlbaParletti.JerryCalè-BR (16-22.30) 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano.S ' 

L 10.000 
Tel.8541195 ' 

Robtoi Hood prineipt dei ladri con Ke¬ 
vin Costner (16-19.30-22.30) 

AORIANO . 

Piazza Ckvour. 22 ■ ■ 

L 10.000 
Tal. 3211896 - 

Robin Hood principe dei ladri con Ke¬ 
vin Costner "(16-19.30-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerfydelVaM4 • 

• . . )■'(.■.• V ■ ; 

L 10.000 
' Tel.S880099 

O Pensavo fosso aniors • Invoco era 
uneaiotoodi econMassimoTrolsi-BR 
.1- • ' < • (15.30-17.5(W0.10-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati. 57 

L 10.000 
Tei. 5408901 

Robbi Hood prtndpo dal ladri con Ke- 
‘ vin Costner (16-19.30-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande, S 

L 10.000 
• Tel. 5816168 ’ 

Dcmit eoe le gonm di Francesco Nuli; 
con Franceaco Nuli. Carole Bouquet - 
BR (15.15-17.50-20-22.30) 

ARCHHtfEOE 

Via Archimede, 71 ' 

L 10.000 
Tal. 8075667 

RM raff di Ken Loach; con Robert Carly- 
' le-DR (16J»-18.30-20.30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 . 

L 10.000 .. 

; Tel. 3723230 ' 

; Vacanze di (Male ti di Enrico Oldolnl; 

‘ con C. De Sica, N. Fraseica, M. Boldl, 0. 
Muti-Bfl (15.30-17.S0-20.0S-22.30) 


ASTRA 

Viale Jonio. 225 ' 


- L10.000-: 

Tei. 6175256 ' 


Bianca 4 Bemle nella terra del canguri 
dlHendel Sutoy e Mike Gabriel-D-A. 



ATLANTIC - 
V.Tu8colana.745 .. . 

L 10.000 
Tel. 7610656 

. Vacanze di Melale '91 di Enrico Oldolnl; 

.. con C.OeGIce.Ni’Frasaica.'M. Boldl. 0. 

ARCOBALEND 

VlaRedl1-a • 

L.S.000 
Tel. 4402719 

Riposo il !■ 




MuU-BR (16-1820-20.15-22.30) 

CARAVAGGIO 

. L.5,000 

Riposo ■ 



BARBERMIUNO 

L 10.000 

Donne con le gonne di Francesca Nuli; 

VlaPalaielto.24/B - 

Tel. 8554210 


IH 

: nozze Barberini. 25 

.Tel. 4827707 

, con Francese Nuli, Carote Bouquet - 
BR • {15.17.30-20-22.30) 

OaiuE PROVINCE 
VialedellePrcvinee.41 

’ - L 5.000 
• Tel. 420021 - 

A proposito di Henry 

(16-22.30) 




(Ingrasso solo a Inizlp spettacolo) 


Sala Rosselllnl; Riposo . 



BARBEMUOUE 

L 10.000 

RoMn Hood pctndpn del ladri con Ke- 

via Nazionale. 194 

' TaÌ. 488S465 



Plazza6art>erini,25 

Tel. 4827707 

vin Costner • . . - (16-17A5>2Q.15>22.45) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

RAFFAEaO . , 

ViaTerni,94 

L 5.000 
Tel. 7012719 * 

RIpos . . . 



BARBERMITRE .. 
Piazza Barberini, 25 » 

. L 10.000 
, Tel. 4827707 

; O Barton FIoIl E •uccaiso a Holly- 
, wood di Joel e Ethan Coei; con John 
Turturro-OR {15.30-17,55-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

tibur - 

Via dagli Etruschi, 40 

L4.000<LOOO 
Tal. 4957762 ’ 

Urga. Territorio d'omora (16.15-22.30) 




TIZUMO 

VlaReni.2 • ' ^ 

, L5.000 

Tel. 392777 " 

Zttttemoica 

(16-22.30) 


CAPITOL . 

■ ViaG.Sacconi.39 , 


y »0 Pensavo tossa amore t Invoca ora 
; uncatoosadiecon Massi mo Troiai-BR 
(15.30-17.50.20.10-22.30) 



-|9 

Tel. 3206619 

■ CINECLUB 


■ i.'v;. 1. 



CAPRAMCA 

LIOJKX) 

. ■ Boll fi Bis Hood di John Singleton; 

' . con Ice Cuba Gooding 

(16-18.10-20.20-22.30) 




Hi 

PlazzaCapranica.101 , 

Tel. 6792465 

AZZURRO SCtPIONI 

Via degli Scipioni 84 • 

Tel. 3701094 

Saiatta 'Lumlats': Taatamanlo di Or- 
tto (16): Zazia nel malro (16); Julea al 


CAPRAMCHETTA 

Rza Montocllorio, 12S 

- L 10,000 
Tel. 6796057 

^ QUaaianttdafponl^laufdi Leoscarax; 
y conJuitettaBInoche. Denis Lavant-SE 
{ 16 -ia. 1 (V 20 . 2 D 22 .X) 

' 


Jlm(20);Psyeov.o.(22). 

Saletta "Chaplin”: Uova di garotono 
(16.30-18.30-20.30.22.30) 


CIAK 

VlaCa3aia,692 ' 

L 10.000 
Tal. 3851607 

Dow» con to BOI»» di Francesco Nuli; 

. con Francesco Muti. Carole Bouquet- 
BR {18-tai0.20.20-22J)0) 

azzurro MEUES 

Via Faà Di Bruno 8 .:. 

Tel.3721840 > 

1 Nlbalui8M|16.30): Cane andahiao 
(20.30); Aurora (21 ); 'Pia ring (23): 1 Film 
di Oaoroa Hallaa (030). 


COUDtRCNZO . L10.0X 

\. Nighbnara 6. La fina di Rachel Talalay; 
conRobertEngiund.-H ‘ 

(1S.30-17.20-19«).40-22.30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna.ll ‘ Tel.899115 

Non pervenuto - ' . 





GRAUCO 

L 6.000 

L'Invoztone di Morti di Emidio Greco 


DEIPfCCOU ,. . 

. ViadellaPlnola,15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

. La favola dal prinetpa Schlaodanod di 
Paul Sehibli -O.A. (15.30-17) 

ViaPerugla,34 Tel.7030019».7B22311 


{21) 


ILLABIRINrO 

L 7.000 . 

Sala A: La FtanimHtrala di Akl KaurI- 

■i 

DIAMANTE 

Via Prenettina. 230 

L.7.000 

Tel.296606 

PoM breikdl Kethryn Blgelow; con Pe- 
IrIckSwelze-G (16-22.30) 

via Pompeo Magno. 27 

Tal. 0216283 

smaki . -.(19-20.15-2130-22.45) 

Sala B: L'iiMma tampaaia di Peter 
Grsenawav (18-20.15-22.301 


EDEN 

P.aa Cola di Rienzo, 74 

L10000 
Tel.eB788S2 

Fino atta fine dal mondo di W. Wenders 
(16.30*19.30.22.30) 

POLITECNICO 

VlaG.B.Tiepelo.13/a 

'Tel. 3227559 

Gii ossasalnl vanno In coppia di Piero 
Natoli (20.30.22.301 

JH 

EMBA88Y- ‘ 

ViaStopptrU,?? v; 

""'L; 10,000 

1 Tel;6070245 

O TcmlnilerE di James Cemeron, 
.conAmoldSchwaaenegger-A, . - 
- .1 .r...ai42(>-U.1&,19.50-2220l 



• ' ’IV-'’' '1 ''i 



. 






1 Patire fuun di Girry Marshall; con 
' A.Pacino,M.PIaMor-SE 

(15.15-1'7.5040-22.30) 





9 

viale R.Margliarlla, 29 

Tel. 8417719 

AQUILA 

VlaL'Aquila.74 

L. 5.000 .. 
Tel. 7594951 

FlImperadulU 



EMP1RE2 . 

V.tedeirE8erclto.44 .. 

L 10.000 
: Tel. 5010652 

HortoyDavktoooèmartboromandl Si- 

mon Wincer, con M. Rourke. 0. John- 

MODcmcnA 

Piazza Repubblica. 44 

L 7.000 u 
Tel. 4880285 

Film per aduli) • 

(10-22.30) 

; 

' son -A (16-18,10.20.15-22.30) 

MODERNO 

L. 6.000 

Film per adulti ' 

(16-22.30) 

.. . 

' ESPERIA !••'> 

• L 8.000 

: Chtodlla luna di Giuseppe Piccioni; con 
MargherlUiBuY-BR ' (16-22.30) 

Piazza Repubblica. 45 

Tel. 4880285 ' 




Piazza Sennino. 37 

Tel. 5612884 

MOUUNROUQE 

L 5.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 


ETOILE 

' L 10.000 


Via M. Corbino. 23 

Tel. 5562350 




Piazza In Lucina,41 

Tel. 6876125 

un cataaaa di a con Maaalmo Troiai-BR 
(1530-17.50-20.10-22.00) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L4.000 
Tel. 4884760 

FlImperadulU , : _ 


il; 

EURCWE 

VlaU8zt.32 

L 10.000 
- Tel. 5910960 

NlgMniare 6. La Dna di Rachel Talalay: 

' con Robert Englund-H 

PU8SYCAT .. 

ViaCairoli.96 " 

L 4.000 
Tel. 7313300 

FlImperadulU ^. .. . 

(11-22.30) 


EUROPA 

Corso d'ttaiia, 107/a 


L 10.000 
Tel. 8555736 


aCCLSIOR L 10.000 

Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 


NIgfibnare 5. La fina di Rachel Talalay: 
con Robert Englund-H (1530-22.30) 


O Peneavofoeee amore t Invece era 
un ealee a e di ocon Massimo Troiai -BR 
_ {15.30-17.50-20.10-22.30) 


FARNESE L 10.000 E U leggenda del re pescatore di 

Campode'Flori ■ ' ' Tel.6864395 TerryGllilam:conRoblnWiltiam8eJetf' 

’ Brtdpes-BR _ (16.S(M»22.30) 


FIAMMAUNO ' L 10.000 . O Pensavo foeeo amore Invece era 

VtaBisso(ati.47 ' ' Tel.4827100 ^ uncaleaaedieconMaasimoTroisi-BR 

(1&30.ie-20.15-22.30) 


RAMMADUe 

ViaBi8Sotati.47 


L 10.000 
Tel.4827100 ' 


O 11 muro di Gomme di Marco Rial 
OR „ . » (15.15-17.50-20.10-22.30) 


GARDFM 

Viale Trastedere. 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5812848 

Abbrenzafleelml di Bruno Gaburro; con 
Alba PArietti.Jerry Calè-BR (16-22.30) 

GlOiEUD 

ViaNomentonB.43 . 

L 10.000 
Tet.8S64149 

K. O Pensavo tosM amore a bivtca ara 
un calaesa di e con Massimo Trolsl -BR 
(15.30-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 10.000 
, Tel. 7596602 

. O Pensavo toast amerà e Invece ero 
‘ uncatosaadieconMassimoTroisI’SR 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

GREGORY 

ViaGregorioVII.180 

L 10.000 
Tel. 6364852 

O Terminator 2 di James Cameron; 
con Arnold Schwarzenegger-A ' 

(16.30-19.50-22.30) 

HOLIOAY 

Largo 8. Marcello. 1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

Un medico, un uomo di Randa Hainos; 
con William Hurt-OR 

(15-17.40-20-22.30) 

INDUNO r 

ViaG-Induno / 

L 10.000 
Tel. 5612495 

Bianca A B<wnto nella torre da) canguri 
^ di HondelButoyeMika Gabriel-D.A. 

(15-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

, O Pensavo tosso smorta Invoco ora 
un catoaaa di e con Massimo Troisi 

(15.30-18.10*20.25-22.30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera.121 

L 8.000 
Tel. 5417926 

. PoM break di Kalhryn Bigelow; con Pa* 
trIckSwalze (16-16.15-20.20-22.30) 

MADfSONDUE 

VlaChiabrera.121 . 

• L 8.000 
Tel. 5417926 

■ La toggonda do) ro poacttoro di 

Torry Gìlllam; con Robin Williams, Joff 
' Brìdges-BR (15.20-17.40-20-22.30) 

MAJESne .• 

ViaSS.Apo8loll,20 

U10.000 
Tel. 6794908 

.BWy Bottfgoto di Robert Benton; con 
OustInHoffman (16-18.10-20.15-22.30) 

METROPOLITAN ■ 
ViadelCorso.S 

L 8.000 
Tel. 3200933 

Le comiche 2 di Neri Parenti; con Paolo 
Villaggio. Renato Pozzetto - 8R 

(15-17.18.50-20.40-22.30) 

MIGNON 

Vìa Viterbo. 11 • • 

L. 10.000 
Tei. 6559493 

; □ Lantoma rossa di Zhang Ylmou 

(15.45-18-20.15-22,30) 

MISSOURI ' - " 
Via8ombelll,24 

L 10.000 
Tel. 6814027 

.. ■ Flava) conquista li Watt di PhilNib- 
' bellnkeS.Wolis-O.A. •• - • - v;-- 

(16-17.30-19-20.30-22.301 

NEWYORK 

Via delle Cave. 44 . 

L. 10.900 
Tel. 7810271 

Robto Hood principo do) ladri con Ko* 

■ vinCostnor (16-19.30-22.30) 

NUOVO SACHER . 
(Largo AscianghI.I 

L 10.000 
Tel. 5818116) 

^ IMaalaalppI Notala di Mira Nair, con 
^ DenzeI Washington. Sarlta Choudhury > 
SE (15.45-18-20.15-22.30) 

' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Oractop112 

L 10.000 

TeL 7901668 

. Donne con le gonne di Francesco Nuti; 

, con Francesco Nuli, Carole Bouquet • 

' BR (15.15-17.50-20.22.30) 

PASOUmO 

Vicolodel Piede. 19 ” ' 

L 5.000, 
Tel. 5803822 

, Ghgat(Versionelngleae) - 

(16-18.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE . 

Via Nazionale, 190 ' " 

L8.00D 
Tel. 4882650 

;* O Jhemiy Stacchino di e con Roberto 
. Benigni-BR (1S.15-17.50-20.10-22.30) 

OUtRINETTA 

VlaM.Minghetli.S ' 

L 10.000 
Tel. 6790012 

. Thelma o Louis# di Ridley Scott; con 
■ GenaOavIs-OR (15.16-l7.35-20-22.30) 


REALE 

Piazza Sonnino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 ' 

Vacanza di Natola'91 di Enrico Oldoini; 
con C. De Sica. N. Frassica. M. Boidi. 0. 
Muli -BR (1S.30-17.SO-20.05-22.30) 

RIALTO V 

Via IV Novembre. 156 

L 8.000 
Tol. 6790763 

Edoardoll di Dcrek Jarman-OR 

I16-22.30I 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel. 837481 

Donna con la gonna di Franceaco Nuli; 
con Francesco Nuti. Carole Qouquol - 
BR (15.15-17.50-20-22.301 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 ' 

L 10.000 
Te). 4880883 

Fino alla fine del mondo di W. Wenders 

(16.30-19.30-22.30) 

ROUOEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10.000 
Tel. 8554305 

HartoyDavIdaonAMariboroMandI Si¬ 
mon Wincer; con M. Rourke. D. John- 
son-A (16-18.10-20.15-22.30) 

ROYAL 

ViaE.Filiberto. 175 " 

L 10.000 
.Tel.70474549 

O . Terminator 2 di James Cameron; 

! con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17.40-20.05-22.30) 

UNIVERSAL 

ViaBarl.18 .' 

L 10.000 . 
• Tel. 8831218 * 

' VKmacdlNMMctldlEnrlccOICalnl: 
con C. De Sica, N. Fraaalca, M. Boidi. 0. 
Mull-BR (15.30-17.aF90.0M9.30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama.20 

L 10.000 
Tel. 8396173 

O Terminator 2 di James Cameron; 
con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17.30-20-22.20) 


■ CINEMA D’ESSAI I 


SPLENCHD 

Via Pier delle Vigne 4 


L5.000 
Tel. 620205 


Film per adulti 


(11-22.30) 


UU89E 

VlaTibutHna.360 


L 5.000 
Tel. 433744 '• 


Film per adulti 


VOLTURNO 

V/8Vollumo,37 


L 10.000 
Tel. 4827557 


Film per adulti 


. (15-22) 


I FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA . ^ 

Via Cavour. 13 


' L8.000- 
Tel. 9321339 


Termlnalor2 . 


(18-22,15) 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS.Negretti.44 


L 10.000 ; Terminator 2 
Tel. 9667996 


' (17-19,50-22.30) 


COLLEFBRRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 


L. 10.000 Saia De Sica: Heriey OevMton 4 Mari- 
Tei. 9700586 ; boro man > ^ (16-18-20-22) 

- • ' . Sala Corbucci; Pensavo losae amore e 

Inveceereuncaleaee (15.45-ie'20'22) 
i. Sala Rosselllnl: Fino alle fine del mon- 
i . , . ; do , (18-19-22) 

Sala Sergio Leone: RoMn Hood princl- 
pedelledri - ^ - (17-19.30-22) 

SalaTognazzl: VeeeniedI Melale'91 

(18-18-20-22) 

■ SalaVlsconti'.Oonneeonlegonne 

■ ___{16-15-2Q-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA . 
LarooPaniZ2a.5 


L. 10.000 SALA UNO: U comiche 2 

Tel. 9420479 ! ■ (16-18.10-20.20*22.30) 

. SALA DUE: Peneevofoeecemore Invo¬ 
co ere un celeeee 

- = o, (16-18.10-20.20-22.30> 

SALA TRE: Donne con le gonne ' 


SUPERCINEMA 

P.zadelGesù.O 

L 10.000 

■ ■ Tel. 9420193 ‘ 

Rebin Hood prlnelpcrM ladrKIS-ir.SO- 
20-22.30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L. 6.000 ' 
Tel. 9364484 

Termlnstor2 

(15,30-22) 

QROTTAFERRATA — 

VENERI L. 9.000 ' 

Viale 1*Maggio.86 - Tel.9411301 

Vacanze di Natole *91 

, (15.30-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUDVO MANCINI L. 6.000 i 

Via G. Matteotti. 53 Tel. 6001868 

Donne con le gonne 

■ ' (16-22) 

OSTIA 

KRYSTAa 

ViaPallottlni ' ‘ 

• L 10.000 
'Tel. 5603186 

Vacanze di Natola *91 

:. (16-22.30) 

SISTO ^ 

Viadeì Romagnoli 

L 10.000 V 

Tel. 5610750 

Pensavo fosoe amore e Invece ere un 
eatoeee (16-16.10-20.15-22.30) 

SUPERGA 

V.le dalla Marina. 44 

L. 10.000 • 
Tel. 5604076 

Robin Hood prindpa dal ladrl( 15-17.25- 
19.50-22.30) 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi.S 

- L.7.000 • 

Tel. 0774/20087 

Vacanze di Natale *91 


TREVIQNANO ROMANO 

CtNEMA PALMA L 5.000 

Via Garibaldi. 100 ' Tel.9019014 ' 

Qenttli SIgnori/e (17.30): Ho latto spla¬ 
sh (21.30); Votare volare (21.30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE - L. 5.000 

Via G. Matteotti. 2 " - Tel. 9590523 

VacmicdlNitalc'SI 



SCELTI PER VOI 



Gong Lt (Songlian) in «Lanterne rosse» ' 


a LANTERNE ROSSE 
É li film che. airunanimltà (ma 
della critica, non delta giuria, ahi- ^ 
noi), doveva vincere Venezia'61. ^ 
£ imperdibiio. Zhang Ylmou (li 
grande regista di «Sorgo rosso». > 
Orso d'oro a Berlino neir88) e la 
sua bravissima attrice Gong LI cl ■- 
trasportano nella Cina feudale -, 
degli anni Venti, dove una giova- 
ne studentessa bellissima ma po- " 
vera viene «acquistata» come . 
moglie da un ricco possidente. La 


ragazza ò eolo la quarta consorte 
dell'uomo, ed à costretta a entra¬ 
re In competizione con le altre 
tre. Inizia una lotta sotterranea, 
ma violentissima, per il potere, di 
cui queiruomo-marlto. che nel ' 
film non si vede mai, è solo II sim¬ 
bolo. Un film quasi proto-femml- ' 
nista, ma senza slogan nò spe- 
' ranze. Amaro, stilizzato, beltissi- 
mo, 

mignon ; 


B BOYTNTHEHOOD 

Diretto da un regista ventiduenne 
(John Singlelon), .«Boyz'n thè 
Hood» (alia lettera «i ragazzi del 
quartiere) ò uno dei tre film che 
hanno fatto del 1991 l'anno del ci¬ 
nema nero. Gli altri sono «Jungle 
Fover» di Splke Lee e «New Jack 
City» di Mario Van Peebles. Cine¬ 
ma nero, ovvero diretto da registi ^ 
neri, interpretato da attori neri, f;' 
ma rivolto a un pubblico vasto. 
cho l'ha premiato sul mercato ^ 
americano e forse comincerà a 
conoscerlo anche da noi. John ) 
Singleton racconta con stile sem¬ 
plice e scarno le piccole awentu- 
re di tre ragazzi neri, in uno del g 
mille ghetti che compongono la " 
sterminata periferia di Los Ange- >' 
les. Giovani per I quali non c'è 
domani, anche se II padre di uno 
di loro è un uomo onesto che fa di ■'ù' 
tutto per salvare il figlio dalla du- ; 
ra legge della strada. 

. t . H . CAPRANICA : 


O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE < » 

Un fJlm -suH'amore». non un film . 
«d'amore». Per parlare, con una 
punta di quieto disincanto, del- ' 

V rimposslbllltà amorosa tra tren- * 
tenni. Tommaso e Cecilia stanno 
' bene solo a letto, per II resto la lo- 
. ro vita ò un disastro. A un passo - 
dalle nozze imposte dalla routi- ; 
s ne, tei molla tunoe si Innamora di ' 

' un altro. Per lui. prima distratto e ,t; 
fedifrago, 6 un colpo mortale. 
Non se t'aspettava, proprio per li; 
questo sta male. £ quando riusci- f 
ra a riconquistarla capisce che 


TELETEVERE 

Ore 19 Detta giustizia e società; 
19.301 fatti del giorno: 20 Polve¬ 
re di storia; 20.30 Film «Delitto 
di Giovanni Episcopo*; 22.15 
Libri oggi; 22.45 Tecnica o terri¬ 
torio; 24 I fatti dei giorno; 1.00 
Film «Paniera nera»; 3.00 Film 
; «Bernadette». 


illlMIIIIIII 

forse è ora di lasciarsi per sem¬ 
pre. Trolsl. che torna alla regia 
dopo I tre film con Scola, 0 In pie¬ 
na forma: atasico e nevrotico, 
conduce II gioco strappando II I' 
. sorriso e IntessenOo duetti pole¬ 
mici con una Francesca Neri bra¬ 
va e bella. ■ — 

ALCAZAR, CAPITOL. ETOILE 
EXCELSIOR, HAMMA UNO 
GIOIELLO, GOLDEN, KING 


O TERMINATOR2 l-: 

Reclamizzato come rovento del¬ 
l'anno a partire dal suo costo (100 
miliardi), «Terminator 2» 0 uno 
spettacolono di due oro cucilo ad¬ 
dosso al fisico di Arnold Schwar- 
zenegger, che qui lorna dal futu¬ 
ro nel panni di un-cyborg» buono 
che deve difendere la vita di un 
bambIno-MessIa dalle grinfie di 
di un «cyborg» cattivo. Scontro di 
titani, a base di difetti speciali e 
ottici, con un risvolto morale (la 
vera eroina é la madre-soldato) 
nel quale si mischiano ecologia e 
pacitismo. È bollo? £ brutto? Cor¬ 
to è divertente. E ci si domanda 
come siano riusciti a realizzare 
certi trucchi prodigiosi. Ovvio 
che, nel corso deH'awentura. Il 
bambino Insegneraaquellamon- 
tagna di acciaio e muscoli II sen- 
sodellavlta. 

EMBASSY, GARDEN 
' GREGORY. ROVAI, VIP 


O JUNGLEFEVER 

Dal regista di «Fa’ lacosa giusta» 
un'altra storia dal risvolti razziali. 
Splke Lee racconta. Intatti, l'amo- 


T.R.E. 

^ Oro 15.30 Telenovela -Happy 
' ond»; 16.30 Film -Tamara la 11- 
glia della stoppa»; 18 Telono- 
vela «Rosa Selvaggia»; 19 Car- : 
>; toni animati; 20 L'uomo a la ter- 
ra: 20.30 Film «Danger zone II»; 

■ 23 Quinta dimensione; 24 Film 
«Albaselvaggia». ■ . 


Illlllllllllllllllllllll 

. re complicato tra uno yuppie ne- 
. ro; sposato con figlia, e la sua se¬ 
gretaria italo-americana. Un di- 
sastro. Le rispettive comunità V 
protestano, e intanto lo spettro 
del crack (la droga micidiale) fa 
' da sottofondo alla vicenda. Se il '' 
fono talvolta è melodrammatico, {. 
meno lucido e cattivo che in pas- ' 
salo, è notevole lo stile: Il giova- 
no regista nero immerge i suoi 
due amanti in una luce calda e 
avvolgente, largheggiando >-• in 
dettagli antropologici e oirando "ji 
bellissime scened‘^rr.uro. 

CAPRANICA - 


D BARTONRNK 

E il film dei fratelli Joel e Ethan ^ 
Coen che ha vinto la Palma d'Oro 
a Cannes nel la primavera del'91. 

Un premio meritato, perché i , 
Coen riescono neirintento di tra- 
' sformare una (apparente) com- - 
media in un apologo semi-horror 
sulla follia dell'uomo americano 
e non. Barton Fink è uno scrittore 
che, nel 1941, sbarca a Hoily- 
; wood convinto di poter prosegui- :. 
re la propria missione di inteltet- , 
tuale «impegnato». I produttori 
hollywoodiani stroncano benpre- 
sto I suol sogni, e Barton Fink non « 
troverà consolazione nemmeno 
neiramicizia con un commesso 
viaggiatore e nell'amore per una 
' povera segretaria: la donna vie- .V* 
ne uccisa e tutte le angosce del 
povero Fink prendonoforma in un : < 

. incubo apocalittico... Bravissimi 
John Turturro e John Goodman. 
mattatori a pari merito. 

BARBERINI TRE : 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevore Molllni 33/A - 
. Tol. 3204705) 

Sala A: Alle 21 L'inaoiazione di 
' Edoardo Sala. Con 6- Roca-Rey. 
C. Ferrara. V. Minilo. E. Sala. Ro- 
Qio di fMccardo Cavallo. 

Sala B: Sono aperte io Iscrizioni 
. ai corsi dì flamenco, tango argen- 
' tino, katac, danza dei ventre. !n- 
' formazioni al 3204705; diroz. arti¬ 
stica Rosaolla Gallucclo. 

AGORA 80 (Via delta Penitenza, 33 • 

. Tol. 8896211) 

' Alle 21 Non 11 conosco frià di Alao 
De Benedetti, regia di Federico 
Franchi. Con Arena, Loretl, Izzl, 
Qagllardlnì, Selforte e Consoli. 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 

, 11/c-Tel. 6861926) 

Alfe 21 Oue cuori in vacanza di P, 
t Yeldham e D. Churchill. Regia di 
; A. Serrano: con A. Garinei. S. 
Maurandl. A. Silvia Raeli. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81 • 
Tel. 6868711) 

Allo 21 RapChanlant2conRober> 

: ta Fiorentini. Olga Durano e Giu¬ 
seppe Moretti. Al pianoforte Ric¬ 
cardo BIseo. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tol. 
5750827} 

• Vedi spazio Musica classica e 
•■'Danza 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52- 
Tel. 6544601) 

. Alio 10.30 II Teatro di Roma pre¬ 
senta Pinocchio di C. Collodi. Re- 
. gladi Roberto Guicciardini. 

Alle 21 TI amo Maria di Giuseppe 
. Ma nfridl. Con Cario Dello Piane e 

- Federica Granata. Regia di Marco 

- Sclaccaluga. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grar»de.27.Tel.5896111ì 
Alle 21.15 La Coop. I Magazzini 
presenta II ellenzle di Luca Zinga- 
retti: con Laura Martelli. Musiche 
si Stefano Ribeca; regia di Luca 
Zingarettl. 

ARGOT TEATRO (Vio Natale del 
Grande. 21-Tel. 589811) 

Alle 21 La Compagnia Teatro del¬ 
la Città presenta Macchine in 
amore di Franco Bertini. Regia di 
Giulio Base; con Oianmarco To- 
' gnazzl.FrarKO Pistoni, Paolo Fos¬ 
so, Enzo Marcelli. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tel. 4455332) 

. Alle 21 Renato CNotfgull Piccolo 
Oratorio molto profano por Carne* 
. ra e Senato. Parole e musica di 
Guido Tagliacozzo 
SELLI (Piazza S.'Apollonia, 11/A- 
.. Tel. 5694875) 

Alle 21.15 E.T.C. presenta Sufi di 

■ G. Calco. Con M. Bitano. M. Ruffo, 
S. Somma. Musiche di C. Ganga* 
ralla. Regia di F. Midolla 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 * Te). 
6797270) 

' Alfe 21.15 La Compagnia Stabile 
presenta Che gran varietà atase* 
ra (quando c'era II vmlalà) con 
Maurizio Meroile. Yvonno D’Ab¬ 
braccio. Filippo Brezza. Regia di 
Romolo Stona. 

COLOSSEO (Via Capo d*Africa 5/A * 
Tel. 7004832) 

Alle 21.15 La comp. Stabile del 
; Teatro Filodrammatici presenta 
' Tre suiraftaleiM di Luigi Lunari. 
Con Antonio Guidi, Riccardo Pra* 
della. Gianni Quillico. Margareta 
Von Kraus. Regie di Silvano Pie* 
cardi. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A • Tel. 7004932) 

Alle 21 L'Associazione culturale 
Beat 72 presenta Casi di bambole 
di R. Galli. T. Silvestri. G. Mantri* 
. di. Con B. Massetti. S. Brogl. P. 

Gatti. Regie di Claudio Beccaccini 
DEI COCCI (Via Galvani. 89 - Tei. 
5783502) 

Martedì alle 21.30 PRIMA Miranda 
Martino presenta La morto bus* 
sa...e I suoi effetti coilalerali di 
Woody Alien. Con A. Avalione, G. 
Lopez. L. Pozzetto. M.C. Fioroni. 
M. La Rana. Regia di M. Milozzo. 
DEI SATIRI (Piazzo di Grottapinta. 
19 -Tel. 6540244) 

Alle 211 fratelli i^pitonf In VI fare¬ 
mo sapere di De Vita. Mancini. 
Gammarota. Regia di Manrìco 
Gammarota: musiche di Bungaro. 
DEI SATIRI LO STANZfONE (Piazza 
di Gronapinta. 19-Tei. 6540244) 
Alle 21.15 0) palo In frasca di C. 
Gnomus con Posacano, Gnomus 
Calla Btzzaglia. Marco DI Buono. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
collo. 4-Tel. 6784380) 

Alle 21 A spasso con Datsy di A. 
Uhry. Con T. Coi • Harold Brad- 
lev; regia di GitMoppe Venetuccl. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4618596) - 

Alfe 21 La Contrada Trieste pre- 

■ senta Cechi Ponzoni. Orazio Bob¬ 
bio in Emigrentt di Slawomir 
Mroezek. Regia di Francesco Ma¬ 
cedonio. 

DELLE MUSE (Vìa Forti. 43 - Tel. 
8831300-8440749) 


.' Alle 21 Aldo Oluffré In Sarà ttato 
Giovannino di Paola RIccora. Con 
W. PIrol, R. Santoro o la partaci* 
pozione di Nunzio Gallo. 

. DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tei.' 
9171060) 

« Alle 21.15 Per la rassegna «SI Fa 
' per ridere» Il nome dalla spiga 
^ con Germana Martini. 

. ' DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 

> 6788259) 

. Lunedi alle 21 PRIMA Tracce con 
. T.Branca, E. Cavallotti, A. Cianca. 

. C. Liberati, Q. De Donno, M. Ola- 
/ ramidaro. i. Grazioli. Regia di 
Marco Lucchesi 

DUSE (Via Crema, 6 - Tel. 7013522- 
.,9340506) 

Alia 21 II «Clan de) 100» presenta 
Quando la luna é blu di Hugh F. 

■ ■ Herbert. Con N. Scardina. S. Già* 

. coreill, A. Ceraauoio. Regla di N. 
Scardina.,.,, 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 - 
. Tol. 7096406) 

Alte 21 per la rassegna «Serata 
* d'attrice» la Comp. Contempora¬ 
nea di Milano presenta II baH'ln- 
dmeronte di Jean Cocteau. Con 
\ Claudia Lawrence. , 

euSEO (Via Nazionale. 183 > Tel. 
4882114) 

- Alle 20.45 Turi Ferro In II malato 
Immaginario libero adattamento 
e regia di Turi e Guglielmo Ferro. 
Con F. Mari. M. Cundarl, R. Clan- 
grande, 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a-Tel. 
8082511) 

- Alte 21 La Compagnia Teatro 
. Gruppo presenta Cabarettamocl 
sopra scherzo in due atti di Vito 
' ' Boffoll.regladiVitoBoffoll. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce, 
15-Tel. 6796496) • 

, - . Alle 21 La Compagnia Teatro 02 
, prosentaGll lsoleUinA.a.a.Mual- 
cat offrasi, regia di Anna Chiara 
Morignoll, Coreografie di F. Gra- 
zladel. 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

. 6372294) 

Alte 21 la Compagnia Teatro 
Ghione presenta L'Importanza di 
chiamarsi Ernasto di 0. Wilde. 
Con I. Ohiono, C. Slmonl. S. Poile- 

S rinl, M. Forrl. A. Spadorcla, M. 
ecino. 

•. IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

Alle 22.30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone. con 
Qlusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izze. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 • 
Tel. 5895782) 

. SALA PERFORMANCE: Alle 21 
^ Una mala per due scritto e diretto 
da Marco Bresciani; con Vera 
Gemma 9 Claudio Insegno. ,. . . 
SALATEATRO: Riposo . . 

SALA CAFFÈ’: Riposo 
LA CHAN80N (Largo Brarrcacclo, 
82/A-Tel. 4873164) 

Allo 21.30 Donna a champagrra 
con Pino Campagna, Marcia Se- 
doc, Bianca Arn o Le Champagni- 
ne, 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo, 1 • 
Tol, 5817413) 

. Dal 1 Febbraio La Commedia dal- 
l'amore di H. Ibsen. Regia di Rita 
• Tamburi, 

; MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C • 
Tel. 3223634) 

' Alle 21 La scuola dalla mogli di 
Mollerò, Con L. Tanl. F. Morlllo, B. 

' Brugnola, M, Guozzini, C. Guido. 

. META TEATRO (Via Mameli, 5-Tol. 
5895807) 

^ Alle 21 La Compagnia del Meta 
Teatro presenta neH’amblto della 
y ' rassegna «Panorami Italiani* 
Eleonora di con Bianca Pesce. DI 
M. Beiocchi e B. Pesce: regia di 
M. Bolocchi. 

. MISSOURI (Via Sombell). 25 - Tel. 

- 5594418) 

'C Completamente ristrutturato alte- 
' stimento Stagione teatrale. Per 
■y informazioni tei. 5417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tol. 485498) 

Allo 21 La mela magica (Shado- 
wisnds) di William Nieholson con 
• Giancarlo Sbragla. Manuela Ku- 
' ' stermann. Regia di Giancarlo 
Sbracia. 

-OLIMPICO (Piazza C. da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234938) 

Allo 21 Lopoz-Marchoslnl-Solen- 
ghl In In principio ara li Irlo. 
OROLOGIO (Via do'Filippini, 17/a • 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ’ TEATRO: Alle 21 La 
Compagnia Stravagario masche¬ 
re presenta II padre di A. Strind¬ 
berg. Con U. Marglo. L Solfizi. 
Adanamentoe rogìadi U. Margio. 
SALA GRANDE: Alle 21.30 La 
Compagnia Teatro IT presenta 
Delitti esemplari di M. Moretti. 
Con B. Gallo, f. Pannofino, M.Sca- 
lotta. Regia DI Ennio CoKortl. 

SALA ORFEO (Tel. 6548330); Allo 
.21.15 L'Ass. Culturale Europa 
Duemila presenta Dialogo nella 


' palude di Marguerite Yourcenar. 

. . Con M. Belli. B. Moratti, L. Biondi. 

Ragia di C. Cobelli. 

' PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 6) 

. Alle 23.30 Spettacolo di cabaret 
con le Opera Comlqua 
.• PARIOU (Via Gioauà Borei, 20-Tel. 
8063523) 

Alle 21.30 Monoloca)# di Luciano 
; Odorlaio. Con Gigi e Andrea e * 
Gea Lionello. Regia dell'autore. 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, ' 
1B3-Tel.4685095) 

.. Allo21L'appert»indntodlF.Vale-'■ 
^ ri e C. Pogglani. Con A. Martlnes. 

^ ' P.L. Misaai. C. Certisr. Ragia di 
Franca Valeri. 

POLITECNICO (Via O.B. TIepolo, 

■ 13/A-Tel.3ei1501) 

- ■ Alle 21 Prigioniero della sue prò* • 
' prielA di Enrico Bernard. Regia di 
. Mario Prosperi; con Giuseppe ; 
Marini. Annamaria Bonllazi, Gin- 
cario Giubilo. 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 20.45 Sicilia Teatro presento 
Paola Borboni, Sebastiano Lo ; 
v ‘ Monaco e Giustino Durano In II ^ 
' tartufo di Mollare. Regia di Rober- 
' to Guicciardini. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Alle 21 Don NIeellno tra I guai di 
A. Vanni e Durante. Regia di Leila 
Ducei e alfiere Alfieri. Con Anito 
" Durante, Leila Duce), Altiero Alfie¬ 
ri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
/ ,Macelll,75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30 Patapunfete di Castel- 
- lacci e Plngitore; con Oreste Lio¬ 
nello. Pamela Prati. Regia di Pier 
Francesco Plngitore. 

.SISTINA (Via SisUna. 129 - Te). 

' 4826841) J 

Alle 21 Leggero toggaro con Gigi 
Proietti. 

. STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3711078-3711107) 

Alle 21.30 Angoscia Adattamento 
k teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà. Regia di C. Calvi; con E. 
de Vito, C. Scalerà, G. Cassanl,Ri¬ 
poso 

' STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel. 5347523) 

Alte 21 Ennio Cottorti In Qlenn . 
Gouid • L’ulVma nota di Marina : 
y : CIrlclilo. Al pianoforte Andrea 

■ Blanch). 

> VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 

Tel.6543794) .r. 

Alle 21 La Coop. «GII Ipocriti» pre¬ 
sento Nello Mascia in Uomo a Ga¬ 
lantuomo di Eduardo de Filippo. 

' Regia di Ugo Qregorettl. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 

;■ 5809389) 

Alle 21 La Fabbrica dell'attore 
presento Alberto Moravia di G. 
Nanni e R. Larici. Regia di Q. Nan¬ 
ni. Coreografie di Q. PomardI. 

. VITTORIA (Piazza S. Maria Ubera- 
•. trieo.8-Tel.5740598-5740170) 

Alle 21 La Compagnia Attori e 

■ tencnicf in Cavfal# • lentlcchfe di 

> ScarnIccI e Tarabusi. Con V. To- 
niolo, S. Merli, A. L. Di Nola. A. 

: ' Corsini.RegiadiAttilloCortsIni 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

. CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 

. 42-Tel. 7003495) 

' Ogni domenica alle 17 Poesia del 
‘ clown di e con Valentino Duranti- 

,■ ni. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZIONE (Tel. 7089026) 

•j / Teatro dei burattini e animazione 
' feste per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano. 8 - 

> Tel. 5280945-536575) 

y.’. Alle 10 La compagnia Teatro di 
Pupi Siciliani dei Fratelli Pascali- 
- no presento Querrln Meschino di 
Fortunato Pasqualino. Regia di 
Barbara Olson. 

' . DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7487612) 

' Alle 10 Mattino per le scuole. La 
Compagnia Teatro artigiano pre¬ 
senta II bugiardo con P.longhI. D. 

' Petruzzi.i^ogladlS.Giordani 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2-Tel. 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato e domenica alle 16.30 
. versione Italiana'di La bella e la 
,' bestia. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7001785-7822311) 

Alle 10 La fiaba di Re Lyar da Sha¬ 
kespeare. Narratore Roberto Cai- 
vi. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
... OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
:V 9949116-Ladlspotl) * 

» Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alte 16.30 e la domenica su preno- 
V. tazione Tada di Ovada presento 
La fasto del bambini con «Clown 
V momami». 

■r TEATRO MONQIOVINO (Via G. Ge- 
nocchi. 15-Tel 8601733) 

Alle 10 La favola dell'albero con 
. le marionette degli Accettells. 


TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolsnsa, 10-Tel. 5892034) 
Alte 10 la Nob presento I suonato- 
: ri ambulanb di Brema. Regia di 
, Giuseppe De Martino, burattini 
Maria Signoratll. dal lunedi ai ve- 
rterd) apettocoli per le scuole. 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) - 
Alle 18 Mago dJ Oz con II Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma: re¬ 
gia di Allio Borghese. j-, ; 

CLASSICA 




ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI- 

UA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Alle 21 concerto del Coro da Ca- 
' mera dell’Accademèa di Santo 
Cedila diretto da Nortert Balet- 

* • ech.' in programma musiche di 
' Schubert. 

ANIMATO (Piazza di Porla San 
Giovanni. 19-7008891 -8546191) 
Lunedi alle 2i concerto dell'Ma- 
. reneamble di Pedova. Musiche di 
Karfheinz Stockhausen, Enrico 
Correggia, Bernardir>o Saggio. 
' Lucia Ronchetti. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 

Tel,5750827). 

Alle 21.15 Spettacolo di belletto 

• da Goldoni, Bekott. Corvantes. 
Musiche del'700: coreografie di 

’ Gianni Notori e Alfredo Riano. 
AUDITORIUM RAf (Piazza de Bosis 
-Tol. 5818807) 

Alle 18.30 Concerto Sintonico 
pubbilco I pomeriggi di Roma. Di¬ 
rettore Paolo Otmi, organista 
.. Giorgio Camini, violinista Joshua 
Bell. Musiche di Beethoven, Men- 
deissohn, Saint Saens. 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

g ha Bolzano. 38-Tel. 8543216) 
omani alio 17.30 L'Istituzione 
Universitaria concerti presenta lt 
aecdo d'oro dol violoncello. Ma¬ 
rio Brunello (violoncello), Massi- 
- mo Somenzi (pianoforte). Muai- 
. che di Beethoven, ■ HIndemIth. 

Boccherinl. Chopin. 

AUDITORIO DELSERAtlCO (Via del 
Serafico. 1) 

' Giovedì 23 gennaio alle 20.45con- 
certo della pianista Laure De Fu- 
SCO. Musiche di Schubert. Llszt. 

, Gounod. RaveI, Saint Saens. 
' Schumann 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tol. 7004932) 

'. Lunedi alle 20 Direttore artistico 
Antonio Pierri, violii>o Fabrizio 
Bono, chitarra Luca Margoni. Mu¬ 
siche di Giuliani, Paganini, Ora- 
. gnanl. 

euCUOC (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
6062511) 

Lunedi alle2l ISO Anniverserlodi 
F. Carulll. i concerti per chitarra e 
’ orchestra: chitarre 0. Asclone, A. 
de Rose, C. Giuliani; flauto Danie¬ 
la Troiani. Orchestra «Progetto 
suono-direttore Aido LImardo. 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) 

Domani alle 17.45 Primo torneo 
internazionale di musica. Musica 
di DonlZtfttl, Bach. Haendel, musi¬ 
che provenzali. 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

; Domenica alle 21 Euromuslea in 
. collaborazione con l'Ambasciata 
di Francia presentono Nouveaux 
Talento Paul Meyer (clarinetto), 
‘ Eric Le Sage (pianoforte). Musi¬ 
che di di Schubert, Schumann, 
Brahma. Poulenc, Martinu, Bern- 
Stein. 


IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli), 

9-Prenotazioni at4814800) 

Domani alle 18 ANTEPRIMA con- i 
certo di Franceace Vacca (flauto). , 
Monica MoretU (pianoforte), mu- , 
sica di C. Chaminade, H. Dutil- ' 
leux, P. Camus. Marcello Venzi . 
(chitarra), Stefano Cogolo (f(au- i 
to), musica di F. B. Demiliac, B. , 
Mlthaud, F. Poulenc, M. RaveI, J. 
Ibert 

. MANZONI (Vie Monte Zeblo. 14 • 
Tol.32a634) 

Lunedi alle 21 Associazione L'Al- 
' batros presenta Concerti di Musi- * 

I' ca da (Ornerà, prenotazioni tele- v 
lomche 

PARJOU (via Giosuè Borei, 20- Tel. 
8083523) 

Domenica alle 11 Triane Gruppo 
Flemeneo Bruno P edree. Oanieto . i 

Falco (chitarra), Bruno Alvlani » 
. (chitarra e canto). C. Assumma. . 

” C. Marra, E. Vicini, (ballo). 

' SAN QENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. < 
3223432) 

Lunedi allo 20 concerto del chitar-. 
rista Roberto Lembo. Musiche di ' ' 

' Britten, Giuliani, Ponce, C. Tede- '« 
SCO. Informazioni c/o Ars Nova ■>' 
Tol. 3746249 ...■ 

/ VAUE (Via del Teatro Valle, 23/A - y 
‘ Tol. 6543794) 

Domenica alle 11 Franco BatUato . 

■ e I Virtuosi italiani. Musiche di ' 
Rossini, Beethoven. Brahms, Wa- ' 
gnor, Berlioz, Schubert, Battiato. i. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALFXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -. 

Tel. 3729398) 

Alle 22 Roman NeWOrteano Jazz 
' Band 

. ALTROQUANDO (Via degli Angui)- - 
'.lara.4-Tel.0761/5e772S-Calcato 
, , Vecchia) » 

^ /Domani alle 22 Chftotot WMle A ' 

' ' The Supematural 
‘ BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri- 
-pa,18-Tel. 5812551) 

^ ' Alle 22 concerto rock del gruppo 
’ Swen Ielle. Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac- . 

. CÌO.96-Tel.5744020) 

Alle 22 Chartle Canon berto 

• CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. ' 

5744955) 

Alle 22.^ concerto degli Else p op' . 

pin 

EL CHARANGO (Via Sant'OnofrIo, 

: 28-Tel. 6679900) . ''' 

Nonpervonuto •t-'.:*'' . 

' F0LK8TUDI0 (Via Frangipane. 42- v 
Tel. 4871063) - 

Alle 21.30 concerto del Chitarrista ; 
i nglese John Renboum 
FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a - 

• Tel, 6896302) 

Alle 22.30 musica africana con i .. 
CongaTroptoel. 

, IMPLUVIUM (Via Roma Libera, 19) . 

Alle 21.30 musica latino-america- * 

" na con Gii BoderO 
MAMBO (Via del Fienaroll. 30/A - 
. Tel. 5897196) 

Musica salsa con i CMrlmto 
• MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3- 
;■ Tol. 6544934) 

Allo 21.30 concerto dei duo Rito 
Mercotailll-Pletro Tonoio 
. OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. , 

^ 17-Tal.3234890-3234936) 

Vedi spazio prosa " *“ 

V PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 

' Alle 22 musica africana con Afrik 


SAINTLOUI8(ViadelCardeÌlo.13/a . 
y -Tel. 4745076) 

Alle 21.30 concerto del quintetto 
di Enzo Scoppa ... 


TEATRO GHIONE 

Via delle Fornaci, 37 - Tel. 6372294 ' 


LA COMPAGNIA DEL TEATRO GHIONE 

dall5 al 19 gennaio , 

ILEANA GHIONE - CARLO SIMONI 

"L'importanza ; 
di chiamarsi Ernesto’ 

di Oscar WiWe 
regia di 

Edmo Fenoglio 
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La redazione 6 in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono <■1.4 90.1 


I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
edalle ISalleore 1 , : , 


Resta sempre elevatissimo Tinquinamento 
mentre partono le «misure» antitraffìco 
intorno a cinque centraline di monitoraggio 
Ma Fingorgó la fa sempre da padrone 


In piazza Gondar 12 vigili a domare le auto 
ma un incidente blocca tutto il quartiere 
A largo Montezemolo molte contravvenzioni 
In Campidoglio le critiche delle opposizióni 


lU 


e smog 


Primo esperimento anti-smog; ed è subito ingoilo. 
La nuova ricetta del Campidoglio di fluidificare il 
traffico nei pressi delle centraline in rosso per l'in- " 
quinamento atmosferico ha prodotto solo qualche 
multa in più. A piazza Gondar l’ordinanza non è sta¬ 
ta rispettata alla lettera: le rimozioni previste su un 
lato della carreggiata non sono state effèttuate. E 
oggi si replica. . 


MARISTELLA lERVASI 


H Uncarro-atrezzicon mo- : 
tore acceso davanti alla con- ' 
tralina di Piazza Cìondar. E a ‘ 
pochi metri di distanza 12 vigili '' 
in guantoni, che cercano di te- : 
ner sotto controllo il traffico ■ 
impazzito. Sono le diciasette- 
di ieri pomeriggio. È l'ora di ri- ■ 
pulire l'aria inquinata dal mo¬ 
nossido di caitionio. L’ordi¬ 
nanza dei sindaco parla chia¬ 
ro: i vigili'devono far circolare 
le auto il più veloce txrssibile : 
nei'pressi delie centraline di • 
monitoraggio in rosso. Il Cam- : 
pidoglio, dunque, ha archivia¬ 
to le targhe alterne e si è «in- ; 
ventato» la misura alternativa;' 
la fluidificazione del traffico e 
la sosta nei cinque «pezzi» di i 
città ad alto rischio d'inquina¬ 
mento e nelle vicinanze degli ’■ 
ospedali. E oggi si replica: le t 
nove centraline di rilevamento 
dell'aria conbnutmo a supera¬ 
re la soglia limite. Se la situa- 
zioric coti’càmbia.pofrcbbcit) 
essere estesi gli ambiti lerrlto- . 
rial! interessati dai provvedi¬ 
menti. . ,, ■ 

U primo cartello di divieto di- 
sosta con rimozione ha trovato ' 
posto su! marciapiede di via . 
Antrodoco (nel quartiere afri- 


: cano) alle 16.45. Ma allo scoc- 
'■ care delle ore 17 nessuna mac¬ 
china ò stata agganciata all'au- 
' to-gru della polizia municipa- 
: le. Spiega il coordinatore del II 
' gruppo circoscrizionale; «Ab- 
-biamo preferito aumentare la 
■ vigilanza e non fare le rimozio- 
,. ni. Ma domani (oggi, ndr) non 
saremo cosi permissivi». . , > 

Intanto, l'ingorgo si ingigan¬ 
tisce. Un incidente sulla Tan- 
i genziale, all'altezza della bat¬ 
teria Nomentana, ha mandato 
in tilt la circolazione in viale 
Somalia. Il vigile del Git, il 
gruppo intervento traffico, è 
' scoraggiato: «Mi tocca fare da 
semaforo. Ma la quantità -di 
^ smog che respiro a nessuno in¬ 
teressa». 

Contro lo smog il trucco. E la 
;* ricetta del Campidoglio ha fat- 
. tò un buco nell'acqua. La gen¬ 
te guarda incuriosita i movi¬ 
menti della, pollzia^municipa- 
le. Qualcuno suggerisce: «Il 
problema del traffico sono! se¬ 
mafori sincronizzati». I com¬ 
mercianti del quartiere invece 
' sono su tutte le furie. Spiega la 
• proporietaria del negozio «An- 
tares»; «Per noi va male. La 
gente se non può prendere la 



Rimozioni in 
piazza Gondar. 
(FotoAPaIs) 


«E rasma è assicurata» 


M «Lo smog? È una delle concause del can¬ 
cro ai polmoni, all'apparaio uninario c alle pri- 
me vie respiratorie. Ma soprattutto 0 un fattore ' 
determinante in bronchite cronica e asmatica,. 
iniezioni delia faringe e della trachea, enfisema . 
polmonare». È questa la "diagnosi" del profes-. 
sor Qiarjpi.RavasLiJireiiore della divisione di on-... 
colora chirurgica dell'Istituto nazionale tumori 
di Milano. , 

Cow ìd rischia, ad eaempio,' a fiunàré una si¬ 
garetta per strada a Roma o a MUanu? 

Se fumare una sigaretta a Roccaraso, in monta- . 
gna, comporta un rischio di cancro pari a uno, a 
Roma o a Milano i cinque, dicci. A pane lo cau¬ 


se endogene, il rischio di cancro ò al 20* dato 
dall'inquinamento ambientale. alI'SO* dal fu¬ 
mo. Ma lo smog ha un effetto moltiplicalorc. ■ 
‘ Dunque respirare, vivere nell'aria al monos¬ 
sido di carbonio come nulla fosse i un suld- 
' dio? ,■ , . 

BhÈ, un suicidio... il monossido si legaaH’croo- 
globlna e avvelena il sangue, in un ambiente sa¬ 
turo di questo gas si muore .soffocati. CU agenti 
cancerogeni comunque sono altri, residui degli 
idrocarburi come il benzopirene. Il monossido 
dicarbonioeilbiossidodi azoto sono indicatori 
dell'inquinamento. Non ci sono studi sui danni 
genetici da smog, ma non possono essere 
esclusi. , 


macchina non viene a far la 

.spesa», __ .. 

’ L'inquinatissima ' piazza - 
^ Gondar non si ù lasciata «ad- 
domesticare». La ■ centralina , 
tappezzala con i manifesti di ; 
•Zorba il greco», forse ieri ha 7 
incamerato più veleni degli al¬ 
tri giorni. Non sono mancati i V 
clacson spiegali c gli automo¬ 
bilisti in fila indiana. Il vigile di 
turno addetto alla sorveglianza *' 
dcH'incrocio con viale Libia si , 
da un gran da fare nel «coman¬ 
dare» Il semaforo a mano. «Mi - 
regolo ad occhio - spiega - ' 
Non ho un tempo stabilito per . 
il verde e uno per il rosso». Poi r 
aggiunge: «FHir. noi non è cam-. ; 
biato nulla. Questo lavoro lo ; 
facciamo tutti i giorni. Dalla u 
mattina alla sera stiamo qui a 
due passi della centralina. La " 
sola novità sono i cartelli di ri¬ 
mozione. Ma vogliamo essere 
buoni e per II momento portia¬ 
mo al deposito solo le auto ■ ; 
che realmente intralciano la 
circolazione». . 

I caschi bianchi di largo .. 
Montezemolo sono stati più ri- " - 
gorosi: . hanno riempito due .., 
bloccheti di multe. Pero, per v 
quanto riguarda la viabilità, la 
•situazione non 6 migliorata ' 
neppure di una virgola. Stesso ' 
discorso nella zona Marconi; ' ' 
contrawenzionL a non.finire-.' 
solo per le auto parcheggiale 

bi'lràfKdsi’ò parlatotenanT^' 
che in consiglio comunale. La '' 
seduta, incominciata alle IO. 6 ... 
andata avanti fino alle 14 c 30 
con la question timo. I capi¬ 
gruppo e i consiglieri dcil’op- . 
posizione hanno messo sotto 


accusa la strategia di fluidifica¬ 
re il traffico. Sandro Del Fattore 
(Rifondazionc Comunista) e : 
Loredana ' De Petris : (Verdi) ■ 
hanno sostenuto che adottan- - 
do le nuove direttive antl-in- 
quinamento, Carraio ò venuto > 
meno ai suoi doveri di' tutela « 
della salute pubblica e che per . 
questo, comportamento si ri- \ 
promettono di presentare un 
esposto alla magistratura. 

E ancora. Piero ' Salvai^i 
(Pds) ha criticato i «trucchi» I 
adottati dal Campidoglio per ; 
far scendere i dati dello smog. ' 
•Il provvedimento - ha detto - , 
mira soltanto a ripulire l'aria ~ 
nelle immedianle vicinanze ■; 
delle centraline». E ha aggiun- " 
to: «Il liceo classico Plauto di 
Spinacelo è in difficoltà: non « 
può fare lezione per via del ì 
traffico veicolare». Piero Ros- ' 
setti (Pds) ha definbito le mi¬ 
sure «farsesche e grottesche». :: 
Mentre il capogruppo renato); 
Nicolini dopo aver detto che la .• 
giunta tenta dì espropriare il ' 
consiglio dal suo potere di de- 
cidere gli indirizzi generali, ha f 
dichiarato; «La rimozione di ; 
Russo potrebbe essere in reai- ■' 
tà dovuta al fatto chje l'ex co¬ 
mandarne dei vigili urbani non v 
è stato accomodante nei con- r 
fronti dell’assessore • Meloni j 
nella, vicenda delle sparamul- 
te». Il consigliere verde Athos ; 
^4àjca'.ha^\ji^e ^acceso la., 
I»lemica sugli autmehil'delle' 
tariffe deU’Atac. Il sindaca© 
Franco Carraio nella replica 
ha difeso il suo operato, soste- ' 
nendo che nella lotta aH’inquI- ; 
namento si sontano ritardi e ; 
contraddizioni obiettive. -• 


Partiti al voto/Pds. Chi lasdà e chi tenta. Prosinone cerca il «Fiuggi bis» con Giannini 

Doppia 0)11 le «pmharìe» interne 


CARLO nORINI 


H Per conquistare un posto 
in parlamento, sotto il simbolo 
della Quercia, i democratici di 
sinistra dovranno sudare sette 
camicie. Solo per essere in li¬ 
sta dovranno incontrare il con¬ 
senso degli Iscritti, che nelle 
prossime settimane. saranno 
chiamati a votare, a scrutinio 
.segreto, una rosa di candidati. 
Sarà sulla base del, risultati di 
queste «primarie» che ..verrà 
composta la lista. E quindi, l'u¬ 
nica candidatura' ufficiale è 
per ora quella di Achille Oc- 
chetto, che sarà il capolista. I 
cnleri per la formazione delle 
liste sono stati illustrati ieri da 
Antonello Falerni, segretario 
regionale, clic sui nomi che 
comporranno la lista non si ò 


' sbottonalo. «È proprio la novità 
. di queste primarie che impedi- 
- sce di fate dei nomi - ha detto 
-. Una consultazione cosi vin¬ 
colante l’abbiamo adottata per 
. percorrere lino in fondo la stra- 
■■ da del rinnovamento della [Xi- 
■ litica, per battere le logiche 
d’apparato». In realtà tra leva- 
rie componenti i nomi dei can- 
didati cominciano a circolare 
-, e su alcuni c'ò già scontro e 
polemica. Le uniche candida¬ 
ture date per certe sono alcuni 
; nomi che Botteghe oscure pro- 
: ' porrà alle federazioni del La- 
' zio. Di nuovo c’è quello di Pao- 
' la Gaiotti, c la riconferma di 
, Carol Tarantelli e Mariella Gra- 
maglia. ■ - 

A Prosinone si stà tentando 


un esperimento politico sulle 
orme di quello fiuggino. Diret¬ 
tamente da Botteghe Oscure ' 
stanno lavorando all'ipotesi di 
una candidatura trasversale, il 
nome è quello di Massimo 
vero Giannini, che dovrebbe 
contrastare in un testa a testa il . 
de Claudio 'Vitalone. nel colle¬ 
gio elettorale della terra an- - 
dreottiana per eccellenza. E 
forse esperimenti simili si ten¬ 
teranno in altri collegi. >. : 

Tra le regole illustrate da Fa- 
: lomi c’è quella della non can- ■ 
didatura di chi ha già maturato 
due legislature. L'eccezione 
certa è quella di Renato Nicoli- : 
ni, che il Pds metterà comun¬ 
que in gara per non rischi:rre di - 
perdere il voto delle migliaia di 
' fans del «re deH’effimero». Le 
altre eccezioni potrebbero es¬ 


sere quelle dell'ex sindaco 
Ugo Vclerc e del dirigente sto¬ 
rico della capitale Paolo Bufali- : 
ni. Dovrebbero invece uscire ' 
dall’emiciclo della Camera ' 
Santino Picchetti, Francesco 
Sapio, Leda Colombini, Loren¬ 
zo Ciocci e, da quello del Se¬ 
nato, Giovarmi Ranalll. Tullio 
Vecchiotti. Giulio Cario Argon, 
Maurizio Ferrara. . 

Dal gruppo consiliare capi- ., 
loiino tenterà ia partenza per il ' 
parlamento una nutrita pattu¬ 
glia. Certa è la candidatura a 
Montecitorio di Goffredo Botti¬ 
ni, ex segretario romano. Ten¬ 
terebbe di lasciare il Campido¬ 
glio anche Piero Salvagm, per 
conquistare un seggio al Sena¬ 
to. Ma sul nome di quest'ulti¬ 
mo la componente comunista, 
di cui fa parte il grande mano¬ 


vratore di Roma Capitale, è - 
spaccata. Il fronte del no pare . 
invece orientato a un accordo ’ • 
con i bassoliniani per sostene- ; 
re al Senato la candidatura , 
dello storico Mario Tronti, che v 
pero potrebbe anche non cs- 
sere in contrapposizione a 
quella di Sahragni. Al Senato, 
dal ' Campidoglio, - potrebbe 
spostarsi anche Franca Prisco ') 
e forse sarà candidato alla Ca¬ 
mera il consigliere Auguste ' 
Battaglia. L'area dei «comunisti 
democratici» confermerà a Vi- , 
terbo, per ia Camera, Quarto 
Trabacchini. mentre contesta ■; 
la candidatura nazionale di :' 
Maria Luisa Boccia. L'area ri- - 
formista punterà invece tutte le ' 
sue forze su un'unica candida¬ 
tura alla Camera, quella del¬ 
l'ex presidente della Provincia 



Piero SalvagnI 


di Roma Maria Antonietta Sar¬ 
tori. Sfumala per un rifiuto del- ' 
rintcrcssato la 'candidatura-; 
dell'urbanisla Vezio De Lucia, ' 
che resterà alla Pisana. Sarà ri¬ 
confermato alla Camera inve- ^ 
ce l’urbanista Antonio Ceder- J 
na. Tra le componenti c'è la i 
tendenza a puntare tutte le, 
energie su un numero molto ri- ' 


Renato Nioollnl 


stretto di candidati, condendo 
' la lista con nomi di secondissi- . 
• mo piano. Con il rischio, lemu- 
' tissimo dai vertici regionali, di ; 
una lista debole. L'occhettiano ' 
- di ferro Antonello Fatemi pun- ' 
ta quindi tantissimo sulle «pri- ■. 
marie», sperando che dare la ,■ 
parola alla base sconquassi le f. 
logiche di corrente e ai appa- ! 
rate. .'-aÌ 


La parola agli studenti: contrari agli aumenti annunciano proteste. E il movirnentò della Pantera? Quasi dimenticatò 


perlina 


scoppia» 




Anteprima, arte e spettacoli : 
Appuntamenti per sette giorni 


«L’aumento delle tasse è ingiusto», «perché pagare 
visto che i servizi sono carenti?», «la Pantera non è 
: servita a molto». Gli studenti della Sapienza inter¬ 
vengono sull’aumento delie tasse del 50% deciso 
dal consiglio di amministrazione. 1 Reds intendono 
organizzare una contestcìzione con un fronte più 
ampio rispetto al movimento di due anni fa. Il Pds: 
«Più servizi in cambio di tasse più care». 


DELIA VACCARELLO 


di Zoran Muac 
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■B Gli studenti le tas.se e la 
pantera. «Non è giusto pagare 
tante tasse», «e poi c’è chi non 
può permetterselo», «perchè 
dovremmo pagare di più? i ser¬ 
vizi sono molto carenti». <re- 
devo che il movimento della 
pantera avesse conquistato 
qualcosa, c invece è tutto co¬ 
me prima», «la pantera era un - 
movimento politico, che non 
ha coinvolto tutti, la protesta 
contro le ta,sso lnlercs.sa tutti gli 
studenti». In una "Sapienza» 


ancora poco affollata - molti 
nonono ancora rientrati dopo 
lo foste - matricole e «anziani» 
s'interrogano sul «caro univer¬ 
sità», raumcnio delle tas.se di 
circa il 50% che scatterà dal 
prossimo anno secondo quan¬ 
to stabilito dal consiglio di am¬ 
ministrazione. E fanno i con¬ 
fronti tra la protesta esplosa 
esattamente due anni fa negli. 
atenei e il subbuglio •na.sccn- 
to»contro inuovi balzelli, , 
•Sono iscritta al primo anno 


di lettere - dice Donatella Mie- ■ 
coli, smettendo un attimo di 
riassettarci suoi appunti, sedu- 
la su un muricciolo - Que- à 
sfanno ho pagato 500.000 lite 
e l'anno prossimo forse dovrò 
sborsare il doppio. Vorrei tan- 
to sapere come saranno spesi ' 
questi soldi». Le la eco una sua < 
•co1lcga»r iscritta al primo an¬ 
no di Economia e commercio. 
«Siamo troppi e i professori, ; ' 
che non sempre fanno lezio- ' 
ne, sembrano irrt^iungibili», 
dice Gianna Di torio. E la Pan¬ 
tera? Quali erano le aspettative ■ 
di queste matricole? Pochissi- ’ 
me. «Non mi aspettavo quasi ;; 
nulla, perchè anche la protesta 
degli .studenti medi non ha la- ) 
scialo il .segno». «Qualcosa è ri- 
masto - afferma Roberto al se- ' 
condo anno di Scienze Politi¬ 
che - l'aula dodici della mia 
facoltà che rimane a disposi¬ 
zione per le attività degli stu- 
denti. Ma io mi aspettavo qual- ' 
cos’altro. Credevo di trovare 
più voglia di partecipare. Inve- ’ 


ce molti pensano solo a studia¬ 
re, anche perché da facoltà 
non ti aiuta, se non lai uno 
. sforzo non ce la lai». E le tasse? 
•Almeno ci fossero più biblio¬ 
teche - aggiunge Roberto - In 
facoltà ce ne sono tre, soltanto 
' due rimangono aperte il po- 
’ meriggio, in pratica c'è posto 
solo per 150 studenti, e la mat¬ 
tina c'è la corsa per occupare 

le .sedie».-.- - 

‘ A scandalizzarsi ' per l’au¬ 
mento delle tasse è uno stu¬ 
dente di Norimberga, che 
iscritto in Germania a Scienze 
Politiche sta frequentando due 
corsi alla Sapienza». «A Norim¬ 
berga paghiamo soltanto 
20mila lire a .semestre, si tratta 
di t un’as.sicurazione contro 
eventuali incidenti - dice Peter 
Huber -, Qui invece ho pagato 
270.000 lire per frequentare 
due corsi. Un’enormità». - 
. Tasse ingiuste anche ' per 
due «anziani», due studenti al 
quarto anno di Scienze Politi¬ 
che. «Un milione per l'univcrsi- 


:■ tà non te pagherò mai - dice 
.Alessandro Sbaraglia - E in- 
, . tendo protestare. Penso anche . 
che se la Pantera due anni la ", 

■ ha coinvolto solo una parte de¬ 
gli studenti, questo è un prò- s ' 
blema che colpisce tutti». «Spe- -, 

, riamo che non ci sia un’altra -, 
occupazione - dice Laura Di ì 
; Maria-due anni la si è blocca- 
' to tutto inutilmente». Contro gli 

• aumenti e contro quella che v' 

• definiscono una tiliosolia da '• 
’ università-impresa la Rete de- 

. 'gli studenti di sinistra sta orga- 
; aizzando una forma di conte- ; 

■ stazione che, rispetto alla Pan- 
, torà, tenterà di coinvolgere un 

' fronte più ampio. Sulla que- , 
- stione è intervenuto anche f 
Gianni Orlandi, responsabile ' 

, romano per l’università del i 
Pds. «Non siamo contrari agli j 

■ aumenti, ma vanno esaminati ' 

: con gli studenti e finalizzati a « 

' migliorare i servizi. Certo le 

, nuovo onUatc non dovranno 
solo coprire i buchi di una ge- • 
stione poco accorta». • 





Pulizia 
d’emergenza 
per Fontana 
di Trevi ; 


Fontana di Trevi deve già ritocc8ire il suo maquillage: af¬ 
flitta da una «peluria» fastidiosa di alghe e dai «graffi» che 
le monetine, immancabile obolo dei turisti, le procurano 
sulle superfici. In considerazione dell'urgenza deU'inter- ■ 
vento, le pulizie - che vengono eseguite di solito il lunedi ■ 
e che erano state sospese per quindici giorni - sono state f* 
fatte ieri. I numerosi sacchi di monetine sono stati raccol- ", 
ti dagli addetti alle pulizie con la collaborazione dei vigili. 
urbani e quindi consegnati alla Croce Rossa, mentre la 
vasca è stata spazzolata con energia. È in progetto un im- ; 
pianto di trattamento delle acque, come quello speri- : 
mentalo nella fontana del Tritone a piazza Barberini, che 
potrebbe risolvere la maggioranza dei problemi della '. 
fontana. L'acqua a circuito chiuso potrebbe essere con- 
trollata da un apposito elaboratore in grado di variarne il ' 
grado di acidità ed eliminare la formazione del calcare ' 
con dei reagenti. I lavori per l'impianto sono già stati - 
commissionati a una ditta da settembre, ma non si sa '*■ 
quando ventanno ultimati. : ' 


Ancora proteste ' ' ' continua la protesta degli 
nprilramnn abitanti di «Case ■ rosse» ; 

mr II campo . ... ^.^^ntro la decisione del Co- • 
dei nOmOdi ' . mune di insellare nellazo- » 

a ro«SP» . . campo sosta per i ' 

d «vdSC ruSM; nomadi. Anche ieri matti- )- 

«A-..- - "'-na, è stato bloccato il traffi-^ 

co sulla via Tiburtìna, tra il ' 
Raccordo Anulare e Settevìlle: a gruppi di dieci i manife- :. 
stanti hanno attraversato le strisce pedonali costringendo » 
gli automobilisti a fermarsL Mercoledì sera un camionista ? 
di 21 anni, Carmine Diana, ha forzato il blocco rischian- ì; 
do di investire alcune persone. Arrestato da una pattuglia 
della polizia dovrà rispondere di tentativo di omicidio ; 
plurimo. Sulle proteste anti-nomadi è intervenuto ieri an- 
che il sindaco Carraio annunciando che si rivolgerà al ' 
prefetto «per cercare di arrivare, senza persecuzioni e di- ) 
sagi, ad .una soluzione complessiva del problema che ' 
provochi il minor trambusto possibile per la città». ' 


SdrannO Assunti - saranno assunti a tempo 
I 7C raccintpnrati ‘ determinato i 75cassainte- ^ 
I/3Ld»inicgrdU grati che da ciica tre anni i 
del SCndZJO ' ■ - lavorano in modo precario i 

' ' ' ' ’ ' presso il servizio affissioni ' 

aiiiMiuiii ■, capitolino. L’impiegno for- ' 

— male a risolvere la loro si- 
■ tuazione è stato preso sta¬ 
mane dal sindaco Canaro e dal consiglio con un ordine 
del giorno approvato all'unanimità. Una prima delibera ’ 
di assunzione era stata respinta dal comitato di controllo 
in autunno e nei giorni scorsi il pro-sìndaco Beatrice Me- é 
dì aveva chiesto l'intervento della forza pubblica per far ' 
sgomberare il proprio ufficio dai cassaintegrati accom» « 
pagnab dai sindacalisti.Carraio hadettoche cercherà di 
far approvare nuovamente la delibera nella giunta di lu- - 
nedi e deciderne l'immediata esecutività senza doverla ' 
sottoporre di nuovo al Coreco..- ■ ■ • -k 


Investito • Stava recandosi al lavoro, < 

davanti al CpripIIì ‘‘ poiiciinfeo 

aavamj ai Liemeill meiu», dove lavora nei re- 

m3 I ambUIAnZA pano di - neurochirurgia, | 
amiua tardi ‘ ' ’ quando a cento metri dal- i 

arriva unni ,, , .. ['entrata è stato violente- 

: - - ■ mente investito da un ca-' 

mion. ■ Angelo * Giacomo : 
Merìngolo, un infermiere di 34 anni, è stato scagliato ; 
contro un'auto ed è rimasto a terra tramortito. Ci sono vo- ; 
luti 'venti minuti prima che un'ambulanza uscisse dal t 
cancello persocconerlo. Rimasto sotto i ferri per sei ore, : 
adesso rinfermiere è in rianimazione e le sue condizioni ‘ 
restano gravissime.. u!'.. fi:»:, .v ; 


Il Tar del Lazio il Tar del Lazio ha accolto I . 
armali» il ricorso presentato dagli ' 

® dall'asso-" 

il ricorso A . dazione «Sentiero - Italia» 

«U Sentipni Italia P®"" “spendere il contratto 
9U Sieilucro nana affidato dalia Regione alla 

" . società «Italeco* per rcaliz- 
zare il tratto laziale del co- ■ 

siddetto «Sentiero Italia». Si tratta di un percorso naturali- ' = 
stico che attraversa tutto l'Appermino e che la società 
avrebbe realizzato per sei milir^i di lire. Ovvero con una ; 
spesa 20 volte superiore rispetto eri progetto originario | 
previsto e ai tratti di sentiero delle altre regioni. La que- 
stione era stata oggetto anche di un’interrogazione dei ' 

■ Verdi. ■' 


Rientra a casa Stava salendo le scale di ; | 
ma ìdene SCÌOData S?*®’ quando un gio vane 

■■■a wi^MK^upirata |.|,3 raggiunta perstrappar- ;; 
etraSCinata . ; . le la borsetta. La donna, * 

nari» crai» * Letìzia Urbani di 52 anni." 

ic scaiv ^ cercato di resistere e il - 

ha strattonato la': 
borsetta trasdnando la ; 
donna lungo la rampa delle scale. Riuscito a levargliela ) 
di mano, si è allontanato in fretta, mentre la donna grida- ) 
va aiuto. Soccorsa da una volante, è stata ricoverata al ’i 
ptoliclinico "Umberto I» per frattura scomposta e altre feri- r 
te con una prognosi dì 40 giorni, il fatto è avvenuto ieri ’’ 
sera verso le nove a vìa Donati. - i -. ■—.- 



ROSSELLA BATTISTI 


. Sono 
passati 269 
giorni da . 
quando il. ' 
consiglio . : ’ 
comunale 
hadaciaodi > 
attivare una 
linea verde 
antila ngante 
e di aprire ' 
sportelli per 
consentire - a 
l’accesao ' " 
del cittadini 

agli atti del. 

Comune. 
Ancora ' . 
non è stato ' ' 
latto niente 


f 
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Campido^o 

«Sportello 
telematico 
più vicino » 


M II luturo è telematico per 
l'amministrazione capitolina, 
un luturo roseo dove bastereb-' 
bero pochi secondi per redige¬ 
re il certificato desiderato dal¬ 
l’utente, trasmettendo dati via 
computer. Il progetto, il cui av¬ 
vio potrebbe decollare in po¬ 
che settimane (la rete di tra- 
missìoni dati entrerà in funzio¬ 
ne la prossima primavera), è 
stato illustrato dal Comune 
stesso che ha promosso un 
convegno specifico su «Roma 
Capitale verso un nuovo rapr- 
porto con il cittadino, l'utilizzo 
delle tecnologie informatiche 
e di telecomunicazione». , 

A detta del relatori, l'unico 
nodo irrisolto à la legittimità 
della firma telematica; da aggi¬ 
rare con una nuova e adeguata 
legislazione. Ma i tempi brevi 
da computer non sembrano 
cosi facili da raggiungere, se ii 
nitro «anti-tangente» proposto 
dal professor Antonino'Renzi c 
' che doveva essere inserito nei 
programmi da computer per 
snellire e rendere trasparenti le 
procedure di rilascio delle li¬ 
cenze. non à più stato adotta¬ 
to. Dopo un primo iirvaghi- 
mento per ii progetto, dovuto 
anche alla tempesta di denun¬ 
ce anti-tangente e alla necessi¬ 
tà di prendere provvedimenti 
di fronte all'opinione pubbli¬ 
ca, l'amministrazione capitoli¬ 
na ha accantonato il lutto. - 
Adesso la telematica viene 
riproposta in grande; il comu¬ 
ne di Roma ha investito sull'in- 
formatica S5 miliardi (24 per 
la nuova rete gestita dalla Sip, 
npartiti fra il'SO e il '95. e 31 
per l'elaboratore -Ibm 
9021/500 Ira il '91 e il '95) e 
vorrebbe riuscire ad aprire in 
Italia il primo sportello unico 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Le stazioni di lavoro del- 
l'amministrazione verrebbero 
collegate fra loro e con tutti gli 
enti esterni; Inps (per l'anagra- 
fe e le pensioni), ministero 
delle lirtanze (situazioni cata¬ 
stali), ministero del trasporti 
(per le patenti), ministero del¬ 
la difesa (per il servizio di le¬ 
va). Una rete di servizi Incro¬ 
ciati che potrebbe avere anche 
il simpatico effetto collaterale 
. di snellire il traffico, facendo in 
' modo che siano le informazio¬ 
ni a circolare c non i cittadini 
in automobile da un punto al¬ 
l'altro della capitale). ■ 

Ambiente 

Verdi e Wwf 

contro 

Tabusivismo 


■1 Da tre giorni, le ruspe 
stanno - lavorando abusiva¬ 
mente nella valle di Malafede, 
recentemente salvata dalla ce¬ 
mentificazione grazie a > un 
provvidenziale vincolo archeo¬ 
logico. I Verdi e il Wwf del lito¬ 
rale, avvertiti dei movimenti 
sospetti dello ruspe dagli abi¬ 
tanti del luogo, hano sollecita¬ 
to l'intervento di vigili urbani e 
carabinieri, ma gli scavi sono 
continuati e sul posto si .sono 
recati solo gli ispettori ecologi¬ 
ci di 'Vitinia, semplici volontari 
autorizzati dalla Regione, che 
SI sono limitati a prendere le 
generalità degli operai.’ 

Ancora gli ambientalisti con 
il Wwf promuovono una peti¬ 
zione per salvare le dune di 
Capocotta; cinquemila firma 
per chiedere al ministro del¬ 
l'Ambiente, Giorgio Rulfolo, di 
creare una riserva naturale nel¬ 
l'ultima e più preziosa spisela 
del comune di Roma. Oggi Ca¬ 
pocotta è assediata da una 
quindicina di chioschi abusivi 
e il delicato ecosistema di 
piante e animali rari rischia di 
restarne soffocato. , - ^ 



A San Basilio 
un’intera palazzina 
adibita a supermarket 
di merce trafugata 
dal cacio all’oro 
6 gli arrestati 
11 i denunciati 
tra cui molte clienti 





La palazzina 
del «supermarket» 
deinibato . . 
aSan Basilio - ' 
ed uno degli scantinati 
pieni di refurtiva 




, - «...«C' ^ I 

"1 

- " ' »» J 


Bazar del rubato a meta mezzo 


Si erano costruiti una palazzina per viverci tutti, il 
«patriarca» Domenico Napoli, i sette figli, le nuore e i 
generi. Poi, per mantenersi, l’avevano riempita di 
merce rubata d’ogni genere, dalle conserve di po¬ 
modori fino ai gioielli. E vendevano sottocosto alte ; 
casalin^e di ^n Basilio e Settecamini. Ora sono 
tutti arrestati, tranne il padre e una delle figlie, fuggi¬ 
ti. Denunciate a piede libero sette clienti. 


ALESSANDRA BADUEL 


H ' Forse si illudevano di es¬ 
sere i Robin Hood di San Basi- ■ 
lio e dintorni, olltendo alle ca¬ 
salinghe tutto quel ben di dio 
di merci rubate per poche lire. ; 
Ma intanto intascavano i soldi. ^ 
«Paghi due e prendi tre», pro¬ 
mette un cartello gettato per 
terra nel garage della palazzi- ' 
na abitata dalia famiglia Napo¬ 
li a Settecamini. Intorno, mùc¬ 
chi e mucchi di scatoloni con 
cibi, saponi, liquori, conserve 
di frutta, e poi salumi, prosciut- , 
ti. forme di parmigiano. Era il 
settore alimentare. Nella stan¬ 
za accanto, 12 caldaie per il ri-. 
scaldamento autonomo, tra- ' 
pani a volontà, «botti» avanzati v 
da Capodanno. Negli apparta¬ 
menti. invece, era in vendita la , 
merce più pregiata; gioielleria. ' 
bel vestiti, attrezzature sporti- ; 
ve. Un valore complessivo di 
un miliardo c mozzo. Scoperti 
in flagrante, sci membn della ■ 
famiglia ora sono agli arresti 
per ricettazione aggravata e • 


' continuata, esercizio abusivo 

■ deH'attività commerciale e de- , 

• tenzione di materiale esplo¬ 
dente. Altri due sono denun- 
ciati in stato di Irreperibilità, . 

; mentre l’anziana madre e una 
- nuora sono denunciato per gli 
stessi reati ma lasciate a piede 
libero per badare al cinque 
bambini del «clan». Sette don¬ 
ne, infine, sono stato denun¬ 
ciate a piede libero per incau¬ 
to acquisto. Al momento del- 
, l'irruzione degli agenti del 

■ commissariato San Basilio, 
erano intente a scogliere la 
merce. La polizia sospetta che 

, i Napoli possano essere anche 
> gli autori di una serie di lutti 
avvenuti in zòna negli ultimi 
due mesi e che comunque sia- 
' no coinvolti nelo rapino ai tir 
; sul raccordo anulare, che pas¬ 
sa a poche centinaia di metri 
. dalla palazzina-supermarket 

■ di via Pescopennataro 70. -, 

«lo .sono Daniele. Qui non 

• hanno arrestato nessuno», gri¬ 


da un ragazzino sui dieci anni 
dal balcone. Una mano di ■; 
donna lo tira dentro uno degli - 
otto appartamenti, due per , 
piano, in cui.il «patriarca» Do¬ 
menico Napoli. 60 anni, ha si- : 
stornato figli, figlie, generi e , 
nuore. Da quella palazzina in < 
blocchetti di tufo, tirata su «in 
proprio», la gente andava e ve-. ’ 
niva giorno c notte, uscendo - 
sempre con un pacco sotto il 
braccio. Dopo l’irruzione degli ' .- 
agenti, l'altro ieri pomeriggio, '' 
sono usciti invece tutti i Napoli; ' ■ 
Fortunato. 34 anni, con prece- 
denù per gioco d'azzardo e ra¬ 
pina: Claudio, 32 anni c stessi 
precedenti del fratello maggio- . ; 
te; li seguiva Angelq, 19 anni e ,, 
un codino di capejli biondi, > 
anche lui già coinvolto in gio -1 ' 
co d'azzairào; poi Riccardo 
Leone. 38 anni, marito di Ro- 
sanna Napoli, scomparsa fin 
dalla mattina insieme al padre ; 
Domenico: la sorella Patrizia, 

' 27 anni, il marito Germano • 
GobbettI, 39 anni, e Sonia Co- 
dazzo, 24 anni. In casa, con i 
cinque bambini, sono rimaste ' 
Giuseppina Carlino. 60 anni, 
moglie ; del <apioc;Ian»; "c, la 
riuóKi'lMaria Crazfa‘Apo«toto. . 

: moglie di Fortunato. , 

■ Sonia, l’unica a non avere 
legami di parentela con i Na- : 
poli, serviva da intemediaria 
con 'i clicnu. Anzi, le clienti, - 
perche si trattava quasi sempre , 
di donne che Soma portava 


ne! supermarket del rubato do¬ 
po essere stata avvicinala. «Sai, 
mi dice la vicina che c'ò da fa¬ 
re buoni affari. Mi porti a vede¬ 
re?». Sonia insiradava. e la cu¬ 
riosa, alla fine, trovava sempre 
qualcosa da comprare. Nel se¬ 
minterrato ed in ognuno degli 
appartamenti, c'era stipata 
merce d'ogni genere. Manca¬ 
vano solo elettrodomestici, tv, 

; radio, macchine fotografiche e 
- simili. Per il resto, c'era ampia 
' scelta. Sono stati sequestrati 
circa 3mila capi di abbiglia¬ 
mento elegante, scarpe d’ogni 
6po e vestiario per lo sport, mi- 
; gliaia di collant, persino delle 
; Iute da operai, poi un chilo tra 
catenine, anelli, collane e oro¬ 
logi d'oro, una pistola lancia- 
' razzi, fuochi d'artificio, ed infi- 
. ne centinaia di quintali di' gc- 
; neri alimentari, saponi e dctcr- 
, sìvi che riempivano due garage 
di ISO metri quadratì alti quat- 
trometri. ■ . . ' 

Ora le indagini dei sovrìn- 
, tendenti Mario Proietti e Fran- 
. co Erginni, coordinate dal pri¬ 
mo dirigente Mignacca, prose¬ 
guono per accertare se i Napo- 
■:',1i .faceùi>no:<ànche’':le'raplne c 
se c’era poi 'vendita' aH’in^s- 
so a negozi di alimentari. Inda¬ 
gini anche sulla scietà edile 
cpomposta dai Napoli con altri 
amici, e su tre negozi forse di 
. propnetà della famiglia: un ta¬ 
baccaio, una rivendita di moto 
e una maccllena. • 


Gol trucco del pacco 
due truffatori 
vendevano tv vuote 


M : Erano venuu a Roma . 
sperando che la truffa dello ; 
scatolone non fosse ancora 
cosi conosciuta ed imprati- , 
cabile come a Napoli, loro 
città d’origine. Ma sono stati 
scoperti subito. Ora Mariano 
D., 26 anni, c Mario B„ di 25, 
sono denunciati a piede libe- ;. 
ro per truffa; vendevano tele- 
visori, telecamere e registra- ^ 
tori regolarmente imballati e > 
con il «guscio» esterno perfet- 
to, ma vuoti dentro. Li hanno 
scoperti in piena azione i ca- 
rabinieri della compagnia ■ 
Trionfale. Offrivano a prezzi i. 
stracciati ■ marche pregiate, h 
La gente, sentendosi un po’ 
in colpa per la convinzione 
di stare C'(Mi>prafido‘mcrce,di 
provenienza .'equivoca, ' se . 
sceglieva di comprare lo fa- ■ 
ceva in fretta, .senza allardar- ■- 
sì a controllare il televisore o 

il registratore. " . . 

■ U trucco è vecchio e si ba- ; 
sa proprio su quel senso di 


colpa. Amvato a casa, l’ac- . 
quircnte apre lo scatolone da 
CUI prima aveva solo intravi¬ 
sto rapidamente la merce. Ti-1 
ra fuori il televisore, e prova 
ad accenderlo. Ma non suc¬ 
cede niente. Perche dentro 
non c’e nulla del materiale 
elettrico e meccanico che ' 
servirebbe: ci sono solo clan- . 
frusaglie messe apposta per i 
far arrivare il «guscio» vuoto ' 
ad un peso giusto. Scoperta i 
la truffa, però, è difiicìle che * 
qualcuno la denunci. Perchè • 
rischia a sua volta di essere i 
accusato per incauto acqui¬ 
sto. Qualche anno fa, c'era ■ 
una . «rivendita» di lavatrici. 
Vriotelberi organizzata' In un • 
distributore ,di benzina alle 
-portfedella città.'ll «pollo» ve- ■ 
niva avvicinato alla pompa o i 
al bar, portato in tutta fretta 1 
davanti ad i un -furgoncino ; 
pieno di «lavatrici» e convinto 
poi a portarsi via in tutta fret¬ 
ta il suo nuovo elettrodome- 
stico di marca. 



Pietrafìtta (Frosinòne). Le spara in piazza mentre compra la frutta " ^ 

Uccisa per amóre a 76 anni r 
Non voleva tornare con il marito 


Non voleva tornare con luì così l’ha ammazzata. 
Una donna di settantasei anni, Anna Bemardelli, è 
stata freddata sulla piazza di Pietrafitta, in provincia 
di Prosinone, mentre comprava la frutta. Uccisa per 
amore. Il marito, Eugenio De Angelis, 71 anni, la mi- ; 
nacciava da tempo. Abbandonato dalla donna circa 
un anno fa «per incompatibilità di carattere», tutti i 
giorni percorreva chilometri in auto solo per vederla. 


Sdii Pietro £ stala quasi certamente una 

Ranina soffiaUi. I rapinatori sono en- 

11 » 1 nell'ullicio postale da 

dlruffiCiO una porta riservata al perso- 

nncralp ^ hanno pre.so solo un 

pacco appena depositato dal 
■ ' ^ furgone portavalori. Contene- 

va 180 milioni in contanti. La 
rapina è avvenuta poco dopo le otto del mattino, in via Monte 
Gallo. I banditi hanno colpito alla lesta il direttore dell'ufficio e 
un impiegalo, ricoverati all’ospedale Santo Spirito con una pro¬ 
gnosi di dieci e sei giorni. , 


■■ Uccisa per amore a set- ' 
tantasei anni. Anna Bemardelli 
è stata freddata con due colpi 
di pistola nella piazza centrale . 
di Pictralilta. un paese In prò- > 
vincia di Frosinonc, perchè " 
non voleva tornare a vivere ' 
con l’anziano marito che ave¬ 
va lasciato da un anno. Un de¬ 
litto annunciato dalle continue ■ 
minacce, che si è consumalo ■ 
ieri mattina poco dopo le 11, 
davanti al banco del verduraio 
dove la donna stava facendo la \ 
spesa. Con mezzo paese pre¬ 
sente. «Lo abbiamo visto arri¬ 
vare a bordo della sua auto - 
ha detto una vicina di casa . , 


LROUINI 

' Quando ha visto Anna è sceso 
dalla macchina e le sì è avvici- 
. nato. Non ha detto nulla. Si è 
infilato le mani nelle tasche del ! 
cappotto ed ha estratto la pi- 
" stola. Glicl'ha puntata alla 
tempia, poi ha fallo fuoco. È 
•Stalo un sccondo...poi è .scap¬ 
palo». La donna è morta sul 
colpo. Ira le grida c il luggi lug- 
. gi generale. Eugenio De Angc- 
lis, 71 anni, è.stato airc-stalo su¬ 
bito dopo, a San Donato vai 
. Cornino, mentre tentava di fug¬ 
gire a bordo della sua auto. 
Dalla sua pistola, una Bercila 
calibro 635 regoiarmenlc dc- 
, nunciata, sono partiti tre colpi; 


due hanno raggiunto Anna 
. Bemardelli alla tempia e al to¬ 
race. un altro ha colpito il cugi¬ 
no della donna, Carmelo Bcr- 
nardclli, C8 anni. L’aveva ac¬ 
compagnata al mercato per di- 
Icndcrla, per farla stare tran¬ 
quilla. Ma nemmeno lui ha for¬ 
se avuto il tempo di capire 
cosa SIC.S.SC accadendo: lento 
aH’addornc è stalo ncoverato 
in prognosi rcservata all’ospe¬ 
dale di Atina. -.V 

Ex artigiano in pensione, 
Eugenio Angelis.era.cono» 
scialo a Pictralitta. Non aveva 
mai perdonato la moglie di 
, averlo abbandonalo c quasi 

• lutti I giorni saliva in macchina 
' e percorreva chilometri c chi- 
; lomclri per andare a trovare la 

moglie. Si fermava 11 peroro, in 
; attesa di vedere la moglie.SÌ 
■ erano sposati tardi, a cinquan- 
t'anni suonati c il loro matri¬ 
monio aveva retto lino all’an- 
, no scorso. Poi improwisamen- 
' te. «per incompatibilità di ca¬ 
rattere» Anna aveva deciso di 
lare le valigie. Voleva tornare 

• al suo paese, Pictralitta di Sel- 
tclrati, nella vecchia cas.ì dei 
genitori, vicino .ai pochi parcn- 



PARTITO DEMOCRATICO DEUA SINISTRA 
SEZ. NUOVO SAURO 
Pjz> Ateneo SiIwiano, 77 
Tal. S81202B Roma 00139 


"Una sinistra nuova 
per l'Occidente. 

E ad Est?" 

Incontro - dibattito con 
CIGLIA TEDESCO ; v 
vicepresidente del gruppo Pds 
del Senato... 

I Sabato 18 gennaio, alle ore 17.30 
I presso la "casa del quartiere" 
Rzza dell'Ateneo Salesiano, 77 


ASSOCIAZIONE CULTURALE . 
■ANTONIO GRAMSCI*. FORMIA 
PAR'RTO DEMOCRATICO DEUA SINISTRA V 
FEDERAZIONE DI UTINA 

FORMIA, SABAT018 GENNAIO ORE 18.00 
presso GRAND HOTEL ARPIA , 

(via Appia angolo Mergataro) 

. Presentazione del libro , 

"IL CAVALLO E LA TORRE" 
di VITTORIO FOA 

Intervengono; 

on. Pietro Ingrao (Ufficio politico del POS) 

, sen. Antonio GlollttI : a 
prof. Claudio Pavone (Università di Pisa) 

■ Conclude II sen. Vittorio Foa 


A un anno dalla scomparsa . 

Ardaa ricorda » 

GIACOMO MANZO 

A un anno dalla scomparsa di Giacomo Manzi), avvenuta il 
17 gannaio 1991, la Comunità Ardeatìna a la Pro Loco, in 
eollaborazions con la famiglia del grande maestro, intendono 
ricordare la vita. Timpano, l’opera • l'insegnamento che 
restano più che mai vivi 4n Italia a nel mondo. La oerìmonia 
avrà luogo alle ore 16 di domani, sabato, nell'aula del 
Consiglio Comunale di Ardea, con il seguente programma; - 
Intervento della Signora INGE MANZO. ■ , i 'tì W ’ 
PROIEZIONE FILNATt a) "La porta della morte* di G. 
Pellegrini; b) "Come nasce un'opera d'arte" di F. Simongini; ; 
c)'Ardea e Manzo*. ' ■; ■■•.t?-'.- . - ■; 

In occasione della pubblica commemorazione, ai cittadini 
della COMUNITA di ARDEA, a cominciare dal ragazzi delle 
scuole, verrà proposto di esprimere 'IL MIC RICORDO DI 

GIACOMO MANZI)*. ...- 

I ricordi delle giovani generazioni di ARDEA e,’più in 
generale, del cittadini che vorranno partecipare a questa 
iniziativa saranno raccolti, pubblicati e conservati come 
memoria collettiva delta città di ARDEA. • .v., -,, ... ..v 


tinma.sti. L'uomo invece era ri- / 

I maslo ad Atina, da solo. «Pas- . 

; sava cinquanta volle al giorno ; 
- dice una cugina di Anna - . 
Sempre avanti c indìctrocon la ; 

‘ macchina. Voleva che Anna i? 
tomas.se a casa. Lei scendeva, • - 
ci parlava, ma poi iniziavano a '. 

■■ litigate». Negli ultimi tempi le 

• visite si erano fatte più Ire- ' 
quenti e cosi le minacce. La 
donna aveva iniziato a temere v 

• un gesto inconsulto: «Non usci- / 
va mai da sola, anche per lare ; 
la spesa aspettava che qualcu- 
no la accompagnasse. Un pa- ' 

« brente, un vicino... - dice anco- 
ra la cugina -, Lui la minaccia- 'I 
va. "Se non tomi con me ti am- l 
mazzo" le diceva. Ma chi potè- C 
' . va immaginare che lo facesse 
'" davvero*. Ora Eugenio De An- 
gelìs è rinchiuso nel carcere di 
Cassino in attesa di essere in- fi, 
1 . icrrogato dal magistrato. Dopo 
. l'arresto non ha liatato. non ha il 
voluto motivare II suo gesto, 
ma .secondo i carabinieri di S; 
■ ; Frosinonc e di 9ora, che se- L ; 
l.; guono le indagini aveva pre- 't 
V meditalo da tempo questo de- ■ 

: litio. , M,-': 


DA LETTORE ; 

A=— 

PROTAGONISTA 
DA LETTORE 
PROPRIETARIO 

^ ENTRA 
nella Cooperativa 
soci da maJtà 

Invia la tua domanda com¬ 
pleta di tutti I dati anagrafi¬ 
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci do «l'Unità», via Bar¬ 
beria. 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando fa quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR¬ 
RENTE POSTALE', n. 
22029409 


AGENDA 

IGTÌ ® minima-2 
^ massima 14 ■■ 

Ona\ il sole soige alle 7,3-1 '. 
e tramonta alle 17,05 


■ MOSTRE 

Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, pro¬ 
venienti dal mu.seo Eimitage, accanto alle tcrrecotle baroc- } 
che della collezione Farsetti c mai uscite dalla Russia sono • 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 41S) lino al 29 ; 
febbraio tutti i giorni dalle 10 alle 22. " j;, ■ . 

Cnercfno. Selle opere del grande pittore emiliano che fan¬ 
no parto della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres¬ 
so la sala di Santa Petronilla in occasione del quattrocentesi- 
mo anniversario della nascila del Gucrcino. .Musei Capitoli- : 
ni, palazzo dei Comservatori. piazza del Campidoglio. Ore 9- ; 
13,30; domenica 9-13; martedì e.sabato 9-13,30,17-20; lune- 
di chiuso. Fino al 2 febbraio. • -- ■ — - ,• - 

Fernando Bolero. Grande antologica dal '49 a oggi del pii- j 
tore di origine colombiana. Oltre ai molti dipinti, in mostra •: 
sedici sculture e ses.santa disegni. Palazzo delle Esposizioni, - 
via Nazionale 194. Ore 10-21; chiuso martedì. Fino a! 2 leb- 
braio. .iS-, 

Tano Festa. Un omaggio all'artista prematuramente scom- i 
parso pochi anni la con un gruppo di opere scelte accurata¬ 
mente dalla galleria presso la quale collabotò a lungo. Stu- 
dioSoligo, via del BabuinoSl. Ore 18-20;chiuso festivi. Fino ' 
al20gcnnaio. 

Intorno al Futuiismo. Aria di futurismo con opere di Balla,';; 
Depero. Prampolini, Dottori e alrei. Scuderie di Palazzo Ru- 
spoli, via Fontanella Borghese 59/a. via del Corso 418. Ore 
' 10-19 (sabato 10-22). FinoalSl gennaio. ■■... .. . 

■ FARMACIEr‘ 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano);. 1923 (zona j 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurclio-FIaminio). Farmacie j 
notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Aurelio; via Cichi, t 
12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EsqulUno; Galleria Te- i 
sta Stazione termini (fino ore 24) ; via Cavour, 2. Eun viale •' 
Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via Na- ? 
zionalc 288. Ostia Udo; via P. Rosa, 42. Parioli: via Berto- ^ 
Ioni. 5, Plelralata: via Tiburtina. 437. Rtoui: via XX Settem- • 
bre, 47; via Arcnula, 73. Portuense: via Portuense, 425. f 
PTenestlno-Labicano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di,, 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle:' piazza " 

: Capecclatro, 7. Quadraro-Clnecittà-Don Bosco: via Tu- . 
scolana, 297,viaTuscolana, 1258. . 

'■TACCUINO''"'’""''"""' ' 

Dalla parte dei vinti. Oggi c domani ru.s.sociazione «Vivere ; 
2001 ■ organizza presso il locale occupato di via Modena 92 i 
(piazza Sennino) due serale di video, musica e testimo- i; 
nianze contro la guerra. Oggi alle 20 noti e inediti interventi, 5 
fra cui un esponente dell'Olp, c quindi poeti irakeni e magh- 
rebini, proiezione di diapositive sulla Palestina, mostra foto- •• 
grafica sulle culture kurda c Irakena c sulle cons^uenze f 
deH’embargo, musica araba tradizionale con testi poetici “ 
moderni a cura del gruppo palcslinc.se «Manvan e Dhalei» - 
dell’Accademia musicale di 'Vienna. Domani dalle 20 anco- ; 
ra video e concerto «Ragga-mulfin hip-hop«. Disponibili ma¬ 
teriali di Greenpeace, del comitato «Al Ard» e del «Coen ina- 

mentoIntlfada». .. ■ . ■ ■ . 

In difesa del parco Brln. Oggi dalle 17 alle 19 in'iziaJva f 
, del Pds Garbatila presso la Slanda di via Calfaro perlaceo-. 
glicrc lirme in difesa del parco Brin. Inlormazipni ,al, ; 
511.82.01''(Aiigclucci). ' ^ 

Orizzonti della diversità. Tutti i .sabati 'da dómani ài 22 ' 

■ febbraio partono lo inizialiveculluralio sociali degli studenti 

presso l'aula magna della facoltà di psicologia in via dei ■ 
Matsi 78 (San Lorenzo). Domani alle 9,30 incontro con Ro- t 
berlo Cordeschi ed Elena Gaglias.so sul tema «Verso un'cpi* ' 
stcmologia della differenza». .ve».- ■■ 

«Terzo Mondo ed emigrazione. Tra nuovi diritti e nuovi do- 
' veri. Oltre remergenza». Convegno regionale suU’emigrazio- j, 
ne organizzato dal Cidus o patrocinato dalla Regione Lazio: - 
oggiedomanì (ore 10) pres.so Jolly Hotel Leonardo da Vin- ' 
ci, via dei Gracchi 324. Relazioni di Giacomo Troia e Alberto ' 
Benzoni. Tavola rotonda, oggi ore 16. con i ministri Boniver : 
e Marini e con Giorgio Napolitano (moderatore Fabrizio Del •, 
Noce).'—i» « .«.'V ... 

Teatro della contaminazione alla Casa del diritti sociali. 
Corsi regolari su formazione dell'attore, educazione della 
voce c dizione, Tai-chì-chuan. poesia e danza, nonché for¬ 
mazione dello spettatore a cura di Christìne Clbìls. Informa- 
zioniaitel.4'Z.4a.z/ij. — ...... i.,,. 

MarlceUng. Stage di formazione per assistente di marketing ; 
manager dell'audiovisivo. Iniziativa di Videoplay. che erga- ■ 
nizza tra l’altro anche 11 Festival «Eurovisioni». Il corso si svol- 
' gora a Roma a partire dal 17 febbraio e per la durata di circa ’j, 
5 mesi. Sono disponibili 25 posti per giovani diplomati fra i 
18 e 125 anni non compiuti, iscritti alle liste di dlsoccupazio- ; 
ne. La frequenza è totalmente grastuita, le domande posso- . 
no essere presentate fino al 5 febbraio presso Videoplay, 
c/o Isa, viale Marconi 700 Roma. Informazioni ai telefoni 
54.32.521 e 54.02.800. ■ ... . 

Guida turistica. Corsi di preparazione organizzati dalla Fc- 
deragil/Conlesercenti con il patrocinio della Regione Lazio. J 
, 120 ore di lezioni e 26 visite guidate. Iscrizioni fino al 22 gen- 
naio, inizio delle lezioni il 30 gennaio. Informazioni al tei. ' 
85.55.172 e 88.40.941. . ■ 

Corsi di lingua russa. L'Istituto dì cultura c lingua russa, - 
piazza della Repubblica. 47,- organizza, corsi propedeutici 
gratuiti di lingua-rui^ dal lunedi al venerdì (ore 18-19,20). j 
Per ulteriori informazioni telefonare al 48.84.570 c al ? 
48.81.411.• -. ", "■ - 


■ VITA DI PARTITO 

Sez. Donna Olimpia: ore 18 a.ssemblea degli iscritti .su: «Si- ' 
tuazioncpolitica»con (C. Leoni). , s. 

Sez. Mario Alleata: ore 20,30 direttivo su vendite case lacp 

con (,M.Pucci.A.Brienza). - . .. ■ ■ 

Avviso: martedì 21 alle ore 17.30 in Federazione (via G. Do- ■' 
nati, 174) attivo dei segretari di sezione su; «Metodo per la ' 
formazione delle liste». -, - 

. Avviso: lunedi 20 alle ore 17.30 in Federazione riunione dei 
Icsorieri delle Unioni circo.scrizionali c delle sezioni. Odg: 
regolamento finanziario - impostazione piano finanziario . 
. 1992 in preparazione del bilancio della Federazione. Intro- ; 
duce; Mario Schina, tesoriere della Federazione romana del :< 

■ Pds. Si invitano tutte le sezioni a consegnare i cartellini delle ; 
los-scre '91 della della sottoscrizione nazionale ed a fare i re- ' 

' lativi versamenti. . ..a.--' " - ..' 

Avviso: mercoledì 22 alle ore 15 in Federazione riunione ■ 
della Direzione federale su: «Misure organizzative per la 
campagna elettorale». . ■ ■ ■■ „ ' 

.. FEDERAZIONE ROMANA PDS UiZlO 
Unione regionale: ore 17,30 riunione responsabili orga¬ 
nizzazione e .stampa e propaganda su campagna elettorale 

(Degni, Giroidi). ■ - —*■' -- , 

Federazione Castelli; Genzano ore 17.30 riunione del Cf, ' 
CIg c segretari di sezione. Odg; ! ) criieri di regolamento per 
definizione liste; 2) impostazione della campagna elettorale 
(Magni), -vr,- " •'p.r.- 

Federazione Civitavecchia: lunedi 20 ore 17 in Federa¬ 
zione riunione del Cf e Cfg con obbligo di presenza su: «In- 
drizizzi, criteri e procedure per la designazione dei candidati ; 
alla Camera c al Senato». . - 

' Federazione Fresinone: I4ipi ore 21 Cd. . . . 

Federazione Latina: in Federazione oro 17.30 Direzione 
provinciale c segretari di sezione. Odg; consultazione su eie- ' 
zioni politiche e campagna le.sseramenlo. :e ■" r 
Federazione Rieti: in Federazione ore. 17.30 riunione 
GruppoPdsalcomunediRicli (Pasqtiini). • - > • ■ 
Federazione Viterbo: Viterbo c/o Unione comunale ore 
17,30 Unione comunale (A. Giovagnoii) ; Monlcromano ore 
18 Cd (Capaldi). Soriano ore 20.3(>Cd (Parroncini). 
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Tairquinia. Lo scandalo della discarica 
è solo quello più eclatante 


del commerciante di mobili Franco Furzi 


Gli hanno chiesto favori per una licenza?/ 
Ci sarebbe un nastro a provarlo 
n sindaco de: «Io sono pulito^: 
ma quante carte ho firmato senza badarci» 



n Cohsi^o comunale 
si autosdo^e 
Al voto in primavera 

I consiglieri comunali del Pds, del Pri, del Msi e della 
De di Tarquinia, ieri sera hanno rassegnato le dimis¬ 
sioni. Assenti i socialisti. Il Consiglio si scioglie dopo 

10 scandalo delle tangenti per la discarica. In arrivo 

11 commissario. Elezioni fra il 15 maggio e il 15 giu¬ 
gno. Il capogruppo Pds: «Qui c’è stato un regime 
che ha dominato per anni e ha portato il paese nel 
fango. È venuto il momento del suo crollo». 

' 'y '' ■; ..." ■ ■ ■ 

, I. SILVIO SBRANOeU 


■i . Un incontro con qualche 
imbarazzo per il sindaco e i 
cinque consiglieri democristia¬ 
ni. Ma poi come previsto, gli 
uomini del Pds. del Pri. del Msi 
e della De. che rappresentano 
1 cittadini di Tarquinia in consi¬ 
glio comunale, hanno apposto 
le loro firme alla richiesta di di¬ 
missioni. . 

È durata poco più di mez¬ 
z’ora la riunione che ha segna¬ 
to l’ultimo atto della giunta Dc- 
Psi. travolta dallo scandalo del¬ 
le tangenti per la discarica (tre 
consiglieri socialisti sono stati 
arrestati, il vicesindaco e du e 
assessori). La De non se l’è 
sentila di firmare la richiesta di 
dimissioni dei propri consiglie¬ 
ri nel documento presentato 
dal Pds. C’ò stato un attimo di 
gelo. Poi è prevalso l’Impegno 
comune a voltare pagina alla 
brutta storia di mazzette che 
ha portato in carcere il vicesin¬ 
daco Natali, gli asscs-sori Renzi 
e Zanoli: tre esponenti eccel¬ 
lenti del Psi di Tarquinia, tre 
validi collaboratori del senato¬ 
re Roberto Meraviglia, anche 
lui sotto il tiro della magistratu¬ 
ra. ■■ ■■ 

. E ieri sera, neil’aula consilia¬ 
re del comune della cittadina 
etnisca, • mancavano emeora 
loro, gli uomini del garofano, 
le truppe decimate dallo scan¬ 
dalo, i personaggi di una di¬ 
sfatta; gli stessi consiglieri che 
martedì sera avevano abban¬ 
donato subito dopo le prime 
battute il consiglio comunale 
in cui il sindaco aveva ufficia¬ 
lizzalo le sue dimissioni davan¬ 
ti alla platea di cinquecento 
torquinesi, venuti a chiedere 
spiegazioni sul malgoverno e 
sugli scandali. Bastavano quin¬ 
dici firme per mettere in moto 
la procedura delle nuove ele¬ 
zioni. Pds. Pri, Msi e De ne han¬ 
no messi insieme 20. ! ■ • . • ' 

Questa mattina II segretario 


■ 1 comunale invierà la documen- 
. tazionc delle dimissioni al pre- 

• letto per lo scioglimento del 
Consiglio. Il prefetto dovrà no- 
minare un commissario, che 

’ rimarrà In carica per indire le 
nuove ' elezioni. Secondo la 
' nuova legge per gli enti locali a 
; Tarquinia si dovrà votare tra II 
15 maggio e il 15 giugno, per¬ 
ché il consiglio ò stato sciolto 
prima del 30 gennaio, -y■ ■ 

È il primo auloscioglimento 
nella storia del comune di Tar- 

■ qulnia. Nel 1964 arrivò il com- 
; missario perché-il consiglio 

non aveva approvato il bilan- 
' ciò. È passata la richiesta del 
- Pds; niente pasticci, nessuno 
sconto: bisogna ripulire l’aria, 
.creare le condizioni prer una 
' nuova stagione della politica. 

. Fuorigioco i socialisti, in carce- 
.. re e fuori. Bruciata la Demo- 
;; crazia cristiana, con un sinda- 

■ co che si sarebbe fatto pa-ssare 
davanti agli occhi una vicenda 
incredibile di tangenti senza 

■ neppure accorgersene. . 

;■ Una tesi che non ha mal 
convinto le opposizioni. Per 
' Pds e repubblicani questa De 
non è affidabile; quale goven 
nissimo? Con quali uomini? 
'■«Abbiamo cercato di trovare 
disponibilità ‘nelle altre forze 

■ politiche, perché la città ha bl- 
' sogno di essere governata. Ma 
' non abbiamo trovalo coUabo- 

razione. Le dimissioni sono 
!' state inevitabili». È il commenr- 
)■ to del segretario cittadino della 
Democrazia cristiana, Sergio 
« Benedetti, «Lo scioglimento è 
k un atto dovuto al tarquincsi - 
; : ribalte il capogruppo del Pds 

• ’ Emanuela Fanelli -. Qui c’è 

stato un regime che ha domi¬ 
nato per anni, ha portato il 
\ paese nel fango. È venuto il 
momento del suo crollo. Se ne 
; devono andare. Solo il voto 
può dareuna nuova dlmensio- 
' ne alla vita politica di Tarqui- 

■ nia». - 'f - -.o- 


«Mazzette» a Ostia 
OmpocU elogi 
per i ma^sbrati 


■i Un coro di elogi per gli - 
investigatori ha accolto la noti¬ 
zia dei cinque avvisi di garan- , 
zia emessi dal magistrato mer¬ 
coledì scorso ncH’ambito del- :: 
l’inchiesta sulle tangenti alla , 
Osi di Ostia. Il segretario di zo¬ 
na della Cgil, Roberto D’Ales- ' 
sio. Incita gli investigatori; ; 
«Avanti tutta. Vogliamo che si J 
faccia completa chiarezza, e 
con gii avvisi di garanzia si co¬ 
minciano a delincare elementi ■ 
fLSSi - dice il sindacalista -. 
Spero che l’indagine non vada 
per le lunghe e che si proceda 
poi alla realizzazione reale di 
un'organizzazione efficente e 
trasparente della Usi». Anche il 
Pds Incoraggia il magistrato c 
la squadra mobile; >11 lavoro 
degli inquirenti è ottimo, - dice 
il segretario locale Roberto Rl- 
be-ca - ma spero che le inchie¬ 
ste sulle tangenti e sulla U.sl ar- : 
nvtno fino ai vertici dell’ammi- 
nistrazione». : C’é anche chi ■ 
non è rimasto sorpreso dai cin¬ 
que avvisi di garanzia nei con¬ 
fronti di funzionari della Usi c 
di un imprenditore: r «Ce ’ li 
aspettavamo, vista la denuncia 
di Balcani r' (amministratore ' 
otraordinurìo dello Usi Rm 8, 
n.d.r.) - dice Cesare Morra, di 
Klluiidazlone Comunista -. A 
questo punto aspettiamo ap- 
pi'o.ondimcntì i>cv le icspon- , 
sabilità di carattere penale e 


speriamo che si possa afferma¬ 
re lo stato di diritto per tutelare 
la salute del cittadini». Anche 
tra i lavoratori dcH’ospcdalc 
«Grassi» di Ostia l'azione di pu¬ 
lizia della magistratura riscuo- 

■ to con-sensi. «Siamo soddisfatti 
perchè vogliamo far funziona¬ 
re i servizi - dice Edoardo Foli, 
delegato sindacale - natural¬ 
mente senza accettare stru¬ 
mentalizzazioni». , 

Contro le tangenti o por la 
trasparenza neU’amminislra- 
zione si moltiplicano le inlzla- 
. tive. Umberto Radicioni, segre- 
: tario regionale della Cgil, an- 
nuncia che insieme a CisI e Uil 
sarà lanciato un appello a tutte 
le forze .sociali e imprenditoria¬ 
li del Lazio per vigilare sulla 

■ trasparenza degli atti ammini¬ 
strativi. «Talloneremo le istitu¬ 
zioni per fare in modo che ven¬ 
ga raccolta la spinta che viene 

. dall’opinione pubblica e per 
impedire che i conotti occupi- 
r no le Lstituzioni - dice Radicio- 
' ni -, L’obiettivo è quello di in- 
' trodurrc norme chiare, atti di 
-, controllo, applicazione delle 
' leggi sulla trasparenza per por- 
' ro un argino alta criminalità 
degli affari». La Cgil a questo 

■; piupusUu ha chiesto un incon¬ 
tro con il presidente della giun- 
' to tegionolc, il de Rodolfo Oi- 

gli. . 


Un’altra inchiesta a Tarquinia, il comune del viter¬ 
bese travolto nei giorni scorsi dallo scandalo della 
discarica. I giudici di Civitavecchia stanno indagan¬ 
do sul caso di un commerciante cui, in cambio di 
una licenza, sembra siano stati chiesti «favori». Il fi¬ 
glio dice: «Mi hanno anche minacciato, mi sembra 
di vivere in Sicilia». E, in città, tutti si aspettano, da 
un momento all’altro, nuove «sorprese». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CLAUDIA ARLKTTI 


glieri e a due dipendenti co¬ 
munali Il commerciante dice: 
«Non ne posso più, mi hanno 
anche minaccialo...». - • 

Ora indaga la magistratura, ' 
perché sembra che, durante 
quei mesi di attesa senza fine, ;; 
qualcuno, un amministratore ) 
del Comune si sia fatto avanti ' 
con il signor Furzi: «lo ti faccio 
avere la Ticcnza, ma in cam- ' 
..E. cosi, qualche giorno 


fa. anche il sindaco si è pre¬ 
sentato negli uffici della procu¬ 
ra: «Per dire quello che so». ' 
Ma al mobilificio di Tarqui¬ 
nia, il figlio del commerciante 
non vuole parlare: «C’è l’in¬ 
chiesta», spiega. Né ammette 
di avere registrato una conver¬ 
sazione, che a Tarquinia è l’ar¬ 
gomento del giorno: la telefo¬ 
nata in CUI al signor Furzi ven¬ 
gono chiesti del soldi. «Non 


* TARQUINIA ' Sorride e 
stringe le mani di tutti, il sinda¬ 
co di Tarquinia, sorride e proi. 
nel suo studio, geme; «Mi pos¬ 
sono rivoltare come un pedali¬ 
no, io sono pulito. Ma chissà 
quanti documenti ho firmato, 
senza badarci, chissà che altro 
può saltare fuori...». Già, che 
altro può saltare fuori, dopo lo 
scandalo-rifiuti? • 

Gianni Chiatti, democristia¬ 
no «di sinistra», fino a ieri alla ' 
guida di una maggioranza che 
per metà sta In galera (tre as¬ 
sessori su sci sono stati arresta¬ 
ti per concussione), non ci 
dorme la notte. Negli ultimi l 
giorni, è già corso dai giudici 
due volte. Perché un’altra in¬ 
chiesta è partila, e sembra, an- . 
cora, una brutta storia di tan¬ 
genti. «In procura sono andato - 
spontaneamente», precisa lui, 
mestamente, «giravano troppe 
voci e cosi mi sono deciso». 

Questa volta la discarica 
non c’entra, il protagonista nu¬ 
mero uno commercia in mobi- : 
li. Si chiama Franco Furzi. Da 


un anno ha aperto a Tarquinia 
una grande esposizione. Gran¬ 
de? Cinquemila metri quadrau, 
abbastanza per infilarci dentro . 
anche un market. E cosi, il si- ‘ 
gnor Furzi un anno fa ha chie¬ 
sto alla commissione commer¬ 
cio del Comune il permesso 
per vendere, con i mobili, altn 
articoli. Ma passano le settima¬ 
ne, volano i mesi, e la licenza 
non arriva. Lui Insiste, parla 
con gli assessori, come un pel¬ 
legrino va in municipio ogni - 
volta che la comml^ionc si 
riun'isce, inutilmente. E, anzi, 
in agosto, il permesso viene : 
accordato a un altro commer¬ 
ciante, che era in lista d’attesa 
da pochissimo tempo. Il signor 
Furzi, a questo punto, si arrab¬ 
bia, davanti al sindaco sbotta: 
«Sono stufo, lo adesso vado in 
procura». E, improvvisamente, 
la commissione smette di riu¬ 
nirsi. I membri della maggio¬ 
ranza, nei giorni della convo¬ 
cazione. non si fanno vedere. 
Finché, il 10 gennaio scorso, 
davanti a un gruppo di consi- 







«C^eUe ordincinze 
sui 

incHcxiano^ Q 

“ ^ irnSATRIuS 


posso parlare», ripete, ma f>oi , 
si sfoga: «Ho paura, sono stato >, 
minacciato, il tragitto dal ne- ■ 
gozio a casa è diventato un in¬ 
cubo. MI sembra di vivere in Si¬ 
cilia...». ■“’z',’ 

Ma no, Tarquinia non è Pa- ■ 
Icrrao. Però, da quando sono : 
stati arrestati tre assessori del >, 
Psi (che sembra stiano <olla- <; 
borando»), tutti sospettano di 
tutti. Ogni volta che il coman-1 
dante dei vigili o il capitano dei ’i 
carabinieri convocano qualcu-. 
no, si scatenano le voci, so- ' 
spetti e pettegolezzi si intiec- ■ 
ciano, nuove ipotesi prendono : > 
il posto delle vecchie. In Co- g 
mune, anche gli usceri sono 
certi che stia per scoppiare un 
altro<aso». . i.r, 

Cosi, in municipio, gli inno- ; 
conti si lambiccano: «Quel do¬ 
cumento che ho firmato un an- : 
no fa sarà davvero pulito?». E il 'i 
resto della città scommette su 5 
cosa potrà ancora accadere. Il X 
prossimo «scandalo» rìguardc- i 
rà il commercio, come pensa¬ 
no molti? 0, Invece, 1 progetti 
di edificazione sulla costa (per ' 
ora sono fermi, comunque si ' 
tratta di un milione di metri cu- ' 
bi)? : : 

Magari, poi, si scoprirà che 
c'entra l’acqua. La rete idrica 
della città è marcia. CI sono ot- ; 
lo chilometri di tubature da ri- ' 
fare, ma i lavori non comincia- ' 
no. Perché mancano i soldi, 
splègazlone ufficiale. E i rubi- ' 
netti di Tarquinia anche ieri i; 
funzionavano come tanti con- ) 
tagocce. .’ i-'i':?» , w-'i ' ' 


La discarica di Tarquinia < 

. I magistrati Indagano 
' sullo scandalo legato 
alla gestione del sito. 

' Ma stanno emergendo altri casi 


■i «Solo bugie». Sull’amplia- . 
memo e l’uso della discarica di 
Tarquinia, le risposte di RodoI- , 
fo Gigli, presidente della Re- ; 
gione, non convltKono il Pds. 
Ordinanze alla mano, - Luigi 
Daga, consigliere regionale del 
Partito democratico della sinl- i 
stra, smonta pezzo a pezzo i > 
chiarimenti fomiti da Gigli due 
giorni fa nell’aula della Pisana 
alle interrogazioni presentate . 
dalla Quercia nei mesi addie¬ 
tro.-■ 

«Sulla discarica di Tarquinia 
-sostiene Luigi Daga-Gigli ha . 
mentito duevolte.il presidente ' 
ha sostenuto che l’ordinanza 
con cui si ampliava il bacino di 
utenza della discarica di Tar¬ 
quinia a tutti i comuni della 
provincia di Viterbo, andava 


intesa come una possibilità, un 
suggerimento e non un ordine. 
Ma l'ordinanza, si sa. ordina. 

«La seconda bugia Gigli la 
dice a proposito della manca¬ 
ta apertura di Clvitacastellana - 
contìnua Daga - Gigli sostiene 
che dopo l’ordine di apertura. ‘ 
era sopprawenula.la soluzio¬ 
ne di Tarquinia, e quindi l’e¬ 
mergenza era finita. Invece 
Tarquinia è stata autorizzata 
con un’ordinanza del 28 giu¬ 
gno ’91 e Civìtacaslellana con 
un'ordinanza del 2 luglio’91. Il 
ripensamento su Civitacaslel- 
lana è quindi avvenuto dopo e 
per altri motivi. Forse perché il 
Comune ha deciso di parteci¬ 
pare direttamente alla società 
che gestisce la discarica». - • • - 

A sostegno della tesi che i 


comuni del viterbese sono stati 
indotti ad utilizzare la discarica. ’ 
di Tarquinia, Luigi Daga cita 
l'esempio di Oriolo Romano, ; 
l’unico paese del viterbese che ' 
lasciava i rifiuti nella discarica i 
di Bracciano. «Il 4 dicembre - . 
aggiunge Daga - con un’ordi- . 
nanza Gigli ordina al sindaco > 
di Bracciano di " escludere II i 
comune di Oriolo Romano dal j 
conferimento nella discarica : 
di Bracciano, perché in ottem- 
- peranza a quanto previsto dal- ■>; 
: l’ordinanza di ampliamento 
continuerà a conferire presso ■ 
la discarica dlTaiquinla"». " 
Non c’è pace per Cigli. Do- , 
po Tarquinia, scoppia la pole- ' 
mica tra Regione c Prowneia 
su chi deve mettere a punto il 
piano di smaltimento dei rifiu- ^ 
ti. La Commissione provinciale 
Ambiente aveva infatti pro¬ 


grammalo un calendario di in- ; 
contri con i paesi interessati. 
dall’emergenza rifiuti. Gigli ieri 
ha scrilto.a Carmine Martinelli, |<:; 
assessore all’Ambiente, e a '' 
Salvatore Canzonerì, presiden- . 
te di palazzo Vaientini, chic- ■■ ■ 
dendo di «astenersi da iniziati-.. 
ve che potrebbero determina-1 ■ 
re sovrapposizioni di , ruoli».‘‘v 
Martinelli Ita «obbedito». Ma il 
consiglio provinciale non ha 
mandato giù la scelta e ha vo-, 
lato un ordine del giorno, vota- 
to da lutti I gruppi, escluso - 
quello De, che respinge l’invito ', 
di Gigli. Verdi è pds hanno poi 
chiesto le dimissioni déll’as- - 
sessore all’Ambiente. 

Sull’emergenza rifiuti nella 
provincia di Roma scende in - 
campo anche il Pds r^ionale, ' 
la Federazione Pds dei Castelli ■ 
e i consiglieri di Pomezla. Ieri -j 


durante una conferenza stam¬ 
pa, Renzo Cardia, Gino Setti- < 
mi, Enrico Magni e Antonio Di ' 
Carlo chiedendo alla Regione 
di pagare le maggiorazioni dei 
costi sullo smaltimento dei ri¬ 
puti, passati dalle 57 lire al chi¬ 
lo di Malagrotta alle 156 della t 
discarica di Sessa Aurunca. La » 
colpa di questa spesa eccessi- ' 
va sarebbe, secondo il Pds, di 
Gigli che non ha attuato il pia- '■ 
no rifiuti regionali delT86. 1 - 
rappresentanti della Quercia ' 
chiedono anche che la revisio- - 
ne del piano rifiuti approvata il '. 
27 dicembre sia sottoposta al- ' 
l’esame del consiglio regionale i 
e che la scelta dei luoghi dove k 
fare le discariche sia valutata 
anche da una commissione - 
composta da rappresentati re¬ 
gionali, provinciali e dei comu¬ 
ni interessati. .. >■ • 


Pds e Verdi hanno abbandonato Taula. !! Msi ha garantito il numero legale ; ’ 

calatale, vìa lib^ dalla Resone 



Il programma Roma capitale passa anche in Regio¬ 
ne. Con il Msi a garantire il numero legale, la mag¬ 
gioranza ha dato il suo si ad un piano<alderone do¬ 
ve ci sono 57 opere «prioritarie». Lo Sdo finito in un 
cantuccio. Pds e 'Verdi hanno abbandonato l’aula. 
Marroni. Pds: «Cosi parte una nuova speculazione». 
La Pisana dà il suo placet dopo il Comune. Solo dal¬ 
la Provincia un nonetto. 


FABIO LUPPINO 


■■ L’aria di elezioni ha ricor¬ 
dato a De e Psi cosa sì deve fa¬ 
re per mantenere il consenso. 

E cosi Ieri, (ma già l’altro ieri) ■ 
al momento di votare Roma ' 
capitale in Regione, la maggio¬ 
ranza ha buttato alle ortiche i 
principi e ha scelto definitiva¬ 
mente il programma dove c’è : 
dentro tutto, 57 opere «priorita¬ 
rie» (pensiline, chiese etc.), 
ma dove scompaiono criteri c, 
appunto, un programma. La 
Regione ha approvalo il docu¬ 
mento con I soli voti della 
maggioranza con cui si espri¬ 
me parere favorevole al piano 
per Roma capitale: quello ap- 
provjtto. ormai lo scorso au¬ 
tunno, dalla Commi.ssiono na¬ 
zionale ad hoc. Il si è sul piano 
di opere «aggiuntivo» su cui già 

in Campidoglio si era cicuta 

una rottura netta e definitiva 


tra maggioranza e opposizio¬ 
ne. Msi a parto. Solo la presen- 
-za in aula dei missini, pronti ad 
offrirsi come ruota di scorta, ha 
reso valido 11 voto: il partilo - 
della fiamma ha volato contro. ' 
ma la presenza dei tre consi¬ 
glieri del Msi ha fatto raggiun¬ 
gere il numero legale, altn- 
menti impossibile visto che 
Pds e Verdi, anche ieri come 
già mercoledì, hanno abban¬ 
donato l’aula. «Il gruppo del 
Pds ha abbandonato la scduUi 
per rendere palese il propno 
letale dissenso su un atto - ha 
detto Angiolo Marroni, consi¬ 
gliere Pds. vice-presidente del 
ronsiglin reginnalp — fon««- 
mente voluto dal pentapartito, 
che, di laltu, aiiiiulld I poteri 
della Regione, violando la Co- 

sliluuloiic c dando "iiiano libe¬ 
ra" alla costruzione di più di 50 
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La scalinata del Campidoglio 


milioni di metri cubi di cemen- ' 
lo, senza alcun rispetto della : 
programmazione urbanistica . 
della città, delle nonne c dei 

controlli in materia». . 

In verità anche molti consi¬ 
glieri di maggioranza avevano ■ 
espresso «enormi perples.siia» 
sul piano aggiuntivo, lo stesso 
Tuffi, de. asse.ssore all’urbani- ■ 
silca, prima Ut dlineiiersi e 
candidarsi per le elezioni (Pds 


c verdi sono rimasti fuori dal¬ 
l’aula anche al momento del¬ 
l’attribuzione dell’inienni a Ci¬ 
gli e Salano dogli a.sscssorati 
all’urbanLstica c al demanio, 
facendo mancare il numero le¬ 
gale). Cera stato addirittura 
un accordo unitario di ma.ssi- 
ma che, di fatto, bocciava il 
piano del governo. Ma, appun¬ 
to, al iiiomenio opportuno L>c : 
c Psi hanno stretto le fila e non - 


è escluso che il volo dì ieri sia - 
l’ultìmo capitolo di una serie di ‘ 
«accordi romani» che partono : 
dall’ormai famoso ’ «decreto ; 
Canoro» : suH’inquinamento. v 
fortemente voluto da Andreotti . 
(e dal sindaco). ■ t- 

. Il manager socialista, d’altra ■ 
parie, in nome dell'accordo 
che lo lega alla De, ha manda- «■ 
lo all’aria a fine anno un rap- ' 
porto costruttivo con l'opposi¬ 
zione, proprio sul programma ' 
aggiuntivo per Roma capitale, 

smentendo se stesso.. ' j»;,-!.;, 

. Resta, . quindi, ■« l’elenco 
scompósto di opere, che se- i;, 
condo Verdi e Pds, non fttnno ) 
un programma, e soprattutto 
affossano '■ l’obiettivo • fonda- -, 
montale di tutta l’operazione ~ 
Roma capitale: la realizzazio- ■ 
ne ■ del Sistema direzionale ; 
orientale. Resta anche il volo i 
significaUvo del consiglio prò -1 
vinciale. Palazzo Vaientini, al- ; 
l'unanimità, ha espresso pare- -, 
re negativo sul piano aggiunti- 

Tutto ciò può avere il suo 

: pe.so nel momento in cui si 
chiuderà l’iter in sede nazlona- - 

' )c- In.<iomma, il piano per la ' 

Roma del dumeila parte sulla : 

' scoria di preoccupanti presagi: : 
che SI arrivi a qualcosa di mol- • 
tu slmile al tainosl «sacelli eoi- 
liz.i» dogli anni 60. . > . ; ■ :. 


UNA BOCCATA 
D’OSSIGENO 





IM Sono i numerosi saliscendi a rendere piuttosto faticoso 
l’itinerario scelto per domenica prossima dagli «Escursionisti ; 
verdi» che da Passo Godi arriveranno a Scanno. Toccata ; 
quota 1631 metri, si scende nella conca superiore della Val- ? 
le del Tasso: di qui Inizia la discesa che, pas.sando per lo • 
stazzo di Ziomaz c costeggiando il fiume Tasso, conduce al- » 
la carrozzabile Passo Godi - Scanno sulla quale si raggiunge - 
il paese. Spettacolari i panorami. L’appuntamento è per le f 
7,15 in piazza della Repubblica; consiglialo l’equipaggia- • 
mento da montagna e/o .sci da fondo. Per ulteriori informa- - 
zioni rivolgersi agli «Escursionisti Vcixli» via Matilde di Canos¬ 
sa 34 - Tel. 426895 (mercoledì-venerdì dalle 17 alle 20). 

Chi ha voglia di predalare può seguire, dopodomani, gli 
associati a «Ruotalibera» che da Sutri raggiungeranno il La- ; 
go di Vico passando per RonclgUone. Quello di Vico è, in - 
ordine di grandezza, il terzo lago del Lazio ed occupa la 
conca delimitata dalla cinta craterica del vulcano ononimo. j 
In parte (quella sottostante il Monte di Venere) è oggi ac- ì 
quitrinoso e molte specie di uccelli (gheppio, poiana, fola- j 
ga e falco di palude) trovano qui l’habitat ideale, mentre Ì 
nelle acque vivono oltre alle anguille e ai lucci anche le rare J 
testuggini di acqua dolce. A Sutri. sarà possibile visitare il. 
suggestivo Mitreo della Madonna del parto, ricavato da una ; 
tomba romana e l’anfitleatro, tra i più antichi monumenti del ■» 
Lazio, interamente scavato nel tufo. L’appuntamento è per 
le 8 in piazza della Republica oppure a Sutri. dopo l’Anfitea- ■ 
Irò, alle 9.30. Per informazioni chiamare Maurizio Triolo al 
4383668. 

Imparare lo sci di fondo per curiosare tra la natura d’in- . 
verno in modo più facile e divertente: è lo .slogan scelto dagli j 
escursionisti del «Monte Analogo - Kronos» per definire Tu- S 
scita che domenica prossima li porterà ai Piani di Pezza 9, 
per una giornata dedicata ai dilettanti e a chiunque voglia g 
apprendere i rudimenti di questa pratica sciistica. Informa- ? 
zioni al3743759. ■ , .i-,; - i, . . ■ • , . , 

Da Trevi nel Lazio a Sublaco, nell’alta Valle delTAnle- 1 
ne, è invece l’itinerario scelto da «la Montagna Iniziative». Un , 
percorso di circa 8 chilometri, senza dislivelli, facile anche 
per i meno allenati. L’ambiente è quello tipico det gruppi f 
appenninici maggiori con pianori, faggote, zone carsiche, 1’ 
grotte e risorgenti, tra cui quella che'forma la grotta delTIn- ■ 
fcmiglio. «La Montagna Iniziative» via Marcantonio Colonna ; 
44-Tcl.3216804. -•'■■la-.s,' ..-v'. 

Sui monti Rufd e più precisamente da AntìcoU Corrado 
a Saradoeaco per il Monte della Croce, è quanto propone ^ 
sempre per domenica prossima, il circolo escursionistico 
della Lega per TAmbicnte «Il Millepiedi». Per informazioni ri- 5 
volgersi a Stefano Mariani - Tel. 3250309 - 3496133. .-a-» «. i 

Si firmano «Roma su due mote» ma. i cicloamatori della 
Lega per l'ambiente, dopodomani visiteranno il centro stori- ^ 
co di Firenze sfmttando la formula «Bici + treno». Sebbene | 
non si tratti di una gita tra il verde, la proposta è comunque 1; 
ecologica, studiata pterin modo che non si produca alcuna ; 
emissione inquinante, come è auspicabile di questi tempi. 
Per prenotare telefonare all’ 8443368 e chiedere di Cesare ' 
■ Bmschi, '^>- 1 ■' , 

A partire da dopodomani c per tutte le domeniche (fin ■( 
tanto che ci sarà neve). I associazione «CVinir c paesi» erga- 
pizza un pullman che da Roma porterà a Campo Felice;.» 
quota di partecipazione lue 20.000: prenotazioni o informa- ' 
zioniair86204383. .. ....i..., 
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GIORNALE 
DI PITTURA 
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La pittura come pensiero, 
la scrittura come Jaborarorio. 
Un grande artista scopre se stesso 
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"NON PER FAVORE MA PER DIRITTO" 


I Centri det P.O.S. por la (tfesa del dirini a disposizione dei cittadini 
sono; ... . .... ■ . .. . - 

— Centro "NON PER FAVORE MA PER OIRITTCr dela I Cire. ò 

aperto tutti I mercoledì e venerdì dalle 17:30 alla 19J0 presso i 
locsil della sez. P.D.S. Testaccio, Via Nicola Zabaglia 22, Tel 
5746259. ;■ ■ -■ • ■ _ 

—Coniro "NON PER FAVORE MA PER DIRITTO" della IV Ciro, è 
aperto tutti I martedì a venerdì dallo 17.00 affa 20.00 presso i 
locsi dela sez. P.D.S. Tutello. Via Captala 72 Tel 8184767. 

— Centro "NON PER FAVORE MA PER DIRITTO" detta IX Ciro, è 

aperto tutti I lunedi a mereoledì dalla 17.30 alle lOJtt) prosso i 
locali della sez. Alberone, Via Apple Nuova 361, Tel 7886654 - 
S^ieleiia telefonica al numoro 7886854. .. 

— Centro TION PER FAVORE MA PER DIRITTO" della XII Gire, à 
aperto tutti I martedì dalle 16.S0 ella ItM e lutti I giovedì dalle 
104M) olle 12.00 presso i locali dotta sez. Lauramino 38 Via Ignazio 
Sione 38 (I porte] Tel 5002519 - Segreterìa telefonica al numero 

6002610. , ' ./ ;v,; 

’r . i , Federazione romana PJ)5. 

Cootd. Cittadino Centri 
"NON PER FAVORE HA PER DIRITTO" 


r 

























Q 



«Un medie», un uomo» 
all’wHoliday» 
la redenzione 
di un professionista 
di Successo 


VENERDÌ 


11 



Voglia di sax 
Al Music Inn 
arriva Smulyan 
in compagnia 
del suo «Intono» 


[SABATO 


18 
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ROMA in 


Tra nacchere ' 
e flamenco 
il destino di «Job» 
e il clarinetto magico 
diMeyer ■ 


[DOMENICA 


R 



Da Napoli 
i «Popolana» 
un ensemble 
tra mandolini 
e modernità 


MARI EDl 


21 
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JL Franco 1 


Franco Ricordi 
affronta 
a «Spaziouno» 
l'universo 
pasoliniano 


MI-RCOI LDl 


22 


Due opere 
di Zoran Music 
«Autoritratto» 
19B8 
(particolare) 
e sotto 
«Motivo f 
dalmata» 
(1951) 



□ rUnità-venerdì 17 gennaio 1992 


Da oggi a Villa Medici 
una mostra antologica 
Deportato a Dachau 
nel ’43 definisce 
ancora oggi la sua pittura 
tragica ed essenziale 
L’esperienza parigina 
e il rifiuto deUe mode 



FanUay (viaAlba.42.-tei 7880741),Domeni¬ 
ca lesta ad Ingresso gratuito dedicata a tutti 
gli appassionati di musica latino-americana 
per inaugurare un programma di serale dan¬ 
zanti con concerti e performance vane Idi's 
del locale proporranno un <ocktail> di sal¬ 
sa, merenghe, rumba, samba, reggae e soca 

Big Mania. (vkoIo S.Franccsco a Ripa, 18) 
Stasera tornano In pista gli Swan Lake, un 
quintetto che prende spunto dagli artisti più 
significativi del rock: da Dylan a Paul Simon 
passando per Van Morrison in uno spettaco¬ 
lo che fonde musica e poesia Martedì rock- 
blues esplosivo con i Bad Staff Mercoledì 
appuntamento fisso con gli instancabili Mad 
Óog$ e giovedì show imperdibile con I bra- 
vissimiS/ormo (ascoltare per credere) 

, / „ ‘ t. 

Folkstudio (via Frangipane, 43) Stasera e do¬ 
mani John Renboum, ex chitarrista dei miti¬ 
ci Penlangle Martedì spwzio ai giovani rap¬ 
presentanti della canzone d'autore con Ser¬ 
gio Simeonl, Stefano Manfredini, Simone 
Presciutu e Walter Clmoroni Giovedì giochi 
e trucchi a distanza ravvicinata col super 
mago Remo Pannain - 

Ss . . 

Alpheus (via del Commercio, 38a) «Siamo 
provvisti di autorizzazione sanitana, agibilità 
e parere favorevole dell'assessorato al Com¬ 
mercio ma ci manca la licenza per la som¬ 
ministrazione di alimenti c bevande Siamo 
ncorsi al Tar ed aspettando la sentenza > 
Aspettando la sentenza i proprietan del! Al- 
pheus invitano, stasera, la cittadinanza alla 
festa del proibizionismo che prevede una 
caccia al tesoro con premi "commestibili» 
mentre vigili urbani ven c falsi controlleran¬ 
no chi beve e «pushers* di superalcolici 
spacceranno bicchienni di grappa e whis- 
key Ingresso lire 10 mila - 

Caffè Lattaio (via di Monte Testacelo 96) 
Martedì e mercoledì concerto dei Popularia 
un quintetto nato a Napoli nel 1980 che fon¬ 
de in maniera cstremamenle originale gli 
strumenU tradizionali della cultura parteno¬ 
pea (mandola, mandolino e rnandoloncel- 
lo) con partiture contemporanea e spunti 
modemLssimi Tutti i mombn della band 
vantano prestigiose collaborazioni (Bnan 
Auger, Billy Cobham Pino Daniele Roberto 
De Simone) Con questa formula, I ensem¬ 
ble ha partecipato al Jazz Festival di Mon- 
treaux nell 83 e al Festival intemazionale 
della musica popolare svoltosi a Milano 
ncll'82 

Clasalco (viaUbetta 7) Stasera concerto de¬ 
gli Elsa Poppm «i più temerari della scena ro- 
mcina che non hanno paura di esibirsi di ve¬ 
nerdì 17» Fortunatamente non sono gli unici 
a sfidare le superstizioni visto il ricco carnet 
di appuntamenti in programma per oggi nei 
van club capitolini Loro, comunque, realiz¬ 
zano un gradevole repcnono di dance mu¬ 
sic Mercoledì continua la ra.sscgna Absolute 
begirnersche ha preso il via nel mese di no¬ 
vembre c che ù dedicata alle band di esor¬ 
dienti , 

St.Loula (vicolo del Cardello) Domani musi¬ 
ca dal VIVO con i Soul Timers mega band ca¬ 
pitanata da Hcrbie Goins, americano della 
Ronda c cantante di gospel Coins ha per 
anni collaboralo con 1 artista inglese Alexis 
Komer, fondatore della Blues Corporated in¬ 
sieme a Mick Jagger Enc Clapton e Terry 
Cox 



da oggi al 23 gennaio 




Zoran Music 
arte e silenzio 


PASSAPAROLA 


■■ Da oggi c fino al 15 marzo a Villa Medici 
(viale Tnnità dei Monti, orano 10/13 e 15/19, 
chiuso lunedi) si pud visitare un antologica di 
Anton Zoran Music Era da oltre treni anni che 
1 artista non esponeva a Roma Nel 1948 e negli 
anni successivi aveva mostrato le sue opere al- 
YObehsco, la prestigiosa gallona di via Sistina 
diretta da Gaspero dal Corso e Irene Brin, una 
delle sedi espositive privato a un tempo più 
avanguardislkhe e sensazionali del dopoguer¬ 
ra, a livello intemazionale A metà degli anni 
Cinquanta aveva esposto alla Quadnennalc ro¬ 
mana Poi più nulla, nonostante stesse conqui¬ 
stando notorietà in Italia Stati Uniti e Giappo¬ 
ne , , 

Anton Zoran Music nato a Gorizia il 12 feb¬ 
braio 1909 a distanza di trent anni mostra ope¬ 
re che vanno dai 1946 ad oggi, 45 anni di pro¬ 
duzione artistica 120 dipinti c 60 disegni, dai 
pomi cavalilnl e asinclli di soggetto veneziano 
ai paesaggi dalmati, umbri e toscani, dal ritratti 
di Ida ai traghetti Naturalmente è stalo rappre- 


mem? 

JL L DANIELA AMENTA 

Canzoni d'autore 
e lieder classici 
per Battiate 
al Teatro Valle 


■i É, passato meno di un mese dall'esibi¬ 
zione dell artista siciliano all Auditorium di 
Santa Cecilia Una performance discussa 
quella di Franco Battiate nel tempio della mu¬ 
sica colta Un concerto che ha suscitalo un 
vespaio di polemiche perche li cantautore ol¬ 
tre a calcare un palco che è simbolo stesso 
deH'artc classica (quella con la «A» maiusco¬ 
la, dicono 1 puristi) si ù cimentato coi lieder di 
Brahms Wagner c Beethoven Scandalo E 
già sembra incredibile ma in questo mondo 
incapace ormai di stupirsi Io show di Batlialo 
ha crealo un piccolo lerremolo tra i sostenito¬ 
ri della cultura accademica che si sonoscntiti 
«vilipesi» da un approccio troppo leggero 
Certo, la voce di Franco a volte non rende giu¬ 
stizia neppure alle sue stesse canzoni ma chi 
può permettersi di impedire ad un artista (e 
Battialo ù un vero Artista, con la «A» maiusco¬ 
la) di sondare ogni temlono dell universo so¬ 
noro’ Cosi il «piofeta» del Sud ci riprova e do- 


Franco 
Battiate 
e In basso 
una ballerina 
di rumba 


menica mattina sarà alle 11 00 al Teatro Valle 
(via Teatro Valle 23/b - telefono bigliellcna 
6543794) Tra un'ovcriure di Rossini ed un ^ 
brano «pop» (ma è lecito definire pop canzo- ' 
ni come L ombra della luce o Pouera patricP '), 
Battiate ci racconterà dei suoi mille amon in 
musica Sfidando, ancora una volta le con¬ 
venzioni, le regole non scritte Come un gran¬ 
de sperimentatore che odia essere ingabbiato 
dalle definizioni 


ENRICO OALLIAN 

sentalo in modo particolare il periodo cruciale 
di «Non siamo gli ultimi» (i morti di Dachau) 
per giungere ai cicli più recenti, dei paesaggi 
rocciosi delle Venezie, delle cattedrali Pittura ' 
somma e tragicamente disperata mai compia¬ 
cente o ammiccante ad altro che non siano co¬ 
lore c segno Anton Zoran Music racconta se 
stesso e I uomo Nel 1943 veniva arrestalo dalla 
Geslapo a Tneste e deportalo a Dachau dove 
restava tino alla primavera del 1945 Esperien¬ 
za tragica raccontala in maniera indelebile at¬ 
traverso le propne opere •Per poter disegnare» 
- ncorda il pittore - «mi facevo chiudere nel- 
1 infcrmcna, dove r erano i malati di tifo e dove 
le Ss non entravano Dipingevo monbondi ca- 
daven scheletn Disegni secchi, come la mor¬ 
te Da allora in poi la mia pittura divenne sem¬ 
pre più essenziale» z » 

Ed è propno questa essugazione che la di 
Anton Zoran Music pittore essenziale e tragico 
Nella tragicità la pittura mmimalizza gli eie- 


pNEMA 

PAOLA DI LUCA 

Michelle Pfeiffer 
una cameriera 
con tanta' 
paura d'amare 


■i «lo sono una persona che basta a se 
stessa, non ho bisogno dt nessuno Qualcu¬ 
no piotrcbbe farmi del male ed io non vo¬ 
glio più soffrire» replica Frankie all'insisten¬ 
te corteggiamento di Johnny, Lei è una 
donna non più giovanissima ma ancora at¬ 
traente, visto che ha gli occhi limpidi e lo 
splendido corpo di Michelle Pfeiffen lui un ' 
uomo provato dalla vita, ma con lo humor 
e la personalità di Al Pacino Una coppia >■ 
d'atton strepitosa per una tenera e coinvoi- , 
gente stona d amore diretta dalla mano 7* 
esperta del regista di Pretty Woman, Gany ' 
Marshall -■ o' j 

Paura damare (al cinema Empire) ù 
tratto dalla fortunata commedia Franine ‘ 
and Johnny in thè clair de lune di Terrence 
McNally che andò in scena per la pnma , 
volta nell'87 a Broadway con albi due inler- > 
preti F Murray Abraham e Kathy Bates > 
Frankie ha lasciato la scuola e il suo picco¬ 
lo paese della Pennsylvania per tentare la 


menti raccontati non per schiamazj’o ma per 
pudore pudore artistico lincamentc dramma¬ 
tico Qucilo che conta per Anton Zoran Music , 
ò Comes; zoccon/o a chi legge, a chi osserva, la 
realtà quello che conta ù la testimonianza sen¬ 
za orpelli, senza «sentimento grazioso» La real¬ 
tà nuda e cruda pittura di forte tensione mora- - 
le A Parigi nel 1953 Anton Zoran Music entrava 
nello studio in cui Soutine aveva dipinto II bue 
scuotalo e successivamente prendeva uno stu¬ 
dio a Pa.ssy nella zona dove aveva avuto uno 
studio anche Picas.su Respirando ana parigina 
e guardandosi attorno Anton Zoran Music, ac¬ 
corgendosi che l'arte astratta aveva definitiva¬ 
mente il sopravvento ncevendone sbanda¬ 
mento quasi subito continuò la propna ricerca , 
consapevole e certo che il propno racconto di ■ 
pittura non poteva subire «stili e modi diversi» 
da quelli che aveva già scelto La pittura quan¬ 
do si è pitton ven, vissuti, deve continuare p>er il 
propno autonomo cammino il resto 6 solo ed 
unicamente oleografia ' s ■ ; v -i 






camera d'attnee a New York, ma è invece 
finita a fare la camenera in un modesto ri¬ 
storante li «Nick's Apollo cafè» Johnny, da 
poco uscito di pngione e abbandonato dal- Al Pacino 
la moglie e dai figli, cerca di rifarsi una nuo- ‘ e Michelle 
va vita come cuoco «Quando incontra Pfeitfer 
Frankie, Johnny percepisce in lei un tipo di , In «Paura 
dispierazione che gli è familiare - spiega Al d amare» 
Pacino -, solo che lei ha scelto la strada di Garry 
della chiusura e lui reagisce con la vitalità» Marshall 


wm «Il lavoro teatrale ui 

Giorgio Strchler sul Faust di 
Goethe» Tema di un semina 
rio-inconlro promovso dal ^ 
Centro teatro ateneo e dal Di¬ 
partimento musica e spettaco 

10 de "La Sapienza m collabo¬ 
razione con li Piccolo Teatro di “ 
Milano lunedi, ore 10 30 ai 
teatro di viale delle bcienze 3 
Interverranno Gilberto Totano i 
Mauro Ponzi, Bemd Mahl e 
Georg Dòrr In occasione del 

I incontro sara allestita nel 
foyer del teaUo una mostra su » 
«l.d fortuna scenica del Faust ' 
di Goethe nei paesi di lingua ; 
tc-desca, 1806-1990» 

11 sabato musicale terzo ci 

do di studi analisi c ncerce 
sulla musica c i suoi strumenti * 
Domani „ nella sede della i 
Spmt via di Monte Testacelo 
91 Mano Baroni interverrà su 
«Introduzione alla Icona gene- » 
rativa di Lcrdahl c Jackendoff» 
Giacomo Manzù. La Pro loco , 
di /\rdea con il patrocinio del 
comune ha organizzato per 
domani, alle ore 18 nella sala - 
comunale » una cenmonia 
commemorativa ad un anno 
dalla morte del grande sculto¬ 
re Poche parole c la proiezio¬ 
ne dei filmali «La porta della 
morte» di Pelicgnni «Come na¬ 
sce un'opera d arte» di Simon- 
gmie«AnieaeManzù» 
Annoluce prropone per dome¬ 
nica una visita guidata ai/«Par- 
co delle tombe Utincis Appun- ■ 
lamento con Mana Clara Berli¬ 
ni e Marta La Ponzina (curatri¬ 
ci dell iniziativa) alle 9 45 da¬ 
vanti I ingresso di via dell Arco 
di Travertino (metro A, stazio¬ 
ne Arco di Travertino^ Infor¬ 
mazioni al tei 70 15 609 e 
7023464 . , ^ ' 

Spettacolo «U danza musica 
e canto al Teatro Brancacao a 
favore dei malau di Aids do¬ 
mani. oro 18 Iniziabva della 
Cantas diocesana alia quale 
partecipano il corpo di ballo ’ 
del Teatro dell'Opera diretto ■ 
da Elisabetta Terabust lacom- ' 
pagnia «La paranza» di Citarel-1 
la o Aronicd The Rome Inte- ' 
nalional Community Choir, i 
«Ragazzi del mondo fantasu 
co» Giovanni Tommaso Quar 
tet e 1 maestri Vinicio Colella e 
Antonella di Tullio Ingresso li¬ 
re 10 000 

Sahmdor Ccntramerica: ‘ 

due giornate di incontn c di¬ 
battiti al Centro Brancaleone di 
via Levanna 11 Oggi ore 20 30 . 
presentazione dello scrittore . 
Roque Dalton quindi danze 
folkloristicho e proiezione del 
vidc-o «Vamos al topo» doma¬ 
ni oro 20 proiezione speciale ■ 
1g3 Salvador c dibattito con 
Aldo Garzia c Juan Carlos 
Fuentes - ' 

II lago incantato organizzai 
per domenica nel centro stori 
co di ) revignano un «mercato 
dello scambio» iniziativa origi 
naie ed unica in Italia ognuno 
può partecipare portare og 

[ getti d ogni tipo e operare lo 
•scambio» senza uso del dena- 


Palladium (piazza Bartolomeo Romano, 8) 
Oggi e domani, alle 22 00 musica afneana 
con gli ztfr/ft O' Bosso La performance sarà 
amcchità dalla presenza della ballcnna se¬ 
negalese Biche ingresso gratuito , 

Centro Sociale Blitz (via Meuccio Rumi 45) 
Domani alle ore 21 00, ingresso a sottoscri¬ 
zione doppio concerto rock con i Cica Papa 
ed il Gruppo Elettrogeno 

Impluvium (via Roma Libera, 19) Stasera c 
domani ntmi lalino-amencani con il duo Gii 
Soderò Lunedi e mertedl cover d autore con 
I Big Onions, Mercoledì e giovedì rhy- 
thm'n'blucscon tSoullimers. 

Prometeo (via Arsiero 2/G) Oggi ù di scena 
la cantante Cristal White col gruppo Super- 
naturai A seguire discoteca anni 70/ 80 
Domani invece nioma Beppe De Francia 
accompagnato dalla band No Probtem 

Liceo Mamlanl. Martedì orer 16, c/o lAula 
Magna la Scuola popolare di musica «Don¬ 
na Olimpia presenta il concerto «Buenos Ai¬ 
res tango y lo demas» un iniziativa svolta 
nell ambito del progetto •Confront/azlonc» 
tra culture diverse 


Un medico, un uomo. Regia di Randa Hai- 
nes. con William Hurt Christine Lahu Man- 
dy Patinkin c Elizabeth Perkins Da oggi al 
cinema Hohday , 

•Un grande chirurgo ò davvero qualcuno 
che ha nelle sue mani la vita degli altn - 
spiega la regista Per questo all inizio il pro¬ 
tagonista Jack Mckee è un uomo che vive 
in una sorta di Olimpo un dio che il destino , 
porta negli inferi della malattia» Dopo A 
proposito di Harry un altra pellicola «made 
m Usa. racconta la redenzione di un profes 
sionista di successo egocentneo e lontano . 
dagli affetti «Non ò una coincidenza - dice 
la Haines È venuto il momento per la so¬ 
cietà amencana di rpellere in discussione i 
SUOI valon» Tratto dal diano di Ed Rosen- 
baum celebre medico internista dell Ore¬ 
gon il film racconta una stona vera e docu¬ 
menta in modo fedele le difficoltà che un 
paziente si trova ad affronate in un ospeda¬ 
le americano Ricco affermalo e felicemen¬ 
te sposalo Jack McKee ò un medico tanto 
preparalo quanto volutamente distaccato 
dai SUOI pazienti La malattia però ribalta 
completamente la sua visione del mondo e 
lo porta a riscoprire 1 impiortanza dei rap¬ 
porti umani primo fra tutti quello con sua 
moglie 


Strade violente. Regia di John Singicton con 
Ice Cube, Cuba Gooding Jr Morris Chesi- 
nul e Larry Fishbume Da oggi al cinema 
Capranica ' 

Nuova promes.sd del cinema afro-ameri¬ 
cano John Singleton ha solo ventidue anni 
e debutta con questo film nella regia e nella 
sceneggiatura Ambientato in quella che 
viene definita la «giungla di Los Angeles* 
dove Singleton è cresciuto il lilm racconta 
il delicato pa.ssaggio dall adolescenza alla ^ 
maturità di tre giovani di colore che vivono ; 
in uno dei ghetti neri più violenti e degrada¬ 
ti della città Girato sul posto con la parteci¬ 
pazione di alcuni abitanti del quartiere 
Strade uiolenleSI contraddistingue per il suo 
drammatico realismo che sa concentrare 
nella forza delle immagini I assurda mesco¬ 
lanza di quotidianità e di orrore che percor¬ 
re quelle vie In una significativa inquadra¬ 
tura compaiono due bambini che si con¬ 
tendono un pallone e a pochi metri da loro 
6 il cadavere di un uomo riverso sulla stra¬ 
da Storie di ordinaria follia scandite da ni 
mo incalzante della musica rap II titolo ori 
ginale del film infatti è Boyz n thè tiood e 
viene da un brano scritto dal musicista rap 
Ice Cube che é anche uno degli interpreti 


Nightmare 6 la fine. Regia di Rachel Talalav 
con Robert Englund uvi /lane Yaphet Kol- 
lo e Shon Grecnblalt Da oggi ai cinema Co 
la di Rienzo Curcine e Europa 
L incubo ò finito c Freddy Krueger 1 orri 
bile mostro dalla f iccia sfigurata c dalle di 
la taglienti a fornia di r.csoi sembra morto 
per sempre Ma vesto 1 incredibile succes-so 
che ha avuto ai botteghini anche questa se 
sta pellicola della celebre sene non ù detto 
che 1 produttori non lo facciano resuscitare 
ancora una volta Freddy poma di trasfor¬ 
marsi nel temibile uomo dei sogni era il • 
simpatico bidello della scuola di Spnng 
wood, tranquilla cittadina del Midwest Ave¬ 
va purtTopi» un piccolo difetto uccideva i f 
bambini A su.i discolpa bisogna ix-rò ncor ’ 
dare che fu partorito in un manicomio da 
una suora violentata da ben cento pazienti ■ 
Prosciolto al proces.so per un cavillo giundi 
co era stato brucialo m una caldaia dai ge ' 
nitori delle vittime Creduto morto Fredde 
la notte si aggira invece con il suo \olto de 
turpato per 'e strade della cittadina atliran 
do adolescenti addonnentati nel più \ncino 
loca'e dello caldaie Dopo cinque episodi 
solo un giovane 0 sopravvissuto al feroce 
Freddy ma ha ora una valida alleata, la osi 
coioga Maggio Biirroughs Insieme scopro 
no che Freddy aveva una figlia che era sta 
ta ooottata da altri e che la ragazza in que¬ 
stione ò propno Maggio La psicologa è 
quindi la sola in grado di sconfiggerlo 
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I dischi della settimana 

1) Queen, Createsihils2 (Emi) 

2) U2.-4c/i/ung<xiùy (Bmg Ariola) 

3) Queen, Createsihtts ì (Emi) 

'11 John Lee Hooker, Mr. Lucky (Bmg Ancia) 

5) Genesis, Wecari'tdance (Virgin) 

6) Beatles, Reuolixr (Parlophone) 

7) BnanAdams, Wakmsup thènetghbours (PoY/^ràm} 

8) Simon and Garfunkeì, ThedelinititìecoHection (Columbia) 

9) Rickie Lee Jones, Pbp pop (Wea) 

10) Enya, Sherped moons (Wcd) 


NTEPRIMA 


John Lee Hooker 


A cura di Ellerre Musica, Viale Adriatico I/c 


I □ l’Unita - Venerdì 17 j^ennaio 1992 


riASSlCA 

ERASMO VALENTE 

L'umano destino 
nei suoni 
di Daliapiccola 
e Petrassi 


■1 Ecco che sì ritrovano insieme. Sono nati 
nello stesso anno (1904) - Goffredo Petrassi 
c Luigi Oallapiccola - ma sono andati per 
strade diverse. Come a dire Verdi e Wagner, 
entrambi venuti al mondo nel 1813. Dallapic- 
cola se ne andò dal mondo nel 1975, e il 
mondo considerò quella dipartita, chissà, co¬ 
me un dispetto. Sta di fatto che presto tutti sì 
scordarono di lui. La presenza di Dallapicco- 
la, avvertita dall’Accademia di Santa Cecilia, 
viene trasmessa al pubblico domenica 
(17.30), lunedi (alle 21) e martedì (19.30). 
Si esegue (Auditorio della Conciliazione) 
•Job», sacra rappresentazione per soli, coro e 
orchestra. Risale al 1950 e riflette, attraverso 
la rievocazione del bìblico Giobbe, la solitudi¬ 
ne dcH’uomo, alle prese con le avversità della 
vita, con la perdita del valori della vita. Una 
tragedia, peraltro, 'manovrata» da Dio stesso, 
che mette alla prova la sopportazione uma¬ 
na. Oallapiccola sarà in questi giorni in com¬ 
pagnia di Petrassi, l’antagonista, del quale do¬ 
mani, alle 20.30. il Teatro deH'Opcra esegue 
1=; t,' '• v-,' .■ 


Santa Cecilia. «Job» di Oalapiccola sarà diretto 
da Zoltàn Peskò che conclude il concerto 
con la «Prima» di Mahler. Domani alle 11 Ser¬ 
gio Sablich illustrerà la composizione di Dal- 
lapiccola. Stasera alle 21 il Coro dell’Acca- 
dcmia, solisti di canto c due pianisti parteci¬ 
pano ad una «Schubertiade» diretta da Nor- 
bertBalatsch.. 

L’oro del violoncello. Viene diffuso da Mario , 
Brunello, protagonbta di un ciclo dedicato . 
al violoncello, promosso daH’lstituzionc Uni¬ 
versitaria. Domani, ai San Leone Magno 
' ( 17.30), musiche di Beethoven. Hindemith, 

Bocchenni e Chopin (ha scatto una bella 
• «Sonata» per violoncello). Martedì (20.30), - 
il ciclo continua all’Aula della Sapienza, con 
musiche di Schumann, Oallapiccold. Jana- 
cek e Debussy. Accompagna al pianoforte, II 
dove serve. Massimo Somerzi. -, 

Festa alla Filarmonica. Giovedì alle 21 (Tea-, 
tro Olimpico), l’Accademia Filarmonica dà 
una festa musicale con l’esecuzione di brani 
di compositori del nostro tempo, sventagliati 
in una rapida, ma ricca rassegna di umori ed 
esperienze diversi. In programma, musiche 
di Donatoni, Madema, VIad, Pennisi, Sbor- 
donì. Scogna, Morricone, Ada Gentile. Co¬ 
lombo Tuccani. D’Amico. Arrigo, Castagno¬ 
li. Dingc Fabio Maestri. Suonano il gruppo 
«Musica d’Oggi», i pianisti Velia De Vita e Ste¬ 
fano Micheletti, l’arpista Claudia Antonelli. 
Canta Barbara Lazotti. - s- . ,, . 

Animato 1992. Lunedi alle 21, nella Sala Uno 
di Piazza di Porta San Giovanni, n. 10. con 
rinterensemble di Padova, diretto da Bernar¬ 
dino Bcggio, «Animato 1992» presenta in tre 
momenti, alternati da composizioni di altri 
autori, tutto lo Zodiaco («Tierkreis») dìStoc- 
khausen: dodici «segni» in una particolare 
versione deirintercnsemble. Tra i «segni» si 
ascolteranno musiche di Enzo Correggia, 
Bernardino Bt^io e Lucia Ronchetti: «Il tea¬ 
tro naturale di Oklahoma», da «America» di 
Kafka. «Ammalo 1992» aggiunge ai program¬ 
mi principali alcune «Anomalie». Lunedi, il 


UZZFOLK 


LUCA GIGLI 



TEATRO 
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JL MARCO CAPORALI 

Non è mai 
troppo tardi 
per un recital 

Oallapiccola 

cantato 


(dirige Michail Tabacnick) il «Coro di morti» 
e il «Magnificat». C'ò anche qui una riflessione 
sul destino umano. Il testo del «Coro» fi quello 
leopardiano del «Dialogo di Federico Ruysch 
e delle sue mummie». Un’orchestra soltanto 
di ottoni, percussione, contrabbassi c piano¬ 
forti. Non volendolo, l'Opera e Santa Cecilia si 
danno una mano. Volendolo, potrebbero far 
molto, insieme, in questo scorcio di secolo 
che un po’ alla deriva marcia verso la fine. 


•Gruppo Nick» sarà protagonista di un «Inter¬ 
mezzo di ncerchc su percussioni iraniane», 
rientrante nel titolo «Alla ricerca dei ritmi 
perduti».. \ , / 

Clarinetto al Ghlone. Domenica alle 21. ac¬ 
compagnato al pianoforte da Eric Le ^ge. 
suona al Ghione. d’intesa con l'Ambasciata 
di Francia, un famoso clarinettista; Paul 
Meyer. Un fenomeno, per il quale Luciano 
' Berlo ha scritto'un*«Concer«».'«fcheftr'già 
prescelto da Claudio Abbado'quale solista 
neU’Orchcstra Europea dei Giovani. Meyer 
suona Fantasie, Sonate e Sonatine di Schu- 
bert. Schumann. Poulenc, Martino e Ber- 
stein. - ,• • • ■ 

Nacchere al Slatina. L’Italcablc riporta al Sisti¬ 
na, alle 10.30 (con diretta su Radiotre), la 
simpatica Lucerò Tene, virtuosa dì nacche¬ 
re. Suona, con la collaborazione di Victor 
Martin (violino) e Augustin Serrano (piano¬ 
forte). musiche di Bach. Soler, Albonlz, Sa- 
rasate. Mozart. De Falla, Daquin, Rameau e 
Rimski-Korsakov. . ■ . 

Laura De Fusco. Attesissimo il ritorno della il¬ 
lustre pianista Laura De Fusco. Suona giove¬ 
dì alle 20.45 per l’Associazione musicale 
•Euterpe», in via del Serafico, n. I (Eur). In 
programma, musiche di Schubert e Gounod 
trascritte da Liszt. i «Valzer nobili e sentimen¬ 
tali» di Ravel, pagine di Saint-Saens e il «Car- 
naval»op. 9 di Schumann. . 

Joshua Bell alla Rai. E il violinista di cui si par¬ 
la. Per la stagione sinfonica della Rai, affron¬ 
ta domani alle 21 (Foro Italico) il Goncerto 
per violino e orchestra» di Mendelssohn. Di- 
nge Paolo Olmi, che apre il programma con 
la «Leonora» di Beethoven e la terza «Sinfo¬ 
nia» di Saint-SaCns. cui partecipa l’organista 
Giorgio Camini, , . - 

’ Flamenco al ParioU. Alle 11. domenica, il 
Gmppo Flamenco «Triana» si esibisce in una 
festosa rassegna di Solearas, Sovellinas, Ale- 
gnas, Tientos e altro, con chitarre, colpi di 
tacco, canto c balio. . 


Mcdemità 
e tradizione «alta» 
con il duo 
MarcotuUi/ Tonolo 


Music Inn (Ugo dei Fiorentini 3). Jazz di clas¬ 
se, in un felice equilibrio tra intelligente mo¬ 
dernità e pregevoli rivisitazioni della trazio¬ 
ne. questa .sera con il duo Rita Marcotulli- 
/Pietro Tonolo; la prima ò una raffinata pia¬ 
nista ormai collocatasi in prestigiosi spazi 
europei: il secondo un sassofonista dì cara¬ 
tura tecnica ed espressiva as,solutamente al¬ 
ta. Domani un altro sassofonista, ma questa 
volta bantono: si chiama Gary Smulyan, 
amencano di New York, 27 anni ma già ben 

E iazzato nei giudizi di critica c pubblico, 
uona abitualmente con la Thad Jones Mei 
Lewis Orchestra e talvolta con il gruppo di 
Lee Konitz. A Roma sarà affiancato da Ric¬ 
cardo Fa.ssi (piano), .Massimo Moriconi 
(contrabbasso) e Giampaolo Ascolese 
(battena). 

Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Do¬ 
mani di scena uno dei btuesmen più attivi ed 





La pianista Rita Marcotulll stasera al Music Inn 


apprezzati in patna. Parliamo di Guido Tof- 
foletti che con la sua «Blues Society» presen¬ 
terà il suo ultimo lavoro discografico, Keep il 
simple. Ad accompagnare Tolfoletti in que¬ 
sta lunga notte blues ci saranno Little Roby 
Colella (chitarra). Maurizio Zanella (bas- 
•so) e Claudio Cappelli (battena). 

Si. Louis (Via del Cardello 1 ^. Sta.sera hard 
bop in compagnia di Enzo Stoppa in quin¬ 
tetto. Martedì tocca alla «Modem Big Band» 
di Gerardo lacoucci. Mercoledì concerto 
della vocalist Daniela Velli. Giovedì lazz-fu- 
sioncon la «Timc-upBand». 

Alexander Platz (ViaGstia 9). Slasera appun¬ 
tamento con il dixieland della «Roman New 
Orleans Jazz Band«. Domani di scena «Blob«. 
la i.Tzz-banJ guidala da Sebastiano Forti. 
Martedì concerto swing in compagnia del 
pianista Romano Mussolini. 





Giusi Raspani 
Dandolo 
da martedì 
al «Fiatano» 


' M Anche Giusi Raspani Dandolo prova col 
recital, anzi, con Quasi un recital («a mezza - 
voce»). Protagonista per mezzo secolo del 
teatro di prosa, Giusi sceglie il monologo un 
po' per adeguarsi alle mode e un po’ per se¬ 
greta aspirazione al canto. Da martedì al 
inaiano (fino al 2 febbraio), la veterana dei 
palcoscenici confesserà al suo pubblico di af¬ 
fezionati il segreto di una vita: essera nata per 
intonare note. Fin da piccolissima, quando a 
stento riusciva ad articolare parole, si dedica- - 
va al bel canto. Dai tre ai dieci anni frequentò 
1 corsi del conservatorio Rossini di Bolzano. - 
Nelle sue numerose apparizioni .sulla scena 
' non sono mancati epis^i canori, ma sempre 
di straforo, senza assumere le prime parti del¬ 
la recita. 

. Ancora in stato di grazia, CiusI colma la la¬ 
cuna con debito umorismo, affrontando la 
vocazione e cinquant'anni di storia italiana, 
percorsa sul filo dei ricordi personali. Legati 
alle vicende salienti della sua carriera di attri- 


Eleonora. La commedia di Marco Belocchi c di 
Bianca Pesce 6 incentrata sul personaggio di 
Eleonora Duse. Si va dalle prove de La don¬ 
na del mare al debutto dello spettacolo cosi ', 
come descritto da D’Annunzio no II fuoco. 
Rno a domenica al Melatealro. 

Barba e cravatta. Gino Nardella propone gags ' 
sul proibizionismo, mentre Antonio Rezza . 
infila la testa, le mani c i piedi in buchi prati- ■, 
cali nel sipano immaginario Oggi e domani 
aU’Alpheus. ■ . • - > 

Serata d’onore. Gino Bramieri o Renalo Ra¬ 
sce! rivivono nell’lnterptelazione di un nutri¬ 
to gruppo di attori (tra cui Nino Manfredi. 
Paolo Panelli, Gino Bramierre Gigi Proietti). 
Lunedi al Parioli. . 

Tracce. La cooperativa «I Teatranti» presenta 
uno spettacolo di Marco Lucchesi in forma 
di collage, da testi poetici di Edoardo San- 
' gulneti. L’azione si svolge tra una stanza e 
un prato, nel sogno di una notte, con danza¬ 
trici e suoni di un’atpa. In scena fra gli altri 
Tarisio Branca, Irene Grazioli e 2!ora Velco- 
va. Da lunedi al Teatro Due. , ^ 

BUora. ContrastL Le due opere in diaietto ve¬ 
neto. nspettivamentc di Ruzanle e di Leonar¬ 
do Giustinian, tornano in scena con la regia 
di Attilio Duse. Interpretano le storie del con- - 
' tedino tradito e dei giovani innamorati, nel 
conflitto tra la città e il mondo rurale, Mar- 
ghita Adorisio, Maurizio Faraoni, Stefano Di 
Pietro e Giuseppe Ranieri. Da lunedi al Tea¬ 
tro Le Saletle. 

La cantatrice calva. L’antlcommedia di lonc- 
sco, dopo il successo nella scorsa stagione ' 
(fi stata approntata una versione russa con - 
la compagnia di Omsk e si sta preparando ' 
un allestimento americano), è riproposta da 
Paolo Emilio Landi, con musiche a cura di ' 

■ Dario Arcidiacono. Tra farsa e tr^edia del 
linwaggio sono in scena Marta Altinler, Mar¬ 
co Bresciani. Francesca Fameli. Carlo Uzza- , 


Caffè Latino (Via Monte Testaccio 96). Stase¬ 
ra concerto del «Charlie Cannon Group». Do¬ 
mani toma Roberto Ciotti, uno dei migliori 
bluesman della scena nazionale. Domenica 
e lunedi performance della vocalist Ester Ro- 
driguez. Giovedì salirà sul palco la vocalist 
JoyGarrison. 

Scuola popolare di Villa Gordiani (Via Pisi- 
no 24). Inizia stasera la «tre giorni» della 
Scuola dedicata air«Arte di improvvisare». 
Apre r«Orselli-Apuzzo-Lalla project» con il 
• vibrafonista Francesco Lo Cascio. Segue il 
quartetto Schiano-Schialfini-Tommaso-Or- 
sclli. Domani il quartetto lormato da Edoar¬ 
do Ricci-Salcmi-Lalla-Oisclli, poi il trio di 
DeFabritiis-Pieri-Spera. Domenica appunta¬ 
mento «caldo» con Golombo-Spagnoletti 
duo». Conclude il tno Orselli-Apuzzo-Lalla. 

Alpheua (Via del Commercio 36). «World Mu¬ 
sic Concerto trio» con Gianni Gebbia (.sax). 
Enzo Rao (violino) e GIen velez (percussio¬ 
ni) . 1 tre musicisti presentano composizioni 
che attingono nella tradizione siciliana e 
araba. , ' ’ , , 

Folkstudio (Via Frangipane 42). Lunedi serata 
da non perdere con il -Paduk tno» di Mauro 
Orsclli. Spettacolo di rumori, suoni e recita¬ 
zioni in dialetto fiorentino eseguiti da Edoar¬ 
do Ricci (sassofono contralto, cl. basso e re¬ 
citazione), Eugenio Sanna (chitarra e og¬ 
getti), Carmelo Salemi (tromba) c Mauro 
Óisclli (batteria c percussioni .selezionate). 

Piazza Grande (Via V. Emanuele 58, Monte 
Poizio Catone). Stasera (ore 22) Guido Tof- 
foletti presenta in «prima» il suo ultimo Cd. 
Domani di scena gli «Acting Out» (rock stori¬ 
co). 





ce. e della sua vita spencolata, in Quasi un re¬ 
cital si susseguono brani antichi e nuovi, dal - 
Paese del sorriso di Lchar a Creola dì Ripp, ' 
daU'AixManaài Schubert a Parlami d'amore 
Mario di Bixio-Nen e a // bacio di Arditi, pas¬ 
sando per lo son l'umile ancella. Afflanche- ' 
ranno i’attricc-cantantc il giovane Massimo 
nardo e il pianista Rocco D. Merolle. Con sce- , 
ne e costumi di Riccardo Berlingeri, la regia ò 
dì Sergio Bargone. . • . , 


ni. Roberto Stocchi c Antonella Voce. Da 
I martedì al Polilecnico. 

Vicino a le. Un avvocalo difende una causa in¬ 
giusta ma conveniente, cercando conforto 
nel ritratto della ex moglie. Una sedicenne si 
, ritrova nella stanza da letto di un uomo, in¬ 
spiegabilmente rifugiatosi in bagno. Da tali 


I libri della settimana 

1) Voa.H cavallo e la torre (Eiinauà'i) 

2) Bocca, Il provinciale (Mondadon) - 

3) Cesari, Colloquio con Emaudi (Theoria) 

4) CaMno, Romanzi e racconti (Mondadon) 

5) Cacucci, Tina (Leonardo) 

6) Colajanni, H capitalismo senza capitale (Spcriing) ' 

7) De André,/4m(Co/>c^i7e(Sperling) 

8) Ripley, Via col vento (Rizzoli) 

9) De Luliis, Stona dei servizi segreti in l'alia (Editori Riuniti) 

10) Monla\ban, liceniroauantièsiatoassassinalo... (Feltrinelli 1 


Vittorio Foa 


A cura della libreria Rinascila, via delle Botteghe Oscure I 


RIE 


martedì all’Agorà. ■ 

La morte biuMa...e I suoi effetti collateraU. 

La compagnia Shakespeare Theatre propo¬ 
ne una sintesi delle riiicssìoni comico-liloso- 
fiche di Woody Alien, con un collage di bra¬ 
ni da varie opere «alleniane» e la realizzazio¬ 
ne del lesto teatrale M, pubblicato in Citarsi 
addosso. Con movimenti coreografici di Ga¬ 
briele Villa, la regia è di Massimo Milazro. 
Da martedì al Teatro dei Cocci. ,i - .«• , , , 

Le ceneri di Roma. Dopo essersi cimentalo 
con Leopardi e Gozzano,. Franco Ricordi af¬ 
fronta l’universo pasoliniano, recandosi 
idealmente sulla tomba del pMta di cui si 
celebra quest’anno il settantesimo anniver¬ 
sario della nascila. ■■ r ' 

Da mercoledì a Spaziouno. ' " ' ’ 

Aspettando Godot. Marinella Anaclerio e Fla¬ 
vio Albanese eleggono II registro tragicomi¬ 
co a chiave di volta per penetrare 'u conti¬ 
nente Beckett, Sono in scena Paolo Sassa- 
nclll, Peter Busutil, Totò Onnis, Marit Nissen 
c Dino Abbrcscia. Da mercoledì al Colosseo. 

A noi quelli di Creme Caramel d tanno ri¬ 
dere. Lo spettacolo di Germano Basile 
prende di mira la pubblicità televisiva, rac¬ 
contando le’ disavventure di un gruppo di 
giovani attori delusi dal teatro e affascinati 
dal piccolo schermo. Con la partecipazione 
di Mana Grazia Buccella, oltre a Basile figu¬ 
rano tra gli interpreti Bruno De Stephanìs e 
' Roberta Gasparelti. Da giovedì all’Anfitrione. 


nmcLUB 

SANDRO MAURO 

Quel bravo ragazzo 
di Scorsese 
e Thea von Harbou 
maritata Lang 


Palazzo delle Esposizioni ■ (via Nazionale 
. 194). What's a nice gir/ Ulte you doing in a 

place likc thisZ (Che ci fa una ragazza carina 
come te in un po,sto come questo?) è il po¬ 
mo titolo di una serie di corto e lungome¬ 
traggi che inaugura, domani alle 20, una 
personale organizzata dalla rivista Filmcriti- 
ca c dedicata a'Martin Scorsese. L’iniziativa, 
che andrà avanti fino al 27 e riproporrà (in 
originale con traduzione simultanea) l’inte¬ 
ra produzione del regista ilalo-amencano, 
nasce in concomitanza con l’assegnazione 
del «premio Campidoglio - maestri del cine¬ 
ma» che ogni due anni il periodico tributa a 
un cineasta. Per domenica alle 10.30 è poi 
. previsto, con ingresso gratuito, un incontro- 
/dibattitoconlostessoScorsese. .' —. 

Goethe InsUtut (via Savoia 15). Comincia 
martedì e durerà quattro giorni un omaggio. 


À. M. ENRICO GALLIAN 

Mariano Rossano 
e il gesto mentale 
del colore 
e della parola 


■■ Mariano Rossano da giovedì (inaugura¬ 
zione ore 18) prosegue l’iniziativa della Sala 
I, galleria di via Porta San Giovanni, 10. che a ' 
ritmo serrato propone tre personali, una an- ; 
cora in corso di Antonio Capaccio (che ter- •' 
minerà mercoledì) e quella di Rocco Salvia ; 
dal 5 febbraio che concluderà il ciclo di espo- - 
sizione del gruppo che un tempo si chiamava 
«Astrazione povera». Anni Ottanta, erano tem¬ 
pi ferventi a proseguire atteggiamenU artistici 
iniziati neH’immcdialo dopoguen-a e che det¬ 
tero la shira a consolidamenti e fratture in fat¬ 
to d’arte. 1 tre deir«Astrazione povera» aveva¬ 
no iniziato alla fine degli anni ’70 e gli inoltrati '■ 
anni '80, a schierarsi assieme a scnttori giova- . 
nissimi e poeti altrettanto giovani dalla parte 
di una pittura che risultava essugata dalla ri¬ 
dondanza della Transauanguardistica colora¬ 
ta azione pittorica. Hanno coerentemente ' 

- proseguito per la strada intrapresa mantenen¬ 
do vieppiù r«intenzìone» mai ridondante del- '/ 
la «povertà» d’immagine come unico media ^ 


Ale GuzzettL Galleria La Nuova Pe.sa, via del 
Corso 530, Tcl.361089. Orario; 10,30/13; 
16/20. escluso festivi e lunedi. Da domani, 
inaugurazione ore 19, e fino al 1 febbraio. 

.s L’artista espone propri piccoli congegni elei- ' ' 
ironici progettati e costruiti aH’intemo di og- 
getti in plastica prodotti industrialmente e ^ 
sollccìtah dalla necessità di rendersi util- ' 
mente rumorosi. La mostra curata da Patri- ' 
zia Ferri, prosegue la .sene singole conncssi'o- 
n/’c/e/J’or/eTaccolle'soltoTlTito1o «Linkage», il 
testo in catalogo è di di Gabriele Perretta. '. 

Annenuirie Aum. Gallona «Studioduc nuove 
proposte», vicolo della Scala -13, tei. ■ 
5884490, Orario; 16,30/19,30, escluso festivi. 

Da domani, inaugurazione ore 17. o fino al ; 
30 gennaio. Pittrice, scullrice, ceramista, gra- 5* 
fica tedesca di nascita, dal 1951 operante a ( 
Roma attorno alle sue opere è riuscita a eoa- 
gulare la partenza espressionistica filtrando- ' 
la attraverso l’attualità, arrivando con acume ' 
critico all’attuale figuralità per nulla censoria ' 
dei «ritratti biografici». ,... . -, .jT,.- -»« . . 

Raffaele ArrlngoU. Associazione operaton ’ 
culturali «Flaminia 58». vìa Flamìnia,58. Ora¬ 
rio; 17/20 escluso sabato e fe.stivi. Fino al 25. 

Tratti di elementi «liquidi» essenzializzaU dal¬ 
l’atmosfera dì fiaba che si respira nella nar¬ 
razione per simboli che si realizzano altra- ■ 
verso l’uso della carta, del giallo-avono e 
sottili interventi di nero. 

'V.. ' ■ / 

Sei artisti «Fischia. Galleria «L’Agostiniana», 
piazza del Popolo. 12/a. Orario: 18/21. Da 
domani, inaugurazione ore 18, e fino al 28. . 
Opere di Luigi Coppa. Raffaele lacone. Ma- ■ 

■ rio Mazzella, Raffaele Di Meglio, Gabnele . 
Matterà, Michele Petroni propioslc dall’ asso- 
dazione intemazionale «Amici di Ischia» ^ 
club di Roma. Scopo della manifestazione è ‘ 

. , dì presentare alcuni artisti particolarmente f 
significativi, operanti attualmente ad Ischia, 
c richiamare l’attenzione suH’attìvità artistica /'■ 
che è stata nel tempo sul’isola importante e 
continua. vy , - 




Ale Guzzetti, 
«Doppio 
suono»1990 
, (particolare) 


possibile per articolare il proprio messaggio 
visivo che risultava sempre essere quello della 
pittura-pittura. II gesto mentale del colore ' 
che a stesure diviene «altra immagine» per «al¬ 
tro stile». Preferendo le acromie del bianco e 
del nero, l'As/razi’one povera, non volendo 
mai venir meno all’assenza della parola per, 
scella, se l’è ritrovata comunque perché poi ( 
in fondo si accorse che tutto é linguaggio. Il )- 
mondo è un colore di parole.' , . . . ' 


Mario Dellaveilova. Galleria Gian Enzo Spe¬ 
rone, vìa di Paliacoida, 15. Orario: 10/13, 
16/20; lunedi 16/20; chiuso festivi. Da oggi, 
inaugurazione ore 18, e fino al 10 febbraio. • 
In occasione dì questa sua prima personale 
romana, il giovane artista di origine lombar- ^ 
da propone una sene di lavori più che recen- 
ti (dalle scritte trasferite direttamente su pa- ‘ 
rete, a quelle dipinte, da un ritratto non^n- " 
' tratto alla'riproduzìone’del disegno d’ùn arti- , ' 
sta di due secoli (a) che consentono di pe- 
, netrare le ragioni che animano la sua ricerca ■ 
e la sua produzione. - ’ 

Rotonda Diocletlanl. Aula del Planetario, via 
Giuseppe Romita. Orario; solo visite guidale ' 
dal lunedi al venerdì alle ore 10,30; il sabato ) 
alle ore 10. Ingresso gratuito. Dopo non po- ' 
chi anni, tiltimati i lavori di restauro e conso-1 
lidamento delle strutture, viene riaperta al - ' 
pubblico una delle residue aule facenti parte i 
del grandioso complesso delle Terme di 
Diocleziano. A Roma fino a poco tempo fa 
. era più conosciuto come Sala del Planetario, t ’ 
ambiente di pianta ottagonale, ospita ora 
una raccolta di sculture che originanamente v' 
ornavano alcuni dei maggion complessi ter- ' 
mali della Roma impenale fra le quali pri- 
meggia quella in bronzo recentemente re- - 
' staurata del «Pugilatorc». La straordinaria 
scultura por stile c per artisticità, poggia su 
un basamento a terra in atteggiamento pos- t 
sente e mai sconfitto .1 - rvx'i»' 

Adriana Phndieiie. Galleria Incontro d’,Arte. ’ 
via del Vantaggio, 17/a. Orario: 10,30/13, 

16,30/20; chiuso festivi e mattine di lunedi e . ' 
martedì. Fino al 22 febbraio. La selezione 
dei dipinti che la pittrice esprone mostrano la ^ 
documentazione esemplificativa del suo '< 
operalo nel corso di questi primi anni '90, ‘ 
dall'altra ratificano quella coerente idea di r, 
pittura che l’artista coltiva assiduamente da 
più di cinque decenni, j, 



Martin Scorsese con De NIro a Venezia Lido nel ’90 


organizzato in collaborazione con il Smda- 
' i' calo nazionale critici ed il Filmstudìo 80, alla 
tedesca Thea Von Harbou (1888-1954). Ri¬ 
cordata come scencggiatrice di alcuni dei 
pnncipali film di Fritz Lang, di cui é stata an- 
- che moglie, la Von Harbou fu anche scrittri¬ 
ce di rilievo, firmò due proprie regie, e realiz- 
; zò sceneggiature per nomi del calibro di 
, , . Dreycr e Mumau. Composta da sette film ed 
una tavola rotonda finale, la rassegna si apre 
alle 17.30 con il lunghus-simo H sepolcro in- 
rfi'ono (1921) di Joe May e prevede per mer¬ 
coledì alla stes.sa ora La peste a Parigi 
(1938) di Veit Harlan, seguilo alle 19 da 
Fonfosm; (1922) del.succitatoMumau. ’ ' 

Grauco (via Penigia 34 ). È i 'invenzione di Mo- 
rel, fantastica metafora diretta nel ’74 da 
Emidio Greco, ii film m programma per sta¬ 
sera alle 21. Sia domani che domenica .sono 


invece previsti, rispettivamente alle 17 e alle 
19. L'enigma diKasparHausere Cuore di ve¬ 
rro. entrambi di Hctzog. Di seguito, alle 21, é 
la volta di Boom-boom, scoppiettante com- y 
media sentimentale degli equr/oci diretta 
nel ’90 dall’esordiente spagnola Rosa Ver- . 
ges. Per lunedi alle 21 é in programma il se¬ 
condo appuntamento con gli autori indipien- '' 
denti della rassegna «Divideo». Martedì alla ( 
stessa ora cinema giapponese con il multi- ; 
premialo L'isola nuda (1960) di Kaneto ' 
Shindo. ... ,. . , , ., , ■, i.t • - 

Brancal<H>ne (via Levanna 11). Prosegue l’uti- - 
le ciclo di proiezioni che il centro sociale ’ 
ospita in parallelo con la cattedra di Stona L 
, del cinema dfH’università. Tutta per De sica L 
questa settimana; ■ martedì con Sausaà s ’ 
(1947) c l-adn di biadette (ÌSAS), mercole- h, 
di con II ferto(1956)-e L'oro di Napoli" 
(1957). Queste proiezioni avranno inìzio al- ' 
le 20,15. Tra le altre iniziative da segnalare. ’* 
oggi e domani, due serate dedicale al Salva -1 
dor, conlettura di poesie e proiezione di do- ■ 
cumenlan e, per domenica,io aitò delle ' 
donne d'i Fedenco Fellini. Inizio, come al so-. 
■ito, alle 21,40. _ __ , 

Cinema Faraeae (Campo de’ Fiori 56). Se¬ 
condo incontro con il cinema spagnolo in ‘ 
lingua originale. Martedì, con proiezioni alle . 

16-18-20 e 22, sarà la volta di A sofos conligo. 
realizzato nel’SO da Eduardo Campoy. 

■ ■ fi ’Z' i’’’ .. ' (i, 

Britisb counidl (via Quattro Fontane 20). Per 
la ras-segna .sulla «nuova generazione degli 
atton bntannici», mercoledì alle 18.30 sarà ” 
proiettato (in originale, corredato da una ' 
scheda in italiano) Sid and Nancy, f ilm-bio- , 
grafia diretto da Alex Cox ed interpretato da ’ 
Gaiy Oldman, .sulla vita veloce di Sid Vi- 
cious, Lassista dei Sex Pislols, • • ‘ 


I 
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Morte 

sul ghiaccio 
nel mistero 



Sport 


Rinviata ad oggi Tautopsia sul corpo di Miran Schrott 
il giocatore di hockey del Gardena morto dopo essere stato 
colpito dal legno di un awersarioMJn avviso di garanzia 
anche per il tecnico del Courmayeur: «CÓoperazione colposa» 





Permangono i dubbi sulla causa del decesso di Mi¬ 
ran Schrott, il giocatore del Gardena colpito al petto 
dal bastone di un avversario martedì sera durante la 
partita con il Courmayeur. L'autopsia è stata rinviata 
ad oggi per consentire la nomina dei periti di parte.. 
Intanto, il magistrato ha inviato un secondo avviso 
di garanzia al tecnico del Courmayeur,'. Charles 
Lamblin, per <ooperazione colposa». .. 


BRUNO BIONDI 


Tragico elenco 


Gli incidenti nello sport 


VITTIME ; 


Qui a sinistra i morti dair83 alI'SS 
durante avvenimenti agonistici:. 
in basso Jimmy Boni, 2S anni, 
l'tiockeysta del Courmayeur Unito 
sotto inchiesta per la misteriosa ' 
morte di Miran Schrott . 


Scherma"' 54 

Sport invernali 44 ' 

, Pallavolo » , 36 . 

Automobilismo ’ , 29 
Nuoto -, , . 23 
Canottaggio S , 22 ■ 
Atletica - 20 

Escursionismo; 16' 


■1 AOSTA. Un altro avviso di 
garanzia inviato dal magistra¬ 
to. un'inchiesta avviata dalia 
federazione sport ghiaccio e 
un primo referto che. rinviata a 
domani l’attesa autopsia, parla 
di morte dovuta a <ause natu¬ 
rali». La giornata di ieri ha ag¬ 
giunto ulteriori punti interroga¬ 
tivi sulla tragica vicenda di Mi¬ 
ran Schrott. il giovane giocato¬ 
re del Gardena deceduto mar¬ 
tedì sera in seguito ad un col- ' 
' po ricevuto durante la partita 
disputata a Courmayeur con¬ 
tro la squadra locale. Dopo 
l'informazione di garanzia no¬ 
tificata a Jimmy Boni, l'attac¬ 
cante del Courmayer che ave-. 
va colpito al petto Schrott con 
la sua mazza di gioco, il giudi¬ 
ce incaricato delle indagini 
preliminari. Tiziano Masini. ha 
deciso di inviarne un'aitra a 
Charles Lamblin. l'allenatore 
del Courmayeur. Il magistrato 
ha ipotizzato nei suoi confronti ; 
il reato di «coopcrazione col¬ 
posa» dichiarando però <he 
trattandosi di indagini prelimi¬ 
nari tutto deve essere successi¬ 
vamente valutalo. Allo stato ri¬ 
teniamo di allargare la cerchia 
delle indagini». Proprio nella 
mattinata à ieri si è appreso 
che il comitato valdostano del¬ 
ia federazione hockey l'anno 
scorso aveva chiesto agli orga¬ 
ni , competenti di ' prendere 
provvedimenti ; ' - disciplinari ' 


. contro Lamblin. Questo per- 
ché il tecnico «incitava i gioca- 
tori al gioco duro». ■ 

” Intanto, il Gip Masini ha de- 
, ciso di rinviare ad oggi, pres,so 
; l’istituto di medicina legale di 
Aosta, l’autopsia sul corpo del¬ 
lo Schrott, un esame dal quale ■ 
. si spera di ricavare elementi 
certi sulle cause del decesso. 

; «Poiché gli esami sono irripeti- 
; bili - ha precisato il giudice -, 

. come previsto dall'articolo 360 
' del codice di procedura pena¬ 
le, è necessario informare tutte 
le persone interc-ssalc della . 
' ; nomina dei medici legali e dar. 

loro il tempo, se lo ritengono 
' ' opportuno di nominare i penti 
■ di parte. Per questo la necro- 

- scopia è stata rinviata». Sul 
V frontelegalec’èanchedaregi- 

strare il sequestro deciso della 
i magistratura deH’attrezzatura 
' di gioco dello Schrott, con le 
relative parti protettive, perve- 
' rilkare le condizioni della stes- 
. sa c la sua idoneità all'uso, In 
; ' attesa dell'autopsia, l'unico 
. pronunciamento medico sul ; 
. decesso é quello dei sanitan 
. doll’osp)edale francese di Cha- 

- monbt, dove fu trasportato il 
giocatore dopo l'incidente di 

-- gioco. Nei documenti rilasciati 
' alle autorità italiane, necessan 
, al trasferimento del feretro da 
Chamonix ad Aosta, si parla di 
morte dovuta a cause naturali. 



124- 

Tennis- -• - 

13 

121'- 

Vela -., . 

8 

117 

Golf- • 

. 5 

111 

Pesca sportiva ' 

4 

98 

Arco , . 

4 

98 

Tennistavolo 

. , 3 


Tiro a segno 

2 

83 

Bocce 

2 

77 

Sci nautico 

1 

68 

Tiro a volo 

■ 1 










Coppa Lo ^zérò si tuffaViello «Streif»' l’italiano resta a guardare 


Motociclismo, 595 

Rugby ■ , 409 

Pugilato . 337 

Lotta, pesi, judo '219 

Calcio- 187 

Pentathlon moderno 171 
Ciclismo 162 

Motonautica • 140 

Sport equestri ' 124- 

Pallamano., 121'; 

Sport ghiaccio 117 

Hockey prato 111 

Basket - ■ 98 

Ginnastica ■ ■ - ■ • 98 

Pattinaggio e • 

Hockey pista ' 83 

Karaté ' ' 77 

Baseball 68 


Gli sport del ghiaccio (sono comprosi paRInagglo artistico e ). 
quello di velocità) sono soltanto undicoslml nella classifica dogli ' 
sport più pericolosi, cosi come evidenzialo dalla tabella della 
frequenza media annua di sinistri assicurati denunciati alla 
Sportass nel periodo 1973-1982 (data dell’ultimo censimento sul- , 
l'Infortunistica sportiva). Lo sport più pericoloso ò II motocicli- 
smo. seguito da rugby c pugilato. Più rischiosi degli sport del ' 
ghiaccio sono anche il calcio, il pentathlon. Il ciclismo, la molo-., 
nautica, gli sport equestri e la pallamano. Sci nautico e tiro a vo- - 
lo sono Invece gli sport più sicuri,__^ 


All'inchiesta penale .sul de- ' normale». Rimoldi ha aggiunto ■ 
ce.s!>o di Schrott se n’ò aggiun- ; che per lui c per «tutti coloro i 
ta anche una sportiva decisa ■ che conoscono questo sport, tj- 
dalla federazione sport ghiac- ' la morte di Schrott al 98 per ' 
CIO. L’insediamento di una ■; cento è stata una fatalità». Ieri, 
commissione di indagine, <he • dopo le voci su una forma di 
cerchi di dare ogni possibile . epilessìa da cui sarebbe stalo 
contributo aU’inchiesta giudi- ; afflitto il diciannovenne hoc-, 
ziaria», è stalo deciso dallo ; keista, c’è stata una dura presa - 
stesso presidente federale, Lu- ' di posizione del presidente " 
ciano Rimoldi. «Più che di una deiras-sociazione italiana per 
commissione-ha dichiarato il 'u, la lotta contro l'epilessia, Gero- 
pnmo dirigente dello sport su lamo Frumento; «L’attribuire a ' 
ghiaccio - proferirci parlare di ' una crLsi epilettica la morte 
commissione medica. Perché , dell’atleta è assolutamente ar- i - 
saranno i nostri medici speda- .. bitrario e può essere fonte di ' 
lizzati a doverci spiegare come .gravissimi equivoci. Nessun 
possa avere avuto conseguen- J • portatore di epilessia rischia di 
' ze cosi gravi-un incidente di - morire in conseguenza di un»»., 
gioco dìe 11 per II sembrava «ctìsi»:;^ ' -om 

k..,-' '•'1 .w.'J), Sjiif 

Open Australia. Vince Chang 

Caratti;; paura di vincere 3; 
Oggi Panatta scegHe>^^\: ^ 
gli azzurri di Coppa Davis : 


DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 


■B KITZBUEHEL Paul Accola ' 
si ò concesso un bellissimo 
giochino sulla splendida Slreif. ' 
Nella terza e ultima serie di ' 
prove quando gli si è aperto il • 
cancelletto di partenza ; ha : 
aspettato tre o quattro secondi > ; 
prima di lanciarsi sulla terribile 
Atouse/ljf/e, la «Trappola del to- , 
po». Voleva confondere i rivali. ■ 

E infatti aita line della prova fi- 
gurava 54“ su 59 concorrenti a "i 
quasi 6* dal connazionale Da- . 
me! Mahrer. ieri «Paul!» voleva ■ 
verificare il tratto che va dal , 
primo ai secondo nlevamcnto 
intermedio: dura meno di 18" 
ma racchiude la grande dop- - 
pia curva che immette sulla . 
Sleilhang ed è quindi uno dei ' 
punti chiave della discesa au- . 
stnaca. E su quel breve tratto 


Paul Accola ha ottenuto il se¬ 
condo tempo, a quattro cente¬ 
simi da Markus Wasmeier che, 
guarda caso, ha vinto sabato 
.scorso la discesa di Garmisch c 
sette anni fa è stato campione 
del Mondo del pali larghi. 

Paul Accola ha capito di es¬ 
sere diventato un grande di¬ 
scesista c recita la parte fino in 
fondo. Ha fatto slalom, per 
esempio, nel tratto pianeg¬ 
giante nel bosco c nello schuss 
finale. Sembrava che il giova¬ 
ne .svizzero avrebbe rinuncialo 
alla discesa di oggi per curarsi 
li costato che gli duole. E inve¬ 
ce •Palili» ha deciso di correre 
sia oggi che domani. - ’ •; 

Sulla Streil 'sono state dL«pu- 
late tre sene di prove: nella pri¬ 


ma - la più lenta - il più rapido 
è .stato l'austriaco Helmut Hoe- 
flohner, nella seconda - la più 
veloce - i più bravi sono stati 
' gli svizzeri Franz Heinzer e Da¬ 
niel Mahrer con lo stesso tem¬ 
po. ieri Daniel ha preceduto 
Franz e il sorprendente france¬ 
se : LioncI ■ Fmance. Kristìan 
■ Ghcdina ha fatto il nono tem- 
. po a '65 contesimi da Daniel 
Mahrer. Kristìan sta bene c ha 
molta voglia di ottenere un 
grande risultato. Ma la Slreif, la 
pista più tecnica che ci sia, 
non è per lui. La Slreif andava 
bene a Peter Runggaldier clic 
quest'anno purtroppo non vc- 
■ dremo. . ■» .. 

Ieri è stato bravissimo Mi¬ 
chael Mair che ha ottenuto il 
quarto tempo con solo mezzo 
secondo di nlardo. II gigante 


: altoatesino piano piano sta ri- 
' trovando se stesso. La pista au¬ 
striaca gli piace e non è da 
, escludere che ci ottenga un 
, ; piazzamento da ricordare. ; 

La discesa di oggi recupera 
quella di Sankt Anton non di¬ 
sputata per eccesso di neve. 

" Non vale quindi per la combi-: 
nata. La corsa della combinata 
è quella di domani, E l'atrivo dì 
. Alberto Tomba, che oggi vedrà 
• la discesa in tv, è previsto per 
; . domani pomeriggio. . . 

Gli 'organizzatori hanno 
molto miglioralo i sistemi pro¬ 
tettivi sulla pista. Hanno allar¬ 
gato il traccialo sulla Mausefal- 
le e sulla Sleilhang. Hanno 
adottato dei teli che hanno la 
capacità di assorbire gli urti. La 
tragedia dell'anno scorso a 
Wengen ha scosso le coscien¬ 
ze. - • I • • ■ . • 


H MELBOURNF. L'awentura ' 
australiana di Cristiano Caralti \- 
agli open australiani s’è con- 
elusa davanti ■ all'ostacolo ,, 
Chang. Si è arreso dopo quat- ’ 
tro set e con tanti rimpianti. In- " 
latti se non fosse stato per un { 
grave errore arbitrale sulla pai- ■ 
la del 3-0 in suo favore nel • 
quarto set. mollo probabii- • 
mente avrebbe rimandato il •> 
verdetto nel quinto e decisivo . ' 
incontro. L’impressione è che .. 
il tennista italiano, numero 42 - 
al mondo, non abbia avuto la : 
necessaria convinzione dei 
propri mezzi per vincere un in¬ 
contro che è apparso a tutti al- i 
la sua portata, li piemontese è 
apparso molto incisivo sotto 
rete, un po' meno da fondo 
campo contro un pallcttaro - 
come Chang, non dovrebbe ' 
preoccuparsi troppo « della ' 
sconfitta, poiché tecnicamente ■ 
Ila dimostrato di c.s.scre in pro¬ 


gresso. E oggi saprà se Panalta 
metterà una pietra su iiDe poJe- 

■ miche che li hanno divisi e lo ; ^ 
. convocherà in azzurro per l'in- i 

contro di Davis con la Spa- i, 

■ gna.L’altro italiano impegnato - 
ieri, Pescosolido', è stato netta- 

■ mente battuto dal numero 1 
australiano Masur in tre set Le 

; soprcse della giornata comun- 
- que riguardano l'eliminazione 
del Irariccsc Forget c del croa¬ 
to Ivanisevic, due favoriti alla 1. 
vittoria finale, ' . . DNA, . - 
I risultati. Chang (Usa)- ; 
Caralti (ita) 6-3,3-6,6-4.6-4; 
Masur (Aus)-Pescosolido ' 
(Ita) 7-6 (7-3). 6-0,6-4; Krick- ' 
•Stein (Usa)-Ivanisevic (Cro) 

' 6-2. '?-5. 6-1; Bergstroem ’ ' 

(Sve)-Forgcl Fra) 7-6 (7-5),' 

• 2-6. G-3. 6.4; Stich (Ger)- 

■ Svens.son (Sve) 6-4,6-1.1-6,6- ' 

4; ■ Councr (Usa).Enqvlst 
(Sve) 2-6,6-3,6-1,6-4. .. • 


VENERDÌ 17 GENNAI01992 ' 


COMUNE DI UCRIA 

__ PROVINCIA DI MESSINA" 

IL SINDACO RENDE NOTO . 

che procederà all'appalto mediante licitazione privata dei 
lavori di potenziamento acquedotto esterno. Importo a baso 
d'asta; L. 3.901.635.387. i 

Le imprese interessate anche riunite ai sensi dell'art. 20 e 
seguenti della Legge 584/77, dovranno far pervenire a que¬ 
sto Comune apposita domanda di partecipazione redatta in 
lingua italiana entro 21 giorni decorrenti dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente Bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale 

della Regione Siciliana. . ; * •->.i-..» ^ 

fi Bando Intergrale di gara è stato Inviato all'Ufficio delle pub¬ 
blicazioni ufficiali della Comunità europea. Si ricorda che ai 
fini delle documentazioni richieste e delle dichiarazioni, suc¬ 
cessivamente verificabili, da produrre, bisogna fare riferi¬ 
mento al Bando ufficiale di gara integrale pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, n. 57, Parte II del 
28 dicembre 1991. , , ■ ■-w-v- j-, 

......a-, . I ' IL SINDACO ■ 

COMUNE DI BIVONA I 

t PROVINCIA DI AGRIGENTO r, 

Ai sensi deH'art. 20 della legge 19-3- 
1990, n. 55,‘si rende noto che,'sulla 
G.U.R.S. n. 50 del 14-12-1991, parti 2« e 
3®, sono stati pubblicati gli elenchi delle 
imprese invitate o partecipanti,' nonché il 
criterio di aggiudicazione adottato e l'esi¬ 
to della licitazione privata per l'appalto 
dei-lavori di costruzione della strada 
esterna Pizzuta,-.Tavolacci, Aranci, Cin- 
quequarti. Zicari -1® lotto - dell'importo a 
base d'asta di Lr 3.141.382.000 v’ . i •; r; ; 


Bivona, 14 gennaio 1992 F ' 

■ IL SINDACO P. Musso 

. .: . CONVEGNO . - ■ ; 

' «Bambini e bambine senza rischio: idee, progetti . 
e tempi per l'infanzia di.sagiata c no» 

' 14, ISfcbbraio 1992 ' ' 

. Firenze, Palazzo dei Congressi 

'."--"■■'■Y ■•-■'«.''•'-■' 5 , "M. ■■ .. 

Governo Ombra PDS - Politiche Giovanili ‘.. 
Direzione Nazionale PDS - Area Iniz, sociali 
. FEDERAZIONE FIORENTINA PDS 

I“tuìisini” 
nell'Europa 
del mercato unico 
-.re.Ueaso italiano 

■ jS.^'kiSkai«NNAI01992 i 

SALA DEL CENACOLO - PIAZZA DI CAMPO MARZIO. 42 ' ' ’ 

GRUPPO PER LA SINISTRA UNITARIA ì" . 

; • •.(■.. AL PARUMENTO EUROPEO », , 

'V.;" PROGRAMMA 

Ore 10.00 Presiede: Luigi Cota|annl, presidente dei 
, - , Gruppo per ia sinistra unitaria al Parla- 

L .. mento europeo 3' r' 

' . Introduzione: Zeno Zatfagnlni, responsa- 
' bile Turismo delia Direzione Pds . ' 

Ore 10.15 ' Relazione; Giacomo Porrazzlnl, paria- 
menxaro europeo i;' ‘ 

Ore ir.OO Dibattito k.’<-* . 

Ore 13.00 -•■Buffet ‘ 

Ore 14/17.30 Dibattito e conclusioni 
. intervengono:. 

Silvano AndrianL m/n/sfro de/Governo ombra 
Alonao Puarta» padamerrfare europeo , 

Fabio Musai, D/rez/one Pds . ' 

; : Saranno a disposizione *• , 

le seguenti comunicazioni: . 

nuova googrofla turlatico**, Giuseppe Imbesi e Rossella 
Caputo 

‘*La lagialazlone Italiana e II quadro comunitario**, Emanuele 

Cardinale e Ennio Grassi 

**ll molo delle Regioni’*, Alfredo Sandri • • 

I “Cultura a formazione turlatlca“, Ermanno Bonomi 
“L’Impresa tuiiatica In Europa“, Gigiioia Galletto 
“Le proposte del sindacato per . lo sviluppo del 
settore”, Aldo Amoretti ' 

“Agriturismo e valorlzeazlone del territorio”, Ugo Paco 
**La politiche turistiche e la difesa dai conaumatorl", Anna 
Bartolini • • • ’» 

“Il turiamo glovanlle“, Luaano Vecchi ■ ■ i . . 

“Il turismo aociate*', Renato Bosteghi 


Ore 10.15 

Ore ir.OO ■ 

Ore 13.00 


17/1/1987 17/1/1992 

Sono trascorsi 5 anni dalla scompar¬ 
sa della compagna - . 

Prof.ssa LUCIA DI MARINO 

e il ricordo della sua bontà, del suo 
imiX'Bno ideale e civile, della sua 
dolce umanità, è oftgi ancor più vivo 
e presento. Il fratello On. Gaetano . 
con la moglie Laura c il figlio Edoar- ; 
do in sua memoria sottoscrivono - 
)00.000Urcpt:rrUnì/à. * ■' ^ " »./'■ 
Roma, 17 gennaio 1992'■ ' 


I compagni della Cooperativa Di Vit» 
torio - Villaggio 1 - c dcirArci, sono 
vicini con affetto al compagno Gio¬ 
vanni Rossinella per la perdila della 
suacara 

MAMMA - 

In sua memoria sottoscrivono per 
l'UnUù. « ■ . 

Torino. 17 gennaio 1992 . 

J compagni tutti diAVUnilò, della ex 
Temi e della Nigi annunciano la pre¬ 
matura e dolorosa scomparsa del 
compagno -,' 

ENZOACREZZI 

e si stringono con solidale abbrac¬ 
cio a Mariarosa, 1 funerali avranno 
luogo sabato 18 gennaio alle ore 11 
presso la Parrocchia S. Salvatore di 

Cormano. .'■’T;';:-- ■ 

Milano, 17 gennaio 1992 ; ^ ' .. 

Tulli gli amici ricorderanno con af¬ 
fetto ^ 

i; ’ ENZ0ACRE2ZI ' 

e sono vicini a Mariarosa. 

Milano, 17 gennaio 1992 


sarai sempre nei nostri cuori. Ivana 
c Stefano con le rispettive famiglie 
commossi sono alfettuosamentc vi¬ 
cini a Mariarosa. 

Milano, 17 gennaio 1992 . ; 

Barbara. Elda, Donatella, Fabiana e 
tulli i compagni dcirLfni/dchc lo eb¬ 
bero amico affettuosissimo ricorda¬ 
no ■ 

Milano.l7gennaiol992 * 

La direzione dcWUnitó partecipa al 
cordoglio per la prematura scom- 
parsadi . - - v, . . 

ENZOACREZZI V 

per lunghi anni lavoratore nella ti¬ 
pografia. 

Milano, 17 gennaio 1992 ’’ \ ; / , 

La sezione *11 Causi» partecipa al 
cordoglio per la scomparsa del 
compagno , ; , . .. 

; ENZOACREZZI ;■ 

Milano.’ITgcnnaio 1992 ■ " ' 

La direzione della Nigi partecipa ai 
dolore della famiglia per la scom¬ 
parsa di ^ ^,,v ‘ ■ 

. ENZOACREZZI . 

Milano, 17 gennaio 1992 , 

Giuseppe Pa-sscrini cd il reparto spe¬ 
dizione sono vicini alla famiglia in 
questo tristissimo momento per la 
pcrdiladi 

ENZOACREZZI 

j Milano, 17 gennaio 1992• 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno .... 

FERRUCaOBECA ■ 

ta moglie Eleonora, i figli Marta. 
Olinto od i nipoti lo ricordano con 
immutalo affetto a compagni od 
amici. In suo ricordo sottoscrivono 
perlVnilò. • . ^ 

SestoS. Giovanni, 17 gennaio 1992 

B pas.sato un anno da quel tragico 
giorno ma nel mio cuore rimane 
sempre il ricordo dite ; 

; 3 mOSERECNI \ 

Angela. ' ' ■ *' 

Cerro Maggiore. 17 gennaio 1992 


CHE TEMPO FA 









SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA, 







TEMPORALE ' NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la persistenza della vasta 
o consistente area di alta pressione che da ol¬ 
tre un mese o mezzo sta controllando il tempo 
sulla nostra penisola acquista il sapore delia 
occezionatitA. Un flusso freddo che si muove . 
sul bordo orientale dell’anticiclone, pratica- >■ 
mente dalle regioni artiche verso quelle balca- 
nieho e quelle mediorientali, pud interessare . 
marginalmente la nostra fascia adriatica e Ioni- .; 
ca. Il permanere dell'alta pressione determina : 
la persistenza della nebbia che pud localmente 
esaurirsi durante le ore centrali della giornata . 
ma che tondo ad Infittirsi durante te ore serali 
notturne o quelle delta prima mattina. 

TEMPO PREVISTO: sullo alpi orlentaH. le Tre 
Venezie, la fascia adriatica. jonica ed II relativo 
tratto della catena appenninica si potranno ave¬ 
re, durante il corso della giornata, formazioni 
nuvolose di una corta conslstonza ma comun¬ 
que a carattere tomporaneo. Su tutte fe altre re- (ri 
gioni italiano prevalenza di cielo sereno o scar- . 
samonte nuvoloso. Formazioni di nebbia sulle . 
pianure del nord e su quelle dell'Italia centrale. . 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti setton- ' 
trionall, - • 

MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi! bacini orientali. * 

DOMANI: nessuna variante degna di rilievo da 
segnalare per cui il tempo sulla nostra penisola ' 
sarà caratterizzato da scarsi annuvolamenti ed , 
ampie zone di sereno. Eventuali formazioni nu¬ 
volose più consistenti avranno carattere locale ; 
otemporanoo. Nebbia sulla pianura padana. 
sulle vallate appenniniche c lungo il litorale 
adriatico. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-4 

n 

L'Aquila 

-5 

e 

Verona 

-2 

0 

. Roma Urbe 

-2 

14 

Trieste 

3 

5 

RomoFiumIc. 

1 

14 

Venezia 

-2 

0 

Campobasso 

4 

13 

Milano 

-2 

2 

Bari 

4 

13 

Torino 

-5 

10 

‘ Napoli 

1 

16 

Cuneo 

1 

12 

Potenza 

2 

11 

Genova 

5 

14 

S. M.Leuca 

6 

16 

Bologna 

-3 

1 

Reggio C. 

9 

16 

Firenze 

*-3 

9 

Messina 

11 

15 

Pisa 

3 

11 . 

' Palermo 

8 

15 

Ancona 

-3 

6 

Catania 

2 

17 

Perugia 

2 

8 

Alghero 

2 

13 

Pescara 

-3 

16 

■ Cagliari 

2 

15 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

5 

6 

Londra 

3 

7 

Atene 

6 

13 

Madrid 

n.p. 

n.p. 

Boriino 

3 

e 

Mosca 

-17 

-6 

Bruxelles 

-1 

6 , 

New York 

-6 

-1 

Copenaghen 

4 

7 

Parigi 

5 

7 

Ginevra 

-2 

4 

Stoccolma 

0 

3 

Helsinki 

0 

4 

■ Varsavia 

2 

4 

Lisbona 

8 

15 

Vienna 

5 

6 








ItaliaRadio 

Programmi 

8.30 Coulga-Ctm; la contro plccona- 

.. ta. Intervista a Cesare Salvi e al 
■ ì' sen. Fabio Fabbri 

9.10 Panorama; un'altro giorno In Prc- ' 
tura. Lo opinioni di Vittorio Feltri, 

... dir. deH'Europeo, Gianni Fausti- ; 
- ni, pros. Ordine gisrnal/sii, Giam- 
■■ paolo Pansa 

9.20 «Una atorla». Ogni aera. Con En- ' 
zoBiagl-. •■■■*•■ 

' 9.30 «Uno tu mille». Cinque famiglia ; 
ebraiche durante II lasciamo. In 
* ' studio Alexander Stille -t- ' • 

10.10 Pro e contro. L’oplnlono degli 

aacoltari. Ustica: Il governo sa¬ 
peva o no? ....... 

11.10 Grandi appalti e criminalità orga¬ 

nizzala. In studio Roberto Tonini. 
seg. -Fillea. - Collegamenti con . 
Gioia Tauro e Aosta ^ ; 

11.30 Finanze; un direttore nuovo Oh 
«zecca». Intervista con Benve- 

■ nulo n',. - - , -■-» ‘,.' 

15.30 «Geo»; ambiente, natura e terri¬ 
torio. '■ 

16.30 Oklahoma; tattimanale di cultu¬ 
ra, libri a varia umanità. Con Ma¬ 
rio Luzi e Giovanni Raboni 

17.20 «Lambruaco, coltalll, rote e pop¬ 
corn». In studio Ligabue'■'' 

18.20 Rockland; La storia del rock 4* 

puntata . 
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Sport 


Sortelo Europd 
og^ a Gotebovg 
Italia spettatrice 

Oggi alle 16 nel Palazzo dei congressi di Goteborg 
si procede al sorteggio per la composizione del ca¬ 
lendario della fase finale del campionato d'Euro¬ 
pa: la «mano» deU’uma sarà quella di Nils Lie- 
dholm. L’Italia, come noto, non si è qualificata per 
questa kermesse. Le squadre in lizza sono: Svezia 
e Olanda (teste di serie dei due gironi), poi Jugo¬ 
slavia, Germania. Francia, Csi, Inghilterra e Scozia. 

ENRICO CONTI 


H GOTEBORG. Dopo aver 
cullato per meii una speran¬ 
za diventata via via impossi¬ 
bile causa i pessimi risultati ' 
rimediati sul campo, oggi IT- 
talia del • pallone farà da 
spettatnce al sorteggio perla 
fase finale del campionato 
d'Europa (si gioca dal 10 al 
26 giugno '92). Protagonisti, 
come è giusto, saranno altri; 
anche se gli azzurri, con la ' 
Danimarca, restano «riserve» 
nel caso si mirassero (o fos¬ 
sero costrette al ritiro, non si 
sa mai) la Csi (ex Urss) e la ■ 
Jugoslavia. Csi e Jugoslavia ' 
sono dunque due delle rap¬ 
presentative interessato al 
sorteggio odierno: le altre ' 
sono Germania (campione 
del mondo'uscente), Inghil¬ 
terra, Francia, Scozia c le 
due leste di sene, cioè Sve¬ 
zia (paese organizzatore) e 
Olanda (campione d’Euro¬ 
pa'88)., ™ ., 

Col sorteggio (sarà Le- 
dholm ad estrarre i nomi 
dall’uma) saranno compo¬ 
sti due gironi da quattro 
squadre ciascuno. Il regola¬ 
mento prevede che le prime 
due classificate di ciascun 
raggruppamento giocheran¬ 
no le due semifinali «incro¬ 
ciate» (prima di un girone 
contro la seconda dell'al¬ 
tro). • - 

Cai e Jugoslavia. En¬ 
trambe potranno dunque 
partecipare agli Europei ma 
«sotto riserva di nuovi e gravi 
sviluppi che imporrebbero il 
ripescaggio delle loro sosti¬ 
tute, Danimarca e Italia»: è la 
definitiva decisione presa ie¬ 
ri pomeriggio dal comitato , 
esecutivo dell'Ucfa. Una de- ' 
cisionc .scontata, dopo la 
presa di posizione recente¬ 


mente adottata dai presi¬ 
denti della Ria e deU’Uela, 
Havelange e Johansson. Pri¬ 
ma del «verdetto» erano sta¬ 
te ascoltate le relazioni del 
vicepresidente calcio ‘ Csi, 
Tukmanov, e del dingente 
della Jugoslavia, Maravic. 
«Abbiamo considerato che, 
se le due federazioni man¬ 
terranno una rappresentati¬ 
vità. sia normale che i loro 
giocatori raccolgano il frutto , 
di una qualificazione raccol¬ 
ta sul campo», ha spiegalo 
; lo svizzero Freddy Rumo, 

■ membro dotl’esecutivo. La 
federcalcio jugoslava non è 
giuridicamonte caduta per¬ 
chè su otto associazioni che 
la compongono soltanto 

• due sono uscite (Slovenia e 

■ Croazia); e In base allo sta-. 
tuto la federazione sarebbe • 
sciolta solo se si ritirassero 
due terzi delle associazioni.. 
Diverso il caso della Csi, che 
ha chiesto e ottenuto di far 
giocare i calciatori dell’ex 

1 Urss: oltre ai problemi del¬ 
l'inno e della bandiera, esi- 

• ste il fatto che le federazioni 

• delle nuove repubbliche vo¬ 
gliono essere rappresentate 
nelle Coppe europee. -- 

Intanto ci si prepara ad 
aumentare le squadre linali- 
ste fin dall'edizione dell'Eu- 
rojjeo '96 (per il quale sono 
in lizza S paesi: Inghilterra, 

; Grecia. Olanda, Austria, Por- 
' logallo, la scelta a giugno in 
'Svezia); potrebbero diven¬ 
tare 12 o 16. «Inevitabile - ha 
detto Johansson - perchè in 
Europa continuano ad arri¬ 
vare nuovi Paesi, fin dalle 
, prossime eliminatorie saran¬ 
no 44 o 45». Una decisione 
, sarà presa l'11 o il 12 marzo 
ancora a Goteborg. . - 


Arbitro chiamato in caserma 
per aver espulso 7 giocatori " 
Matarrese telefona irritato 
al comandanté dei carabinieri 


H GOTEBORG La convo¬ 
cazione da parte dei cara¬ 
binieri dell'arbitro di calcio 
Fabrizio Rosati (interroga¬ 
to per oltre un'ora a Mon- 
tesilvano, in Abruzzo, do¬ 
po aver diretto domenica 
scorsa la partita Montesil- 
vano-Tollo, campionato di 
Promozione, finita 2-1 per 
gli ospiti ma con ben 7 
espulsi) è stata oggetto, ie¬ 
ri, di un chiarimento da 
parte del presidente della 
iedercalcio, Antonio Ma¬ 
tarrese. 

Informato deH'cpisodio 
da [>arte del commissario 
straordinario dell'Aia. Pier- 
ro, dalla Svezia (dove si, 
trovava per i sorteggi del 


campionato d'Europa) 
Matarrese si è messo in 
contatto con il comandan- 
‘ te dell'Arma dei carabinie¬ 
ri, il generale Antonio Vie- 
sti. Il presidente Rgc, se¬ 
condo quanto reso noto 
da fonti federali, ha cosi 
voluto esprimere la sua so- 
' lidarietà nei confronti della 
classe arbitrale stigmatiz¬ 
zando l'accaduto. 

Nel corso del colloquio, 
secondo quanto è stato ri¬ 
lento, Matarrese ha avuto 
inoltre assicurazione da 
Vicsti che l'episodio non 
avrà alcun seguito e che 
quindi SI puè considerate 
chiuso. 


Un potente ordigno carta 
esplode davanti alla casa 
dell'allenatore dell’Ascoli 
De Sisti: terrore e danni 


Dopo il boato nella notte 
una telefonata anonima . 
con offese e una minàccia 
«Lascia la squadra', è meglio» 


Una bomba, vattene 


Due bombe-carta fatte esplodere nella nottata di ieri 
davanti all’abitazione deH'allenatore dell’Ascoli, 
Giancarlo De Sisti, a Villa Pigna di Folignano. Irrile¬ 
vanti i danni ma tanta paura a causa della forte de¬ 
flagrazione che ha svegliato gli abitanti della zona. 
De Sisti ha poi ricevuto una telefonata anonima; 
una voce maschile gli ha ingiunto di andarsene. 11 
tecnico ha sporto denuncia ai carabinieri. ; 


LUCAHARCOUNi 


M ASCOU. D'improvviso 
due forti boad - stando alle di¬ 
chiarazioni di alcuni testimoni 
- nel silenzio che avvolge Villa 
Pigna. Gli abitanti del quartiere 
alle porte di Ascoli sono stati 
letteralmente buttati giù dal 
letto, ieri notte alle ore 2, dallo 
scoppio di bombc<drta. Le 
esplosioni, sono avvenute pro- 
pno davanti alla casa di Pic¬ 
chio De Sisti, uomo di sport dal 
glorioso passato ed attuale al¬ 
lenatore dell'Ascoli. Dopo lo 
scoppio i vicini si sono preci- 
paU in strada per rendersi con¬ 
to di quanto fosse accaduto, 
awericndo immediatamente i 
carabinieri del posto. 

Per fortuna soltanto un vetro 
rotto e due scalini divelti il bi¬ 
lancio dei danni all'abitazione, 
ma anche tanta paura per l'as¬ 
surdo c teppistico episodio. 
Non fosse bastata la bomba- 
corta, mezz'ora dopo De Sisti 
ha anche ricevuto una telefo¬ 
nata anonima di minacce. «Era 
una voce maschile - ha detto il 
tecnico ancora alquanto sco.v 


so -. Continuava a ripetermi 
■Vattene, vattene" e, allo stes¬ 
so tempo, mi copriva di insulti. 
Infine mi ha accusato dell’an¬ 
damento negativo della squa¬ 
dra». Il boato - secondo la ver¬ 
sione del tecnico ci sarebbe 
stata una sola esplosione - è 
avvenuto veiso le 2, quando si 
ora da poco addormenuito. 
Una grande paura per lui e i vi¬ 
cini. quindi una notte insonne. 
Soltanto ieri mattina è riuscito 
a prendere sonno per qualche 
ora, quindi si è recato alla sta¬ 
zione dei carabinieri per spor¬ 
gere denuncia. Secondo De Si¬ 
sti si sarebbe trattato di una so¬ 
la bomba<arta. ma in serata 
alcuni vicini hanno testimonia¬ 
to di aver sentito due esplosio¬ 
ni. 

Prima di partire per Nereto, 
una località dell'Ascolano, do¬ 
ve era in programma un'ami¬ 
chevole dell'/^oli. De sisti ha 
niasciato alcune dichiarazioni 
alla stampa. «In tanti anni di 
calcio è la prima volta che mi 
accade una cosa del genere. 
Anzi, credo sia anche Tunica. 


È un'azione teppistica che non 
ha niente a che vedere con io ' 
sport. Soltanto dopo la partita 
contro il Ban avevo avuto qual¬ 
che battibecco con alcuni tifo¬ 
si. ma mai avrei immaginato 
che SI potesse arrivare a tanto. 
Cerlamente sono cose che la¬ 
sciano Tamaro in bocca. Co¬ 
munque cercherò di continua¬ 
re a svolgere il mio compito, 
ma non nascondo che ho il 
morale a terra». Nadia, la mo¬ 
glie del tecnico, è stata avverti¬ 
ta soltanto ieri pomeriggio di 
quanto era accaduto al marito, 
in serata la società ha «espres¬ 
so il proprio rammarico per 
l’accaduto. Tali plateali azioni 
di disturbo notturno servono 
. .solo a creare sconcerto e con¬ 
fusione in ambienti e persone 
che, al contrario, hanno diritto ' 
alla maggior tranquillità per 


poter svolgere proficuamente i 
compiti loro assegnati». 

Ci troviamo di fronte a un'al¬ 
ba pagina nera del «fascicolo 
ascolano» di Giancarlo De Si- 
sti. Quarantanove anni, un 
grande passato come naziona¬ 
le e giocatore di club (apprez¬ 
zato «regista» di Roma e Ro- 
rentina), Rcchio era approda- - 
to alla corte del presidente Co¬ 
stantino Rozzi proprio per cer- , 
care un rilancio come allena¬ 
tore. Da cinque anni, infatti, - 
era tecnico federale (dopo le 
espenenze in paiKhina con ' 
Rorcntina e Udinese) ed ave¬ 
va accumulato una certa «la- v- 
me» da campionato. Aveva 
perciò accettalo di ricomincia¬ 
re da zero nella piccola città )- 
ascolana. Non sono neppure 
mancate incomprensioni con 
il presidente Rozzi.. , . ' 


Saltò di qualità 

dei guerriglieri da stadio 



Giancarlo De SIsti 


H Domenica il caos a Milano e Roma (per 
non parlare degli incidenti a raffica in C), mar- ( 
tedi il silenzio-stampa annunciato dagli-ultrà 
della Roma e gli atti vandalici che hanno deva- . 
stalo lo stadio di Licata, mercoledì notte la ' 
bomba che ha latto tremare ad Ascoli la casa 
di De Sisti: quale sarà la prossima mossa? I. 
bontomi del tifo, chiamiamolo cosi, si sono di- 
latati.Si passa con disinvoltura dall’uso del te- ' 
lefonino alle bombe; un po’manager, ^ un 


po'guerriglicri, gli ultrà hanno compiuto un 
salto «professionale» con il quale bisogna fare i ' 
conti e che ci obbliga ad aggiornare il libro del 
6fo. Intanto, c’è da allarmarsi. La politica del ri¬ 
catto è passata dal retrobottega - da anni, or¬ 
mai, i presidenti di certe piazze sono costretti a - 
patteggiare con gli ultrà - alla vetrina. Le socie¬ 
tà vogliono difendersi ed è giusto, ma non de- ; 
vono lamentarsi: il teppismo da stadio è cre¬ 
sciuto alla loro ombr^L . • 


Coppa d’Afirica. A Dakar arriva Bacchi: per lui preparata una contestazione per colpa 
di Vicini che aveva stroncato un match del Senegai nel ’90. Biglietti cari, stadi vuoti 

Zdare e Leoni, è caldo di domani 


Il calcio che rincorre se stesso, il calcio nero che vuol 
fare le scarpe a quello bianco, il calcio del «futuro». 
Luoghi comuni o tendenze da prendere con giusta 
considerazione? Dodici nazioni africane che non ri¬ 
nunciano ad appellarsi «Leoni», «Aquile», «Zebre», «Leo¬ 
pardi», «Volpi del deserto», «Elefanti», si fronteggiano da 
domenica nella 18* edizione della Coppa continentale 
anche per dare una risposta alle proprie ambizioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CESARATTO 


■B DAKAR II primo a pren¬ 
dere posto allo «Stadio dell'A¬ 
micizia» è sempre il cronista di 
«Alè Catanzaro», Giuseppe Ser- 
ravite, veterano della Coppa 
d’Afnca e «voce» calcistica at¬ 
tesa a casa dagli immigrati ca¬ 
merunesi e senegalesi che po¬ 
polano i mercati generali di 
Reggio Calabria, i ristoranti 
della Riviera ionica, le campa¬ 
gne di Lsola Cap>o Rizzato. Dal 
1984 non perde un'edizione. 
SI perchè, assicura Giuseppe 
che ha già venduto a scatola 
chiusa tutte le copie del nume¬ 
ro speciale di «Alè Catanzaro» 
sulla Coppa alncana, «gli arbi¬ 
traggi qui lasciano spesso a de¬ 
siderare», c «solo adesso il re¬ 
sto del mondo comincia ad ac¬ 
corgersi dei calciatori afneani». 


Ma lui. Scrravite, se n’era ac¬ 
corto da tempo e, cronache 
per gli immigrati a parte, lo an¬ 
dava vanamente predicando. 
Ma tant'è. per muovere i ma¬ 
nager Italiani, c'è voluta la vi¬ 
cenda dei tre adolescenti neri 
ingaggiati dal Torino dopo i 
mondiali '91 Junior vinti dal 
Ghana. E lui che prevedeva il 
boom del calcio «nero» .si è an¬ 
che visto negare l’accredito a 
luilia '90. Ma l'indifferenza ita¬ 
liana pagherò con gli interessi i 
SUOI ntardi. A Dakar e a Ziguin- 
chor gli studenti senegalesi co 
Thanno con Matarrese e con 
Vicini tanto che hanno prepa¬ 
rato uno striscione di acco¬ 
glienza «Vicini fallito» per Bac¬ 
chi che arriva questa sera, per 
vendicarsi delle dichiarazioni 


dcH’ex et azzurro quando defi¬ 
nì ■ Camerun-Scnegal della 
Coppa del 1990, a pochi mesi 
dal mondiale italiano che «sco¬ 
priva» il Camerun, «una partita 
tutta da rìdere». Il risentimento 
con Matarrese poi, nasce dal 
nfiuto del presidente della Fc-- 
dcrcalck) di inviare almeno un 
suo arbitro alla manifesUizio- 
ne. . 

Snobismo dei ncchi. Per ora 
l'Italia ha rUposto inviando 
Francesco Rocca, tecnico del¬ 
le nazionali giovanili, poi sta¬ 
sera arriverà il et delle rivolu¬ 
zioni azzurre, al secolo Arrigo 
Sacchi. Intanto il calcio nero 
. mostra in campo il suo volto. 
Le «Aquile» della Nigeria gui¬ 
dano il girone A e sono già in 
vantaggio .sui padroni di casa, i 
■ «Leoni» del Senegal. Sono tra i 
favoriti del torneo dopo che le 
chance dei «I-eoni dell’Atlan¬ 
te». il Marocco, e delle «Volpi 
del deserto», l'Algeria stanno 
perdendo quota. Insieme a lo¬ 
ro i «Leoni indomabili» del Ca¬ 
merun pur pnvo del leggenda¬ 
rio portiere N’Kono, i «Leopar¬ 
di» dello Zaire di Kimgambo 
Kimkomba, le «Stelle nere* del 
Ghana guidate dal giovanis.si- 
mo prodigio Nii Odartey Lam- 
ptey. - 

E nella calda atmosfera del¬ 


lo Stadio di Dakar, nel via vai 
della tribuna affollata, le parti¬ 
te si succedono mentre 1 tifosi 
musulmani, quelli che posso- v 
no pagate le quasi 30 mila lire r 
del biglietto, si assentano per 
rispettare le scadenze orarie '' 
delle preghiere. Il «nuovo cal- , 
ciò», la simbiosi delle qualità fi- . 
siche proprie delle diverse Afri¬ 
che, prende forma: dagli «uo- • 
mini de^li altopiani» diventati 
padroni in molte delle distanze 
dell’atletica leggera, i kenioti in 
particolari, ai più potenti atleti 
delToccidente francofono, ,T 
sportivi votati alla boxe, al bas¬ 
ket e, finalmente, al calcio che , 
nasce anglosassone ma che ' ' 
potrà essere presto spodestato 
dalTaggrcssiva «felinità» dei ta¬ 
lenti neri. - - 

Talenti che ‘ tuttavia non 
sfuggono alle regole delle cal- ^ 
cisstiche beghe. Cento profes- 
sionisti del nordafrica e dei ■ 
club d’Europa sono in Senegai - 
per onorare il regolamento R- 
fa «giocare con la propria na¬ 
zione». Ma c’è chi li vorrebbe ^ 
npudiare. Sono presuntuosi, 
hanno soldi, donne e vizi oltre- - 
misura. E tra questi uno che ' 
qui non va proprio giù. In Eu¬ 
ropa si nutrono in modo diver- , 
so e, soprattutto, «mangiano ■ 
troppo». Come i bianchi. 


Zaire e Camerun 
nei quarti ' 


tm DAKAR Nigeria e Se¬ 
negai, Camerun e Zaire, 
sono le prime - quattro 
qualificate ai quarti di fi¬ 
nale della diciottesima 
Coppa d’Africa di calcio. 
Ma se per Camerun e Ni- ; 
gerla, la qualificazione è 
stalo subito assicurata, 
per il Senegal, padrone di 
casa, è arrivala in extre¬ 
mis. Col Kenia arroccato ' 
in difesa i «Leoni» hanno . 
dovuto attendere il secon¬ 
do tempo • per imporsi. 
Trascinatore della forma- ; 
zione locale, TavantI del 
Lill.i, pnma divisione Iran- ' 
case, JulesBocadè. Autori ' 
dei un gol: Sane l’ala che , 
ha sbloccalo il risultato al ' 
46', di «Boc» al 70' ed infi¬ 
ne di Victor alT89'. 

Risultati: Cameron-Zai- 
re 1-1; Scnegal-Kenia 3-0. > 
Il programma di oggi a Zi- > 
gumchor: Algeria-Congo, , 
Egitlo-Ghana. - ■ - 


Un anno fa moriva Dino Viola. Parla la moglie: «Costretti a vendere la Roma, ora i giocatori rimpiangono mio marito» 

«Quel Ciampico per i tifosi è solo un estraneo» 


MuhammadAlì 

festa 

di compleanno - 
Compie 50 anni 


Festa di compleanno per Muhammad All (nella foto). forse 
più noto con il nome di Cassius Clay, uno dei più grandi 
massimi della storia del pugilato. Oggi compirà cinquanTan- 
ni. «Vola come una farfalla e punge come un'ape», si diceva 
di lui quando si cimentava sul ring. Muhammad Ali è affetto 
da tempo dal morbo di Parkinson. 

•« ** .. *^ ' ' 

Come ■ era ■■ ampiamente 
scontato il francese Hubert 
Aunol su Mitsubishi Pajero si 
è aggiudicato la Pangi-Citlà , 
del Odo (12.427 km) pre- . 
cedendo Weber e Shinozu- - 
ka, anche loro .sulla stessa ' 
vettura. Successo " nippo- ; 
francese anche nelle moto, , 


Parìgi-LeCap V . 
Maratona finita 
conAurioi 
in trionfo 


dove ha vinto Slelan Pcterhansel su Yamaha, precedendo ' 
Tamencano Laporte su Cagiva. Max Mosley, presidente del- f 
la federazione motoristica, ha giudicato la lunga maratona * 
motoristica un avvenimento molto positivo. Forse ha dimen¬ 
ticato che lungo il tracciato tre piersono hanno perso la vita. ■ 


La cura Sacchi 
manda ko 
Albertini x . 
e Costacurta 


Un dossier 
del Napoli 
sui «portoghesi» 
al San Paolo - 


La Sabatini f ^ 
esclusa ^ > 
dalle Olimpiadi 
di Barcellona 


Il raduno azzurro ha riserva¬ 
lo a Capello una brutta sor¬ 
presa: Albertini e Costacurta 
sono tornati malconci. Il pn- 
mo si è presentato con noie 
muscolari alla gamba sini¬ 
stra, il secondo con una 
Contrattura ai polpacoo de- ; 
stro. Ieri non si sono potuti ' 
allenare. La loro presenza contro il Foggia domenica è in ^ 
dubbio. len Serena si è scontrato con lì^dlni preurandosi, 
un taglio in testa; 3 punti di sutura. -..i 

Il prendente del Napoli, Cor- , 
rado Fcriaino, ha inviato alla 
bega un dossier dove è do¬ 
cumentata l’impossibilità di - 
evitare il fenomeno domeni- > 
cale dei «portoghesi» allo > 
stadio San Paolo. La società 
sostiene di non essere in 
grado di prevenire il feno¬ 
meno e quindi di evitare eventuali incidenti. Il comitato con¬ 
sultivo della società, formato dai rappresentanti del «Vip 
club», della Asscxtiazionc Napoli club e, dell'Associazione * 
dei tifosi, ha proposto che vengano raccolte le firme fra i 
60mila tifosi del S. Paolo per chiedere che la gestione dello ' 
stadio passi dal comune al Napoli. ... 

Gabriela Sabatini, la tennista > 
medaglia di bronzo ai Gio-. 
chi di Seul, non difenderà i , 
colori dell’Argentina alle 
prossime Olimpiadi di Bar¬ 
cellona. E stata, infatti, - 
, esclusa ' dalb nazionale i 

olimpica per aver disertato x 
gli ultimi quattro appunta¬ 
menti della Coppa delle Federazioni, la Coppa Davis al fem- 
minile. Per lo stesso motivo escluso anche Guillcrmo Perez 
Roldan. Questi i convocati: Alberto Mancini, Martin Jaite, Ja- 
vier Frana e Cristian Moniussì; Ines Goirochategui, Rorencia - 
Labat,McrcedcsPazePatriciaTarabinl 

Niente da fare per la Knon- 
Bologna a La Coruna nella 
prima giornata del girone dì ’ 
ritorno del Campionato eu- ‘ 
ropeq per club di basket 
NeU'incontro con i croati j 
della Slobodna Dalmazia 
delTeX RichOldSOn, ha perSO 
noi tempi supplementari - 
(99-95) ; quelli regolamentari si eranochiusi 89-89. Artefice 
del pari c poi delta vittoria è stato proprio Richardson, che ) 
ha segnato i canestri decisivi. A fine partita ha offeso e tenta¬ 
to di aggredire un dirigente della Knorr, nel tunnel che porta . 
agli spogliatoi. La Philips ha battuto ad Assago (Milano) il 
facs Pils Malines 113-93, e la Phonola Caserta, a fatica (84- 

■ . /e-'*’ 

«Ho trovato la Ferrari mollo 
Indietro, ed anche con la - 
' “644" ci vorrà tempo per tor- 
' naie in alto». Questa la lapi- 
. darla dichiarazione delTing. 
Harvey Postlcthwaite ntor- 
nato »»itc della Ferran 1 
• di Lu ra Corderò di Monteze- e 
molo. Ieri a Imola pochi giri ® 
di prova per la «rossa» di Capelli a causa della fitta nebbia. i 
L’ing. ha poi concluso: «Le macchine sono molto deboli nel ■ 
settore dei telai. «Ho trovalo tutti giù di morale, al mio ritor- 
no. La passala stagione ha lasciato il segno. Per tomaie alla . 
vittona la strada sarà lunga». 


L’ex Richardson - 
punisce la Knorr 
e offende 
un dirìgente . 


83) il forte Maccabi. - 

Postiethwaite 
hatrovato ;■. 
la Ferrari' 
«molto indietro» 


FEDERICO ROSSI 


Lo sport in tv 


Raldue. ore 17,35 Andiamo a canestro: 18,05 Tgs Sportsera; 
20,15Tg2Lospoit , , . 

Railre. 15,45 Tutti i colon del bianco, rubnea sport invernali; 

16.30 pallamano, Sim Gaela-H.C. Prato; 18,45 Derby. 
TeleMontecarlo. ISSpjortnews; 19,30Sportissimo. ; 

Tele -I- 2. 9,30 tennis. Australian Open; 14 Sport timo i edizione; 
15 Usa sport; 16,45 Wrestling spotlìght; 17,25 Tele-x 2 .sport 
news; 17,30 Settimana gol; 18 tennis, Australian open (repli¬ 
ca); 19,30 Sport time 2 edizione; 20 tennis. Australian open; 

22.30 La grande boxe; ^,15 tennis. Australian open (repli¬ 
ca) ; 1.30 tennis, Australian open (diretta). ^ 


Un anno fa, 19 gennaio 1991, moriva Dino Viola, 
presidente della Roma. Al suo posto, fu eletta la ve¬ 
dova, Flora, prima presidentessa di un club di serie 
A nella storia del calcio italiano. Un mandato brevis¬ 
simo, concluso con il passaggio di consegne a Giu¬ 
seppe Ciarrapico. In quest’intervista. Flora Viola rie¬ 
voca la sua esperienza, dei progetti del marito e re¬ 
plica alle recenti «uscite» dì Ciarrapico. • 


STEFANO BOLDRINI 


B ROMA Rora Viola, un an¬ 
no dopo, è una donna piena di 
dignità. Non deve essere facile, 
per lei, camminare con disin¬ 
voltura in questi giorni di rievo¬ 
cazioni. Hanno cominciato i ti¬ 
fosi. domenica scorsa. > Lei, 
propno quel giorno, è tornata 
allo stadio Olimpico. Mancava 
da ottobre, dalla partila di 
Coppa Uefa Roma-Cska .Mo¬ 
sca. Poi, una gaffe della .socie¬ 
tà giallorossa, che si era «di¬ 
menticata» di assegnarle il po¬ 
sto in tnbuna d’onore, l’aveva 
costretta a disertare lo stadio 


Con un’eccezione’ una partita 
di campionato seguila in tribu¬ 
na Tevere, «invitata» dal figlio 
Ettore. Un niomo, quello di do¬ 
menica. che le ha regalato un 
brivido: m curva Sud, poco pri¬ 
ma di Roma-Cremonesc, gli ul¬ 
tra hanno esposto uno stn.scio- 
ne dedicalo al marito. 

Signora Viola, ma allora è 
vero che il entra meglio nel 
cuore della gente da morti 
piuttosto che da vivi? 
Ricordo una frase di mio man¬ 
to. all'ospedale di Reve di Ca¬ 


dore: «Se avessi saputo di esse¬ 
re cosi benvoluto dalla gente, 
mi sarei ammalato pnma». 
Quel giorni ci scrissero e tele- ' 
fonarono centinaia dì persone. 
Dino, si sa, veniva considerato 
antipatico e scostante, ma chi 
lo conosceva bene sapxrva che 
un uomo sensibile. Vede, lui 
per imporsi aveva dovuto farsi 
largo a gomitate. E una volta 
presa quella strada, non pote¬ 
va tornare indietro. Comunque 
è vero, anche io sono rimasta 
sorpresa da tutto questo affetto 
nei suoi confronti. Boniperti e 
Mantovani mi hanno fatto gli 
augun a Natale, molli ex gio¬ 
catori della Roma telefonano 
stresso, la gente comune, 
quando mi nconosce, mi salu¬ 
ta sempre con calore. 

Al coro, d SODO aggiunti De¬ 
gli ultimi tempi anche 1 gio¬ 
catori della Roma. Rimpian¬ 
gono, confrontandolo con 
Ciarrapico, quel auo modo 
di eioere presidente a tre- 
cenloaeasanta gradi. 


E qui vorrei precisare una co¬ 
sa. Mio marito era un presiden¬ 
te, ma non un padre-padrone; 
aveva saputo creare, attorno a 
sé, uno staff di persone effi¬ 
cienti. - . 

Allude, signora? 

No, però non mi è piaciuta 
quella frase di Ciarrapico «Vio¬ 
la era un presidente da pacche 
sulle spalle». Dino sapeva stare 
vicino ai giocatori, se c’era bi¬ 
sogno di parlare con qualcuno 
lo faceva, in maniera discreta, 
ma risirettava il suo ruolo. E 
non avrebbe detto mai. come 
fa Ciarrapico, «il mio amico 
Bianchi, li mio amico Mascot¬ 
ti». Nei confronti degli allenato- 
n Dino ha sempre avuto molto 
rispetto, ma non si e mai av¬ 
venturato in frasi del genere. 
Bianchi: Ron» e la stessa 
Roma gU stanno voltando le 
spalle. 

Mi dispiace, perchè Bianchi è 
una persona mollo corretta. In 


pubblico esibisce una ma¬ 
schera burbera, ma in privalo 
è un’altra cosa: un uomo per- 
benc. , . , 

Tonilamo a Dino Viola: è ve¬ 
ro che voleva vendere la Ro¬ 
ma? 

Assolutamente no. Era convin¬ 
to che il peggio, ormai, era alle 
spalle. Il periodo buio è stato 
Tanno del Raminio: con il ri- , 
tomo all'Olimpico era sicuro , 
che ci fossero le basi per aprire 
un secondo ciclo. ■ • , 

Perché la Roma è finita nelle 
mani di Ciarrapico? 

Rispondo co.sI: non avevamo 
scelta. Il momento era diffìcile 
e per come .si erano messe le 
cose, fummo costretti a farlo. , 
Lei è stata la prima presi¬ 
dentessa di un club di serie 
A si è mal sentita fuori po¬ 
sto? 

No. mai, anche perchè ho avu¬ 
to un compito di rappresen¬ 


tanza. Diciamo che ho fatto 
più notizia all’estero, quando 
la Itoma giocava in Coppa. A 
Bru.xelles e Copenaghen fui 
Tunica donna nelle cene uffi¬ 
ciali. A Copenaghen, dopo 
aver rollo il ghiaccio, mi pro¬ 
posero di entrare addirittura 
' ncITUefa. ' 

Mezza stagione da niunero 
UDO, ma anche undici anni 
nell'ombra: una scelta per¬ 
sonale o un'bnposizione del 
marito? „ ^ 

Una decisione comune. Mio 
manto, però, nelle interviste mi 
citava ,spes.so. E con me parla¬ 
va sempre della Roma. j 
Perché I tifosi rimpiangono 
Viola e sono diffidenti nel 
confronti di Ciarrapico? 

Mio manto è nuscito a vincere 
subito e molto. E poi Dino co¬ 
nosceva bene il calcio, mentre 
Ciarrapico dice spesso di non 
capirne nulla. Ecco, forse i tifo¬ 
si lo considerano un estraneo. « 


Quattro vice> 
per il vertice : 
E Bianchi ; 
resta sospeso 


■i ROMA Bianchi sotto esame fino a maggio, 
li rapporto con gli ultrà da ncucire in fretta, l’in¬ 
gresso di un SOCIO facoltoso, subito eletto vice¬ 
presidente, l'aumento del capitale sociale - da 
6.600 milioni a 9.900 -: è il bollettino della Ro¬ 
ma, omc.s,so dopo Consiglio d’Amministrazione 
e. a seguire, assemblea dei soci. La Roma ha 
adesso quattro vicepresidenti: a Mauro Leone 
(settore legale, contralti e contenziosi), si sono 
aggiunti Aldo Pasquali (rapporti con la squadra 
c supervisore della struttura organizzativa), Vin¬ 
cenzo Malagò (pubbliche relazioni e rapporti 
con le autontà) e Domenico Fiore (finanza e 
investimenti). Significativa l'elezione di que¬ 
st'ultimo. Fiore, che è pure il presidente di una 
società dilettantistica, il Marino, è il numero uno 
della «Sicict», azienda che opera nel settore del¬ 
le telecomunicazioni. Nel consiglio è entrato 



anche l’avvocato Rlippo Lubrano, un pnncipe 
del Foro, subentralo al dimissionano Barone. Di 
Bianchi e dei tifosi si è parlato nell'assemblea 
dei soci. La Roma ha deciso, almeno ufficial¬ 
mente, di aspiettare gli evenu. «Il futuro di Bian- - 
chi è da qui a maggio. Il tecnico non è in discus- ' 
sionc, ma le vicende sportive possono prospet¬ 
tare soluzioni diverse», ha dichiaralo il vicepresi- 
dente Pasquali. Come dire: per Bianchi, d'ora in , 
poi, è vietato sbagliare. Fronte tifosi; la Roma le- ■ 
me la spaccatura degli ultrà, di perderne il con- 
trollo e di dover fare i conti con la protesta. Ciar- 
rapico, che martedì sera è stato a cena con i 
rappresentanti della curva (mancava il vecchio ) 
Cuas), ha avviato le trattaUve diplomabche. Il ( 
prossimo passo sarà la riunione della Consul- '* 
taiparteciperanno anche alcuni giocatori. 

• oss 
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OPEL CORSA 


FELICE 

CHI LA GUIDA. 



U„ suggerimento per essere felici: desiderare solo ciò che dà piacere e non ci 
toglie niente. Opel Corsa è l’altra faccia della guida in città. Una faccia pulita: agilità 
c grinta, bassi consumi e minimo sforzo di parcheggio, ma anche profondo rispetto 
per l’ambiente. Prendete ad esempio Corsa Swing. Vi chiede poco e vi dà molto: 
poggiatesta anteriori, cinture di sicurezza regolabili, specchietti retrovisori esterni 
regolabili dall’interno, tergilunotto, vano bagagli da 225 a 845 litri con sedile poste¬ 
riore abbassato. Questo è solo l’inizio, dal Concessionario Opel trovate anche Corsa 
City, Joy, GL e GSi. La forza che ha dentro la esprime in una sene di motorizzazioni 
cosi completa da sbalordire, a partire dalla versione di base da 993 cc. Attenzione, 
è ancora più straordinario che un’auto così compatta abbia una scelta tanto ampia 


di modelli con catalizzatore di serie: 1.2i, 1.4i. I.6i, 1.5D e 1.5TD. Per l’ambiente 

significa molto. E per voi significa guidare in assoluta libertà. Questo è un mo- 

„ . „ . . ECCEZIONALE 

mento magico: Opel Corsa si presenta insieme pinanZIAMENTO 

al finanziamento di 8 milioni senza interessi in 

SENZA INTERESSI 
IN 2 4 MESI 

24 mesi o, in alternativa, con 1 milione di super- ‘■'■i-mi'io cor.saswing 3 p io 

PIU Z/O IVA INC 1 USA-IO «21000" 

gUOIAC ONPAN 11-2 «21 000 

1 • J Il> T? UZ I r I" ■ s IMPORIOOAKAIHZ/AIU--«000 000 

valutazione dell usato. Ecco perché la felicità katam.nsilp .24 ■ ■ 333000 

IN ALTERNATIVA 1 MILIONE** 
di guidare non è mai stata così a portata di mano. PI S U P E RVA L U TA ZI O N E 


OGNI MODEl LD OPEL II' DISPONIBILI: CON CATALIZZATORE 



BY GENERAL MOTORS 


ECCEZIONALE 

FINANZIAMENTO 

8 MILIONI 

SENZA INTERESSI 
IN 2 4 MESI 

FSLMPIO-CORSA SWING 3 P 10 

PRl Z/O IVA INC 1 USA-10 «21 OOn* 

QUO 1A ( ON PAN 11-2 «21 000 

IMPORI O DA RA I EIZ/ARE-M 000 000 

RATA MI NSILF * 24-333 000 

IN ALTERNATIVAT 
DI SUPERVALUTAZIONE 



Il nuovo vrvuMi C M/l uropr Amì^uocc aiiivabik prjiuiMntence cun il nuntero venie 24 ore su 24 ^ranfiKC per dtieiiiini dall jcquiuo delb 
veftura liuuienM di li rntediju utilità dalla wtiiiuiotw auto alle «pese ili allrergu Infornuievi prrui 1 C.<HKr\uomrt <>(iel C M (unetipani» 


GMAC 


*Prr/70 dt liMiiio sit^^rrnu cvckua nusva ku sirada I urferia non ^umulahilc con altre int/iaiive proino/ionali in corso t valida per le vetture 
dispontUili iiiiJuse le vere ont Vati ed ^ riservita a l lienii enn res|uisii J afìtdahilita riienuii idoitn da ( iMAC li dia SpA Spevc isiru/iune 
pratica I 250 000 000 000 d supervaluta/ione sulle cjuota/ioni di Quatto ruote [nr l usato aiectiaio m ptrinuia dai C»tic'*ssionari 


















































